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EHISTORIA. 
NATVRALE, E MORALE 

DELLE INDIE; 

SGRILUENTA 

DAL R. P. GIOSEFFO DI ACOSTA 
MeDella Compagnia del Giesùj < I 

Nellaquale fi trattano le cofe notabili del Cielo ; & de gli 
Elementi ; Metalli, Piante, & Animali di quelle: 

i fuoiriti, & ceremonie : Leggi,& souerni, 
& guerre degli Indiani. 

Nouamente tradotta della lingua Spagnuola nella Italiana 

DA GIO. PAOLO GALVCCI SALODIANO 
ACADEMICO VENETO. 

CON PR IVILEGII 

IN N VENETIA, 
Preflo Bernardo Bafa, All pra del Sole. 
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AL MOLTO. 

ILLVST: SIG MIO 
Biba AdbiR OeNa 

COLENDISS. 

«IL. SIG. GIOVAN MARTINO 
MARCHESE. 

—c R At tutte le forti delli Feriti, che 
SÌ per la infinità dei libri ft tronano 

a 1 nostritempi monve ne è alcu- 
‘na certo, che per loro ornamento 
US fia amo portate inants più infe-. 
‘gne, ò li fienotribuiti piu titoli, od 

i nate più diffinitioni, che all'Hiftoria. Perciò 
‘che tutte le altre: (î contentano della fua propria, €5° 
fola ‘Maquelli quantungue ne habbia molte per la 
moltiplicità de sbenefici , che da quella ne cana l'hu- 
mana\ generatione : nondimeno pare, che tuttauia 
vada Sperando ; che qualche elenato ingegno ; l'ac- 
‘erefea di qualche altro nobilifsimo ornamento. Fra 
È hi <> tanto 



tanto Y G contenta s ché fi TA Oindd. Ti effimonso de $ 
tempi: lucedella verità: vita della memoria: mae 
Stradella vita: € ambafciatrice dell antiquità . “Et 
meritamente certo gli huomini riconofcono tanti, Co fe 
grandi benefici da quella: Percioche in qual altro 
modo farefsimo noi certi di quello, ch'intuttii pajfati 
tempi ba fatto Iddio, la natura; €5°l buomini iftefsi 
fe 7 ‘teftimoni delle Hisforie nonce lo Certificaffero ne 4 
fuoi fcritti® Quefta col fuo lume ci raprefenta lave- 
rita delle cofe, cl che fonofatte,le quali (enZa il uo ain- 
to resterebbono fommerfe nelle ofcure tenebre della 
ignorantoa delli buominiin maniera tale, che lmon- 
do ne refterebbe primo. Mavi è e di peggio, che fenZail 

beneficio dell'Historsa la memoria di tutte le cofe paf- 
fate inbrene altutto perirebbe.  Percioche fra tutti 
shent,chetn questo picciol monda., che huomo viene 
‘chiamato,non ve ne'è alcuno, quantunque fiano inft- 
miti, che pifi affatichi di partirfi i dali della me- 
moria : ES fra tutti non ve ne è alcuno, né più nobile, 
né più neceffario. Percioche l'huomo fenzamemo- 
ria è più toffo vn'animale inragionenole.; ANZI Una 
piantaodvnfaffo, che vnbuomo. Eccouil'biftoria 
fidatefortera de mortali foccoritrice non pigra a que- 
Stanoftra cofivrgente imbecillitade. laquale non: folo 

«ne confernala memoria mentre, che viniamo!ma 
laica la noffra morte ancora vuole effa per beneficio 
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dei futuri uomini veStare invita | ‘Effa finalmen. 
teconlieffempi de ipaffati ci eforta alla virtu, es'ciri 

mowe da i vitiv; amaeftrandoci inquella vita, che ci 

puòcondurre alla vera felicitade .. Non bastarebbo- 

nocerto tuitele lodi, che danno a tutte le cofe. per lo- 

dare\meritamente bhifforia . Intorno questa forte di- 

feriti com molta fwalode fi affaticò il Reuerendo P. 
Giofeffo-Accofta,che (criffe lecofe naturali, € mora- 

 lidelle IndieOrientali, € Occidentali nella fua pro- 
pria lingua , molte delle quat cofele ha viste, €$ ve- 

“dendole ce le Spiegò in quefti libri, 65° molte lehà fcrit- 

tescome li (ono ffate raccontate da teffimonifideli,.che 
lebanno vedute La quale hiftoria fi per la dottrina, 

che fi fcorge im quella del (wo auttore, fi per la varieta 
delle cofe sche vi fono smi han dato tale guftonel leg- 
gerlanella (wa lingua, che fono Stato sforzato per co- 

mune beneficio atrasferirla nella nofira Italiana fa- 

uella. Et perche vana farebbe fata queta mia coft 

lunga fatica; fenonfi publica[fe al mondo , ho voluto 

anco che le rampe li diano la fua perfettione: ma 

perche non ft fiuole permettere che i libri vadino pere- 

grinando per lo grande teatro del mondo fenmavna 

fedele (corta; che fecuri ve li guidino, ho i0 voluto 

eleggere la perfona (iva per giufe cagioni a queffo ho 

norato carico. Percioche la fama, che nonsà;nè puo 

tacere de gli buomini illuftrimon folo qui in Veneta» 
I ma 
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mapertuttal'Italia,anza per tuttal'Europavatut. i 
tansavaccontando, € predicando, che inlei (ono tut 
te quelle condittoni che fanno gli uomini illuftri, &$ 
Semidei. Ilchefe tovole/si moftrare nelle (uepartie 
colari attioni, nelle quali confifte la lode della virtude 
nonbafierebbono grandi volumi , non chevna brene 
lettera, quale dee effere quefta pofta nelfine din pie 
“ciol libro, come è questo. Bafti dunque folo accenna» 
requello, che to vorret dire : che ioreffo cofe attonito 
e Stupefatto dalle beroiche virtudi dell'Iluftre fuo Pa 

— dreche voledoto mirare in quelle per (criuerne alcu- 
na parte non aliramente restano abbagliati gli occhi 
del mio picciolingegno di quello, che restano quelli 
delcorpo quando vogliamo affifarl nello (blendore del 
Sole. Percioche leffere egliricco, come è, € nonin- 
fuperbirft : l'affaticarfi di continuo per accrefcere per 
giusta via le fue infinite riccheRZe,es'effere liberali(e 
fimo , lo fpendere in magnifici palagi > in funtuofe 
chiefe, regali addobamenti di quelle, ES di pimim 
molti fermitori,€$ feruitrici, nell'alloggiare, &D'ban- 
chettare in cafafuaiperfonaggische vengono in que- 
ja Cittade, in cawalli, car&z:eeSaltre cofe tali,che 
ricercanogramtefori, Specialmente non effendo in ca- 
fa fua quefte cofe punto inmodo bumile; baffo, par- 
coma magnificentifsimo , &vezale, non folo non 
impowerire,ma di giorno ingiorno pivarrichire:l'ha- 

uere 



nereschilo feruononon folo non nimici, come vuole 
l'antica (entenZa,ma fedelifstmi amici,e di cofigran- 

de ftupore,che i più elewati ingegni nel confiderare,che 

queste cofe contrarie fono <vnite in vn fol foggetto, 

ES invnmedefimo tempo, non po[fono no fiupire , n0n 

maranieliarfi,€3 non confeffare a fe ffefsi la propria 
fua ienoranta ; che mon capifcono queto mostro di 
natura. Nonè quefta humana conditione certo,ma 
dinina, banendoci promeff6 Iddio di renderci cento 

per no di quelle cofe , che per amor fuo daremo ad 

altri. Quefti fonoi frutti del magnifico tempio nelle 
proprie cafe fabricato , € des facrifici, che tn quello 
ogni giorno fi offerifcono algrande Dio: Queftt fono 
utti delle larghe elemofine fatte con caritadi, a che 

ha bifogno dell'altrui foccorfo: Questifonot frutti di 
tutte le altre virtudi,per dirlo invna folparola,che n 
lui inn bel drapello fanno vn concento,€5 harmonia 

tale, che chienque lo conofce lo tira ad amarlo, bono- 

rarlo,erinerirlo. Di qui c vennto,che questa Cit- 

‘tade di Vdene (6 babbia riputato a fommo honore 
Chabbia permeffo d'effere numerato fra la nobiltà de 

fuoicittadini, Quefto già fece , che la nobili/sima fa- 
miglia Foffa defiderajsi di legarfi infieme feco di pare- 

rado , dandoli per moglie dona tale che non fuffe 4 
lui punto inferiore nè di ricche&zsesnè di animo,ne di 

valoresnon folo nelle cofe,che a buona madre de Leg 
I o ghia 
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gliapertengono, main quelle ancora; che formontano 
quefta feminile conditione: potche in quel'tempo ; che 
le amanzsa dalla diligente cura della (ua grande, € 
honorata famiglia ; cofi attende a i libri > che di biffo- 
rie,es di Poetr,€9 altri tali (critti,è cofi perita,che pa 
re,chein ciafchedunodi quelli babbia confumatala 
fuacetade. Diqueffafi nobile copia fono nate figlio» 
letali; eo da loro in maniera tale allenate , che leno- 
bili/sime famiglie Sauiorgnana,€5 Maninas habbia- 
noriputato afomma felicitade,il poter vnirle in ma- 
trimonio cot foi nobili(simifigliuoli. Diquefta co- 
pia effendo nata VS. molto Illust. € con nobilifsime 
maniere allenata, nella cui fanciulleZz:a quantun- 
quetparenti, eo qualunque laconofcena , metteffero 
grandifsima SperanZa: nondimeno con la vostra di- 
ligerZa, € afsiduita coi nelle lettere; come nelle. ar- 
me, nei nobilifsimai coftumi, hanete di gran lunga 
fuperata la loro aspettatione . Lafciola nobili(sima 
manicra.de conuerfare, con laquale vi fate amico, 
chi una folvolta vivede. La liberalitade poi; 69° 
la magnificenzsa»è tale nelle honorate fhefe » chetut- 
ta la città di Padoa nel grembo dellecui Mufe,men- 

tre fete dimorato svi è reffata coft affettionata infie- 
meconvnatnfinità di quelli fudiofi gionani,che ogni 
Uno vi ami, 0gniunovi honori , € ogniuno più vo-- 
lontieri cur feruirebbe , che commandare molti altri. 

| quan- 



quantunque sl domimarnell'huonso pasa, che fia nati. 
rale > cht di quelli non firiputera agranventuralha 
ner otcafi one di poterle moftrare quefta fua affetiona 

«tavolontade è Noncontenta V.S Illuft. per lo grandife 
fimo.animo,c'hadi quefte Patarine pratiche, che fono 
pur molte, 65° nobilifs simesvolefti flor più in alto, eg vi 
incaminasti con IWustrifs. Ambafciatori Veneti ver. 
(\Romaconcvuna nobiliffuma compagnia di huomini, 
esdicanalli a vostre SPefe, es tutti veltiti, eso forniti, 
"conornamenti regali,non che nobilifsimi,nelcui viag 
gio quantunque effe imperfetto per la morte del Som- 
vio Pontefice cofi vi ‘diportafti contutti,eg'intutte le 
manieresche no fulfe alcuno in quella grade,et honora 
vifsimacompagnia; chemon vi riputa/fe degna di tut- 
tiquelli bonori, chesa nobili(simo Gentilbuomoseg'ec= 
vellentifsimo C amagliero conyengono.Datutte quefte, 
€ altre tali fue qualitadi; il raccontarle quali fareb= 
becofamolio lunga; è noto,chel Muftrifs. Sg Federico 
Sanorgnano Signore di Castelli. es'nobsle Venetiano, 
nelle Armee lettore sllastre, babbia volutò darle lu= 
nicafnafiglinola per nioglie.» Que ft fono frutti della 
vera virtude,€5 del (uogenerofo antmo,la quale e(fen 
do tale in gu efta fua gionamile etàde , €5°talti premi, 
cheli fono afsignati da chivengono premiate le virtu- 
di,che deue sperare il mondo di lei quando V.S. Iust. 
farà gionta'a quelli anni,ne i quali il fonte delapru- 

tt denZa 



dénzsa farà fatto più poet es dall'etade; 5 dalli 
frudi 3 giudicialo ; chinon è intutto privo di giudicio i 
Amefe non erro È non. eredo errare,» pare-ds ve» 
derla fiperare Lhumanà conditione j € dinenireun 
Heroeyvn Semideo Ghe figlinolanzoa fi deue aspetta- 
re da leiè Non faperci certo ritrodar parole con le 
qualtio fpiegafsi incarta squellosche i inquefaparteiò 
Sento €5° per queftomi bifogna quò tacere per non dir 
seno delle lodi (ue,di quello, che mi si conuenerebhe;non 
potendo la mia penna falir tanto alto. Acui dunque 
donena 105.0: potewa meglio.raccomandare la tutela 
di queffe neie vigilie, che a colui, che di valore,di lette: 
resdi virtudi, dvottimi ‘coffumi, diparentiydi amici, 
di riccheQzoe,non hacagione dì inuidiar alcuno? Non 
fia dunque molefto,c:grane a V.Simolto Must.che.que- 
Sto mio libro (e nevada per lomondo.còl fronte freggia 
to delfuo bonoratifsimo nòmeset che fe ne fiafrale al- 
tre fue cofe più caré nes fuoi honoratifsimi palagi, 
conferuandomi nelnumero det i fuoi affettionate(stmi 
ferastori. Le prego da N.S. Dios fuor contenti; €5 la 
vera asti + Di Wenettà LI IS. di wc I ) di di 

Di Vi s Molto Ilu$t.: slavo 
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“PROEMIO AL: LETTORE. 

3] OT ritor hide feritto 
À diuerfì libri; :& relationi del 

«Mondo. nouo; & delle Indie, 
{ neiqualidanno conto delle co- 

Mast. fe noue; &ftrane;:che ci fono. 
o 10100 feopertein quelle parti; &dei 

ils: ifiecohii delli Spagnuoli, 1qualile han= 
no conquiltata, & popolata: ma fin'hora non ho 

 viftoauttore, chie dechiarile cagioni; & ragioni 
di tali:nouitadi, & ftrane cofè naturali, né che 
faccia difcorfi; cuero alcuna inveftigatione in- 
torno a quefte cofe : né meno ho trouato libro; il 
cui argomento fia de; i fatti, & dell'hiftoria dei i 
medefimi Indianiantichi, & naturali'habitatori 
del Mondo:noud.: Per conofcere la verità di 
quelte due cofe non vie  picciol difficoltade. La 
rima pereffere delle cofe naturali ;; che viene 

dalla Filofofia;cheanticamente eftata riceuuta. 
& pratticata: come è.che laregione;che chiama- 
no Torridafia molto humida, dc inalcune parti 
molto temperata: il piouere in quella; quando il: 
Sole lire molto vicino» & altre cofe tali. Quelli. 
c'hanno fcritto:delle Indie Occidentali, non han 
no fatto, profefsione « di tanto tale Filofofia, nè» 

di 2 l'vno 



ivno più dell'altro fia fatto confideratione di co- 
te tali. Lafeconda ch'è ditrattare la propria hi- 
ttoriadelli Indiani:ricercherebbe molta familia 
tità,&cmoltaintrinfichezzaco imedefimi India- 
niidellaqual cofa mancarono la maggior parte. 
dicoloro;channo fcritto dell'India; o pernon 
faper lafua lingua; oper non:fi curare di fapere 
le fuc'antiquitadi; & cofificontentarono di rife- 
rire quelle fue cofe fuperficialmente. Defideran- 
do io dunque di hauer alcuna notitia più partico 
lare dellefue cofesvfai grande diligenza con huo 
mini prattichi;«& molto:verfati.imtale materie, 
dalle: cui pratiche, &'relationi io: cauai quello; 
che mi parue baftante per dare notitia de 1 cos 
ftumi, & fatti di quefte genti, &nelle cofe natu= 
rali diquelle terre; &fuc proprietàdiiconla fpe= 
rienzadimoltianni.& conladiligenzad'inuetti 

| gat, &conferir conperfone fauies& efperte; mi 
pare anco;che mi ft offerirono alcune auertenze, 
che potriamo feruire;& effere di vtile ad'altri in 
gegnimigliori per.cauarla veritade;&perandar 
più inanzi; fedi parefle bene quello, che:trouaffe= 
ro inqueftoluoco . Et quantunque il Mondo no- 
uo nonfia più nouo, ma vecchio 'effendone ftato 
fcritto& detto molte cofe: nondimeno!mi pare; 
che. in qualche maniera fi potrà tenere quefta hi- 

OVE: ftoria 



ftoria'noua . per effere giuntà'infieme l'hifto- 
ria con la Filofofia, & per.eflere non folo del- 
leopere della natura; ma dellibero arbitrio, che 
fonoifatti;&icoltumi delli huomini. Per que- 
fto miè parfo di darli nome di Hiftoria naturale; 
Se morale delle Indie ; abbracciando io in quefto 
ambedue quefte cofe.Ne iprimi duoi libri fi trat- 
ta quello,che pertiene al Cielo, & temperamen- 
to; dc habitatione diquelmondo . I quali libri io 
fcrifsi primalatini,& horali ho tradotti prenden 
domi più dellalicenza dell'Auttore, che dell'obli 
go dellinterprete per accommodarmi meglio a 
quefto; ai quali io fcrivo involgare, ne i fecondi 
duoilibrifitratta diquello ; che pertiene alli ele- 
menti,ccmifti naturali,che fono i metalli,le pian 
te;glianimalipereffere cofa notabile nell'India. 
Dellrhuomini;&fuoi fatti voglio dire de i me- 
defimi Indiani, & de i fùoi riti, & coftumi, & go- 
uerno;C&guerre,& fuccefsi;fi feriue nelli altri li- 
britutto.quello,c'ho potuto verificare;&mi è par 
fo degno direlatione; come fi habbian faputoi 
fuccefsi,& fattiantichi Indiani;non hauendocfsi 
ferittura, come habbiamo noi altri; Si dira nella 
 medefima Hiftoria, perche non è picciol parte 
delle cofe loro l'hauer potuto ; & faputo confer- 
uar le fue antiquitadi fenza vfar,ouero feruare al- 

I cune 



cune lettere. Il fine di quelto negocio é;che per 
le opere naturali, che fono ftate fatte da cofi fa- 
iente autttore di tutta la natura fi deue dare lau! 

de; & gloria all'altifsimo Dio, il quale è maraui- 
gliofo inognifua parte.Et perla cognitione de î 
coftumi, & cofe proprie delli Indiani, efsi fiano: 
aiutati a confeguire; & perfeuerare nella gratia 
dell'alta vocatione del S. Euangelo ; al quale fiè 
degnato nel fine de i fecoli, tirare gente coficie- 
ca, il quale illumina gli altifsimimonti della fua 
eternitade. Oltre acciò potrà anco ciafcheduno 
per fe fteffo cauare alcun frutto per baffo,che fia 
il foggetto; & l'huomo fauio cauerà per fe fa- 
ienza,& da i molto vili,& picciolifsimianima- 
; fi può cauar molto alta confideratione, & Filo 
fofia molto alta. Mi refta folo da auertire al let- 
tore, che 1 primi duoilibri di quefta hiftoria;@ 
vuero difcorfo fono fcritti nelPerù, &li altri 
forono poi fcritti nell’Europa, hauendomi co- 
meflo lobedienza;che io ritornaffe quà. Etcofi 
quelli parlano delle cofe dell’Indie;come di cofe 
prefenti,& quefti altri come di cofe afenti, Sac 

| cioche quefta diuerfitade non offenda i lettori 
mi é parfo di auertirli di quefto. I 



GIO: PAOLO GALVCCI 
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ho voluto mettere qui quefti quattro verfi, nei 
quali fi fpie calacagione di quefta cofa. 
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TAVOLA DI TVTTE 
LE COSE PRINCIPALI, 

Che nell'Opera fl contengono, 

NELLA QVALE IL NVMERO 
f gnifica Hi carte a, la prima facciata, 

“€ bh, la feconda ; i 

I CCIDENTE grauifsimo fatto dalvento. 43.2 
$ ing nello itretto crefcono, & fcemano conla mar- 

47.2 
> SSR & falla nella laguna del Meffito. so.b 

Per fanar malfrancefe sr.b 
Acqua,& terrain tutte le parti delmondo c.5.b 

ORA & pioggie vengono di ordinario nella zona Torida dop- 
. (po mezo giorno. 28. 
Acquila comparfa ue fi doucua fondare il Mefsico, 140.2 
Acquile di diuerfe forti fono nell'India... | f9 a 
Aere nella region di mezo più fredda 3r.a 
. Nella faperiore, & inferiore più caldo ibidem. Entra più facilmen= 

teneinoftricorpidetuttigli altri elementi 33.b. corrotto 
fubito amazza.ibidem.Salubre ricrea ibidem. tutta la vita dell’huo 
mo. ibidem. 
Simoue almowimento del primo mobile 40.5 
Solidifsimo & dilicatifsimo offende molto 01442 

Agoftino Santo perche negaua gli antipodi egresey io. 
Altare Deo ignoto inAtene& interpretato da S.Paolo 99.b 
Altezza delSole fi prende conl’aftrolabio $.a 

a Aluaro 



TAVOLA. 
Aluato di mendagna felicemente (copril'ifole di Salomone 33. 

In tte mefi trouò l'ifole di Salomone | | gig» 
Ambafciatori come erano mandati dalli Indiani A { a31.b 
Ameticanon fi conofcetutta <> Ie 
America tra vn'inondatione fimile a quella dei Nilo 26.4 
Andi nel Perù che cofa fiano’ STORE 54.2 
Anibale cauaua difpagna trecento lire di argento Ogni giorno 66.8 
‘Animaragioneuole fta foprala natura corporale * : È, ga 
Animali imperfetti fono prodotti fenza congiongimento di ma- 

fchio;&femina. - 592 
Inutili, & venenofi non è è veriGimile che fuflero condona al mon- 
do nono da glihuomini i A 19.2 

-In alcuniluoghivicini poffono effere paffati nuotando ibidem, 
& 20.4 
Nonfitrouano inifolemolto lontane da terra ferma 20.a& 20.b 
Che non fitrouano altroue come fi tronino nell India 994 > 
Di monte di diuerfe forti 9g1.b.&:22 
Piccioli in molti luoghi dell'India né riefconobene,& perche 83.2 

Auanzano le piante, & ‘perche 60.8 
Cibo de gli huomini 60.b. 

Annone vidde tutto quello c'hoggi odi nauigano i Portughefi, & pal- 
s0 due volte tequinottiale Spi org rL.a 

Anno come partito dai Mfficani 0 ci 0.0 126 
Anni & mefî come fuffero contati dalliinghi: 0% 126.b 
Aano incominciaua da decembre 127.a.ma prima ‘al Genaro come 
lermoi +09 ibidem. 
Manchi nauigauano anda le ftelle | 16.2 
Non potero sega iii pernon sini buffola da naui- 
gare + ba | 17. 2. 
Non fapeuano l’arte del nanigare 1 SII 
Non credeuano che fuffero huomini pallato il Tropico del'can* 
* *cro,come nonlo credevano. S.Agoft.ne Lattantio Firmiana To. b 

: Non conobbero la virtù della calamita 1 5 ‘b 
‘Anti&oni 7.2 
sotorigi fono per tuttoilcapa 7. ‘del primolibro, '& ‘che cofa. î - 

GaLt, 1 (6 EE “ ‘car.6.b 
Perche negati da 9 .Agoftino 7.b 

| Antropomorfiti meteuano imembri corporali in Dia S.à 
Apipiccioli come mofche nel mondo nouo «0 B9.a 
Arbara dalle marauiglie detto Manguei sob 

‘ Sua defcrittione, & frutti, & vtilitadi. ibidem. que nafce. ibidem. 
‘ fuo legno ibidem. 

Arbori 



TAVOLA 
Arboriingrandenumeronell'India. 18 11832 
« Maggiore che nell'Europa ibidem. 
‘Fanno molti luoghi quafiimpofsibili dac caminarui,perla moltitu 

: dine.ibidem. ; | | &5ò.b, 
10-00 di fmifurata grandezza posi €6:3 
‘ArborinelPeràche producono fruttila meta dell’anno da vna parte 

l’altra meta dall'altra | 0073 
Arca diNoe fi fermò nei monti di Armenia 18.b. da quella dilceffero. 

tutti li huomini,& tuttili animali ibidem. 
Argento vino quanto fe ne confumi nell’India q1.3 
Argento viuo neceffario per cauarloro , & l'argento . 61.b.&68. c. 

perche cofi chiamato.63.b.fue proprietadi ibidem. &692 
Argento vfauauo gli Indiani per ferrar i caualli 62.5 
Argento; naturale come brina ibidem, ouenafce.63 b.Tieneil2.luo= 
- go.fraimetalliibidem, ftimatoin alcuni luoghi più dell'oro ibid. 
‘ Ridotto per argento viuo, & quando & come ibidem. Fufo con 
; aereartificialeibidem,oue.nell'Indiafitroui principalmente ibid. 
.comefibeneficia.68.a.& b. fipurga fette volte come dice la fcrit= 
tura.72.a.comefifazzi irb72.b 

Argouto viuo,& mottale 69.4. fuo rimedio.ibidem. Ge troua nai fe- 
polture 69.b.E detto fudore eterno ibidem.oue fi troui 70:a.fta in 
vna medefima minera col Mpio:70: ‘a. ue ne fta molto 70.b.c0- 
me fi caui : | f ;rio:lFi& 

Agnio che cofa fia si se Ra 
Arma:crudele de imefficani. »- 0141b 
Armata diSalomone co marinari di Hiran RediTiro.; & di Sidone 
«vanno ad Ofir peroro. sita da 

Atmelini ouero armeniache iuicun Lada nell’ India t6.b 
Armentidivacche nell'India. |» $7.b 
Armenti molti nella noua {pagna | Ù 55.2 
Afininon fono in molta copia nell’India " 88. 
Arte di ofleruar le ftelle wvfci della Fenicia >. 15.b 
Bunogsbere È PORRO de vna città di Idumea» ch'è nella bocca del mar 
spoffog gl i. 13.b 

Atlante monte nell Wersa parte ii Mauritania 21.b 

Atquifta grandi vittorie ibid. combatte a corpo a corpo col fignore 
di Tlacheluto 160 & 

inignce 160.b more... incilibgor guloB onoulib: ibidem. 

Augelli proprii dell'India Allasmob 90.b.& 91.3 
Augelliche paffano ilmare. - Hb dg: 
AU selli fono nell’india della forte dei noftri $9.a 

Augurio cattiuo; quando vn forice paffaua per la ‘capella del fuo 
a: idolo. 



TFAMO\LA 
| ibid. Partiua i fuoi tributi a quelli, che ne fagicinao! bifogno ibidi. 
diuerfifuoi fatti, & morte Mi (00°) 

Auellane fono portate di Spagna nell' India 86.b 
Auetooglio vtilifsimo nell’india 110184.b 
Aurea Cherfoneffo hora Malaca 1 ib snorià 
Axacayca 7. Re del Mefsico fala giornata della fado coronatione. 
160.2. ficorona £39n ibidem, 
Azoresfonole Tercere. . VA 1a 193 90 MD a5nà 

B 

> Alene come fi prendono. i 3 i raggi & 
Ballo folenne nella feta dell'idoto | "2 s190à: & 121.2 

vel fine della fefta de i mercanti (010124.b 
Balli delli indiani.142 b.&143.a. quando fifacetatio ‘ 143.b 
Balfamo nell'India non è della medefima forte di quello, che vie- 

‘ ne dal Cairo. 83.b. anticamente in giudea, ibidem) fua pianta ibi- 
dem. fe ne fa il chrifina nell India per CIA della fede Apo= 
ftolica. I 184.4 

Bambafo fua pianta & velles ‘& one nalce; | ti kia 
Banchetto uniuerfale in alcune fefte :122.b 

Ordine dei banchetti ibidem. & 123.8 
Barbagianni che vna notte danano grandi ftridi:di onde cauarano 

quelli di calco che doueffero'effere di&trutti,& cofi fù. 158.bi 
Barbari che non conofceuano ne oro,ne argento. LO 161ae 
Bafilico nafce nell'India perli fot: | Sg.be 
Baffo propriamente è quello che ta più netmezo dell vniuerfo. 3.be 
Benieterninon cadeuano nei penfieri delli Indiani. 119bi 
Bertuccie dell'india. o:.b. 
Come paffino i fiumi,& altre fue qualitadi. ibideme 

Bezaarficaua. delle vicugne.: 93:3 
| Dalle tartughe. 9 3. b. & È 5.a.&bD. {ua deferittione,&: vio (Pera tut- 

| toilcapo. 
Bezaare pietre oue litrouino. Leg 209. hi 
B'itume di vn fonte. 
Bolcani,o bocche di fuogo,& fue conditioni. | e 
Grandi:rovine fatte da quelli. taf nba 
Blafco Nuguez di Hicaragua fù il primo che (coprì il Siti dell 

Sur. 45% 
Borea,o Norte freddo nell Fato pa; & caldo: al mezo giorno; 37.0 

Non 



TO ASPONIÌ de 
“Nonè talelà;quale è l' oe Europa Maria 0 g7.b. 

Brila che vento fia. © - | | dora 

C 

Acao nel Meffico:& coca nel Perù fono. &rboti molto vtili.79.b 
yfidanno perelemofina a i poueri.ibidem fene fà benanda mol- 

“ro veile,& di diuerfe forti.ibidem:come fia fatto ilo arbore. ibi. 
dem,che entrata fia.ibidem.& 80.2.fu2 coltura.ibidem non fivfa- 
ua altempo dell’inga . vfata dalli Inghi per cofareale. ibidem. 

Fogipas principale della popolatione dell'India fu leffere quella con 
gionta conla terra ferma di sig ‘od almeno loftar molto vicina. 
bai.ac.. 

Caio caligula con vndici conuitati fentò fopra i ramidi vn Plata- 
| Mo: 78.b. 

Caimah combatte col Tigre. | I 49.24 
Vinto da vn Indiano. ibidem. prende vn fplinolino. ibidem. 

Calamita & fue mirabili proprietadi per Nauigare, 16.2. & intutto 
‘ilcapo. 
‘ Miradritto al polo préffol'ifola del cuerno frà le Terzere. 1.23: 
‘Inaltrilwoghi grecheggia in altri ARPEEIEREE ibidem. 
Citeidatio deiMefficani. UU .. . | 126.2. 
Calme crudeli intorno alle ifole, & vicino ailiti. 42.b 
Camere diuetfe nel palaggio del Re. | 142. 
Campana Jfola alla bocca dello ftretto. 46.b. 
Canali per adacquar le terre fatti dalli Indiani. 52.b. 
Canarie Ifole cofi dette perla moltitudine dei cani. kat.bò 
Candela fi disfa quando il pauero è troppo groffo.29.2. & perche. 
Cani infiniti nell'India. - 83.a. fuoi danni. 88.bL 

Piccioli ftimati molto & carezzati. ibidem. 
Cani crefciuti nel mondo nono intanto numero, che fono di molto 

danno. 20.b. 

Canopo ftella frvedo nell’ india; C.5.4» 
Caos, è vn abiffo infinito effere dell'altra parte della terra voleuano 

‘moli dottori farci infieme con l’Epicuro. c.1.b. 
Capo di comarin già plinti Cori: bara, 
Capre molte,& fuo vtile. 83.2. 
Cardoni; o Funali faluatichi, che cofa fino! | hnioSod: 
Cartaginefe fenato vietò.con decreto ilcercare vna ifola {coperta da 
‘vnalua naue portata dalla forte dei venti. 99:12. 

Carnein grande abondanza nel mondo nouo. 37.5. 
Calu delli animali di Motezuma di teforo infinito, 140.ba. 

Mantenimento 



s iMantenimento di quella, Tora Hi INNO asia «Ibidem.&.I4ria. 

Caftegnaro nel quale entarono otto huominia cauallo,& vfciua= 
no fenza intrigarfi l'un l’altro. | C6.1. 

Caftagne non fonno nell'India. ;. 86.b. 
Cafio vtile delle pecore. $7.b. 
Calradi del Perù ,' & altti animali {ua defcrittione , & vtitita, 

de. i sailor 942 ,& Db, 
Cattiuo,, che raprefettaua Fidolo.come fufflehonorato, & facrifica- 

to. cla debbo 
Caualli molto eccellenti nellIndia. .:... | 11088. 
Cauerne fette dionde hebbero origine 1Nuuatlacas. 145.2 
Cedri &Ccipreffi di molte differenze. msi cviszalndomma died. 
Ceruofa in Fiandra fatta di orgio. n Fk 
Ceriirioniéidi fefte:delli Indiani. (12300 inbav 00 suole 

Vw'altra cerimonia grande. Nero PT 
Cerimonia ridicolofa vfata dai Mefficani ogni cinquanta dui an 

ni. i ti i, ---134b. 

Cenere alle radici del Platano d'india molto vtile. | 29.bi 
Cerui & caprioli nell’india. canta 

Chile regno fuora della Zona;torrida. 55:b. fimile alla Spagna.ibi- 
«+ dem. Terra di (ua natura fertile,& produce tutteleforti dei frut= 

. tidiSpagna.ibidem. Haeftade, &inuerno,& copia dioro molto 
fino.” WIE 1-7 56.4 

Chinefi vfauano vna capelletta con vna donzella nella poppe delle 
. naui, alla quale faceuano facrifici, quando voleuano dare le.ve= 

Chinefi come ftampano. 128.3. fono grandiraprefentatori, &con 
grande apparato. 129.43 

Chrifoftomo fanto non voleua che tutto ilcielo fufse rotondo.c.1.2% - 
Chriftoforo colombo hebbela cognitione dell’india da vno,che per 
’vnoimportantiffimo temporale la vide. | De ba 

Cielo non efiére all'altro polo non credeuano gliantichieffere.. 1a. 
Cielorotodo voleuano i migliori filofofi voltarfi intorno per tuttele: 

© parti della terra ibidem.tutto nella parte fuperiore;&la terra nel 
‘l'inferiore. ibidem. Tabernacol,& padiglione, che diftefe Iddio. 
ibidem. non mouerfi.ibidem. fe fi voltaffeintorno a tuttele par 
ti dellaterra overo nò non determinò mai.$.Agoftino. c.1.b.figu= 
rarotonda, & mouerfi circolarmente vuole Ariftotile &iperipa=» 
tetici & loveggono quellic'habitano il Perù, & l'ifteffo auttore di. 

. quetfta hiftoria. | | 2.4. 
Volgerfi intorno come fi proui.ibidem.ilcielo &laterrafavnglo» 
bo c'ha per termine,& fine la fua rotondità. ibidem.alcielo'come 
aa a corpo 



FAVOLA 
;uî. éorpo più perfetto conuîenela figura più perfetta ch'è la roton- 
‘' da.ibidem.ilcielo, &le fue patti fiveggono nouerfi circolarmen- 
‘te. 2 b: Mouerfì circolarmentelo‘dicel'Eclefiafte. 3.2, il mede- 
* fimo fi afferma da S:Gerolamo.ibidem.che fiarotondofi prova in 

tutto il 4.c .del primo libro.Cielo in cima. 7.b. fimoue velociffi - 
mo firaitropici,& intorno ai politardifs. 24 Db. 

Cingiali fono nell’india. 89.2. 
‘Cipreffi,& cedrinell'india di molte differenze. A 855. 
© Omenafchino. © “ibidem. 
Cireggienonfono nell'india. © 86.b. 
Citadi popolatenella cotta. 59.4 
Clemi ente fanto fcriue come vuole S. Garstaità, che pallando ilma- 
‘‘’reoceano vi eravi’'altro mondo. | IT.ai 

Colfo delle Dame quale fia,& per che cofi detto. 38.2, 
Colonna di fmeraldo. 79.b. 
Colonne dodeci, che notananò ogni mele one nafcenail fole.'t27.a. 
Colonne di Hercole a Gadi, . re Bd, 
Combattere‘déi Mefficani. OH 141.b. 
Comejftanno nella regione dell ate. | 40.b» 

Simouono almouimento del primo mobile. ibidem. 
Cometa del1577.quando fivide nella SRESAE & quando al Perù fi vi- 

dehauertre moti. 41.2.1bidem. 
Cometa appare'di giorno. 156.4. 
Computo,;&calendario dei Mefficani. 146.a.&b. 
Confeffione generale,come era dipinta dalliindiani. ©!‘ 130.2. 
Contentione fràil facrificante,& <p che doucua'elfere facrifica- 

to. * n 114.b. 
Conti delli indiani. 130.b. 
Cortieri,& pofte delli indiani. 196.4 
Corohatione del Re del Meffico molto pompofa. rs$.ae 
Corona,& infegna reale quale fuffe.: 140.ba 
Corpi celefti dire che fiano cotrottibili non fi iva ia con quellà 

che dice la fcrittura. | 0-2 Di 
Corpi delli inghiportatial Lima. 139.2. 
Corottione procede dal'caldo,& humido. 44.bè 
Cofà contenuta non è più durabile di quella chela contiene. c 2.b. 
Cofe naturali d'importanza perlo più fono tare trouate a cafo.18.b 
Colta del Peru,& fue proprietadi. 542» 
Coftume dei Re Inghi quando vinceuano qua!cheregione. 133 2 
Coturnici fono nelt'india. $9.3. 
Credenzedioro,& di argento. 135.2, 
Gritia nel Timea di Platone defcrine l'ifola Attlantida. 21.A. 

Corviero 



Crueiero quattro ftelle nell'Antartico molto illuftri. €.5.8 
Cuori di vacche quanti fene portino nell Europa... 88.20 
Cura delliindianinel'infignare a figlivoli la {ua religione. | 1141 b. 
Cuzco haueua più di quattrocento adoratori. | 137.b. 

D 

Tx Anaro é mifura ditutte le cofe,&effendo in natura vna folcofa 
DD in virtudeè tutte lecofe 61.2. è obedito datutte le cofe.ibi 

dem. Di metallo più durabile. & piùtrattabile. ibidem... Vfato 
da tuttele nationi.ibidem.bi fece nel Meffico;& nel Peru per com- 
moditade. 62.2. Dirame oue fivfi. | ibidem. 

Dauid celebra in diuerfi falmi l’eccellentia delle cofe diDio.. 35.2. 
Gran parlatore delle cofe di Dio. (af CR 

Dee di Mefficani. 105.bo 
Demonio hebbeardir di affalir Chrilto. 9£.b. nella natura fuperiore 

all'huomo,ma nello itato inferiore. ibidem. 
Procurò difarfifimilea Dio. 1o6.b. &in che modo. ibidem 

Demonio parla vifibilmente. 107.a: fi è delettato di effer adorato 
confpargimento di fangue. 113.a. Metrequicura per farfi ado- 
rare. 11:«b 

Demonio parla inluogo ofcuro.118.b frai Mefficani corrucciato. 
147 b. Amazò molti vna notte. ibidem... Fu fempre defiderofo 
di effere celebrato con l'honore*%di quelle:cofe, chenon maiha- 
‘ueua fatte. pih EST 

Demonio quanto familiarmente pratticaua coi Mefficani. 147.4. 
Aiutta i Meflicani a pagar il tributo a quelli di Azcapuzalco. 
151.2. i its 

Diffinitione dell'eftade. imeil MR 
Digiuni dell indiani... I11.bD.& 121.2; 
Diluuio conofciuto dalli indiani. ni A. LÉGSS 
Difpofitione delliindiani a riceuere la fede di Chrifto. 115.2a 
Dittributione dei vafalli fatta dalli inghi. | - 133.b. 
Diuerfità dei meridiani fa diuerfità dei conti neigiorni. |... 57.% 
Dottori (acri molti non fi curarono molto delle (cienze,$& dimoftra 

« tioni di filofofiama attefero a Maggiori Rudi, Cela 
Donzélis ornate perla feita. [gog | _116.b, 

E 

N: Colefalle mettela terra nelmezo. - 811 cielo i Intorno 2 quella 
mouerfi GRcoRIInSoBe) pa de rai 3:a; 

Effetti 



Effettinaturali rotsi pictibto da: caufe contrarie. 0 028:b 
Equinottiale, &fua naturar24.a. Quando vi camina ilfole per quel» 

lo'è vguale il di alla notte.ibi.Mirabili proprietadii inquello.ibid. 
» Perche fiahumido. 28.2. Pericorialee è il Paradifo cib CO - 
i «me vogliono alcuni. i (32.5 
Element fono moffi dal movimento del signi mobile. iigob 
Eletro!che cola fia.005123:) ago epr. rr app h904 167.2 
Errorinéi migliorilegiflatori. 125.b 
Errore di vn giorno fra quelliche fono andati in india verfo leuan- 
s. te,&quelliche vifono andati verfo pilo e perche. s6b 
«Effercitii di fanciulli. 14:.b 
‘Eflenza quinta; che da: Arift. ‘al ciclo 1 non nèadmella da Gitto 
naftolo wi 017911) OÌ sog insa cha puibs/Logcig:b 
Eufrata fignifica raga pat: :14.b 

 ‘Euangelo fi predicarà per tutto il mondo, & allhora venirà ilfi- 
ne. 14.b 

Eupaigielo per chi,& one doneua effer tinedicaro: | 61.b 
Eudoffo vfcì del mare roffo almare oceano, & andò allo ftretto di 
‘»Ghibreltar. 11.2 
Eufebio cefarienferaconta alcune vifi ioni, & fpauenti di moftri.ap- 
— parli inalto: | 164.2.& b 

tipiche dell iinghi di torta eccellenza. 133 bd 
Fanciullo facrificato perlo Re ingha. 132.b 

Fanciulli del colleggio andauano a caccia di animali venenofiper 
far l'’ontione deifacerdoti. 118.2 

Farina di formento fiporta inindia di (pagna, & dalle canarie. 75.b 
a gen delDemonio fiongeuano. ibidem. come 
 parlauano col Demonio. ibidem... come predicenano il futuro. 
‘ibidem. conuertiti alcuni, & hanno puestare al popolo confef- 
‘fando i (uoi errori. 119.3 

«Sparifcono ai birti; 00: 0 | 165.2 
bt d’'indiafrefche. ... i 95:b 
«Femine non fi facrificauano, snefiamazzauano. 194.b 
«Fernando Magallanestrouòlo ftretto a.cui pofe il fuo nome. 45.2 
Fernando Alonfopafsò lo itretto, & fua Uolsiishaa :47.b 
Fernandocortesarriua vell'india. 1--166:b 
Ferrara ha molti terremoti. ) ‘ui £}0$9.2 
Ferro ficonduce in'indià difpagna,&:dalla china. SRIpti 215! 
Fatto molle dalvento. | sOtjins1:0y Db 0719R143.2 

5) — Fefte 



TAVOLA. 
Fefte di quelli di cufco. :120.a &in tutto il capo fl fi faceuano:ogni 

mefe, :‘ 120:b;ivzp.a. © deliGiubileos:* n; -124.b 
Felta dei mercanti. 123.b. &per Sha rel Felta ridicolofa:dei 

medefimi,. (|. 1124.b 
Fefta nel prendere il penacchio il Re. . dunolt ono!guvagn b 
Feite nel Meffico peri Re; il 000) (6h il ano t9 0146.b 

Neceffarie nell’india. 143.2. oUE ffucenano. 1) lov eribidena 
Fanciulli come creati. cool 14%b.&:143.2 
Fefta dell’idolo Vitzipuzeli. >. br sii i “nio.b 
Feltadell’idolo:deiMefficani,0 113% sons onoliy 105. bi & 106.4 
Fiere qual: fiano nell'india. ii } bi iito76887h 
Figura rotondanGhalanghezzà, dettigitetzabne profondi c.3b 
Filippo Re di spagna manda naui per iii ftretto,& che co- 

fa fecera. «Erostì poi niz6. db 
Filoni fiffi di argento qualifieno. #1 093.b 
Filone di Babelo nella fpagna. 66.4 
Fiumi molti corrono nello ltretto si ne NE 047.4 
Fiume azuro. | fossa 
Fiume roffo come Gia sti bia, 
Fiume della.plata PALO E Era rali Mot 
Fiumi come fi paffino dalli indiani. 52.2. Che tengono dell'o- 

ro. 55b 
Fuogo MEU che duri. "1582 
Fiori diuerfi nell'india. 83 a. vfati molto dalli indiani. ibidem. del 

fole. ibidem. dipomigranati fono tenuti percofa notabile , & 
perche. c/o ibidem. 

Flotte come vadino da Siuiglia al mondo nouo. (5h 1Hfis38& 
Fluffo, & refuffo del mare del Sur, & del moto in vnmedefimo tem- 

po nello ftretto di Magallanes. > iolib ita 
Foglie del platano d'india fono di marauigliofa grandezza. © 29. 
Frutti abondano nell'inuerno,'& fireltringona nell’ ettadea:i ingg4.a 
Fructi inindia di proprietadi ftrane.. > diit03 . mobidgrha 
Formento turco initaglia e il maiz dell'india. 10 ;0 1; 1195.& 
Fortnento inindia nafce ma non fa frutto,& perche... :0075.b 
Francefco Drago Inglefe pafsà lo fretta. ib 4br4sb 
psccico Fernandesper commiffione delRe Fitippà fecevn libro 

| delle piante dellindia, & de liquori; & altre cofe medicinali di- 
pinto al naturale,checoftò fettanta millia ducati.! 1852 

Fraricefo di Toledo armò due nausper riconofcere lo {tretta, & che 
i. cofariufcì. ibidem. 
Francefco Pizzari portò vnaimmentà ricchezza di vafidioto;& di 

‘argento di vn tempio. | 107.4 
Frutti 



TATRONE A 
Frutti di diuerfe forti nell india,chenonfono nell’Europa.77.a.& b 

& sa. & db. 
Fluffo & reflullo del nare diuerfo in diuerfimari. 47.b. 
Non è nelmare mediteraneo inferiore. Vi ibidem. 

Fuogo leuacopiadivapori. (28.2. fe è molto cana molto argento 
,viuo. ibidem. in india fi accende da vn legno con l'al- 
‘tro. 51:3.5-b 

Fnogi dei monti nonviene dall’ inferno: 58.b 

G 

YRadi termine dellat terra per li DIRE hiftorici, acofmographi 
antichi. oa | Neri: 

Galline erano nell'india. i 6g9.b 
Grana oue & come fi raccolga. 54.4 
Grana di onde firaccolga 81.2. inchemodo,&la quantità che fe 

ne porta nell'Europa. > 1a 
Gengero:moltò vieneinviia Riotta, buanbebirusinimoyH: S5.b 
Gradi $Gordinidiuerfide i Mefsicani: . va obi ls d41.2 
Greggi di peccore nellindia. Jinrinilororsasbous-c)0$f.b 
Giandenonfononell'india.; . |». lbivi gio 580. 
Gibraltar ftretto detto colonne di Hercole, 44,b 
Gigantinellindia.. :0146.4 
Giganti difmifurata grandezza andatinel Perù, i cui jo(4f Itronlono 
‘hoggidia Manta. da. Abrugiati da fuocorcelefte per fuoi enor 

». mipeccati. ibid. Grandi piùditrebuomini.» |, ibid. 
Gioanni di Salineenttanelfinume Maragnonpertrouarnoui paefi, 8 
buo fucceflo. i | 31.2 

Giobbe fi diletta d' iligic i verdfon della natura... 352 
Giofefto de bello indaico fcudiero racconta molti fegni & prodigii 
sche precedettero alla deltruttione di Gierufalemme. | —164.2 
Giorni & notti dentro i tropici hanno minori difugualitadi. 30.b 

Piu breuil'inuerno & piu lunghi l'eftade nell’alemagna, & inghil- 
terta. ibid. Piu lunghi fanno piu caldo. 20. .b. & ipiu ‘breuîpiu 

? freddo. , ‘. ibid. 
Gioventù come.era creatà. GO 142.2 
Gioueni del colleggio del Mefsico combattenoi inbarchette, & vin- 

cono. 157.b 
Gonzalo Pizzato tormenta gl'indiani: perttouare Zoccobanca iga 
perla famac'haueua molto teforo fepelito feco. ; 138.2 

A dell'indiani. 151. db. Ditre forti trouato dalliSpagnuo- 
l. i 137.4 

B 2» Guaiani 



TAVOO\IA: 
Guaiani frutti nell'india. potisutbg oso 
Guaiancapa adorato da ifuoi per Dio incielo. 139.2. Nella mor- 

te lifurono amamzzate mille perfone per feruirio nell'altra vi- 
tai; Hit a 39. b 

Guaiuan;legno fanto nell indiae è inabondanza. 34. bi La ci sino 
cheneviene nell'Europa. 1 if Lù a | :84.b 

Guatalupo porto della noua Spagna. | 43.b 
Guaine fornelli per beneficiarl’argento. (Oni 919685 
Guerra dei Mefsicani con quelli di cullivaca. 148. a. &controi 

Tepanecas, 154.2. controifuchimilichi. 157.4 
Guiglia di quarata fmeraldilunga quattro cubiti,&largainvna pae 

tequattro;& nell'altra duinel Tempio:di Gioue. 73.2 
fetinna ficrede terra ferma. io latnaiion ‘eb 

H 

AbiINOII antichi della noua Spagna. aan] | 144. b 
| Huominitutri deriuanano da vn folhuomo:7.b. come: paffaf 

feto alMondo nouo. 7.b.8:8a. nonefferdità daltropico'delcan 
 cro lo credeuano gli antichi. 10.b.'.‘\come‘andarono nell’in3 
‘ die. 14.b. &intutto ilcapo. Vipotero:andareoper terra. oper 

mare, & fe per mare oda:càfo )operdeterminationei ‘ibidem. 
c'hanno fatto 18,& 20. viaggialle indie. 16.b. \effereandati 
primi ad habitare nell’india Occidentale per terra è verifimile 

018 b. ‘tutti difceffida Adamo. ibid. che non hanno alero del- 
Ihuomo che’ gefto; & figura. 334] 1834 

Huomini foreftieri non poteuano ftare alla fetai in Cozcos n 20,8 
Hebreivanno adhabitarein vna regione molto lontana, ©‘!22.a4 
Hiftoria naturale è per natura diletteuole. 35.2 
Hiftoriavera noné di poco vile. 1442 
Hiftoria delli Indiani è molto vtile. "Ia 

I 
TRIO ii ì qpire ©0440 E E ta; 

T'Afa fidilte tini 13. b 
Iddio ferma le acque dell’Eufratte finche paffano gli Hebrei.22:4 

iddio fi ferue della curiofità delli huominiper communicarilVan- 
‘gelo. 46.b:& 47.3 

Iddio manda fegni & prodigilauanti alcune nationi,& caftighi vni: 
uerfali. 164.3. & quando fece,& farà quello» ibid. 

Idolatra di dueforti.. 0» MRRET.1E 
Iddio conofciuto in qualche g ouifa dell indiani. 09.A 

Idola- 



TP. ATOO: Bb. AL 
idolatria nell’india,x fua cagione: r98.4.& b. Di due forti. 69.2 

Della primaforte fitratta a lungo. 100.a&b. Incofe particola» 
ri, 10i.a. Con morti. 101. a. Del quarto genere trat- 

“ta. 104.b, Etintuttoilcapo. uaa 
Idolatria frana de i Mefsicani. . nsbidi. ins horab.a 

idolatria abiffo dituttilimali. 0 23434 0) 113.2 

Idolo come faluaffero dopola felta. 1 17: 2. Por tato in prefsione, 
& come. | is un2:a 

Idolidiuerfi de i MeGsicani. ts. a: Qlinamenti di quelli. ‘ibidem. 
\&i1c6b. Idolo vino, che Lares divn prigione , &inche 

inmiodo. sori ci otsliou. i or ai nt 
Idolo di mercanti. DI i 24.2 
Influenza del'Cieio concorrelalla temperie della zona baietinae 3Là 
Iridiani fichiamauano quellic'habitauano in'capo del mondo. 13.2. 
| PortatidavntemporaleinSuecia. 018.2: Nauiganano già in vna 

pelle dijupo marino legata infieme. 18. b. Credeuano chela 
‘. prima nave che videro falle vn monte ouero vnarocca. 20.4 
È Nonvfawamo nanigrandi. 2012." Non andauano al Mondo no- 
:uoper l'ifola Adlantida; 21,2. » Nortvenner dalli Hebrei, comé. 
© vogliono alcuni. 22.2. Simili alli Hebreineicoftumi, 8: habiti 
“ifecondo:alcuni. 23:20! Differenti dalli Hebreiinverità. ibidemi 
.& 22.b. Nonfipuo faper benela fua origine,& perche. 22.b. 

» Andarono nel principiolà a poco a poco. ‘ibid. Hanno cogni- 
tionedeldiluuio. :2}.a.. Lungo tempo nonhebbero nè Re, nè 
Republica regolata. 23.b. Eleggono Rene i fuoi bifogni in mol- 

‘tiluoghi. ‘ibidem. Salutano i noftri colnome di Gielu. 47% 
‘ Comepefchino con zatere. 49.b. Perche(minuiti. 53 a. Non 
vfauanonè oro né argento,nè metallo per moneta, ma per orna- 
mento. 62.2. Vfauanone icontrattiilbaratare vna cola nell’al 

‘tra. ibid. Molti vfano vn picciol frutto; altri coca per dinaro. 
. ibidem: Nonfonodipocogiudicio. 125.2... Malamente trat- 

' tati. ibid 8.b. . Attiadimpararognicofa. 125.b. Come fi deo- 
‘l. no gouernare. ibid. Sieflercitauano molto nel correre. 131.b. 
*iNonvfauano caîuna: 173;b. Nonfapeuano fare archi. 134.2. 
© Né ponti dilegno. ibidem.  Faceuano (Arai ibidem. 
Mirauano a montenere cofa propria. 134.b.  Faceuano tutti 
quelli effercitii di che hanno bifogno gli huomini. 135. b. Inghi 
né maitraditi daifuoi. 133.2. Procedenino conequità, ggiu- 

‘fticia. ibidem. ‘Feneuano fempre occupati gl Indizni, & perche; 
ibidem. Coftumidi quelli quando viucenano qualche provin- 
cia. ibidem.  Notauano ogni anno quelli c'haucuano è concor 

 arere nelli edifici. , 134.8. 
Indiani 



TAVOLA. 
Indiani ficontentano diviuere moderatamente. 136.a. Simette= 

no in capo cofe diuerfe. ibidem. Si deono foggiogare alla fede 
con qualche honefta forza. 145.2. Impetrano da Dio la pioggia 
adorando la Croce. 170.b. .Ruinanogliidoli,& prendono per 
infegna la Croce. ibidem. Erano difpoftia riceuere ilfanto 
Euangelo. r71.b. ‘Et per tutto il Papo Inga: quale primo fi ma- 
ritaffeinfuaforella. |» | | 176.b 

Inghi &fua origine,& vittorie. 137.2. Auanzarono tutte altre 
nacioni dell'America nella politia , & gouerno. 137.b. Faceua- 

no profefsione chel mondo fifuffericuperato petloro dopo il di 
. lunio. 137.b. Etchefoli haueffero la vera religione . ibidem. 
Quale fuffe il primo. 138.4 

Indiani erano hanno a cento mullia capidi animali minori..,-.88.2 
Come caccino ilioni.. iii ire daa 

Indianino hauenano formento,1 nè or gio; né ‘miglio,nè panizo.74.b 
Vfano molto fiori. | 83.2 

India che fignifichi. 13.2 
India Occidentale conofciuta in qualche parte dalli antichi. ; 11.2 
India Orientale molto nota-alliantichi. 11.2... copiofadioro yat- 
 gento,auoglio, bertuccie; pauonis - SuRora (2 
India ficonofce dalla coguitione dell'Equinottiale 24; a Perche 

fatta da Dio alta. | 53.b 
Ingavno ridicolofo del Diauolo. IIS.4 
Inghi mettono in vn copia tuttii Deidituttele prouincie fue; & 

perche. j 107:2. &b 
Integrità delle dotmelle quando le maritauano,quanto fuffe ftima- 
Gai: PIPE PÒ 119.3. & b 

Jofafat fece vn'armata in ate per andar per oro ad Ofir. 
car. AA 

Ifole Canarie, le Azores & delcapo verde,& altre non fono diftante 
da i confini di Europa,& Africa piu di 300 & 500.leghe. 6,2 

Ifole di Barlouento fonola Cuba, la Spagnuola,& Matrici 3a 
Hanno molti pafcoli,& armenti. 55.b 

Ifole di Salomone fcoperte pochi anniinanzi. taria . Diftante 
dal Perù 800.leghe. ibid. 

1fole molte, & grandi oue fono iui non molto lontano è terra fer- 
ma, ibid. 

Ifole Canarie furono dette da:Plinio Fortunate. 11.2 
Ifola di Atlante. bia 
Ifole nelmare del Sur,& del Nore, preffo lequali non fi troua fondo 

col (candaglio. .. .. mobidi asp 
Ifole de i Lupi fono cometorri altifsime. ianibhs Libano 

Ifole 



TARO:\ LA. 
Hole di Barlouetohano molti zucheri,curami.cafsie,e gégero:55.b 

Hanno legnami molto eccellenti,& legno Santo. ibidem. Non 
hanno nè pane;nè vino,& perche. ibid. Nohanno oliue. ibid. 

di Atlantida fi fomerfe per vn grande: diluuio come vuole: Plato- 
ne. 21.2. Cofidetta come vogliono: alcuni dal mare Adlanti= 
co. 21.b. Quefiafecondo Plinio» 00/1» us ‘0 ibidem. 

Ifole Filippine. 56.2 
Ifcoalt Re di Mefsicani manda Tlacaellel controî Suchimilici, &ri- 

torna vincitore. 157.2 
lucaradiceperpane. 75.b. Quefivfipiù. >. | ibid. 

L 

af APRBRCS in India, & laghi. o 50.2 
“g Laguna del Mefsico feccata dalli Spagnoli. so.b 
Laguna Titiaca diondevfci vn Viracoca. 23.4 
«Lane già fi perdeuano nell'India. 37.b. Hora filauorano. ibid. 
‘Latte è l’vtile delle peccore. 87.b 
Leggi& giuftitia dell’Indiani. .. 136.b 
«Legno fanto nell’ india. Sn 84.b 
‘Legno brafil. sq” | ; ibid. 
Legni di diuerfe forti nell'india preuoli. 85.b 
«Legna verdefi fahumida dal fuogo.. 42.b 
Legnamielettinello ftretto di Magallanes. | 47.8 
Legnami diqualitade eccellenti vengono d'india. © 55.b 
Legno fanto d'india. | 55.5 
Letterenon fi vfauauo nell'india. 127.4 
Lettere perche furono trouate. ibid. Significanola cofa per me- 

zo della parola. 127.3 
Lettere della China. 127.b. Doichinefi in fimile. 123.4 
Lettere,& fcrittura de i Mefsiceni. 129.3 
Leuante fempre corre nella zona Torrida. 27.b.& 38. 
‘Lenato come fi faccia di Maiz mafticato. ri q5.4 
Libri della China. 127.b 
Licinio capitano Romano mangiò in vn cauo di vn Platano con 

difdotto compagni. 28.b 
‘LimaèaG.12:delfur. | 38.b 
Lingua della China con quanta difficoltà s'impara. 125.4 
Lingua mandarina quale fia. 133.3 
Libro di foglie. 129.b 
Lioni nell’india non fono rofsi,nè hanno pelluzzia $8.b 
Liquadanbar liquore odorifero nell’india. 84.b 

Lucano 



Lucanonén hebbe cognitione dell'origine delNilo, | i .o.a 

Lume delCielo è nché noftre anime. 7.2 

Luna frecliffa quandofi interponée dia era La la rotàdità del- 

Ja terrafralei& ilsole;ilche prouala terra + eflere nelmezo. 2b 
Viene ilfuo fplendoridal Sole. ib id vere isihide 

‘Luzon ifola & nauigatione a quella, 0:00 1° 386 

M. 

Acchie nel cielo alpolo antartico comela parte ecliffata del: 
i laLuna,fimoueno circolarmente. 3.3. Di onde vengano 

quefte macchie. ibid. 
Macine diuerfe per li metalli. 7.5 
Magi che vennero ad odorar Giefu venero da Saba;da Efa,&daMa . 

dian,& fecondo alcuni di Etiopia. | | os Tagib 
Mandarivi della China. 110.,a. Non hanno o religione non finta 

per gouernarilpopolo. .. i i... ;nsbrsy è gin ibid 
M&ndole fono rare nell’india. 1,15080,b 
Manfocapa fondatore.& capo delliInghi.. ish siefiyia arisagd 

Da lui vennero due famiglie. : 0105) onibid. 
Maiz tiene ilprimo luogo nell’india per far pane. 74b.. Dimolto 

nutrimento. ibid. Generarogna. ibid. . Che pianta hab- 
bia. ibidem. Didiuerfe forti. ibidem.  Vtile perle beftie, 

‘ibidem. Comefimangi. a a. .Senefavino. ‘ibidem. 
Vino di Maix prohibito, perlegge.:. ibid. Tenero, & inlatte fi 

‘mangia. Y . ibidem, 
Mamere frutti nell india. 53) 81.b 
Mangocapa fuil primo inga. 138.2 
Maragnon fiume,& fua grandezza. 27. 
Maragnon fiume. 50.b. Hafettantaleghe dibocca.. è» ...52.a 
Mare del Nort & del Sur fi vnifoono infieme nello ftretto di Magal- 

lanes.. 6:b. Nauigabile di là da Peo Pindaro. 
Mare del Sur. ) 01.98. 
‘Mare mediteraneo non è in india. linbrinqg.b 

| ‘Mare entra molto interracomeliandaffe avifitarla. 59.b. Favna 
iftefla (pera. ibid. Cede alla terra. ibid. 

‘Mare cue è molto profondo, non è cofiatto a ricenere il calor del 
v Sole. z3o.b. Che patiffemolto caldo: 32.b:; Che patiffe mol- 

to freddo. 33.2. Non mai incalmafottolalinea. 042 
Maré ha diuerfinomi in diuerfe parti. 6.a.. Nonfidiftende lonta- 

» no dalla rerra piu di milleleghe. 6.2. Fuora dello retro diGi- 
bialtar verfo il mondo nouo é profondifsimo, | 21.b 

Malaca 
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Malaca giàaurea Cheroneffo. |. 11.9 
Matematiche fono ftudiateralla China. | 129.8 
o Bmniguez fece diligente defcrittione delleHiorie anti» 

Ò che, di 125.D 
| Waimiinio fi i potetra disfare,&i in sue modo. prio rod 
Matrimoni delli indiani, 00 sci. sb 17107210 136.h 
Miracolo apparfo alli Spagnuoli ir invn i onaLelino | ‘ooI1b66.b 
Motezuma rifponde alla interrogatione fatta dal Marchefe dalla 
vale. o 113:b 

Mile nelmasgiorgradola cauallaria. 201% | 141.b 
Mechoacanidimanda maeftridella legge. 0000 bici115.b 
Medicine molte;g&idiuerfe dal morido:nouo,0 | Lil. 8<.a 
Medicina ftudiata alla China. i 129.4 
Menida à12)trad:di Tramontana. <! 38.6 
Meloni nel mondo nouo la cui pianta dial molti anni. 17.b 
Nemoria preflo gliindiani nonvi è che arrivi a 400.anni. 23.b 
Memoriali & conti delli indiani. 130.b 
Mefficaniinthemodo perderono;ilmefsico. 146.b. & 147.à. Ama 
© zano la figlivola del Re di Mechoacan & la deicano per Dea, & 
‘madre delfuo Idoto. 148.b. ‘eleggono illoro primo Re. 150.2. 
‘Sidiuidono-in fattioni. 150.2. Accordo i importante di non eleg 
‘gere niuno Re dei fuoi. ibid. Conducono i1Re&laReginaal 

Meflico. 150.b. Dimandano acquaalRe di Azcapuzalco, & li 
fù conceffo. Dimandaalmedefimo cheli mantenghin l'acqua 

. fuefpefe. ibidem. Vorebbonofottometterfia iTepanechi. 
T54.b.. Combattono coi Tepanecas, & vincono. 155.b 
Sacrificauano a i fuoiidoli folo huomini prigioni. 113.2. Che 
cofa pretendeuano nelle guerre, 113.b. &115.2. Chemodo 
teneuano neifacrifici di huomini: ibid. 

Meffico come fuffe fondato... 149.3 
‘Diuifo in quattro contrate per configlio del Demonio. 149.b 
Sepeliffe ilfuo primo Red1s1:bElegge il fuo fecondo Re. 152.2 

Meffico novo nouamente fcoperto, che rt lebia meflicana . 
car. È } 56.4 

Mefficohà molti terremoti & perche. | 59.2 
Metalli fono come piante,& perche. 60.4 

Crefcono per virtù del Sole & de gli altri pianeti. ibid. A che fine 
creati da'Dio. 60.b. 

Metalli diuerfiin india. 71.a' Comefiriduchino à bene. 71:b.72.2. 
Minere di tutte le forti inindia ma li Jauorano folo quelle dell'oro, 

| argento,&argento viuo.. 61.b 
Minere fanno molti luoghi habitabili. 53.3. Confumano molti 

c indiani. 
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‘Indiani. ibid. ‘Inluoghialti. |  r'sbidi 

Minere nell'india occidentale ingrande copia. «615 
Minere di Potofi comefilanorino. 00078 

Sicauano concandele. 67.b.. come fi porta. 4bid. 
Minio inquanto tonto fuffetenuto dalliantichi.. - 1a 
Miracoli fatti da Dio nell india fenza merito di coloro; per li quali 

fifece per tuttoilcapos si nu: ionnor 170% 
Mifti fono metalli,piante,& Lina sile: pini 
Modo divincere de i Mefficani. 141.b 
mia di donzelle nel mondo nòuo.; 109;2» Gouerno di, quela 

. ‘ibid. Leggideimedefimi. ibid. \Inche cofaltauano occ 
pare 109.b. Direligiofi c'hà: il Demonio per tua fa per (tis104 
ne. * PoLEo:& 

Mondo nouo & mondo vecchio ofono vniti inficme 3 ofeparati da 
picciol colfo di mare, »19b 

Molearbore nell’india. 85.b. mio vn grafpo del quale fanno 
vino. i iero ibid 

Montinei AL fi è confumatoaiil fuogo & vi ireltano, le pietre. pis 
mege. 1152 

Mondo efferecomevna cala col tetto di fopra che ù i volgelle néin- 
| torno atuttele parti diceuano alcuni Dottori facri fi siauiga in- 
torno intorno. "0.2 

Mondo tutto fi mette per la maggior parte nelle diuine (critture, & 
nelle profane. lsancd. ida 

Monti difterco di certi augelli. nai | 91.2 
Mortori de i Mefficani;& altre nationia >. 103... & 104.2 
Motezuma quinto Re:del Meffico conquifta diuerle prouincie. 

cal. 156.4 
Motezuma primo fece infieme con Tlacaellel l'imperio Mefficano 

grande. 15£.b, Fabrica ilgrande tempio del {ucidolo Vitzili+ 
puzi. ibidem. Morì. ibid. 

MotezuadàSkcwado Re diMefficani. 162.2... Di coftumi grauiffi . 
mo. ibidem... Rifpondeallaoratione del Re di Tezcuco..162:b 
Muta ilgouerno della (ua cafa. 163.a. Fal’imprela dellafua 
coronatione. ibidem. coftumi,& grandezza di quello. ‘ibid. 

| Sifaceua feruire, & temere, & anco adorare come Dio. 64.b 
Incomincia Iddio caftigarlo. ibidem... Livengono nonciate 
molte cofe da molti cheli danno (pauento. 165.2. Fa prendere 
i fattucchieri. ibid.  Limancanoidettigroffi delle mani,& pice 
di mentreli parla vn mago. :165.a. Cerca di pacificarfi coi Dei. 
îbidem. Nonpuòcondurvna pietra per fare vn’altare. ibidem. 
Hauewa diverti palagi per diuerfitempi, 16;5.b.. Vide nella 

fomità 
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> fornirà delcapo divnagrà venir gente di guerra dal'teuanite cha 

‘battendo. 165.b. Hinouache li Spagnuoli fono gionti. 166.b 
Li manda ambaftierie. ibid. Famoltiordini per effere auifato 
! "delle attioni de iSpagnuoli. ‘ibidem. ‘0 Penfa, cheli spagnuoli 
Pie tp wfuo Dio. ibidem. Fa feruireli Spagnuoli co- 
‘me Der 167b; ‘IncontraliSpagnuoliconanimo finto. 168.3, 
ll'Ricene Cortes conli Spagnuoli, 16%.b. E prefo dalli Spagnuo- 
dii 163. b More, né fi sà come. 169.b 

UN 

W RS Vittorie bieco e tutto.il motido;i Dio M ro 2.4 
LN Nawe'idi Carraginefi portata dalla forza dei ventiperlo ma- 
Che ‘Oceano fino ad vn'ifola non conofciuta& ritornata ‘a Carta- 
‘ (ginemife ‘capriccio a ‘Cartagiriefi di {copri quellaterra.  11.à 
Nite del Vefcouo di Piacenza,& Ferrando Lamero riferirono che 

- hauendo paffato lo ftretto di Magallenes fempre videro terra. 
è. Cafe 19. b 

Nanigatione ditre anni di Salomone ad Ofir &Tarfis;di onde por- 
‘taua’dro,atgento, auoglio;bertuceie, pawdoniz: (20: 0a510 13,5 

Nate rotte di$ Spagnuoli, trovata in Arabia. altempo di Romani. 
ent 18,2 

Nani di Romani fono portare dall'Arabia a Samaria i in quindici 
‘giorni dall’impeto de iventi. 18.2 

Naue delVefcouwo di Plafenza palsò lo Bitetto.) ib 91138051 db 
Naui Chinefi rotte nelmare boreale, | Dici .0191546.b 
Nar anizi,tedrizlimoni portati hell india fonoì in gtinde abondanza. 
‘cati ‘86.2. VIn'che modo. oil bid.&86.b 

Nationé ché favori li Spasnuoli, | 145.b 
Navatlacas come popolaronolaterra. I200* 145.b 
Nebietta molto velle. | - 55.3 
Nétuno s'inamorò di Clito, & fi i hebbecinque volte seni SE 90 | 
Néui perpetue outinindia. i 324 
Nilo'perthe crefca neltempo dell'eftate. | 135.b.&262 
la fono portate di Europanell india» | 86,b 

a non finauigaua anticamentecome finauiga hoggidì: 
Cal 17.b 

© ceano tiene ilprincipato frale acque. . 44.b 
Si diuide in mare del Sur, & del Norte. : . ibid, 
GIRI Ci2 Ofir 
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Ofr che fî rlegge nella ferittura che cola fuffe,. e. 112 bi 8 î3.a 
Oliui,&-oliuarinell’india. o -087.b 
Olio. non fi fa nell'india. - ibid, 
Ontione a bominenole che vfauano i Bor Mefficani. :i3k47.b 

&118.a. Dichecofaera:fatta: ibidem. Larini ancoper 
curargliinfermi. 118.2. che proprietè hauea per l'infermi. ibid. 

Opinione diS.Gerolamo intorno alla page a del mondo oppoftgalia 
noitra. d.5d3: feb 

Opinione di Arift. intorno alla figura & moto circolare del Cielo 
effere contraria alla diuina fcrittura vuole Procopio. . 1.b 

Opinioni diuerfe intorno il fiuffo & refiuffo del mare. qua 
Oratione de i Mefficani,alloroiprimo Re. --150;b.: Alfecondo 

Re. Iss.b.. Nella elettione del quarto Re del Melfico:. 154.3. 
Alquarto Reeletto.. ..;. ) cis Cbid: 

Orationidelliindianii imparate a mente di parolai in parola. .129.b 
Oratione del Re di Tezcnco a Motvezuma Re del Mefficoy 1-1 161:b 
Ordini militari de i Mefficani, ° iI 01XÎc0 obasftand 
Origine delli Inghi. nigra 
Grnamenti:dell'idolie 0}. - ;I 0325b 
Oro quanto inferiore ali Was 3 pa Perche Ga. generato in 
 partirimoté,.:61,2.; «Erg metalli è principale,& perche. 6%.bi 
Si compara a luila carità nelle LSIGR ettore; ibidem. 
Né è molto nell'india;;..- 1° \ inemoB i, 1bidi 

. Nell’india erano molti vaGdianela come ubicluegi: tazze, canta». 
‘rh&tanaglie. ibidem. sedie;portatoi,& letiche di oro macizzoy 

3 &ftatere. ibid. Nel meffico ancora, ibidem:;. Si. caua.in tre . 
ccamaniere; ibidem. Canato di pietra come filamori. 63. a. Di 

i, diverfi paefi di diuerfî caratti. ibidem, -Mifchiato conargento. 
ibidem. Nonfi puòfaperbene la quantità, che fi caua dell'in- 
dia. 63.b. Quantone venne nella flora del 87. sedi 

Oro di fette forti. r33 SR < 
O:rf nel mondo nounodella medefima forte de.i noftri. è nadia 
Ofea Re fù menato prigione da Salmafar Re delli Affirii........;22:2 
Oro Abrego , leuche , Sur.è it medefimo. 37.2 Nel Europa cal. 

do. ibid. In india laudabile, & fereno. Tree dA o 
Nell’Europa é ilcontrario. ibid. 

Opere della divina arte hanno infe grande eccellenza,& da gran si 
fto a chi le contempla. 

Qpare homane partorifeono tedio.a chile mira piu volte, - i Pet 

Paglia 
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è è” È 34% 

2 Molini per fondere metalli clima. 191.8 
fb Palti fruttinell'indias; vi 080 > ib £vosnoi ::81b 
Pole dell'india qualefia»:74. st ‘Detto PRAIA pis fia :i75b 
«Paradifo terreftre fotto l Equinortiale come fi A Intensa: ibi 838 3 

Pardi fono nell'india. of rnos Elisa 231dul 319680 

Pariacaca monte ciPeriinfototo dai ve
nti Otis! iene ano 3! saggi b 

Pafcola ognivno ougli:piaceinell'indias i 000) \ariuoi ib 

Pafcoli molti nella noua Spagna: Scarmentias: ib ona I On SU 

:Papasradice vfata dalli indiani per ansi so n) illsb o1dil M60.a 

Papagallinelliinidiaz sì osi em 0D.£1t illo Jane ibsansg ib siuboa 

Peccore d'india anionadicvstii: ib) 3 Li oO sibor ib ons2gib 

Renaschio: retto. di lang.infegna dei
 Re Inghi..d. D dHa 6 si ist 

Pernitenza delli indiani perfuafî dal Demonio. fi id: paco 

Pernicinionfonone! motid
o NAOUOè.: Bi no 5 149 i LI (ii {}ii "20. b 

| Perche hoggidì in grandeabondanza. 173. bis Già cisaro margaritte. 
à dbidem.  Nafconoin oftriche.74.2.5 Differentitraloro.: ibid. 
6. Rare volte fe netronano:due di: vnamedelima gsiadezza cibid. 

. Di C'eopatta valeuano 100000.ducati.; 10 0vb o virtrtne Ibid, 
Perle quanto ne vennero inltalia del 87. ivo 01005 oi: (748 
Pefci diuerfi nell'india & fuxpefcaggione. 110 ; 48.5 
Pefciche partorifcono figliuoti viui;& hanno latte & tette». ;43.b 
Perfeueranza nell’operare vince. 330) 821.2 
Perfichi.riufciti bene nell'india;. 1103» | ninéa st18Gb 
Perù quale fia & fue proprietadi. 53. sia Si divide intre come fa- 
i fcie» 54:25, Nella fua colta.ò piani. non piove mai... ibidem. © 

è Vi calca nondimeno alcune volte vn'acqua minutiffima. ibidem. 
Suoi copifono vna ftora conalquanto diterra fopra. |. ibidem. 

7 Neimonti piove tuttolanno. ibidem. Ne imonti moltiarmen- 
ti. ibidem. . Nelli andi fono-bertuccie. ibidem, 1 piani perche 
nonhabbiano piogge.” Ins 4: 

Perù non-hebbe neltempio antico nè Frsnene Signore, ma vineua 
x. popolarmente. indgr7.a 
Pernici fono nell’india. dacibà c9.4 
Pepelungo.& fuovfo,&qualitadi, i ono 178.3 
sDidiverfe:foyti;&.cdlori. ; vicsfogod olo misbici . dbid. 

Miano alimento dellianimali.: > vati bidinoistragin -60.b 
Piante de vtilitade. quale fondi riv ino dir 86. 
Piante portate nell’ iudia.zie/cono, det ni contrario fe forio porta- 
. te delliindia nell Eurapariefcono male.» 96.3 
Pietre di marauigl ofa grandezza nelle fabriche, dell’ indiani... 133.b 

Pietre 



fi Velo I. A 
Pietre adorate dalli Pea € | 1393 
Pietro di Orfua entra con BORE De] fiume pa A & vi more» 
s ‘Car. : LIS RIO © 5ala 
Pietro Sarmiento và di capo verdeà Siniglias 989 anna Lialad s1 4dla 
Piloti furonbdertida i Lavini “i perche sibat lab 46% 
Pioggiarifrelca9:0! ll onon ein uod'Lozioleni! conio olibegola 
«Pioggie fubite nella zona Toctda., cri nrdion onolihygs 5 
Pioue vue arrivano ivemi Setrentriohali;: 0 [ob ssnom sosonizsià 
Principii di influire fono nafconti alli uomini: omvingo sog 
Pittura non fi puo chiamate: frittura, gt evoo allanziorn LaeAà 

èH libro delliignofanti.sssgisgiasiba; sob g26ìv 991bst124d 
Picture di penne di angelli.91. à. Come fiano fare dallitactizini: ibid. 
CIO dell’india come fi 1a, & fue diffetenzeco] platano cetebratò 

«delli antichi. 78.b.- “Gornefi mangi * paro gici Oveile perab- 
 bruggiare. ibid. Nd perfabriefe 1150 10 ter: suo Hbid 
Platano di Licia ilcui cauo di dentro eradi ottanta braccia; t6.a 
Platone:che cora (erivieffe delleidieroccidentali; : pr idiggori starà 
Plebei nom potenamo Vfarealtrivafi!che di creta. >. ni: sn pia, = a 
Plinio moti! Matendotpetularomià SEI ifaogo. lov s1e$Ba 
Polo antartico detto Sut. 115205 sus qgostdegha 
Polo artico detto Nort. 0% Db rilssimovconovonosizoo Sbid 
Pomi, & perimoderatamentenell'iridia; 0 10 bon 566 
Pomi codogni,& granati;&altri frutci tali di grandezza & bontà fin 

golari, . | 30 ESO2XSUSGRO 
vonente non corte nella zona La peici i ilog- O ribeBei8A 
Pontedipaglia fopralacqua.;?  bessimrong ou & aioleup gard 
Pioggie vengono di ordinatio doppo imezo giorno nella zona tor- 
fpida; sol Also 120,4 

Ponti di pietta sfatei inîndia dalliSpagnoli: Da ‘/52.b 
Ponti di paglia. ‘01° | 174.b 
Porta del'cielo. fecondo S: Gerolamo nà tanto intorno all Berta- 

: &na quanto a Gerufaleinme. ci 5.5 
Po: tushefihanno maggior prattica di hauigare di tuttele are fia 

‘tioni. | 5.b 
Pole & cotrieri dell’indiani, piDaLian On 16 
Potofi montericchiffimo. 64.b.'‘Suofito. ibidem. dirà AR 
‘'tibne. ibidem. Molto popolato. ibidem! “Copiofo dituitre 
‘letcofeivi portate. ibidem. Quanidofifeopri 0 6sva!. Chilo 
dlopri, &come. ibidem. Maggiòriricthezza chawetleir mon= 
o mai vob "Chericèliezza fe ne ciui' ibid. (&e6aI  Quini 
‘ tentrata dia al Ré. 66:b:" Ad grra tircifioHi principali. ‘E].2 
! Tutti i dalla parte di Oriente! 2n 105001010 ? <ibidi 

Pro- 



PANVOO: Lo. Ai 
Proceffione folenne dei Mefficani. s0n aEr6,b&tat.a 
Prodigii &fegni.ftiani ch'aunenneto nel Metfic co anne che finille pi 

fuoImperio. 164.b, 165.2. 
Paolo.Orofio racconta molti:fegni appari în narnia Fernae 16. 4, la 
Profetia di Abdias del mondo nouo,& SNSESEOIZANI 34.2 
Prologamellivitimiduoilibti (dor: Lone: Pativioti 97% 
Promontorium corihoracapa di comarin.;; nsibado yi ALI 
Propagatione dellihuomini dopo: il Lingina ini ‘chemodo fecondo 

gli indiani. samoiebi .123.b 
Propriétadi dello. ftretto.diMagallenes..;; >> . sr q 199 0 SSIRUZ ATE. 
Proierbio Giunoca il Soleiauanti-cheleni scperthai È nl 31070 
Pozzififeccano.quando fi mouono i:fiumide iftioi ai i n666a 
Pozzi nella Spagnad' qudaitanazaso n minere. bidi 56 $. o 
pair C'OLID19I3 pnt grrornmovout [£ oniziv GIom 

CI Vipi, orelicglintanio aMisbo o .t30. b. tata 
Quito fotto la linea equinottiale. 53.b 

Ro 

vAdici dette Hanse in Togo pane in linda, 546 
(N Radici nelle indie molte,&ceccellenti. 76.» Quali più ec- 
+ cellenti. ibid. 
Ragione fe non correggel” imaginarione huomo Gi inganna. 7.8 
Re Primo de i Meflicani. inoD: i 250.2 
Re Secondo. TIENINRTE di. "in 152.2 
Re Terzo & fuamorte. it, ivan 152.b 
Re Quarto. | si 156,4 
Re Quinto detto Motezuma. 15%.a 
Re Selto detto Tizzocis. 159.b. Venenato da.i Mefficani. ibid. 
Re Settimo detto Ax2C2C2, ibid. 
Re Qttauo detto Autzol. 0.0. vio eda 
Re del Meffico amazzato di notte, i 000.153. 
Re fucceffore non v{urpauailteforo del precellore. 102 bd 

_ Re delli indiani. 131.b 
Regni grandinell'Oriente. 132.b 
Re Inghi nelPerù & {uo:gonerno. 132; bi fi maritauano nelle fue 
| forelle. ibidem. Loro:fucceffione. ibidem... Con quellimolti 
fi faceuano infinite cerimonie. 132.b. .-Suariccezzaincompa- 

rabile. 134.b. Inchecofaconfiftena la faa ricchezza. ..- ibid. 
Re pi Spagna quanto caui dal mondo neuo di vfanza. | /,;66.b 

Quanto 



AVOLA 
* Quatito'di atgento viuo. ansi) sn0 ia 
Regolaper:conoftere qual cola haneffero gli indiani a amanti i che vi 

andaffero gli Spagnuoli. | :88.b 

Kelàvione di va:Pitoto del ‘viaggio & rubbamento di Francelco Drai 
i. 0 perilmondonono. 1 0: sibi TAI 

Religiofi come viueuano. I1o.b. Chit erano gouiertiatio “ibid. 
# Soggetti,& obedienti. ‘ibidem. Penitenza di quelli. !noibid/ 
Republica de'iMefficani;& fuo! INOuernozi rosi iui “4; a &b 

Rio della Maddalena. pribocalma 
Rifovfato perpane. 76.2. ‘’Fecellente:;&' ‘di Buono nutrimento: 
“ella China. ibid; Comeliciceini: ibid. ‘Seme! fa vino. ibidi 
.Mangiarwvniuerfale di tutto.il mondo: ibid’ Ripe mei 
+ miditade. ibid. Migliore viene dalle Filippine: 10 #!/20 dibidi 
Rofto molto vicino al fuoco giozza interra,& Peiclion 211.4 
Rotonda figura nonhàlunghezza/nélarghezza,ne profondità. 3.b 
Roueri eletti,& odorati nell'india. $5.b 
Ruiétà del Calendario dei Mn come csi 126. a A Beto: la 

GInii LLOTIDI © 516 Dil 

$ 

Acerdoti Meffi cani fanno le fue renghe al Quinto Re del Meffi- 
UA? co. Db d158a 
dacerdoti delliindiani.& offici di quelli digiorno,& di notte.108.b, 
Soli attendeuanoa ifacrifici. © INPS. . 

Sgerifici horribili dihuomini. ‘119:4. Dettilatinamente Vittima; 
‘&hoftia,& perche. ibidem. Come fi facenano./113.b.&r14:4. 
Tn'altra guifa. 114.b. Altri dihuomini. 67001497 

Sacrificio dello fchiano,c'haueua raprefentato l'idolo. 123.2 
Scole di fanciulli. 01019334 
Sacrifici dell’indiani al Demonio, © rInb.&112.8 
Sacrifici allihuomini; ©0000. Li 012300 prnad 
Sacrifici al Sole. a ;b cr113227D 
sacrificati erano ingraffati,& magiati da chi! ti hacuano prefi 114.2 
sacrificato fenza il cuore parla. .: oortioLt 1135.b 
salomone hebbe Pilotti di Tiro & isidone, 1. 15.b 
sale di vn fonte. | matatad 
salfaperiglia nell'india & fuevirtudi. iseribrissa indi 
tab) di quefto mondo ‘meritano riprenfione, iquali hauendò 
‘’conofciutol'orditie delle fo il EO6O dei Dial non conob 
‘bero illoto creatore. .0 > al a 
Gidtero rafreddal'acqua, sit uon oso: x - 30.b_ 
AG spagna. | (Peri Rina Al 148: 

schiaue 

| 

} 
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TAVOLA: 
sthiaue de i mercanti che raprefentaua l'idolo. 123.b.. Beuanda 

lorda diquefto fchiauo. 124.a. Comel'honorauano. ibidem. 
Comelo facrificauano. ibid. Mangiato daimercanti. . ‘ibid, 

scogli altiffimi carichi di neue nello ftretto di Magallanes.. 47.2 
| scrittori antichi non hebbero cognitione dell'origine.del Nilo. 92 

| scrittoriantichi non voleuano che fipoteffe andare da queftò mon- 
do all'altro come fono Tullio,Macrobio,Componio Mela, -'18:b 

| scrittura diuina in niun modo inganna. s.a 
scrittura facra parla fecondoil noftro modo d' intendere. 3.6 
‘scrittura delliindiani come fia. 131.2 

| scrittura dei Meflicani, 129.:3 
secolo di 52.anni.: 129.b 
seda nella nouaspagna.. d7.2 
 sefaret interpretasan Geronimo ici io) 14.2 

- sefer della fcrittura. | 12.b 
| sonno è prouocato col moderato effercitio. 28.b 

| settentrione e Norte è il medefimo. 36.2 
| segni & prodigii ftrani ch' auennero nel Meffico auanti che finiffe il 

fuo imperio. 164.a.& 165.2 
seneca Tragico Dielferiaà delle indie occidentali. 11.b 

I fuoiverfi di quello. 1bid. 
sole quanto piu fi auicina tanto piu rifcalda. 24.b 

— sole& mouimento od snfiuentia dei cieli fono efficienti i 
delventi. 

‘soggiorna invn’anno fette giorni più. nella 1 parte boreale , “che 
36.b 

nella meridionale... 37. 
simie' di diuerfe forti nell’ ind | 90.b 
socaboniche cofa fiano,& perche trouati. 67.a.&b 
sole dinotte paffa per l’altra parte della terra. 2.b 
senon paffafle nell'altra parte della terra non fipotrebbe faluarla 

differenza dei giofni. ibid. 
scuole diputtialla China». 128.2 

. fcuole delmondo nouo. ..129.b 
‘scudi trecento datipervna botte di vino.  62.b 
signoria delli Inghi durò trecento anni. 140.2 
statue adorate dalli indiani. . - 102.b 
streghe come fi faceuano nell’ india. 118.2 
stregafraiMefficani. 147.b 
stretto di Magalenes AMORI di Gr. ST,  6.b 

sue proprietadi. 47... Molto, profondo. 47.2 
stretto fimile a 9h di Magallaues è alla tramontana. ibid. 
stretto di i Magallanes hà Auto & refluflo. ji nitida 

i | d. . Inna- 
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Innanigabile l’inuerno. ‘ca7 
Saffi fatti dall'acqua. 51.4 
stretto al polo Artico. | 1 46.h 
stromenti che fi{uonano nelle felte delli indiani. Pb irt ‘143. 
struzzinell'india ari trotto 
studi della China. |’. | ves 128, b 
stelle,sole,Luna.mouerficome natali augelli nell’aere voleua s.Chrifo- 

ftomo,Teodoreto,Teofilatto, Lattantio Firmiano. ssi 
stelle molte,& molto fplendenti non fono al polo Antartico come 

vogliono alcuni. ERO (1: - 
Piu ne fono al pola Artico maggiori,& più illuftri. ibid. Quattro 

stelle notabili al polo Antartico fonoilcruciero. è: ibidem: 
Stella nel piede del cruciero è diftante dal polo trenta gradi. ibid, 
stella tramontana è diftante dall’Artico Gradi 3.:& alquanto più. 

car. ibidem. 
Sommità de i moti fono più fredde che le profondità delle valli.31.b 
Sofonia profeta parlò della vacatione delli indiani al gii 9a 
smeraldiin gran copia nell’india. 73:32 

sua eccellenza. ibidem. Appefialle naricideiRe: del Meffico. 
car. 73-b. Inabondanzanelnouo Regno di Granata. ibidem. 
Que nafchino. ibidem. Smeraldo in Genoainvn catino. ibid. 
Diquatero cubiti donato dal Re di Babilonia,alRe di Egitto.ibi. 
Guglia difmeraldi. ibid. Celebrati dalla divina fcrittura.ibid. 

spagnuoli gionfero almondo nouo. 166. Db. Fanno doni al- 
l'indiani, & ne riceuono dalero. ibidem. Sono vifitati dall’in- 
diani, 167.2. Fanno fcaricare tutte le artiglierie. 167.4 
Entrano nel colleggio. 157.a.& 168.2. sanariceuuti da Mote- 
zuma. ibidem. Vicifcono del Meffico,& fono perfeguitati dal- 
liindigpi. 169.2. Acquiftanola cittade del 1571. 
ChiamatiVirachochi nel Perù, & perche. 99h. Chiamati Vi- 
racochi. 139 b 

spagpa noua hà molti pafcoli,& innumerabili razze di cavalli, vac- 
che.pecore,& di tutti glialtrianimali. 55.a. Efuperatainvna 
cofa fola del Perù ch'è il vina. ibid. Havua ma non fi matura per 
le pioggie. cs5b 

Spagna foleua abondare di metalli. 63.2. ‘MandanaàRomaogni 
anno 20000.lire di oro. DI 69.b 

spettacolo horrendo divno chefi fi precipitò fesso, effere fatto Re. 
car. 158.0 

superftitioni v(ate dalliindianiconimorti. | © 103.8 
snperltitioni delli indiani, Lt. 
sertiniana dg i Mellicani erano di 13.giorni, bots a 

| Taburoni 
; 
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Aburoni &{uavoracitade. | 04: »48.b 
(&  Tambipiùanticolignaggio fragl’indiani. -23.b 
Taprobaninauigauano guidati dalle paffare. I 16.3 
Taprobana horaSamatra fotto l'equinottiale. 30.8 
Tempi quattro dell’anno procedono dall’auicinarfi; & difcoftarfi ii 

solest BISI 1o.b 
Tempio ricchifsimo nel Perù. 99.b 
Tempiitrouati nell'india. 107.2 
Tempii delMeflico & fua defcrittione. 107.b.& 105.3 
Tempio dell'idolo de i mercanti. i 124.b 
Tempio primo fabricato nella laguna del Meffico. - 149.b 
‘Terremoti d'onde vengono. :5$.b. Frequentinei luoghi mariti- 

mi. s8.b. Menofifentonolontani dal mare. ibidem. 
Corfero qui dachilea Quito. ibidem. Ruinarono montiintie- 
ti. ibidem.  Fecero maree era terra. ‘ibidem... del$2. fù il 
terremoto che diftrufle quafituttala città di Arequipa. ibidem. 
Molti effetti di altriterremoti.. 59.2 

Terzere ifole nelritorno dal mondonouo in siuiglia. 39.2 
Telchii dei facrificati prefflo iltempio. 108.4 
Teforoimmenfo nel Perù,& perche. ia 1372,b 
Tezcuto fi fottomette al Meflico; & con ingegnofa cerimonia di 
» Tlacaelie]. 157.b 
’Tetta ode è ilnouo Mondo nonvoleuano gli antichi. 1:2. collocata 

‘nell'aere pareua cofairragioneuole. ibidem. &.1.b. Effere nel 
imezo delmondo non è contra la divina ferittura. 3A 
La diuinafcrittura la mette nel mezo in moltiluoghi. _3:b 
Nonfideue cercaraltro fuo appoggio chel’acqua. ibid. 

Terra & acqua come fiamo foftentati nel fuo luogo. 3.b. Fondata 
‘ foprala fua tabilitadedice David. 4.2... Perche non cada Îtan- 
“. donellaere. ibidem. > Terra intuttele parti delmondo, & ac- 
‘qua. s.b. Scopertainalcuneparti. 6.2. NelPerù è piùlar- 

ga cheinaltri luoghidell’india occidentale. ibidem. Eabaffo. 

car. 7.b.. scorre conmaggior aggualianza dall'oriente all'’oc- 

cidente,& è più accommodata alla vita, & babitationehumana, 
che perla f@alatitudine. S.b.. sopralaflorida corre molto in 

‘lungo verfosettentrione. 19.b. Tanto più fredda quanto piu.fi 
‘alontana dal mouimento delsole.. 24.b. Quanto più settentrio - 

nale tanto meno calda. fotto 1 Nort,che terrà fra. 46... sue 
qualità nell’india. 52.b. lnhabitabile ove inindia. |. ibid. 
* | ORGIST Terra 



FAI EA: 
Terra baffa nel Perù nonfana. 53.a. Moltoaltanel Perù, &fue 

conditioni. ibidem. Inmezanaaltezza & fue qualitadi.. ibid. 
E perconietture al polo antartico. 56.2. Noné però (coperta 
fino al giorno di hoggi. ibid. Terra & mare fiabbracciano infie- 
me. 59.b. Hannovnamedefimafpera. ibid. ‘Inindiaha forma 
di vn cuore col polmone. ibid. sterile,& rozza alimento de ime- 
talli. 6o.b. Fertile è alimento delle piante. ibid. Diche forte 
oue fitronano i metalli. 61.b. Terra dellifmeraldi.. 73-b 

Tributo di Meflicani a quelli di Azcapuzalco. 159.2.& Db 
Tributi dei Re Inghi. 174 b. Come fuflero divifî. ibidem. 
‘Quefi conducenano; nuo 139.4. 

‘Tributo del Re delMeffico condotto con grande ordirie, 188. 
Tigri nell'india. 189.2 
Tharfis,& Ofir. 12.b. Che'cofa fignifichi nella ferittura. 13.2 
Tharfis,& Tarfo in che fiano differenti. 3 
Titoli dihuomini di guerra. | 141.4 
Tlacallel valorofo Capitano fra i Meflicani. | ortiia94a 

Acquifta grande vittorie. ibidem. Combatte a corpo a corpo 
col fignore di Tlacheluco. 160.2. Vince. 160.b. ;More.vibid. 
Va ambafciatore alRe di Azcapuzalco. 154.b. Come fi dipor- 
taffe. 159.2. Fecelimperio Mefficano grande & politico. 158.b 
Non volfe effere Rè. 159.2. Auanza tuttii Greci,&iRom.ibid. 

| More. 159.b. E fepelito regalmente. ii 0160 
Tlafcala regione commoda per caccie. .. 105.D 
Tomates forte di grani groffi per far falfa & per mangiare. ITA 
Tortore nell’india. 89.4 
Tunalèvn'arbore nell’india. 8o.b. Di diuerfe forti. | ibid. 
Tutte le cofe obedifcono all'oro,& all’argento. 53.4 

M 

Alli frefche nel Perù. tO LI 
Vafco di Gama fù il primo che fcopril india orientale. 16.b 

Vecchie ftreghe ‘118.b 
Vendaualli venti ponentali. 38.b. Si trouano alate di27» 

Grad.insù. 39.a. Regnanoinmediocrelatitudine comeè fra. 
27.18 37.Grad.».. | | 41.b 

Verdure molte nelmondo nono. | nua 
Vicugne del Perù. 93.2. Produconola bit: Bezaar. ibidem. 

Sua caccia probibita dai ReInghi. ibidem. Come fiprendino. 
ibid. Sua vtilitade. ibid. &95.b 

Venti che tronca i membri fenzafentire.  44b 
| Vento 



TAVRO LA. 
Vento col ventaglio rifrefca. linimoabn294 
Venti frefchifoffiano nella zona o la fa cemperata, 32.b: 

Di molte differenze. vita la 7 851 
‘ Signori di alcune regioni. prg | ibidem. 

— Soffiano alcune volte diuerfi alcune volte contrari. ibidem. 
— Fa piouere pulici concerti venti foffiando. ibidem. 

Et faffi altroue. |» ] ibidem. 
1 medefimihanno diuerfe qualitadiin Loi “ipa asi a.37.b 
Riceuono le qualitadi dal luogo DI doue padanb: 362 
“Principali qualifiano. inte g7b 
“Quantifiano.& quanti fe ne Dibffowa mettere su i marinari. 39.8 
‘Dalla diuina fcrittura fono pofti Lire prio parti. (d1,39.b 
‘‘“Dionde foffino. ? ibidem. 
Nomi di quelli Spagnuoli. DIAZ | gr abog9.d 

Nomi Latini quattro. dn ; ibid. 
Perche fempre foffinò nella zonatorrida. |. ;. qo.b 
Diuerfi preffo la terra. | negg2:b 

‘Fanno.diuerfieffetti. 0 000 I ginimon o 42.b 
ai vede mouerfi. biiegiarinimiozi 3.2 
‘‘Sivede correre molto;&:molto fplendentè nel Perù; | 5.b 
Alcune macchie negre in quella. , inia fidpide 

Viagg i0 dal Perù alla China & Filippine non è piu che dal Perù nel- 
‘Ja Spagna: 6.b 

Vigne nel:Perù oue apra a meglio. | 1 and id ITA 
‘Vino: quanto vtile nel Perù. i 867.4 
Vino è ne iluoghibaffi, & caldi. el: dia 53.2 
‘Virazon vento. lino 33.2 
‘Vita humana habifogno di foftentamento. 410 160.4 

Caua vtilitade da tuttiimetalli. | 60.b.& @1.2 
Vino di Maiz prohibito perle leggi. 74.2 
Vifciole nell'india. ira 6.5 
Vitearbore vtiliffimo. | 4 tunow LIO .b 
‘Vino è il maggior vtile che fi caui dalla vite. | 86.b 
Vino portato di Spagna & dalle canarie nel reftante dell india, ec- 

‘cetto nel Perù, }, | 87. a 
— Vino quanto vtile nel Perù. ida? 
Virgini dell’india fimili alle virgini Veftali. pre daga 109D 
‘Vittoria de i Mefficani contro i Tepanecas. MEILA 154365-b 
(Vittoria dell'iteffi della città dicuioacan. ..;.. 156.b 

. DeiSuchimelichi. di A na 157.2 
Vniuerfitadi & ftudi della nima | ra ,123.b 

“Vitzipuztli idolo dei Mefficani & fua pitcura. | 104 b. 105.2 
Vri 



TAVOLA 
Vii huomini beftiali. 37.b 

Voci perche ordinate. | 137.2 
Vua fi gode. Que non fi pùo godere il vino. 

Z 

Eloi ignorante. :129.b 

Zona torrida maggiore di tutte le altre. 8.b 
‘perche credeffero gli antichi che fuffe inhabitabile. 8.5 
Defcritta da Arift. inhabitabile, 9.b 
Molto popolata & abondante di acque 8& Spar ibidem. 
Inhabitabile fecondo Plinio. nua 10.3 
Secondo Vergilio & Quidio. | .! ibidem. 
Gode fuauiffima temperie. 10.b 

Inhabitabile preffo lì antichi. Eri 24.4 
Per qualcagionela tenefferoinhabitabile. 0 24b 
Humidiffima. 35.à 

Habitatà da huomini& habitatione molto commoda. ibidem. 
Più humida quando il Sole le è più vicino, ibidem. 
Più ferena quando il Sole.le è più lontano. ibidem. 
Più pionofa, nubilofa & neuofa quando il Sole è è più vicino. ibid. 
Ha piu acque tli tuttele regioni delmondo. 26.b 
Ha alcune regioni arenofe deferte,& priue di acque... ibidem. 
‘Ha piu fiumi; & maggioti,& fonti che in altra parte del.mon- 
do. «ibidem. 
Que manchi l'acqua in quella. 29.4 
Eccettioniin quella. 29.b 
Non hà calore écceffino ma moderato » -_29.b 
Freddo grande in quella. ibidem. 
ue molto calda. 30.84.31. 
Que fa glihuomininegri. ibidem. 

 Haàventifrefchi. nat tab 
Ha monti alti. ; | 19 | -31rà 
Molto calda quando noî fofha» Ventò. 33.2 
Non sà che cofa fia inuerno. orig: D 
Nor hà il vento ponente. 37.b 
“Séinpre ha illeuante. | :0 ibid.&38.a 
Perche habbia fempre venti per i Ariane 40.b 
‘Hà pioggie fubite. fi lob ristagaid | 
Di molta herba, pafcoli,& arbori, 53.b 
Zona temperata quando hail Sole vicifio ha caAldò fecco & man- 
camento di acqua al contrario quandò ilSoleè lontàno.  25.b 

Perche 



TAVOLA. 
Perche ciò auenga. 28.b 

Zucche nell’india di marauigliofa grandezza & di molte forti, & di 
. fcorzovtiliffimo a molte cofe. 77.b 
Zucchero è di moltovtile nell’india. B7.a.&*7.b 

Et quanto fe ne porta nell'Europa. ibidem. 
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NATVRALE, ET MORALE 

DELLE INDIE. 
Della opinione di alcuni Auttori, iquali non uoleuano , chel 

Cielo fi diftendefle fino al Mondo nouo. Cap.I. 

è o RA &- 27 96 => 

«> LI Antichifcrittorifarono cofî lontani dal perfua- 
) derfi,cheinqueStonouo mondo fuffero genti, che mol 

ti di loro non potero credere maî,che în queSta parte 
fafe terra. Et quello,che porta maggior merauiglia, 
non volenano anco; che qui fufte quelCielo ; che not 
vediamo. Per che dunque è verò quello, che lamag- 
gior parte, & migliori Filofof affermano, che tutto 

lea il Cielo è rotondoscome è ineffetto, & che fi volgeua 
intorno per tutte le parti dellaterra,& che la contenena in fe:furono nondime- 
no alcuni, non pochi, ne di quelli, che fono di menor autoritade fraî Dottori 
Sacri, c'hebbero differente opinione credendo , che la fabrica di queSto Mondo 
fuRe,come vna cafasnella quale îl tetto,che la copre folo fi volgeffe difopra non 
intorno d tutteleparti. Pareuali cofaintutto irragionenole , che laterra fufte Gi;fofomo 
collocata nell’aere. Percio che noi veddemo;cheintuttigli edifici ilfondamen- 110m.14.& 
toè da vna parte, &riltetto dall'altra contraria 4 queSta,& riputauan cofa 7.nell’epitt. 
verifimile da credere, che il grande edificio del Cielo baueffe nella parte fupe- AU OSO: 

| viore tutto il Cielo,e&& nella parte inferiore tutta la terra. Il Gloriofo Chrifofto- È pia È 
mo, come quello , che più attefe allo Studio delle lettere facre ; che alle bumane 11 med. Gri- 
mostra di effere di quefta opinione burlandofi ne i fuoi Commentarifopral’Epi- foto. nell 
ftola alli Hebrei di coloro,iquali affermano; che tutto il Cielo è rotondo. Ponen- Ne Sr 
dolis chelafacra Scrittura lo defcriua altrimenti chiamando il Cielo taberna- DI ilo. 
colo , & padiglione;che diftefe Iddio . Ne qua fi ferma questo Dottore ma va 12. al Pop. 
più inanti,& dice che non è il Cielo,che fi moue ò vada;ma che fono le Stellezil Artio» 

; A Sole, 



- Libro Primo dell'Hiftoria 
Sole,c& la Luna;che"fimuouononel Cielo nelmodo, che fanno gli augelli per 
l’aere,non come s'hano imaginato i Filofofi, che ft voltino col medefimo Cie * 

lo,come fanno i raggi nellafua ruota,cy infieme cò quella va del pari con que 
Teodoret, (fd Dottore T'eodoreto ferittore graiei <5 T'eofilatto , come fuole quafè-i tutte 

&Tcofilat- Je altre cofe,dyLattàtio Firmiano nella medefima opinione fopra tuttigli altri 
conei €48. Percio che egli fi ride , & burla della opinione de i Peripatetici, & Academi 
Tareitio fic. Giycbe danno! al Cielo figura totonda,&o mettonb la terra nel mezo del mondo: 
mia.nel 1.9. partndoli cofa da ridere,thela terra fofse collocata nel mezo dell’aere, come 
delle diuine di fopraè ftato detto. Donde viene.a confermarfi con l'opinione dell’Epicu 
RS 24 ro,il qualè di(fe,chemon viera altro dall'altra partedellaterra;fe non'un caos, 

. Gerola- RA DO nà ; > pi ps ; 
mo nel cp. Cr abiffo infin t0% Quebaneo, ghedic sit ge rolamorfo rad Ep iStola alli 
alli EG I. Efefî pare, che voglia'inferire, che vi fa nulla sperche coft dice . IL Filofofo 
2.0.4. naturale paffa conle fue confiderationi l'alto del Cielo , & dall'altra parte il 

profondodella terra, & dell'abiffo ritroua vn inimenfo vacuo, Di Procopio 
poi riferifcono (percioche 10 non l'ho uiSto)che egli afferma Sopra illibro del- 
da Genefî s chela opinione di AriStotele intorno la figura & moto circolare 
del Cielo è contraria, &” MPRRTAR e diwina ferittura.»° Ora dicendo que 
Sti auttori cofetali hon'è da imerabugliatfi, perchetehiaro,chenon fi'curarono 
molto delle fcienze , & dimoftrationi di filofofa, & che attefero più a quelli 
fiudrche fono di maggior importanza .. Quefto pare certò di maggior mard> 

S.Agof. nel. ,ialia, che effendo Sant AgoStino tanto inanzi nelle fctenze naturali, & fa- 
Ji 2.del Gen, PASAIRACNE effen A 6 i 
ad lit. c.7, pendotanto; e nell'Aftrologia ; co nella Fifica, ‘con tutto questo fia fato 

fempre dubbiofo, ne mai habbia determinato. fe ul Cielo fe volgeffe intorno a 
tutteleparti della terra ouero nò.. Percio ‘che; diceegli, chimi da che.io 
penfi che il Cielo fia come una balla; che.in fecontengala terra da tutte 
leparti,ftando effo nel mezo del mondo,:come fuo termine, o che diciamo, che 
nonècofi,fenon che il Cielo copre laterra da vna parte,come un piatto gran 

| decheliftiafopra, & nel proprio luogo, owe dice,queSto da ad'intendere,anzi 
Agolt. nel gicechiaro. Chemon ha demoStrationi ma folo conietture , per affermare 
Sal.135° che Cielo fradifigura rotonda, cs che nel medeftmo luogo, «& in altri ancora 

tiene per cofa dubbiofa il motorcircolare dei Cieli: non per quefto dobbiamo 
fcandalizarfi, ne fimare‘meno î fanti Dottori della Chiefa.se in qualche pun- 
to di Filofofia,c&y (cienza naturale,banno dinerfa opinione da quello,cheè fia- 
to approuato dalla buona filofofia. Percioche ogni loro Studio finì nel ‘cono- 
fceremelferinere, & nel predicare ilcreatore, & in quefto furono di fomma 
eccellenza, come quelli, ch'erano deltutto dediti a quefto., il qualemolto più 
importa. Non vecofa dimoltaimportanza fe nello Studio, & cognitione 
delle creature non'banno fempre ritrotato in tatto il vero . Di molta mag: 
gior .riprenfione fono i fapienti di queîto fecolo, cr Filofofi uani,i quali banen=. 
doconofciuto, &.prowato l’effere,c® l’ordinedellecreature, il corfo, modo 
de ì cieli,mon poteroeffimefchini andare tanto inanzi.che conofreRerovilerea 
tore, fattore deltutto : ma occupandofiin tutto in queste fatture, co'ombre 

Ag È, di coft 



| Natn& Mot, dell’Indie;; ; 2 
di cofi grande liberalitade, non arrinarono col fuo penfiero alla cognitione de

l 

foprano auttore,comela diuina fapienza afferma,<&: fe conobbero ilereatore, 13. della 
«5 Signore deltutto nonlo feruironos ne glorificarono,s come doueuano perfi v p.aiRo 

nelle fue inuentioni. La qual cofa giuStamente è riprefa, «& accufata dal 
L’Apoftolo . | Saga speri 

Chel Cielo è rotondo ;; 8 che fimuoue per fe fteflo 
I circolarmente. © \Cap. (IL 

ROR.A ritornando alnoStro propofito, egliè coft chiaro Plutar. 1.1. 
3 quello , che dice AviStotele , i Peripatetici in fieme con ©” delle co 

l’biftorici,che'l Cielo fia di figura rotoda, & che fi muoua , i Filofofi. 
circolarmete, che noicheuiuiamo nel Perù, le ueddiamo 
coi proprij occhi, ilche è molto più manifeSto, chefeci 

TT è fuffe prouatotonqualcheragione , 0 dimoftratione filofo- 
fica. Percio che per fapere,chè'l Cielo fiavotondo, &che fi volti intorno: 
atuttala terra, cv non mettere alcun dubbio in quefto bafta,che noi in'queSto 
Hemifpero miramo a quella parte , & regione del Cielo, che fi aggira intorno 
allaterra,la quale gli antichi-giamai nonuidero . Bafta d'haner uifto, & 
auertitoambiduoîi Poli, nei quali fi uolgeil Cielo, comeîn fuoî gangheri. 

è 

Dico il Polo Artico , & Settentrionale ; che fi vede da: quellidi Europa, & 
questo noStro Antartico cd auftrare,del'iqualedubita:S. AgoStinosquando Ge. ad fiter, 
paffata la linea Equinottiale mutaffimo laT'ramontananell''OStrosquinel c 10. 
Perù. Baftafinalmente di bauer corfonanigando più di feRantagradi dalla 
Tramontana all’OStro : quaranta dall'una banda ye vintetre dall'altra 
banda,lafciando'da parte per adeffo.ilteStimoniodeglvaltri:, c'hanno naniga= 
to in molto maggiore altezza: & arriuati quaft'a' feffanta grati dall'Oftro. 
Chi dira s che lanaue uittoria degna certo di perpetua ‘vittoria non babbia. 
Superato la uittoria & il'trronfo della rotondità delmondo.y.&'nò meno quel 
cofi uano uacuo, & caos infinito, che mettenano glvaltri Filofofrfottpla ter- 
vas perche circondò ilmondo , & l’immenfitade del grande Oceano, A chi 
non parer conquefto fatto moftrafft., chetuttala grandezzadella terra; 
pergrande,che ella fi dipinga ; fa foggetta ai piedi di vn buomo ché l'ha po- 
tuto mifurare ? fenza dubbio dunque il Cielo è dî figura rotonda & perfetta, 
&” la terra abbracciandofi conl'acqua fa unglogo o balla perfetta, che ri- 
fulta di ambiduoigli clementi, tiene i fuoi termini, & confrii la fua roton- 

| dita,& grandezza. Ilche fi può a baftanza prouarper ragioni di Filofofia, 
e Aftrologia , & lafciando da parte quelle fottili, che fi allegano comune- 
mente,che alcorpo più perfetto,.comeè il Cielo,conuiene la figura più perfetta, 

. laqualefenzadubbioè larotonda & quella, ch'al mouimento circolare non 
| puòeffereeguale;feegliba fchiena'in alcuna parte ò fi piega, come farebbe 
 Forfe feil Sole, cla Luna; & le Stelle nonfi moneffero circolarmente Mi Of 

Ò A 2 n04 

fe piacciuto © © 
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ug pri | Ra #3 Nfi6). (3 LibiorhinodlbBiani — 
“ad al mondi! Mala fciando questo da’ parte come bo detto mi pare) che la 
", Lunafoladene baftàtein queSto cafo come teStimonio fedele nel'Cielo } perche 

allbora folamentefi ‘ofeura set patiffe l'eccliffe , quando anviene ; che la ro- 
tondità della teriaft interpone diametralmente fralei, evil Sole; & cofi im 
pediffe il paffo airaggidelSole. Ilchecerto nonpotrebbe effere; fe laterra 

Si gosneli: 91 fulfe nel mezo del mondo circondata in ogni fua parte delli orbi celefti. 
Epift.109.a Nonèwnco picciolo l'errore di coloro; che metiooin nbbio, fe lalLuma ri. 
ianyario. c. ceucilfuo fplendore Bal Sole.) Hora matil dubitar questo è cofa fonerchia 3 
fi perche non fi può ritrouare alcuna altra caufa ragionenole delli eclifi,<&y delle 
ne! oppofitioni & quadrati della Luna:fenon:che’l Solecomennica il fuo fplenda- 
05 seconla Luna, Se noi auerteremo anco;chela notte non uediamo altro, che 

1,1» l'ofcurezza cigionatadell’ombradellaterna.. Per cheil Solein queltempo 
ee paffa per l’altra parte. Percio chefeilSolenon pàffa per l'altra parte , fe- 
( nonche altempoditramontareritorna facendo fehena, & torcendofi, ilche 

sforzatamente bifogna che conceda colui, ilqual dice, che’ Cielo non è roton 
‘do; mà ch'è; come un piatto, ilquale copre la fuperfrcie della terra: feguireb= 
be chiaramente;che non potrebbe fare la differenza,che noi uediamo de i gior 
nizfe delle notti,che inunaregione delmodo ; fono lunghi; & nell’altrabre» 

S.Agof, nel ui aifuoitempi , & inun’altia fono: femprevguali. QueSto ferineS. Agos. 
ina SÙ fino neilibri della Geneft adlitteram,che fi poffono faluare benetutte le op 

0° pofitioni, & controuerfiégliorti,gli occafe; & tuttigli altri afpetti , o di- 
: (0 fpofitionide è Pianeti; & Stelle, con ba qual'cofa intendiamo,che' fr monono ef 
10115 fe Stando l'iSteffo Cielo quieto fenza mouerf;fe bene, & facilmente mi dan 

adintendere:fe datà a qualunque licenza:di fingere tutto quello, che li pia= 

14. diDan. ce..:Percio che mettiamo per cafo bora,che una Stella 0 Pianeti fia un corpo 
perfe cheunAngelo,lomeni;c& guidiscome. guidò Abacuch'in Babilonia; 
chi fada cofi cieco, che:tton veda, che.tutte le dinerfetati, che fe-veggono dell'= 
afpettrneipianet ie Stelle poffono ‘procedere dalla dinerfitade del moto» che 
li'uienedato da:colwi; chela mone:nolontariamente © Non per queftoda luo- 
golaragione a quella;parte,o regione per doue fingono che le Stelleuadino, 0 
nolino,lafciamo l'effereelementare, & corrottibile;perche fr dinide, & frfepa= 
ra, quando quelle paffano,perche certonon paffano per uacuo;etfela-regione; 
nella quale fi mouonole Stelle, & Pianeti è corrottibile, e[ftrancora per nas 
tura deono effere corrottibili,&.per confeguente, fi muteranno & fi altererana 
no, finiranno» ‘Perche naturalmente ta cofa:contenutanonè pisduràbile 

Sal: 149. di quella,che lo contiene. Il dir dunque,che quellicorpi celesti fono corrot= 
tibilinonifi accorda con quelli che dice la ferittura nel falmo , che Iddio li fece 
im eterno, ne anco dice bene con l'ordine, & conferuatione di quefto uniyerfo » 
Dico di piu; cheper confermare queSta ueritade, che i Cielifono quelli; che f& 
mouono,& inquellile Stelle ft mouono andando intorno poffiamo allegare gli. 
occhi : perche noi nedenò manifeStamente ; che nonfolo fi neduono le Stelle}. 
male parti, © regioni intiere delCielo mon dico folole parti lucidi, &ria 

i i Splene 
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| Nat. & Mor. dell’Indie. 
fplendenti come è quella, che fi chiama via lattea, che nella noftra lingua uot- 
gare fi chiama la uia di Santo Giacomo , ma molto più dico quefto delle altre 
parti ofcure,& negre,che fono nel.Cielo . Percioche no uediamo in quello al-- 
cune, come macchie molto manifeSte , le quali non mi ricordo mai di hauerre 
mifte nel Cielo quando io frauain Europa. Ma qua in quefto altro Entifpero 

le ho uifte molto manifefte. Quelle macchie fono del colore, & della forma, 
ch'è la parte della Luna eclitata > pareno in tutto frmili a quella negrezza . 
Queftewannofempre giontecon lemedefime Stelle, & fempre con un medefe- 
motenore, & della medefima grandezza, come habbiamo auertito, & uifto 
con'chiariffima fperienza. Ad alcuno forfè parera cofa nona,et mi dimanderà. 
Onde può nafcere nel Cielo queta forte di macchia? Tonon poffo certo hora 
penfar altro , che quefto, come dicono i Filofofi, ch'è la Gallafia , ò uia lattea 
nelle dalle parti del Cielo, che fono più denfe, & più opache, & che per que- 

fio riceuono più luce ; coft per lo contrario, le altre parti, che fono più rare, & 

più diafane , o trafparenti fi come riceuono minore luce, cofi quelle parti paio 
no più negre, © fia quefta yo non fia la cagione ( che non poffo affermarla 
per cagione certa ) queSto almeno è in'effetto , che nel Cielo fono queSte mac- 
chie, x che fenza alcuna diferepanza fe ne nano col medefimo compafto , che 
uanno le Stelle. Lafperienzaè certiffima, cy a bet ftudio l'habbiamo offerua- 
tomolte nolte. Non accade dunque mettere più in quiftione quello, che ba- 

biamo certo ,cheî Cieli abbracciano la terra da tutte le parti, & che fempre 
fimoue intorno a quella. | 

Chela facra fcrittura ci infegna,che la terra ftà nel mezo del 
mondo. Gipi BIL o 

9 ERCHE dunquepareta a Procopio Gazeo , e ad altri, 
che feguiuano la fua opinione, che fuffe contra la facrafcrit 

| turail mettere la terra nelmezo del mondo, & il dire,che 
tutto il Cieloè rotondo zio dico, che non folo quello nonè 
contrario a quella dottrina, ma è molto conforme a quello, 

A che.ci infegnano efte lettere facre. Perche lafciando da 
1 PASO, parte, che la medefima fcrittura ufa molte volte questo ter- 
mine, la rotondità dellaterra; & in un’altra parte nota, che tutto quanto il 
fuocorpo è circondato dal Cielo,come abbracciato dalla fua rotondità, & 
quel detto del Ecclefiafte almeno è molto chiaro, one dice il Sole nafce, & tra: 13. di ERer: 
monta, & ritorna al luogo fuo, cy ini rinafcendo frraggira per lo mezo gior- 1.2.7.11.18 
no, & fi piega all’aquillone, & circondando tutte le cofeua lo [pirito intorno, SERE 
& ritornane i fuoi cerchi. Inquesto luogo dice la parafrafe, & efpofitione ,}.; SPARE 
di Gregorio. Nouocefarienfe, e Nazianzeno. Il Sole bauendo corfe tutta I0b.37. 
laterra,fi:volge, come intorno alfno medefimo termine, ci punto. Quefto, Ecclel 1, 
che dice Salamone, & dechiara Gregorio non patebbe certo e[fere , fe alcuna. 

” : parte 



sa . Libro Primodell'Hiftoria 
di là partedella terra non foffe circondata dal Cielo & cofî l’intende Santo'Gero» 
Efeii amo fcriuendo fopra ’Epiftolaalli Effeft in queltaguifa. Lamaggior par- 

te affermano, conformandofi con lEcclefiaSte , cheil Cielo è rotondo, & che 
fimoueintorno, comeuna balla. Et è cofa chiara, che niuna figura rotonda 
halungezza, ne largezza, ne profonditade : perche è in ogni fua parte ugua 

RI le,circ. cue fecodo Sato Gerolamo lamaggior parte fentèdo dal è Cielo roton= 
me, © do non folononè contrario alla ferittura,ma è molto conforme con quella. 
S.Amb.lib. Percioche Santo Bafilio, & Santo Ambrofio , che diordinario lo feguita nel 
1. del Hef- libro chiamato Hexameron, fi moStra alquanto dubbiofo in quello punto: nel 
fam... 6 fine nondimeno più s'inchina a concedere la rotondità del Cielo. Egli è il ve- 

ro,che S. Ambrofio non molto fî accorda conla quinta effentia , che Arifto- 
tele tribuiffe al Cielo. Delluogodellaterra, & della fua fermezza è cofa 
certa da uedere quanto gentilmente , ci con quanta gratia parli la diuina ferît 

tura, per caufare in noigrande admiratione, & non minore gufto di quella 
Sal. 74. inefabile potenza, & fapienza delercatore. Perche inun luogo riferiffe,che 
S.Amb.L1. Iddio fu quello,che ftabili le colonne,che foStentano la terra,accennandofi, co- 
dp Heflai» ye bora dichiara Santo A mbrofio,chel’immenfo pefo della terra è foSiètato 
9. 826. di dalla mano della diuinapotenza,che cofi fuole la diuina frittura nominare le 
giobbe. colonnedelCielo,e& dellaterra,non quelle,certo di Atlante, che finfero i Pos- 

ti: ma quelle, che fono proprie deluerbo eterno di Dio, che con lafua uirtude 
foftenta il Cielo, & la terra, & inun altro luogo lamedefima diuina ferittu= 

r. alliHeb. rasper dimoftrarne, comela terra Stia unita , & ingran parte circondata 
Salm. 13. dall’elemento dell’acqua , dice elegantemente, cheIddio pofe quella fopra le 
"nai dle 090€ 5 & inun'altro luogodice , che fondò la rotondità dellaterra foprail 
galm. 135. Mare. Santo Agoftino non vuole , chefi fappia di quefto luogo , come fenten- 

zapertinente alla fede. Chelaterra, & l'acqua fanno un globo nel mezo 
delmondo, & fi pretende di dare un’altra fpofitione alle dette parole del Sal- 
mo. Perdilfenfochiaro fenza dubbio è quello,ch'è lato detto,che non fi de- 
ne ricercar altro foftegno, & appoggio della terrafe non l’acqua, la quale con 
l’effere cofi facile, &5 mutabile.faccia la dinina fapienza del fupremo artefice, 
che foStenga,& abbracci que$ta immenfa macchina della terra,in queSto poî 
dice,che la terraè fondata,& foftentatafopra l’acqua, et foprailmare,effen- 
do il vero;che ftafopra l'acqua,ma laterra Sla fotto l’acqua lofa per accom- 
modarft al noftrointelletto, & fenfo. Perche effendo dall'altra parte, che 
noi babitiamo, & pare che fia fotto laterra, &y cofiilmare,& l’acqua sche 
fia intorno la terradall’altra parte s'imaginamo , che Stia fotto, & laterra 
in cima di quella. Però laueritadeè,che quello propriamente è detto da baf= 
fo» cheSta più nelmezo dell’uninerfo. Peròla fcrittura parla conformeal 
noftro modo di intendere, & diparlare mi dimanderà alcuno , laterra Rià fo- 
pral'acqua fecondo laferittura , acqua fopra a che farà eRadò frappogerà, 

2.6. di giob- & fe la terra,&y l'acqua fanno una balla rotonda;e& cofi terribile macchina.s 
be, one fî potrà foStentare? A questo fatisfa l'iftefa feritturain un'altro luogo 

cagio- 
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cagionando maggior admiratione della potenza del creatore. Diftende l'a- 
quillone fopra'l'uacuo, &-ha collocatala terra fopra nulla, con bel modo cer- 
todice quelto. Perche pare realmente chela terra, & l’acqua fia colloca- 
tafopra niente quando fi figura,che fia nel mezo dell’aere, come in effetto ftd. 
QueSta maraniglia della qualetanto fi marauigliano gli buomini, viene più 
aggrandita da Dio, il quale dice a Giobbe, chi pofei fondamenti della terra ? |, 
Dimi fe tulo bai penfato ? fopra qual cofa fono collocate le fue bafi® Final- 
mente pare , che Danid Profeta finifce di intendere lavia di quelto mara 
uigliofo edificio delmondo , quale è certo grande parlatore ci cantore delle 
opere dî Dioinun Salmo, chefece a quefto propoftto. Tu, c'hai fondata la 
terra foprala fuaStabilitade fenzamouerfi giamai în eterno, La cagione 
por perche Stando la terra poSta nel mezo dell’acre; cr non cade, ne fi moue, e 
perchetiene ficurii fondamenti della fna naturale ftabilita, che li diede il fa- 
pientiffimo creatore: talche non perchefi foStenti in feSteffo babbia bifogno 
di altro appoggio, ò foftegno.fin què dunque fi è ingannata l'imaginatione bu- 
mana ricercando altri foftegni alla terra, ilquale inganno è nato, perche mifu- 
ra leopere dinine conlebumane . Dunquenon fi deuetemere , che quantun- 
quequelta gran machina della terra paia collocata nell’ acre ; che cafchio fi 
mona (perche come dice il Salmo ) Non fi mouerd in eterno. Ragioneuol- 
mente certo Dauide , poi c'hebbe contemplato , x cantato cofi marauigliofe 
opere dì Dio. Soggionge, fi godail Signore nelle opere fue: & dipoi. O 
quanto grandi fono Signotele opere tue, ben fi uede, che tutte vengono dalla 
tuafapienza. Io certo, fe debbo dire, quello ch'è paffato, dico, che diucife 
volte, ho peregrinato paffando quelli grandi Golfi del mare Oceano,&y cami- 
nando per quelle altre parti della terra cofi ftranie, mettendomi a mirare, & 
confiderare la grandezza di quefte opere di Dio,;non poteua fare, chenon fen 

| tifegufto, confrderando quella fuprema fapienza , & grandezza del fattore 
— cheriluceinquefte fueopere s talche in comparatione di quefio tuttii Palagi 
 deiRè,& tuttelehumaneinuentioni,mi pareno di poco momento &» vili. 

| 

| 

| 

 Quantenoltemi veneua nella mente ye nella bocca quel detto del Salmo. 
 Grancontentomibaidato Signore nelle uoftre opere, io non pofto facciarmi 
_nelmiravelefatture delle uoftre mani. Inuero l'opere della dinina arte han- 
. nononfo chedigratia,& eccellenza, come nafcefta,& fecreta,che fa, che nel 
mirarle,vna,due,c& tre volte,fempre generano un nowo contento: al contra- 
rio delle opere bumane , quelle che fono fabricate con molto artificio, quando 
fe banno viste più uolte, fi reputano nulla, & ft portano anco faftidio nelmi 

| rarle, fiano giardini moltoameni , fiano palagi, otempij politiffimi , fiano 
feolturesaltezze difuperbi edificij.fiano pitture,o pietre di efquifireinuerione, 
0 faticastengano tutta l'eccellenza, che fia pofftbile,è cofacerta,<& fperimen- 

| tata,chefe lemiral’huomo due,o tre uolte, a pena può più mettergli gliocehi 
 conattentione,talcheli bifogna volgeregliocchi a mirare altre cofe,come ftan 

| thi,@y faccidi mirare quelle,ma fe miramo il mare, o mettemo gli occhi in un 

| ! gran 

38. di giob» 
Co 

Sal. 103. 

Sal.103» 

Sal. 91. 
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gran monte,che faglia in altezza frana in un campo ueftito della fua natu- 
ral verdura,& di fiori,o nel corfo di un fiume, che corra con furta,& fia fen- 

Za ceRarmai,battendo le ale,cr quafi ruggiando în fe combatte, & finalment- 
te uoglia.come fiano leopere di natura per più uolte, che fi ueggano ; fempre 
cagionano nouo diletto , ne giamai partorifcono faccieta, talche pare fenza 
dubbio,che fia come un conuiuio copiofo, & magnifico della Dinina fapienzas 
ilquale fenza cagionar giamai faccietadein noi, deletta i noftri penfieri 

Si rifpondea quelle cofe, che fono allegate dalla (eri di 
| tura, contra la rotondità del Cielo. I 

Cap. LVL 

i ORA ritornando alla figuradel Cielo sio nonfo da qual 
] auttoritadedella (crittura habbia potuto roccogliere,che 

non fia rotondo, x il fuo moto non fia circolare . Perche 
quantunque San Paolo lo chiami,tabernacolo,o padiglio- 

i ne,che fece Iddio ,non l'huomo, non ueggo, che faccia & 
AT propofito. Perche dunque noi diciamoschè untabernacolo 

posto daDio,no per questo habbiamo da intendere,che come cupula fia da una 
parte folamente fopralaterra, & che Stia iui fenzamutarfi , come pare; che 
alcuni babbian uoluto intendere. Trattana l'Apoftolo la fimilitudine del 
Tabernacolo antico della legge, & a quefto propofito difte,che'l tabernacolo 
della legge noua della gratia è il Cielo,nel quale entrò il fommo facerdote Giefk 

36. del Ef- Chrifto una nolta per lo fuo fangue, & di qui vuole inferire,che tanto il novo 
fodo. . seftamento fupera iluecchio , quale differenza è fra l’anitor del nono, ch'è 

Iddio,& il miniftro del uecchio,chefu un buomo qualug; fia uero, che anco il 
mecchio teftamento ft fece per la fapienza di Dio, che infegnola fua maeftà 
a Befeleel.Non fi può cercare nelle fimilitudini, o parabole,o d’allegorie, che 

Chrifofto. intutto,@® per tutto quadrino a quello,a che fi trafferiffe, come prudentemete 
nelc. 28. #l ben auenturado Chrifoftomo auertiffe ad un'altro propofito. L'altra aut- 
Die: ; soritade,che riferifte Santo Agoftino allegata da alcuni pare, che proui, che'l 
del Gen. ad Cielo non fiarotondo,dicendo. Diftende il Cielo come pellesdi onde inferifco= 
litte.c.9. 70,chenon è rotondo, ma piano nella parte difopra, con facilitade, & bene ri=. 

fponde îl medefimo Santo dottore , che quella fimilitudine del Salmo non da” 
intendere a noi la figura del Cielo : ma la facilitade,con la quale Iddio fabricò 
un Cielo cofi grande . Perche non fu più difficilea Dioil produre una coper=. 
tacofiimmenfa del Cielo , di quello ; che farebbe a noi a fpiegare una pelle ; 
che fuffe piegata. Quero pretendeua di uoler darci adintendere la gra mae- 
ftà di Dio, al quale ferue îl Cielo cofî bello, e cofî grande, come ferue a noiin un 
camposun padiglione,ouero tenda di pelle, la qual cofa pollitamete defcrineun | 

r6.di Efaia. Pocta dicendo , iltetto del chiaro Cielo, <& quello altro,che dice Ifaia; il Cielo 
| è mia 



È difficile da ritrouare l’altezzain quelli luoghi, perche la detta Stella del pie- | 
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è miafedes &laterrà feabello delli mici piedi;fe noifuffimo dell'errore delle 
Antropomorfiti > chemettenanoi membrivvorporali in Dio fecondo la fua 
dininitade, potrebbe dareintenderea noiquefto per dichiarare, come fuffe 
poffibilechelaterrafufPefoabello dei piedidi Dio Stando: nel mezo delmon-: - 
do,fe Iddio impiffe tutto il mondo perche deuetenerei piedi dana partes e 
dall'altra molti capi intorno intorno silche'è cofadarideres &daburlare 
BaSta dunquefapere ; che nella dinimafcrittvira non babbiamo da feguire in 
talmaniera la lettera che poi amazza,malo fpirito | che da uita , come dice 
Santo Paolo. | 

55. e Dellafattra & faccia del'nouo mondo?! 
ii Vv Cap. Vinti 

AMA n ‘VALE fiala faccia &olanatura di queSto cielo ch'è 
EPANN alla parte di Oftro lo dimandano molti nell'Europa: per- 

Xx chenelltantichi non poRono leggere cofa alcunacertai. 
i, perchequantunquecocludino efficacemente, che uiè Cielo 

‘'imquefta parte del mondo +nondimeno non poffono capi 
Ue recome fia farto. Egliò bene nero; che trattano molto di 

2.41 Cor, 3 

Ninni amagrande,& bella ftella; che noi nediamo qua, che effi Plinio.1.6.6: 
chiamano canopo». Quelli, che nanizano di ‘nono in quefte patti fogliono feri: 73. 
uere cofe grandi di quefto Cielo) & dire; cheegliè molto fplendente; & c'ha 
molte,Stelle,&* molto (plendenti,inuero le cofe di lontano fi fanno molto gran 
di. Però amepareilcotrario;&® lo tego per fermo; che dalla parte diTramd 
tana fono piuStelle di grandezza pimillaftrene veddo quì Rella s chedi 
grandezza ananzi vArturosonero ll'carro. Egliò: bene iluero: che vid i 
cruciero , chequa è molto bello, & mirabile da: wedere chiamano cruciero 
quattro Stellenotabili, che fra loro fanno la forma di una croce,poSte in mol- 
taagualianza, & proportione, credono gli ignoranti, che que$to cruciero fra 
il Polo Auftrale:: Perche ueddono schei marinari prendono l'altezza per 
lo'eracierodi qua scomela fogliono prendere perli Tramontana dilà, ma 
fond'imerrore.» Percioche i'marinari fanno quefto;per non brauere da quefta 
banda alcuna stella fifa, che moftri il'Polo, comefala Stella della Tramon 
tana Et cofs prendono l'altezza del Polo perla Stella , ch'è nel piede del 
cruciero, la quale ftella è diftante dal vero, & fifo Polo trenta gradi, come la 
Stellatramontana è diftante tre gradi & alquanto più. Egliè anco molto più 

de del cruciero deue flare diritta , la quale folo ui è in un'tempo della: notte: 
| il qualeindiuerfi tempi dell’annozanuiene in dinerfe bore& in'molto tempo 

è 
dell'annointuttala notte non vi uienefopra diritta,il'che è cofadi malgufto; 

| perprenderel'altezza ,&cofi Pilotti pratichi non fr curano delcruciero; 
i maperl'AStrolabio prendono l'altezza del Sole, cofi fanno a quanti gradi 

B di al. 
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di altezza fi vitrouino. Nellaqualcofa fono molto pratichi i Portughèfi,ce> 
me gente, c'hanno maggior pratica di nauigare ; che tuttele. altre nationi del 

mondo. Nonuiè inquefta parte auStrale alcun'altra Stella; che-in ninna 
maniera corrifponda a quelle di Tramontana,la uialattea;come la chiamano: 
corre molto »;.c&' itolto: fplendente'in queta partes Gv in'quella forieggono 

quelle macchie. negre :cofi. \admirabili 3«delle quali habbiamo: : parlato 
di fopra:. Bafta per bora quefto.pocasi.chenoî habbiama:riferito pere 

che le altre particolaritadì ; le diranno; <&auertiranno altit con maggior 
diligenza . pimità 

Che il mondo verfoambi duoiipéli::habbialterra, & 
mare. .\/ Cap.) VI. 

sarneeg ON babbiamo fatto poco;che fimo arrinati atale; che co 
A Db  nofciamos che qui habbiamoil Cielo,che ne copre, come 

EG 

YU} quelli di Europa, di Afta, & di Africa , fiferuiamo alle 
Ni o. volte di quefto penfiero, quando alcuni, è. molti di quelli, 

«chefono qui, fofpirano per l’Hifpagna,& non fanno par- 
3 larobenedialtro;fe nondella ua terra, fi marauigliano» 

fi ‘& fi corrucciano co noi altri parendoli,che nonfe ne ricor 
diamo, &che habbiamo poco cura della comune patria, ai quali rifponde- 
mo,cheper quest o non fentimo alcune defto di ritornare nella. Spagna 3 per= 
cheritroniamo ; che ilCielo cofî fè.uolge intorno al Perù , come intorno alla 
Spagna. Perche, come S.Geronimo fcrinee Paulino, la porta delCielo tanto 
Sta intorno alla Bertagnaquatito a Gerufaleme. «Però è bene, che s'intenda; 
che quating, il Cielo fs uolti intorno almondo pertutte le parti;non per quefto 
feguita, cheintutte le parti us fiaterra. Percioche facendo unglobo, bal 

Plut.l.r.del. la rotonda quefti duoielementi;laterra,& l'acqua; come la-maggiorparte, 
Je cofe mare &i migliori antichi(comeriferiffe Plutarco)bano giudicato, fi.proua con 
mate. Filolo certe dimoftrationi ; fr potrebbe penfare, chelmare occupi tutta la parte sche 
fo.c.9.& 11 cade al Polo Boreale, &r au$trale intal modo, chenondia luogo alcuno: alla. 

terrain quella banda come dottamente proua S: AgoStino;contra Rapinione 
diquelli:, che mettenano gli Antipodì . Non auertifcono (diceegli.) che 
quantunque fi uedda o fi prouî, che'l mondo fia di figura rotonda, comeuna 
palla; non per quefto è provato, che nell'altro Hemifpero fraterra difcoperta 

s. Agof. nel dall'acqua. Dice bene fenza dubbio Santo Agoltino in quelo. Però non 
Jib.16. della fegue anco il'contrario,neftproua:scheib Polo Antartico non babbia terra 
Citt.di Dio. gifcopertà & horamai l'efperienzahadimoftrato alli occhi, che la cofafta 
Lore coft, che wi è terra:Perche quantungs la maggior parte delmondo, ch'è fotte 

al detto Polo Antartico fia occupata dalimarenonè però tutto mare anzi vi 
èterradi forte,cheintutte le parte del mondo viè. terra, & aqua,che Stanno 
come abbracciate infieme, che penetrano l’uniper l'altra: laqualueritade | 

è cofa 
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è cofa.molto mirabile, & per la quale dobbiamo:glorificare Parte del Soprano 
ereatore s fapiamo dunque dalla facra: ferittura , che nel principio del mondo 
forono congregate le acqueset fi unirono in un luogo folo,& che per questo la 
terra restò difcopta, & anco le medefime lettere facre,fî infegnano, che que- 
Ste congregationi di acqua. fi chiamano mare 5. fi come quelle fono molte, 
‘vifono anco neceRariamente molti mari. Nefolo nel mediteraneo ui è que- 
Sta diuerfitàdi mari,chiantandoli l'uno mar maggiore,un'altro cafpio sun al- 
tra eritreoso Roffo,un'altro Perfecosun'altro d'Italia,&'cofi molti altri : ma 
‘BI medefimo Oceano grande, che nella facra fcrittura fi fuole chiamare Abif:- 
fo, quantunque în effetto ;&in uerità fia. un folo, ma inmolte differenze 
& maniere, come rifpettoalPeru,<&y dituttal’Americal'uno fi chiama 
del Nort,l'altro del Sur, cy nell'India Orientales l'uno fi chiama sare Indi- 
cod l’altro della China sio ho.auertitocofsin quello,ché io ho nauigato;co- 
me inquello;c'ho intefo dalle relationi di altri; che.in niuninogo il mare fi di- 
Stende lontano dallaterra più di milleleghe; quantunque corra molto l’Ocea 
nononpaffa però la detta mifura: nonuogliodire, che non. fi nauighi più di 
mille leghe del mare Oceano; perche quefto farebbe vna pazzia. Perche 
fapiamo,.che le:naui di Portogallo navigano quattro uolte tanto, & più; 
fé pubanco nanigare tutto il mondo intorno intorno s permare come ai no- 
Strttempi lo babbiamo uifto : talche nonfi può dubitar di queto. Ma quel- 
lo, chedico, & affermot,che in quello; che fin: hora è Stato difcoperto, niuna 
terra s'è distende per linea retta dalla terra ferma,oucro dalle I fole, che li fo- 
no intorno piu-dimille leghe. Cofî,che fiafra terra;come fuorain.niun luogo 
fi eftendemaggiore fpacio di mare togliendolo per una parte, che li fia più ui 
cina întorno . Percio che le IfoleCanarte , le AZ0res , quelle del capo ver- 
de,& le altre,chefonoin quel parezzo non fono diftante dai confini dell'Eu- 
ropa,& dell'Africa,s& fua cofta più ditrecento,o cinquecento leghe al più da 

terraferma. Dalledette 1fole drizandoilcorfo all'India Occidentale a pe- 
| nanifononoueceto leghe ad arriuare alla Ifola Dominica, & alla Virginia, & 

alla Beata, & alle vicine, & da queStauacorréndo per quello ordine a quelle 
| cbecbiamanodi Barlouento,chefono la Cuba, la Spagnola, & Boriquen . Da 
— quefte ad andarinterraferma a pena ui fono ducento ; & trecento k ghe, & 
n alcune parti molto meno » Laterraferma fi diftende molto in lungo: ma 
daterradella Florida fino allaterra di Pacagoni,et per queft'altra parte del- 
tofiro dallo ftretto di Magallanes finio alcapo mendocino fi diftende una lun 
ghiffima:terra non però molto larga; doue è più lunga è qui inqueRta parte 

| del Per, ch'è diftante del Brafil il uiaggio di mille leghe; imque$to mede- 
fimo mare del Sur fin bora non fi troua, nefi fa altro fino allauolia del Ponen 
tes Nonfono però molti anni ; che fi difcoprirono le Ifole, che chiamarono di 
Salomone , chefono molte, & molto grandi, cy fono diftanti da quefio Peri 
«quafi ottocento leghe, & perchefi ha ofRferuato,et fetroua; che è cofi per fpe- 

| nieza ; che'ouimque' fono molte &molto grandi fî troua non molta lontano 
O SI sli di B_2 terra 



‘ Latt.l.3.del. 
la divina ia- 
ftit.c. 29. 
S. Ago.l.16. 

dell la Città di! 

Dio c.9 

# 

» Libto:Primodell'Hiftoria! 
oterra fermazdi qui mene; ‘che‘molti;'& io! ‘infiemè feco.ten gonoopinionò pole 
intorno'alle dette 1fole di Salomone } vi'fia terrà ferma grandiffi mata gate 
‘cortifponde alla nofira \Americà perla parcediPonente) &poffibilesvche 
corra perl altezza del Polo aviftrale fino allo ftretto di Maga lamesv Della 
noua Guiueds'intende, vhoèterrafermazeraltumedoniiautipingunomolio 
Intorno alle1 fole dis same erè molto:coforime allara Igione sche ancoRi fidi 
Scoprirà molta ‘parte del' mondo >: “Perche ènoftrivboramainanicano quefiò 
‘muredelsunalla Chinavet'allb Filippinescer dicono chedi qua fino» la non'ut 
fanno maggior camino; che quando nengono dispagna a quefeIndie»vOttre 
cheoue continua;etifi verità; imfreme l’un:mare con l'altro sciotitmare del Sur 
colmare del Nort fi fabene'scheciò auniene pertoStrettocofirfignalaro dì 
di Magallanes: cli è alla lasitvadirre dicinquantannigradò Però: fe nell'alta 
parte del'imondoal'Polo di Tramontanassquelti duovmati cf vornonoinfie- 
mesegli è cofagriidesche molto l'hanbinueftigato niwio perdicheio:fuppiafina 
bora eftato'in quello, ma co coietturefolo. end fo cheindich alcuni affermmià, 
che uerfola Tramontana uiè uno: ftretto fimile 4 quello di mu gallaness A | 
noi bajta Sapere per quello c'hora inueftigamo, che inquefta pai redell’Oltro 
ui ècerrametetervaset che è.terracofi\grande,come è 1utta:l’Enroparertivi= 
fia;coranco l'Africa; et:che ad ambiduoiiPoli ubarrinamareset ternaz ehe 
fi abbracciano infieme,nella qual'cofa gli antichi porenano metter dabbioz et € 
gran I imozcome Logos cha nonne Penn alcuna Sperienza® mibac gol. | 

à ( pont “stabia Fab È pmist 

Sisiponiteunabintohe di Parcedpibi che dice,» fia 
att: non ui fono °g ARA: Abr gaetton cr 

ha r CAR $ { % n. “Cap. 3 39% sad 1 La la pasta ni dei 
VER na 4 € ì Pod 

# 

è . - 0 è X ; dip dado 

AR: :0 RA; ieidia fi vai sa dala pini del Sur Polo 
A { jo Antarticosnidrerna;refta da uederefeiuifono glibuomi 

xi © nivchewhabitino, la qual quiftione funeitempiantichi 
(5) moltointrigata’» Lattantio Firmiano;et Santo Agofiinos | 

moltoftburlanodi quelli svebe affermano»: che fano» 
Er ta ge antipadi,che:muole dire hutomini,c'habbiano ifuoipiedi co 

trarija a asia quefirauttori comnengono'in quefto;;che quéftarfiaana 
nanità,nellevagioninondimeno:; etineimotiviuano per uiemoltò differente 
come eranvanco differenti. salon ore iloroingegni.Lattantio Jeguta l'opinio». 
ne del uolgo , parendogli cola da riderey il dire, che’l Cielo fria intoriio a tutte 
la parti etche la terra ftia nel mezo circondata da quello sv come unarballa» 
Egli (criue in quefia guifa . Chi mi guida a conofcere quello;chesalcuni dicono 
che ni fiano Antipodiehe fanno ifoi: veftigi contrarvatmaftràt Hi èforfî - 
buomo cofi ignorante; chè nedaz ché ui fianogenti; che uoltino.i piedi; ifufon | i 
er Ù re in sino 3006: che. qua fiianno,fentate ,: fiano: lavalla\ roueifia | 

È appie- 
F 
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Vappiccate!? > etglivarbòrizerle biaue' ciafcbino là ‘uerfo ilbaffo , et chele 
pioggie; et le neni ver lagragnuola faglia dalla terra infufo ° Doppo alcune 
parole» feguita »Lattantio imquefta guifa, Vimaginarfi il Cielo rotondo fu 
cagione dellavinuentione di quefti‘buomini antipodi appiccati nell’aere. 
Eticofinonfo:piu,chédire-di tali Filofofische nel fallare una nolta,garreg Qua 
nonetfuoierrori,deferidentofi l'uno cor l'altro + Fin qui fon parole:di Lat® 
dantio +» Wogliacome egli fi dica;noi altri che al prefente babisiamo nella par 
tedel mondoscherifpondealtontrario dell'Afia; &y fiano fuoî Antiftoni,co+ 
me dicomotî Cofmogragrafimo uediamo,che fiamo appicati,ne che portamo il 
Capo in giufo,ne meno i piedvin'fufo » Gran cofa è queSta certo da confidera- 
re chet'intelletto bumario: peruna:partenon poffa capire; neintendere la +. 
meritade fenza l’imaginatione dell'altra non poffa fare, che non erri nen 
tutto ftracquieta all'imaginatione: ‘Non poffiamo nov intendere chel'Cielo 
fiarotondo;come gliè vr che la terra fia nel mezo fe non'imaginandocelo. 
in questaguifa: Mafela ragione non corregge; et riforma quella imaginatio 
nese che lafciamoy che ne faccia intendere framo sforzati ad ingannarfi; er: 
aderrare:. Di onde canaremmo con certa fperienza , che nelle noftre anime 
une umcerto lume del Cielo; col quale nedemo, & conofcemo le medefime ima 
gini, & forme interiori, che ciofferifcono per intendere, & colmedefimo, 
lume interiore,proviamo, cx riproniamo quello, che ee ne dicono. Di qui fi 
uede come l’animaragionenole tia fopra tutta la natura corporale set. come 
forza etuigoreterno dellaueritade fe ne Na nel piu alto Ino go dell'huomo, 
et tutto. fi come bene dichiara quefta fua lucc'tanto pura è fatta partecipe di 
quella (omma,et prima luce, et quello,che non fa, 0 ft dubita di quefto pofframo 
bendireschenonfappiayo dubiti fe egli (ra‘buomò, et fe noi dimandiamo alla: 
nostralmiaginationeche cofale pare dalla rotondita del Cielo.certo non cidi-. 
na altro che quello: che dice Laitantio Firmiano.. Hai da fapere , che fe'il 

| Licoèrotondo,cheilCieloset lestélle caderanno quando tramontano, et rifor 
o gerano,quando vanno al mezo giornosetla terra îtard pendente nell’aere, et 
gle buominiche dimorano nelialtra parte della terra anderàno col capoin gi 
ho: piedi in sh Jet.le piogge la noncafcano da alto, anzi fi leuano dal baffo À, 

ed:ali refciochezge,the nel raccontarle fanno da ridere. Ma dimuandano ques 
fto alla forza della ragione farà poco conto di questa nana pittura } ne piùda= 
taAdiorecchio alla Imaginatione che ad unauecchia few pia; et conquella 

fua integritade, ct graustaderifbonderà chevegli è grande inganno ses errore 
grandeîl fabricarenella nofiraimaginatione tutto il mbddo al modo di una ca 
 fasnella quale babbia dabaftonelfuo fondamento laterra; et nella parte fu- 
perioredeltutto fia il: Cielo dica parimentesche, come melli animali fempre 

ilcapo è il più alto set fupremoluogordelli animali, ancorche now intri gli ant: 
maltbabbianoilcaporda uni, medefima parte: ma unfolo ch'è l'huomol'h4 
| postarinolta infufo.n Glialtrel'hannòpofta al trauerfo come gli armentiy al= 
Bsinelmezo scomeil Pulpos etl'aragna» Coftil-Cieiv inogni liogo fla nella 
rig TENTA NO, parte 
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parte di fopras &laterra parimente, ouunque ella fia, Sta nella parte di 
fotto.Perciò che la no$tra imaginatione fotto giace altempo . & al luogo, & 
nel medefimo tempo & luogo , non capifce in vniuerfale , ma in particulare, 
‘di qui viene ; che quando fi alza a confiderare cofes che eccedino ,@& auanzi» 
no il tempo, & illuogo conofciuto fubito cade: «& fe la ragione non. la 
foStenta , & lalena , non può ftarfi vn punto inpiede. Et cofinoivederemo, 
chela noftraimaginatione;guando ft tratta della creatione del Mondo va ri- 
cercando il tempo inanzi ; che ft creafe,& per fabricar il mondo nota ‘anco il 
luogo , & non può intendere , che altramente fr potelfe fare il Mondo , effen- 
do vero, chela ragione cimoftra chiaramente , che ne il tempo inanzi il mo= 

Ari.l.1. del î0 può effere s il quale è mifurato dal tempo . ne può effere alcun luogo Inatt= 
ciclo.c.3. Zitlmedefimo vninerfo ; il quale contiene ogni. luogo. Per quefto il fingolax 

Filofofo Ariftotele chiariffe., & breuemente rifponde all argomento > che 

fanno contra il luogo della terra, adducendo i modo noftro d’'imaginareydice 
conmolta ragione,che nel mondo il medefimo luogo è nel mero, abbaffo,& 
quanto più via cofaè nel mezo,tanto più è abbafto sla qualrifpofta allegano 
do Lattantio Firmiano,fenza confutarla con alcuna ragione, fe ne paffa col di» 
re, che non può fpender tempo in riprouarla per la prefcia, che ellibadi vol 

e 

gerftadaltro . | i 

Del motiuo c'hebbe Santo Agoftino per negare gli PRC 
Antipodi. Cap. VAIL | 

3 OLTO fuoradiragionecerto fiwilmotino,che moffeSanto 
Zi AgoStinocome di cofi alto vigegno per negare gli Antipo. 

di.Perche la ragione,che difopra babbiamo detto , che aî 
derebbono al rouerfo gli Antipodi ; il medefimo dottore la 

) difoluenelfuo libro dei predicamenti.Gli antichi, dice egli, 
> affermano,chein tuttelepartiè laterra da baffo, & il 

| Cielo incima, conforme alla qual.cofagli Antipodi,i qua- 
li (come fedice ) pestano co i piedi al vouerfo diquello , chefatciamo noi, teri 
gono anco il Cielo fopra i fuoi capi. Intendendo dunque S.Agoftino tanto con. 
forme alla buona Filofofia,quale fara la ragione, perla qualevn huomo coft- 
dotto fi moffo a credere l'opinione contraria è Fi certo il motino, c'hebbe, ri- 
trouato nelle interiori della facra Teologia. conforme alla qual cofa ci infegna» 
nole diuine lettere, che tuttigli buomini del mondo derinano da un primo buo 
mosche fu Adam. Percheil dire,che gli buomini babbian potuto paRaralna 
uo Mondo, attranerfando quefto infinito mare dell'ocednosparena cofa inere- 
dibile,& vn puro inconueniente. Etinvero fe il fucceffo palpabile; & lefpe> 
rienza di quello, che noi babbiamo vifto nei noStri tempi,non ci difinzannas 
ua, fi tenerebbe per infolubile ladettaragione; hora che fapiamo, chela 

E PERSA | detta 

S.Ago.l.del JIA 
predic.c.ro. SS ESA Vind VI 
nel primo S YWEE& 4789 
thom. 



Nat & Mor. dell'Indie. 9 
detta vagioneno coclude,ne è verazcò tutto quefto no ci refti bene,che fare; per 
darli la rifpoftasvoglio dire per mo$traresin che modo,&x perche via pote l’hu 
mana generatione paffare in gSti luoghi,o come vénero,p doue a populare gle 
Indie,ct pche più oltre io'bo da:trattare quefto a lungo per hora farà bene,che 
vediamo quello,che AgoStino Dottor Santo difputa di quefta materia ne i li- 
bri della Città di Dio. Ilquale dice coft. Quanto a quello,che alcuni tratta- 
noche gli Antipodi,queîta è gente che babitano dall'alera parte-della terra; 
diondeil Solenafceal tempo, che. a noitramonta , che fanno ilaro veftigij 
contrarij a îno$tri, queSto non ft ba da credere. Perche nonlo affermano per 
relatione certa, c'hbabbiano di quefto»ma folo per un'difcorfo di filofofia , che 
fanno,col quale concludono;che ftando la terra,nel mezo del mondo circonda 
ta datutte le partidel Cielo vgualmente, ba da effere perforza nelluozo più 
baffo fempre, & più nelmezo delmondo. Et dipoî fottogionge. In niuna 
maniera inginala dininafcrittura,le cui veritade bene fi proua in quello,che 
riferiffe effer paRato , vedendo quanto putalmente fuccede quello, che predice, 
c'hadavenire, Et è cofamolteinconueniente a dire s che da quefle parti del 
mondobabbiano potuto gli buomini andare all’ altro nono mondo, & paffare 
L'immenfitade delmare Oceano. Perche altramente non è pohbile , che 
la vifianobuomini, eendo vero, che tustigli buomini fono derivati dal pri. 
mohuomo: Secondo laqualcofatuitaladifficulia di Santo Agollino, non fù 
altra fenon l'incomparabile grandezza del mare Oceano . Lamedefima opi 
nione fù di Santo Gregorio Nazianzeno, il quale afferma.come cofa che non 
ba dubbio,chepaffandolofiretto di Gibraltarsèimpoffibile nanigarilmare.In 
vnaEpiftola;chefcriuea queto propofito dice. Egliè il vero quello, che di- 
ce Pindaro.) che di la da Gadiil mare è innanigabile dalli buomini . Es il 
medefimo nella-oratione funerale ,. che fece a Santo Baftlio dice. che niuno 

Nazianze. 

Epift. 17. a 

Poftum. 

fibconceffo paffanloStretto di Gibraltarnanigando ilmare . Egli»è anco il - 
 vero,che fi ferut del detto del Pocta Pindarosche dice che cofi i fani, comegli 
ignovantinon hanno faputo quello ; che fia di la da Gibraltar. Però il me» 

 defimo uolgar detto da bene ad'intendere quante fuffero fraudati gli antichi 
nella detta opinione, &\cofi.perlì libri dei Poeti, &y delli Hiflorici, cy delli 

| Cofmografi antichi fonomeffi i termini dellaterra a Gadi dila dalla noflra 
Spagna, <r'ini fabricanole colonne di Hercole,& ini terminano l'Imperio Ro 
mano,iui dipingono i confini del mondo « Etnonfolole lettete profane, ma le 
facreancora; cofi bene parlano in queta forma accomodandofi al noft ro parla 
resonedicezche fi publicò l’edito dì AuguStoCefare spare che regriftaffe tutto 
iimondo; & di Aleffandro Magno, che diftefe il fuo Imperio fino al capo del 
baterra,Etinun'altraparte dice,chel'Euagelio è crefciuto;& ba faszo frutto 
intuttoilmondo. Perche perconfuetudinela fcritturachiama:tutto il mondo 
lamaggiorparte del mondosche fin bora è Stato difcopertosc» conofeiuto. Gli 
antichinonfapenano che fi potefîe nauigare netn quelto nofiro mare occi- 
dentale; ne nel mare dell'India orientale, c&rin quello fi asriiirni o gene 
ì ralmen- 

2.dift. s.Lu> 

ca. 

1.di.Mac.j. 

È di.Colof. È 
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ralmente Perla qual cofa Plinio ferine comedi cofa:chiara, & certa. Il 

Pli.1.1.c.69. mare che fcorredietro allaterra ci toglie l’amitade della terra habitabilefe-. 

parandole da noù: perche ne di quì fi può andar là, ne di la fi può uenir qua, 

la medefima opinione fù di Tullio,di Macrobio, di Pomponio Mela,c&y final 
mentefà commue parere delli ferittori antichi. RI RE 

Della opinione c'hebbe Ariftotele intorno al nouo mondoz 
& qual fuffe quello, che lo ingannò perne= 

garlo. CaPunsrdagtà 

*& MEA} LTRE ledette ragioni vene è -vn'altra perla quale. fè 
ED, molcero gli antichi a credere,che fuffeimpoffibile che gli 

A O buomini paffefero di la a quelto nuovo mendo.Cheftrildi 
re,che la cagione della immefitade dell'Oceano erailcalon 

7g dellaregione, che chiamano Torrida,od abbruggiate, per 
Mina lo calorecofi grande,che non permette,chegli buominipaf 

fino ne per mare; ne perterra quantunque 'arditiandare 
dall'uno Polo all’altro. Perche quei Filofofi ancora,che affermanano,che la 
terra fuffe rotonda, come ineffetto ellaè , & che verfo ambi duoti Poli fuffe 
terra habitabile contutto quefto di(fero, che non era pofftbile, chel'humana 
generatione potelfe habitare quella regione sche cafca nelmezo fra i duoine= 
pici. Laqualeè lamaggiore fra le cinque Zone yo regioni ; nelle qualti Co- 
fmografi, & gli Aftrologhi dividono il mondo. Laragione ; cheeffi allega= 
uano , chequeSta Zona torrida fuReinbabitabile era l'ardordel Sole. Che» 
fempre licorre fopratcapi loro,talche abbruggia quella regione, <&> per:con 

Arift. a.del- feguente fà,che manchi, di acqua, & di pafcoli. Di queSta opinione fi Art 
4 Metore. ‘fotele. Che quantunque fuffe cofî grande Filofofo; s'ingannò nondimeno în 
Meg queSta parte. Per la cui intelligenza farà bene, che noi diciamo in'qual 

cofa diffe bene nel fuo difcorfo, & in qual cofa S'ingannò .. Difputando 
dunqueil Filofofo del vento Oftro, fe habbiamo da'intendere; che veriga 
dalmezo giornò , ouero dal Polo contrario all'Oftro fcrinein quefta gui- 
fa.Laragione ciinfezna, che la latitudine della terra; che (è babita tiene:î fuoî. 
confini : però non puòtutta la terra habitabile continuare‘infe SteRia-pernon 
efferetemperato mezo.Perciochegli è certo che nella: fua longitudine, ch'è | 
dal Lenante al Ponente non ha eccelfo di freddo yne di caldo però tiene quel- 
la fua latitudine,chi è dal Polo alla linca equinotiale;<& fî potrebbeandarefen. 
Za dubbio intorno a tutta laterra perla fua longitudine, fe non fi trowaffein* 
alcune parti lagrandezza delmare, che la dinide. Fin qua non fo chevifponde=. 

— re‘aquello, che dice Arifotele, i ha moltaragione:s chela'terra:per lafua 
longitudine, ch'è dall'Oriente all'Occidente (corre conmaggior aguaglianza, et 
è più accommodata alla vita, &-babitatione bumana, che perba fua latitu= 

ding: 
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dineno folo per la vagione,che tocca, Ariftotele per hauer unamedefima tem 
periedi acre dall'Oriente all'Occidente, perche fempre.e egualmente diftante 
dalfreddo dellatramontana:;;& dal calore del'mezo giorno, ma per:un'altre 
ragione ancora perche andando persla longitudine ; hai fempre fuccelhuamen- 
sei giorni, &y lenotti. la qual'cofanon:pudeffereandando-per la latitudine 
perche bifogna pet forza giongere:& quella regione\polarezla quale dices che là 
ni è in vntempo dell’anno (ei mefi continouinotte.Là qualcofaporta moltotn 
comodo al viuere humano Paffa più inanzi il Filofofo.nelreprendereicofma- 
igrafische deferiuenanolaterra al. fuotempo:-«r'dice'cofi.+» Quello  che.i0\di- 
cofî può vedere: bene nelcamino.ché fanno persterraz co nelle) mavigationi: 
permare. perche è moltadifferenza fra la. fna longitudine s\&rfualatitudine. 
Perchelo fpacio chi è dalle colonnediHercoleschiè Gibraltar fino ‘all'In- 
‘dia Orientale eccede în proportione più di cinque altre. allo Jpacio ch'è della 
Etiopia fino alla Palude Meotide s e&-vliimiconfinidei (citi quelto è ma- 
nifeSto per le giornate; & perle nanigationi per quanto fî ha potuto finho- 
ra conofcere per l'efperienza . Noihabbiamorotitta della torrida, babitabile 
verfolaparte, chenon fi babita' & in'queSto fi.‘ deue feufar Ariftotele » per 
che hel fuo tempo non fr bantua difcoperto pitt dell'Ethibpia primazche chia- 
mano efteriore , & cade preffo; all'Arabia do \Affricas Ethiopia interiore 
nonfu conofciuta alfuo temposne meno hebbero notitia:di quella immenfa ter- 
rasoue hora è il Pretegiani,ne meno di quella terra.che.cade fotto l'equinottia- 
le. Etfe diftende oltre il tropico delcapricorno,cy find alcapo di buona fperan 
za cofe conofciuto'< famofo perle nauigatione deiPortughefi... dal. qual 
capo fe fimifuralaterra fin paRatala\Scitia.cola Tartaria non'uiè dubbia, 
che quella latitudine ye fpaciò nonfia:cofi:ggrande s come èla longitadine , & 
lofpaciochiè da Gibraltar; fin'all'IndiaOrientale.Egli è cofa chiara, che gli 
antichinon bebbero co gnitione dell'origine del Nilo:ne dell'vltima parte del. 

lL'Ethiopia:, & in quefto Lucano:riprendela curiofitade: di Giulio Cefare nel 
voler ritrouar il principio del Nilo »' & dicenel fuo verfo. enlba9 

| 1 o\Perqualcagione:cerchio Romano: bn cile Lueano.ro; 
Ù MS, D'inueftigar del Nilo dfiailprincipio;è: i oi 00 4 della guer. 

Et ilmedefimo Poetaparlando col Nilo dice. pini. Farfalica. 
AREIL Percheiltuonafcimento cofiocculto i 

Mo Che.non lo fappia alcuno; Que-fi fia è; | 
. Pinconformeallafacra fcrittura s'intende, che fia habitabile quellater= 
va» Perciochenon altramente diceua il Profeta Sofonia \parlando della uo- 3-di Sofe- 

 cationedì quella gente al enagelo.Oltre ifiumidel'Ethiopia:di là i miei figlinoli 02» 
fupplicheuoli dei miei difperfi (cofe chiama gli<Aposioli)mi offeriranno doni. 
Pero (comeè flatodetto). ft deue fcufare il Filofofo s fe egli ha creduto alli 
Hiftorici; & cofmografi del fuo tempo». Hora:confideramo quello; che fegue 
vna parte del mondo ( dice egli) che pofta nella parte Settentrionale fotto la 
tramontanadila dalla Zona temperata, è in habitabile per l’ecceffino freddo ; 

i | aa C l’altra 
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«Paltra‘parterancora poftaralmezo giornoz:comefi.paffailtropicoè parimen> 
“te inbabitabile per l’ecceffiuo caldo.le parte poidél.Mondo)'che fi diftendono 
vpaffatal'Indiadavna partes&paRatele:bolonvedì Hercoledéll'altria»nonfo 
-n0 certo gionteinfremeper eferedinife dal'grat mare. Occanysingueftorvig» 
“mò dicemoltameritade;«Perofottogiongefubita» Quantoall'altraparte:del 
"Mondo è neceffario:s'habbialamedefimaproportionescolfuo, Polo strtarti 
bo. quale ba queftanoStrà colfuo ch'è l'Artico. Nomvi è dubbiochein tutto 
Paltro' mondo dene procedere) tomequi intuttele altre cofe co fpecialmente 
nelridftimento Sr drdimeldeîventis n poòe ba'dettovaltre ragioni chè.non 
famnaalcafonofirarenclade; Anftotele)<rodice fiamosforzati aeconeiide» 
rescbel'ORto;ch:è vento» vienedagnella regione)chiè abbruggiata dallo are 
dor del Sole 3 Gsquella regione per baneretahtosil Sole intorno manca di at 
‘quadeldi pafcoli.QueSto il parere di Ariftotele.et certo nò porena andar più 
mazi l'humana c6iettara. Diode niene;quado lo:péfoChri ftiamamente, che la 

Filofofia deifapiétidi quelto modo è. maca,<& debole nelle cofe dinine, eRendo 
‘anconelle bimane,mellequalile pare di fapertatosalle volte fa cofi pocosfente 
"Ariftotele,&afferma.chelaterra;ch'è inquefto Polo 4ufrale babitabilesè 
fecodo lafnalogitadinevradiffima:ch'è dal Leuate,al Ponete > fecodo la fia 
latitadino;chîè dal'Polo Auftralefino'all'equinottiale è certiffima, quefto vità 
“10° contrariarallavuerirades che quaftinttal'habitatione; ch'è da questa bart 
da del'Polo Anrarticoe fecondo lalatitudine voglio dire dal Polo alla equinos 
‘tiale, & per la longitudine,chi è dall'Oriente all'Occidente è coft picciola,che 
‘la latitudine fuperaWa»longitudinein iquefto mono‘ mondo. Tanto che co- 
«meto diffi vèvtre:voltetanto ner ancopia; Raltra partesdella Qual divesch'e 
mtuttòimbabitabile cioè lbrregione Mediasichechiaman zonà Torridaper 
‘Pedcernocaloregenerato dalla vicinitade del Solezet periquefta cagione ma» 
car di acqua; &pafcolistutioiè al contrario!» Perchelamaggior parte dique- 
‘Ftononomondoè molto popolato: di buomini,\<&mdi animalifrai duoi\tropieò, 
& nella medefima zona Torrida:, © la regione'è abondanite di acque:iedi 
pafcoli: piùdi tutteleattré! regionidelmondo i? i: per ilo più la regione è 
molto temperata@! Perquello; ‘che:Jt'vdéde, fece Iddio lai fapienza dî questo 
mondo ignorante di queftacofanaturale. Laconclufione:è, chela:Zonà Tor- 
ridaè babitabile sex pienddi molti babitatoriquantungue gli antichi l'ha- | 
ueffero per cofaimpoffibile {L'altra Zonapoi sò regione che cade fra la Tor- 
vida & lopolare dell’antartico:? quantunque perlo fuso fito:framolto più 
«commoda alla vita bumsana» fono nondimeno molto pochi.quelli; d'habitano 

‘ ivi quella nperchea pena fifadialtro, che deb'Regno di Chile; & un'pezo ‘del 
‘capodi Buona fperanza ibreftante è occupato dal mare Qctano» Si crede 
‘iperòsvhevenefiamolta\) & pernmeio confeffo , che non: fon moltelontano | 
dalla lorovopinione,chemolto piè la terra;che\monè Statadifcoperta; &r che 
vi ha dueffere terra ferma oppofta allaterradi Chile ; che ft diftenda all'o-' 
ftro» paffandoil cerchio oTropico.del' Capricorno, & fevi. è fenza dubbioè | 
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serra di molto eccellente conditionie;perStatft.nelmezo dedhoveStremi,c&r nel 
medefimo s ch'è la miglior partedell'Europa» ‘Quanto a\quefto la coniettura 

di Ariftotele fà affai bene fondata. Però parlando di quello) chefin bora è 
fato difcopeito, & di quello, cheiui è poftozlateira è molto poca, effendone 
nellaTorrida molta, & cRendomoltobabitata. ©». adni 

- 

Che Plinio, & li antichi hebbero la medefima opiniohe, 
chebbe Ariftotele....... Cap... X.. n 

LINIO feguèl’opinione di Aristotele cofi,che usò leme- 
defime parole.il'quale dice cofe > latemperatura della re plin.s.e.26, 

N gionedimezo del mondo , per done va di continuo il Sole 
} è ftata abbruggiata, comeda fuoco d'ogni intorno; & tut- 

da iabfattnarida, & come famante ) preffo a quefta dime= 
2A 70 ni fono due altrevegioni da ambeduele parti, le quali 

per diftenderfi fra l’ardor di queta, &il'freddo del'altre 
due eStreme,fono temperate ; ma non poffono praticar infieme per Pecceffivo 
ardor del Cielo. Quefa fo propria opinione de gli altri antichi , la quale ® 
celebrata dal Poeta ne ifuoî verfi elegantemente: © © |. | °® Vir. 1. della 
MITiett Dit Cinque Zonècifcondan titto Il Cielo, > ++ 90» si Georgica. 

‘L'una di quefte t'ardente per lo Sola 0 spia 
i, Ch’intorno a quella fempre mairifplende. - 00.0 

Etilmedefimo Poeta altroue. 7. dell’Encia 
GLUO! 0 11pS'habita alcuno in quellalpartes dome] i;].j; 1. ji 04% 

‘Sieftende la regione, ch'è più larga. 
Chen mezo delle quattro il Sol circonda. 

Un'altro Poeta più chiaramente dice quefto ifteffo . | Quid.1.del- 
"Lo Tant’altre fonòletegioni interra, i /® o IoAira 

Quante fono nel Cielo, & fra quelle 
Che fono cinque;quella che nel mezo 
‘Nonfipuòhabitàrperlogran caldo. 

| Erafondata quefta comune opinione delli antichi in una ragione, cheli pa- 
| rewa certa, invincibile uedenanosche ogni regione era'tanto più calda,quans 
to più fi anicinana almezo giorno, & questo è coft vero, che nella medefima 
| Prowinciadell'Italiala Puglia è più calda, chela Toftana per queSta ragio- 
| ne&plamedefimala Spagna è più calda chel'Andaluzzia,& la Bifcaglia, 
| & questointalgrado,cheno eRendoladifferenzadi più di otto gradi;nell’una 
nondimeno & ft tiene , che fia moltocaldo; nell'altra molto freddo. Di qui 
ne canauano per buona confequenza,che quella regione,che fraccofta[fe tas- 

| to almezo giorno , c'haweftcil Sole fopra il fuo capo, neceffariamente doueRe 
Sentire um perpcino ecceffino calore » Doppo quefto vedenano anco, dda 
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tele differente deviguattro tempi dell’anno Priviauera,ERade,Autuino,Ine. 
nerno;procedono:dalanicinarti,odi fcoftarfi.il' Sole: Et metendoci a vederes 

che ftandofi e[fianco lontano dal Tropico , one arriua il Sole:nellEftate con 
tutto questo per andarfî il Soleintorno a quelli fentivano nell'EStade terribi- 
li calori , facenano il fuo conto s'chefeil Soletanto fuffe préffo loro. che feglè 

volgelfe per lo Zenite di fuoi capi, &y quefto per tutto l’anno,il calor douer ef 
fere coft infoportabile,.che fenza dubbiogli.buomini farebbono confumati, & 
dbbruggiati datale ecceffo. QueSta fu la ragione , che perfuafe gli antichi, 
che la regione di‘nuouo non'pare babitabile, la quale per queSta cagione chia-. 
marono Torrida Zona. E certo, chefel'ifte(fa perienza , non cidifinganna- 
ua colfarcelo vedere, hoggidi ancora direffimo tutti ; che la'ragione conclu- 
deua, & ch'era matematica : di onde vediamo, che’ lnoftro intelletto è debole 
perconfeguire anco quelte cofe naturali. Ma horamai poffiamo dire, che al- 
labuona venturade i noftritempi anuenne il poter venir in cognitione di que 
fe due marauiglie,& afapere,che fi nauiga ilmare Oceano con grande facili- 
tade,co che gli buomini nella Zona Torrida godono vna foaniffima temperte, 
cofe, che non mai gli antichi fipotero perfuadere .- Di quefte due marauiglie 
l'ultima,egli è della dubitatione . & qualitadi della Zona Torrida tratteremo. 
conl'aiuto di Dio,copiofamente nel libro feguente .. Et in quello fara bene di- 
chiarare la feconda, ch'è delmodo di nanigare l'Oceano, perche molto impor- 
ta a quello che ci babbiamo propofto in queRaopera. Mainnanzi, che fac- 
ciamo quefto, ne bifogna dire,che opinione haueffero gli antichi di queste nuo= 
ue genti,che noi chiamiamo Indiani, 

Se gli antichi hebbero alcuna cognitione di quefto NuUoUO 
mondo. “Cap. XI. 

RESYMENDO quello, che noi babbiamo detto de 
gli antichi, o non credeuano che fuffero gli buomini paf- 

KN fato iltropico del Cancro, come penfauano Lattantio Fir= 
miano, & Santo Agoftino ouero, fe vi erano buomini al- 

i) meno nonft habita[fe fraitropici,come lo affermaua Ari 
RYAN :2ZZA( flotele, & Plinio, & inanzi loro Parmenide Filofofo (è. 

Plur.3.delle ||»; è verificato , che ambedue queftecofe fono di granlunga. 
SI paga altrimentè . Molti nondimeno dimanderanno con curiofitade ; fe queSta ue= 
Gir. = itadecheneinoStritempiè cofi nota, fu in parte alcuna conoftiuta ne i paffa. 

titempi. Percioche pare certo cofa molto ftrana , che quefto nuouo mondo. 
fiacofi grande,come lo vediamo coinoftriocchi, & che pertanti fecolì paf=. 
fati ‘non ft babbia potuto fapere dalli antichi . Di onde alcuni pretendendo. 
di fminnir in queSta parte la felicitade dinoftri tempi, & ofcurar la gloria. 
della noStra natione , ft affaticauano di moStrare, che quefto nouo mondo sf | 
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conofciuto pli antichi,c& realmete nò fi può negare che nò ne haueRero alcu ‘8.Geron. fo 
atraccia.Et S.Geronimo fcrinefopral'Epift. alli Effefi.co ragione ricercamo pra Epi. al 
che cofa voleua direl’ApoStolo in quelle parole: Nelle quai cofe andafie vn liEft.o. 2. 
tempo fecondo ilfecolo di quefto Mondo , ci vuole per auentura dare ad inten- 
dere,che viera vn'altro fecolo che non perteneua a questo mondo,quale ferine 
Clemente nella fna Epiftola. ’Oceano; & i mondi,che fano di la dall'Oceano. 
Questo è di.S.Geronimo. Io certo non fo qual Epistola fia questa di clemente, 
ch'è citata da S.Geronimo.però non ho alcun dubbio; che coft non fcriueffe.S. 
Clemente.perche viene allegato da.S.Geronimo. Et chiaramente riferiffe. S. 
Clemente. che paftando il mare Oceano, vi è vn'altro Mondo, & anco 
Mondi,comein effetto è.Perche tanta è ladiftanza dall’on nouo mondo. Al- 
laltronouo mondo voglio dire di qui dalPerà, & dall’India Occidentale ai- 
l’Orientale,gy alla China, Plinio parimente che fu cofi efguifito nel ricercare 
cofe firane,e& admirabili riferifce nella fua biftoria naturale,che Hannone ca 
pitano dei cartaginofi nanigò da Gibraltar coSleggiando il mare fino all'vl- plil.z.ic 
timo di Arabia, & che lafciò feritta quefta fua nauigatione .la qualcofa fe è 
cofi , come riferifce Plinio,feguita chiaramente,che’ | detto Annone vide tut 
to quello,che boggidi nauigano i Portaghefi , paffando due volte l’equinottia- 
le laqualeè cofadafpaurire, & come lotirail medefimo Plinio di Cornelio 
nipote auttor grane vn'altro homo chiamato Eudoffo nanigò il medefimo fpa 
cio .et per camino contrario . Perche fuggendo il detto Eudofto il Rè de Latiri 
vfiè dal mare rofto almare Oceano ; & volgendofi per quello arriuò fino allo 
Stretto di Gibraltar , laqualcofa Cornelio Nipote dice; che accafcò al fuo 
tempo. Scriuono anco auttori gravi ; che vna naue di cartaginefi fù portata 
dalla forza dei venti per lo mare Oceano fino ad vn Ifolanonconofciuta più fr 
no a queltempo & che ritornando poi a cartagine mife vn grande capricio a è 
Cartaginefi difcoprire x babitare quellaterra, & che l Senato con rigorofo 
decreto vietò quella nauigatione,temédo, che per lo defio dinoue terre fi disha 
bitaffela fua patria. Da tutto queSto fi può comprendere,che fufe nelli antichi 
alcuna cognitione delnouo mondo, & in particolare di queSta noftra Ameri- 
ca, 9 ditutta queîta India Occidentale: apena ft troua cofa certa nei libri 

delli (crittori antichi ma della India Orientale non folo di quella di la, ma'di 
| quaancora che anticamente crala più rimota percaminare al contrario , di 
| quello, che fe fa hora dico,che ft troua mentione,ne molto breue,ne molto ofcu 
| va. Percioche a cuinonè facile rinouare nelli Antichi la Malaca, che chia- 
| mauano Aurea Cherfonefo ® Etil Capo di Comorin,che fi dicena Pro- 
| montorium Cori. & le grande, &s celebre Ifola di Samatra, che per anticho 
| momeetcelebre era detta Taprobane è che dicono delle due Etiopie © Dei Bra- 
i cmani? Dellagrande terra della China? achiè dubbio nei libri delli anti- 
chi , che trattano di quefte cofe non poche volte? Ma delle Indie Occidentali 
non trouano in Plinio, chein quefta nanigatione paffaffe Le Ifole canarie , che 

| eglichiama fortunate, & la principal di quella , dice, che fi chiamana cana- 
134 
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via p la moltitudine de’ cani ch’ erano in quelle, paRate le canarie a pena fi troua 

Seneca nel- 
la Meda & 
nel fine del 
2.AIt0, 
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orma nelli antichi della nanigatione ché fi fa hoggi per lo golfo,che ragionenol 

‘mente è chiamato grande. Con tutto queSto molti fe mouono a penfare,che Se= 

necaTragico pfetizaffe di quefte Indie Occidétali:pche fi legge nella fua Tra 

gedia detta Medea nei fuoi verfi AnapeSti.che nella noftra lingua,cofi fuona» 
Doppo molt'anni venetanno tempi io, 

Nei quali l'Oceano de le cofe 
| Allarghera ilegami,e grande terra 

Sarà coperta; e noui mondi Tifi 
Difcoprirà, ralche non più diraffe 

Ch’vltima fia fraleterre Tile. | 

Quefto conta Seneca nei fuoi verfi & non potemo negare;che intornealla 

lettera non fia cofi:perche i molti anni,che dice.fe fi contano dal tempo del tra 

gico fono intorno a mille & quattrocento , & fe daltempo di Medea fono più 

di duo millia ; che l'ampio Oceano ba dato il paffo.che tenena chiufo, & che fè 
ha difcoperto grande terra, & maggioreche tutta Europa & l'Afia, & 
che fi babitiun altro nono mondo lo vediamo con ti noftri occhi compito, &* 
in quello non viè dubbio. Quello poî, in che fi può baner dubbio è quefto, fe 
Seneca profetizò cuero fe a cafo incorfe in quefto lafua pocfia. Io per dire quell 
lo s che fento , credo s che indininaffe nel modo,che gli buomini indiuinano,che- 

fono fapienti,<& pratichi,eRendo,che neifuoitempifi tentanano none naviga’ 
tioni,& viaggi per lo mare.Sapeua bene,come Filofofo;che ni era un’altra ter” 
raoppofta nel medefimo effere,che chiamano Antictona. Puote con quefto 
fondamento confiderare,che l'ardire,& valore delli buomini al fine venereb= 
beatale,chepafferebbeilmare Oceano  & che paffandolo difcoprivebbenone 
terre, nouo mondo è Specialmente effendo fucceffo nel tempo di Seneca quel 
naufraggio,che riferifce Plinio perlo quale fi pafsò il granmareOceano. Et 
che questo fra ftato il motivo della profezia di Seneca,pare;cheme lo diano ad 
intender iverfi che precedono. Perciò chehanendo fornito di raccontar la 
tranquillità,etuita poco negociofa degli Antichi cofi dice . 

Al noftro tempo il mare ha ceduto , 
E patiffe horamai tutte le leggi. 

Et più abbaffo dicecofi : 
Non viè fi picciol barca che non corra 
Per l'alto mare ad un breue viaggio, 
Ou'hanho fabricato noue terre. 
E volta il mondo fotto fopra tutto: 
L’Indo beue hora mai il freddo Araffe 
E i perfibeon lAlbi, el Reno ancora. i 

 Daquefto cofi certo ardire de glibuomini va conietturando Seneca quel- 
lo , cheint mette, come cofa vltima alla quale ft douena arrinar dicendo . 

Doppo molt'anni venerano tempi. & come difopra babbiamo detto . 

Qual 
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Qual fuNel'opinione di Platone i intorno a quefta In- 

dia Occidentale: è. Cap... XII. 

T fe viè alcuno, che ‘più in'particulare toceaffe di quella 
India Occidentale paresche queStagloria fia di Platone, il 
quale nelfuo Timceo colt dice. Ti queltempo non fi 1 potena 
nauigare a quel Golfo ( egli haueua parlato horamai del 
mare Atlantico , il quale, è quello, ch'è nell'ofcire dello 
Stretto di Gibraltar) perche era chiufo il paffo alla bocca 

x delle colonne di Hercole; come voi le chiamate ; chi è 
P tele moftretto di Gibraltar, viera quella Ifola, che all'horaftana gion- 
èaa quella bocca di tanta grandezza, che fuperaua tuttal'Afiao& l'Africa 
gionte infi teme . Da queftatfola fi paffana all'hora ad vn ’altra Ifola per quet- 
lr chevi andauano,, & da quelle altre fr andana a-tuttala terra ferma , che 
ftaua per mezo a quella circondata dalvero mare. Questo è raccontato da 
Cricia în Platone . Et quelli, che ft ? perfuadono,che questa narratione di Pla» 
tone fia HiStoria, &x vera hiftoria piegata in quelta guifa, dicono che quella 
grande Ifola detta di Atlante la quale fuperana di grandezza l'Africay & 
PASia gionteinfieme occupaua all’hora la maggior parte delmare Occano 
chiamato Atlantico. 1 lquale bora è nanigato da Spagnoli, & quelle altre 
Ifole, che dice, che flauano intorno a quefta grande fono quelle, che hoggidi 
chiamano Ifole di Barlonento , che fonola Cuba, la Spagnola, Santo Gioanni 
di Portorico, Tamacai,&" le altre di quel; parerzo, er che laterraferma,che 
dee quella , che boggidi fi chtama terra ferma s& è quelto Pera o Ameri 
cailueromare, che cidice Rave gionto con'quella terra ferma dicono , ch'è 
quello mare del Sur, & che da luiè chiamato vero mare în comparatione 
alla fua grandezza alli altri mari Mediteranei, &o anco l’iStefto mare Ailan 
ticofono mari da burla. Coningegno certo, & eleganza è è ato interpretato 
Platone per li detti anttori , con quanta uerità poi» & SIE ca rita 
fatto quefto diraffi iù un *altro luogo, ho 

Che alcuni Inni creduto, che Ofîr, chefilegge nell a facra 
ferittura fignifichi quefto noftro Perù. Cap.XIIL 

4.1 fono ancodi quelli, ai quali pare che nelle facrelette- 
RAIL i faccia mentione di quelta nona India intendendo per 

- Ofrsche tantoeffe celebrano; queffonoStro Per. Yn cer- 
to ferittorenellalingua Hebrea\molto perito mon dicena 
nellefcoliefoprail'capitolononodelterzo. libro deiRe;che 

 latfola Spagnola, chetrouò Chriftofalu Colombo eral'O- 
fir d'onde Salomone cavana qualtrocento, vinti,0quat= 1,3. deiRe, - 

| pene &cinguantatalenti di oro moliofino. Perchetaleè lorode Cibao, c.s. 
che 
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Rè Iofafat, patendo naufragij in Afiongaben,comela frittura riferiffe in que 
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che cauano i no/tri della Spagnola . Nonmancano auttori dotte ; che affer- 

mano,che Ofir è quefto noftro Perù,cauando Pun nome dall'altro, & veden= 

do,che nel téposche fifcrinena il Paralipomeno, fi chiamaffe Perù come ho- 
ra. Si fonda in quello , che riferiffela fcrittura ; che de Oftr fi canqua 040 

finiffimo;&r pietre molto-preciofe,& legname eletti[ftmo,delle quai cofe abon 

da il Perù,come dicono quefti auttori. Ma a me pare, che il Perù fia molto 

lontano dall’eRere di Ofirtanto celebrato nella ferittura Perche anco tn 

quella è copia di oro, nonè però intalegrado, chein questo fuperi la fama 

della ricchezza , e bebbe antiquamente l India orientale, le pietre cofi precio- 

fe, & quelli cofi eccellenti legnami , che n6 mai fe uidero taltin Gierufaleme 

qui certo non fi veggono: perche anco iui fono fimeraldi eletti Gy alcuni ar- 

bori di legno forte, odorato : però nontrouo qui cofa degna di quel ualore, 

che mette la ferittura >» Ne mi pare anco,che fi debba dire con buon giudicio, _ 

che Salomone lafciando l'India Orientale ricchifftima , inuiaffe lafua armata 

a quella ultimaterra, & fe vi era andato tante volte farebbe ragioneuole,che 

not bauelfimo di queta più cognitione. Mala etimologia del nome Ofrr , & 

ridutione alnome del Perù, mi pare cofa di molta importanza. Efsendo cer 
to,come è.che il nome di Perù non è coft antico,ne coft generale a tutta quella 
terra. EfJendo coStume molto ordinario in quefti difcoprimenti del nono 
mondo il mettere nomi alle terre, & parti della occafione sche fe liofferifca, 
et cofi sintende,che auuenne nel nominar quefto Regno del Pert,qua fi crede, 
che ciò faceffero da un fiume , nel quale s’incontrarono nel principio gli Spa- 
gnoli, chiamando per li fuoi naturali Perù,nominarono tutta queStaterra Pe 
rù, o è argumento dî quefto, che gli Indiani naturali delPerw, nevfano, ne | 
fanno queSto nome della fua terra. Nel medefimo modo affermano, che fefer 
ch'è nellaferittura fono queSti Andes, ch'è unmontemolto alto del Perù. 
Non baftahauer alcuna vicinanza ; 0 frmilitudine de î uocaboli, perche fe 
fufte cofi direffimo anco ; che Iecatan fia Ieftan , che nominala fcrittura nei 
nomi di Tito. di Paolo,che vfarono i Rè Ingi di quelto Perw,fi deue penfa 
re sche veneffero da Romani, o da Chriftiani. Percio che è inditio queîto 
troppo liggeri,per affirmare cofe cofi grandi. Quello poische alcuni afferma- 
noche T'arfis,cy Offir,monerano vna medefima nauigatione, ne una medeft- 
ma Prouincia , fiuede che chiaramente è contro l’intentione della ferittura 
conferendo il cap.2 2.del 4.libro deî Rè col cap. 20. del 2. lib. del Paralipo- 
menon. Percioche quello, che dice ne i libri dei Rè,che Iofafatfece un'arma 
tain Anftogaber,per andare per oro ad Ofir,e[fo medefimo riferifte il Para- 
lipomenon;che fi fecela detta flotta,per andarfi a Tarfis. Diondefi può ca- | 
uare chiaramente,che nel propofito tiene la fcrittura Tarfis,& Ofr, per vna 
medefima cofa. Mi dira alcuno ; che luogo era Stando quefto, la regione , 0 
Prouincia Ofiroue andauala flottadi Salomone coi marinari di Hiran Rè 
di Tira, & di Sidone per cauarne oro ; &r pretendeua di andare l’armata del 

Q 
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fio dico,chemi accommodo più uolontieri alla opinione di Giofeppo ne i fuoî 
libri delle antiquitadi,oue dice, che è Prouincia dell’India Orientale, la qua- 
le fondò quel Ofir figliuolo di Iettan , del quale fa mentione nella Genefi,, 
& quefta Prouincia era abondante di oro finiffimo.Di qui venne il celebrarfe 
tanto l'oro di Ofir, 0 di Ofaz,& fecondo alcuni uogliono dire l’obrizo , è come 
Ofrizo . Perche effendo fette forti di oro, come riferife Santo Geronimo 
quello di Ofirera tenuto per lo migliore. Cofi come qui celebrano l'oro dî 
Valdiuia, o di Carauata . La principaleragione, che mi mone a penfare che 
Ofir fra nell'India Orientale, è perche non poteua venir qua la armata di Salo 
mone fenza paffare tutta l'India Orientale, & tutta la China,<& altro infinito 
mare, non è verifimile,chetrouaffero tutto il mondo per uenire quà a tro- 
mare aro,cy tanto più efendo queStaterra tale, chenon ft poteva bauer noti- 
tia di lei per utaggio per terra.<y moftraremo poi,che gli antichi nò fapeuano 
l’arte del nauigare, che a queftitempi fufa , fenzala quale non fi può tanto 
ingolfalfi nelmare vltimatamente non effendo in quefta cofaindicij certi, ma 
folo liggerì comiettune , non ci obligano più a credere quello , che ciafchedu- | 
n0 pare. 

Che cofafignifichi nella {crittura Tarfis, & Ofir. 
Cap. XIII. I 

2 T fevaglionolaconietture, & gli indici i miei fono , che 
queste uoci Oftr , & Tarfis , nella diuina fcrittura per lo 
‘più non fignificano alcuno luogo determinato | ma la fua 
fignificatione è generare frali Hebrei, come nel noftro 
volgarelauoce di India. Percioche il fuo vfo nella no- 

ZATSZAoywAM Stralingua quando noi diciamo India uogliamo fignifi- 
care una terra molto feparata dalle altre, & molto ricca, cx iftrana dal- 
la noftra. Et cofî gli Spagnoli equalmente chiamgpo il Perù, il Me- 
fico, & laChina, & Malaca, & il Brafil, & daqualunque parte , che 
vengano lettere,di queSte diciamo, che uengono dalle Indie . quantunque fia- 
no le dette terre, Regni fra loro d’immenfa diftanza,& diuerfitade. Molto 
meno fi può negare,che'l nome di India non ft dia all’India Orientale ,& per 
che preffo gliantichi eRa Indiaera celebrata per terra rimotifima , di qui 

‘venne , che queft'altra terra quando fi (coprì fà chiamata India, per e[fe- 
recoftrimota, chelatenenano per lo capo delmondo, & chiamarono In- 
diani quelli , c'hbabitauanoin capo del mondo. Nelmedefimo modo a me pa- 

_ vecheTarfisnellediuine lettere quello più commune non fignifichi luogo al- 
i cunodeterminato,maunaregione molto rimota , & all’opinione delle genti 
| moltoStrana, &y molto ricca. Perche quello che Giofeffo;c&y alcuni uoglio- Ger.a Mar. 

no dire.cheTarfis, &yTarfo è ilmedefimo nella ftrittura , mi pare , che con nel». Tome 
ragione fia riprowato da Santo Geronimo, Non folo perche fi fertegno con . 
ki, | D eute- 
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lettere dinerfe quefte due uoci, bauendo luna l'Afpiratione, & l'altro nò, ma’ 

perche molte cofe xche fî fcrinono di Tharfis non poffono quadrare a Tarfo 

Cittade della Caramania. Egli è benuero , chein alcuna parte fe acenna 

». deGiu. nella ferittura, che Tarfis fia nella Caramania ; perche fi ferine di Holoferne” 

nel libro di Giudît, come paffando i termini dell Afiria gionfe al granmonte 

PI.1.5.c.27. Anges ( il qualeforfi è il monte Tauro , ) ilquale monte è pofto alla parte ft- 

niftra della Caramania , & entrò intuttii fuoi caStelli, & fr fece fezmore di 

tutte lelore forze,& diffruggendo Meliti Città cofe famofa poglio tuttii fi 

gliuoli di Tharfis,& quelli di Ifmael,che flauano nelle frontiere del diferto,' 

et quelli,che ftanano almezo giorno verfola terra di Cellon,et pafsò l Eufra 

Teodoreto OT Ma poche uolte , come è fato detto fi può accommodare alla Citta di 
odoreto di . è È 

nel i.di Gio T 41/0 ; quello che fi dice di Tarfis. Teodoreto poi, con quelli che feguono 

an. l’interpretatione dei fettanta in alcuni luoghimettono Tharfis nell'Africa, 

Ariaf. ibid. «> uogliono dive,che fiala medefima,che fu anticamente Cartagine, & hora 

VA ù° Regnodi Tunifi . Et dicono, che là pensò di uolgere il [uo camino Giona’ 

S. Geron. a Quando la ferittura dice,che uolfe fuggere dal Signore a Tharfis. Altri di-- 
Marcello. cono, che T barfis è una certa regione dell'India , come pare a fentire, Santo” 

Geronimo. Non contradico î0 hora a quefte opinioni : ma affermo, che non 
Sempre fignifica una determinata regione o parte del mondo. I Magi, che 

Sal. 44. = mennero ad adorare Chrifto è cofa certa, che forono di Oriente, cy anco fi rac 

Elia6o. coglie dalla fcrittura, che erano da Saba, & da Efa,e& da Madian. Et huo- 

mini dotti tengono,chefuRero di Etiopia, & di Arabia,& di Perfia. Et di 

quefti canta la Chiefa,& il Salmo.I Rè di Tharfts vennero: concediamo pu 

recon Santo Geronimo,che quefta uoce Tharfis habbia molti fi gnificati,nel. 

la fcrittura , & una uolta s'intende per la pietra Chrifolito, 0 Giacinto,un'al- 
tra una certa regione dell'India, un’altra il mare, c'ha il colore del Giacinto; 
quando riuerbera il Sole. Però ragionenolmente il medefimo Santo Dotto- 
re dice, che fuffe Tharfis una regione dell’ India , oue Giona fuggiua : dipot 
ufcendo di Gioppe craggpeffibile nauigareinIndia per quel mare: perche 
Joppe , che fi chiama boggi Iaffanonè porto del mare Roffo , ch'è gionto al 

3. de i Re qpareIndico.ma delmare Mediteraneo, che non sbocca nelmare Indico. Di 
gr onde fi raccoglie chiarifftmamente, che la nauigatione, che facena Salomone 

li Parals; ; | ;: de i Ro di vAfiongaber (ove fi perdetero le navi del Re Giofafat ).andana per lo mare 
10, Roffo ad Ofirs& Tharfis, le quai due cofe affermano chiaramente la frittura; 

forono molto differenti dalla nanigatione, che pretendena di fare Giona aTar | 
fis. Perche Aftongaberè porto di una cittade di Idumea pofta nello ftretto, 
ch'è oueilmare Roffo fi vniffe col grande Oceano. Da quello Ofir, & da 
quello Tharfis , felo commandaua ) portauano a Salomone Oro, e Ar- 
gento , & Auoglio, cx Bertuccie, € Pauoni, conla nauigatione di tre anni 
‘molto lunga , le quai cofe tutte fenza dubbio erano dell'India Orientale, che di 

— ratte queste cofe è copio(fi/fima come Plinio largamente infegna; & nei noîtri 
sempilo prouiamo molto bene. Di quefto noflro Perù non fi può canare Auo> 

glie 
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glio non'eRendo quì memoria di Elefanti.y poteuano bene portare diquioro ; 
er Argento & bertuccie molto graciofe.«& per venir alla conclufione di que- 
fiomipare, che per Tharfisnellafcrittura comunemente, s'intenda,od il mar 
“grande ò regioni lontani(ime, & molto Strane .. & cofiiomido adintendere, 
‘che leprofetie, cheparlano di Tharfis: perche lo fpirito di profetia lo capifte 
tutto, fi poffono accommodare bene molte volte alle cofe del mondo nouo .. 

Della profetia di Abdias,che alcuni {piegano di quefte 
Indie. Cap. XV. 

ON mancano alcuni, che dicono, & affermano ; chenelle Guido -Ba- 
facre lettere è Stato profetizato molto adietro , che queSto driam,nella 
nouo mondo doucua e[fere conuertito a Chrifto per la gen È. 2 po 

IRE O re Spagnuola. A queSto propofito dechiarano il fine det- 1°, bagni 
Tfr La profetia di Abdia,che cofi dice » Et latranfmigratio Alla (acta Bi 
NR ne di questo efercito dei figlinoli d'Ifraeltuttiî luoghi blia. zunea- 

‘dei cananei fino, a farepta? et la trafmigratione di Cerufaleme nel Bosforo pof as di L 
federale cittadi dell'AuStro:Or afcederano i Saluatori ilmote fi0 per giudica dnacali 
re il motediEfau. fara regno al Signore.queSto è tradotto di parola in paro Leone ago- 
la nella noftra lingua,in queSta maniera leggono gli auttori dall’Hebreo, &y la ftimano nel 
tra/migratione di quefto effercito dei figlinoli di Ifrael dai cananei fino farefat COMO, 
ch'e la Francia; & la trafmigratione di Gerufalem , ch'è in fefaraad , chiè la Pi 
Spagna, poffedera hereditade l'Auftro . &y afcenderanno quelli, che pro- 
curano la faluatione nel monte Sion per giudicar il monte de Efau . cy quefto 
regnofara col Signore. Ma perche Séfared, che S. Geronimo interpreta Bof- 
foro , oStretto , & i fettanta interpreti Eufrata fignifica Spagna, alcu- 
ni non allegano teStimonio de gli antichi né ragione, che perfuade ma folo 
dicono ; che coft li pare : altri allegano la parafrafe caldea , che cofi tiene, & 
3 Rabini antichi,che cofe lo dechiaranosche farphat, che nella noftra'volgata 
i fettantatengonofarepta l’intendono per Francia, & lafciando questa difpu- 
ta, che pertiene alla peritia delle linguc s che obligatione è per intendere per 
le cittadi di Auftro ,0 di Hageb come mettonoi fettantainterpreti , le genti 
del nono mondo © che obligo e parimente per intendere la gente Spagnuola per 
la trafinigratione di Gerufaleme în Safarad ? fe non vogliamo prendere Gera 
Jaleme (piritualmente & per lei intendere la Chiefa . *Talche lo fpirito Santo 
per la trafmigratione , di Gerufaleme , che Rain Safarad, ne fignif- 
chi li figliuoli della fanta Chiefa s che dimorano: nei fini dellaterra ; onero nici 
fuoî porti: perche quefto fignifica in lingua firiaca fepharat, & bene fi accom- 
moda alla noftra Spagna , che fecondo gli antichi è l’ultima parte della terra , 
& quafi tutta fta circondata dal mare.Per ie cittadi poi dell’auftro,ò del Sur 

| fipoffono intendere queSteIndic: perche la maggior parte di questo mondo 
D 2 nono 
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nouo è posto dl mezo giorno & una granparte mira il Polo Anftrale. Quan- 
to poi a quello,che/egue : Afcenderanno quelli,che procurano la faluatione il 
‘monte fion per giudicare il monte di Efau nonè difficile da giudicare, dicendo; 
che fi riducono alla dottrina , & fottomettono all'obedienza della fanta Chie- 
fa quelli,che pretendono di lafciare gli errori, & pfanitadi dei Gentili. Perche 
quefto fignifica giudicare il monte di Efau.Et bene feguita,che allhora non fa 
rail regno per quelli di Spagnaò per quelli di Europa ma per Chrifto no- 
Slro Signore. chiuorrà in queRaguifa dechiararela profetia di Abdia non 
deue effere riprefo : perche certo è che lo Spirito conobbe tuttii fecreti tanto 
inanzi. 4 pare cofa molto ragionenole , che di un negocio cofi grande come è 
lo fcoprire,&y la conuerfione del nouo mondo alla fede di Chrifto, habbia alcu 
namentione nelle acre lettere Efaia dice.nifono ale di nani; che uanno alal 

tra parte dell'Etiopia. Tutto quel capitolo è dechiarato da auttori molto dotti 
delle Indie,a i quali io.mi rimetto. In un’altra parte dice,che quelli , che fe fal- 
narono di Ifraclerano molto lontani da Tharfis in Ifole molto rimote, e che 

conuertirono al Signore molte & uarie genti, &y nomina la Grecia, l'Italia, & 
D'Africa; & molte altrenationi,che fenza dubbio fi può molto bene applica- 

ve alla conuerfione di queSte genti dell'India .. Percioche il faluatoreci affer- 
ma quesito grauemente , che fi predicava l'Euangelio intutto il mondo,<&y che 
allborauenerà ilfine,la qual cola ci dechiara certo.che mentre durerail mone 
do ui farano gente ; ai qualinon farà Stato predicato Chrifto. Di qui dobbia- 

mo raccogliere sche alli Antichi non re$to picciol parte da conofcere s, & che 
anoi altri boggidi non è fiata difcoperta picciol parte del mondo . 

In che modo potero andare alle Indie i primi huomini, & 
chenonandaronoa bello ftudioa quefte parti. 

Cap. XVI. 

\RORA è tempodarifponderea quelli,che dicono, che non 
g uifono Antipodi.&y che non fi può habitare quefta regio» 

° nemella quale uiuiamo. Grande fpauento pofea S..Agoft. 
} l’immefita dell'Oceano p péfare,che l’humana generatio 

) È vepoteffe paffare a quefto nono modo. Et perche dall'vna 
EEN pare habbiamo di certo, che fono molti fecoli , che fono 

buomini tn quelte parti, & per l’altra n6 pofftamo negare quelloschela diuina 
ferittura chiaramente înfegna,che tutti gli buomini fono deriuati da un primo 
uomo, fiamo obligati (enza dubbio a confeRare,che quà vennero gli huomini 
di Europa,ò di Africa, però ilcome, & per done veneffero tuttazia lo ricer 
camo &° defideramo faperlo , certo non fi deue penfare che fuffe un’altra arca | 
di Noè nella quale faffero codoti gli buomini all’Indie,ne molto meno che al- 
cuno angelo portaffe appefi per licapelli,.come il Profeta Abacuc, i primi ba 

: | bitatori 
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bitatori diquefo nouo modo. Percio che qui nonfi tratta,quello che Tddio pe 
cejfe fare,ma quello,ch'è conforme alla ragione.& all'ordine. & Stilo delle co- 
fenaturali. Et cofî fi dene tenere inuero queste due cofe per maranigliofe, <& 
‘proprie deifecretidi Dio,l'unache'lgenere bumano babbià potuto paffare cofe 
grandeimmenfità di mare, &r terre,l'altra,che e(fendo qui cofi innumerabile 
moltitudine di gente fiano ftate occolte a tanti noftrifecoli. Peril che dimando 
io con che artesdifegno,con che indu$tria,con che forza la progenie delli India 
ui paffarono cofi fpaciofo mare, chipote eRere l’inuentore, & auttore dì un 
paftaggio cofi firano. Iocerto ho più uolte difcorfo con me SteRo,& con altri 
intorno aqueSto punto,ne giamai ho.potuto ritrovare cofa alcuna , che mi fa- 
tisfaccia. Perdinfommaio dirò quello;che mi pare $ & perche mi mancano 
teftimoni,i qualiio feguiti mi bifogna andare perlo filo della ragione quan 
tunque fia fottile,fin;che intutto mi difpari dalli occhi. Egli è certo,chei pri- 
miindiani vennero in uno deitremodi alla terra del Perù. Percio che uennero 
ò perterra,ò per mare & fe per mare, od a cafo,ò per determinatione fua,dico 
d cafo portati da qualche gran forza di tempeftade,come anuiene in tempi con= 
trari,<y ulolenti,dico per determinatione, banendofi propofto di ricercare, 

nanigare a noue terre. Fuora di quefte tre nie non mene foniene alcun altra pof 
fibile, fe uogliamo parlare fecondo il corfo delle cofe bumane & nonmetterfi a 
fabricare fittioni poetiche & fauolofe come farebbe fe ad alcuno uenefte ca- 
priccio di ritroware un’altra acquila , come quella di Ganimede,ouero alcuno 

cauallo cò ale,come quello de Perfeosp andarfi p l’aerenell'India.0 noli piace 
appreftarfi firene , 0 Delfini perfarfi portare per lomarelafciando dunque da 
parte quefte fauole sinueftizamo pure fe aunenne in aleuno di quefti tre modi 
che noi habbiamo pofti ; forfi (ara di profitto,» di gufto quefta inueftigatio» 
me, Primapare, che noi poffiamo ritrowar ragione per dire , che uenero nella 
mamera, che noi ueniamo hora guidati da Piloti permezo dell'altezza det po 
li,&w per la cognitione del Cielo con la induftria di dare le nele ai uenti fecon- 
do,cheloricercanoitempi,che corrono, coft vennero &y fcoprirono gli ha- 
bitatori di queSte noue Indie.Non è forfi queSto verifimile®Forft ilnoftro fe- 

| colo folo, e glinoStri buomini hanno ritrouato questo fecreto folo dinauigare 
per l'Oceano vediamo sche nei noftri tempi fenauigail mare Oceano per di- 
fcoprirenoueterre,come pochi anni fono nauigò Aluaro Mendagna. && è fuot 
compagni, vfcendo del porto di Lima alla volta di Ponente ricercando quella 
terra,che corrifponde al Per, & in capoditre mefi ritrouarono le Ifole, che 

| mominarono di Salomone,che fono molte, molto grandi. & è opinione affat 
bene fondata,che fia molto vicinealla Guina;0d almeno habbiano vicina mol 
taterra ferma. & hoggidi vediamo , che per ordine del Re, &r dal fuo conft= 

glio,ft tratta di fare noua giornata a quelle Ifole. Ora eRendo quefto in questa 
| guifa,perche non diremo noi, che gli Antichi con diffegno di fcoprire la terra 
«Antictona oppofta alla (na,la quale vi douenaeffere fecondo la buona Filofo- 
fia,& contaldefiol'inanimaffero difare viaggio per mare o non celfaffero 

| 3 | mal 
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mai fino,che non incontraReronelle terre sche ricercanano . Nonè certotn 
conueniente,che penfiamo,che anticamente aunenneffe quello,c'hora amuiene: 

Specialmente,che la dininaferittura riferite, che Salomone hebbe da quelli di 

2. Para.s. Tiro di Sidone Piloti molto eccellenti nel mare; che cò questi fi fece quel 
4deiRes. lamanigatione ditreanni. Et perche cagione ft celebra l’arte dei marinari, & 

la fua fcienza y.& fi racconta vna nauigatione cofi proliffa di tre anni; fe 

non per darfî adintendere; che finauîgaua il grinde Oceano per l'arma- 

ta di Salomone è. Non fono pochi quelli ; che cofî fentono , & anco È pa- 

re che Santo Agofino haueffe poca ragione di fpauentarfi , «& di Stur- 

baifi per l'immenfità del mare Oceano. Perche pote bene conietturare 
dallananigatione raccontata di Salomone,che non era cofa coft difficile da na 

uigarfî: maio,per dire ilvero fondi opinione molto. differente. <& non mi poffo 
perfuadere che fiano uenuti i primi Indiani a questo nono mondo per naniga 
tione ordinaria, fatta a bello ftudio,ne anco uoglio cocedere:che gli antichi 
fiano arrinati alla peritia del nanigare, con la quale boggidi gli hbnomini paf- 
fanoil mare Oceano dall'una parte all'altra,che li praccia,il che fanno con in- 
‘credibile preftezza, &. certezza: Per una cofacofi grande’, & notabile non 
vit alcun'vefiggiointuttal’antichitade. Netrouoio nell'antichi l'ufo del 
lacalamita, ne dell'ago calamitato permauigare,ne anco credo, che ne bauefe 
fero cognitione;cy leuata nia la notitia della bu[fola da nanigare;chiaro fiue- 
desche gliè impoffibile paffare il mar Oceano. Quelli c'hanno qualche cogni- — 
tione delmare,intendono molto bene quello,che dico.Percioche il pefare,che?l 
marinaro pofto nelmezo del'mare fappia drizare lafua prova, cue gli vuolefe 
li mancata buffoladananigare come il <penfare che quello ch'è fenza occhi 
moStri coldito quello,che gli ba d'intorno;e& quello;che liStia'molto lontanò 
in cima adun monte. Eglvè certomaraniglia che una cofi eccellente virtudé; 
come è quella della calamita non fi fia faputa,dalli Antichi per tanto tempo; 

Pis. 1.3.0.6 & che fi fia fcoperto a moderni , che gli antichi non ne baueffe cognitione 
8 l34.tap. S intende chiaramente da Plinio;ilquale effendo cofi curiofo inueStigatore del-. | 
14.8 17.0. le cofenaturali,& raccontandotante maraniglie della Calamita non mai toc- 
4 — cauna paroladi quefta nirtà,& efficacia,ch'è la più admirabile,che fia da fr 

re, chel feriotoccato dalei fruolti alla Tramontana. Comenonne parlò 
Diof.l. s. e. Aristotele, ne TeofraSto, ne Diofcoride,ne Lucretio, me Hiflorio,ne Filofofo 
Ticretio li. M2tMrale, che io babbia uiSto,trattano della calamita. Ne meno Santo Ago 
6. ftino tocca queSto ancorche jcrina molte cofe, & marautgliofe della Calami- 

S.Ago.l.2i. ta, ne ilibri della Città di Dio. Etè certo, che tutte lemarauiglie, che fi rac- 
pi, ui: contano di queflra pictray'tutte fono nulla, fe le compari con queSta cofi Stra- 
i na di mirare fempre alla Tramontana , ch'è un miracolo di natura grandiffi= 

mo. Vitun'altro argomento ancora, il quale trattando Plinio dei primiin= 
uentori.del nauigare,& riferendo delli iromenti, &p apparecchi fuoî, non di- | 
ce alcuna parola della buffola da nanigare ne della pietra calamita , Solo dice | 
che D'arte di offeruare le Stelle nella nanigatione ufcì della Fenicia è Non ui è 

dubbio 
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dubbio, chegli antichinonfapenano altra arte di nanigare, fe non mirando le 
Stellenotando le [piaggie,i capi, differenze dellaterra. Sefitrouanano in 
altomare, & cofì adentro , che per tutte le parti perdeffero la terra di vifta 
non fapeuano drizare la prova con altro indrizzo,che per le Stelle, perlo So- 
le, & per la Luna, quando quefto limancaua , come auuiene nei tempi nuuo- 

lofi,ft regeuano perla qualità dei nenti, &y per coniettara del’camino , che effi 
havenano fatto. Finalmente andanano col fuo ingegno , comefi faîn quefie 
Indie ancora, owe gli Indiani fanno lunghi camini dal mare guidato folo dalla 
fuainduftria, & ingegno. Fa molto a propofito quello , che dice Plinio delli 
Ifolani della Taprobana.c hora fi chiama Samatra;intorno all'arte , & indu- 
firia del nawigare di quelli, il quale fcrine in quefta maniera. Quelli della 
Taprobana non vedono la Tramontana,c&y per nanigare fupplifcono a quefto 
mancamento portando feco certe paffare lequali licentiano ad una ad una, & 
perche quefti animali per natura & inftinto fe voltano uerfo la terray î mari- 
nari uolgono le proue dellenaui dietro a quelli. A chi è dubbio, che fe quefti 
haneffero baunto notitia dell'ago calamitato,che nò banerebbono prefo perlo 
roguida gli augelli per andar verfo la terra 2 in conclufione bafta per ragione 
per intendere,che li antichi non hebbero queto fecreto della calamita , il ue- 
dere,che per cofa coft notabile,come è la buffola da nauigare,non fi tronwa vo- 
cabolo Latino;ne Greco, ne Hebreo. Hanerebbe fenza dubbio alcuno nome 
in queste lingue una cofatanto importante fe l'haueffero conofciuta . Di qui 
fivedela cagione, perche in questi tempi i Piloti per comandar la nia ; alla 
quale conduce iltimone fi fentano in una parte alta della poppe per poter 
mirare di li alla buffola, & anticamente, fi fentauano nella proua per mira- 
rele differenze delle terre, & de imari,&r dili ordinanano la via, come lo fan 

n0 al dì d'hoggi molte uolte nell’entrare  0d vfcive de i porti. Et per quefto.i 
Greci chiamauano è Piloti Proriti : perehe ftanano nella Proua. 

Della proprietade, & virtù admirabile della pietra calamita 
per nauigare, è che gli antichi nonla cono- 

{cenano,: .è,.. Cap, XVII. 

ALLE cofedettes’intende, che dalla calamita fr dene 
e riconofcerela nauîgatione delle Indie cofi certa, & cofi 
\ breue,cheilgiornodi boggi uediamo molti hbuomini,c'ha- 

È no fatto il viaggio di Lisbona a Goa, & da Siniglia al 
n Mefico,& a Panama,& inquel’altro mare del Sur fino 

alla China , &r fino allo Siretto di Mallaganes , & quefto 
| contantafacilitade,come fi ua dal laworatore dal fuo lon- 

| go nella fua villa. Et habbiamo vifto buomini c'hanno fatto quindeci utag> 
gi, © difdotto alletndie: dialtri babbiamointefo che più di na uolte 

anno 
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banno ui$to,< ‘uoltato paffando eo mare Oceano,nel quale nontronanano 
orma,ne ueStiggio alcuno di quelli,c'hanno caminato per quello,ne ritrouano 
viandanti ai quali poteffero dimandare del camino. Perche come dice il. 
Sapiente,lenaue va per l’acqua, &y perle onde, cy non ni lafcia alcun ueftig- 
gio per doue paffa,ne fa fentire nelle onde. Ma conlauirit della calamita fe. 
fa. ilcamino aperto pertuttoil grande Oceano per hauerlel'altifemo creato» 
recomunicato una taluirtude,che coltoccarfolo il ferro fi ferma conla mira, 

& molto alla Tramontana fenza fallare in parte alcuna del mondo. Di- 
fputino altri, & ricerchino la cagione di questa marauiglia , & affermino 
quanto uogliono dinon fo che fimpatia: ame più piace neladmirare queste 
grandezze,parlar di queSta potenza, & prouidenza delfommo fattore, g0 
dermi nella confideratione dalle fue maranigliofe opere. Qui certo fi può 
ben dire con Salonsone a Dio. TuSignore fin dal principio goucrni tutte le 
cofe, perche nelmare hai dato la uia , <& nelle onde il fentiero firmiffimo,di- 

 mo$trando, che tu fei potente di liberare da tutte le cofe,ancorche fenza bar- 
ca alcuno fi metteffein mare. Ma perche le operationi non mancaftero del- 
latuafapienza : per queSto ancora , gli hbuomini arrifchiano le uite fue ad un 
fragile legno,& paffando il mare fono liberati in una picciolnauicella,qui an- 
co fi accommoda bene quello del Salmifta. Quelli, che nanigano per lo ma- 
reconlenaui facendo operationiin molte acque, banno nifto le opere di Dio, 
& le fue cofe mirabili nel profondo. La quale maraniglia certo non è delle 
minori, che faccia Iddio, che la forza di una cofî picciol pietra comandi nel 
mare, & oblighi l’abifo infinito ad obedire se ftareai fuoiordini. Quefto 
perche aunenga ogni giorno , & è cofa cofî facile, non fe nemaranigliano gle 
huomini, ne fi ricordano di penfarlo, &r per effere la ficurezza di quella coft 
grande gli buomini inconfiderati, La Siimano meno.Ma quelli, che bene la mi 
rano fono obligati dalla ragione a benedire la fapièza di Dio,c&y arenderli gra è 
tie per cofe grade beneficio.Eftendo determinatione del Cielo,che fi fcopriffero 
le nationi delle Indie s che tanto tempo furono coperte, douèdofi frequetare j- 
fto viaggioaccio chetante anime veneffero in cognitione di Giefu Chrifto,&® 
arrinaffero alla eterna falute,ci pronedî anco il Cielo dell'ago ficura guida per 
quelli; che vanno in quefto viaggio s & quefto fù la guida ; & l'ago da navi. 
gar & la virt della pietra calamita. Dal qual tempo poi fia tato difcoperto, 
& fi babbia ufato quefto artificio di nauigare non fi può fapere con certex- 

gué 

Za,ma che non fia cofa molto antica io l'ho per cofa molto chiara per le vlttme. 
fi.1. di Ifaia ragioni,che nel paffato capo io toccai,io non ho letto nelli antichi,chetrattano 
LO ! delli borologi. alcuna mentione della pietra calamita , effendo vero, che nelli 
2%17.cul horologi del Sole portatili, cheufiamo, il più ordinario firomento è l’agotocca 
Sem.de Gof 60 dalla pietra calamita. Auttori nobili feriuono nell'hiftoria dell'India 
fir. magn.& Orientale , chel primo, che la fcoprì per mare fai vafco di Gama il quale trouo : 

nel parezzo di Morambique certi marinari noni,che vfauano l'ago da naniga- 
rei quali con quello nanigaro în quelmare:ma nov ferinono da chiimparaffe= 

lib. 1. 

ro quello 
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fo quello artificio. Avanti alcuni di questi fcrittori affermano quello , che 
fentiamo , che gliantichi non haueuano cognitione aleuna di quefto fecreto. Io 
voglio dire vn'altra maraviglia anco maggiore dall'ago da nauegare , che (î 
potrebbe tenere per incredibile;fe non fi bauelle nifto & con chiara fperienza 
tante uoltemanifeftato,il ferro toccato, & fregato con la parte della calami- 
ta, che nel fuo nafcimento mira l'Oftro, riceue uirto di mirare il contra- 
rioch'è fempre latramontana& queftoimtuttele parti. Però nonintuttolo 
mira pérdiritto.Vifono alcuni punti,et climinei quali,potalmète mira al polo 
«Artico & fiaffifain quello & paffando lì pende alquanto ; uerfo l'Oriente, 
onerouerfo l'Occidente, & quanto più fi allontana da quel clima, tanto più ui 
pede,Quefto è quello,cheimarinari chiamano Grechizzare,& macfirizzare, 
ilGrechbizzare , è lo nolgerfe uerfo l'Oriente, & il Maeftrizzare, è il uolgerfi 
uerfo l'Occidente, quefta declinatione ; 0 quefto cofteggiare dell'ago calami- 
tato è ditanto utile il faperlo, che quantunque fia poco',fe nonfi offerua fal- 
lirebbono nellamauigatione, et anderebbono , ad affermarfe inun luogo molto 
differente da quello; che ft baueffero propofio» Midifse gia un Piloto portu- 
ghefe molto eccellente,che intutto il mondo uterano 4. punti nei quali; l'ago 
calamîtato guarda diritto al Polo Artico etlidicena coi fuoi nomi, dei quali 
non bene mi ricordo. Wno di queftic ilparezzo dell Ifola del Cuerno frale 
Terzere soneroIfole Azores tomeècofamolto manifefta. paRando di la a 
maggiore altezza maeftreggia, che uuole dite che declina al ponente, paffando 
al contrario aminore altezza uerfo l'equinottialegrecheggia ch'è piegarfi al- 
l'Oriente. Quanto poi , et uerfo dove lo dicano i maeftri di quefta arte. Quel- 
lo:che io uoglio direè che uolontieri io dimanderei ai Baccillieri, che ft perfu- 
mono di fapere tutio quello che fia che mi diceffero la cagione di quefto effetto. 
Percheun pocodì ferro fregato conla calamita riceuetanta virtu di mira- 
refempre.il Polo Artico; et quefto contanta defirezza, che noî fapiamo è 
climi set le pofizioni diuerfe del mondo s vue fidene andare diritto , one pie- 
garfi da unlato s etoucall’altro: Ilchenonuiè Filofofo ,ne cofmografo , che 
cofi lofapia. Et enon poffiamotrouare la ragione di quefte cofe, che ogni 
giorno uediamo con gli occhi y et fenza dubbio,fe non lo deffimo fi farebbe du- 
rada credere, chi non uede quanta fciochezza fia , et quanto grande errore il 

“moler fare noi giudici, et fottometterre le cofe diuine , et foprane alla noftra 
vagione.Meglio è come dice Gregorio Teologo,che la ragione fi fottometta alla 
fede > poi chenon ba cognizione perfetta della cafa nella quale egli habita.. 
Bafti quefta digreffione,ct ritorniamo alnofiro propofito, concludendo,che gli 
antichi non hebbero cognitione dell’ufo della buftola da nauigare.dionde fe ca 
ua, cheli fuffe impoffibilefare niaggio dall'altro mondo aquefto per lo mare 
Oceano hanendo diffegno,et intentione di paftare in quefti paefi. 
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‘Si rifponde a coloro } che dicono , che l'Oceano ft"! 

nauigaua anticamente come NOSOI dissi crsitt 
. $ ì O TURE 10% 

ipa agì = t 

pv ANTO va quello; che: fiallega incontrario ‘a ‘quello 
2 c'habbiamo detto che l’armata»di Salomone nanigaua in 

VW treannimonconuince l'argomento. Percioche non dicela 
fcritturafacra, che fi (pendeffero tre anni in quel viaggio) 

VERVE ma che ognitre anni fi facena vna volta cotal viaggio; 
i concediamo anco,che duraffetre anniquefta nauigatione, 

egli è poffibile & più vagionenole,che nanigando all'India 
Orientale la flotta andaffe trattenendofi per la diuerfità dei porti, &» regio» 

nische andana riconofcendo, <& trouando.come hoggidi fi nanigatutto il ma- 
re delSur quaft da Chile fino allanoua Spagna. il qual modo di nanigare ha 
maggior certezza; perche femprevaa vifta di terra. E nondimeno molto 
lungo perlo circuito, chefa perforza perle cofte,.& perla molta dilatione 
in diverfi porti.Io certo nontrouo nellvantichi,che molto fiano entrati aden= 
tro nell’altzza del mare, Oceano.ne;penfos che quello che e[ftnauigarono fof- 
fe di altra forte,che quello,che al dî di hoggi. finaniga del Mediteraneo. Di 
onde (i mouono buomini dotti a credere, perche anticamente non naniganano 
fenzaremi,come quelli,chefempre'andasano coSteggiadoila terra. La qualco 
«fa pare anco,cheladiuina ferittura ce la dia ad'intendere;quando parla diquel 
lafamofanane del Profeta Gionazoue. dice schei marinari sforzati dalitem» | 
po nanigarono atterra,» ii È : 

Che fi può penfare , ché i primi habitatori delle In '* | 
die vi andaflero portati dalla tempeftà, & contra |. 

il fuo volere pivcalap., AI 

i 

SAMIAKREZAVENDO noimoftrato, che nonviè via dapenfare, f 

GENI [3 chei primi habitatori delle Indievi fiano andati con nani 

i asa gatione fatta a queSto fine,ne feguita;che vi venefferoper a RZ 6) marea cafo, &y per forza delle tempeltadi,& eRere Stati 

SI CEE Sy 2 codotti alle Indie. La qual cofa quantunque il mare Ocea= 

ein nofiaimmenfo nonè pero incredibile. Perche effendo fue | 
cefto nei noStritempi in questi difcoprimenti,quando quel matinaro)ibeuba > 
me non fapiamo ) accioche va negocio cofi grande non fi attribuifca ad altri, 
che a Dia bauendo per vu grandi[fimo.& importuno temporale , vifto il nono 
2aondo lafciò per premio del buono albergo a Chriftofalo Colombo la cogni- 

} 
tione 
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tione diva cofa cofi grande.cofi è poffibilesche alcune genti dell’ Europa,ò del 
L'Africa anticamente s fiano State portate dal vento a terre non conofciute 
paffando il mare Oceano , chi non faschemolte regioni, &y la maggior partedi 
quelle,che fi fono fcoperte in quefto nouo mondo, fi fono fcoperte in quefta gui- 
fa:talche fi dene più riconofcere queSto difcoprimento dalla violenza deitem- 
porali,che dalla buona induftriadi colorosche l'hanno fcoperte. Et perche nò fi 
penfi alcuno, che folo nei noStritempi feano fucceffi fimili viaggi per la gran- 
dezza delle no$tre nani; & perlo sforzo dinoftri buomini ; facilmente quefti 
potranno difingannarfi leggendo quello , che riferifce Plinio ; effere fucceffo a 
molti antichi yin quefta guifa dunque fcrine. Hauendo ilgouerno Gaio cefa- 

vefiglinolo di Auguito nel mare di Arabia,dicono che videro religuie di navi 
Spagnuole,c'hanerano patito naufraggio , & dice poi più abbaffosne pote ri- 

ferire della giranolta Settentrionale che prefentarono 4 Q: Metello celere col- 
lega nel'confolaro di G. Afranio‘eRendo il'detto Metello » confole nella 
Galliax:xvno Indiano da parte! del Re , di Suenia è. Quefti Indiani na- 
vigando» dall’India per li fuoî negocy furono portati in Germania , 
della forzadeitemporali. Dercerto fePliniodice il vero, non nanigano 
boggidii Portaghefi più di quello, che naniganainquelli duoi naufraggi l'uno 
dalla Spagna almareRoffo;l'altro dall'India Orientale fino nell'Alemagna, 

Inun'altro libro ferie il medefimo duttore, chè un’alieto di Annio Plocanio. 
ilquale tenena apiggione l'entrate delmare Rofto navigando alla uolta dell’ 
Arabia foprauenendo impetuofe venti Settentrionalvin-quindeci giorni paf- 

| fati queigolfi, fr ritrouò ad Hippuro portodellaT'aprobana, che hoggidi chia 
mano Saniatra. Raccontanoparimenti,che unanaue di Cartaginefi dal ma= 
vedi Mauritania fw portata: di lungo find'alla viStadelmondo nono. Non 
è cofanona a quelliz c'hanno alcuna pratica:delmareil>correre alle uolte im 
petuofi temporali, & vebementi fenza ceffare mai dalla' fuafuria‘. Ame 
è occorfo uenendo nell’Indie. Ibuederminellaxprima terra habitata da Spa- 
gnoli in quindeci giornispoi cheufcimo delle.Canarie, & fenza dubbio fareb= 
be fiato molto più bieue il uiaggio,fe bauc[ftmo dato le uele al'frefco uento,che 
all'hora correna.Cofi mi pare cofa molto ueriftmile che ne irempi paffati fia 
no uenuti buomini alle Indie per ba furia devuenti * ancor che non bauefsero 
«Sto difegno.Si racconta nel Per percofa certa di alcuniGiganti,che'venne- 
voinquella perte, icni offt fi tronano boggidi di grandezza fmifurata preffo 
a Manta,& del porto uecchio; &y in proportion douena non effere quafi buo 
mînî piw grandi di tre hbuomini Indiani di queStitempiî. Dicono)'che quelli 
Giganti uennero per mare, & che fecero guerra a'quellidella terra ye& che 
viedificarono fuperbi edificijs & fimoftraa questo tempo'un pozzo fatto, 
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molto fuperbo di pietre digrande nalore. Dicono:dipiù, che quelli buominî 11 
facendo peccati enormi,et fpecialmente ufando contra natura furono abbrug 
giati, O confumati con il fuogo, che venne dal Cielo è Gli Indiani parimen- 
ti di Ica & quelli di Arica raccontano,che folenano nauigar anticamente ad 

ona So E 2 vn'Ifola 
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vn'Ifola nel'Ponente molto lontana, la navigatione era tn una pelle di lupo 

marinoligata infieme: Talche non mancanindicy, chefi habbia navigato il 

mar del Sur auanti , che uenefferogli Spagnuoliin quello. Etcofi polfiamo 

penfaresche ft incominciaffi habitare il mondo nuowo di huomini, i quali heb 

bero contrario iltempo, cy la forza de î uenti boreali,forono portati 
quà; co- 

meinfinefi feoperfe neinoftritempi. Et questa è cofa degna di molta confi» 

deratione; chele cofe naturali di molta importanza perlo piu fono fate tro- 

nate a cafoo fenza pretenfione difarlo, & non per ingegno, 0 diligenza bu- 
mana. Lamaggior parte delle herbe falutifere, la maggior parte delle pie- 

zre,delle piante;de i metalli, delle berbe dell'oro, della calamita, dell'Ambra 

sl diamante, o le altre cofe tali, & cofile fue proprietadi, & virtudi cer- 

zo fî fono fapùte più a cafo,che per arte, <&n induftria degli-buomini »di onde 

fr uede,chel'honore, & lagloria di-cotali marauiglie fi deue alla 
prouidenza 

del creatore, nonall’'ingegno delli buomini . Percioche quello,, che ci pare 

fuccederea cafo,questo iftefto è ordinato 
da Dio, molto bene diuifato 

Che con tutto quefto è più ragionuuole il penfare, che ‘> 

| veneffero perterra i primi habitatori del- © 0 
al II@Csi sei ARA, oa uso: 

=> ONCLYD0 vio dunque dicendo;che.egli è. cofa probas 
To SÌ bile il penfare, che i primi buomini foRero portatinelle 

PONTOS. Indie dainaufragizio tempelta delmare. Maquicina 
I, STELE fee una difficultade, che mi damolto:da penfare, <a è che 
9A aa. pi “»concedendonoi; che fiano nenuti huomini per mare, & 
4 4 terrecofitimote,e® chedi quelli fr (tano moltiplicate.le 

so i wationi, che noi uediamo, però delle beStiey &w animali, 
che nafcino nelnonormando molte. grandi non fo come diamo indultria per > 
imbarcarle, & condurle all’Indie per mare. Laragione perche noi fiamo 
sforzatia diresche gli bnomini dell’Indiaforono di Europa odi Afia, è, per 
non contradirc'alla;facra ferittura;che chiaramente dice, che. tutti gli uomi 
ni difcefero di Adam,&rn'cofi nonpoffiamo affignare altra origine alii buomini | 
d'India; perche lamedefima ferittura ci dice ancoschetutte le beStie, &anie 
mali dellaterra perirono eccetto quelli. che plapropazatione del fuo genere 

forono conferuatitnelli «Arca di Noe. Etcofianco è fo rgaridure la propa- 
gatione ditntti gli animali desti a quelli,che'vfcirono dell'Arcanei monti di 
Armenia oue ella fi fermò,ci reSta,che noi fiamo sforzati vitrouare un cami 

lib.16, della #0: per doneglibuomini; le beStie fiano paftatrdal mondo nccchioalnua- | 

Città di Dio Wo,Santo AgoStino trattando queSta quiftione,comefi 
troutno in aleune.Ifole | 

K€.7. Lupi:Tigri, Dvaltre fiere.che non fono profiticnoli allibnomini: perehe delli 

Elefantidei Camallisde i Boi,m degli. Afini, Gy altri aningali.de iquali (i ferm | 

pasa | "quo 
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uohoglibuominismonfi tiene conto di penfare, che per induStria de gli buomi® 
nifuffero condotti permare conlenaui, come ogni giorno uediamo con gli.oc- 
chischie fe ne portano di Oriente in E uropaset di Europa al Pera &s cò cofi lit 

‘ga nauigatione.. Però de gli animali, che nonfono di utile alcuno, anzi fono 
dimolto danno; come fono lupi, in chemodo fono paffati alle Tfole , fe è uero, 
comeè,cheilDiluuio anegò tutta laterrastrattando queSto ilfopra detto San 
to, €F* dottiffimo Barone sfeaffatica per liberarfi da quefte anguftie, col dire 
che quefte beftie pafarono a nuoto alle Ifole. od alcuno p defio di foggiogarle 
‘ve le conduffesouero fuordinatione di Dio,che laterrali prodaceffe almòddo, 
perche nella prima creatione diffe Iddio. Produca laterra l’anima viuente 
nel fuo genere i Giumenti, & animali,che vanno ferpendo,& le fiere dei cam- 
pi fecondo le fue fpecie. Egliè certo;che fenoi vogliamo applicare quefta fo- 
dutione al noStro propofito fiano più intrigati fe il negocionon fi quieta. . 
Pexciocheincominciando dall’vltimo non è conforme ‘all'ordine de natura, 
ne all'ordine delgouerno,chetieneIddio, che gli animali perferti,come fono i 
Leoni,i tigri,i Lupi ufcifcano della terra fenza generatione.In questo modo,fe 
produconole ranesiratti,le uefpe,c& gli altrianimaliimperfetti. A. queSto 
propofito dice la fcritturachiaramente. Piglierai di tutti gli animali ma delli 
augellidal Cielo li piglierata fette a fettemafchio,c& femina,, accio che Lfuo 
Semsefi falui fopra la faccia di tutta laterra:.fe li douenano tenerefimili ani- 
mali doppo il dilyuio per nono modo di prodottione fenza il congiongimento 
del'imafchio e dellafemina ci reftamown'altra quiflione : perche nafcenda 
della terra fecondo quefta opinione tali animali non fono intuttele.terre, & 
Zfole perchenon fi mira più l'ordine naturale del moltiplicarft ma folo la li 
bertadedelereatore? che fiano paftati altri animali doppo quellicon preten- 
fione di far caccie (ch'era la a, rifpofta.) ionon l'ho per. cofa incredibile. 
Perche vediamomille volte sche folo per grandezza fogliono'i principi . & 
Signoritenere nei fuoî archi Leom,Orfi,< altre fiere; fpecialmente quando 
fi portano diterre molto lontane. Perdulerederqguefto dei Lupi, delle volpi, 
& de gli altri animali baffi.& fenzafruttoschenon hanno in fe cofa notabile, 
fenonilfare male alli armenti , & greggi. & dire che per fare caccie foffero 
portati per mare, è cofa certo molto (enza ragione,chi ft potrebbe perfuade- 
re,che con cofi lungamauigatione fe tromaffe vn’ buomo,che metteffe diligenza 
nel condure al Perd volpi: fpecialmente quelle., che.chiamano , agnas , ch'è 
‘vna forte , la più lorda, & più puzzolente di quanto. fe ne vedano ? chi dirà 
poi cheportaffero Leoni, & tigri? fefu difficile che gli buomini fi poteffero 

| faluare conta vitaincofi lungo viaggio.con tempeltà , come habbiamo det- 
to,quanto più farebbe Stato difficile il portare,<& condure volpi; lupi, &> man- 
tenerlipermare? Egliè certo cofa da ridere l’imaginarfelo. Perciò che fe 
quefti animali vennero per mare reSta folo, che fiano paftati nuotando. Et 
che quefta fia cofa poffibile,<o fattibile adialcune Ifole,che fono poco difcofto 

‘dalle altre,ò dalla terra ferma, von fi puòaegare penta certa [perienza » che sr o n î m06 
è 
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noî vediamo;che per alcune grani neceffitadi alle volò nuotano quefti mima 

li igiorni,&x le notti intiere.c& finalmente ufciftononotando. ‘Questo nonidi= 

meno fi intende in Golfi piccioli. Perche nelnofteo Occanò farebbe da burla il 

credere,che fi titrouaffero fimilinnotatori. Perche anco alli angelli di grande 

volo mancano le ale nel paffare cofi grande abiffo fi ritrouano bene angelli 

piccioli,che volano diece leghe come dineife volte habbiamo uifto nanigando. 

Il paffare nondîmeno'tutto ilmare nolando èimpoffibiles0d almeno molto dif- 

ficile Stando dunque la cofa in questa guifa per doné apriremo noi la nia alle 
fiere. augelli per paffare alle Indie? in che modo potero effi andare dall'un 

mondo all’altro 2 Questo difcorfo , che io faccio) dal mio givdicio un grande 
argomento per penfare,che il nono mondosche chiamano India novi fiano tut- 
to diuifo dall'altro mondo,& per dire la mia opinione io tengo per fermo; che 
ambedue que$te terre fiano fraloro d gionte, & continuate , od'almeno , fe 
aunicinino , & accoftino molto. Fin boranonifi ba certezza alcuna delicon= 
trario.Percio che fotto il'Polo Artico s chéchiamanotramontana non fredi 
fcopertatutta la longitudine dellaterra,& non mancano molte;chèaffermino 

che fopra la florida corre laterra inlungo molto verfo il Settetrione, la quale 
dicono ; che arriua almare Scitico;d fino al Germanico: Altri fottogionsono, 
c'hanno intefoda una nane , che dilanavizò.che hanno pifto i Batcalanieor= 
rere fino ai confini quafi dell’ Europa. Perche hora mai fopra ibcapo mendott + 
nonel mare dal Sur non fi fafino ove correlaterra più diquello che tatti dico> ìi 
nosche è una cofaimmenfa quella che la fi diftende s uolsendoft all'altro Polo 
Auftrale non ui è buomo che fappiafinoue fiala terra ch'è dall'altra parte — 
dello ftretto di Magalanes Vna nane del Vefcono di Piacenzache ufeì dallo 

firetto riferì, chefempre hanenanifto terra:il medefimoraccontana Fernant- 
do Lamero piloto;che per tempeSta palo dui dtre gradi uicinò allo frretto.Et 
perche non ui è ragione în contrario, infperienza , che confuti la mia opinio- 
nesfoguita chetutta la terra fia giontà,& continuata in'alcune'parti 04 al- 
meno molto fi auicini: fe quefto è‘uero, come è in cffettomi pare facile 

rifpoSta’, a quelli che tengono per dubbio cofi difficile quello ; 
c'habbiamo propoîto , come pafarono alle Indie î primi 

buomini babitatori di quei paeft. che fi dene direy 
che paffarono ‘non tanto ‘nanizando per ma- 

‘Tecome caminando per terta . Et que= PROT I 
Nocamino lo fecero fenza mol- ni rata 

to penfiero permutarido fi- 
to, & terra a poco , 

apoco, l'uno ha-. i 
LI TISONI \  Gitando, pate 

queSta l'altro quella; altri. ritronando altre di nouò vennero © 
| dn difcorfo ‘di'tempovad impire le'terre delle» 
ou Indie dztantenanioni genti e lingue 0 cd 

In 

Dal 
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‘iv Inchemodo paflaflero ‘alle Indie le betie, & gliar- 

TT RAMIRO DICA BIT: NON, 

QIVT.A: moltolamiaopinione già detta gli Indiani, che 
=). fi offerifconosa quelli sche.con curiofitade uanno effami- 

=, nando il modo delle habitationi delli Indiani. Perche 
V4 ouunque fetrouaIfola molto lontana daterra ferma , & 

anco altre Ifole come è la Bermuda ; ini fi ritrona,; che non 
\ut fono huomini nifuni.la ragione è quefta perche non na- 

gui oo ice igauano fenon a piaggienicine & quafi fempre a vista 

diterra;.ibche fiprovacofi : perche innifuna terra dell'India banno tro- 
watonauigrandiscomefi vicerca per paffarei golfi grandi, & quelle, che fono 
la fonò:gattereso priague , 0 legni cauati dette canoc,le qualitutte fono meno, 
chè Galupe s &di tale fortedi barche, fiferuono gli Indiani , con le quali non 
potenaningolfarfinelmare fenza manifeftos &y certo pericolo di perire. & 
quarido havéffero baunto nani baftanti per intrare nell'alto mare non hancua- 
no. alewira cognitione della buffolaynedelaftrolabio; ne del quadrante. Et fe 

fufexostati diecesod:otto giorniferza uedereterra. Eraimpoffibile, che non 
fi perdeffero fenza fapere cofa alcuna di feSteffi. Noi uediamo l'Ifole popola- 
tiffime di Indiani,c& le fucnanigationimolto ufate,però erano tali, quali io di- 
cosciò è che poteanofare con zattere,9 pirague;&s fenza buffolada nanigare. 
Quandogli Indiani, c'babitancin Tunbez videro la prima uoltai noftri Spa» 
quuolischenauigano.al Peru, & nidero lagrandezza delle uele diflefe,& i lo- 
ro Fafelli cofi grandireftarono attoniti: Et comenon poteuano penfare mai: 
che fuffero nawis per non le baner mai nifledi quella forma, ne di quella gran- 
dezza. dicono, che fi diedero adintendere,che fuffero rocche, ouero monti po- 
Stifoprail mare, quando nidero, che andauano, «x non fi anegauano refta- 
rono come fuora di fe. perlo grande fpauento finche mirandole più nidero un 
bnomo con labarba,cheandaua perla naue,il quale credeterosche fuffe qual 
cheIddio,o gerté.cheueneffe.di la sù dal Cielo. Dondefi vede chiaro,quanto, 
fuffecofa aliena dalli Indiani l’ufacenani grandine l'hanernotitia di quelle . 

Rie umaltracofa; c'ha molta forzadi perfuadere quello »c' habbiamo detto, 
che quellianimali.che noi hbabbiamodetto,che non è credibile che la fiano Sta 

| biimbarcati dalli huomini,per condurli in India fr trouano nella terraferma, 
 &nonfrtrovanonelle Ifole, che fiano diftanti da.terra ferma quattro giorna- 
tes Tobowfato diligenza per uerificarmi di queSto parendomi negocio di gran 
| demomento per determinare la mia opinione,che la terra dell'India, quel. 
da di\Enropa,&di Afia,c.di Africa banno continuatione fra loro,oucro in 

| alcuna parte fono molti uicine. Nell’'America;cy Peròfono molte fiere,co= 
mefono Lioni'ancorche quefti nò fiano uguali di grandezza,ne di brauura , ne 

Bai) meno 
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sneno nel medefimo colore rofficcio,a famofi Lioni dell'Africa. Vi fono Ti- 

grimolto crudeli , & in'grandenumerd), i quali fono anco comunemente più 
crudeli cou li Indiani,che conli Spagnoli. Vifono Orfi quantunque non tan- 

ti : uifono Cingiali,uì fono Volpi innumerabili. Di tutte quefte forti di ani-. 
malife uorremo cercarli nell'Ifola Cuba,&y nella Spagnuola, 0 nella Iamica,o 
nella Margarittaso nella Dominica, non ue nefard alcuna è Di qui iienescche 

«quantunque le dette Ifole fiano cofe. graridi, &cofî fertili, non' baneuanò 
anticamente quando li Spagnoli ui portarono di queSti\altri animali, che 
fono anco di utile, & hora ue ne fono innumerabili fchiere di Caualli , dî 
Lioni, & di Vacche,di Cani,di Porci,& fono tanti in numero,chegli Armen= i 
ti di uacche, boramai nonhanno più patroni certi per effere tanto molti. 
plicati,talche fono del primosche fe le prende nel monte,o campo, il che fanno 
gli habitatori di quelle Ifole per trarre frutto di cuot nelle fue mercantie'del 
curame;lafciando la carne fenza mangiarla. I cani potfono crefciuttinitanto . 
numero , che uî fono lefquadre di quelli  &r fatti brani fanno tanto malenell 
«Armenia, come fe fuffero lupi sil che è graue danno di quella Ifola:» non fola 
mancano di fiere ma di augelli ancora; in grande parte. Vi fono Papapallt, 
i quali hanno gran uolo,& uano infefguadre, banno'altri piccidliangellisma 
pochi,come babbiamo detto. Di Pernicinonme ricordo hauerne niftome.ima 
tefo, che ue ne fiano,come non fono nel Perù,ne molto meno quelli animalische. 
nel Perù chiamano Guanchi,& Vicugneschefono come capre montane ligerif=. 
fime yncicui uentricoli fi ritrowano le pietre Bezaare , che alcuni Stimano 
molto. Le quali fono alle uolte maggiori cheunouo, & mezodi Gallina, 
Ne meno hanno quell'altra forte di animalische chiamano pecore d'Indiadal 
le quali fî ba lana,c& carne,con le quali fi veStono; & mantengono quelli Ins 
dia fertono anco per caronana , & giumetiti'per portare carghe, portano la 
mita del cargo, che porta una mula. ‘Et fonodi poca fpefa ai fuoî padrini; 
perche non hanno bifogno ne di ferramenti, nedi corde, nedi altri fornimenti; 
nc di biaua per lo fuo mangiare : tutto quefto li diedela natura»fenza fpefa; © 
uolendo fauorire la pouera genta dell'India. Di tutte quefte forti di anima» 
li fi dira al luogo fuo , dei quali la terraferma dell’Indie è abondante, le Ifo= 
lene fono in tutto priue, fe non fono quelli, chegli Spagnuolibanno:condotto | 
permare. Egli iluero, cheunnoftrofratello ha nifto Tigrtinalcunefole, i 
come egli rifferrì andando inunperegrinaggio , &naufraggio faticofiffimo: | 
îo dimandandoli quanto lontane foffero quelle I fole, mt diffe, ch'erano lontane ì 
fei,od otto leghe al più, il quale fpacio di mare non ui è dubbio,chel'banno po- 
euto pafare a nuoto iTigri. Da quefti indicij, & altri fimili fi può racco= 
gliere,che l’Indiani fono andati a popolare quella terra più per terra, che per. 
mare,ouero per una nauigatione,che non fà ne grande,nedi fficile,perchein'efe | 
feito deue eftere continuato l'un mondo con l’altro; od almenoin ‘alcuna parte | 
deono e[fere molto uicini . 

Che | 
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“Che *Aalipano sudo ‘nofi Pia all'India per ‘ Ilola 
.Atlantida, come alcuni simaginano, 

, Cap ii le 

PERDA 0 da mancano tane: “dual Kia , opinione di Plato- 
3 neschedifopra. babbiamo detto diconosche forono'effe gen- 
‘bi di Europa s 0.di Africasche andar ono a quella famofa 
«Ifola Adlantidascofi cantatà,& da quella pafaronoadal 

ca stre Tfole, da queSte ad'altre finche arrinarono alla terra 
AIDANZIA > ferma dell'India. Perche di tutto questo fa mentione Cri 
sia nel. Timeo di PlatonexPercioche fe l'Ifola vAtlantida era cofi i grande yc0» 
mebiuttalAfiay&tutta Africa gionseinfieme, & anco maggiore;come 
vuole Platone bifognaua , cheotenpafie-tutto il mare.Occano Atlantico; & 
che atribaffe quafi fino alle‘ Ifolèdel'mondo nouo: Di più dice Platone, che 
quella Ifola Atlantida fi (omerfespenun grande dilunio; & di quivenne ; che 
quelmare reStò innanigabile; per.le.tmolto fecche;c& fcogli.& permolta lama, 
che uireftana al fuovtempass» Ma perche. dipoi ‘conlunghezza di tempo. fe 
partirono, Lenuiune.dì quella], fola» fomexfatal: fine diedero luogo‘alla naviga» 
tione. ‘(Queftoè trattato, difputato daliuomini di buono i ingegno, mol 
tovdadouero; & fono: cofeda burla; &r ui fimeste.il penfiero;che più tofto pa- 
sono fintioni; &, fanole di Ovidio; che Hiftoria;oFilofofia degna da narrarfi la 
maggion parte de gliimterpreti di Dlatone. affermano , che l'IStoriaèuera in 
tutto quello,che Gritia racconta\dicofi Strana ovigine dell’Ifola Atlantida; & 
della fua grandezza cidellafuarprofperitade s & delle guerre chefecerò fra 
loroiquelli dell'Ifola Atlantida; quelli dell'Europa; con\tuttò il reffante:s fe 
mouono.a tenere quehtaIftoria per. nera per le parolesche, dice Blatonesche fo- 
rono dette. da-Gritia;che,guello,.che nolenano raccotare era di una, cofa.Strana 
ma nondimeno vera» «Altri:feolari di Platoneconjiderando che tutto quello 
difcorfo ha piùvdella fauola ; chedella hiftoria, dicono che tutto quefto fi dene 
intendere alleganicamente, &x.che cofi lo pretendena queltordiuino Filofofo . 
Di queSto parereè Proclo Porfirio, anco Origene quefti cofi affettionati a 

| Platone,che quandoVe parole di Platonenon'corriffondono al ucro ritrouano 
ula per fare, che in quello frintenda il fenfo miSticos.&y allegorico, & che non 
può effere altramente. Io,perdireil uero; nonho in vanta ueneratione Pla- 
tone,tutto che lo chiamino diuino jneancomi fi fa molto difficile da credere ; 
c habbia potuto raccontare tutto quel difcorfo dell’Ifola Adlantida per uera 
biftoria, & che con tutto queSto poftaeffere una meza fauola. Tanto più, 
che egli dice di hauerlaudita da Critia, ‘Chequandoera putto cantaua fra le 
altre fue canzoni, & romanzi quella parimente dell'Ifola Adlantida , voglio 
come la cofa fia,o che Platonel'habbiafcritta per Hifioria , onero per allego- 
arl" F ria» 
- 
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ria.quefto a me pare molto chiaro,che tutto quello,che egli ha fcritto di quella 
Ifola incominciando nel Dialogo del Timco, &.feguendo fino nel. Critia Ron fe 
può raccontare fra le cofe uere,fe non a fanciulli, & utcchiarelle. Chinonte- 
nera per fauola il dire che Nettuno s'inamorò di Clito , ct che ne bebbe cin- 
que nole gemelli di un ucntre ? & che circondò‘iltotle contre giri di acqua ; 
e duoi diterra coft rotondi, che pareuano fatti col torno ? che diremmo poi dî 
quel tempio; che fi lungo mille paffi, &largocinquecento,itui muri nella par 
tedifuoracrano coperti di argento s ila partedì fopradi Oro, & di dentro» 
eratutto.di auoglio & lauorato, & înterfiato dioro > & argento et di otone 3 

Nel fine di quefta diletteuole facetia nel Timeoin questa guifa conclude , per 
un terremoto, che darò un giorno, & una notteton grande diluuio la terra a-. 
prendofi fi fommerfe quella Ifola tirando feco anco i ‘noftrifoldati , talche più 
non apparue. Percertochelofece molto. certo nello parire coft preSto . Per- 
cheeRendo Ifolamaggiore dituttal'Afia, & Africa infieme fatta per incita 
métofà bene,che in queSta guifa fpareffest&y»è bene,che dica chele vuniney & 
fegni di glia fi grade Ifola, fi poffono uederefottoitmare, & quelli,chel'hano 
da vederesche fono quelli , che nauiganonan\poffono nauigaredila. Dipoî 
fottogionge piacenolmente. Per queftofino.al giorno di hoggi non fi'nauiga 
per quel mare,ne fi può per lamoltalama;,‘che quell'Ifola‘a poco a poco ge- 
nerò ; poiche fufommerfa . Iodimanderei-molontiera , chemare potena bas - 
Fare per tirare infe una terra coftgrandesohe éra:maggiore;che tuttal’Afia) 
e l'Africainfieme:che arrinanafino ali'Indie:t: La tirò anco cofi deltutto 
chend uene reStò un picciol fegno.Perciorhe egloèmanifefto,che inquelmare, 
nel qualedicono , che eraladettaTfola:,boggidinonui fi trouafondo perl 
marinari quantunque ui calino molti bracci dicorda.Egli è certo:fuora di pro+ 
poito il uoler difputare di cofa s che owerofivaccontò per paffatempo-;overo 
perche fi babbiarifguardo alla grauitadedi'Platonescome è ragioneuole,fi dif 

fero puramente: per dimoftrare \comeimuna pitturala profperitadedi 
una cittade,c&y fuavuuina .\ L'argomento cheeffi ufano per-pro-: vot 

uare,cherealmente ui fà PIfola Atlantida perche quelma- >> 
re hoggidì fe chiama il mare Atlantico è dî ‘poca © 
“malore: perche noi fapiamo ; che nell'ultima». 

parte della Mauritania è ilmonte Atlano >» 
te,dal quale Plinio unole, che:queli>\ ovo» ii 

mare fia Stato detto Atlan- 900 0 
tico: Ma il medefimo» i 

Plinio racconta, 
che alla fron 

te del 
detto monte ui è un Ifola chiamata 

Atlantida, la quale dice; ch'è ‘ils 

molto picciola & catina, di DAst0 
Che 
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“Che egli e falfa l'opinione di molti, che affermano che 
gli Indiani, vengono per origine delli Hebrei. 

ai XXIII, 

x 7 1) 

AN ci giorni di Ofea Resil quale fumenato prigione da Salma- 

tiche, che li dipingono ueStitiin quefta guifa,& queste duoi ueStimenti, che 
folo ufano gli Indiani, erano quelli che promife Sanfone a quelli , che li înter- 
pretauano il problema,che chiamalafcrittura tunica, & findone. & è il me- 
defimo ,.che quelli, che gli Indiani chiamano camifcita, & manto. Ma 

| tutte quefteconiettare fono molto liggieri & più fono contra quelli, che in fuo 
| fauorenoi fapiamo, che gli bebrei ufarono lettere, & gli Indiani non ne han. 

i 

10 alcun ue$tiggio . quelli fono molto amici del dinaro ; quefti non fene tengo» 
no conto alcuno,i giudei fe non fono circoncifi non ft hanno per giudei. lì India 

nine poco,ne molto fe tagliano , nemai fi fono dati a quella cerimonia , come 
È IENA hanno 
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‘hanno fatto molti di quelli di Etiopia , cy dell'Oriente. Di più, Donde utene 

che efendo i Giudti cofi\amici del. confeiuare la ficalingua, Gr antichitade, e 
tanto,che intutte ke parti delmondo,one c{fi hoggi di uenino; fono tn tutto dif- 
ferenti da tutti gli altri, nella'I ndia fi fono Tenia atisdta it progenie , del. 

La fua legge , delle cerintonie 3 del fuo Meffta> &-fnalmente di tutto il giu- 
daifmo? quanto a quello,che dicono,che gli Indiani fono timorofi fuperftitiofe, 

\acuti,&yx buggiardi. Quanto alprimonòn è univerfale in'tuttiloro: ut fono ma- 
\tioni'fraquesti barbari molto alieni da queto s ui: fono nationi fra gli Indiant 
ibraniffimi, orarditiffimivui fono altrimoltorozi, &naltridi ingegno molto 
vacuti. Quanto alle‘cerimonie«&fuperfitioni fempréi Gentilite fono tati ami 
ci. Quanto posa quello sche dicono:del fuo ueStireme@ cagione l’'effere gente 
la più femplice,& piunaturale delmondo,talche apemabanno alcuna.arte, 

set cofi fa commute nonfolo alli Hebrei'ma ancora comolivalive nationi.Pèr 
ciò chel’Hiftoria di Efdra(Sefi ba dafarconto difcrittoreapocrifa) più con- 
‘tradicc‘a loro)che darli aiuto. Perciò che là fi dice) chele diece tribu fuggirò- 
:n0 la moltitudinesde i Gentili per perferuare nelle fue cerimonie:magliIndiani 
fono datiratuttele Tdotatrie del mondo. Dipoteffendo quelle intratenelfiume 
eufrate> nedano bene quello;che dicono;inchemodo poreuano arrivare al nowo 
‘mondo; & vedano» fedranno da tornare di la gv Indiani, comefe dicemnel luo» 
go detto.»Io nonfo perchefi babbia da chiamare questi gente pacifica effendo 
‘uero;che perpetuamente; fi banno perfeguitado con'guerremortali Fn conclu= 
fronesio non ueddo,che l'Eufrate \Apocrifa di Efdra dia miglior paffo'alli buo — 
-mini per andar al nono mondo, diquello,che li dana l'IfolavAtlantida incan» 

-tata &fanolodi Platone. suna! ia otrbostistoano anelinor inalaali up 

Perche cagione nonfi può ‘bene fapere l'origine delli |‘ | 
i Indiani. Cap: i ALATO Li init È 

Ù È iva nda , ilo 

ERO" egli è ‘più facile confatare quello; che è falfovdalta || 
Sw © origine delli Indiani; che determimarela neritade 1 Deheid — 
A chene fraloroè alcuna ferittnia sie memoriale certo dei | 

w /noiprimifondatori. Dellaltra partenti libri di quelli, — 
che ufano lelettere non bai alcun neStiggio del nono mons | 

Ai ‘do. Perche nebuominineterra,me anco Cielo parenta a mol 
À "te eidelli antichi che fuffeinquete parti, & cofi non pià | 

fuggere dieffertennto pertemerariò ; & molto pizzo colui, il quale ardiffeda | 
Aiffeimare certo della prima origine delli Intianiv&r dei primi buombinscle po: — 
polarono . L'Inilià.ma con inunfapio, per diferettiorie poffiamo raccoglie: ì 
re da tuito quelto,c habbidmo dettò difopra,che le itirpe de'gli: buonziituent 
ne paffando a potola poco fino'al nono mondo dandoli in queftoaintto laconti= f 
mitartone deila terraferma,od'almeno la hicinanza; & a tempo alcuna nani® 

Lit mio | gatione, 
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gatione,&*quefto fu l'ordine di uenire ; non il fare armata con quefto diffegno, 
neper effere fuccefo., alcuno grande naufraggio. Quantunque mipoRa effe- 
.vegualche cofa di quefta Song perche effendo quefta regione ;.lunghiffima, &y 
veftendo in quella innumerabi 
«l'altro dell'altraueneftc.in fine a popolare queStispaefi: La:conclufione 
«di tutto quefltoè;chel'efferecontinuata quefta terra dell'India con quella altra 
rdebmodo;odialmeno lo ftar molta uicina.è ftata la più nera,c&y principal ragio 
«ineschele India fiapopolata.Etiocredo,chenon fiano molti millia di anni, che 

li nationi,pofftamo ; credere dal’uno diunaforte 

gli buominihabitanoilnouo mondo; &xsle Indie occidentali & che iprimi, 
cheutuenbero erano huomini feluaggisco cacciatori; negente direpublica 00 
politica to cheuennero alnono mondo percRerfiperfrdalla fua terra,o per effe 
me.aftrettiye sforzati a ritronavi nous terta»<&» chebauendola ritronata inco- 
\minciarono pian piano apopolarla i nonbanenda altralegge;the:alguanto de 
lume naturalesc& queto molto ofcnio.& alenni:coftumi,che li'reStarono del- 
lafuaprima patria. Nonè dunque incredibileda penfare \cheuogliadi che 
luogo ufciftero quantunque faffeterra politica:; w-bene gonernata; che conla 
lunghezza del-tempo. & poco ifo-fi fmetttica(fero del tutto le fue leggi 
“Percioche gli è noto: che nella Spagna ancora,\& nell'Italia fono greggidi 
huominischenonbanno altro di buomo,che'gefto,&n lafigura. Coft quelli, 
che fono nelnouo mondo venutiin queftaguifa banno una barbarie troppo 
grande. uu bivbatssat ava 3 

°° Checofa foglioho'raccontare gli Indiani dellafua. 
ERA I CONZINE,i ti) GAP AA Vir 

ì 
ì è 

EER ON: è cofasche molto importi il faperequello, che imede- VA) defimi Indiani fogliono raccontare dellafua origine; pere 

NEZANI7/ che quefti fono più toSto alcuni fegni , che HiStorie. Fra 
RIBES 2 loro comunemente ni è gran cognitione, & molta pratica. WWAEDN RR del'Dilunio, non frpuòperò benedeterminare,fe fia il Dix 

es S=a lunio univerfale , quello che racconta la divina feruttura 

0fiffe alewnvaltro dilunto sod inondatione particolare di quella regione,net- 
la quale effi uinono » Madi questo dicono biiomini pratici ; cheinquelta ter- 

ta fi neggono fegni, che wi fia Stata una grande inondatione . Io pin mi acco- 

Rio'alla opinione di quelli,che fentono, chei ueftiggi, fegni,che ui fonoy not 

fono fegni del dilunio di Nocsmadialcuntaltio particolarescome è quello, che 

racconta Platone, quello che i Pocticantano: Deucalione. Voglia come 

| fiasdiconogli Indiani, che in quel.fiso diluuio ft afogarono tnttigli buomint, 
«y raccontano,che dalla grande laguna Titicaca u fc unV iracocayilqua le fe e- 

ce lafua fedeinTiaguanco, oue fe ueggono boggidi rune, & orme delli anti= 

chi edifici, & molto firani.c&yli là uennero abCuzeo; co cofi ritorno a Droga 
> i #7 i(d- 
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Cielo. Mache accade dire altro di quefto , effendo'tutto quefto pieno di bug- 
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plicarel'humano genere. Moftrano nella medefima laguna una Ifoletta, 

oue fingono, che fi nafcofe,&y fi conferuò il Sole, & per queîto ini facenano 4 

quello molti facrifici anticamente, nonfolo di pegore, ma di buomini ancora’. 

Altrivaccontano, che dauna certa grotta ufcirono per una feneftra fei, o non 

fo quanti buomini,& che quefti dierono principio alla propagatione delli buo 

‘mini, da quefto lo chiamano Pacari Tampo,c& cofi credono, che il più an- 

‘tico legnaggio delli buomini fiano li Tambi. Di qui dicono,che uene Mangoca 

pa,il quale tengono per lo fondatore, capo dellitngi, &y che di qui uennero 
«due famiglie y0 cafate l'uno di Nanan Cuzco, l’altro di Vrincuzeo. Riferi- 

fcono,chei Re Ingi quando faceuano guerra, & ft acquiStauano diuerfe Pro- 

uincie dauano per ragione ; per laquale giuStificananola guerra , che tutte le 

-genti lo doueuano riconofcere perche del fuo lignaggio, & della fua patria fi 

cra rinouato ilmondo, & che fi erarenelata la uerareligione, & il colto del 

gie,c alieno della ragione quello, che buomini dotti affermano, & fcrinono, è 

che non ui è memoria, ne relatione de gli Indiani, che arrinino a quattrocento 

anni,&t che tutto quello, che fivadietro; è pura confuftone, & tenebre, tal 

‘che uon fi può ritrovare cofacerta. Ne quefto è maraviglia mancandowii 
libri, & leferitture. In luogo della quale hanno quellafua fpecial ragione), 
di quipocamai ; che al più può darragione di quattrocento anni. Vfandoio 
diligenza perintendere da loro dicheterra, & di che gente andarono alla 
terra ; nella quale viuono ; fono cofe lontani dal dar conto di que$to, che pri- 
ma teneuano per molto chiaro ; che effi erano nati dalla fua prima origine nel 
medefimo nouo mondo, oue babitauano,a i quali babbiamo fatto conofcere il 
fuo errore per mezo della nofira fede, la qual ci înfegna , che tutti gli buomi- 

ni,fono derinatida un primo. Vifono contetture molto chiare. Cheun lun- 
go tempo queftihuomini non bebbero ne Re ne Republica regolata. Ma i- 
uenano popolarmente comefanno quelli della Florida,c& quelli di Chirgua- 
na,& del Brafil,<& altre nationi moltesche non hanno Re certi fe non quando 
fe liofferiffe.qualche occafione di guerra,o di pacesall’hora eleggono i fuoî cau 
dilli;comeglidail Ghiribizzo : ma col tempo alcuni buomini , ch'erano eccel 
lenti fopraglialiri, di forze, & di valore incominciarono a fignoreggiare, o 
commandare , come fece anticamente Nembrotte , & pian piano crefcendo 
vennero afondare il Regno del Peru, & del Mefico,i quai luoghi vitronaro= 
noinoftri Spagnuoli, ch’erano anco Barbari: nondimeno anantaggianano 
molto gli altri Indiani. Quantunque la ragion detta perfuade , che fiano mol- 
tiplicati : & fiano derinati gli Indiani per lo più da buomini feluaggi, &fu= 
girini, Et quefto bafta quanto a quello,che ci offeriffe di trattare della origi- 
ne di queSta gente » Lafciando il reftante quando fi tratterà più a lungo le 
fue Hiftorie. O | 

Il fine del Primo Libib:: I 
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Della natura dell'Equinottiale. ‘© Cap. .t ti 

TANDO lamaggior parte delnouo mondo fco=. 
s perto fotto laregione delmezodel Cielo sche chia- 

mano Zona Torrida gli antichi,tenendola per inha-. 
| bitabile,, egliè neceffario, per fapere le cofe delle: 
Indiesl'intendere lanatura,<& conditione di queSta, 
regione... Non mi pare, c'habbiamo detto male, 
quelli, che affermano , che’ l conofeimento: delle cofe 

2 diIndiadependa principalmente dal conofcimento 
dell'Equinottiale. Perciò chetutta la differenza , Cha unmondo conl’altro 
‘nafce dalle proprietadi dell'Equinottiale.\ Et fi ha danotare, che tutto lo 
Spacio ch'è frai duoitropici fi ha da effaminare,& ridure come perpropria 
regola per la linea di.mezo , ch'è ’Equinottiale , chiamata coft perche 
quando il Solecamina perquella fa intutto il mondo uguali i giorni alle not- 
ti, & anco perche quello , che fotto iui babitano, godono tutto l’anno l'ifteRta 
vgualianza dei giorni, & dellenotti. Inqueftalinea Equinottiale trouamo 
tanti, & cofi admirabili proprietadi, che ragioneuolmente rifuegliano , 
‘& auiuano gli intelletti a ricercare le fue cagioni , guidandoci non folo per 
‘la dottrina de gli antichi Filofofi, ma per la uera ragione, & certa 
Sperienza . 
è ti Che 
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Chemoueffe gliantichia tener per cofa non dubbiofa, che 
la Zona Torrida fufle inhabitabile. Cap. IL. 

= A perritornarela cofaalfuo principio , non fe può negare 
So quello , che chiariffimamente uediamo, che'il Sole alzan= 

3) doliricalda, & abbifandofirafredda. Testimoni di qu 

Sta cofa fono igiorni, le notti, l'inuerno,e& l'eftade 2 lac 

cui darietade, & freddo, & caldo è cagionata'dal anici- 

ate narfi, od allontana: fi il Sole.. ILfecondu non è meno certo, 

che quanto più fî anicinail Sole, & più dirittamente feriffe coì fuotragge, 

tanto più rifcalda la ierra. QueSto fi uede chiaro nel feruore del mezo 

giorno, & nella férza dell'eftade. Di qui fi caua & fi inferiffe per quel= 

lo, che pare , che una terra faràtanto più fredda, quanto più ci allon- 

tarà dal mouimento del Sole,cy cofi conofciamo per fperienza,che le terre,che 
fi uoltano più al Settentrione,& allatramontana fono più fredde: al contrario 
quelle,che più fi anicinano al Zodiaco per dove camina il Sole, fono più calde. 
Et per queSta ragione l Etiopia è più calda della Africa, & della Barbaria. 
cy queSte dell'Andaluzia cy l'Andaluzia di caStiglia , & di Aragona. & 
queste di Bifcaglia,&-della Francia. &r quanto piu fono Settentrionali , tanto 
meno fono, queSte,cy le altre prouincie calde. & coft per confeguente quel- 
le,che fi uano più accoftado al Sole,et fono ferite più p diritto dai fuoi raggi. pin 
auazanonella participatione del feruore del Sole, alcuni aggiogono un’altra va 
gione per lo.medefimo fine,ch' è il mouimtto del Cielo, ch'è fra i trofpici uelocif- 
fimozetintorno ai Politardisfimo.di onde cocludono,chela regiò cireodata dal 
zodiaco ba tre caufe pabbruggiarfi dal'ealor del Sole,l'una cla uicinaza del So 
le;la 23 ilferirlecoiraggidiritti;laterzal'hauer ilmonimeto delCielo più uelo 
ce.Quatoalcaldo, & al freddo del quale è flato detto,è quello cheil fenfo.&la 
ragione pare:che infieme affermino si quanto alle alire due qualitadi yche fono 
humiditade & fecco , che diremmo noi «il'inedefimo fenza fallo. Perciò che il 
fecco pare», chesfia\cagionato dall’anicinarfi.il Sole & lP’humitade dall’alonta 
narfi.Perche la nottequanto è più fredda del'giorno,tanto è pito humida..- Il 
giorno quanto è più caldo s l'inuerno \quandò i Sole;è più lontano. tanto è pit - 
freddo, & più pluniofo .  L’estade quando il Sole è più nicinio è più caldo s &" 
piùfecco. Perché ilfuogo cofi'come nd crefcendosod abbrug giando,cofi uain= 
ficime fugando , &>feccando confiderando dunque quello;ch'è ftato-detto Ari- 

fto. & gli altri filofofi diedero alla regione dimezo sche chiamarono Torrida 
infi eme l'ecceffo del caldo, ey: del fecco.c&r cofrdiftero,ch'era abbrug giatamol- 
to, 9 perconfequente mancana di acque, > di pafcoli,<& éRendo.cofi per 

forza doncua'effere‘ molto incomoda; & contraria alla biimana babitatione. 

- Che” 
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Che la Zona Tortida è hutnidiffima , & chein quefto 
gli antichi singannarono molto , 

i i 

VANTVUNOVE' tutto quello, che no? habbiamo 
propofto paia vero) certo; chiaro : nondimeno.La con- 
cluftone è falfa. Perchela regione dimezo s che chiamano 
Torridain vero è habitata da buomini,&x noi l'habbiamo 
habitata per molto tempo, & la fua habitatione è molto 

- commoda, & molto fuaue. Percio cheeffendo cofi, & 
offendo chiaro sche dalla veritade non può feguir il falfo effendo falfala con- 
celufione come ella è,egli è neceRtario, che ritorniamo a dietro per li medefimi 
pali & che confideramo attentamente è principy.& d'onde nafce l'errore, et 
l'inganno. Prima diremo quale fiala veritade s come la fperienza certiffima 
ci bamoftrato: dipoî pronaremmo( quantunque îl negocio fia molto difficile ) 
fe po[fiamotrouare ragione conforme a buona Filofofia. L’vltimo che fi pro- 
pofedi fopra era, che la ficcitade è tanto maggiore quanto il Sole è piuvi- 
cino alla terra ‘il che pare cofa chiara, & certa la quale nondimeno è molto 
falfa. perciò che' non maifono maggiori pioggie , ne maggior copia di acqua 
nella Torrida Zonasche quando il Sole è vicino'al fuo zenitte. Egliè certo. 

‘ cofa admirabile, et digniffima da effere auertita , che nella Zona Torridain 
quella Stagione dell’anno è più fereno ; et fenza picggie ; nella quale il Sole 
liva molto lontano.al contrario nîuna parte dell’anno è più picna di pioggia, 
ne più nubilofa', ne pisnenofa( oue quella cade) che'in quella , nella quale il 
Solele va più vicino, quelli , che non fono Stati nel novo mondo, forfi ripute- 
ranno questo incredibile, et è quelli anco,che vi fono Nati , et non hanno im- 
parato cofa alcuna,li parera cofa nona » questi nondimeno,et quelli fi daranno 
per conuintî, auertendo l’efperienza;che io/li dico. Quanel Per , che mira 
all'OStro cioè al Polo antartico allbora il Solevi fta piu lontano quando fta 
piu vicino all'Europa, come è nel Maggio Giugno, Luglio,et AgoSto nelqual 
tempo egli va molto vicino altropico delcancro ; in quefti mari dico è gran- 
deferenitade: nel Perù, nonuifono ne piogge,meneui. Tuttii fiumi corrono 
piufcemi,et alcuni in tutto fi feccano.Ma poi che l’anno ua pin inanzi,et chel 
fole fi auicina al cerchio del Capricorno incominciano allbhora le acque,le piog 
gie»le neni,et crefcere î fiumi. Et fi deuefapere che cio è dall’Ottebre fino al De 
cembre. Et quando il Soleritorna dal Capricorno fi troua nel zenitte del ca- 

 poaquelli, che fono nel Peruallboravièlafuria delle acque. et delle grandi 
pioggeset neui, et grandi inondationi de i fiumi, ch'è nelmedefimo tempo, che 
regna il maggior calore dell’annoserqueSto è dal Genaio fino amezo Marzo; 
et quefto pafta cofi ogni anno in quefta pronincia del Perd fenza colata 

& 

ne 
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ne alcuna. Nelle regioni poi,che mirano alPolo Artico paRato 'equinottia- | 

oil contrario, per lamedefima ragione.Hora prendiam0Pa- Mi ATE cofta dae la nona Spagna leI fole di Barlonéto la cuba 

la spagnuola,la Tamica.Santo Giouanni di Portoricco,troueremmo fenza dub 

bio,che del principio de Nouembrio fino all A prile godono il Ciel fereno , dI 

chiaro,e&' la cagione è, che il Sole paffando l equinottiale verfo il tropico del 

Capricorno fi allontana all’hora dalle dette regioni più ; che in alcun altro 

tempo dell’anno.Et il contrario nelle medefime terre allbora vengono grandi 

asque,& molte pioggie quando il Sole ua verfo quelle, & li va p
iù vicino, il 

cheè dal giugno fino al Settembre perche Li ferifte più, & più diritto in 

questi mefi,il medeftmo è fiato offeruato nelle Indie Orientali, & per relationi 

di lettere di là , pare , che fia cofi. T'alche la regola vniuerfale è ( quantunque 

in alcune parti perpecial cagione patifta eccecione ) che nella regione media, 

ò zona Torrida,che è il medefimo quando îl Sole feallontana è il tempo fere- 

no, maggior ficcitade quando (vanicina è più piowofo , € più humido , fe 

condo che pin, & manco fî allontana il Sole > cofi piu, & meno copia di ac= 

que hanno questi paeft è. E 

Che fuota dei tropici auuiene il contrario, perche vi 
fono più acque quandoil Sole è più fi allontana. 

Cap. 111I 

VORA dei Tropici auniene tutto il contrario. Percioche 
V; le pioggie vanno infieme conil freddo,& il caldo con la frc- 
(a Zini YI citade.Intutta l'Europa quefto è molto noto,& intutto ) 
VI @&= \W} mondo vecchio intutto il mondo nouo puffanel medefemo i (ESS sig 100 E IRRGLI sla 
i CIS modo della qual cofaèteftimonio tutto il regno di Chile il 
LETT quale per eRere fuora delcerchio del Capricorno, & bauen 
do lamedefima altezza del Polo c'ha la Spagna ha lemedefime leggi dell'in 
nerno,& dell EStade.ecceto,che l'inuerno è la, quando nella Spagna è l’ESta- 
de,e& coft al contrario per bauereil Polo fopra di loro contrario. Etcoftin 
quella prouincia viene l’acquain grande abondanza gionta conil' freddo nel 
sempo,che'l Sole piu fi allontana da quella regione : ilche auuiene dal princi- 
piodi «Aprile fino tutto Settembrio. il caldo , & la ficcitade ritorna 3 quando 
il Sole fi auicina a quei paefi, finalmente in tutto paffa il tempo , come 
inEuropa. Di qui viene, che quei paefi;coft ne î frutti della terra;come nel- 

AAC 

li ingegni, molti fî auicina alla conditione dell'Europa, che qualunque altra dì 
questa India, il medefimo,& con il medefimo ordine,come uiene' detto annie 
nea quella gran parte diterra , che ua piu manzi dell’Etiopia înteriore, &* 
in modo di ponta ua fino alcapo di Buona Speranza . Et anco dicono, che que= 
fia è la uera cagione ; che nel tempo dell’eStade vicne l'inondatione dal Nilo; 

della 

AE 3 
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della qual cofa hanno difputato tanto gli antichi, perche in quella regione nel- 
l’Aprile quando bormat il Sole paffa nel fegno dell'Ariete, incominciano ue- 
nire acque d’inuerno; ilquale è là, & quefte acque,che parte procedono da ne. 
ui parti da pioggieuano rimpiendo quelle grandi lagune, dallequali p la nera, 
Geografia procede il Nilo, «& cofta poco a poco ua riempiendo i fuoî aluei, 
& in fpacio ditempo correndo inlungo fpacio utene ad inondare l'Egitto al 
tempo dell’eftade , la qual cofa pare contra natura , & nondimeno , & molto 
conforme con la ragione. Perche nel medeftmo tempo è nello Egitto l’efade 
cheftà fotto il Tropico del Cancro; & è il fommo dell'inuerno ne itempi & 
lagune del Nilo s che fono all'altro tropico cioè del Capricorno. Nell’'Amea 
rica viè un'altra inondatione molto fimile a quella del Nilo, & Poraquai, 
o Rio della Plata, ch'è il medefimo per altro nome »il quale ogni anno racco- 
gliendo una infinità di acque,che uengono da imontidel Peru,che vfciffe cofe 
difordinatamente fuora del fuo alueo , etbagna coft fortemente tutta quella 
terra, che fono sforzati quelli,che iui babitano per quelli mefi paffare la fua 
vitainfar barche, lontre. Lafciando de babitare la terra. 

Che fra i tropici le acque fono fielEftade , & tempo | delcaldo, & della tagione dell'Eftade, & 
000 dellInuerno, “© Cap. V. 

y7 N, conclufione nelle due regioni. o Zone temperate l’e/tade 
cocorracolcaldoset conlaficcitade, et l’inuerno col freddos 

è e? etconl’humiditade:» manella zona Torrida non concor- 
A Nea) ronofraloroinquefta guifale dette qualitadi. Perche il 

| caldo feguitano le pioggie,col freddo , (freddo chiamò man- 
camento di ecceffiuo calore) feguita la ferenitade » Di 

«i quiviene che effendoiluero, che nell'Europa fi intende 
l’inuerno per lo fregdo,et per le pioggie, et la eftade p lo caldo, et laferenitade 
inoftri Spagnoli nel Perù, et nella nona Spagna uedendo , che quelle due qua» 

litadi non andavano infieme, come nella Spagna , chiamano inuerno iltempo 
di molta acqua, et chiamano eftade iltempo,di poca , 0 diniuna . ‘Nella qual 
cofa chiaramente s'ingannano. Percioche per queSta regola dico, che neî 
monti del Perù lEStadeè dall’Aprile fino al Settembrio.. Perche all'hora ft 
alzano le acque set dal Settembre fino al Apriledicono, ch'è l’inuerno per- 

| che ritoruano adietro le acque, & cofì affermano, che nella terra del Perh è 
- l'eftade nelmedefimo tempo , che nella Spagna, & l’inuerno nel medefimo 

_ modo. Etquandoil Soleuà perlo Zenitte dei fuoi capi, all’hora credono,che 
fia il fondo dell’inuerno. Perche: fonole maggior pioggie. Però queto è 
da ridere come di buomo sche parla fenza lettere. Perche fi come il giorno 
è differente dallenotte per la prefenza del Sole ,& perla fua effenza nei N0= IR Sv ; 

n 
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$tro Hemifpero sfecondo il monimeniò del primo mobile, & questa è la diffi= 

nitione del giorno, della notte, cofi è la medejrma differenza dell'eStade,e& 

del'inuerno perla vicinanza del'Sole,v& perla fua lontananza, fecondo ib 

monimento proprio del'nvedefimo Sole, & quellaè ta fina di ffritione + D
u 

que all’hora inueritàè Pinuerno,quandoil Solet nella maggior propinquita: 

de, all’hora è innerno, quando è piùlontano . Dall'amuicinarfi , 0 allon= 

tanarfi il Sole feguita ilcalore, & il fredilo; otemperie neceRartamente ‘+ ma 

il piouere, o non pionere, che è humiditate, <& ficcitade non feguitano necefta= 
riamente, & cofe fi raccoglie contrala uolgare opinione di molti, che nel Pea 

rù,l'inuerno èfereno,&y fenza piggie; & l'eftade è pionofo, 
&x non al contra+ 

rio,come penfa il uolgo, chel'innerno fiacaldo; & l'eftade freddo . Tlimede= 

fimo errore è il mettere la differenza,fira monti î piani del Peri \Dico= 
ino s che quando nei monti è l'etadesnei piante l'inuerno., che è l'Aprilezil 
Maggio,il Giugno,il Luglio, &l'AgoSto, Perche allbora i monti godonoil 
Cielo molto fereno, &r fonoîgiorni fenza pioggie, & nel medefimo tempo neè 
piani fono nebie,lequali chiamano Garija, ch'è una morbidezza & bumani- 
tade molto défu talche per quella il Sole fi nafconde. Ma,comeè Stato det- 
to l’eftade:, & l’inuerno' ft bada terminare per la uicinitade:,. olontananza 
del Sole. Eteffendocofij che intutto il Perkcofime imonti, come ne i piani 
inun medefimo tempo, ft auicina & allontana ilSole, non ui è ragione è 
alcuna per dire, che quando in una parteè l'efade, nell'altra ui fia l'inuerno è | 
Dunque in queStl'duoi uocaboli non fi deue contendere , ft chiamino , come uo- 
gliono,& dicono,che è l’eftade quando non pionesquatunque faccia più caldo» 
che poco importa. Quello cheimportaè. il'faperelaueritade ch'è Stata dei 

chiarata, che non fempre fi ottiene l’acqua, col anicinarfi piùil sole. Anzi 
che nella Zona Torridaè ordinario il contrario. © 0. ot 

Chela Zona Torrida ha grande abondanza di acque, | 
& pafcoli quantunque Ariftotele lo... 

Neghinoziz mG@ Pina descniag ii 

la Zona Torrida bamolte acque; & nonè fecca , la qual 

L, acque, chetuttelealtreregioni delmondo, egliè ilnero, 

ti delimondo . Dalle acque del Cielo, hormai fi. hamoftrato, che vi fono piog= 
gie abondanti,;neni,brine, che fpecialmente abondano nel Però; Delle acques. | 
della terra; come fono fiumi. fonti, rini, pozzi; lagunesnon {? ha detto:fin bora 
niente pero effendo ordinario corrifpondere le acque da baffo a quelle di fopraz — 

fi può 

MI ECO.NDO quello, ch'è Sato detto, fi può vedere che | 

cofa è coft uera , che inmolti luoghi ha maggior copia dî | 

} Ea bevi fonoalcune parte arenofe, & terre deferte; & foli= 

SS tarte,one.mancarno: ilche'auniene ancoranelle altre pare 

} 
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fe può bene intendere che neba.. Vifono poi tante acque di fonti, chenonfi 
troncranno intutto l’uniuerfo più fiumi,ne maggiori paludi, ne laghi maggio 
ri, la maggior parte: dell’, America per quefta foprabondanza di acque non fi 
può habitare:percheili fiumi conle piogge impetuofe dell'eftade , & ufcifcono 
fuora congrandeniolenza daifuoi aluei, & la fpundono intatte le parti, & 

i fango delle paludi,& della lama non permette,che fi poffa pafflurein infini- 
tiluoghi. ‘Per quefto quelli;che babitano intorno al Paraguai, del quale di- 
fopra habbiamo fatto mentione, quando fentono il crefcimento dell’aqua anan 
ti,che'arriui l'inondatione,fi mettono nelle fue barchette, & in quelli metto- 
nolafuacafa, &focolaro, et perfpacio quaftdi tre meft nuodiado cofumano le 
fue:perfoneset barchetta. Quando il fiume ritorna allafua madre, effi pari- 
“mentiritornano alle fueStanze.; le qualinon fono intutto afciute , coft grande 

è quefto fiume chefe fimerteffimo:infieme il Nilo, etil Gange , et l'Eufrate 
non l’arrinarebbono di molto: che diremo poi del rio grande della Maddalena . 
cheentranel mare fra Santa Marta, Cartagena, il quale ragionenolmente 
chiamano Rio grande è Quando io nanigaua di lA mi marauigliaua , che per 

| diece leghe adentro nelmare facena chiari[ftmo fegno del fuo nolgo, che fenza 
dubbio tiene'di largo due leghe set pit non potendola ini nincere le onde, et 
l'immenfitade delmare Oceano. Maparlandofi di fiumicon ragione mette 
filentio atattigliraltri,guel gran fumesche alcuni chiamano delle Amazone, 
altri Maragnon, altri il fiume di Orellana.al quale arrinarono; et nauigarono 

 inoftri Spagnoli,ct certo io fonindubbio,fe lo debbo chiamare fiume,o mare . 
Corre questo fiume dai monti del Perù, da i quali raccoglieuna immenfità di 
acque di pioggie, et di fiumi,che riccuein fe fleffo,et paftando i grandi campi , 
le pianure del Pautitizet del Dorado, et delle Amazone; ufcifce fino all'Ocea- 
no, etni entra quafi per mezo laJfola Maigarita,et Trinitade. Però cofi fi 
diftendono le fue riue ; fpecialmente nell'ultimo sche fa nelle Ifole nelmezo, 
et molto grandi,et quello,che pare innumerabile andando per mezo il fiume, 
non poffono uedere altro s chel Cielo, et il fiume, etanco un monte molto alta 
micino alle fue rine, fi nafconde per la grandezza del fiume ; lagrandezza , et 
lunghÈzza di queSto fiume è cofi maranigliofa,che meritamente fi poffachia- 
mare imperatore de i fiumi ,moi fapiamo quefto da buona origine , cioè da un 
noftro fratello della noftra compagnia,il quale effendo giouane ui andò, et na- 
uigò tutto,trowandoft'a tuttii fucce[ft di quella Strana entratasche fece Pietro 
di Orfuaset atutti quei fcompigli et fato coft pericolofe del Peruerfo Diego 
‘di Aquirre di tuttii quali trauagli,et pericoli lo liberò il Signore per farfi del- 
lanoftra compagnia. Tali dunquefonoifiumi,che fonoin quella Zona , che 
chiamano Torrida feccasetabbrugiata, la quale Aviftotele,ettuttigli anti- 
chi ténero per pouera,et bifognofa di acquaset pafcoliset perche fi è fatto men- 
tion del fiume Maragnon, per dimoftrare l’abondanza dell'acqua , ch'è nella 
Torridamipare bene toccar qualche cofa della grande laguna , che chiamano 
T'itiaca,la quale cade nella Pronincia del Callao, ci nelmezo di quella, entra» 
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no in quefto lago più di diece fiumi, & molto pieni, ha un folo luogo,d'onde fe 
volta ancora picciolo . &y per quello, che dicono è molto profondo,nel qua 
le non è poffibile fare ponte per la grande profondità, &y larghezza dell’acqua 
ne fi paffa in barche per la furia del corrente; comedicono » Quefto fi paffa 
con notabile artificio proprio degli Indiani. Fanno un ponte di paglia fatto 
Sopra la medefima acqua. La quale materia per e[fere tanto liggieri non fe 
può profondare, & cofi lo paff'ano molto ficuri et facilmente. La lunghez- 
Za di detta laguna è quaftottantaleghe » il lago quafi di trentacinque, et la 
maggior larghezza edi quindeci leghe , ba Ifole che anticamente ci babitaua 
no, & filauorauano : hora Stanno deferte. Viè una grande copia di una 
forte di gionchi , che gli Indiani chiamano Totora , dei quali fi feruono per 
mille cofe , perche è paftodei porci, deicanalli , & î medefimi buomini ; 
eo nefanno cafe , & fuogo s & quanto è bifogno tanto trouano gli Vri nella 
fua Totora, fono questi Vritanto bestiali, cheefft Reffî non fi tengono per 
huomini , ft racconta di que$ti, che effendoli dimandato , che gente erano ri- 
fpofero sche non erano buomini, ma Vri, come fe fuffero un’altra forte di 
animali , fi trouano popoli intieridi Vri, che dimorano nella laguna nelle 
fue zattere fatte di Totora auinchiatainfieme, &y attaccati ad alcuno fco= 
glio; & accadendoli partirfi di la tutto un popolo & andarfi ad alcun'altro 
Sito, coft fi partono, che oue fono hoggi non ui erano hieri, ne ui lafciano al 
cuno fegno della fua partenza ne del fuo popolo. Da quefta laguna parten= 

doft acqua , & hauendo corfo , come farebbe cinquanta leghe fi fa un 
altra lagunaminore, che chiamano Peria, & questa ha le fue 

Ifolette, & non fifa diondevfcifca. Molti penfano, che 
corra difottonia , x che sbocchinel mare del Sur , 
& lo cauano per confequenza da un ramo di 
fiume , che fi uede sboccar nel mare in 

un luogo molto vicino , & non ft 
fala fua origine. Anzi io 

credo, che quell'acqua 
di quefta laguna ” 

i fi rifolua nel vi 
mede- 0 

fimo luogo del Sole. QueSta digreffione bafti, per che fia 
manifeSto quanto fuffero fuora di ragione gli anti 

chi,che uoleuano, che laregione Media man= 
caffe di acqua effendo il vero, che 

cofe dal Cielo come dallater= 
ra vi è grandifima co 
| piadi acque. 
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Si dimoftra la ragione perche il Solefuora dei Tro- 
piciquanto più è diftante leua le acque, & den- 

troaquelli al contrario quando li è più vi- 
cino. Cap. VIL 

ONSIDERANDO io più volte diligentemente di 
7 onde auuenga, cheeffendol'equinottiale cofi bumido,come 

Nd èStato detto,confutando l'inganno degli antichi, nò mi fr è 
FASI ‘offerto altro fenon,chela granforza, c'ha il Sole inquella 
la tira afe, & lena gradi[fima copia diuapori da tutto l’Ocea 

== no,chelafi di/tende,& infieme lenando molta copia di ua 
ngrandiffima preftezza lì disfa,& rifolue in pioggia,che le pioggie poi, 

per tutto la region Torrida li aguazeri, & pioggie vengono diordinario doppo 
‘almezo giorno,quando hboramai î raggi del Sole banno tutta la fua forza, la 
mattina per miracolo pioue. Per la qual cofai uiandanti hanno per coftume di 
ufcire per tempo , & di affaticarfi per compire la fua giornata nel mezo gior- 
n0,perche quellol’hanno per tempo ficuro da bagnarfi.Quefto lo fano bene co- 
loro; hanno caminato per quei paefi. Dicono ancora alcuni pratichî , che la 
maggior furia della pioggia è quandolalunaè piu piena. io per direil uero 
non bo potuto fare giudicio baftante di quefto.ancorche ne babbia fatto fperien 

— Za alcune uolte.ancorche l’anno,il giorno , & il mefe tutto da ad intendere la 
detta ueritade,che l'eccefto del calore nella Zona Torridagenerala pioggia. 
Tamedefimafperienzainfegna questo nelle cofe artificiali , comei lambichi, 
che canano acque delle berbe,et delli fiorì . perche la uchemenza del fuoco po- 

Stod'intorno leua infufo copia di napori,c& fpingendoli per non hauer ufcita le 
rifoluein acqua,et în liquore. La medeftma Filofofia fi uerifica nell’'Argento, 
et nell'oro,che fi caua per l'argento uino.Perche ft è poco, et debole non fi ca- 
ua quafi nulla di argento niuo,fefortel'argento uino enapora molto , et incca- 

| pandofidi foprain quello fuoco , che chiamano fuperiore li rifolue in liquore, 
| etgozza a baffo,talche la forzagrande del calore quando trona materia appa» 

recchiata fa ambidue queSte isteffe,cofe l'una è illenare i uapori în fu, l'altra 

di uolgerfe fubito in giu,ct mutarli in liquore quando ritroua oftasulo per con- 
| fumarli,ci fiaccarli.Et quantunque paiano cofe contrarie,che'l medefime fole 
| 3) è, Fepr #* DIRTI s CA = 
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cagionile pioggie nella ona Torrida per Stare molto uicino, et 11 medefimo fo 

le le generi fuora di quella lifteffo per ftare !orano.et quatunque paia ripugna 

te l'uno all’altro:nondimeno non fono in uerita ripugnati. Mille naturali effetti 

procedono da cagioni contrarie per modo diuerfo. Mettiamo a feccar al fuogo la 

nefte bagnata ; che rifcalda, et all'aere ancora ; che rifrefca si matoni crudi fi 

feccano,et fi indurifcono dal Sole,et dal Gelo.ilfonno fi prouoca.col moderato ef 
fercitio,et fe è fouerchio , ma feè poco,o nulla lo lena uia.il fuoco ft eftingue , fe 

non li metti legne, et anco fi eftingue , fe ue fe ne metteno troppo , fe è mode» 

rata fi foftenta,et crefce. Per nederui non bifogna chela cofa ne fra trappo'uici. 
naalli occhi , ne molto lontana. ma în mediocre diftanza ft uede , in fouerchia - 
fi perde, etmolto nicina manco fi uede , fei vaggi del Sole fono molto deboli 
non levano nuuole dai fumi . fe fono molto forti sfubito c'hanno leuato i uapo- 

ri ,li disfanno ; etcofi il moderato calore li lewa,et li conferua. Per queftoin 
uniuerfale nella notte, ne meno nel mezo giorno non fi leuano nuuole, mala 
matina; quando il Sole afcende. Vifono mille altri effempi nelle cofe naturali, 
che fi ueggono procedere molte uolte da cagioni naturali. La onde non dob= 
biamo marauigliarfi, che l Sole per la fua molta uicinitade leui le pioggie, et 
colmolto allontanarfi parimente , le mona. et che eRendo lafua prefenza mo= 

deratanon molto lontana , ne molto uicina , non le confente.Mireftatuttauia 
defio di inueStigare,perche cagione détro nella Zona Torrida cagiona le pioggie 
la molto vicinanza del Sole set fuora di quellale cagioni la fua molta allon= | 

tananza . Per quanto io poffo comprendere la ragione è, perche fuora delle 
tropici nell’inuerno non ha tanta forzail calor del Sole, che bafti per confu- 
mariuapori, che fi leuano dalla terra , et dal mare, et cofi queSti napori ar- 

riuano alla regione fredda dell’aerein grande copia s et per lo medefimo fred- 
do fi riftringono , et ingroffano , et coft ingroffati, et efpreffi fi mutano in ac- 

qua. Perchein quel tempodell'inuerno fta il Sole lontanoset i giorni fono core 
ti.etlenottilunghe. Lequaicofetutte fanno , che'lcaldo habbia poca for= | 
za. Maquando il Sole fi ua anicinando a quelli , che tano fuora dei tropici, 

ch'è nel tempo dell'EStade, etchela forza del Soleètale sche infiemeleua i 
uapori. et li confuma set fiacca set rifolueimedefimi uapori , che lena. Per 
la forza delcaldo aiuta molto l’eRere il Sole , molto vicino s et è giorni molto 
lunghi. Ma dentro aîtropici nella regione Torrida l’allontananza del Sole,è 

uguale alla maggior prefenzadelle altre regioni fuoradi quelli, et cofi perla 
medefima ragione non ferue quando il Sole è piu lontano nella Zona Torrida. 
come ferue quando Sta molto uicino alle regioni fuora di quella , perche è in 

ugual diftanza, ct coft cagiona il medefimo effetto di ferenitade. Ma quan 

do il Sole nella zona Torirda arriua alla fomma forza.et ferifidiritto inoftri | 

capinon ui è ferenitade , ne ficcitade come pare; che debba hauere,ma pioggie 
grandi,et repentine . Perche con la forza grande delfuo calore tiraset leua qua 
fi fubito grandiffima copia di uapori della terra ; et dal mare Oceano effendo 
tanta la copia de Ù MAROTTA li di[fipando,ne fpargendo il seno, faneteli 

i 
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abbaRano 3 & cagionano le pioggie repentine. Perchela vehemenza eccef 

+ finadelcalore puote leuare preSto tanti vapori, & non puote cofî prefto con- 
fumarli,& refoluerli, & cofi leuati; & riftretticonla fua bumitade fi ab- 
baffano , & fi conuertono in acqua; laqualcofa fi conofce molto bene in vno 
efempio manuale. Quando fi mette a rofto vna lonza di porco , d di monto- 
ne , di vitella, feil-fuoco è molto,c& li ftamolto vicinosnoi vediamo , che fi 
disfa la grafezza,e&y corre, & giozza in terra, & la cagione è, che la gran 
de forza del fuoco tira a fe,cy leua quell’humore di quella hbumidita della car- 
ne,& perche è in molta copia non può rifoluerla,<y cofi diftilla,& più cade. 
Ma quado îl fuogo è moderato, & che quello,che fi roStiffe è in diîtanza ppor 
tionatavediamo.chela carne fr roltifte, non fi liquefa,ne diftilla : perche il 
calorèé va moderatamentefeccando l’'humido, & moderatamente anco lo con= 
fuma, &x rifolue.pet questo i cuochi comandano, che’ fuocofi faccia modera- 
to, che’lrofto no ftia ne molto vicino,ne molto lotano: pche nò fi liquefaccia; 
WYn'altro effempio è nella candela di cera , & di feuo,nella quale fe il pavero è 
troppo groffoilfeuo, ouero la ceraft liquefà:perche non può vincere quello , 
che fi lena dell'humore. Mmafelafammabè proportionata; non fi liquefa ne 

_tadelacera. perche la fiamma va fuperando quello , che vatuttauia leuan- 
do, questa dunque mi pare la cagione , perche nell’equinottiale, & nella zo» 
na Torridala moltaforzadel calore generi la pioggia , che nelle altre regioni 
fuole generarela debolezzadel calore, Ù 

In chemodo fi det intendere quello, chefi dice del- 
| la Torrida Zona... Cap. X. 

SSENDO chenelleragioni naturali,&fifiche non fi ha 
da dimandare regola infallibile, & matematica , ma quel- 

. lo, ch'è ordinario , & molto comune;ft deue fapere,che in 
quefto medefimo modo.fi ha da ricenere quello, che dicia- 
mo,della Zona Torrida, che în quella fia più humiditade ; 
che nelle altre regioni, cy che in quella pioue quando il So 
leli è più vicino. Perche quello è il più comune , &y più 

ordinario. Neperò negamo le eccettioni , che l'iSteffa natura volfe dare alla 
| detta regola. Facendo alcune parti della T'orrida fomamente fecche,come rî- 
| ferifcono quellidi Etiopia: & come habbiamo viflo invna grande parte del 
Peru, laonde tuttala coftadi terra , che chiamano piano,manca di pioggie, 
anco diacquediterra eccetto alcune valli, che godono le acque,che cauano 
dei fiumi,che defcendono dai monti.Tutto il refto fono luoghi arenofi,c& terra 
Sterile,one a pena fi trouano fonti,&x pozzi, & fe ve ne è alcuno,è profondif= 
fimo. Quale fia la cagione,che in quefto piano non pioue mai (la qual cofa 
molti vanno ricercando ) fi può dire ; che ciò fia il uoler di Dio il quale DE 
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fende di uoler mofttar chele regole naturali hanno diuerfedì eccettioni. Ét 
cofî forfein alcuna parte della Torrida aunennera, che non piova quando il 

Sole liè molto uicino,, ma quando è molto diftante .mafin’'horanel'howiSto, 
ne intefo da alcuno , & fe ciò fard uero, ft dene attribuire a fpecial qua- 
litade della terra effendo cofa perpetua: ma fe una uolta è in un'modo,c& l'al- 
tranell’altro,dobbiamo credere,che nelle cofe naturali anucngono diuerfi im- 

pedimenti,da i quali alcuna uolta fono difturbate. Mettiamoper efempio, 

che pofa aunenire , chelsole cagioni le pioggie , & il uento lo difturbi, ole 

faccia più copiofe del folito, î wenti tengono le fue proprietadi, & diuerfi prin 
cipij, per mezo deî quali operano dinerfi effetti, <& molte uolte contrari a 
quello, che la ragione, & il corfo del tempo ricerca. Dipoiintuttele parti 
fuscedono grande narietadinell'anno per la deucrfitade delli afpetti de i Pia- 
neti,& differenza della fna pofitione,non farà maraniglia dunque,che anuen 
ga alcuna di quefte cofe nella Zona T'orrida,differente da quello, c'habbiamo 
conofciuto in quella per pratica. Maineffetto egli è nero quello, c'habbia- 
mo conclufo , & è uerità certa; &yfperimentata , chenella regione di mezo,, 
che noi chiamamo Zona Torridajnon uiù la ficcitade,che penfarono gli anti- 
chi, ma molta bumiditade , & chele pioggie fono in quella quando il Sole liè 
asolto uicino . i | 

Che nella Zona Torrida nonviècalore ecceffiuo ma 
moderato. Capi 1 

7IN quifi è detto, dell'humiditade della Zona Torrida » 
NZ, hora fara bene, che diciamo delle altre due qualitadi, che 
A YU Sonoilcaldo, &il freddo. Nel principio diqueSto trat- 

SI A tatodiceffimo,che gli antichi penfarono , chela Torrida 
> VI fuffefecca, & calda, &y queSto ecce/finamente. Però la 
n Ida verita è,che nonè cofi:macheè la bumida,<&y calda, | 
il Suo calore per lo più nonè ecceffivo, matemperato, ilche fi tenena per. 

impoffibile, ma lo uediamo, & fperimentiamo . Io dirò quello;che mi auuen- | 
nequando to fui nelle Indie. Hauendoioletto quello, che dicenano î Filofoft, 
& i Pocti della Zona Torrida, io mibaueua perfuafo, che quando io fuffe 
gionto all'Equinottiale; io non doueRe poter fofferire il terribile calore, ma 
ni auuenne tutto ilcontrario » perche neltempo ; che lo paffaffimo ;io fentà | 
tale freddo, che alcune uolteme ne andaua al Sole per rifcaldarmi, & era in | 
queltempo,che'l Sole paffana per diritto fopra i noftri ca pisil che auniene,nel 
fegno dell'Ariete nel Marzo.Io confeffo certo, che iomi rift, & burlai | 

delle Metcore di Ariftotele,e& della fua Filofofia credendo io, chein luoco met | 
quale fecondo lafua regola, & neltempo , che egli vuole,cheiltuttorardadi 
calore, & che ui fia unfuogo sio & i micicompagni haucuano freddo, cofiè | 
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certo che nel mondonon ui è regione più temperata, ne più deletenole,che fot- 
tol’equinottiale. Inquellanondimeno è grande diuerfitade, perche in tutte 
le parti non è diun medefimo terrore,la Zona Torrida in alcune parti è molto 
temperata,comein Quito,nei piani delPerd,in alcune parti molto fredde,co- 
meinPotofi. in alcune molto calda s come in Etiopia, & nel Brafil, & nelle 

Molyche .. Et effendo queSta diuerfitade certa) & notoria neceRariamente 
dobbiamoricercare un’altra cagione delcaldo;& del freddo oltre i raggi del 

Sole,auuenédo inunmedefimotépo dell'anno in luoghi, c'hanno lam edefima 
altezza dal Polo,& la medefima diftanza dell’Equinotiiale, che fi fenta tan- 
ta diuerfitade , che altri fiano abbruggiati dal calore , & altri non fi po- 

fono mouere per lo freddo, cy altrifentano un calore moderato, temperato. Platone net 
Platone metteua la fua Ifola Atlantidain parte della Zona Torrida. Per ATI 
che dice, cheiîn certo tempo dell'anno bancuail Sole foprai fuoî capi: con Cva. 
tutto queSto dice, che quella cratemperata,abondante,c&y ricca. Plinio met- ge nel 
telaTaprobana;c'hora chiamano Samatra fotto’ Equinottiale,come in effet» sini: 
to è, la quale non folo dice,ch'è ricca, & profpera,ma molto popolata di gente, 
& di animali . Dallaqualcofa fi può intendere che gli antichi ancora non 
bebbero per intollerabile. il calore della Torrida.. Però potenano vedere,che 
non.era cofi intolerabite, come lafaceuano,.. L’eccellentifimo Aftrologo, & 

Cofmografo Tolomeo,& l'illuStre Filofofo, & Medico Auicenna,difputaro- 
no molto intorno a questo. Ma finalmente conclufero ambi duoi, che fotto 
lEquinottiale ui era molto grata habitatione. 

I ida 

Cheilcalore della Torrida fi contempera dalla molti- 
. tudine delle pioggie , & breuità de i giorni. | 

Cap. ; 

SSERE queftouero, che effidifRero, poiche frandò al 
novo mondo, fi è ritrovato , &y uerificato. Maè molto na- 
turale,che quando fi uerifica alcuna cofa, ch'era fuora di 
quello, che noi penfauamo, il uoler inueStigare, di faperne 

 lacagione. Et fi diano adintendere, chela regione, c'ha 
> il sole più uicino,et fopra loro non è folo molto temperata; 

| main molte parti è fredda.Ma confiderando queSto in comune, due fono le ca- 
| gioni generali, perfare téperata queSta regione luna è quella,che di fopra hab 
| biamodechiarata,dell'effere la regione troppo humida;et foggetta alle pioggie 
| etnoniè dubbio alcuno chela pioggia rifrefca.Perche l'elemento dell’acqua p 
i fua natura è freddo. l’acqua ancora;che fi rifcalda dall'ardor del fuogo non 

| lafcia di contemperare l’ardor ; che uiene cagionato dai raggi del Sole puro . 

Prouafi bene quefto da quello , che referifcono dell'Arabia interiore : ch'è in: 

tutta abbruggiata dal Sole, perche non ha pioggie, che contemperino Rena 
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del Sole. Le nunole non difturbano tanto,c& le pioggie, che di la nafcono , ri- 
Frefcano l’aere, & laterra, & l'humidifcono per molto caldo, che fia, 

l’acqua che pioue infino fi beue , & fcacciala fete, o l'ardore , comel’hanno 

prouato i noftri: hauendo penuria di acqua per benere.Talche cofi la regione, 
come l’e[perienza ci moftra; chela pioggiadi fua natura eStingue il calore. 

Et perche habbiamo horamai prowato; che la Torrida:Zona è molto pluuiofa; 
resta provato che nella medefima ni è cagione di temperare il fuo calore: 
A quefto fr aggionge un’altra cagione, chemoltoimporta a faperla . Non 
Solo per queSta quiftione, ma per molte altre, & per dirlo in poche parole, l'e- 
quinottiale per hauerne giorni troppo caldi; ba nondimeno quelli più corti &* 
cofi effendo lofpacio del caldo del giorno più breue: non incende,ne abbrug- 
giatanto; ma conuiene , che fi dechiari, & ft intenda meglio. Infegnanoi 
maeftri della pera, &> conmoltaragione, che quanto la falita del Zodiaco è 
più oblica, & più intranerfo nel noftro Emifpero tanto più le notti, i giorni 
fono difuguali, & al contrario,oneè la fpera vetta, & i fegni aftendono dirit- 
ti, ini fonoîgiorni vguali alle notti. Egliè anco cofa chiara , che dentro de è 
duoi tropici banno minori difugualitadi i giorni,& le notti, che fuora diguel 
li,c& quanto più fi auicina alla linea Equinottiale, tanto è minore la detta dif 
renza. Not habbiamo prouato- questo, & uifto co i noftri occhi iniquefté 
parti. Quelli di Quito; perche fono fotto lalinea in tutto l’anno ; non banno 
ne notte ne giorno maggiore l'uno dell'altro , tutti &o tutte fono fra loro vgua- | 
li. Quelli di Lima perche fono di$tanti dalla linea quafi dodeci gradi, li poffo- 
no uedere alcuna differenza deî giorni, e& delle notti, molto poca però . Per- 
chedi Decembre, & Genaio crefcerdil giorno quaftrunbora intiera. Quelli 
di Potoft hanno più differenza nell’inuerno , & nell’eStade , perche 
Stanno fotto quafi al tropico. Quellipoi, che hanno al tutto fuora de itropi- 
ci hanno maggior breuitade ne i giorni dell'inuerno, & lunghezza di quelli 
nell’eftade,& tanto più,quanto più fi allontonano dalla linea, & (i auicinano 
al Polo. Etcofi la Lemagna, & l'Inghilterra ha nell'eftade più lunghîi. 
giorni , che l'Italia, & la Spagna. Effendo queSto coft s comele fpera infe=. | 
gna, & la perienza chiara dimoStra, fe li dene aggiongere un'altra propofi- 
tione parimenti uera,che per lì altri effetti naturali è di grande confideratione. 
Quefto è la perfenerantia nell'operare della fua cagione efficiente. Ora fuppo- 
vendo queSto alcuno mi dimandera , per qual cagione! ‘Equinottiale non ha î 
calori cofî forti, come le altre regioni nell’eade. per efempio l'Andaluccia nel | 
mefedi Luglio, & di Agofto. Finalmente fi rifponde, chela ragionè perchei 
giorni dell’eStade fono molto lunghi nell'Andaluccia, & le notti molto bre= 
ui, & quando è caldo accende, cy la notte è humida, & fredda, rinfrefea,. 
ey per quelto nel Peri nonètanto calore , perchei giorni nell’eftade non fono | 
cofî lunghi,mele notti cole corte , ci il calore del giorno fî tempera dal freddo 
della notte. Oueigiorni fono di quindeci o di fedeci bore, ragio neuolmente 
fara maggior caldo,che que fono,di dodeci,o di tredeci bore,» ne reftano tan= | 
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te altre della notte per infrefcare . Et cofi anco nella Zona Torrida nince nel- 
la uicinanza del Sole;le altreuincono nellalunghezza dei giorni. Etè rag:o I 
nenole da credere , che quel'fuogo più rifcaldi quantunque fia minore fe molto 
perfenera , che uno maggiore fe meno dura maffimamente mifchiandofi con 
freddo. Mettendo dunque in una bilancia quelte due proprietadi della Torri- 
da,ch'èl'efferemolto pluniofaneltempo del maggiore caldo, & l'hauere i 
giorni molto corti,forfi parera ; che ftanvguali alle altre due contrarie, ch'è 
l'hanere il Sole molto. vicino, & piùdiritto. Almeno non li farà molta 
differenza . 

) ciettiindi 
Che oltra le dette cagioni, perle quali la Torrida è tempe- 
‘rata, vi© la vicinitade del mare Oceano. | 

Cap. XI. 

IRA cfendouniuerfali,& comunile due proprietadi, che 
7 iobodettoatuttalavegioneTorrida, < contutto quefto 

effendo parti in quella,che fono molto calde, & altre mot- 

to fredde, & finalmente non effendo una fola la temperie 
della Torrida, & dell'Egquinottiale quantunguefia unme- 
defimo clima: è nodimeno gui caldo,la freddo,colà tépera- 

to, quefto in unmedefimo tépo:per forza dobbiamo cercare altre cagioni, 
di onde procede quefta fî grande diuerfitade,che (i truoua nella Torrida. Con- 
fiderando io dunque queSto con diligenza ritrouotre cagioni certe, & chiare, 
er la quarta ancora , ma occolta : 10 dico cagioni certe, &y chiare , la prima 
è l'Oceano ; la feconda è la pofitione, & fito della terra, la terza, la proprie» 
tade , & natura di diuerfi uenti. Oltre queftetre, cheio tengo per mani- 
feSte, io uadopenfando, che uc nefia un’altra quarta ma occolta . ch'è la pro- 
prietade della medefimaterra . Che fi babita. & in particulare l'efficacia, & 
anfluenza.delfuo Cielo,perche non baStano letre cagioni generali,che di fopra 
fifono trattate fara bene confiderare, come paffino quefte cofe in diuerfi capi 
dell’equinoitiale. Manomotapaè gran parte del Regno del Pretegiani , & è 
fotto lalineaequinottiale,ouero molto nicina, oue patifcono grandiffimi calo- 
ri .&lagente,che uinafce è tutta negra.ne foloiui,cheè terraferma prina di 
mare,manelle Ifole vicine ancora auuiene il medefimo: L'Ifola di S.Thomafo 
è nella linea equinottiale, l’Ifola de Capo uerde ui ffa nicina set quefti luoghi 
bannofariofi calori.et tutta la gente anco è negra. Sotto la medefimalinea , ct 
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| molto nicino fi difende una parte del Peru. et parte delnouo regno di grana- 
| ta.et queSle fono terre molto temperate.et piegano piu alfreddo, che al caldo 
| etlagente,cheiuinafce è bianca. Laterra del Brafilè nellamedefima diftan=.. 
 Zadellalinea,ch'è il Peruet il Brafil, et tutta quella coSta è terra calda eccef- 
 finamente . Stando fopra il mare ditramontanal'altra coftadel Pers che fi 
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diftende per lo mare del Sur è molto temperata, Dico dunque che îl uoler com 
fiderare queSte differenze,et il uoler rendere conto di quelle non baftano le ge- 
nerali,che fi fono trattate. per dechiarare,come po]à effere temperata la Zona 
Torrida.Fra le cagioni particolari pofi per prima il mare . perche fenza dub- 
bio la fua uicinanza aiuta, a contemperare , et refrigerare il calore. Perche 
quantunque la fua acqua fia falfa è nondimeno acqua. et l'acqua per propria 
natura è fredda. et quefto è fenza dubbio alcuno.A quefto fi aggionge; chela 
profonditade immenfa del mare Oceano nonècofi atta a riceere il calore del 
Sole,come le acque dei fumi. Finalmente come il Salnitro cò l’hauer natura di 
fale ferue per rafreddare l’acqua , cofi anco uediamo per ifperienza;che l’acqua 
delmarerifrefca. Et coftin alcuni parti,come in quella di Callao , habbiamo 
uifto mettere arafreddare l’acquasetiluino per beuere in fiafchi , ò cantari nel 
mare. Da tutto quefto fi conclude , che’ Oceano fenza dubbio ha uirtu di con- 
temperareset moderare il fonerchio calore:per quefio fi fente maggior calore in. 
terra,che nel mare andando le altre tre cofe del pari. Et ordinariamente le ter- 
re, che godonola marina, fono piu frefce , che le altre, che fono lontane da 
quellasandando le alive cofe del pari,come eflato detto. Ora effendola maggior 
parte delmondo nouo molto vicino al mare quantunque fia fotto la Torrida con 
ragione diremo , che dal mare riceue beneficio grande per contemperare il 
fuo calore. 

Che le terre più alte fono più fredde, & quale fia la ragione 
di quefto. Cap. XII. 

SR «A difcorrendo piu innanzi troueremmo . che nella terra 
$ ancora quantunque Stia in uguale diltanzadalmare, etnei 

medefimi gradi, nonè però ilcalorevguale, main una mol- 
to,cynell'altra poco. La cagione di queSto fenza dubbio è lo 
effere più bafa 0 pivalta . & quefto fa, che fia vna calda ; 

co l'altra fredda. Egli è cofa chiara, chele fommitadi dei monti fo- 
no molto piu fredde , che le profonditadi delle valli ; ne quefto è folo 
per bauer maggiore reperculfione dei raggi del Sole nei luoghi baffi. & con- 

| cant, quantunque queSta fia cagione potente: ma per vw'altra cagione, la 
quale è chela region dell’aere , ch'è più lontanadalla terra, & è pis alta, è | 
parimente più fredda. Ne fa fede di que$to Sufficiente le pianure del Collao 
nel Peru, &y quelle di Popoyan , & quelle della noua Spagna, le qualiter= 
re fenza dubbio fono alte ; &y per quefto fredde quantunque fiano circondate 
di monti, & molto efpoffea Sole. Orafedimanderemo perche il piano della 
cofta del Peru, & della noua Spagna fia caldo , &r il piano dei imonti il mes defimo Peru fia terra calda ripiani, & la nona Spagna fia terra fredda ; 
certo nonuedo s che fe pofa allegarealtra ragione, che perche quei piani fee 
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noterrabaffa, & queSti fono terra alta. l'efperienza ci dimeStra che la re- 
gione dell’aere dimezo è piu fredda chel’inferiore: perche quanto piu i mon- 
ti fi anicinano aquella,tanto più fono partecipi di neui,& di freddo perprtuo. 
Laragione ce lo fa manifefto.percioche, fe ui è la [pera delfuoco,come Ariîto 
tele, & lamaggior parte dei Filofofi affermano per l’antiperiStafi, la regione 
dimezo dell’aere deue effere piu fredda ; ritirandofi in quella il freddo , come 
fa nei pozzi, che fono profondi nel tempo dell’eStade. Per questo uoglionoi 
Filofoft che le due regioni dell’aere lafuprema, & l’infima fiano molto cal- 
de,&y quella di mezo fredda. fe quefto e cofi come l’ifleffa fperienza lo di- 
moftra. Nothabbiamo un'altro aiuto molto principale perfarela Torrida 
temperata: questo è per efereterra dell’India molto temperata, & picna di 
molti cime di monti , i quali rifrefcano i paeft uicini. Nelle cime dei monti , 
cheio dico fi ueddono perpetue neni. dr le acque fatte un gielo . & anco alle 
uoltebrinein tutto, & e di forte di freddo, chefa în quei pacft , che abbruggia 
le berbe, & gli buomini, & i caualli, quando caminano di la ft indurifco- 
no di freddo . &y quefto ( come habbiamo detto ) auviene nel mezo della Tor- 
vida. & accade piu ordinariamente quando il Sole pafta perlo fuo Zenitte . 
Egli t anco molto chiaro quefto ,che i luoghi dei monti fono piu freddi , che le 
malli,& i piani. & la cagione ancoè , perchei luoghi alii, &î monti fono 
piu partecipi della regione di mezo dall’acre . La quale e freddifftma. Et la ca- 
gione,che la regione dell’aere di mezo e piufredda,eftata parimente detta; che 
è che la regione uicina alla effalatione delfuoco , la quale fecondo Ariftotele e 
fopra dell'aere.Et cofe tutto ilfreddo fi uniffe nella regione dell’aere di mezo . 
per laforzadell’Antiperifiafi,.come la chiamano i Filofoft. fe qui alcuno mt 
dimandera fe l’aere è caldo, et humido,come unole Ariftotele, et comunemen=. 

ve ft dice donde uiene quel freddo, che fi riduce nella regione di mezo dell’aere. 
Perche quefto non può nafcere dalla fpera del fuoco,et fe procede dall’acqua , 0 
dalla terra, è più conforme allaragione , chela regione infimafia più fredda, 
‘che quelladimezo. Certoè ,che volendo noi rifpondere iluero ft deue con- 
feftare, che quefta obiettione, & argumento mifatanta difficoltà , che quafi 
10 fono in penfiero di feguire l'opinione di coloro , che riprouano le qualitadi 
conuenienti,c&r difconuenienti. Che mette Arift.nelli elementi, & dicono, che 
fonotutte imaginationi. Etcofi affermano, che l’acre per fua natura è fred. 

 do,c& per prouare quefto allegano certomolte,& fortiragioni. Etlafciando 
dapartele altreuna è certamolto chiara, chenelmezo dei giorni canicolari 
fiamofoliti farfi uento comunuentaglio, &rtrouamo; che cofi fivifrefcamo. 

| Talche.affermano quefti auttori, che il caldo non è proprio di alcun'al- 
 troelemento, che delfuogo. IHqualeStà fparfo, dr feminato per tutte le co- 
fescome ilgrande Dionifivinfegna: Però ftahoracofi , bora în altra mante- 
ra( perche nonuoglio contradire ad Ariftotelein cofa, che non fia molto 
certa) tutti fono in quefto dacordo , che la regione di mezo dell’acre è molto 
più fredda,che l’inferiore, ch'è uicina allaterra,come anco l’efperienza lo di. 
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mofra. Perche la fi fanno lenevi, le grandia, lebrine, cr gli altri indie î di 

estremo freddo . Perche effendo da una parte ilmare, dall'altra î monti altif- 

fimi, cy queste fi deono riputare cagioni baftanti per rifrefcare, & temperare 

il calore della regione dimezo, che chiamano Torrida. 

Che la cagione principale perche la Torrida è 
temperata fono iventi frefchi. | 

Cap. GRILL: 

SEA A temperie di quefta regione principalmente, & fopra'! 
G IENE rutto Ji deue riconofcere della proprietà del uento, che cor 
o (BAN redilà,ilquale è molto frefco, & grato. Fù prouifione 

delgrande Dio creatore del tutto, che nella regione , per 
la quale il SoleSempre:paffa, & con fuo focofo calore, | 

T i\ paresche doue(fe difcolar il tutto,iui i uenti fuffero più cer 
ti, & più ordinari, & amarauiglia frefchi, accioche col fuo frefco fuffe | 
temperato l’ardore del Sole. Non paiono, che uadino fora della nia, coloro, 
i qualidiffero, che fotto Equinottialeera il Paradifo TerreStre , fe nonlin- 
ganna la fua ragione , per la quale pare quella regione molto temperata, @ 
iquali parena , che doueffe baftare , che iui fufferoi giorni vguali alle not- | 
ti. Allacuiopinione altri contradiRero, & fra quefi ilfamofo Vergilio, il | 
quale dice. o Vi 

Dal calore del Sole quella parte 
E abbruggiata fempre d’ogni intorno. 

Etnon è tanta la grandezza della notte, che bafti'per fe feffa amo@ | 
derar,& correggege cofi grandi calori del Sole. Etcofi per beneficio dell’ae> | 
re frefco, & deletteuole, la Zona Torrida riceue temperatura, cheeffendo 
preffogli antichi, piu che unforno di fuozo.fia preffo quelli, hora l’habitano . 
più diletteuole, chela primanera , che questo negotio poi confifta principal+ | 
mente nella qualitade del uento. Et prouaconisdicij, &y ragioni chiare è | 
Noi uediamo sin un medefimo clima unaterra, & un popolo più caldo dell | 
altro folo perparticipare meno del uento, che rifrefca, & cofi altre terre per 

doue non corre uento, oucro è molto terreStre,c&troppo caldo, fono cofi fan | 
catedalcalore , che l'habitare în quelle è come l’habitare inun forno caldo; | 
Di questa forte diterre,S popoli fono molte nel Brafil, nell’Etiopia, nel Pa= 
raquai,come fappiamo tutti, et quello, che più fi deue anertire è, chenonfolo 
nelle terre , ma net medefimi mari. fi ueggono quefte differenze chiariffima- 

mente. Vifonomari, che patifcono molto calore, come raccontano quelli del 
Mozanbique ; & quelli di Ormus nella parte di Oriente, <&r nell'Occidenteil 
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imare di Pananca:° Che per quefto genera cdimani' & nel mare del Brafit 
Fifono altrimari nella medefima latitudine molto freddi come ‘quello del 
Peit,nel quale troucffimo freddo, comedi fopra ho detto,quando navigaffimo 
la prima uolta di la , & eRendo questo di Marzo,quando il Sole wa per li Ze- 
nitte. OraeRendo quiuiil Cielo , &y l’aere diuna medefima forte non fi può 
penfare altrd cofa di queftavofi-grande differenza;fe nonta! proprictà del uen 
10 scheovifrefca o rifealda. Et fehene je avertiftein quefta confideratione 
delvento che fi è toccata fi potrà fatisfare per molti dubbi, che ragioneuol- 
mente fono mofft da molti, che paia cofa Strana, & marauigliofa, è îl fapere 
petcheferendoil'Sole nellaTorridaZoma,; &particolaimente il Pet molto 
piùforte;cheneigiomnicanicolani nella Spagna» Contutto quello; fi diffen- è. 
‘dono da lui commolto minotriparo perche conta coperta di unaStora ; 0 di. 
uintetto di paglia; fi'trònàno\piùidiffefidalcaloretdel.Sole , che'nella Spagna 
coltetto.di legnami,0 di pietre ancora: oltre‘acciò rv» perchemel Perù le notti 

 monfono calde; neangofiofe ; come»nella Spagna ?> Parimenti perche nelle 
più alte cime dei monti, & anco fai monti di newi auniene molte uoltesche di 
fiano calori ‘intollerabili.» Percheim:tutta‘la:Provincia ‘del:Collzo Stando 
all’ombra:perdebole,che cla frfiafa:freddo‘; & ufcendo divquella il Solefu- 
Lito:ft:fente ecceffino calore » ‘perthe.eRendo tutta lacoftadel Ter piena:di 
luoghi arenofrrcon tutto questo è cofitemperata. Perche Potofi éfendo di- 
ftanie dalla Città della Platafolo defdotto'leghe,cr. hauendo la medefima' la» 
titudineuiè cofi notabile differenzasche Potofi è freddiffima Sterile;& fecca; 
la Plata al contrario ètemperata,& declina al caldo; & è molto dilettcuole, 
erancorasto laterra molto fertile V'infatti tuttequeste differenze; & ftra- 
uaganzenafcono principalmente da''uenti. ‘Perche ceRtando.il.beneficio del 
uento frefca» ècofi grandel'avdore del Sole sche guantunquetn fij nel'mezo 
dellenenifvbruggia:<o voliandofi il frefcordell'aere dilungo fr acquiera ilca» 
tore per'grande:cheeglifi fia Per questo egli ordinario, che queSto nen» 
tofrefcanon'confente come confueto ; chegli bumovi terreni; «& quelli che 
ufcifcono della terrasfirunifcano'infiemer> generino caldoye& anfierade.Ilche 
auuitne alcontrarionell Europa;che per-questibumbori della terra rifta co= 
meabbrugriatedal Sole:delgiormo»; fono le notti coft. calde; igreni, dr moleRtez 
che allenolte pareschevfcifcascome dalla baccadi un forno «Per lamedefi= 
mardagionenel Pervil frefto del uentofa,; chenelmancar dei raggi delisole 
per qualunque ombra fi fentafrefco, altramente nell'Europa il tempopivfua 
mes grato nell'eftadeè la mattina,nel tardi è il pivgreue &vmoleStor: Ma 
nelPerù, gin tuttol'Equinottiale auuieneilcontrario ; perche céffando il 
uentodelimarela matina) & lenandofi quando ibsoleincominciaeffere nici> 
no almezogiornoinqueftofi fenteilmaggior calorelamatina fnche viene: 
davirazony che chiamano,marea,o wento dimare:ch'è il'medefimo, <& allbo—. 
ra incomincima fentirfril: frefco: Di quefto babbiamo-lunga fperienza nel» 
tempo,che fuffimo nelle Ifole, che:chiamano diBarlonento, oue ne bifognana» 
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8 Libro Secondo dellHiftoria 
fidare bene per. la mattina .. Et neltempo del mezo giorno fenttuano.buow 

frefco s per foffiare ‘all'hora la furia della biifa . Ch'è un vento fuaue, & 

Briuar. lib.. 
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acre contrario;moleSto;& morbofone.cofa più delettenole,<& grata;che gode» 
naun Ciclo, & acrefuane, <& allegro. Egliè certo sche non uì è niuno ele- 
mentosdel quale più fpeffofiamo fattipartecipi, ne che più entri nell’interiori 
delnoftrocorpo dell'aeré. SeneStaintorno ai noStri corpi, egli ffà ne i me- 

defimi noftri interiori, & chiafchedun momento uîfita ilnoftro cuore; etgli 
imprimelefue proprietadi. Sel'aere è corrotto fubito amazza. Seè falu- 
brerecreale forze finalmente poffiamo dire,.che l'aerefolo (ratutta lauita 
dell’huomo.\ Et quantunquetu babbimoltericchezze, beni ; feil-Cieloè 
infipido, & mal fano per.forza bifogna wiuere una vita ‘penofa; & ‘eraue. 
Mafelacre, &ilcielo, è falubre allegro, etgrato quantunqueturionbabbi | 
altraricchezza. Tiporta contento, et piaccre mirando io la'grande tempe» 
vieset fuaue temperamento di molte terre dell'India... Que non fi sd; checofa 
fiainuerno cheindurifca per lo freddo snel'eStade,chetormenticoicalori: 
Laondeconuna fora firiparano da qualunque ingiuria daltempo.. vApena 
può nafcere occafione diimutarfi. di ueftimenti in tutto l’anno:.. -Tovdicoscer» 
10; che confiderandoio quelle cofe,mi è paro molte wolte' et ciò.mi parevogni 
giorno; chefegli huomini firifolueRero dislegarfi da î lacciuoli dellaxAwaris 
tia set fe ci difingannaffero di alcune pretenfioni inutili, et grani, fenza duba 
bio potrebbono uiuere in India ; uita molto più libera, er grata. Perche 
quello, che i Poeti cantano dei campi Elifi, ct della famofa Tempe, et quello; 
che Platone finge;et racconta di quella Ifola Adlantida; certo felo trovierebbo. 
no gli huomini în cotalipaefe., fe con. generofo cuore uoleBero più toftoéffere 
Signori ; che:fchiaui deî fuoidinari » et della fua auaritia. Delle qualita= 
di dell'equinottiale. &delcaldo; & del freddo ficcitade; & pioggie ; & dela 
le.cagioni della fua temperie baftara quello, che fin qui babbiamo 

; è detto è. 
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detto . IltrattireTpoî più particolarmente della divierfitade déî utenti , &y 
atque, & terre', pavimente de i‘metalli piante animali; che nengono di 
là, de i quali fono nell India di.grandi y-et marauigliofi. al paragone de 
gli altri,ne parleremo nell’altri librî, & questo poco:c'habbiamo trat- 
tato pareua forft troppo lungo per la difficoltade di quelle cofe-, che hab- 
biamo trattato. AAA 

Il fine del'6econiflo Libro. 
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cedenti forono feriti dal Auttore nel Perù 
> Latini, & per queftolifcrifle in modotale, 
“che parla come di cofa prefente . Ma poi 
che ritornò nella Spagna ‘litradufle in Spa- 

o 

Ue dh 

Z1A illettore auertito, chei duoi libri pre=. 

gnuolo, & non volfe mutare ilmedodiparlare. Manei 
cinque Libri che feguono' » perche li:fcrifle in Europa fù 
sforzato mutare il modo di parlare; &.in quelli tratta delle 
cofe dell'India, coine di cole affenti; il che fia detto acciò 
chel Lettore non fi confonda nali vedere quefta diuerfità 
di PanAte: 5 
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NATVRALE È T MORALE 

DUE:L:L'EN DEA 
Che la Hiftoria naturale delle cole dell'India è piaceuole, 

È i dilettenole. lead «Cap. ed 

IG NI hifiorie naturale è per naîura dil 6 -t et 
| quelli, chefono di penfieri alquanto alti è parimen- 
ti fi utile, parlando l’autore di tutta la natura; come 
vediamo, che lo fanno gli buomini fapienti, et fanti, 

. étin particolare Dauid sin diuerfi Salmi , nei quali 
| celebral'eccellenza diqueSte opere di.Dio Et Giob. 

2 À. be trattandodeisfecreti del fattore setil'medefimo 
Da Signore in lunzo rifponde al medefimo Giobbe,chi fè 
‘ew diletta di intendere î ueri fatti della natura,la quas 

te) td Qui ct abbondante, che fentira, che quefta biftoria,è di tanto mag=. 
gior eccellenza delle altre,quanto che.in queSta fi raccontano. Le scofe fatte 
dal creatore, et in'quellele cofe de: "gli buomini, chi vuole andare più innanzi» 

| etarriuare adintenderelecagioni delli effetti, fi ‘affatichera in cofa pertinen- 
| teabuona filofofia,feadalcuno vennera nell'animo; di uoler alzare i fuoi pen- 
fieri alfommo set primo artefice di queste cofe.maranigliofe,.godera il frutto 
del fao-fapére; et tratterà una parte eccellente della Teologia. Dunque per 

| baffezzadi molti gufti fogliono per lo più fog giornare nelle cofe meno utili, 
| cbeundefio di faperecofe.noues che propriamente è chiamata curiofitade, 

| Larelationedelle cofenaturali dell’Indieoltra queSto comune appetito; ne ha 

| gn'altro per effere.cofo remote,et perche molte di quelle ola. maggior parte nò 
par intefeddi maggionmacfiri di questa Facoliade . Se fi uolefte fcrinere 

| copio» 
2 
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molti buoni motiui può feruirela relatione delle cofe naturali quantunque la > 
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copiofamtte dì queRte cofe naturali dell'India,et con quella fpeculatione,che de 
cofe cofi notabili ricercano,nò dubito,che n6 fi pote(]e fare un opera che arriue 
rebbe a quelle di Plinio,et di Teofrafto,et di A riflotele. Ma io non ritrouo, 

che inme fiatanta forza , ne quantunque ui fuffe ; farebbe fecondo il mio in- 
tento,che non pretendo di'uoler fcrivere puntalmente di alcuna cofanaturale, 
cheio ho vifto ffando nell’India , et confederato , o quelle, c'hoggi non fi fanno 
comunemente nell'Europa s et io bo intefo da huomini degni fede. Et coft in 
molte quelle paffarono fuccintamenteso perche fono ftatefcritte da altrizo per» 
che non fi cercamaggiorfpeculatione di quello,che to bo potuto darli. 

Dei venti, & fue differenze, & proprietadi, & cagioni 
vniuerfali. © © Cap. IL 

> AVENDO dunque trattato nei duot libri paffati 
3 quello , che pertiene al Cielo , & alle habitationi dell'In- 

dia in generale. Seguita che noi parliamo dei tre ele- - 
) menti acresacqua, & terra, et delle cofe compofte di que- 

NN P_i, chefono o metalli, piantiset animali. Perche del fuo- 
SASA gononueggo cofa particolare nelle Indie, chenon fia coft 

in tutte le altre parti fe non pareffe ad alcuno, che ilmodo di accendere il fuo> 
go,che alcuni vfano nell'India fregando un legno'con l’altro, & il cucinare in 
Zucche gettandoui dentro pietre infocate , etaltre confuetudini tali, fiano da 
confiderarfi della qual cofa è Stato fcritto tutto quello, che fi può dire. Ma 
delfuogo che nelle bocche minerali dell’India,che fono degne da confiderarli fe 
ne dirà più commodamente quando fi tratterà delle diuerfitadi della terra». 
dalla qualene uengono effi fuofi, & bocched'onde ufcifcono +. Tal'cheinco» 
minciando da i uenti ilprimo,che to dico è che fra le altre cofe di granfcienza, 
che diedeIddio al fapiente , racconta, et giudica, ilfapere la forza de i uenti, 
et fueproprietadi,che fono certo marauigliofe. Perche altri fono pluniofi al- 
tri fecchi,altri mal fani, altrî fani, altri caldi, altri freddi, altri fereni, molefti, 
Sterili , fruttuoft, conmille altredifferenze. Vifono uenti che corrono in al- 
cune regioni,et fono come fignori di quelle;per non bauere uenti contrarij con 
checontendere. In altre parti poi foffiano folo alcune volte , et hora uincono 
queSti, borai fuot contrari +. Alcune uolte foffiano dinerfi, et anco i contrari 
infieme,et dinidono il nemico fra loro,andando l'uno in altoser l’altro al baffo è 
«Alcune volte s'incontrano fortemente fra loro ,ilche quando auniene porta 
nogrande pericolo a quelli,che fono inmare. Vifono venti, che feruano per 
la generationi de gli animali, altri per la diftruttione s Soffiando ne certo uento 

fè uede alcuna uolta piouere pulici non per amplificar quefto : ma perche in 
fatticopronò l'aere.et fi quaglia la (piaggia del mare. In altri luoghi piouono 
falli. Quefteetalere differenze tali fi attribuifcono ordinariamente ai Luo» 

| ghi 
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ghi per doue pafano î uenti. Perche dicono, che da quelli ricenono le fue 
qualitadi di fecco,di freddo, od humido,o caldo,o fano, 0 non fano,et cofi le al- 
requalitadi , IL che inparteè uero,in parte nonè uero, et non fi puo negare 
perchein poche leghe fi ueggono manifeste diucrfitadi del medefimo uen- 
to. Nella Spagna per effempio, il Solano, ouero il Leuante è commu- 
nemente caldo, & molefto. In Murcràè malfano ye& frefco. perche viene 
per quelli horti,& campagne.cofi frefche. & grandi per done s' impifte di bu- 
miditadi. Poche leghe lungi di laincartagena il medefimo vento è molefto , 
cr malfano.POftro detto Sur da quelli dell'Oceano, & da quelli del mare me- 
‘diteranco,meZo giorno communemente è:pluniofo & molefto. & nel medeft- 
mo Popolo che dico è fano, cy fereno , Plinio dice, che nell'Africa pione per lo 
vento grave di Tramontana & il vento dimezo giorno è fereno. Quello che 
#0 bo detto di queSti venti è folo per eRempio in cofi poco pacio fe alcuno vor- 
va mirare con cura,uedera,che fi verifica molto più volte,che in picciol fpacio 
diterra vnmedefimo uento a proprietadi molto differenti s & alcune uolte 
anco contrarie. Dalla qual cofafiprouabene,che'l luogo per douepafa li da 
le fue qualitadi & proprietadi. perdintal modo quefto è uero,che nonfi può 
dire di niuna forte, che tuttala cagione fia, ne ancola più principale delle di- 
uerfità delle proprietadi delli uenti.Perche in umamedefima regione ( metia- 
mo per cafo ) che uadda intorno cinquanta leghe; chiaramente fi comprende, 
che luentodauna'parte è caldo & humido & dall'altra freddo, & fecco fen- 
Za;che'lluoco per doue paffa babbia tale differenza, fenon che per propriana 
turaîuenti portano feco queta qualitadi. & cofi feli dannoifuotnomi gene- 
rali,come proprij,come per e[fempio al Settentrione, ò circio,ò Norte; ch'è il 
medefemo l'etere freddo , & fecco , & lo fcacciar le nuuole.alfuo contrario», 
che è l'ORroo Libecio;o Sur,tutto il cOtrario.l’effere bumido;et caldo,et il lcua 
rennuole s Talche effendo generale, & comune fi ha da ritronare alcuna altra 
cagione;per mezo.della quale gli buomini uégano in cognitione di quefti effetti, 
& nonbafta a dire, che'lluogo,per doue paffanoî uenti li da le fue proprieta- 
dii, c'banno,perche paffando per li medefimi luoghi fanno effetti,che fi ueggo 
nomoltocontrarij.T'alche bifogna confeffare per forza,che la ragione.del Cie 
loperdonde foffiano.li da effe uirtudi,& qualitadi,cofi il Settentrione: perche 
viene daquella parte,ch'è più lontana dal Sole è per natura freddo,& l'Oftro, 
chefoffia dal mezogiorno, e per natura caldo;& perche il calore tiva i napo> 
rîinfreme colbumido,& pluuiofe, & colcontrario il'Settentrione è fecco, & 
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mania one entrofi l'OStro deue eferepiù fredda di qualunque altra dell'Afri- 
caoue entra il uento boreale, Dipoi perche ragione fia da effere il Settentrio- 
nale uento più freddo nell’ Africa,che ’Oftro nella Germania cRendo il HEFO) 
che procede da regione più calda ? Diranno;che uiene della Tramontana, ch'è 
fredda. Quello non mi fatisfa,ne meno è uero,perche fecondo queSto. quando. 
uento boreale corre perl Africa:dene correre pertuttala regione finoal Nor 
te. Et nonè cofè perche in un medefimo ,tempo corrono iluenti , Setren- 
trionaliin terra di manco gradi et fono freddi,et corrono nenti uendaualli cioe. 
di Lenante et mezo giorno interra di piw gradi, et fono. caldi et queste è.certo, 
et cuidente et cotidiano. Dionde amio Giudicio chiaramente frinferiffesele 
nombafta dire, che. luoghi per doue paffano i uenti li danno lefue qualitadi, 
nemifatisfa anco il diresche per foffiare da diverfe regioni dell’aere hanno'que- 
Ste differenze quantunque ( come è Stato detto } l'vnoe& l'altro fia nero; non> 
dimeno fa di miftiero ricercare qual fia pivil vero. Qual fiala propria; & 
principal cagionedi quefte differenze cofi Strane dei venti, non mi applichi 
adaltra fenon chela cagione efficiente, che produce il vento fiala prima & 
principale proprietade. Percioche la materia ‘di chef fanno i uenti fecondo 
Arist. ila ragione, fono leeffalationi delli Elementi inferiori quantunque. 

conlafua diuerfitade di piùgroffeò più fertili . più fecche yò più bumidi può 
cagionare ey in effetto è cagione in gran parte di quella diuerfitàde + Però 
non bafta anco per lamedefima ragione, che è Stata toccata il fapere ; che în 
una medefima ragione oneiuapori,& le eRalatioui fono di una medefima for- 
tefi leuano uenti di'operationi contrarie. & cofi fiba da ridure il nedbcioale 
l'efficiente fuperiore c'ha da effer il Sole & mouimento , od'influenza det 
Cieli;che da diuerfe partimonono.&y influifeono uariamente. Et perche quefti | 
principij dimonerese& influire fono alli buomini tato occolti,& fonoin fepo 
te& efficaci co grade fpirito di fapiéza diffe il Sato Profeta Danid frale ale 
are gradezze del Signore quel medefimo; che replicò Hieremia Profetaiti que 
Ste parole. Qui profertvéros de Thefauris fuis; ciò è il quale cauaî. uenti de 
fuoi Tefori:.certoi Tefori fono occolti; et ricchi fono quefti principy, c'hanno 
per. fua cagione efficiente l’auttore del tutto si quali quando uuole:con:fomma 
facilitade li caua per caftigo', o per premiode gli huominis et manda'il'uento), | 
cheeiunole. Nequefto come un'altro Eolo, che finfero'liPotti ignorante» È 
mente , che tenéua î uenti nelle fue cauerne rinchiufi:\comele fiere nei Seragli; 
il principio; etorigene di questi uenti, non fono uifte da noî, ne ‘anco fapiamo $9 
perche durino tanto , ne d'onde procedano ; ne meno oue arrinino «+ Mafa= 
piamo, et uediamo certo.i differenti effetti, chefanno, come ai uentila fomma 
verità, «» auttore deltutto dicendo; Spiritus vbi vult fpitàr, & vocembeius. 
audis:& nefcis vnde uenityaut quò vadit. il uenzo foffias oye.li pare ma non 
fatd'onde uenga., ne done uada >» Perche'intendiamo, etintendendo cofi pos | 
co in cofasch'è.cofi prefente s etcoft.cotidiana anoî; non dobbiamo préfumerfi | 
di comprendere quello cofî alto; et cofî accolto, come fono Le cagionieti motini 

conta | sug dello > 
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dello Spirito Santo. Bafta,che noi conofcemo le fue operationi, et i foi effet 
ti chenella fua grandezza et purità fe fcoprono baffeuolmente. Bajterà 
parimenti bauer filofofato quefto poco de i uenti in generale ; et delle fue ca- 
gioni, et differenze, et proprietadi,et operationi, che infomma babbiamo ri- 
dotte.a tre, che fono il fapereiluoghi per doue paffano , et le regioni, donde 
foffiano,ct la uiriù celefte, che moue, et cagiona i uenti, ope 

Di alcune proprietadi, deiventi che foffiano nel mon= 
do nouo, Cab (EL 

IVESTA quiftioneè molto difputatada Ariftotele fe 
il vento OStro, che efftchiamano Abrego, 0 Leuche, 0 
Sur, che per adeRo è unmedefimo . Soffia dal Polo An- 
tartico , ofolodall’equinottiale, & mezo giorno , che in 
effetto è dimandare fe quella qualitade , ch'è dieffere plu- 

SI sof, caldo,li reSta paffata,che fia lalinea equinottia= 
es& certo è bene per dubitare, perche fe paffatala linea equinottiale non cef- 

fadieffereuento oStro ,0 fur, perche uiene da una medefima parte del mondo 
« cometluentoboreale,che niene dalla parte contraria , non cea di effere uento 
boreale , quantunque palfi la Torrida; &y la linea ; et cofî pare,che ambiduoi i 
iuenti hanno da conferuare le fue proprietadi, ch'è di effere l’uno caldo & hu- 
mido,c l'altro freddo,&& fecco, l’AuStro di cagionare nuuole, & piosgie,& 
ilborale o Norte difcacciarle,& di ferenare il Cielo. Ma Ari$t.più pende al- 
la opinione contraria. Ma perche per lutilborale è nell'Europafreddo.Per- 
che uiene dal Polo, ch'è regione fomamente fredda, & l’oStroy alcontrario.è 
caldo,perche iene damezo giorno,ch'èla regione più calda. Perche lame- 
defimarregione obliga a questo , che quelli, c'habitano dall’ altra parte della 
linea babbianol’oftro freddo, & il borea, o Norte caldo, perche la viene dal 
Polo, e il Borea dal mezo giorno quantunque paia;che l'otto, el Sur babbia 
daefjere più freddo la; chequiilborea jo norte. Perche fe tiene per regione 

| più fredda quella del Polo Auftrale che quella del Polo boreale per foggior- 
i nare il Sole fette giornidell’anno piwuerfo iltropico del Cancro ; che verfo 
quello del Capricorno,come chiaramrnte fi nede per liequinottij, & foliftitij, 
che fanno in ambiduoii cerchi: Nella qualcofa pare, che la natura uoglia 

 dechiararel'eccellentia, & nobiltà , che tiene queftameta del mondo uerfo la 
| tramontana foprala fua meta ch'è uerfo l’o$tro. La qual cofa effendo cofi 
‘i pare,che fia ragione concludente per intenderez:che ft trouano quefte qualita- 
| dideiuenti paffando lalinea equinottiale . Ma non è però cofi în effetto per 
quello , che io ho potuto comprendere per ifperienza di alcuni anni ; che io fui 
in quella parte del mondo, che cade oltre la linea uerfo l’oftro. Egliè ben ue= 
ro,che luento oftro non è la in uniuerfale cofi freddo, & fereno de qui,in. 
if K alcune 



Libro Terzo dell’Hiftoria I 
alcune parti del Però trouauo per perienza, chel borea è uento mal fano, et 
molefto,come în Lima,et neî piani, et pertutta quella coSta , che corre più dî 

cinquecento leghe. L’oftro l'hanno per laudabileset feefco , come quello, che 

perlo più è fereniffimo . Perche per quello non mat pioue, alcontrario di quel, 

lo,cheanuiene nell'Europa; et da quefta parte dellalinea. Però quefto della 

co$ta del Perù non fa regola anzi eccettione , & è #n miracolo di' natura, 

mon maî piovere in quella coSta, et fempre Sofftarui un uento fenza lafciar luo- 

go al fuocontrazio. Della qualcofa ft dirà poi quello, che miparerà., Che 
diremo hora del borea; il quale dall'altra parte della linea non ha le proprie- 

tadi, chal'auftro da quefta . quantunque ambiduoi foffiano dal mezo giorno 

alle parti oppofte. Perche non è generale la, che’ borea fia caldo, et plunio 

fo, comeè qual'oftro . Anzi piouelà anco benecon l'oftro,come ft uede in 
suttalaterra delPerùsetin Chile,et nellaterra di Congo,ch'è oltre la lineazet 

molto adentro nel maresetin Potofi iluento,che chiamano Tomaheni,il qua- 

le fela memoria nonmi inganna è il noStro borea,èfommamente fecco et fred. 

do,et fpedito, come quà. Eglièiluero,che la nonè coft certo, il diffiparele 
nuuole il Borea, o circio ,come qui anzi fe non mi inganno, molte uolte pioue 
conquello. Nonui è dubbio, che da î luoghi per done paRano, et nelle profe 
fime regioni dondenafcono nonfe ne portino grandi diuerfitadi,et effetti con- 
trarì, come ogni giorno fi proua în mille parti. Però parlando in uniuerfale 
delle qualitadi de î uenti, più ft uede ne ilati, et parti del mondo di onde nafco» 
no, che nell’eRerein quefta, odin quella parte della linea. Comeame pare; 
c'babbia fentito certamente il Filofofo. Quefti uenti principali, che fonole 
nante Ponente, ne qui, ne la hanno cofi manîfefte qualitadi,& coft univerfali 
come ì duoî detti. Però comunemente di qua il leuante è grane , & mal fano, 
il Ponente, & Zefiro,è più grato,piùfoaue & fano. InIndiaintuttala Zo= 

na Torridail uento di Oriente, che chiamano Brifa è il contrario di quà 
moltofano, et dileteuole. DelPonente non faperei dire cofa cer= 

ta, negenerale pecialmente non correndo nella Zona Tor= 
vida quefto vento . Se non rariffime uolte. Per= 

che intutto quello, che fi nauiga dentro aî 
tropici è ordinario , &y regolare uento 

sl Leuante , il quale per effere vna + 
delle marauigliofe opere 

della natura , è be- 
neche fi în- 

ten- 

dala radice, come 
paffa. 

Che 
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Chenella Zona Torrida corre fempre il Letrante, & 
I fuora di quella Vendaualle, & Le- 

Manto miciiPa l. 

rec ON, èilcamino delmare, come quello di terra, che di li 
ND Si ritorni per dondefivà. Egliè il medefimo camino di- 

ce il Filofofo da Atenea Tebe, da Tebe ad Atene.Ma 
nelmare non è coft, perche fi uà per una uia,e& per l'al- 

& crafi vitorna;laquale è molto differente.I primi inuentori 
as, delle Indie occidentali,et della orientale ancora paffarono 

cat con grande tranaglio , & difficoltade nel trouare la uia 
certa per andarbi, ne minore per ritornar adietro, finche l'efperienza,ch'è la 
lamaeftradiquefti fecreti li infegnò, che'lnanigare per l'Oceano nò era come 
l'andare per lo Mediteraneo nell'Italia, oue fi uanno riconofcendo nell’anda- 
re, ritornare i medeftmi porti , & capi, & folo fi perail fauore dell'acre, 
hecon il tempo ft muti s & anco quando queîto manca ; fi fernono an- 
co dei remi, < cofi uanno, et uengono Galere cofteggiando. Ma nel ma- 
ve Oceano ui fono certi parezzi, nei quali non pudi perare altrimenti. Hor- 
mai fifasche quello,che corre fia da correre più;ct meno,et al fine, che quel- 
losch'è buono per andare non è buono per ritornare. Perche paffando il Tropi 
cosetintrando nella Torrida.Sempre fignoreggiano nelmare i uenti , cheuen- 
gono. dal lewardel sole perche fempre foffiano , fenzalafciar mai luogo ai 
_mentivcontrari ; che ini pofsano prenalere, ne anco fi pofano . Dionde hai due 
cofe marauigliofe » l'una è , che inquellaregione,, laquale è lamaggiore delle 
cinque Zone s nelle quali fi dinide il mondo.regnano uenti,che chiamano Brif- 
fas.inmodo tale,che no laftiano luogo d quelli diponente,ò dimezo giorno che 
effichiamano Veédanalliset quefto anuiene intutto iltepo dell'anno.Viè un'al 
tramaraniglia,che non maifalla, che'luento de Oriente è tanto più.certo qua 
to il parezzo, è più uicino allalinea & nondimeno pare ; che douerebbe.effere 
dui più ordinario la bonaccia, per eftere il mare pid foggetto all'ardor del Sole, 
«& è ilcontrario , cheapena fitroua bonaccia, il Leuanteè molto più fre- 
fcoyg&durabile,il'checi è verificato in tutto quello, che fi è nauigato nelle In- 
die, queSta è la cagione, ch'è molto più breue,e molto più facile, & anco mol. 
to piùficurala nauigatione s chefifa dall'’Ifpagna alle Indie occidentali, che 
monè ritornando,sdi la nella Spagna. Vfcifcono le flotte di Siviglia, & nel- 
Pandar allacanariepatifcono le maggiori difficultadi pereRere quelGolfodì 
Teguawario &contraftato da uarij uenti , Paffandole Canarie fi vanno 
baffando finche-entrano nella Torrida, oue trouano fubito il Leuante, & na- 
migano a drittura cofi xche apena banno bifogno ditoccare le mele per tutto îl 
viaggio . PerqueStochiamano quel Colfo : il'Colfo delle Dame per la fua 

N 10013 quiete, 

Gia.de Bar. 

nella dec. 1. 

1.4.C.6% 
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quiete, per lo fuo nauigar piaceuole, &y cofî arrinano fino all’Ifole Domini 
ca. Guadalupe, Deffeada,Marigalante, & alle altresche Stantio in quel pa- 
rezzo,chefono come arriui;o porti delle terre dell'India. La le flotte fe dint 
dono, &y quelle , che uanno alla noua Spagna lafciano a mano dritta la Spa- 
gnuola, & riconofcendo il capo di Santo AgoStino danno feco în Santo Gio- 
nanni de Luaferuendoli fempreilmedefimo Lenante . Quelle diterra ferma 
fe piglianola finiftra , & wanno a riconofcere l’altiftmimonte Tairona si & 
toccano in Cartagna, & paffano alnome di Dio. Dionde per terra find a 
Panama, & diliperlomardel SuralPerh. Quando l'altra ritorna nella 
Spagna fanno îl fuo viaggio in questa guifa. Quella del Perù ud avicono- | 
fcere ilcapo di Santo Agofino,c&y nell'Ifola Cuba fi entra uella Navana;ch'è 
un molto bel porto di quella Ifola. La flota dellanona Spagna uiene anco 
dalla nera Croce od Ifola di Santo Gioanni di Lua, alla N auana quantunque 
contranaglio, perche ui fono ordinary i uenti lewantini, che fono contrari 
vnite le flotte nella Navana vanno alla uolta di Spagna cercando altezza fuo- 
radeitropici: oueritronano è Vendaualli, & con quelli uanno a riconofcere 
lelfole Azores, o Tercere,& di lia Siuiglia. Talche l'andata è in poca al- 
tezza, & fempre meno di uintigradi , ch'è dentroi Tropici, & il ritornoè 
fuora di quelli, &y almeno in uintiotto ouero trenta gradi, & la ragione è quel 
la,chefi è detta,che dentro î Tropici regnano fempre î uenti di oriente; et fono 
buoni per andar di Spagna nelle Indie occidentali perche è andare di Lenan= 
tcin Ponente, Fuoradeitropici, che fonoiîn uintetre gradi ft ritrouano è 
Vendaualli, et tanto più certo,quanto fi ud in maggior altezza, et fono buoni 
per ritornare delle Indie, perche fono uentida mezo giorno , et da Ponente, et | 
feruono per ritornare în Oriente,et uerfo la Tramontana, il medefimo difcor= 
fo fegue per lenauigationi , che ft fanno per mare del Surnauigando della no» 
ua Spagna,o dal Perw alle Filippine,od alla China, et ritornando dalle Filip= | 

| pine, o China allanoua Spagna. Perchel’andataè come navigare di Oriente 
in Ponente è facile et uicina alla linea et ritroua fempre uento in poppe; ch'è 
il Lewante l’anno ottantaquattro ufcì di Callao di linea una naue per andare 
alle Filippine,et nauigò 2600.leghe, che non mai uide terra, et la prima, che 
‘vide fu l'Ifola di Luzzon,oue andana; et iui entrò in porto hauendo fatto îl fuo 
‘miaggio induoî mefi non limancando mai il vento, et fenzatempeStayet il fuo 
maggio fu quafi perla linea. Perche di Lima, che a gradi dodici del Suruen— 
nero d Menila, ch'è quafi in altritantigradi di Tramontana. Quefta medefi- 
ma profperità bebbe Aluaro da Mendagna nell’andare a difcoprire de'1foles | 
che chiamano di Salomone quando le fcoprì perche fempre bebbero il uento in | 
poppefin ches'incontrano in dette Ifole, che deono effere diftanti dal Però, di 
onde ufcirono quafi mille leghe,et fono nella medefima latitudine del:Sur. La 
nolta è come di India nella Spagna: perche per ritrouare i Vendaualli,che uen- 

gono dalle Fitippine,ò China,a Meffico nannoin maggior latitudine;fino che fo 
no nelparezzo de i Giaponi set uengono a riconofcere calfurnia, et per la co- 

è , PARI fa - 
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Stadellanoua Spagna ritornano al porto di Acapulco di onde vfcirono. Tal- 
che inquellanauigatione fi è anco-nerificato che di Oriente fe naviga bene den 
tro deitropici per regnarciuii uenti orientali , & ritornando di Ponente nell 
Oriente bifogna ritrouareiVendaualli;o ponentali fuora de i tropici alla lati- 
tudine dt.27 gradi inf » Lamedefima fperienzafannoi Portugefi nellana 
nigatione dell’India, quantunque fia al contrario, perche l'andare di Portu- 
gallo la è cofa di molto trauaglio;& il ritorno è pis difficile. Perche nell’an- 
dare nanigano dal Ponente allOriente, & coft procurano di alzarfi fino, che 
vitrouano i uenti generali,che loro dicone;che fono a più di 27.gradi. Nelri- 
tornoriconofcono le Tercere. Però è più difficile: perche uengono di Orien- 
te, fi feruono de i uenti Orientali, &r boreali. Finalmente è regola, & of. 
\feruatione certa di marinari, chefra îtropiciregnano i uenti di Leuante , & 
cofi è facilenauigare al Ponente,fuorade i tropiciinuntempo uiè,il Leuante 
nell'altroset per lo più ordinarto ui fono iVendaualli,et per quefto quelli,che 
nanigano di Ponentein Oriente procurano di. vfcire della Zona Torrida, & 
«di metterfia maggior latitudine di 27. gradi, conla qual regola ci fono arri- 
fehiati gli buomini di imparare nanigationi Strane per parti rimotifime, & 
0n.mai nifle. | 

“aa Della differetiza del Brifas,& Vandaualli con li altri 
te venti, (GET: PARAVA 

SSENDO quello, c'habbiamo detto cofa cofi provata, 
«sr coft uniuerfale non può faresche non moua defio di fa- 
pere la cagione di queSto fecreto. Perche nella Torrida 
fi naniga fempre di Oriente in Ponente & non al contra- 
rio, ch'è il medefimo chedefiderar di fapere perche lare 
gnanoi uenti Orientalinoni Vendaualli. Perchein buo- 
na Filofofia quello è perpetuo , cy uninerfale , cheè perfe 

(‘come dicono î Filofofi,) deue hanere cagione propria, & perfe. Ma prima; 
‘chefi mettiamo in quella quiStione cofi notabile per la mia opinione farà bene 
idechiarare.che:cofa intendiamo perla Brifa uento, & per Vendaualli il che 

| Yfefernirà, cx per questa quiftione, & per molte altre cofein materia di uenti, 
| «© nauigationi quelli,che nanigano raccontano trentadue differenze di uenti . 
| ‘Perche per drizzare la fua prouaal porto,al quale uogliono andare è neceffa- 
| «xiosche facciano i fuoi conti molto efquifitamente , & quantunque facciano il 
| conto con quella maggior diligenza,che ponno ogni minimo errore, che fanno 

‘nel uolgerfi in queSto, od in quel lato fanno molta differenza nel fine del loro 
«camino,e&S non li fanno più di trentaduot, perche questa diuifrone li bafta, & 
‘mon fi potrebbetener conto con più di quefti. Volendo nondimeno , come ne 

ancitono CY potrebbono metterne 64. & 128. 256, & finalmente Re 

pu i i moti 
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moltiplicando questa parteininfinito. Perciocheeffendotome centro il luo» 

go oue fi troua lavame, tutto l'omifperoba la faa circonferenza, chine» 
ga,che dal cerchio;mon fi poRano tirare inmumerabili linee alla circoferenza, 
& quante parti fi contarono, tante farannoledivifioni de i menti , perche da 
tutte le parti dell'Emifpero vengono nenti, ma il-partirli più in guefte ,0în 

quelle parti dipende daluolerede gli buomini potendo ogniuno fare quella 
diuifione, cheli pare. Mail buono fenfo degli buomini tonfermandofi ancò 
conladinina ferittura infegna 4.uentiche fono li principali fra tuttigli altri, 
che fono come quatro angolidi tuttoilmondo, the fi fanno facendo una cro 
cecon duelinee,che l'una nada daun Polo all'altro l'altra dall'uno equinottio 
all’altro. Queftifono,o Borea,od Aquillone,&rilfuo contrario, l’oftrose che 

uolgarmente chiamanomezo giorno. Dalla fua parte l'Oriente; one leuail 
Sole, il Ponente ove tramonta. Quantunquela facra ferittura nomini al» 
tre differenze di uenti in alcune parti , come nell'Europa DAquillone, che nel 
mare Oceano chiamano Nort, & quelli del Mediteraneo Greco , del quale fî 
fa mentione nella navigatione di Santo Paolo nondimeno le 4. differenze prin 
cipali , che fi fanno da tutto’! mondo fenza quelle , c'habbiamo dette Setten- 
trione,Mezo giorno, Leuante,& Ponente. Ma perche nelnafcimento del So 
le oue fi nomina Lewante fi trouano tre differenze , che fono le due declinatio- 
ni maggiori,che fa il Sole, il mezo di quello fecondo che nafce în diuerfi luo- 
ghi rifpetto alfito dell’inuerno , & dell’eStade, & nel mezo per quefti conra- 
gione contano altri duòi‘venti,chefono Leuante E finale, & Leuante Hiema 
le & per confeguente altri duoi in Ponente contrari a questi L’eStiuale, & il 
Hiemale.& cofi rifultano otto venti in otto punti notabili,chefonoî duoî Po- 
li,& i duoi equinottij & i duoîfoliftitij, co lioppofti nel medefimo cerchio.In 
queSta guifane rifultano otto differenze di venti,che fono notabili lequali tn 
dinerfi parezzi dimares&r diterra hanno diuerft nomi, Quelli chenauigano 
l’Oceanofogiiono nominarli cofi quello che niene dal noftro Polo chiamano... 
Nott come anco il medefinzo Polo,quello,che fegue,c& uiene d'Oriente chiama 
no Eftinal Norueftes& quello,chefi leua daluero Oriente . &> Equinottiale 
chiamano LeSte.quello dell'Oriente Hiemale,SueSte. Quello delmezo giorno, 
ò Polo Antartico chiamano Sur quello,che lena dal Occidete Hiemale Sudue 
fie dal uero occafoset cquinottiale Oefte deloccafo EftiualenorueSte, Gli altri 
fabricano fra gfli,<& partecipano dellinomidi qlii, ai quali.fi auicinano;come. 
NornorueSte, Nornoxdeste, LefnordeSte, Le(fuefie,Sufuefte,Sudefte, O(fudue 
Seo Ofnoruete nel nominare quali certo moftrano arteficio.et dano notitia dei 
luoghi d'onde utgono detti uenti.Nelmare mediteraneo parimete,Seguonola 
medefima arte di nominarlima nominano qlii differetemie.Perche chiama-. 
noil Nort Tramotana & l'oppoftocioè il Sur chiamano mezo giorno.et Lefte 
chiamano Leuateset l'OcftePontte. ct gli chefra ghi quattro fi attrauerfano 
al Suelte chiamano firocco alfuo oppofto Maeftrale . che noidiceamo Norue 
feeil Nordeflechiamano Greco&® alfuo contrario, Sudefte Garbino;in Lati 

no 
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no 4. principali Septentrio, AuSter, Subfolanus, Fauonius. & li frapofti 
Aquilo,Vulturnus, Afticus,co corus fecondo Plinio. ulturnus Eurus fono il 
medefimo uento,che SueSte.ò firocco, Fauonius îl medefimo,che Oefesò Ponè 
te, Aquilo,ò Boreas,ilmedefimo,che NordoueSte è Greco Tramontana. Afri= 
cussco libsil medefimo che SudeSte ò Leuche; aufter, & Notus il medefimo, 
che Sursò mega giorno;corusse& zefirus il medefimoche Noruefte,ò Maeftra 
le, al proprio,che è Noruefte, 0 Greco non lida altro nome fe non Phenicias. 
Altrili dechiarano altrimenti, & farebbe fuora del noftro propofito il uerift- 
care al prefentet nomi deduenti Latini, & Grect. Hora diciamo quai uenti 
chiamano Brifassci quali Vendanalli:1nofiri marinari del Mare Oceano d'In 
dia,& coft che molto tempo fono ftati confufi quelli nomi. nedendofi ufare que 
St: uocabolimolto differentemente.finche fi è bene intefo sche fono più tofto no- 
mi generali di uenti,chefpecialî,ne parte. Quelli,che feruono per andare nel- 
l'India,<&y fî danno quafi nella poppe chiamano Brifas, chein effetto compren 
donotuitii uenti Orientali, & fuoî collaterali , & quarte. quelli , che (eruone 
per ritornare d'India,chiamano Yendauali,che fono dal Sur , fino al Ponente 
Eftinale.Dimaniera che fanno come due fquadre di uenti da ciafcheduna par- 
tela fua,i cui Capi fono da una parte Nordefie ò Greco, dall'altra Sudche è 

| Libecio. Mafara bene fapere che delli otto uenti,ò differenze, che noi bab- 
| biamoracontate,i cinque fono di utile per nauigare,c& gli altri tre no : uoglio 
| dire,che quando una naue nanigainmare può caminare,& far il utaggio, che 
| pretende da qualunque parte delle cinque per doue corre il uento.quantunque 
 nonli fra ugualmente utile.Ma correndo da una parte delle tre non pofa navi 
| gare ouepretende.come fe ua al Sur per lo Nort cy con Norde & con Nor- 
| mefte nanighera, & anco con LeSte, cr con OeStesperche quelli dai lati feruo» 
| no ugualmente ma correndo il Sur,che diritamente contrario non ft può naui= 
o gare al surnemeno conli altri duoi collaterali fucî + che fono Suefte , 
o | cy Sudeftecioè Garbino, & firocco. Quefta è cofa molto Tri- 

utale a quelli, che nauigano inmare : talchenon è neceRa. | a 
rio meterla qui fenon folo per dimoftrare , cheî uen- 

ti collaterali , del proprio $ & uero Oriente 
foffiano communemente nella Torrida , 

& quefti li chiamano Brifas & 
—._  duenti da mezo giorno , uer- 

A fo Ponente, cheferuo= 
RIO n0 per navigare 
È di Occiden- 

tetn 
Oriente, & non fi trovano communemente nella T'orrida, 
 & li uannoa trouare fuora , dei Tropici fono no- 

minati , communemente dai marinari 
delle Indie Vendanalii . 

Ra Qual 
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Qual fia la cagione, che nella Torrida fempre fitro. 

uano uenti per navigare. Cap. VI 

® ORA diciamo qualche cofa della qui$tione propoîta in 
3 ueftigando la cagione perche bene ft nauiganella Torri». 

i dadaOrientea Ponente, nonalcontrario.Perla qual. 
S cofafihadà prefuponere duoî ueri fondamenti l’unoè; 

NE chel monimento delprimo mobile sche chiamano del ra-. 
ET pimento.ouero diurno non folo fî mone fe freffo » & gli or- | 

bi celefti inferiori come ogni giorno nediamo nel Sole,nella Luna, &.nelleftel 

le, mali elementi ancora,fono partecipi di quel monimento ; quando non fono | 

impediti  laterra però non ft moue cofi per la fua grade grauezzazla quale . 
fasche fia ripugnante al moto circolare,ft anco per effere lontaniimadalpri 
mo mobile. L’Elemento dell’acqua parimete ha quefto moto diurno perche fta | 
intorno alla terra,& fa una fphera con quella, & la terra nonconfentesche fe 
moua circolarmente.Gli altri duoî elementi,ilfuogo ; et l’aere fono troppofot» 
tili ettroppo vicini alli orbi celefti ; et coft participanodel fuo mouimentoef 
fendo condotti circolarmente, con limedefimi corpi celefti.Dalfuogononui è 
dubbio alcuno,fe gli ha la fuafpera,comeunole Ariftotele;et gli altri. L’aere 
è quello chefa al nofiro propofito . et quefto fi moue col movimento diurno, 
da-Oriente in Occidete,comeft uede chiaro nell'apparire dellecomete,le quali 
fineggono apertamente monerfi dall'Oriente all'Occidente leuando,ettramon 
tandosalandofi,et abba(fandofe,et finalmente ritronando alnoftro bemifpero, 
nelmedefimo modo , che fanno le frelle , che noi nediamo muouerfimelfirma» 
mento.E fiando le comete nella regione,et fphera dell’acre sone fi generano;et 
appareno farebbe cofaimpoffibile mouerfi circolarmente, come fi mouono, fe | 
il mouimento dell’aere. oue ella è non fi moueffecon quefto proprio monimen- 
to. Perciocheeffendo come è materia infiammata fe ne Starebbe ferma,ne fe 
mouerebbe intorno. Sela fpherasoue ella Ria fteffe forma.Se non nogliamo fin- 
geresche alcuno Angelo,od intelligenza fe ne uada con la cometa , tirando fe. 
la dietro.L’anno 1 57 7.ft uide quella maranigliofa cometa,che rappresetana 
una figura,come dipenacchio dall'Oriente quafi fino a mezo il Cielo, & durò 
dal primo di Nouembre fino alli otto di Decembre. Dico dal primo di No- 
uembre perche nella Spagna fi notò &x fi uide alli noue di Nouembrio fecon= 
do riferifcono le Hiftorie di quel tempo. Nel Perunondimeno, oueio erain 
quella ftaggione mi ricordo bene che la uedeffimo , otto giorni ,innan- 
zi, la notafimo per tutti questi giorni la cagione di queSta diuerfitade di= 
ranno altri qual è quefto,che io dico è,che in quefti quaranta giorni, che du-. 
roi auertirono tutti cofi quelli , che ftanano în Europa ,.come noi che ftaua- 
mo all hora nell'India , cheli mouena ogni giorno colmowimento uniuerfa= 

ji le 
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le dall'Oriente al Ponente,comela Luna ole altre Stelle.» Dalla qual cofa 
fi-uede chiarosche effendo lafna regione nella fpera dell'aeresil medefimo ele 
meto fi mona nelmedefimo modo Auertimo ancosche oltra quelto monimen= 
to univerfale ne baueua un'altro particolare;pei lo:quale fi mouena coi piane 
ti da Ponente a Leuante. Percheciafcheduna notte fr ritrouaua più orienta- 
le,.comelofala Lunasil Sole;& la Stelladi Venere svAuertimo anco, cha-. . . 
ucua un'altro terzo mouimento particolàriffimo.Perche fi mouena nel Zodia=' 
couerfo.la Tramontana. Perche.infnedi'alenne notti Staua più congionta 
ai fegni Settentrionali,& forfi quefia fo lacagione, che prima fi uide questo 
grande cometa da quelli, ch’erano più auftrali;comefono quelli del Perù, & 
di poi come mel terzo mouimento ; Chabbiamo detto;fi piegaua più a i Setten- 
trionali,, l’incominciarono a'uedere tardi quelli di Europa . Però tutti potero 
notare le.differenze del mouimentosc habbiamo detto:.:Talche fi puote auner 
tire bene,che l’impreffione didiueifi corprcelefti arrinaua fino alla fpera del- 
l’aere.Talche non urè dubbio alcuno,che l’aere non fi niocua col movimeto civ 
colare dall'Oriente all'Occidente, ch'è quello,c'habbiamo prefuppoSto;& il 
noStro fondamento.Il fecondo non è meno certo,& manifefto,il fapere,che que 
Sto mouimento dell’acre per le parti,che cafcano fotto l’Equinottiale, ey fono 
vicine a quelle è ueloci[fimo ; &.tanto più quanto più ft auicina all'Equinot= 
tiale,come per confequente è più rimefto,& tardo,quanto più ft allontana dal 
lalinea Equinottiale,& fi anicina a 1Poli,la ragione di queSto è manifefta, 
perche eRendo la cagione efficiente di quefto mouimento îl movimento del cor- 
po celefte, bifogna , che fia più uebemente , & per questo il corpo celefte fî 
moue con maggior preftezza. Che poila Torrida bhabbia nel Cielo più uelo 
ce mouimento, cy nella linea Equinottiale: più chein alcuna altra parte, 
il uoler prouarlo farebbe fare gli buomini prinidel'uedere: perche in una 
ruota è cofa cuidente, chela circonferenza maggiore fi meue piu uebemente 
che lamenore,finendo il fuo giro grande nel medefimo fpacio di tempo , che la 
menore compiffeil fuo picciolo. Daquefti duoi prefupo/ti feguita la ragione 
perche quelli, che nauigano Golfi grandi ; nanigando da Oriente al Ponente 
ritrouano fempre uento in Pope,& andando in poca latitudine, c& quanto più 
fono uicini all’equinottiale,tanto più certo; & più durabile è quefto uento, & 
alcontrario , nauigando dî Ponenec in Oriente fempre ritrouano uento per 

proua,<&y contrario .. Perche’ lmonimento uelociffimo dell'Equinottiale gion- 
ge fino all'elemento dell’acre. Come alli altri orbi fuperiori, & cofi l’aere 
Sempre feguita il movimento del giorno andando dal Leuante al Ponente: ne 
mai uaria, cy ilmouimento dell’aere ueloce, do efficace tira a fei uapori» 
e effalationi ; che fe leuanno dalmare; cy la cagione di questo è leffere in 
quella parte, regione dì continuo îuenti di Leuante.» Diccua il Padre Al- 
fonfo Sanchez, ch'è un religiofo della noftra compagnia , che andò nell'India 
Occidentale, nell'Orientale,come buomo coft pratico; & ingegnofo,dalna= 
uigare contempo cofi durabile , & continuo fatto la linca 0 nicino a nei la; 

ui L che 
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cheli pareva; che'Imedefimo acre moffo fuffe dal Cielo ; il'quale portana le 
naui ; cy che quello non era propriamente uento, ne e[falatione , ma il proprio 
elemento dell’aeresch'eramoffo dalcorfo diurno del Cielo.Im confirmatione del 

la qual cofa,diceua, che nel Golfo delle Dame, nelli altri Golfi grandi,che fi 
nauigano nella Torrida , è iltempo uniforme & le uele nanno con vgualitade 

admirabile fenza alcuno impeto, talchenon fa mestiero quafi mai mutarlein 

tnttoilcamino. Et fel'aerenon fuffe mofo dal Cielo alcune uolte manche= 
rebbe,& alcune anco farebbe tempestofo . Quantunquefta detto quefto dot= 
tamente non fi può negare,che non fia anco uento. Perche uifono uapori,& 
eRalationi del mare. Et uediamo manifeStamente, cheimedefimi nenti le- 
uantini alle uolte fono uebementi alle uolte fono rimefft . Talche alle uolte 
non fi puòtenere diftefe tutte leuele. Si dene poi fapere, & cofiè il uero, 
che l’aeremouendofi tira ‘afe i wapori,che ritrona,perche la fua forza è gratà 

de,&y non trona refiftenza,& per quefto il uento di Ortentein ponente è con- 
tinuo, & uniforme vicino alla linea equinottiale, & quafi in tutta la Torrida 
Zona , ch'è il camino per done ud il Sole frai duoî cerchi del Cancro è & del 
Capricorno . | 

Perche cagione fi ritrouano più venti Vendaualli ordinari 
vfcendo della Torrida , & in maggiore latitudi- | 

ne. Lapis iaia 

On HI uorraconfiderare quello,ch'è ftato detto,potrà inten- 
1 Lo 

@ dereinfieme,che andando da Ponente in Leuante in mag- 
>) giorelatitudine, de i tropiciè cofa ragioncuole trouare 

Vendasalli. Perche , come il movimento dell'Equinot- 
tiale è cofi ueloce,che fotto a quello (î moue l'aere , fegui- 

Za 7 tandoilfuomouîmento, chè il Lenante in Ponente: &* . 
chetiriafei uapori,che leua del mare;cofi al contrario î uapori, & effalatio=. 
ni, che da è lati dell’Equinottialeo Torrida fi leuano conlarepercufione, che 
fanno,incapando nel corrente della Zona Torrida ritornano quafî adietro, &° 
caufano î Vendaualli, o SudueSti, per Ponente tanto perimentati per quelle 
parti. Coft come noi uediamo sche il corrente dell'acqua,fe è battuto, fpin. 
todaun’altro più forte ft wolge quaftin contrario. Nel medefimo modo pa-. è 
esche auuenga nei uapori,&* nelle effalationi,oue î uenti fi feparano, 0 fpan- 
dono în queSta & inquella parte. Quefti Vendaualli regnano più ordinaria- 
mente in mediocre latitudine,come farebbe da 27. a 37.gradi, oltre accio non 
fono cofi certi, &y regolari, come î leuantini, inpicciol latitudine . Perchei 
V'endanalli non fono cagionati dalmonimento proprio del Cielo, uniforme 
comeilenantini vicino alla linea. Però fono (come è fiato detto )& molte 
voltefuriofi oltra modo, & tempeStofi. Andando poiin maggior latitudi- 

DE è 
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ne,come di 40,gradi tanto menor certezza tu hai de î uentî nel maré,che nel 
la terra. Alcune uolte fono leuantini,o fettentrionali,altri ponentini,& cofì 
le nasigationi fono più incerte, & pericolofe . 

Delle eccettioni, chefi trouano nellaregola gia detta; 
& deiuenti, & bonaccie'di mari, & 

terra; ene Edp; ©VIFPE 

\VELLO,; chefetdettodetuenti,che corrono di ordina- 
rio, o dentro, & fuora della Torrida , fi ha da intendere 
nel mare, & nei golfi grandi, perche in terra auuiene al- 
trimenti,oue ft trouano tutti î uenti per la grande difugua 
lianza , hanno î monti, & le ualli, & le moltitudini de è 

mim fiumi, & diueife fattioni di paefi,di onde afcendono uapo- 
i groffi, & uari, &y fecondo diucrfî principi) fono moffi a queta, & a quella 
parte, & coficagionano dinerfi uenti fin dal mouimento del aere fatto dal 
Cielo può tanto preualere, chefempre lo tiriafe. Ne folonella terra, ma 
‘elle coSte delmare ancora, & nella Torrida fi tronano queste dinerfitadi di 
sienti per la medefima cagione . Percioche uî fono terrali,che uengono da ter 
va,& mareali,che foffiano dal mare : per ordinario quelli, che uengono di ma- 
re fono fuaui,c&y fani,quelli di terra fono molefti,& mal fani quantunque fecon 
do la diuerfitade delle co$te babbiamo diuerfe qualitadi , comunemente i uen- 
tidaterra foffiano doppo meza notte fin, che'l Sole incomincia alzarfi, quelli 
di mare quando îl Sole incomincia a rifcaldare fino , ch'è tramontato. Forft 
perche la terra,come materia più groffa,più s'inbumidiffe andata la fiamma 
del Sole,come fuole fare la legna malamente fecca, la quale fr fà più bumida 
nell’eStinguerlì la famma,ilmare,come quello,c'ha le parti più fottili,non le- 
ua bumori fe no quado fi rifcalda,come la paglia,o feno,laquale fe è poca'o non 
bene fecca,leua gli bumori quando l’abbrugiano,& ceftando la fiamma ceffa 
 Phumore, uoglia quale fi fia lacagione diqueSto  egliè certo, che’l uento di 
terra preuale più lanotte,<y il uento di mare al contrario più di giorno. Nel 
medefimo modo nelle colte fono venti contrari,.& uiolenti alle uolte, & mol- 
totempeStofi,aleune volte bonaccia,& molto grande. Nauigandofi în golfi 
grandi fotto la linea dicono buomini molto pratici, che non fi ricorda mai di 
| bauereviftoil mare incalma: ma che fempre o poco s o.molto fi nauiga per 
‘cagione dell’aere mofo dal mouimento celeSte,che bafta a portare la naue dan 
‘do comedapoppe. Difopradiffi , che unanane andò da Lima a Manila per 
lomefe di Febraro,& Marzo fotto la linea, 0 non più lontanodi diece 0 dode - 
cigradi,& quando il Sole li fa fopra ilcapo,& questo uiaggio è di due mil- 
lia,&& fettecento leghe,etin tutto questo nò tronarono mai bonaccia,ma fem- 
| | L 2 pie 
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pre uento frefco.ct cofî in duoi mefi fecero questo coft lungo niaggio è Ala Mi 

cino alla terra nelle.coSte,o dove ariano iuapori dellé Ifoleso diterra ferma. 

Sogliono eRere molte. molto crudeli calme nella Torridares fuora di quel. 
la. Nelmedefimo modo inembi, li aquaceri repentini, î turbini, et altre cofe 
tali tempeftofe di aere fono più certe, & ordinarie nelle cotte , oue arriuano i 
vapori di terra,chemon è nelgrande Golfo:queito intendo nella T'orrida, per- 
che fuova di quella cofi:calme.comenembi, fi ritrouanvin alto mare mon re- 
Sta con tutto queSto d’efferedentro de ttropici > nella medefima linea aqua- 

ceri, & fubite pioggie alle uolte, quantunque ft ft motto dentro il mare , per- 
che per fare quefto baStano le es alationi, G* uapori del mare, che alle volte fi 
mouonocon preStezzanell'aere : & cagionano tuoni, & nembi. Quefto non 
dimeno è molto più ordinario uicino alla terra,et nella medefima terra. Quan 
do io nauigai dal Perù alla noua Spagna auertì,che in tutto ibtempo, che fuffi- 
mo perla cota del Però fa il miaggio come fompre fuole facile, & fereno per 
lo uento, auftrale , che corre dilds <& con quello ft niene col uento in poppe al- 
la uolta della Spagna; cy della noua Spagna .. Quando trauerfanamo il Golfo 
quando andanamo molto dentro nel mare,& quafi li fotto la linea fù ib tempo 
molto piaceuole,c& frefco, et im poppe. Et arrinando al parezzo diNicaua- 
gua,et per tutta quella cofta baue(famo tempo molto nuzolofo, ct fubite piog- 
gie, etuento, che alcune uolte faceua Strepito [pauentofo . Et tutta quelta 
nauigatione fù dentrola Zona Torrida. Perchein dodeci gradi ucrfo iL Po- 
lo Antartico, comeè linea nauigaffimo a difefette oye è Guatulco porto. 
della nowa Spagna . Er credo, che quello , hanno tenuto contodi quello 
c'hanno nauigato dentro la Torrida ; babbian ritrovato poco. più;0 manco. dî 
quello, ch'è fato detto, et queSto bafta della ragione uniuerfale dei uenti che 
regnano nella Zona Torrida;per lomare. . E | 

Di alcuni effettimarauigliofi de i venti nella parte 
— dell'India. CAP, aste rali 

at x ; i RA ND E. fapienza farebbe lo Spiegare, per minuto gli: 
3 effettimirabili, che fanno dinerfì uenti în diuerfi parti» 

«o rendere ragione di tantioperationi. Vi fono venti IENE 

dA 

5 
di \ 

A che naturalmente intorbidano l’acqua delmare, altri la. 
Y À / ; ha . i hi 

ii )e° fanno chiara. come vno fpecchio. Altri per fua natura. 
NI portano allegrezza; & reccano , conloromelancolia s & 
LA affanno. Quelli, che allenano è uenti della Seta tengo 

mo grande conto di chiudere le feneftre quando foffiaso è uenti di Ponenie 
ma le aprono quando foffianoi contrari, & ritrouano per certa Jperienzah 
che con li uni fenemare il fuo gregge safi fmagriffe, &x-gli altri migliora, 
& fi ingraffa . Ciafcheduno ancora prona in fe Stefo y che fanno. no-. 

 tabi. — 
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tabili impreffioni, &> mutationi nelle difpofitioni del corpo , la varieta del 
venti,che foffranomelle parti affette, & indifpofte , & tanto più quanto fono 
più delicate. La fcrittura chiama vn vento abbruggiatore,& vn altro lo chia 
‘ma vento ruggiadofo fuaue,& non è maraniglia che nelle herbe,&y nelli ani- 
«mali, c& nelle buomini fi fentano cofi notabili affetti del uento. Perche nel me- 
‘defimo ferro,chè il più duro di tutti i metalli ft fentono nifibilmente. In diuer 
‘fe parti delle Indie vi fono gratellesdi ferro fatte molli, cy corotte, le quali pre 

| mendole coi dìti fr disfanno , come fe fuffe feno è Paglia fecca , & tutto quello 
Jolo per lo vento.chele guafta,c&y corrompe fenza rimedio.Pero laftiando al- 
tri cffertigrandi,&marauigliofi,folo uoglio riferirne duoi, l'uno , che da an- 
guStie peggio,che di morte,l’altro,che abbrewia la uita fenza anederfene,che 

nonfenzananfealofentono gli buomini, cheincominciano a naucgare è cofa 
molto ordinaria. e fenon fapeffero cheè tanto & coft manifesto il fuo poco 
danno penfarebbono gli buorzini , che quello fuffe il male della morte: il fe- 

— condo'accorciala uita, anguftia, & afflige iltempo,che dura. Con forti affan- 
ni di Stomaco, dolori di capo, & con mille altri accidenti moleSti: la novita. 
dell’aere di mare fa nellibuomini questo coft manifeSto, cy ufato effetto . Per- 

che quantunque fia cofi che'l'momimento della nane, & il fuo nolteggiare fac 
ciano molto per amalarfi ò più,ò meno, & cofi l’'infettione , & cattiuo odore 
delle cofe delle nanimondimeno la propria, & principal cagione è l’aere , & 
effalationi del mare, la quale commoue tantoil corpo, & lo ftomaco , che 
non ui fa cofa alcuna in quello , che non fi alteri, & conquaffi terribilmente, 
Perche l’aere infine, con il quale uiniamo,<& refpirvamo , ci entra nei medefa- 

mi interiori, & l'irrigano con quello er cofi non viè cofa alcuna, che ne più 
presto ne più uechementementelo alteri, chela mutatione dell’aere , che. re- 
fpiramo, come fi uede in quelli,che muoiono di pefte.Che poi fia l'aere del ma- 
re il principale motore di quella ftrana indifpofitione, & naufea , fi proua 
conmolte fperienze.L’una è, che correndo un certo acre di mare forte ft ama- 
lano quelli, che Stano interra, come a me Steffo auuenne una uolta.Oltresche 
quanto più ft intra inmare, & più fr allontana daterra tanto più ft ama- 
lano,ottre che andando coperti da alcuna Ifolasimbocando aere di groffo mare 
fi fentemolio più quell’accidente. Quantunque non fe neghi chel monimento, 
& agitattione non fia cagione di questo accidente.Perche uediamo;che ui fo- 
no buomini,i quali nel paffare un'fiumeinbarca.Se li commouono gli bumori. 
«Altri fentono il medefimo andandoin carrozza;ò carette . Secondo,che fono 

| diuerfele compleffioni, <&yliftomachi,come al contrario wi fono altri, che per 

| grofRfo,che fiailmare nonfannomai,che cofa fia amalarfi. In fomma questo 
negocioè chiaro, & manifesto, chel’acre dimare genera quefto effetto in co- 
loro, che dinouo intranoin mare: Io bo uolutodire tutto questo per dechia» 

rare uno Strano effetto, ch'è fatto in certe rerre dell’ India dall’aere re 0 uen- 
to, che corre la,chefa crudel affanno alli buomini | non meno, ma molto pis 
che nel mare, vAlcunil'hanno per unafauola , altri dicono i un'ampli. 

i ta cartone 
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ficatione io dirò quello ; che mi occorfe. Nel Perù uiè un monte altiffimo s 
che chiamano Pariacaca: io hauena udito a raccontare queSta mutatione,che 
cagionana, & haueua preparato. il megliosche fî poteua conforme a queî docu 
menti,che danno là quelli,che chiamano Vaquiani,ò Pratici,& con tutta que 
fta preparatione quando io uftè la fcalera,come effi la chiamano,ch'è la più al 
ta parte di quel monte, quafi fubito mi uenne un’angofciatanto mortale che 
mi dubitai di cadere da cauallo in terra , & perche quantunque erauamo 
molti ciafeheduno fi anicinana al paBo , & non rifguardaua il compagno per 
ufcire prefto di quel niaggio , mi ritrouaî folo conun Indiano, il quale pregai, 
chemi aiuttaftea tenermi acauallo. Contutto quelto mi uenne tanto affan- 
no, uomito,che mi penfai dimandar fuoralofpirito. Percio che tra il man- 
giare & la flegma , & colera & più colerauna pallida l’altra uerde, cheto 
nenni a uomitarfangue dalla niolenza,che fentina lo flomaco. Finalmente io 
dico,chefe questo fufte durato poteua effere certosche io fuffi morto,durò fenò 
tre ò 4. bore.Finche arriuaffimo in tutto alba[fo,cy che giongeffimo a tempe- 
vie più conueniente. Que tuttii compagni,che erauamo quatordici,ò quindici 
Stauano molto ftanchi alcuni caminando faceuano la confelfione penfando re- . 
almente dî morire. Altrifmontauano, et erano perfi per lo uomito, et per la 
difenteria , alcuni mi difero, che li era fucceRo îl finire la uita per quello ac- 
cidente Io vidi un'altro , che fi gittaua perterra, et daua gridiperlo rabbio» 
fo dolore,che li bauena cagionato il paffaggio di Pariacaca. L’ordinario non- 
dimeno è dî non far danno d'importanza;fe non quel faftidio, et difgufto penofo 
mentre che dura’. Et non è folo quello paffo del monte Pariacaca,che fa quel- 
l'effetto ma tutta quella fila, che corre in lungo più di cinquanta leghe, et uo- 
glia per doue fi pafft fi fente quella frana diftemperie. Quantunque più 
in ana parte sche nell'altra , et molto più quelli, che ufcifcono della cofia dal 
marc etuanno al monte, che quelli che ritornano dal monte al piano. Io 
paffai fuora di Partacaca per lì Lucani,et Sori,etin un’altra parte per lì Col- 
lagui, et in un’ altra per li Cauani finalmente per 4. parti differenti in diuerfe 
andate,et ritorni,et fempre in quello parezzoto fenti quella alteratione,et ma- 
latia che io ho detto. Quantunque in niunatanto comelaprima uolta di Paria- 
caca . Gli altri tutti,che lo hanno prouato hanno lamedefimafperienza , che 
la cagione di quefta diftemperanza, et alteratione cofî firana fia il uento , ò 
Paere che ui regna , non ui è alcuno dubbio,di quefto. Perche tuttoil rimedio 
(etè molto grande) che trouano è ftoparfi quanto pono le narici s et le orec- 
chie , etla bocca, etcoprirft di uefti ; et fhecialmente lo Stomaco. Perche l'ae- © 
veè cofi fottile,&y penetratino,che paffa l'interiori,& non folofentono gli buo 
mini quella angofcia,ma le beftie ancorasche alcune volte fi affermano di for 
re,che non vifono fproni che baftino per mouerle. Io giudico,che quel parez- 
zo fia vn luogo nel mondo più alto,percheè cofa immenfa quello,che fi aften- 
de,che al mio parere? porti neuadi di Spagna,& î Pirenei , & le alpid’Italia 
Sonoscome cafe cidinarie rifpetto alle torri alte,<y cofi mi perfuado, che l’ele- 

mento 
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mento dell’aere è la cofi fottile, & delicato,che non è proportionato alla refpi- 
ratione humana,che lo ricerca più groffo & più temperato, & credo , che fia 
lacagione di atterarle fortemente lo Stomaco,& di difconcertare tutto il fog- 
getto. I Porti neuadi;ò monti di Europa , che î0 bo uifto quantunque babbia 
mo aere freddo,che ci da pena, &s obliga auertirli molto bene : però quel freddo 
non lena l'appetito dimangiare, anzi lo prouoca snecagiona uomito ne fa- 
Sidio nello ftomaco ma dolore nei piedi & nelle mani: finalmente la fua opera 
tione è eSteriore : ma quello di India,che io dico fenza dar moleftia alle mani, . 
ouero aî piedi ne ad afeuda parte eSteriore uolge fotto fopra l'interiori.Et quel) 
lo ch'è dimaggior maraniglia,iui fono giorni molto gentili. & caldo & nel me 
defimo fpacio,di onde mi perfuado,che'l danno,che ft ricene fia dalla qualita- 

 dedell’aere.che ft pira & refpiraper effere fottilifimo, & dilicatifimo, & 
_dl freddo non tanto fenfibile quanto penetratino. Diordinario e difpopolata 
quella parte. ne ui è habitatione hbumana. talche per liniandanti a pena fono 
capane, òuguri, oueritirarfila notte . Ne anco inifi generano animali sne 
buoni ne cattiui fe non fono vicugne la cui proprietade è frana come fi dirà. 
alluogo fuo. Molte uoltel’herba è abbruggiata , & negra dall’aere, che dico 
il luogo dishabitato dura da 20.0 30. leghe di trauerfo, &y di lunghezza co- 
me è Stato detto fî diftende più di so.Vifono altri luoghi disbabitati,&dierti, 
go piani molti che chiamano al PeruPernas per uenire alla 2. parte, che 
noi hbabbiamo promeRa , oue per la qualita dell’aere fenza fentirecofa alcuna 
fi acorciano i corpi, & le viti humane.Nei tempi paRati caminanano lì Spa- 
gnuoli dal Perua Chile,per lo monte hora fi ua di ordinario per mare, & al- 
cune uolte per la co$ta,il che quantunque fra trauaiofo camino, & moleStiffi- 
mo.non ha però ilpericolo,che fi truona per la nia del monte,nel quale e una 
pianura, per doue pafando perirono molti buomini cy altri con grande uen- 
thrafugirono alcuni di loro nondimeno manchi , eStropiati. Laui foffia un 
uenticello non forte mapenetratiuo di modo tale,che cafcano morti.quafi fen 
Za anederfene.ouero fi ritrovano acorciati delli piedi mani. dei di,il che È cofa, 

| cheparefanolofa,c&x nonè fenonuera hiftoria. Io conobbi, & trattai molto 
| colGenerale Hieronimo Coftilla antico babitatore del crefco,alquale manca- 
 manotre ò; 4. ditti dci piedi perche paffando per quel deferto di Chile fe li ca- 
 fcarono perche penetrati da queluenticello, quando fu a uedere quelli, che ni 
erano morti, &y come cafca un pomo nebiato di un arbore, cofi li cadetero per 
feStef fenzadarlipaffione,ò dolore. Riferinailfopra ditto capitano;che di 
anbuonoeffercito , c'haucua paffato gli anni inanzi poi c’hebbe difcoperto 
quel Regno per Almagro,gran parteera reStatala morta.& che nide li cor- 
| pidiStefe li, & fenza niuno cattino odore ne corrottione. Vi aggiongena unal 
\tracofaftrana, che ritrouarono uiuo un putto. &y dimandandoli come haue- 
| ma uiuuto : diffe, che feritiranain non fo chetugurietto di onde ufcina con un 
cortellino pertagliare della carne di un roncin morto, &y cofi ft era foftentato 

lungotempo,< che non fo quanti compagni, che fî mantenano in quel modo; . 
| i erano 

des 
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evano finiti boramaî,cadendoli un giorno un dito un'altro un'altro monrits & 

fenonuoleua horamat altro fe won finireini, come gli altri : perche monfenti=. 

uain feforze per poter andare in parte alcuna; ne per guftare cofa alcuna «È 

Altri boggidi fanno lamedefimavelatione , & fra gli altri uno ch'era della. 

compagnia;il quale cfendo già fecolaro era paffato di la:. ‘Egli è'‘ccfa mara». 

uigl.ofala qualita di quel acre freddo per ammazzare ; et infreme per confer=. 

uare icorpimorti ,fenza corrottione . Il medefimo mi riferi un veligiofo 

grane dominicano, et prelato del fuo ordine , che effo lo baneua uifto paftane. 

do per quel deferto. Miraccotò ancora;che e[fendo sforzato ftare inî unanotte 

er diffenderfi dal uenticello,che to dico, che corre in quel tratto di paefe, cofe 

mortale non banendo altra cofa allemani , mife infieme una quantità di quer 

corpimorti,che egli hauena Pun dietro l’altro et fece di quelli,come un mauro; 

per capezzale del fuo letto,<& cofi dormi, dadolila uita i morti. Senza dubbiò. 

| quello è un freddo cofi penetratino , che eftingue il calor nitale, & riftringe la 

fua influenza, per cRereinfieme fecchifftmo, non corrompe,ne fa putrefare 
icorpimorti, perche la corrottione procede dalcaldo, & humido. Quanto 

all’altro genere di aere, che fi (ente riuonare fotto laterra,et cagiona tremo 

ri, & terremoti più nell’India, che nell’altre partì, fi dirà quando fi trattera 
delle qualitadi dellaterra dell'India. Per adeffo ft contentaremo di quello s 

ch'è ftato detto del uento , & dell’acre,c&o paffaremo a quello , che ci fi offe- 
riffe da confiderare dell'acqua. v 

Dell'Oceano, che circonda l'India, & del mare del N ent È 
& del Sur. Ma Dici | 

= 

PI C) $ }: 

7 L gran mare Oceano tiene il principato fra le acque; perlo 
DA quale fi fcoperfero le Indie,<& tutte le fueterre fono circon 
? datedalui. Perciocheo fono Ifole delmare Oceano;o tera 

termina fi parte dalmedefimo marc. Fin horanon fiè 
> (coperto nelmondo nouo mare mediteraneo. Come fitra= a A 

ua nell'Europ 
fo mare, fanno mari di$tinti pigliando i nomi dalle Prouinciezo terresche efe 

raferma,la quale ancorain qualunque luogo, che finiffeseti 

a,Afia,& Africa,nelle quali entra un braccio di quelimmen 

fi bagnano. Etquafitutti queSti mari Mediterraneifono continuati fraloro, 
ci infine colmedefimo Oceano , & nello ftretto di Gibraltar, ch'è detto dall 
antichi colonne di Hercole:il mare Roffo parimenti è feparato dallialtri ma 

| 

ri Mediteranei per fe flefto entra nell'Oceano Indico & ilmare Cafpio nonfi. 
unifce con alcun’altro. Manelle Indie come dico noù ft trova alcuno altro. 
mare fenon l'Oceano , & quefto fi dinide in duoi, l’uno chiamano ilmaredel 
Norte,l’altro del Sur.. Perchela terra d'India Occidentale,che fw fevpertas 

prima perl'Occano ; che gionge nella Spagna,tuttaè posta al Norte, & per 
quefta | 

19 
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queSta terra ‘vennero a feoprire ilmare dall'altra parte di quella. La qual 
chiamarono del Sur pche per quella fi abbaRarono finche paffarono la lineaset 
perfo ilNorte, 0 Polo Artico fcoprirono il Polo Antartico , che chiamano 
Sur, cy di poi li retò il nome mare dal Sur; a quello Oceano , ch'è dall'altra 
parte dell'India Occidentale,quantunque fia grandi[frma parte è fotto il Nor- 
te. Comeètuttalacofta della noua Spagna,<y di Hicaragua, & di Guatima 
la: & di Panama. Dicono s che un Blafco Nugnez da Balbea fail primo, 
che fcoprì queSto mare del Sur. Sî fcoprî anco per fuo mezo quella, c'hora 
chiamano terra ferma,oue la terra è più Stretta,& i duo mari tanto fi auici- 
nano l’ano all’altro, che nonfono diftanti più difette leghe. Perche quan- 
tungue fi uadda dal nome di Dio a Rranama indefdoto giornicircondando \& 
cercando la commodità della uia,mondimeno,andando per linea retta non è di- 
ftante più di quello,c'habbiamo detto,unmare dall'altro. Hanno trattato al 
cuni divompere quefto camino di fette leghe,<&y unire un mare conl'altro per 

MP 

fare commodo il uiaggio al Perd,nel qualefi fentemaggior danno, &y traua- . Re, 

glio in defdotto leghe diterra,chefonofra il nome di Dio,c&r Panama, chein 
duoi mille & trecento,che uifono di mare. In queSto trattato non mancare, 
che dicono,che quefto farebbe un'anegare laterra : perche uogliono dire,che 

| lun mare,è più baffo dell’altro,come perle hiStoriedei tempi paffatif£ troua, 
| chefi lafcio di continuare per la medefima ragione ilmare Roffo col Nilo nel 
| tempo del Re CefoSters & dopol’imperto Ottomano.Ma io tengo per cofa vana 
| cotale pretenfione,quantunque non vifuffel'inconueniente,che dicono, il quale 
| ionontengo per fermo. Ma preffo dimeio tengo, chetutte leforze bumane 
| nonbaflino a fpianare il fortiffimo monte,c& impenetrabile,che Iddio pofe fra 
| éduoi mari dinanzi, & faffiduriffimi, che baftano'a fofentare la furia di 

| giuditio molto giuftotemere il caStigo del Cielo,il'uoler emendare l’opere che’ 
| fattoreconfommo giudicio;<y prouidenza ordinò nella fabrica di quefto mon 
\ do. Ceffando poi da quefta cura di uoler aprir laterra,& unire i monti infie- 
| me sun’altrotentò un'altra cofa meno temeraria quantunque molto difficile, 
| e pericolofa, fe quefti duoî abiffi fi uniuano înfiemein alcuna parte del mon- 
. do. Etquefta ful’imprefadi Ferando Magallanes Cauagliero Portaghefe : 
| alcui ardore, &y coftanza grande nel'inueftigare questo fecreto, & nonmeno 
| felice fucceffo nelvitrouarlo con eterna memoria pofe nome allo Stretto , che 
| convagione fi chiama di Magallanes. Dalquale, come di una delle grandi 
| marauiglie delmondo ne tratteremmo alquanto . Poi che Magallanes vi- 
| trouò nelmare del Sur lo Stretto . Alcuni credetero, che non fuffe Stretto , et 
| feuifuffe,fu(fe anco circondato,come don Alfonfo di Arcilla ferine nella fua 
| oracuana, et hoggidiui fono , che dicono , che non ui è cotallretto : ma che 
| fono Ifole nelmare: perche quellu,ch'è terra ferma finiffe la;ct il refto è tut- 
| toIfole, et nelcapodi quelle fî unifcel’un'mare conl'altro grandiffimamente, 

1 Ò per dirmeglio,è tutto un medefimo mare. Nondimeno gl è chia pina ui è 
boa Si M o ftret= 

ambiduoiimari. Et quando fuffe poffibile quefto alli huomini farebbe al mio” 

Herodore, 
Iouio. 
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lo Stretto,et terra lunghifima dall'una parte,et dall’altra.quantunque quella 
parte,ch'è dall'altra parte dello Stretto uerfo il Sur,non ft fappia fin'one arri- 
ui. Poiche Magallanes pafsò lo firetto,una nane del Vefcouo di Plafencia don 
Gutierecarauatalsil.cui arbore dicono,ch'è in lima nella entrata del palagio; 
Dallaparte del Sursui andò a difcoprire per ordine di don Gracia di Mendo-. 
Zasche allbora baueuail Gouerno di Chile, il Capitano Ladrilleroz et lo tronò. 

cofiset lo paBo;la cui notabilerelatione io buletta. Quantunque dica,che non. 
fi.arrifchiovfcire della bocca dello firetto è ma,che bauendo boramai ricono-, 

fciuto il mare del Norte,ritornò.a dietro per l'afprezza deltempo: perche ho. 
ramai era.entrato l’inuerno & venivano ( come egli dice ) leconde del Norte 
furiofe,c& tutto ilimare fifacena fohiuma. Neinoftritempi Francefco Dra- 

sf go Ingleffe.corfale pafsò il medefimo Stretto è Dipoi lo pafstò il Capitano Sdf 

i, qalento per la parte del Sur. Et bora vltimamente in'queSto anno paffato del 
U.  L'ottantafetteperlainStrutione;che li diedeil Dragol'banno paffato altri cor=. 
“» SaliInglefi,cheal prefente vanno nella coîtadel'Perù. Et perche mi pare 

°° notabile larelatione, chefi bebbe delPilotto maggiore ; che dilà paffo io ho 
voluto metterlaquì. ( sanata RIPETO 

Dello ftretto di Magallanes, comefi paflo per la 
par- 

te del Sur. CRT aa 
A 

ANNO 1579. bauendo Francefco Drago paffato lo 
% /trettodi Magallanes; do corfolacofta di Chile, & di 
\ tatto il Peru; <& rubbato lanane di SxGiouanni di An- 

tona,owera grande fommaditerradi argento . IL Vicere 
i &/ 98 don Francefco di Toledo armò o \empi duoi nani buo=. 

erro e23 ne, conle quale riconofcefte lo ftretto andando per Capi- 
tano Pietro Sarmiento buomo dotto in AStrologia. Vfcirono del Callao di 
lima al principio di Ottobre, & perche in quella cofta uiè nento contrarioz 
che fempre corre dal Sur, ft diedero molto alimare, & conmolto profpero 
uiaggio in poco più di 30. giorni fi vitronarono nel parezzo dello firetto.Ma 
percheegliè molto difficile dariconofcere per questo effetto uicinandofi alla 
terra entrarono inun gran feno,oue è un’ Arcipelago dr Ifole, Sarmiento dice=. 
ua, che iuiera lo flretto. Et dimorò ini più di un mefe ricercando per diuerfe. 
uie,eS fentieri,e falendo fopra un luogo eminente diterra cx uedendo che non. 
lo ritrouauano a riquifitione di quelli dell’armata alfine ritornò al mare, & 
fifece allargo. Il medeftmogiornoliaffali un gagliardo temporale, conîl 
quale corfero tanto, che la prima notte uidero il farole della Capitania & fubi. 
to difparue sche non mai fu uiîta da niun’altra nane. Ilgiorno feguente du= 
rando la forza del uento,ch’era trauerfia , quelli della Capitania videro un fi= 
nosche faccua la terra,& parendoli di ricorrerfi la , c& coprirfi finche teme 

| perale — 



2°. | porale paffaffe, Lifucceffe , che conofciuto il fino uidero,che andana entrando 

ma.& feccal Vicerelarelatione,dello firetto:Et di tutto il fuccefso. Et fù rie. 
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‘pidinterra,c&o imaginandofische fuffe lo firetto, che cercamano ofseruando il 
‘Sole trowarono,che erano alla latitudine di cinquantaun grado & mezo. La 
‘quale è la propria latitudine dello Stretto. Et per uerificarfi più, mandarono 
«mia il Bergantino.Il quale bauendo corfo molte leghe per quelbrazzo di mare 
‘adentro : fenza vedere maî il fine di quello.fr perfuaferosche inifufte lo ftret- 
‘to. Et perche efft bauewano comiffione di pafsarlo lafciarono ini una croce po- 
ftainalto conlettera di fotto,accioche D'altranaue fe ini ariuafse bauefse no- 
ma della Capitania, & la feguitafse: pafsarono poi con buontempo & fenza 
difficolta lo ftretto,<&y ufciti al mare del Norte gionfero a non fo che Ifola . 
D'onde prefero acqua ,& fi ripofarono,covdi lafecero il fuoviaggio + Dion= 
deil Pilotto maggiore fruolto al Peru per la uia di Cartagena. & di Pana= * 

munerato degnamente, come baueua meritato . Mail Capitanio Pietro Sar- 
‘mitto di Capo uerde pafsd a Siviglia nella naue;c'hauena pafsato lo firetto.Et 
fuallacorte. Al quale fua MaeStadefece hbonorato prefente ; «&& a fua inftan®. 
Zafece armare una grofsa armata s cheinuiò con Diego Flores di Valdes per 
babitare &y fortificare lo firetto. Quantunquela detta armata per diuerfi fuc- 

s icelfi fufse dimoltafpefa, & di pochi effetti. Hora ritornando all’altranaue 
«dell’almiraglio ; che andava infieme conla Capitania. Efsendofi perfa per lo 

| temporale,ch'e detto procurò di farfi nel marepiù, che pote. Ma ucdendo , 
iluento., ch'era trauerfia , & nehemente.credetero certo di morire, & cofi fi 

| «confefsarono tutti & fi prepararono alla morte. Durò queltemporale fenza 
‘‘\cofsaremaitre giorni.nei quali penfando ogni bora di dare in'tcira;fralcon- 
trario perche fempre andavano più allontanandofi da quella. Finche nel'capo 

| sdel1. giorno cefsando latempefta ofseruando il Solefi tronaronos in cinquan 
| tafergradi,& uedendo,che nonerano andati al trauerfo,ma che ft trouauano 
più lontani daterra. Reftarono Stupefatti.La onde referirono(come Herma- 
mo Lamero Piloto della detta naue mi racontò )chela terra ch'è dall'altra. 

. parte dello ftretto come andamo per tornare dal Sur non correua per lo mede- 
fimo rombo,ch'è fino allo ftretto : ma che faceua la uolta uerfo-Leuante j per- 

schein'altra manieranonera poffibile lafciare diromperfi in quella per latra- 
merfia;che tanto tempo:corfe.Però non andarono inanzi più y ne fepero »feini 
\fenifse laterra,come alcuni uogliono dire.che è Ifola,come tu pafsi lu Stretto, 

| \@chefe unifcono ini i.duoi mari del Norteset del Sur & andauano correndo 
| salla uolta di Leuante finche fi unifcono con laterra,che chiamano di uifta.che 
"corrifponde al capo di buona fperanza. comeè opinionedì altri: la uerita di 
 queltononèStata ritrouata boggidine fi ritroua alcuno che fia arriuatoa 
\quellaterra.ILVicere don Martin Eurriquezmidifse , che teneua per inuen- 
stione del corfale Inglefse s lafama c'hauenafparfa', chelo ftretto faceua fubi- 

| .toIfola,e&wcheambiduoii mari fi uniuano infieme. Percioche efsendo Vice- 
d rè della noua Spagna haucua efsaminato con diligenza il Piloto Portughefe 
di M 2 che | "e 
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thelafcio ini Francefco Drago, & non mai intefe cofa tale di quello fe non 
ch’erauero ftretto , etterra ferma d’ambedue le parti. Ritornando poi adtetro 

detta nave admiraglia riconnobbero lo firetto. Come il detto Hermano Lame 

ro mi riferì.Però per vn'altra bocca odentrata;che fa in maggiore altezza di 

Polo; per cagione diuna certa Ifola grande, che Sta alla boccadello ftretto, 

che chiamano la campana per la figura che ella ha.& egli volfe (fecondo che 

dicena ) paffarlo,& l’amiraglio, &ifoldati nonlo volfero permettere, pa= 
rendoli, che horamai fuffi giontoiltempo-, & che correuano molto perico- 
lo, & cofi ritornarono a Chile, & al Perù fenza hanerlo pafato . 

Dello ftretto, che alcuni affermano eflere nella. 
Florida. Cap. XII. 

I come Magallanestrouo quello $tretto,ch'è al Polo An- 
tartico , cofi altri fi banno pretendido di trouar vn'altro 

> ftretto. Ilquale dicono effere alla tramontana , il quale 
° fabricano nellaterra della Florida. La quale fi diftende 

o coftinluugo,chenonfifa quale fia ilfuo termine. Pietro. 
Melendoz buomo pratico,cy eccellente nel mare afferma. 

uao ua per cofa certa, che uieralo Stretto. Et chel Rè lo haue 
ua mandato a difcoprire,del qual moftraua grandiffima allegrezza. Per pro- 
uare la fua opinione dicena queSta ragione , c'haueua uifto nel mare boreale 
pezzi di naui,che ufano è Chinefi. IL che non farebbe poffibile fenon ui fuRet® 
paffo dal’unmare all’altro.Riferiuaparimenti,che incerta maremmagran- 
de,ch'è nella Florida,oue la terra entra adentro trecento leghe fi uedenano Ba 
lene a certitempi,che ueniuano dall'altro mare,&y lo raccotanano altri India. 
ni ancora: concludendo finalmente , che la fapienza del fattore, & buono 
ordine della natura ricercaua, che fi come ui era communicatione , & 
palfo frai duoimari al Polo Antartico ; cofi anco ui fue al Polo Artico, 
che è più principale. Dicono , che di queSto Stretto fi babbe notitia da quel 
gran corfale detto Drago , & chelo fignificò quando paffo la cofta della noua 
Spagna per lomare del Sur. Si crede anco chel corfale Inglefe fia intrato ina 
quello l’anno paBato,chefuil 1587. uirubbarono unanaue , che ueneua 
dalle Filippine con grande quantità di oro, & di altre ricchezze. La quale 
prefa fecero prefso alle Californie,che fempre riconofcono le nauische ritorna 
no alla noua Spagna dalle Filippine, cy dalla China. Secondo, ch'è l’ardire de 
gli buomini , & il defto di troware noni mondi per arrichirft . Io fon ficuro, 
che molti anni adietro fi fapena ancora queSto fecreto,ch'è certo cofa degna di 
admiratione, che come le formiche lafciano ifuoi ueStiggi , & la notitia delle. 
cofe none non li affermerà a darli col dolce dell'anaritia; & gloria bumana. 
Etl'alta,&eterna fapienzadel'ereatore fi ferue di quefta naturale curiofita= 

de 

“n 
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de de gli hbuomini per communicare la luce del fuo fanto Euangelio a quelle 
genti,che tuttania utuono nelletenebre ofcure dei fuoi errori. Mafin bora 
feuièlofiretto del Polo Artico non è Stato (coperto , & cofi farà conuenien 
te raccontarele proprietadi , & notitie dell’Antartico boramai (coperto , & 
conofciuto,<& referiremo quello, che ci è Stato riferto da quelli, che conî pre- 
priocchi lo banno uifto . | 

Delle proprietadi dello ftretto di Magallanes. 
Cap. XIII 

O Stretto,(comeè flato detto)è pofto alla latitudine di $ 
gradi fcarfi,uerfo il Polo Antartico. Di li all’altro mà 
vi è di fpacio nonanta,o cento leghe, oue è più firetto 
una lega,& qualche cofa meno, & iui pretendenano;cl 

4 N° > Rèé faceffevna fortezza per difendere il paffo . Ilmare 
gt i+ poiè profondoin alcuni luoghitanto,chenon fi può trouar 

 #lfondo, in altre fi trouail fondo; dx in alcune nonè alto più di defdotto brace 
uci,in alcune quindeci. Quanto alle cento leghe,c' ha di lunghezza da un ma- 
re all’altro fi conofce chiaro. Perche il mare del Sur dalla fua parte entra 
nel detto Stretto per trenta miglia, & ua facendo fegni conlefmeonde, dr'il 

mare del Norte fa fegno nelli altri fettantaleghe conlefue. Viènondime- 
mo quefta differenza, che î trenta del Sur corrono fra fcogli altiffimi, le cui ci- 
mefono perpetuamete coperte di neui et nelle lorofommita pare,che fiano unt 
teinfieme,et per quefto è tanto difficile il riconofcere lo flretto per lo mare del 

Sur. Quefte medefimetrenta leghe fono diîmmenfa profonditade, ne ui fe 
| puòtrouare fondo y per quefto le naui poffono andare aterra fecondo , che la 

| fua riniera ba fondo .Le altre fettanta leghe per dove entrailmare del Nor 
| tefitrouafondo,ethadall’unaset dall'altra banda fpaciofi. campi,et cauernes 
‘come effilechiamano . Entrano nello flretto molti fiv andi di acqua, 
et gentile. Vi fonomaravigliofi luoghi pieni di arbori, et alcuni 

| grame eletto, ctodorato , che non fi conofce quì , del qualeportarono moftra, 
quelli, che paffarono dal Pern. La terra adentro ba molte pri 

\‘godello Stretto vifono diuerfe Ifole. Gli indi,c'habitano alla banda del Sur 
| fono pochispiccioli, & cattini. Quelli, c'habitano alla banda delNorte fono 
grandi & ualenti, dei quali ne menaro alcuni nella Spagna,che prefero . Tro- 
marono pezze di panno azuro , cr altre cofe chiare di hauer paftato di la gen- 
tediEuropa. GliIndianifalutarono i noStricol nome di Giefu. Sono faet- 

tatori, & uanno ueStiti di pelle di Cerui de quali tui è grande copia crefcono, 
\& decrefcono le acquenello firettoconla marea. Et fi uede venire dalma- 
redelNorteunamarea , & l’altra dal mare del Sur, & queSto chiaramen- 
te,&® il luogo, oues'incontrano, ch'è come habbiamodeito di trenta i del 
ha =f Ri È k UT, 
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Siv,et di fettanta dal Norte paresche ui fiamaggior pericolo,chein tutto ilre 

Fante. Però quando pafsò la capitania di Sarmiento,c'habbiamo detto, non 

patirono grane tempeSta, anzi tronarono molto minore difficoltade,di quello, 

che penfanano. Perche oltre l'effere iltempo all’hora buono, uengono le on- 

de dal mare del Norte molto rotte , & fiacche, per lo grande fpacto delle fet- 

- tanta leghe per doue entrano, & le onde del mare del Sur per effere immenfa 

la fua profonditade non moltarono parimenti tanta furia perdendofi in quel- 

la grande profonditade , Egli è bene uero,che nel tempo dell'inuerno lo $tret- 

10 è innanigabile per la uehemenza de vuenti, & gonfiamenti dei mari, che 

. imiè,<& per questo fi fono perfe alcune naui,che fi. bauenano proposto di paf- 

è fare il mare , & dalla parte del Sur una fola lo ba paffato, ch'è la capitania,. 

Pbabbiamo detto,dal cui piloto maggiorechiamato Fernando Alonfo io heb- 

molto lunga relatione di tutto quello,che io dico,c& uidi la uera defcrittone 

allo Stretto, «o colta, la quale mentre andauano paffando,fecero, la cui co- 

pia portarono al Re di Spagna, & diedero alfuo Vice RealPert. 

Del fluflo;& refluflo del mare Oceano dell'India. 
“suli rsa epr IF. tes 

ANO dei mirabili fecreti di natura è il fluffo, &reflufo 
delmare,non folo per la flraniezza del fuo crefcimento, & 
decrefcimento : ma molto più per lauarietade sche fain 
quefto in diuerfi mari, anco in diuerfe fpiaggie di un me 
defimo mare. Vifono mari, chenonbannoil fluffo ; & 
reflufîo cotidiano s come è manifefto nelmediteraneo infe- 

mu riore,ch'è il tofcano, bauendo fiuffo & refluffo il medite- 
ranco fuperiore,che ft chiama di Venetia,il che ragionenolmente cagiona ad- 
miratione, perche effendo ambidui quefti mari mediterranei, & non maggior 
quello di Y engi «che quello babbia il fluffo, & refluffo, come l'Oceano,et 

k queSt’altro di Italia non lo ha. Però alcuni mediterranei manifesta» 
mente han feimento, & diminuitione, ciafcheduno mefe altrine ciafche- 
duno gio iafcheduno mefe. Altri mari, come l'Oceano di Spagna ha 
il fluffo, & reflufo ciafeheduno giorno, & oltre queSto ciafcbeduno mefe, che 
fono duoi,<&& ciò auuiene nella Luna noua, & piena, che chiamano acque ui 
ue. Maio non fo qualmare habbia ilerefcimento,& diminuitione di ciafche 
duno giorno, & non l'habbia di ciafcheduno mefe. Nell'India è cofa di admi= 
ratione lauarietade,ch'è in quefto. Vna parte haciafcheduno giorno il-ma 
re pieno, & uacuo duoi leghe, come fi vede inPaniama, & in Acqua ninaè 
molto pit. Vene fono altri,oueè tanto poco quello;che fi alza,c& ft abbaffa, 
che a pena fi.conofce la differenza. Ordinariamenteil mare Oceano crefces 
&.calla ognigiorno , & ogni mefe,ogni giorno naturale due uolte , & fempre 

N tre 
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tre quanti di bora meno l’un giorno dell’alero conforme almoto della Luna,c& 
cofi la marea nommai è l’ungiorno al’horadell’altro. Di questo flnffo, & 
vefluffo hanno bauuto alcuni opinione , che fia il' moto locale dell’acqua del 
mare, cheuienecrefcendo dall'una parte, & calando dalla contraria. Etcofi 
l'acqua è bafta nella parte oppoSta del mare quando qua è alta . Nel modo 
che fi nedein ima caldara ; nella quale l'acqua faccia onde , ch'è chiaro , che 
quando inunaparte ft alza,nell'altraftabbaffa. Altri affermano,che l ma- 
ve quando crefce,mel medefimo tempo crefcein tutte le parti, & in un medefi- 
mofcema ancoraintuttele parti,talche è comeil feruore dell'onda, che infre- 
mefrinalza; & fr eStende a tutte le parti, & quando fi quieta infieme fi ab- 
baRaatutte le parti. Questa feconda opinione è uera, & fi può tenerea 
miogiudicio per certa, & ucrificatanontanto per le ragioni; che per quelto» , 
danno i Filofofi,che fondano quefta opinione nélle fue Meteore quelo per l'ex 
fperienza certa,che ft ba potuto fare di quefto negocio fin hora. Percioche peù 
fatisfarmi di queto punto , & di quefta quiflione. Io dimandai con mol 

toparticolar curiofitade al Piloto deto di fopra,come erano le maree; che tro- 
‘“marono nello ftretto;fe per cafo calaua, cy fi abbaffana la marea del mare del 
“Sur al tempo,che fi alzaua,& andaua inanzila marea del Norte, & cofi al 
\ contrario» Perche eftendo quello cofi era chiaro, che'lcreftere il mare dall’ 
| una parte, eracalare dall'altra, ch'è quello , che la prima opinione afferma. 
| Mirifpofe, che non eracofi ,mache chiariffimamente ad un proprio tempo 
. andanano crefcendo le marce del maredel Nort, et quelledel mare del Sur. 
 Finche s'incontrauano quelle onde con quefte, et che adun medefimo tempo ri 
| tormauano ad abbaRarfi ciafcheduna alfuo mare, et quefto alzarfî, et abbaf- 
| farfi eracofa,che fi uedeua ciafcheduno giorno. Etche l’incontro dell’uno;et 
dell'altrocrefcenteera(comeio ho detto) alle fettanta leghe del mare del Nor- 
 teset trenta delmare del Sur. Di onde fi raccoglie chiaramente , che’ lflufo, 
et reftuffo dell'Occanononè poco movimento locale,ma alteratione,et feruore, 
perla qualerealmenteruttalafua acqua fi alza, et crefce in un medefimo tem 
(po nel modo della caldara, c'habbiamo allegata per fimilitudine di fopra 
\..wonèpoffibile il comprendere per ifperienza queStonegocio. Se 
iL non nello Stretto , one fi unifce tutto il marc Oceano fra 
Ile: fe. Percheper le fpiaggie oppoSte, fi fa, che quan. 

M' donell’una crefce,cala nell'altra.Gli angeli fo- 
BA li lo potrianvuerificare perche gli huo- 

dl. mini non hanno occhi per uedere 
6g cofi grande diftanza,ne pie- 
| di per poter portare 
O x gliocchi con pre 

i fezza 
neltempo, che concede una marea , che 

I fono folamente fei bore. 

dediti 
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Di diuerfe pelti, & modi di pefcare delli India- 
ni. Cap... AV 

ELL’Oceano ui fono diuerfe forte di pefce, le cuifpecie,& 

proprietadi il fattore del tutto (olo puote dechiarare. Moltt 
di quelli fono della medefima forte di quelli, che fe troua- 
no nelmare di Europa . Comelize Chieppe , che del mare 

Y entrano nei fiumi, Dorade,Sardene, et molti altri. Ve ne fo 
DIS no poi altri,chen6 fî fa;che fiano qua,come quelli,che chia 

mano Cabrille, & banno alcuna fimilitudine con le Tre 
| te. Etquelli,.che chiamanonella noua Spagna Bobi,che dal mare entrano net 

Fiumi. Non hanno Befughi,ne Trute,che io babbia uiflo. Dicono chein terra 
«|_\diChileue nefono. Vi fono alcunitoni,quantunque rari nella cofta del Pera 
«è opinione,cheatempoentrino nello retto di Magallanesa fargli onî,co- 

me nella Spagna nello Stretto di Gibraltar. Et per quefto fi trouano più nella 
cofta di Chile quantunque il Tuno sche i0 ho uifto portato dila nonè s comes 
quello di Spagna. Nelle Ifole,che chiamano di Barlouento,chefono la cubay 
la spagnuola Portoricco, Jamaica,fitruoua quello,che chiamano Maneti for 
te di pefce molto Strana,fe fi può chiamare pefce,un’animale ; che partorifceè 
fuoi figliuoli uiui,c&r bano tette,c& latte,con lo quale li nutriffe, cy pafcola her 
ba nel campo,babita nondimeno di ordinario nell'acqua, per quefto lo man 
giano come pefce, quantunque io quando in S. Dominico incominciai a ueder= 
ne quafi tencua fcropulo mon tanto per queSto,come perche nel colore &r fapo 
renon parenafe nonpezzi di uitella, & in parte di prefciutto. L'altezza di 
questo pefceè come quella diuna uacca. Deitaburoni.& fua incredibile uo- 
racitade ragionenolmente mi maranigliai,quando uide,che di uno, c'haueua- 
‘no prefo nel porto,c'ho detto è & licauarono dalla bocca un cortello grande 
di beccaio &y un grande amo di ferro, & un pezzo grande del capo di una ua 
cacon un corno inticro,y anco nonfo fe ambiduoî . 10 uidi per paffatempo 
mettere appiccato molto in alto ,inuna pozza;che facena il mare un quarto 
di cavallo, c& uenire a quello in un fubito una fquadra di taburoni tratti dal- 
l’odore,cy per goderft meglio la feSta,la carne del cauallo non toccaua l’acqua, 
ma era alta la copia di ‘pefci, la teneua nell'aria non fo quanti palmiale 
la,et alcuni faceuano falti,ew l’afferrauano et nell’acre trouamano carne et off. 
con una marauigliofa preftezza & coft mangianano intorno al medefimo 
quarto di cauallo , come fe fufie un torfo di latuca . tali rafoi hanno in quel- 
lafua dentatura. Quietati queSti fieritiburoni. ui andaro certi pefeti, che. 
chiamano Romeri. Etper molto. che faceffero nonli potero fcacciare dafes 
quefti fi foftentano di quello, che cade aitiburoni. Dalle parti ui fono altri’ 
peffeti chiamati Voladori,che fitrouano nelmare dentro i tropici, & nonfo 

| che 
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che fenetrowino di fuori . I doradi feguitano questi , 1 quali per campare da 
loro faltano fuora del mare ; & uanno un buon pezzo per l’aere per queftoli 
chiamano Voladori , hanno un’aletta,come di tela fottile,o di carta per game- 
na, che li foftenta un pezzo nell’aere uno uolò nella naue,nella quale io era o- 
mero ui faltò * & nidi la forma delle ale, che io dico. Deiramari 0 calamani 
che li chiamano ui fono molte cofe fcritte nelle biftorie delle Indie, & fono ue- 
vamente quelli,che Plinio et gli antichi chiamano crocodili. Si trowano nelle 

| fpiaggie & fiumi calidi sneî freddi non fe trouano. Per queSto in tuttala co- 
fta del Perù non fi ritrouano fino a Pacra, & di la inanzi fono frequentiffimi 
nei fiumi. Egliè un animale feroci[imo quantunque molto pigro la prefa fa 
fuora dell’acqua,etfoffocain quellasquello che prende vivo. Però non lo di= . 
uorafenon fuora dell’acqua,perche ha l'ingiotimento in modo tale; che facil- 

mente ft affogherebbe entrandoli acqua. E marauigliofa la zuf a del Cayman 
col Tigre,che fono ferociffimi.nell’India.Vn noftro religiofo mi riferì di hauer 
vifto queSte beStie combattere crudelifimamente nella fommità del mare. Il 

| Cayman conla fua coda daua colpi forti alla Tigre, & precuraua con la fua 
| grande forza di leuarlo dall’acqua.IL Tigre faceua grande prefa nel Cayman 
| 608 lezampe tirandolo aterra.Il fine preualfeil Tigre, & aprìla pancia al 
| crocodilo, la quale è molle quantunque.il reStante fia tutto coft duro ; chenon 
wi fialancia,chelapoffapaRare, ilche può fare a pena lo arco buggio . Piu 
eccellente fula vittoria , c'hebbe vn Indiano di vn altro Caymano . al quale 

 baueuatolto vn figliuoletto , &y fe lo baueuameffo fotto nell'acqua» Per la 
| qual cofa l’Indiano ferito nell'animo, & irato fi gittò, fubito fotto a quello 
 convn cortello.Et per eRere eccellente fotto acqua,& il Caymannon piglia fe 
mon foradell’acquadi fotto nella pancia lo fert di forte,chel Cayman fe ne ufcì 
ferito alla rina. E lafciò il figliuoletto quantunque boramai morto s & affo» 
gato. Emondimeno molto più marauigliofa laguerra , c'ha gli Indiani con 
leBalene, checerto è unagrandezza del Fattore del tutto,ildare a gentecofi 
\ imbecille,come fono gli Indiani;potere,& ardire di uenir alle mani;con la più 
| fiera,<&y difforme beftia di quante fono nell'uniuerfo,nefolo di combattere, ma 
\ di uincere, &trionfare cofi ualorofamente.La qual cofa nedendo.io mi ricor- 
‘dai molte uolte di quel detto del Salmosone parla della balena : (Draco ites 
quemformaftiadilludendum ei)quale è maggior burla,che un’Indiano fo 
loconunapicciolcordicella tirar una balena grande, come un monte uinta. 
\& Siretta è Loflilo,che e(fi hanno ( come mift riferto da perfone pratiche) 
\gli Indiani della Florida, oue è grande quantità di ‘balene, è il metterfi in 
\\una Canoa , ò barchetta. ch'è come una matara, od albolo ;, & uogando acco- 
\Starfi allato della balena , & poi congrandeleggerezza falta fopra la cer- 
‘\wmice di quella, & iui a caualo metteun palo acuto; forte sche feco porta 
\anunafeneStra delle narici della balena, chiamo îo qui narice quella canetta: 
per doue refbirano le balene , fubito lo calca molto bene conunaltro palo & 
lofa intrarebene profondo. Raggia, & freme la balena , da botte nel mare 
aetra PAM, ET ONDE lena 
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e lesa monti di acqua, & fi fommerge in quella con furia & torna a falta- | 
renonfapendo,che fi fare di rabbia,c&y l'Indiano Sta quieto &” molto canaglie | 
ro, & afpetta sche faccia il male detto finche gli metta un'altro palo fimile | 
nell'altra feneftra; &lo batte dimodo, che li ottura deltuttolarefpiratio= 
ne,&y conquefto ritorna allafua barchetta,chetiene pofta allato. Della bai | 
lena;con una corda. Pero lafcia bene prima la fua corda attaccata alla bale= | 
na,& facendo adunlato con labarchetta ua cofi dando la corda alla balena. 
La quale mentre Sta inmolta acqua fi uolge, all'una parte , & all'altra come | 
ftollida dalla noia, chefente &y alfine fi ua anicinando allaterra , oue perla | 
grandezza del fuo corpo prefto dainfeccostalche non può andarene inanzi , | 
nein dietro. Allbora corre grande copia d'Indiani al litto per raccogliere | 
dellefne Jpoglie . Ineffetto finifcono diamazzarla; & lapartono, & fanno | 
pezzì » © fanno della fua carne peruerfa feccandola, & macinandola certà | 
poluere, per fuo mangiare, & li dura lungo tempo. Et coft qui compiffé 
quello, chein un'altro Salmo dice della medefima Balena: (Deditti eum | 
efcam populis Aetiopie.) L’eccellente Pietro Melendez molte nolte mi rac>. 
contana quefta pefcaggione. Della qualefamentione ancora Monardes nel 
fuo libro. Et quantunque:fia troppo minuta non è pero indegna di effere 
raccontata un’altra pefcaggione, ufata di ordinario del Indianinel mare? 
fanno, come unfafcio di gionchi, è. di Monacuccia fecca,et bene legata che chia 
mano balfas.che fono zatere,et conducendole fino almare,ove fpingendola cè 
preftezza falifcono fopra quella, & cofi a cauallo entrano dentro nel mare, 
«& uogando conuno caualetto dall'una, dall'altra parte uanno una,<& duoi 
leghe,in altomarea pefcare. Portanonel detto fafcio i fuoî reti, & corde; 
& foStentandofifopra queSte fue zattere gittano le reti, & Stanno pefcando 
grande parte della notte so del giorno fincheimpifcono la fnamifura ; conta. 
quale ritornano molto contenti.Certo,che'l'uederli pefcare nel callao di Lima 
è apreffo dime cofa di molta ricreatione , perche fono molti, & ciafcheduno 
acanallo alla na zaterettasouero fentato a gara romperezle onde del'ima re,tl 
quale è terribile ini,ouc pefcano,paivnotanti Tritoni,o Nettuni, che dipingo 
nofoprail mare. Nelgiongere aterra cauanofuora le fue barche; le difa 
fanno fubito , &» diftendono per quella fpiaggia quelle berbe,perchefi fughie 
no, <& fecchino. Altritndiani delle walli di Ica fogliono andare a pefcare in 
un cuoio, 0 pelle dilupo marino conglobato; come un pallone di uento; & di 
tempointempoli fohatto dentro comea ponto ne i palloni , acciò che non fè 
fomergano. Etnellanalledicagnete, cheanticamente chiamauano il Gnarà. 
coserano innumerabili Indiani pefcatori , & perche fecero refiftenza al Inga 
quando fival conquifto di quella terra,finfe pace con quelli, & effi per farli fe? 
Sta fecero una folenne pefcagione di molti miglia Indiani, cheentrarono nel 
mare fopra le fue balze,mel ritorno l'Inga banendo apparecchiato foldati act 
tamente s fece di quelli crudeli Strage. Di onde uenne, che quella terra 
fa difabitata eRendo prima tanto abondante. Vitun'altra forte di pefcagio 

| 

| 
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né, alla quale mi conduffe il Vice Re Don Francefco di Toleto. Egli è il uero; 
che ciò non fa inmare, main un fiume s chechiamano il fiume grande nella 
Provincia de icarchi, oue un’Indiano Chiriguana fe ne andò fottol’acqua,co 
nodando con admirabile preftezzafeguitana i pefei, &r con uma sfrofcina,che 
ortaua nella mano diritta. nodando folo con.la: finiftra feriua il pefce, & 

cofi attrauerfato lo portauano di fopra. I quali certo pareuano che foffero 
più tofto pefci , che huomini della terra. Et hora eRendo noiufciti del mare 
anderemo alle altre forti di acque, che mi reSlano di dire. 

Delle lagune, & laghi, che fi trouano nelle Indie. 
| Cap. XVI, 

2 FI luoghidelmare Mediterraneo, che godono leregioni 
del mondo necchio prouedi il creatore, x nelnouo ancora 

vivo di molti laghi, alcuni de i quali fono cofi grandi, che fî pof.- 
i) fonochiamare mari, poiche la frittura chiama mare 
7 quellodi Paliftina, non'effendo maggiore , ne anco cofi 

PANZA grande come fono alcuni di quehti . IL principale è quello 
diTitiaca nel Perù nella‘ Prouinciadi Collao; dal quale fr è detto nel Libro 
 precedente;il quale è diuoce quaft ottanta leghesnel quale entrano dicce, 0 do- 
dici fumi principali. S'incominciò a navigare va tempo con barche, e navi, 
vfarono cofi poca deftrezza; chela prima naue sche‘uì entrò fi aprì per un 
temporalesc’hebbe nellalaguna. L'acqua poinonèintutto amara, & fat= 
fascome quella delmare: è nondimeno cofi groffa, che non fi può benere. Ha 
grande copia di due forti di pefce;l'uno chiamano Suchessch'è grato, & fapo- 
tofosperò flematico,& mal fano; l'altra chiamano Bogas, più fano quantun- 
quepicciolo,& molto fpinofo + Dei Patti, & Patilli di acqua vene è una in- 
\mumerabile quantità. Quando vogliono fare fefta per alcuno perfonaggio, 
che paffi per cucuito, 0 per omafui o che fono le due riuiere della laguna gion - 
i gono infieme grande copia di balle; &x intorno intorno uanno perfeguitando, 
& circondando i Patifino al prenderne con le mani quanti effi nogliono, & 
quefto modo di navigare chiamano Chaco. Dall’una, & dall'altra partedì 
 queftariniera fono le megliori babitationi dell'Indiadel Perù. De l’acque, 
\chevfcifte di queftalaguna fene fa un'altra menore quantunque affai bene 
grande, che fi chiama Pariasoneè parimenti molto arméto,& (pecialmente 
di porci, Che uiene la per la rotura, che fa la laguna , oue bene finutriRe l'ar- 
mento. Kifono molte altre lagune nei luoghè alti dei monti, dalle qualna- 

\(conorufcelli;chefanno fiumi molto utili. Quando andammo da Arequipa 
jal Collao me i luoghi alti fono duelagune belle dall'una, & dall'altra parte, 
| dall’una ufciRteunrufcello;ilquale poi fa un fiume, ua al mare del Sur,dal- 
| Paltro dicono, c'baorigine il famofo fiume Aporima. Del quale fi crede 

N 2 che 



Libro Terzo dell'Hiftoria © ; 
che deriui,con grande unione di fumi,che vi uanino di quel monte. Etl'incli 
to fiume delle Amazone,che per altro nome è detto Maragnon. E cofa ‘che 
molte uolte bo io confederata di onde uiene, che ui fiano tanti laghi nei lnoghî 
alti di queimonti,et cordigliera,ne i quali nonentrano fiumi anzine ufcifcono 
dimolto copioft riui,ey non fi uedein tutto l’anno mai, che quafi fi fminuifca. 
no puntole dettelagune. Ilpenfare,che quefti laghi,che io dico fi faccianode 
nei, che ni colino dentro; o delle pioggie del Cielo non mi quieta'in tutto, per. 
chemolti di loro nonhanno tanta copia di neue ; ne tante pioggie; ne ft uede, 
che calino , lequai cofe tutte dimoftrano , che l’acqua è di fonte, che la natura 
prouedea quei luoghi, quantunque fî poffa credere;che fiano aintate dalle ne- 
ui, & pioggie in alcuni tempi dell'anno. Sono quefti laghi tanto ordinari 
nelle maggiori fommitadi de imonti , che a pena ui è fume notabile , che non 
babbiala fna origine da alcuni di quelli. L'acqua poi di quefti fumi è limpi- 
da, chiara hanno pochi pefci;&& quefti anco piccioli per lo freddo che uiè di 
continuo, quantunq; per un altra noua maraniglia fî ritrouano alcune di que- 
fie lagunefommamente calde. Nel fine della Valle di Tarapai intorno.a Pota 
fiè una laguna rotonda coft,che pare fatta col compaffo,&y per efferela terra 
di onde ufciffe freddifftima l’acquaè.calidifîma. Si fuole nuodare în quella pref 
fo lariua;percheentrando adentro molto nonfi può foffrire il calore» Nel 
mezo di quefta laguna fi fauna uoragine; cy un bollore di più di uinti piedi um 
Inngo,& inlargo,&y uiè la propriaorigine della laguna. La:quale pereffen 
ilfuo fonte cofî grande non maifi uede cheli crefca cofa alcuna, talche pares 
che dilieffalisouero babbia alcune bocche coperte perdoue ufcifte. Neans 
co s'aueggono;che cali,.ch'è un altra maraviglia, cauandone ungroffo correna 
te per certtingegni dametallo, & effendo tanta l’acqua, che ne ufciffe doneua. 
ragionenolmente fcemarfi qualche cofa. Oralafciando il Perù, & paftando. 
alla noua Spagna,non fono meno memorabili le lagune,che fi trouano in quela 
la fpecialmente quella coft famofa:delMeffico, nella quale fono due differenze 
di acqua. L'unaèlafalfa,come delmare , l'altralachiara,& dolce cagionata. 
dai fiumi,che vi entrano, nel mezo della laguna è uno (coglio molto graciofoy 
& nelmezo di quellounbagno di acqua calda; cheiuinafce sil quale hanno 
per [perienza per molto fano. Vifono feminati fatti nel mezo dellalazuna y 
che fono fondati fopra la propria acqua,cr le uanezze:piene di mille differen= 
ze di (emenze,® berbed'infiniti fori. Iqualifenon fi ueggono non fi pofftoa. 
no bene defcrinere: La Cittade del Meffico è fondata fopra quefta laguna». 
Quantunqueli Spagnoli fiaho andatiatterrando;.circondando tutto:il ferodeb | 
la cittade,conterra,& ui hanno lafciato folo alcuni cannali,altri dei quali fo= i 
no maggiorisaltriminori;perdoue ua, ritorna il popolo;c per questicana 
kh hanno grande commoditadiper condure tutto quello ; che li fa bifogno dile® 
gna;herbaspietre,legnami dafabricare;fruttidellaterra, & ditutto ilveftan. 

te Il Cortasfabricò Bergantini quando vonquiftò ilMeffico: ‘Dipei li pars 
ue,che fue meglio nonvfarli;et cofr fi feruono fol di cannoe,delle quali bane | 
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nograndecopia. Quella laguna ba molte pefcaggioni,& molte caccie;quan 
tunquenon vi babbia io uifto pefce di pretio,dicononondimeno,che l’utile,che 
fenecauaè più ditrecehto mille ducati . Non molto lontano di la ui fono al- 
trelagunesdi onde (tporta molto pefce al Meffico.: La Prouincia di Mecho- 
cacan'è cofi chiamata pereffere terra di molto pefce.\Vifono lagune belle, 
& grandrabondantiffimedi pefce&è terra fana; &frefca» Vifono molti. 
altrilaghi, dei quali il far mentione; &faperliin particolare, nonè poffibile 
Solo fi anertifca quellosche fi fece noto nelprecedente Libro,che fotto la Torri 
daZonaè maggior copiadi laghi,che inogni altraparte del mondo . Con quel- 
loc'habbiamodetto , & quello poco sche diremmo de i fiumi, & fonti fare. 
compito quello,che fr offerifte da dircinqueltamateria . na inabo & 

*DI diuerfi fonti,& {caturagini di acque. Cap. X VIL 

= > I comenelle altre parti delmondo, coft nell'India è grane 
war de diuerfitadedi fcaturagini di acque, di fonti, & di fiu-. 

NS mise alcuni di proprietadi frane. In Guancauelica 
e del Peri, ue fono leminere dell'Argento uiè un fonte 3 
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| faciledatagliare, & latagliano conferro, & la lauorano con talfacilitade, 
come fi lanorano i legnami, &wè leggieri; & durabile ». Se glibuomini, ogli 
animali beono:di queft’acqua moiono Perche: fe licongelaneluentres & ft. 
fa pietra,& cofe fono morit'alcuni cavalli. QueSt’acquafecondosche va cor-. 
rendo, fi uà mutando inpietra, & impediffeil camino al reStante, & cofi è 
sforzata-mutare ilcorfo,& per queSto corre per diuerfe parti fecondo, che ud 
crefcendoil faffo: Nella parte 6 capo di Santa Elena. Viè un fonte di un 
bitume,che nel Perù chiamano copei. Deue effere di quefta forte quello , che 
raccontalaforittura:di quella Valle fslueStre;oue fi tronauano pozzi di bitu- 
me.Siferuono è marinaridi quelfonte, o pozzo di bitume pimpalmare le farte 
& apparecchio perche liferue,come la pece naualesonero di Spagna per quello 
effetto.Venedoioin nane planoua Spagna placoSta del Perù il Piloto mimo 
Siro, quell’Ifola che chiamano dei lupisone nafceun'altro fonte,o pozzo di Clo 
\peio bitume,che io dico,col quale nel medeftimo modo impegolano le Sarte, cy 
uiè parimente un’altrafonte di pece nauale.Midiffe il fopra detto Piloto buo 

| mo.eccellentenelfuomiftiero, che.li era occorfo nanigando dila ; chealcune 
| uolte,ftando tanto lontano dalmare,che non uedenalaterra,fapena per lodo 

| xedelbitume,oue ft ritrouaua coft certo,come fe haue(fé riconofciuto la terra, 

 cofiè grandel'odoreche perpetuamentefi (parge da quel fonte. Nei bagni; 

| che chiamano diuga ui è un canale di acqua,che ufcifte feruente infieme con . 
le ot un 
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un'altro di acqua cofî fredda come di neue. Soleual’Ingatemperarelunacon 

i 

l'altra quando uoleua,&y fi.dene quertire chetantol'uno come l'altro fonte. 
balafnua origine;il.che fi conofce dalle diuerfe qualitade . Ve ne fono innume- 
rabili altri ; i inpatticolarenella pronincia di Carca ; nella cui acqua non fe. 
può fofferire lamano,per lo fpacia diun' Aue Maria.Comeioue la fofferà apo- 
Sta. Nelcuzco niè una paffeffrone; di'ande ufcite unfonte di Sale, il quale 
fecondo'che ua fcaturendo fi rifolue în Sale, & è bianco & buono dà marani- 
glia. Il quale fefuffeinaltra parte, nonfarebbe picciolricchezza & ld è 
nulla perlabondanza,cheui è di Sale, l'acquachecorrein Guaraquil, ch'è, 
nel Però quafi fottol'equinottiale hanno per falutare per lo male Francefe,: 
& altri tali,c&y molti uanno laper ricuperare la falute da parte molto rimotey: 
dicono , che cio auuiene ; perche în quella terra, ui è unainfinita di radici,che 
chiamano garza parrilla,la cui wirtude,c& operatione;è cofi nota,ca chel’ ac 
qua'ricene di quella uivid per fanare.Bilcanota è un monte,il quale per laopî 
nione della gente fta in vn luogo più alto delPerù,nella cimaè coperto dine- 
ue, in parte tutto negro,come carbone. Da questo fcaturifcono duo fonti 
da parte contrarie,che inbreue (pacio fi fanno rivi grandi, & poco di poi fiu- 
mi, & molto principali. L'vnovainCollao alla grande laguna Titiaca , 
cs l’altro va alli Andi;& a quello;che chiamano Fuca.il quale congionto con 
altrò sbocca almare del'Norte, con-vehemente corfo.» Questo fiume quando 
featuriffe delmonte Bilcanota,c'ho detto,è come acquadi liffia, ha colore cene 
riccio, & tuttofpira vn fumo di cofa. abbruggiata, &cofi corre un lungo 
tratto. Fin che la moltitudine dell'acqua,che entra in tuiseStingue quelfuogo:,. 
& quel'fumo,che porta feco delfuo principio. Nellanona Spagna ui è unfiu> 
mesche.ritiene alquanto del azuro.. -Vn'altronel Perù rofto come fanguesco» 

per questo lo chiamano il fume roffo. Y rotti ia scatti 

Deifiumi. Cap. XVIII. 

Ie. 

to,del quale parlaffimonellibropaffato. Molte uolte gli 

a un falto terribile dalla fommita fino alfondo,di onde uiene,che l'acqua per lo 
grande colpo faccia , unatale uoragine , che pare impoffibiles che inî non fia 
neghis& fi fondi. Contutto questo l’ardir de gli buomini fi mifea paffar 

quel 

\ARA tutttifiumi nonfolo delle Indie ma yditutto il mondo 
il fume Maragnonyouero delle Amazone tiene il principa . 

Spagnuoli hanno nauigato per queSto pretendendo difco= 
prire terre,le quali come fi crede fono molto ricche:fpecial. 
mente quella,che chiamano Dorado,& il Paititi.L'eccel-: 

i lente Gioanni di Salinas fece una entrata per quello nota 
bile,quantunque faffe di poco utile:Ha un paffo,che chiamano il pongo,the de 
ue effere dei pericolofi del Mondo, perche fra fra dui fcogli dlviffimi tagliati fa 
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quelpafio per l'iuaritia infoportabile sc’ hanena del Dorado, fi lafciaronò 
portare dall'altodalfuror& attaccandofi bene allè Canoe sò barche nelle 
quali andauano quantunque fi ftorniffero nel cadere non folo è(fi ma le fue bar 
che ancora. Sifondauano;tornanano in fufo,& infine con le mani, cr con le 
forzene uftivano: Infatti fr faluò tustol'effercito eccetto alcuni pochi, chef 
affozarono.& quello, ch'è di moltomaggior marauiglia, ufarono tanta dilt- 
genza,che non fe gli perfe la monitione,ne la poluere;che pòrtàuano fecò. Nel 
ritorno ( perche alfine di molti trauasli ct» pericoli la fecero di la) falironò 

, per uno di quelli (cogli altiffimi attaccati coì pughali,che portauano il Capità 
no Pietro di Orfua fece un altro uiaggio per lo medefimo fiume è morto lui, & 
amutiniata l’altra gente feguirono gli altri Capitani. per lo braccio, che na 
uerfo il mare del Norte. Miracconto un religiofo della noftra comparnia; 
cheeffendo fecolare fi ritrouò intutta quella giornata. Che quafi cento leohe 
Salina la marea il fiume difopra. Et che quando ueniza a mifchiaifi con il ina 
resch'è quafî fotto la linea d molto wicino.ha fettanta leghe dibdeca.Cofa, ch'è 
incredibile: & che eccede la larghezza del mare mediterraneo quantunque 
altri nelléfue defcrittioni nonli diano fenon:2 jd, 36: leghe di bocca. Doppo 
que$to fiume tiene il 2. luogo nell’uniuerfo il fiume della Plita. Che per altro 
nome è detto il fiume dal Daraguai. Il quale corre dalla cordigliera del Perù, 

entra nelmare alla latitudine di 3 5. Gradi. al Sur.Crefce quefto fiume nel 
‘modo , che dicono del Nilo ma molto più fenza comparatiore. Et lafcià 
_tcampi come mari , che egli bagna perifpacio di ire mefi. Dipoi ritor= 
| na alla fua madre. Entrano în quello nani grandi ; & molte leghe. 
Vi fono altri fiumi , i quali quantunque non fienò di tale grandezza , 
| qualefono questi: fono nondimeno vguali; & anco. maggiori de î maggiori 
| dell’Europa, come quello della Maddalena vicino a Santa Marta , & il fiume 
| grande, quello di Aluarado nella nova Spagna, & molti altri (enza nume: 
ro, Dalla parte del Sur nei monti del Perù, non fono communemente i finni 
| cofi grandi perche corrono poco fpacio, & non pofono unire tante acque : fo- 
no nondimeno uebementi : perche cafcano da i monti, & banno fubite innon= 
 dationi, & per queSto fono pericolofifimi, &» fono tati cagione della morte dì 
miolti. Neltempodel caldo crefcono, & uengono innondationi . Io ne ho 
paRati 23 .per la costa, niuno di loro aguazzo. Yfano gli Indiani mille ae= 
tifici s per paffare'ifiumi; in alcune parti hanno una grande corda trauerfata 
da bandaa banda, & in quella un ceSton.one? caneStro,nel quale mettono cos 

buisc'ha da paffare&r di lili tirano alla rina, & cofi paffanelcefto . In altre 
partiual’Indio a canallo aduna gatteradi paglia, & prende nelle anche co- 
| li sc'hada paRare, & paffa nogando comuntanaletto.. In un'altra parte 
| bammounagrande rete de zucche, foprale quali mettono le perfone,&r robba; 
| ChannodapaRare,&s gli Indiani attaccati conuna corda uanno nodando, et 
| #irando quella zattera di zucche s come i canalli tirano un cocchio, onero una 
carrozza, Altri uanno adictro dando fpinte alla Zatera per VI Ta nzt 
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Paffati, chefono ripigliano quefte fue zattere dizucche;e&y.ritornano a paffa- 
re nodando. Et fanno quefto nel fiume di fanta nel Perù. Et in quello dî 
«Aluardo della noua Spagna, paffamofopra una tauola, che portano foprale 
fpalle gli Indiani, & quando perdono il piede nuotano. QueSti modi, &.al- 
tri molti, c'hanno perpaffareifiumi mettono certo paura per pareremezi 
cofi deboli, & fragili: fono nondimeno molto. ficuri. Non ufano effi ponti 
fenondi c.... <& dipaglia. Horamai ut fono ponti di pietra per la diligen- 

za di alcuni gouernatori, molto manco nondimeno di quello,chefarebbe necef- 
fario interra,oue fi affogano tanti buomini per mancamento di quelli, & che 
datanti dinarische non folo la Spagna ma gente ftraniera fabricano fuperbi 
edifici. Daifiumi, cheuengono daimonti cauano nelle valli, & pianigli 
Indianimolti,<& grandi canali per adacquare la terra, iqualifanno con tan- 
to artificio, & contanto buono ordine, chein Murcia ne in Milano; nonfi 
fanno migliori , & queta è lamaggiorricchezzaso.tutta; che effi bannonei 
piani del Perà,come ancoin molti altriluoghi dell’India. 

Della qualità dellaterra dell'India in'getierale; 
Cap. Ent 

A qualità della terra dell’India( perche quefto è il terzo 
deitre clementi, cheio propofe di trattare in que$to Lt. 
bro)in gran parte ft può bene intendere nel libro di fopra 
della Torrida Zona: perche la maggior parte dell'India 

35) cadefotto dî quella. Nondimeno perche meglio fi inten 
U TASSA de fi e confiderato tre differenze di quella.s in quello che io. 
ho caminato in quelle parti.L’una è baffa,l'’altra molta alta, la 3. mediafra 
quefte.laterra baffa è quella,ch'è cofta dimaresche ft trouain tuttal’Indiaz 
et quefta di ordinario è molto bumida, et calda , etper quefto è meno fana, et. 
meno habitata al prefente. Ben che anticamente ui fuffe grande popolo India 
no,come ft uede chiaro dalle biftorie dellanona Spagna, et delPeru. Perche 
fi comeeranaturale quella regione a:quelli,cheiui nafceuano; et fr aleuanano» 
coft iui fe conferuanano bene. Viueuano della pefcagione del mare, et delle fe= 
mente , che faceuano facendo canali dai fiumi, coi quali. fuppliuano al manca=. 
mento delle pioggie,cheiuifono poche ordinariamente în quella cofta, et in alz 
cuni luoghi non mai pioue. Ha queftaterrabaffa molti grandi pezzi inhabi 
tabili,et per li luoghiarenofi,che fono crudeliset per li luoghi arenofi s chefo= 
nociudeli s et per li monti intieri di.arena et per li fanghi che quando corre 
l'acqua dall'alto molte uoltenontrouaufcita; et fiuolge, et fa pantano , etfa. 
terrechefi aneganofenzarimedio . Infatti la maggior parte di tutta la cofta. 
del mare è di queftaforte nell'India;et fpecialmente per laparte del Sur. At 
nostritempiè coft fminuita l’habitatione di queste cofte,o piani,che di trenta 
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parti fono finite le 2.9. quelli che ui fono; fi uede,che in breue compirano, Di 
uerfi allegano dinerfe cagioni,altri alli infiniti tranagli,c' hanno dato alli In- 
diani s altri ai diuerfi modi di nutrimento , & di beuande,che ufarono dipoi , 
che participano dal ufo delli Spagnuoli,altri allo finifurato vitio, © hanno nel 
benere,e& nelli altri abufi,c' hanno. Et io per la mia opinione,il difordine è Ra 
ta la cagione della fua diminuitione,& il difputar queto no'è tempo ‘hora. In 
quefta terra,che io dico bafa,chi è generalmente mal fana,& poco accommo 
data all’'humana babitatione,ui fono eccettioni di alcune parti, che fono tépe- 
rate,etfertili,come fono în gra parte î piani del Perù, oue fono ualli frefche,et 
abodate. questa babitationeè foSterata:p lo pivin questa colta dal comercio p 
mare co laSpagna,dal quale dipedetutto loftato delle Indie.Alcune cittadi fo 
no popolate nella cofta,come nel Perlima,et Truffillo,Panama,& Cartage» 
nain terra ferma;sS.Dominico,& Portoricco & Fauana helle Ifole:& molti 
popoli menori;come la Vera croce nellanoua SpagnaIca; & Aricas et altri 
nel Peri:et comunementei porti,et quantunque piccioli hanno alcuna habita- 

‘ tione di popoli . La feconda forte di terra è nell'altro eftremo molto altoset per 
confequente freddayet fecca.Come fono ordimariamente‘î monti. Queftaterra 
non è ne fertile;nedilettenolesè nondimeno fana set perquefto molio habitata 
ba molti pafcoli,et molti armenti in'quelli.I ‘quali in gran'partefono il'foften 
tamentodell'ivimananita,comquefto fapplifcono almancamento dei feminati 
conmolti Stenti.La ricchezza delle minere è quella , che fa babitabile quella 

 verra,& alcuniluoghimolto popolati. Perche all'argento , & all’orosobedi- 
| feono tuttele cofe. In questi luoghi per l’occafione delleminere vi fono alcune 
| babitationi di Spagnuoli, & de Indiani che'fono crefciute molto, come fono 
| Potofi, & inGuarauelica nelPerwiCatateci nella nona Spagna in‘tuttala 
montagna è grande babitatione di Indiani. & boggi di fi foftentano,uogliono 
anco dire,che vanno crefcendo gli I ndiani,faluo,che la fatica delle minere con 
fuma molti.& alcune infirmitadi generali hanno confumati molti. Come in 
cocolia$te nella noua Spagna:nondimeno dalla parte del fuo uinere non fi ue- 
‘de, chewadino in diminuîtitione . In questo eStremo di terra alta , fredda et 
fecca sfono î duoî benefici detti î pafcoli,et leminere . Che bene ricompenfa gli 
‘altri duoî,c hanno le terre baffe.della cofta, ch'è il beneficio del negociare per 
 mare,etlafertilità' del uino,che non fi troua fe nonin queste terre calde molto. 
Fra queftî duoi eftremi ui è la mezana altezza.la quale quantunque in un luo 
gofta più,che nell'altra , non piegano però ne al calore della coSta, ne alla di- 
| (femperie deipuri monti. In quefta forte diterra fi fanno feminati buoni di 
fovmento,di Orgio,& di Maiz.le quali non fono tnterre molte altre quantung; 
Tano nelle baRe.Hanno parimenti abondanza di pafcoli,& di armenti di frut- 
‘i, arboreti,& uerdura molta.Per lafalute,& per lo corentonòfi puòritro 
sare habitatione alcuna migliore,et cofi quei luoghi,che fono più babitati nelì' 
‘| mdiafono di quefta forte.Io ho confederato quefto molto diligetemete in diverfe 
| tlaggi, & diuerfi difcorfi, cheio ho fatte, & botronate con buone PON 
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che lepartipiò popolate, & migliori dell’Indiafono di quella forte. Nella 
noua Spagna(la qualefenza dubbio è la megliore,che circondi il Sole)mouifi 
per doueft vuole, che fi entratrala coStafubito , & (è ud falendo pian piano», 
‘e quantunquedalla fommità vue fi afcende di novo: firdefcenda è nondimeno 
poco s&reftalaterramolto più alta di quello, ch'è la cofta, &cofi è tuttoîl 
contorno del Meffico,et quello,che mira il Bolcan;ch'è la migliorterra dell'In 
dia,cofi è nel Però Areguipa, & Guamagna, x il Cuzco; quantunque l'una 
più,& l’altra meno. Infine tutta è terra alta & quella,ch'è baffa ha ualli 
profonde,c& di lififalifea monti alti. Il medefimo mi nienerifertordi Qui- 
to, di Santafe,cy del meglio del novo regno. ‘Finalmenteio tengo per gran 
de ricordo delfattore;il prouedére, che quafi la maggiorparte dì quefta terra 
dell'India fuffe alta» perche fuffetemperata perche eRendo bafa farebbe 
troppocalda per effere fotto la zonaTorrida. fpectalmente effendo lontana 
dalmare. Tuttalaterra anco , cheîò houifto nell'India ba vicinanza di 
monti alti per un capo, dò per l'altro; &r alcune molte per tutte le parti. Cofî 
grande è queStosche molte molte dicenala;che defiderana di uedermi.in paites 
ouetutto iltondedel Horizonte-terminaffeconil Cielo, & conla terna difte- 
fas come fi ucde nella Spagna inrbille campi nor ricordo» però di bauerimai 
uifto nell'India uiftatala Nonfolointeria. ferma mnane anco nelle Ifole 
Quantunqueio fra andato più di fettegento leghe in lungo.» Ma'comesio-ho 
detto;per l’habitatione di quella regione ft molto conneniente,lavicinità de î. 
monti,c& colli per temperare ilcalor del Solesco cofitutto ilpià habitato dal 
PIndia,è della forte,ch'è Ratoidetto »: Etin generale è tutta la la terra: di moli 
taberba,pafcoli,& arbori,alcontrario di quello,che Ari$totele,<y gli antichi. 
penfarono. Et queStoinmodotalesche quando.uanno di Europa nell'India; 
fimarauigliano di uedere terra cofî amena,c& cofi uerde&r'cofi piena di fres 
feura. Quantunque questa regola habbia alcune eccettioni, & la principale 
dellaterra del Perù,ch'èftrana fratutte, della quale bora diremmo. 

Delle proprietadi della terra del Perù. Cap. XX. 

A E R, loPerp intendiamo noi non tutta quella grande parte 
w delmondo, chechiamano America. Perche in queftafi. 
AN comprende il Brafil, il regno di Chile, & il regno di Gra= | 

Vga nata o nulla diquefto è il Perù : ma folamente quella. 
(A Gi parte;che cade alla parte del Sur, <& incomincia dal vee I 

Ar TZEZA godi Quito, ch'è fotto la linea Equinottiale, & correit 
go fino al regno di Chile, che ufciffe dal Tropico, ch'è feicento leghe in lune 

gco,grinlargo non più di quello, che occupano, gli Indi , che fono comune= 
mente cinquanta leghe, quantunque in alcune parte, come uerfo Cacapoia,fia 
più. QueSto pezzo dimondo,che fi chiama Perù, è dipiù notabile confede- 
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ratione per banerg proprietadi molto firane , <» per hauere eRo l'eccettione 
della regola generale dell'India. Percio che prima tutta la coîta ba unuen 
#0 folo,ne questo è quello, che fuole correre fotto la Torrida, ma ilfuo contra- 
rio,ch'è l’Oftro,& il Ponente. IL fecondo è per efserequeSlo vento il più.tem 
pestofo per natura,ci più grane,& mal fano di tutti gli altri, & ini è mara- 
nigliofamente fuaue, fano, & grato. Talchedalui dipende l'habitatione di 
quella co$ta , la quale fenzalui farebbe inbabitabile per lo caldo, & piena di 
anguftie. Ilterzoè che ini non mai pioueyne tuona, ne tempeSta, nenenica, 
laqual cofaè mirabile. Il quartoè ,chein molto poca diftanza vicino alla 
coftapione,e&& neuica terribilmente. Il quinto è,che correndo due cordiglie- 
vedi monti al pari,& in una medefima altezza del Polo in unta fono grandif- 
fimi arboreti: & piouelamaggior parte dell’anno, & è molto calda, l'altra 
è tutto in contrario,è tutta pelata,molto fredda,& ba l’anno partito in inuer- 
no, eftate,in pioggie, & ferenitadi. Et accioche queSto fi intenda meglio, 
fa deue confiderare,che'l Perù fi diuide intre, comefafcie lunghe, &x Flrette, 
che fouo pianismonti,& Andi;i piani fono la coSta delmare. Il monte è tui- 
to colline,con aleune valli. Gli Andifono montifpeffimi. I piani fono lar- 
ghi diece leghe,&® in alcune parti meno, & in alcune molto più. Imontite- 
neri vinti,gli Andi,altri vinti sin alcune parti piùin alcune meno,la fua lun 
ghezza fi diftende dalla Tramontana all'oftro, & la larghezza dal Leuante 
alPonente. Etperche è cofamarauigliofa,che in cofi poca diftanza, comefo 
no cinquantaleghe diftando vgualmente dalla linea.«& Polosvifia cofi gran- 
de diuerfitadesche in una partefempre pioue, o nell'alira quafi non mai, & 
nell'altrainuntempo piove, iv nell'altro non pioue. Nella cofta,ò piani 
non mai piove , quantunque alle uolte cafchi un'acqua minutifftma , che da 

 quellit chiamata Garna, rin Cafiltà, Idollinas & queffa alle uolte arriua. 
 acertepiccioligocciedi acqua, che cadono. Main effeito nonui è ne tciti ne 
acqua, che oblighiguelli. ‘I.loro coppi fono vna fora con un poco diterra 
fopra, & aloro bafta. Neimonti {pifi quafi tutto l’anno pioue quantun- 
que inuntempo è più ferenitade, che nell'altro. Nei monti,che cafcano nel 

 mezo delli eStremi pioue nei medefimitempi; chepiouenella Spagna. Ch'è 
dal Settembrio al Aprile, nelreSto deltempo è più fereno, ch'è quando il Sole 
| vd più lontano : alcontrario quando ua più vicino delqualefi trattò in lun- 
gonel Libro pafato. Quello; che chiamano Andi, <& che chiamano Sierra, 
womonti fono due-cordigliere dimonti altiffimi, & deono correre più di mille 
| leghe l’unapermezo all’altrasquafi come paralelle. Néeimonti fi allenano 
| quafi innumerabili armenti di Vicugne,che fono, come cagne di montagne lì - 
| geri. Inî fono ancora quellische chiamano Guanachi,c&y Pachi;che fono i ca- 
| Strati, & montoni, &y infiemegliarmenti di quella terra della quale fi tratte- 
| raalfuotempo. Nelli Andi nafcono bertuccie , & gatti moltograciofi., & 
| papagalli in quantitade. L’herba; 0 arboridanno quella grana; ch'è tanto 
| Stimata dall'Indiani,c&y tanti dinari fene cana. Quello, che chiamano monte 
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one fi apronò fanno valli, che fonola miglior babitatione del Però quello d' 
Xauxay quello di Andagauila, quello di tucai,in queste valli nafce maiz, et 
formento,c& frutti, ma più inuna, che nell'altra. Paffatala Città del Cuz- 
co, che anticamente era la cortedei Signori diquei regni, le due cordigliere; 
cheio ho detto ci allontanano più l'una dall'altra; & lafciano nelmezo vna 
grande campagna,òfpianada,che chiamano la Prouinciadelcollao. Inque- 
Sta è quantita difiumi, & la grande laguna Titiaca, & terre grandi, & co. 
piofi pafcoli;et quantunque fia terra piana ha nondimeno la medeftma altez- 
za,etdiftemperatura,c'ha il monte : nonha nearborisnelegna setfupplifco» | 
no almancamento del pane con vadici, che feminano , che chiamano Papas , 
lequali fono fotto la terraset quefte fono il mangiare delli Indiani,et feccando» 
le,ct curandole fanno di quelle quello,che chiamano,chugno;il qualet il pane, 
et foftentamento di quella terra. Hanno parimenti altre radici,et berbette, 
che mangiano. E queStaterra fana, et popolata dell’India; et la più ricca per. 
l'abondanza delli armenti, che la bene fi nutrifcono, cofi delle pecore, vac- 
che,capre dell'Europa, come di quelle della terra, che chiamano Guanachi, et 
Pachi. Viè copiofacaccia di pernici. Di la dalla Provincia di Collao fegui- 
ta quella deicarchi : oue fono ualli calde,et di grandi/ftma fertilitade,et ui fo 
no monticelli afpriimi , et digrandi[fima ricchezza di minere ; chenon fono 
in niuna parte del mondo,ne hai udito maggiori netali,, | 

Della cagione, che dicono del non piouere nel piano + 
Cap. XI, I 

I comeècofacofifiraordinaria sche'vi fiaterra, ouenon 

Sta uaporigrofft , et fufficienti per generare la pioggia, ma 
folo fottili, che baftano per fare quella nebbia, et minuta 

mai piouc,ne tuona , pare sche gli buomini naturalmente 
fapiano la cagione di tale nouitade.Il difcorfo,chefanno al 

lo mancamento della materia non fi leuano in quella co- 

acqua. Come uediamo; che nell’ Europamoltigiorni per la mattina fi leua- 
n0 uapori, che non fi rifoluono in pioggie ma innebbia , ilche auuiene quando è Dia 

la mattina non è groRta,et fufficiente per mutarfi inpioggia,et che quefto fia. 
perpetuo nella cofta del Per, come alcune uolte nell’Europadicono , che la 
cagione è per efferc tutta quella regione fecchifima,et non atta al generare na 
porigrofft : laficcitade fi uede chiaro perli molti luoghi arenofty che ni fono. 
perche iui non ft trouano,ne fonti,ne pozzi,fenonin grandiffima profondita:di 
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quindeci,et più ftadi,et anco queSti bifogna, che fiano uicini ai fiumidella cui 
acqua collata fi tronano î pozzi, talche fi ha uifto per fperienza , che lenato 
mia il fume,et ridotto in altro aluco,fi fono feccatii pozzi finche fono ritorna». 
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te nellamedefimafua madre. La cagione materiale dicono,ch'è per non pio- 
uere. L’efficiente vogliono, che fia un’altra dinon menore confideratione, eè 
è chel'altezza ecceffiua de imonti , che corrono per tutta la cofta copre quei 
piani in modo tale,che non lafcia foffiare il uento da parte di terra fe non è tan 
to alto,chefuperi quellecime cofi alte, et cofi non corre più del uento di mare, 
il qualenonefendo contrario non ba proprietà, ne efprimeiuapori, che fi le- 
vano perche facciano pioggie, Talche il coprire del monte nonlafcia conden 
farei uapori,et li fa andare tutti in nebie fparfe,con quefto difcorfo viene alcu- 
nafperienza,come il piouerein alcune colline della cofta,che fono meno coper- 
te,come fono le colline di Arco, et di Alequipa, leffere pioueSto alcuni anni , 
che coreruano i venti fettentrionali, & lenantini per tutto lo fpacio,oue arri- 
uauano,come auuenne l'anno del 78.ne î piani di Trugillo, oue piouete affaiffi 
mo,cofa, chenon baueuano viftomoltifecoli a dietro. Wella medefima cofta 
parimenti piove, oue arrinano di ordinario î uenti fettentrionali, &y leuantini, 
come è în Guaiaqguil, & one laterra fi alza molto, et fi libera dal coprimento 
de i monti,come paffato Arica. Inquesta guifa fi difcorre da alcuni. Ognî 
uno potra difcorrere,come meglioli parerà. Quehto è certo,che baffandofi dal 
monte alpiano,fi fogliono uedere,come duoî Cieli;l'uno chiaro ;etfereno nell’al 
to,l’altro ofcuro, etcome un uelo bigio diftefo di fotto,che copre tuttalauifta. 
Etquantunquenon piosa: quella nebietta nondimeno è di maranigliofo utile a 
fare, che laterraproduca berba , et perche i feminati fiano bene Stagionati. 

| Percioche quantunque habbiano al piede quanta acqua che efft uogliono ca- 
| matadaicanalimonha però quella uirtà:, c'hanno le hbumiditadi,che uengono 
 dalCielo ; la quale mancando mancano molto i feminati. Quefto è di molto 
| maggior maraviglia,che i luoghi arenofi fecchi,c& Sterili con quella nebbiet- 
| ta. fi ueStono di berbe ,& fiori, la quale cofaè uerifima da mirare , & di 
| grande utilitade perli pafcoli dell'armenti , che mangiano quell’herba con 
| grande piacere , come fi uede nel monte , che chiamano dell'Arena preffo la 
| Cittade del os Reyes. 

| Della proprietade della noua Spagna , & Ifole delle altre 
! terre, Cap. CALI 

E i pafcolilanoua Spagna eccede, & ui fono innumera- 
bilirazze di cauallisuacche,pecore,e&y di tutti gli altii ami 
mali. E parimentimolto abondante di frutti, co di femi- 
nati ditutteleforii di grani . E in fatti quella terra è più 

> fornita; & ‘ornata delle cofe neceffarie di tutta l'India. 
RZ In una cofa nondimeno è fuperata dal Per, ch'è il nino } 

| perche nel Perù ue ne è molto , & buono , & ogni giorno 

| manno crefcendole uigne, che fi fanno nelle ualli molto calde, oncè copia di 
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condutti di acque .° Ma nella nona Spagna quantunque fiano une, nondime- 

nononarrivano a quellotermine , che ftricerca per fare uino. Lacagione 
della qualcofa è,perche.ui pioe îl Luglio, &rl'Agofto. Nel qual tempo 
l'una douerebbematurarfistalche non fi può maturarfi,come farebbe bifogno. 
Et fe commolta diligenza quifi faceRe vino, farebbe come quello del Genona- 
fato, di Lombardia , ilquale è molto debole , o ha molta afprezza ; nel 
guSto,talche non pare,che fia fatto diune. LeTfole, che chiamano di Barlo- 
uento,che fono la Spagnola,& la Cuba &s Porto ricco,& le altre,che ini fono 
appreffo hanno grandi[fima uerdura,et pafcoli,& armenti maggiori in gran- 
de abendanza,ui è una innumerabile moltitudine di nacche,& porci fatti fal- 
uatichi. L’entrate di queSte Ifolefono gli ingegni de î guecari, & curami, ni 
fono molte caffiesmolto Gengero, & il uedere quello s che nicne in una flota dî 
queSto pare cofa incredibile , che îintutta Europa (ene pofa confumare tanta 
quantità. Sicanadilalegnami di qualitadi eccellenti, & uifta,come Ebano, 
& altri per li edifici, & per lanori. Hanno molto di quel legno che chiama- 
no Santo,ch'è percurareil malefrancefe. Tutte queSte Ifole, <&y le altre che 
fono in quelparezzo,che fono innumerabili,banno bellifftma, & frefchiffima 
vifta. Perchetutto l'anno fono veftite di berbe , & piene di arbori, & non 
fanno, che cofa fia ne Autunno, ne Inuerno perla continuabumiditade miì. 
fchiata colcalore della Torrida. Conl'effere infinita terra poco habitata: 
perche per natura bagrandi,c& fpeffi Arcabuchi,(cofî chiamano i bofchi fpefi 
fi)& nei piani fono molte paludi, & pantani. Vi è un'altra ragione princi- 
pale,perche ui fiano pochi habitatori ch'è,perche ui fono reati pochi Indiant 
naturali del paefe per l’imprudenza,& difordine deî primi conquiftatori, 
habitatori,ft feruono in grande parte de inegri: ma queîti li coStano cari,et 
non fono buoni per coltinare le terre. Nonproducono pane; ne nino quefte 
Jfole : perche la fouerchia fertilitade , & uitio della terra non lafcia produre 
ilgrano: maproduce foloberba ,vfciffe molto ineguale. Nonbanno pari- 
menti oliue almeno non producono oltue,ma molte foglie,c& freftura di uifta,. 
chenon peruiene al frutto. Il pane, che ufano è caraui , del quale diremo al 
Inogo fuo. Ifiumidi quefteIfole tengono dell'oro, ch’è canato da altuni, è 
nondimeno poco: per mantamento dei naturali del paefe,che lo riduchino a be 
ne. Fuiin quefteIfole meno diun anno, & la relatione, cheio ho della terra 
ferma dell’India,oue nonfono flato,come è la Florida, & Nicaragua, Gua 
timala,& altre è quafi di queSta conditione,che dico, Nelle qualile cofe più 
particolari della natura, che ui fono non le metto per non bauerne piena noti 
tiadiloro. Laterra,che più ferafomiglia alla Spagna; &r alle altre regioni 
di Europa intuttal’India occidentale è ilregno di Chile, ilquale ufciffe della 
regola delle altre terre pereffere fituato fuoradella Torrida, & del Tropico 
del Capricorno. E terra di fua natura fertile; & frefca produce tutte le forti 
de ifrutti di Spagna,produce uino,& pane in abondanza,è copiofo di pafco- 
li, & di armenti. Latemperiefana, & temperata frail caldo ;& freddo» 

Vi 



Nat. & Mor.dell'India. SE 
VideStade cy inuerno perfettamente,ui è copia dioro malto fino. Concutto 
quelto è luogo cattino, & mal popolato per la continua guerra , che fanno gli «Aranfani, & i fuor confederati. Perchefono Indiani robufti, amici dele 
lafua libertade . 

Dellaterraincognita, & della diuerfitade di un giorno in 
| tiero fra gli Orientali, & Occidentali. 

Cap. XXIII. 

AVENA I fono grandiconietture, che nella zonatemperata, ch'e 
DN AAk nerfoil Polo Antartico ni fia terra commoda,& grande: 

fino algiorno di hogginonè però Stata difcoperta ne fi fa 
{ dialtraterratnquellazona fenon quella di Chile, din ua 
(pezzo di quella , che corre dall'Etiopia alcapo di Buona 

 Speranzascome fe diffe nelprimo Libro. Nelle altre due 
pro nnt Zone polari non fi fa parimenti,fe ui fia habitatione, ne uî 

fi arrina perla parte del Polo Antartico,o del Sur. Laterra,che cade paf- 
fando loftretto di Magallanes.percheil più altosche fi. ha conofciuto di quel- 
(ladin s6.gradi,come di fopraè Stato detto. Non fi fa ancora perla parte 
delPolo Artico,o Norte,oue arriui laterra, chefoprail capo Mendocino,et 
Califania. Ne meno ilfine 3 & il termine della florida, ne quanto ci etenda 
D'occidente.. E poco'tempo, che fi è fcoperta' una grande terra, chechiamano. 
il novo Meffico, one dicono,ch'è molta gente,& parlano la lingia Mefficana. 
Le Ifole Filippine,&y lealtre, che feguono corrono più di nouecento leghe; co- 
‘i memuogliono perfone pratiche di quelle. Il trattare poi della China,e& Con- 
\chinchina,& Sian,e& delle altre Provincie, che pertengono all'India orien- 
\ tale è cofainfinita,<& aliena dalla miaintentione,ch' è folo di trattare delle Ine 
dieoccidentali. Nella medefima America,i cuitermini fi fanno da tutte le 
parti non fi ha cognitione dellamaggior parte di quella, ch'è quella, che cade 
fra il Brafil.erilPern; ui fono diuerfe opinione, alcuni dicono, ch'è terwa 
piena di acque, piena di paludi, & di pantani. Altri dicono,che ut fono regni 
grandi,c&y foridi,&lafabricano il Paiti,g& il Dorado, li Cefari. Et dico» 
no, chemifonocofemeranigliofe. Vno dellanoftra compagnia perfona degna 
di fede, miraccontò , che egli haueuauifto grande habitationidi popoli , & 
mie cofi aperte , & trite , come da Salamanca, a V alledolid. Et quefto fi 
qua.ido utfece l’entrata:; o. difcoprimento per logrande fiume delle Amazo- 
ne,s0Maragnon Pietro di Orfua; & dipotaltri, che fuccefîero , &y creden- 
do, chel Dorado, checercauano fufe di la non uolfero babitare int, & 
reStarono fenza il Dorado , che nontrouarono fuoi, & fenza quella gran- 

i de Provincia,che lafciarono. Infatti è cofa, che finhora ftaoccolta I abi 
i: (SL: tatto 

i 
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satione dell'America; eccetto glieStremi, che fono ilPerà, & Brafil, & one 

uiene a riftringerfi la terra, ch'è il fiume della Plata, & dipoi Tucucam ritor 

mando è Chile,g& ai Charchi. Hora ultimamente per lettere di no$tri,che an- 

darono è Santa Croce dal monte fi ba certa relatione, che fi vanno fcoprendo 

grandi Prouincie,& Popoli in quelli paffische cafcano frail Per, & Brafil. 

Queîto difcoprirà il tempo. Perche fecondo, che ui è la diligenza, & ardire di 

circondare il mondo dall'una; dall'altra parte, poffiamo anco uedere, che co- 

me fi è feoperto quello ; che fin quì fi è (coperto ; fî difcoprira quello , cherefta. 

ancoraperche il Santo Euangelo fia predicato per tutto l'uniuerfo . Perche fi 

fono boramai incontrate due Corone quella di Portugallo, &y di Caftiglia fa- 

cendo un cerchio perfetto ditutto il mondo per l'Oriente, & per È Occidente 

talchebanno giontiinfiemei fuoi difcoprimenti; il che È certo cofa degnadi 

molta confideratione , che l'uno perl’Oriente fra arrivato fino alla China i & 

Giapone,& gli altri per lo Ponente fino alle Filippine,che fono uicine,& qual 

attaccate alla China. Percioche dall'Ifola di Luzon , ch'è la principale delle 

Filippine s & nella quale è la Cittade di Manida fino è Macan , ch'è la Ifoladt 

Canton non ui fono fe non ottanta , ò cento leghe di mare dimezo . Etè cofa 
marauigliofa,che colefferui cofi poca diftanzaritrouanone i fuoi conti un gior 
nointiero di differenza,talchein Macanè Dominica nelmedefimo tempo, che. | 
in Manida è Sabo . Etcoft nelli altri giorni: fempre quelli, di Macan, & della 
China menano ungiorno dinanzi, & quelli della Manida uno adietro « Auen- 
ne elpadre Alfonfo Sanchez;del quale fi è fatta mentione di fopra,che andan= 
do dalle Filippine gionfe a Macan alli duoi di Maggio fecondo il fuo conto, & l 
uolendo dire l'officio di San Anaftafio trouò , che: ficelebraua la feftadella — 

A 

inuentione della Croce. Perche contauano alli 3. diMaggio. Il medefimo ba+ | 
uenne un'altra volta, che ni andò. Alcuni fi fono maranigliati di quefta na> 
rietade,& liè parfo,che fia errore dell’uni,ò degli altri. Et non'è fenonton® 
touero, & bene oReruato. Perciò che fecondo i differenti uiaggi per douefo- 
no andati gliuni, & gli altri è forza, che quando fiincontrano , babbiano un. 
giorno di differenza. Queftaèla ragione. Perche quelli,.che nanigano di 0€- 
cidente in Oriente fempre nanigano guadagnandodel giorno , percheil sole 
li uà lenandotuttania più preSto. Maquelli, chemauigano dall’ Orientein 
Occidente al contrario uannofempre perdendo:del giorno .ò tirandofelo dietroz 
perche’ l'Sole liua afcendendo più tardi, & fecondo quelli sche più limannowi- 
cinandofi all’ Oriente s ouero al Occidente , coft ausiene l'hauereil giorno più — 
prefto, ouero più tardi. Nel Però, ch'è Occidentale rifpetto alla Spagna uan> — 
nopiù tardì , più di fei bore : talche quando nella Spagna è mezo giorno fi fa 
giorno nel Perù , & quando quà fi fa giorno laè mezanotte. La prouadi 
quefto bo to fatta palpabile permezo de gli eccliffidelsole; della Luna $i 
Ora perchei Portughefi hanno fatto il fuo uiaggio dal Occidente all’Oriente 7 
& iCafligliani dall'Oriente all'Occidente, quando fi fono'incontrati,ch'è nel- I 
‘e Filippine, & Macanzli uni banno guadagnato dodeci bore dinanzi, li altri. 

ne 
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ne hanno perfo altre tante, &y coftinun medefimorempo ; &* ad un medefimo 
termine ritrouano la differenza di 24. bore ch'è un giornointiero. Et i per que- 
ftaèforza, che li uni fiano ai tre di Maggio quando gli altri contano i duoî, & 
liuni digiunanovil Sabo:Santo,, etli altri mangiano carne nel giorno della Re=- 
furrettione, etfe noi ifingeffimo, che andaffero piwinanzicircondando un altra. 
uolta il Mondoyet teneffero n) fo conto quando un'altra uolta fi uniffero infie= 
metrouerebbono'duoi giornidi differenzanei fnovconti. Perchecome hab- 
biamo detto quelli;che uanno uerfo il nafcere dal Sole uannonumerando il gior 
no più temporiuo;come li ua facendo il Sole più prefto.. Et quelli, che uanno 
uerfo Poccafo alcontrario manno contando il giorno più tardi, come li và leuan 
do più tardi» Finalmente la dinerfrtade dei.Meridiani,fala diuerfità del conto 

‘dei giorni» Et comequelli:;.che uannò navigandodal'Lenante ;\0uero alOriente 
uanno mutando meridiano,<xnonfene anuegono; & uanno feguendo nelme- 
defimo:conto,nel-quale fi ritrouano; quando vfcifcono del porto; è neceRtario, 
che quando hanno fatto il loro circuito intiero intorno atutto.ilMondo fi tro= 
uino conerrore diun raso intiero» portali Igea ! 

Da cl Bolkanò bocche di figo Gp va xII II L 

ele) 1, A NT PAQI VE in rale paralf i ritrouino sbrad 
SX 0 di fuogo,come nel monte Ema, & nel Vefeuo , che chia> 

 manohornilmonte dì fommas nell’India nondimeno è cofa 
o ‘molto notabile quello s\cheni è digueSto. Sono le Bolcane 
» per ordinario monti molto» alti; che' ft dimoStrano ifra le 

TIOZE vimedegli altrimonti» Nella parte, fuperiore banno una 
dla er vdr mezo una foffazò d boccagranie, the ud fino al profondo:il mi 
rarela quale; è cofa di buomotemerariò .. Daqueftebotcheuiene fumo} & 
alcune nolté fuogo y im'alcume è poco ilfumozche ne ufcife; & quaft non bane 
no più della formadei Bolcaniscome è quelladinAreguipa,ich'è di mo Ita alter, 
Zb& è quafi tuttodbarena Nel falireril quale [pendono duoi giorni. Pe- 
“rò nonui fi trouacofanotabile-di fuogofe non uestigi; dei facrificij, che ini fa- 
ceuano gli Indiani nel tempo-della fua gentilitade , ve alcune uolte iui fi uede 
alquanto difumo .IlBolcano del Meffico;ch'è nicino alla Puebla delli Ange- 
lie cofr alto,che faliffe trenta leghe al diritto «W/cifte di quefta bocca non con 

| tinuamente,ma d tempo quaft-ogni giorno vngrande viluppo di fumo, & fa- 
| ledirittoin alto comeuna faetta + Dipoî fi fa pian piano come un penacchio 
| molto grande,fin che del tutto ceffa,& Subito fi muta,come în una negra nuuo 

la. Il pimordinarioè falireper la mattina quando il Sele è leuato,c& nella not 
te quandotramonta : quantunqueio l’habbiauifto ancora nelle altre hore . 

 W/ciffe alleuolteinfieme col fumomoltacenete , fin bora non fi è uiSto ufcire 
| teso: Mi dubita , che nonvfcifca cy abbruggi laterra, ch'è la cdisae di 
| “pad gp i 
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quel Regnosha.quale liè d'intorno » Sitiené per certo,che-di quelta bolcand,et 
delmonte di Talafcas cheli.è uicina fi faccia una certacorrefpondenza, drone 
defi fentono tantituoni, & la ueggono lampi, &y anco ruggi;ordinariamente. 
4 questa bolcana fono faliti; anco entrati in quella Spagnuolt, & canato 
folfare:per fare poluere: Il Contefe raccontaladiligenza:che vsè':perdifcopri= 

requello,chesini era» Le BolcanediGuatimala fono più famofe»fr.per lana 
grandezza, che fcaprono quelli, che nanigano per lo mare del Sur molto lontax 
no per la uebemenza: del fuogo schemandano: fuori delle loroibocche:tl 2.9+dt 

Decébre del 86:paffandoiodi la fuiceRe,chequafi.cafcò tuttala:Cittàdi Gua- 
timala per unterremota,c&y morirono alcune perfone. Erano paffati boramat 
fei mefi:, chenonibautua:céRato:ne giorno nenotte di mandate fuora come 
un gran fiumedi fuogo uerfoil:Cielo»» ba cui materia cadendo perila-falda 
delbolcano ft conuertinaim cenere; pietra piumega. Superana'il'giudicio 
bumano,come haueffe potuto cavdridalfuo centrotanta materia,comegittaua 
fuora pertutti quelli mefi.» Queftaboccanon folena mandare fuora: fenon 
fumo, & que$to nonfempre, & alcune uolterancofacena‘alcune sbampate + 
Hebbiio quetarelatione effendo al Meffico per una lettera di un fecretario 
dell’audienza di Guatimala degna di fede, &ryall’hora non era ancorarce[fato 
di mandar fubrait'fuogo: Quella ‘bocca 3 della quale babbiamo detto. In 
Quito l’anno paftato, ritrouandomi l’anno paffato nella Citta de los Reyes, la 
bolcana,cheli è uicina mando fuora tanta cenexesche per molte leghe pioueté 
tanta cenere sche feurèdeltutto.il giorno » Et.in Quito cadein modotale , 
chenonera poffibile caminare perle nie.» Siueggonoaltri bolcani, che non* 
mandano fuora famma,ne fumo, ne cenere, ma:nel profondo ftanno ardendo 
Sempre fenzamaiceffare di uivo luogo » Di quefta forte era quella bocca che 
al fuotempo.un chierco. giuditiofo (hauenapeifuafos.che fuffeunamafa di 
oro quella,che ardeua;concludendo,che non potenaeffere altra materianemea 
‘vallo quella, chegiAtanti anni ardena; fenza:confumatfe mad coma 

sd quela perfuafionefece certe caldaic, & catene:coninonfo che ine. «> 
\v st. gegno per raccogliere, & cauare Oro'diquel'pozzo» Mail. (è ov 
vit. duogefi burlò di lui: ‘perche horibanenabenelegaid: » 10 cn 

la catena diferro, & la caldaia iquandofybi=:vi © inonda. 
vo s0f£ disfacena'etfi troncana;come fefufi rivi i comuna 
sol afero State di flopa.T'uitauiami corretta, 

1 nipun ib sero sche fi andaga\nanz:: idol ata dio SA 
tando rcofui' siche)vo cani ti autattosminià 

(Sandra andaua ìnue- ©» 9% Dattisibal 
LILIAN VIE RAI ftigan- | A tb oso 
sota ora Salo libbre ridoriat nia sto darai i 

altreuse per canarel'Oroj: >: nomini ibi si 
vii. che fr imaginanani 10% vo»; sioroaralia Tua 



Her Ki , PS ke dell'Iridieidi.1 Ls 58 
i de % È 

omani sd Lei at st a 

"Qu da la cagionechei in que pa duri i dfiogo 
fior, tanto fio n fui XXV 

sets ‘0 N occorre, cbeio jo racconti i altri piper dada in- 
GINO) renderedai detti, quello, che in questi auniene . E non- 
: ) dimeno cofa degna dadiputarfî quale fia la cagione, che 

o inquelte bocche duri tanto tempo il fuogo,e& fumo : per- 
2 che pare cofa prodigiofa,& che eccede îl corfo naturale,il 

tcauare dal'fuo Stomaco tanta materia come vomitano. 
Que Sta quella materia? ouero,chi glie da,come fî fat AL 

cuni tengono per opinione’, che t bolcani uadino:confamando la matcria inte 
riore,che tengono nella fua compofitione,<&r cofi credonosche la teneranino na- 
turalmente fino c'haueranno, per dir coftlegna. Per confirmation di queSta 
opinione ft moftrano boggidi alcuni monti,daî quali fi cauano pietre abbrug- 
giate,& molto liggeri,molto forte,&x molto eccellenti per fare edificy.. Comé 
fono quelle, che fi cananonel'Meffico per alcune fabriche, & ineffetto pare; 
‘che fia'uerosche dicono,che'in quel monte fa fiogo naturale untempo:& che 
fi finì la materia, chepuoteconfumare; & cofî:ceffarono quelle piene paffate 
dal fuogo..: To non contradico a quefto quanto a-penfare  c'habbiano hauuto 

Uni fuogo,& fiano State ini bocche di fuo go it alcuntempo: Ma mi fi fa co- 
fa dura da credere, cheintuttet bolcani, cofi paRa uedendo; che quellamate> 
via, che da fe gettano è quali t'infinita; & che non può capire nelle fue parti ine 
terioriinfieme. Oltre acciò ni fono bocche di quefti fuoghi;:chein centinaia, 
& millaia dianni Stanno: Seimpre nel medefimo modo, & nel medefimo conti- 
nentefl'anzano da fefumo,fuogo;et cenere: Plinio Hiflorico naturale ( come 
viferife Plinio fecondo‘ fuo cugino.) Per fpetilare quefto fecteto , et per uc- 
dere come paffana quefto négotio anicinaridofi alla conuerfatione del fuogo di 
vna di queSte bocchemorì , et inifece fine dichiarirfene. To laftiando di mi= 
‘rarlo dico , ‘che preffo di me; come Si tronano Inoghi nella Perra,. c'hanno uirtu 
‘di tirare a re materia uaporofa;et di connertitla in: acqua, et quefifono fonti, 
che fempre Stillimo 3 èt fempre banno da Rillarè: perchetivano a fela materia 
dell'acqua’: coft anto uifono luoghi, c'hanno proprietade ditirar a fe effalatio- 
ni fecche,et calde, et di mutare quelle in fuogosetin fumo; etconlaloro foiza 
slazano ancora altra mareria grofJa,et rifoluètn ceneresod in pietra piomega, 
odaltra cofatale » Et che quefto fiacofi ne damanifefto indicio, che gitta fu- 
mo atempo,etnonfempre, et a tempo fuogo, ernonfempre. Percio che que 
Sto auniené fecondo.c'ha potuto tirare della materia, et digeritila ‘ Come fan- 
no ?fentii quali nel tempo dell’inuerno abondano:èt nella chade fi riftringono. 
Et alcuni anco intutto fi feccano,fecondo la nirtudeser efficacia;e hanno, et fe- 

| ig la materia,che fe li offeriffe ; cofi li AE gittando più et man= 
2 co fuo- 
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co fuogo,in diuerfi tempi. Quanto a quello;che altri dicono,ch'è fuogo dell’in- 

fernosilquale vfciffe di la , perche da quello fi.confideri il fuogo dell altra.uita, 

nondcofainntile il farlo è mafeè nero quello,chedicono.i Teologi,che eglit nel 

centro dellaterraetda terra badidiametro più duaudimilleleghe, non fi può 

bene accommodare quefto , che quel fuogo ufcifca dell'inferno i Quefto più 

quel. fuogo dell'inferno come iferilfe Santo Balilio , et infegnano altri Santi, 
è molto differente da questo, che uediamo,perche non ba luceset abbrugia fù 
zacomparatione più,che lnoftro . Talehe io concludo,che la mia opinione mai 
pare più ragionenole. 

ci 
1°) 

ansiosa PELLErreMOlm vo Caps HAVI EZOA 

LCV NI hanno pedfato;che itericmotiuengano da que- 
‘Sibolcani\che fono nell'India, che fono lamolto frequenti. 

27. Ma perche fono ancora in altreparti ychenonfononicine 
asqueste bocche difuogo, queSta non può effere l'intiera ca 
è gione ..\Egliè bene uero s che incerte cofe banno:fra loro 

È JEF moltafimilitudine. Perche leeffalationi calde.;\che fi gee 
merano mnelleintime:concauitadi della terra pare,che fiano la principale mate 
ria delfuogo di bolcani , conle:quali. accendono anco altra materiagroffa;&e 
fa quelle apparenze di fumo,-& famme,che ufcifcono . Etle medefimeeBa=. 
lationinon trouando da baffo luogo dionde poffano vfcire, mouono la terra — 
con quella uiolenza per ufcire di onde fi cagional’horribile rugito, che ft fente® 
fotto laterra;<&y ilmonimento dell'ifteffaterra agitata ‘dalla e[falatione; acce= 

fa. Comeuediamonelpoluered’arteglieria,la quale toccandola col fuogo rom 
pe fat 3 & murinelle mine, & come la caStagna pofta nelfuogofalta, & fi | 
rompe; da unfcoppio nel mandarfuoral'aere,c’ha dentro nel fuogufcio la 
forza del fuogo . Il pis ordinario di quefti terremoti fuolc effere nei luoghi 
maritimi,t hanno acqua vicina, & coft fi uede nell’ Europa, nell’India, che” 
i popoli molto lontani dalmare,c&y dalle acque fentono meno quefto trauaglio, 
& quelli;che fono portiso fpiaggie,o cofta;od hanno uicinitade con quefti patim | 
fcono più quefta calamitade, Nel Perù è Stata:cofa maranigliofa € molto 
notabile, che da Chile, a Quito, che fono più di cinquecento leghe fono andati. 
terremoticonordine correndo,dico i grandi, & famofi s perche li altri minori. 

fono (tari ordinarij . Nella cofa di Chile, non mi ricordo che anno ue ne fà 
uno terribiliffimo,che rouinò montiintieri; & con quelli gli aluei de i fumi; et i 
li fece lagune, precipitò popoli,&x amazo grande quantitade di buomini,& fe 
ce ufcireilmare fuori del (uo luogo per alcune leghe, lafciandoin fecco.le na- N 
ui molto lontano dal Inozo,oue erano, cy altre cofetalidi moltofpanento Et 
Se bene mi ricordosdicono ch'era corfo per la co$ta trecento leghe quelmoni=. 
mento sc haucua fatto quelterremoto. Doppo alcuni pochi anni del 8.2. fi 
« cerremoto di Arequipa,che diftruffe quafi tutta quella Cittade, Dipoi l’an= 

oa ti q | no 
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no del ottanta fei alli noue di Luglio fù quello della Cittade de los Reyes,il qua 
lescomefriffe il Vicere era corfo in lungo per la. co$ta fettanta leghe, & anca 
adentroselmonte cinquantalighe. Ta questo terremoto fa grande mifericor 
dia del Signore, l'auifarne la gente con un rugito coft grande,chefentirono al- 
cuni poco inanzical tremare; <&ncome fano ivi auertidiper confuetudine,fubî 
to fi poferoinluogofitàro;afcendo nelle nienellè\ piazze, & botti, in fomma 
in luogo feopertow-Et'cofr.gantunque rouinaffe molto:di quella Cittade, & 
gittaffe aterraiprincipali edificij; ò'trattò molto male: nondimeno dicono, 
chenonmorirona ‘più di quatordici ;\ovuinti buomini. Fece anco il-mareil 
medefimo,moto;c'haueua fatto in Chilez:chefw poco doppo il paffato terremo- 
tosufcr egli mb!toxdelle fue'fpiaggie ss &entrò dentronella:terra quafi due le. 
ghes perche ftalzò più diquatordecibraccia scopri tatta\quella fpiaggia 
nodandonell'acquaschedico; cole uigne;eo gli arborischè inverano:.\-L'annò 
feguente ancora foiin’altro terremoto Jimile nel Regno,<& Città di Quito;che 
parcua chefoffeandatifuccedendo per ordine in quella cofta quelli notabili. 
terremoti Inéffetto è foggetta.a queSto trauaglio, non hauendo nel piano del 
Perùla perfecutione del Cielo di tuoni, & lampi non limanchi che temere in 
terra» Etcofi tutti babbiamonelli occhi ilbarfello della dinina‘giuStitia per 
temere Dio perche(come dice la'\divinagiuStitta;) Fecivhaec untimeatur. Ri 
tornando apropofito dica;che leterre maritime fono più foggettea queSti tre: 
mori: Lacagione di queSta cofa mi pare,che frasche conl’acqua fi chiudono, 

— &empiono le cauitadi della terra per doueleeffalationi calde , che iui fi gene. 

rano,douenanoyfcire. Et coftl'humiditade condenfa lafuperficiedellaterra, 
etfasche fe rinchiudono; et concentrano più a dentro gli. bumori caldi ytalche 
infiammandofi uengono a rompere:Alcuni banno offeruato;che uenendo piog- 
giefra gli anni molto fecchi,fi fogliono monere quefti terremoti; ilche anniene 
perla medefimaragione. Ilche:è-confirmatodalla fperienza dicendofi , che 
ouefono molti pozzi inifono meno terremoti. Nella Città del Meffico fi ue 
desche fia cagione di aleuni terremoti, che fente non però molto grandi ; la la- 
guna nella quale è.Quantunque fra parimenti vero,che le Cittadi,etterre,che 

fono moltofraterra, etfeparate dal mare,fentond:alle nolte grandi danni da è 
terremoti,comenell'Indiala cittade diCacapotasset nell'Italia Ferrara. Qua. 
tunque fra sicina al fiume, ne molto diftante dalmare c4driatico. Anzipa> 

res che fi debbanumerare fra le maritime, per lo cafoschefi tratta. In Chu- 
Zuianoche per altro nome fi chiama la PaceCittà del Perù auuenne un cafo 
inquefta materia raro,l’anno delottantauno ; etfu ilcadere un popolo fubito 
chiamato Angoango', oue erano Indiani ftregoni ; et idolatri .. Rovinò gran 
parte di quefto popolo, et amazò grande quantità dei detti Indiani, et quello; 
che apena parecredibile , uiene nondimeno affermato da perfone degne di fede, 
la terra sche rouinò corfe continvatamente unalega,et meza,come fe fufte ac 
quaocera liquefatta, in modo, che ft affermò in una laguna, ct fi accommao» 
dò in quella terra diftefa contutta quella diftanza. È 

È ome 
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Comefi abbraccino la ferra, Cilmare, Cap. XXVII, 
i 1 NR 3) Ù \ È ì ax LA TRO ROME LIA USI STI bi ui Hub ii QUE 1a. a NE) 

ORNIREM0. colgiongere quefto èlemento col prece> 
» dente dell’dcqua,il'eutordine, &yabbracciamento fra lorò 
è molto mirabile: QueSti duoi elementi anno fra loro 

=) 
fuctamente. Fa molto:camino ilmare per doue eglicentra perla terra come 
fe andaffea uifitarla è Imun'altraparte piace allaterra di entrare nelle ui 
fcere del mare coldiftenderein quello una punta. Inun'altra parte finite 
l’unoelemento,'& comincial’altro a poco a poco dandol'uno luogo all'altto. 
In alcune parti ciafcheduno diloro ft giongonoinfieme conla fua'profondita 
immenfa. Perche fi ritrouano Ifolenelmare del Sur, nélmare del Nor= 
te,nelle quali arriuando le naui prefto a quelle, quantunquegittinolo fcanda= 
glio di fettanta,<&y ottanta braccia non ritrouano però fondo» ‘Donde fi vede) 
che fono, comeuna fpica;o ponta diterra, che afcende'dal profondo; cofa'che 
partorifegrande admiratione. Di questa fortefono (mi difteun Pilotomol: 
to pratico)le Ifole,.che chiamano de i Lupijcy un'altra al principio della nona — 
Spagna, che chiamano de lo Cocos. Etquantunque ui fia qualche parte;oie — 
è nelmezo dell'Oceano ritrouandofi non'fi uede terra per molte leghe di lugo”. 
Simedono due cometorri altifftime , 0 picche diuivapietraz che'afcendono nel 
mezo del mare, preffo a quelle non fitrouaterrasnefondo».' Laforma,che | 
falaterrain India non fi può intendere per nonfa perfi l’eftremitadi, perche 
mon fe è (coperta fino algiornodi hoggi : nondimeno groffamente poffiamo di» 
re, che fia come un cuore col polmone . Il più largo di quefto come ilcuore' 
è del Brafilal Perhla puntat allo firetto di Magallanes ; l'altro one finifeè 
la terra ferma, & dilà fi uolgeadiallargarfi apoco a pocofino; chearrina 
alla grandezza della.Florida,c& alleterre fuperiort, chenonbene fi conofeo=. 
nole altre particolaritadidiqueSta terra dell'India fi: poffono ‘intendere dai 
comentari fatti de Spagnuoli de i fuoifucceffi; cv difcoprimenti; &fra gli al» 
trodella peregrinatione, che iò feriffi di unfratello dellanoftra:com pagniazla . 
quale certo è Strana, può darne molta notitia : Con quefto farà detto quel- 
lo, che mi è parfo baStare al prefente per dar alcuna notitia delle cofe dell'In= 
dia rigiro ai comuni elementi dei quali fono partecipi tutte le regioni del 
MONAO è è "ED patate 
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Dell tte pori mifti, ‘ele deono trattare in quefta 
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RIAD) 4; y E ENDO o noi: Sfranizto: ner; ditro oassiinte 
CA ia osche pertienc'alli elementi femplici,di quello, 

e ‘checi è'occorfo nellamateriadelle Indie ; în questo 
)y tratteremo de? compofti, cy miftisquello,cho ci pa- 

re pertineredlbmoftirointento» Et quantunque (fa 
no de molte forti: nondimeno li riduremmo a tre 

NIE questo difcor(o ; ; che fono metalli, piante; ani» 
| N mali, imetalli fono come piante coperte nelli inte- 

riori della terra, pom Hileri alcuna fimilitudine nella loro prodittione con 
elle Percioche fi meggono ? i fuoi rami, & come trorichi di onde ufcifcono; 

| Ebefonoifilonimaggiori,&mivori, che fra loro hanno manifesto abarbica- 
| mento, concerto,@&in alcune parti o parechéiminerali crefcano,come fan 
| nolepiante» Nomperche elfi habbianouera uegetatina , cr-uita interiore: 
| perchequeltoèfolo delle were piante, ma perchein tal modo fi producono nelli 
| Interidridellaterta peruirtà; efficacia delSole, & de gli altri pianeti, che 
| Weleorfo dilungotempo uannocrefcendo, cy quafî propagandofi, & ficomei 

metalli fono come piante coperte, coft anco poffiamo dire,che le piante fono co- 
me pigli animali fermi inun luogo,la cui uita fi genera dall'alimento, che la na- 
enraliprovide. nelfugnalcimento » Gliantmali nondimeno auanzano le piane 

 tesiqualicomebannol’eRere più perfetto;bannoneteffità parimenti di alimen 
| Lc perfetto; per] procurarfelo gli diede la natural moto,et per pr 
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do, fcoprirlo ;lfenfo. Talchelaterra fierile, & rozaè-come materia; 

alimento de imetalli. Laterra fertile, & dimegliorconditione è materia, G° 

alimento delle piante , le medefime piante fono nutrimento de gli animali; le 

piante, & animali cibo delli buomini , feruendo fempie la natura inferiore 

per foftentamento della fu periore, & lameno perfetta fabordinandofialla più 

perfetta. Di onde fi conofce quanto lontano ftia l'oro, l'argento, & le altre 

cofe, che tanto Slimano gli hbuomini ciechi dall’auaritia dall'effer degnodel 

buomo, ftando tanti gradi fotto a quello delli buomini , & (olo alérea ot, & 

suniuerfale fattore deltutto Sta oggetto, & oîdinato l'huomoscome a fuo pro- 

prio fine,c fuo ripofo,cy tutto ilrefto,non più,che inquanto gliè utile, & aiu 

ta a confeguire il fine fuo. Chi conquefta filofofia miralecofe create, & di- 

Scorre per quelle può cauar frutto dalla fua co gmitione, & confideratione fer- 

uendofi di quelle per conofeere, & glorificarel'anitòre'di quelle. Chi non 

pafapiù inanzi nell’intendere le fue proprietadi ,& utilitadi, ofara curiofo 
nelfapere,od auaro nell’acquiftare, & DE lifaranmo le creature, quello,che 
dice il Sapiente,che fono a i piedi delli infepienti, & ignoranti, laccio, et rete, 

ne è quali cafcano,<&y fi intricano. Il mio fine dunque, & intento è, che, per 
cheilcreatore fia glorificato nelle fue creaturerio pretendo-di racontare in 

oi AL 

quefto libro qualche cofa del molto, che fi ritroua nell'Î ndie degne di Historia 
intorno a i metalli, & piante,& animali, che fono più proprie di quelle parti. 
Et perche iltrattare que$to compitamente farebbe operamolto grande, & 
che ricercherebbe ‘maggior-cognitione della mia > molto maggiorocio:di 
quello,che io ‘ho. Iodico; cheio hoim.penfiero ditrattare fuccintamenté. ale 
cune cofe che per ifperienza y:ò pertelatione nera ho, îo confiderato intorno 
alletre cofe, che io ho proposto, lafciando ad altri più curiofî, & diligenti la 

È } iiteao sani ir panda di Canoe GIRI 
‘ Della copia dei metalli, che fono.nell'India.. Cap:l1 

verificatione più copiofadi quefta materia». 0 > p: 
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>} A fapienza di Dio:cred metalli per'medicina, per otna= 

>. mentosper diffefa, et periftromenti delleoperationi degli | 
NS buomini, Di tutte queSte quattro:còfe fene può facilmene | 

« teallegare efempi::«ma il'’priricipale»fine devi metalli è | 

i 259 l'ultimadi quelte:Percioche alla vità buimana:nor folo | 
LGS famistiero di fuStentarfiscome quelladegli animali; ma 
li bifogna anco ; che operi fecondola ragione; &rlacapacitade s chelidiede il | 

creatore: ft comeil (no ingegno fi eStendea diuerfe artiy@» facoltadi,cofirane 

cosgli prouide il medefimo:creatore,che egli baneRe materia di diuerfi artifia | 
cò per riparo; &-ficurezza, cir ornamento, e abondanza. delle: fue0 pératio» AR 

ni. Effendo poîtanta ladinerfitadede èmetalli,cherinchinfeilereatoreriela 
liarmari, &cauedella:terra:di tuttiquefti lauita: bum ena-CARIDA ilitadal 

I I DISSI 
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Di alcuni fi ferue per fanare infirmitadi, di alcuni per fabricare arme, & per 
diffefa contraifuoi nemici. Di altri per adobbare,< ornare le fue perfone,et 
babitationi,di altri per fare uafi,& ferramenti, & uarij flromenti.che l’'hu- 
mana arteritroua. SopratuttiqueSli ufi nondimeno, chefono fenfibili,& na 
turalì l'uno del danari trouò la communicatione de gli buomini : ilquale co- 
meunoleil Filofofo, è mifura dituttele cofe, «> effendo egliin natura come 
cofa fola,in uirtude è tuttele cofe. Percioche il dinaro, è il cibo , il ueRtire, la 
cafa, la caualcatura, tutto quello,di che gli buomini hanno meftieri. Et cofi 
ogni cofa obediffe al dinaro, come dice il Sapiente. Ora perfare, che una cofa 

 fuffetuitele cofe gli huomini guidati dal naturale fuo giudizio eleffero la cofa 
più durabile, c& più trattabile,ch'è il metallo,et fra i metalli uolfero,che quel 
lo cene(fe il principato in quefto di effere dinaro , che per fua natura fuffe più 
durabile,& incorottibile,che fono l'argento, & l'oro. I quali non folo fra gli 
Hebrei, x Affirij. & Greci, & Remani ; & altre nationi dell'Europa, & 
«Afta fe nefaflima, ma fra le altre nationi ancora piu remote, & barbare di 
tutto ilmondo,come fono gli Indiani coft Orientali,come Occidentali,cue l'oro, 
& l'argento fu tenuto in precio,e& ftima, &r come tale ufato ne i tempij,&y pa 
lagi,c& ornamento dei Rè,e& nobili . Percioche quantunque fi fiano ritroua- 
ti alcuni barbari,che non conofcenano, ne l'argento, ne l'oro, come fi racconta 
di quelli della Florida,? quali piglianano le tafche,& ifacchetti,ne i quali era» 
noi danari,<&y lafciauano î medefimi dinari,come cofa inutile per la Spiaggia. 
(Et Plinio riferiffe, che i Babitachi aborriuano l'oro, &x per questo lo fepeliua 
no, percheniuno poteffeferuirfi di lui. Di queSti Fioridi nondimeno, & di 
quelli Babitachi pochi ne fono Stati,et pochi fono hoggidi: ma molti fono quel. 
lî.che Stimano,che cercano,et che guardano l'oro,et l'argento fenza e’ habbia- 
no bifogno di prendere queftosdico di quelli,che fono andatidi Europa. Egli è 
ilvero,che la fua auaritia non giunfe atale,come quella dei noftri, ne idolatra 
tono tanto conl'oro,< con l'argento quantunque fuffero idolatri,come alcuni 
cattiui chri$tiani , che per l'oro , & l'argento hanno fatto ecceffi cofî grandi. 
QueSto certo è cofa degna di molta confideratione,che la fapienza dell'eterno 
Signore uoleRe arrichire le terre delmondo più apartate, & habitate da gen- 

| temenociuile,& ini mettelfe ’abondanza delle minere,che mai fufte per ineui 
Ì 
| 
i 

i I} 

tare gli buomini a ricercare quelle terre, & a tenerle,per comunicare nell’an- 
dare la fua religione,& colto deluero Dio a quelli, che non lo conofceuano,fa- 

| cendo, che ft adempifcala Profetia di Efaia , che la Chiefa deueua eftenderei 
fuoîtermini non folo alla deftra,ma alla finiftra ancora,che è come uuole San- 
to Agoftino, che fi deue propagare l’Euangelio non folo per quelli, che fince- 

Anf.S. dell 
Etua.c. f. 

ro. dell'Ec- 
clef, 

Plinio |. €. 
C.27. 

Efaia S40 

ramente,& con caritade lo predicaffero,<& per quelli anco,che lo annonciaf S. Agof l.1. 
fero per fini, & mezi temporali , & bumani. Dionde uediamo, che le terre delle cone» 
dell'India fono più copiofe di minere,& ricchezze dr più fono State coltiuate 

| mella ReligioneChriftiana sneinoftri tempi feruendofi il Signore delle noftre 
| pietenfioni peri fuoi fini foprani. A quefto propofito o: un buomo fa» 

piente, 
n 

Euan. Collo 
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piente,che tutto quello,che fa un padre per una figlinola lo fa per maritarla; 

che è darli molta dote. Cofî Iddio l'hauena fatto con quella terra coft trana> 

gliofa, bauendofi dato molta ricchezza di minere, acciò, che per quefta uta 

ritrouafe,chi la uoleffe. Nelle Indie Occidentali poi è grande copia di mine» 

res di tuttii metalli dirame,di ferro;di piombo;di Stagno dî argento UlUo) 

| diargento,dioro. Etfratuttelepartidell’India ;il Regno del Peràè quel= 
do,che più abonda di'metalli : fpecialmente di argento;e& di oro, di argento 

sino. EtqueRointal guifa, cheognigiorno fi fcoprono noue minere. Etfe 

rifeuardi alla qualità della terra fenza alcun dubbio molto più fono quelle,che | 

Sanno per fcoprirfi, che quelle sche fono fcoperte, & anco pare, che tuttala 

serra fia come feminata di queSti metalli ; &y più, che niuna altra che fi fapia 
alprefente nel mondo, ne fi babbia feritto per lo paffato. 

Della qualità della terra di onde fi ritrouano i metalli, & che 
tutti non fi lauorano nell'India, & dichefiferuiuano .. 

de metalligli Indiani. Cap. III 

) A cagione, che nelle Indie frano tanti metalli fpecialmen- 
tenelleOccidentali del Perù è, come è Stato detto,la uolon= 
tàdelCreatore,che diuifei fuoi donì come li piacque. Non- 
dimeno ricorrendofi alla Filofofia egli è uero quello , che 
fcriffe Plinio buomo fapiente dicendo, chel'Oro,&l'Ar-. 
gento , &imetalli naturalmente nafcono nella terra più 

Philofo.1.s. fterile,& infruttuofa. Etcoft uediamo,che le terre bene temperate,& fertili 
della gener. di berba,c& frutti rare uolte,ò nonmai hanno minere: contentandofi la natu- 
SI ra di darlì forze produrre î frutti più neceRarij algouerno, & uita de gli dnt- A 
prep. Euan. 4h & buomini. «Alcontrario nelle terre molto afpere, & fecche, e Sterili, 
c.s. & in monti molto altisinfaffi afpri.in temperie difconcertatasiui fi ritroua mi 

nere di Argento,Oro, &y di Argento uino, &y canali pieni di Oro, & tutta la 
ricchezza,chè uenuta nella Spagna,poî che fi (coprirono le Indie Occidentali 
è ftata cauata di fimili luoghi afperi tranagliofi, infipidi, e fterili. Ma ilgufto. 
del dinaro li fa parere fuaui,c&x abondanti, & molto popolati. Et quantunque. 
fiano nelle Indie (come ho detto ) Filoni, & minere di tuttiimetalli jmon ft 
lauorano però fe non minere di Argento, di Oro,& anco di Argento nino: 
perche è neceRario percanarl’Argento, & l'Oro. Conducono di Spagna, &. 
dalla China il ferro,gli Indiani ufarono lanorareilrame : percheifuoi ferra-. 
menti communemente non erano di ferro: ma di rame. Poicheli Spagnuoli 

tengonole Indie poco ne lauorano , cy poco feguitano quelle minere di rame 9 
quantunque ue ne fiano molte: perche attendono a i metalli di maggiorualore, 
«yin quelli confumano più tempo ,&y fatica. Dì questi altri fi fernonodi 

quelloyche liuà di Spagna, &° di quello che li ritorna commodo per l'Oros& 
| per 
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per P'Argento,non fi troua, che gli Indiani ufafiero Oro, ne Argento ne me- 
tallo per moneta,ne per precio delle cofe, malo ufauano per ornamento , come 
è fato detto . Etcofi neteneuanogrande fommaneitempij, ne ipalagi, & 
nelle fepolture,&y mille forti diuafi di Oro, & di Argento. Per contrattare 
poi, comprare non hauewano dinari, ma fcambiauano una cofa, conl'altra, 

come racconta de gli antichi Homero, & Plinio. Haueuano alcuna cofa di 
maggiore ftima,che correna per precio,& in luogo didinaro . Et fino al gior- 
no diboggi dura quefto coStume fra gli Indiani , come ufano nella Prouincia 
del Meffico del Cacao , ch'è un picciol frutto,il quale ufano in luogo di dinaroÈ, 
& con quello comprano tutto quello , cheuogliono, & nel Perù la coca ferue 
per lo medefimo, ch'è unafoglia, che li Indiani preciano molto, come nel Pae 
raguai ufano cugni di ferro per moneta. Etin Santa Croce del Monte bam- 
bagia teftuta .. Finalmente il modo di contrattare fra gli Indiani fu compra- 
reso uenderescambiare & pagare cofepercofe, & con l'effereifuoi mercati 
grandi[ftmi, & frequenti[fimi,non bauewano però bifogno di dinari di altra co- 
faterza. Perche tutti fapeuano molto bene quanto era giuSto dare di queSta 
cofa pertanto di un’altra. Poiche ui entrarono gli Spagnuoli gli Indiani an- 
cora ufarono Oro, Argento per comperare s & nel principio non haueuano 
moneta,mal Argento è pefo era ilprecio, come fi racconta dei Romani anti- 
chi. Dipoiper maggior commoditade fi fece moneta al Meffico,& nel Perù: 
ma fin boggi niuno dinaro di rame fi cofluma nelle Indie Occidentali, oueto di 
altro metallo;ma folo di Argento, & di Oro. Perchela ricchezza,& graffez- 
za di quellaterra non ha admeffo la moneta,che chiamano di Yellon, ne altre 

. forti dimifture, che ufano nell’ Italia 3 & nell altre Provincie dell’Eu- 
ropa. Quantunque fia uero  cheinalcune Ifole dell Indie come 

San Dominico sx Porto ricco ufano moneta dirame, che 
fono quatrini, che uagliono folo in quella Ifola. Per. 

che ui è poco Argento s & Oro , Percioche 
quantunque ue ne fiamolto non niè pe- 

ròschelo riduca dperfettione. Ma 
perchelaricchezza dell’In- 

die confifte nell’ ufo di 
lanorare le mi- 

nere dell'- 
Oro, 

| dell’Argento, & dell’'Argento ni= 
“a uo dicemo qualche cofa di 
È quefti tre metalli la- 

fciando gli al- 
tri per ho 

ra. 
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Dell’Oro, che ficaua nell'India. . Cap. IIIL 

"Oro fra gli altri metalli fi) fempve Stimato il principa= 

incorrottibile: perche il fuogo , che confima, & fmi 
! nuife gli altri fa quefto perfetto, & l'Oro , ch'è paf= 

== ce). fato per molto fuogo , ritiene il fuo colore, & è finifft» 
IA mo. Il quale propriamente ( come racconta Plinio) 

l’Orononfi fminuiffe, ne fitarla, ne ft invecchia, & con l’eRere cofi fermo, 
nondimeno fî doppia, & fi fottigliain modo tale,ch'è una meraniglia. I Bat- 
tiori, & tiratori fanno molto bene laforza dell'Oro nel lafciarfi tanto afotti- 
gliare,& doppiare fenza romperfi mai, le quai cofetutteinfieme con altre ee 
cellenti proprietadi bene confiderate daranno alli buomini fpirituali occafto= 
ni di intendere perche nelle facre lettere la carità fi compara all'Oro nel quale, 
perche fi Stimi più non accade raccontare le (ne eccellenze;perche la maggio» 

le, & con ragione: Percioche è il più durabile; & 

re,c'ha,t l'effere conofciuto fra gli buomini perlafuprema poteftà, & gran | 
dezza del mondo. Ora perritornare alno$tro propofito nell'India è gran= 
decopiadi quefto metallo. Et ft la da hiftorie certe, che gli Inghi del Però 
non ft contentarono di banere uaft grandi,& piccioli di Oro,bicchieri,&y taz 
ze, fiafchi, ci cantari,& anco tanaglie, ma baueuano anco fedie, portatoij . 
‘0 letiche di Oro macizzo,&neifuortempij collocarono diuerfe Statue di Oro 
macizzo. Nel Meffico aacora fi trona molto di quefto,quantunquenontan 
10, quando i primi conquiftatori forono all'uno, & all'altro Regno,furono 
immenfe le ricchezze,che trouarono,& molto più, fenza comparatione quel- 
lo;chegli Indiani nafcofero,co fepelirono, ofommerfero. L’efferfi feruiti del 
«Argento per ferrarei caualli, per mancamento di ferro. l’hauere dato tre- 
cento fcudi d'Oro s peruna botte , 0 cantaro di vino conaltri ecceffi tali pare- 
rebbe cofafauolofa il raccontarlo, &ineffetto paffarono a cofe maggiori di 
questi (i caua l’Oroinquellepartiintre maniere, od almeno io ho uifto queftè 
tremodî. Perche ft ritroua oro in feme poluerc, & in pietra, in feme 
fono pezzi di Oro, che ritrouano cofi intieri, & fenza mefcolanza di al- 
tro metallo,che non ba bifogno di fonderfi,ne di purgarft per lo fuogo: ft chia-. 
ma in feme perche di ordinario fono pezzi piccioli della grandezza di una fe- 
me di Mellone,ouero dezucca,<y queSto è quello,che diffe Giobbe. (Glebe il 
liusauram. ) Quantunque accade l'hanerli, & io ne ho uifto di molto mag- 
giori, & alcuni fono arrinati a molte lire. Quefta è grandezza di quefto me- 
tallo folo . Come afferma Plinto,che fr ritrovi cofi fatto, & perfetto ilche non 
auniene alli altri metalli, iquali fempre banno della fcoria , & hanno bifogno 
di fuogo per purgarfi. Quantunqueio habbia uifto Argento naturale alla 
fomilitudine di brina, & ui è quella ancora, che chiamano nell'India Papasdi 
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Argento perche anuiene trouarfi Argento fino in pezziinmodo di tartuffe) 
ma queftoè raro nell’ Argento,& nellOroè molto ordinario. DiqueSto Ora 
an feme è poco quello, che fi ritroua rifpetto al’altro. L’Oro in pietra è un fi- 
lone di Oro, che nafce nellamedefima pietraso felce, vi bo uifto nelle minere dî 
Zazuma nella diocefe di Salino pietre ben grandi tutte paffate di Oro,et la me 
td effere di Oro,& lametà pietra,l'Oro di glia forte fi trouainpozzi.& in mi 
nere,c'hano îfuoifiloni,come quelle dell’'Argentoset fono difficilifime da lauo 
rare.IlmododilanorarelOro cauato di pietra,che ufarono anticamtte i Re da 
Egitto fi fcrine da Agararchide nel Quarto Libro dell'Hiftoria dalmare Eri- 
treo,o Roffo,come riferiffe Focioue nella fua Biblioteca,et è cofa di maraniglia 
quato fia fimile glio,che coStuiraccota, a quello;che fi vfa nel beneficio di que- 
Sti metalli di Oro,ct di Argento.La maggiore quantità di Oro,che fi cana nell’ 
Indiaè in poluere, che fi troua nei fiumi,o luoghi per doue fia paffata molta 
acqua .-I fiumi dell'India fono copiofi di quefta cofa,come gli antichicelebra= » 
rono il Taio di Spagna, <& il Pattolo dell’Afra,et il Gange dell'India Orien- 
tale, et quelli , che noi chiamiamo Oro în poluere , effi chiamano. (Ramenta 
auri. )Et anco allbora la maggior quantita del'Oro era quellasche fi faccua di 
queltiramenti, ouero poluere di Oro , che fitrouauanne i fiumi. Nei noftri 
tempi nelle Ifole di Barlouento Spagnuola,& Cuba,et Portoricco fi ritroua, 
co ne è grande copia ne i fiumi,ma per carchtia di buomini del paefe, & perla 
difficoltà del cauarlo, è poco quello , che niene di là nella Spagna. Nel Re- 
guo di Chile s& in quello di Quito , & nelnouo Regno di Granata neè molta 
quantità. Ilpiù celebrato Oro è quello di Carania nel Perù , et quello di Val- 
diuta in Chile, perche arrina a tutta la legge, chefono 2 3.caretti et mezo, et 
anco alcune nolte paffa. L'Oro parimenti di Veraguaè celebrato per molto 
fino. Dalle Filippine, et dalla China portano parimenti Oro al Meffico , 
ma comunemente è baffo,et di poca lega.fitronal’Oro mifchiato, con Aigene === 
t0,0 conrame. Plinio dice.che non fi trova Oro che non babbia qualche par- Plin-hib.33» 
te di Argento quello, ch'è mifchiato con Argento, comunemente è dimanco ©° 
caratti, dî quello chetiene delvame, fetiene la quinta parte di Argento , dice 
Plinio, chef chiama propriamente Elettro, et c'ha forza di rifblendere al 
lume delfuogo molto più dell’ Argento fino, et dell'Oro fino quello, ch'è fopra 
il rame dì ordinario è Oro più alto. L’Oroin poluere fi riduce a perfettione 
lauandolo moltonell’acqua finche la fabiazo terra fi cana della conca;ci l'Oro 
come più greue fi ritira albafto. Siriduce parimenti a perfettione con Ar- 

| gentouino. Si purifica anco conacqua forte. Perche lalume di che fi fa, 
ha quefta forzadi feparare l'Oro da tutte le altre cofe. Poi che l'hanno pur- pi, TAR 
gato, 0fufo fanno piaftre, ofuerghe per condurlo nella Spagna. Perchenon cap.4. 
fi puòcauared' India Oroin poluere,perchenonfi può pefare,ne marcare,;ne. 
carattare fenza forderfi . Solenala Spagna ( comeriferifsel'hiftorico fopra 

| detto)abondare fopra tutteleTrouincie del mondo di quefti metalli di'Oro, 

| &bdiArgento,et fpecialmente la Gallicia,et Portogallo,et fopra tuttel’Aftu 
| 714 
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ria donde riferifesche fi portauano a Roma ogni anno 20000 lire di Oroyet 

cheinniuna altra terra fe netrouana tanta abondanza. Ilche pare, chefia 

confermato nel Libro dei Macabei , ouedice, che fralemaggiori grandezze 

di Romani,c'bebbero infuo poterei metalli dell'Argento,& dell’Orosche fono 

nella Spagna . Horaaquella viene quefto grande teforo dell’Indie, ordinan- 
do la Diuina prouidenza , che un Regno ferua ad un'altro, & fi comuniche le 

fue ricchezze& fia partecipo del fuo gouerno per bene dell’uno,& dell'altro 

debitamenze fî feruino de i beni,che effi hanno : la fomma dell'Oro,che ft cana 

dell'India non fi può bene taffare : mafe può bene affermare,ch'è molto mag- 

giore diquello,che riferiffe Plinio,che andaua di Spagna a Roma, ciafchedun' 

anno. Nellaflotta nellaquale io uenni l'anno dell'ottanta fette, fù la relatio- 

ne di terra ferma,che ui erano dodeci cafoni di Oro, in ciafcheduno de î quali 

lo meno erano quattro pefi ditre lirel’uno , & della nona Spagna mille, & 

cento, & cinquantafei marche di Oro . Et questo folo per lo Rè fenza quel- 

lo; che uenne per particolari regiftrato, & fenza quello, che uenne per regi- 

Sirarfi,che fuole eReremolto più. Et que/to bafti di quello, che pertiene all’- 
Oro delle Indie,bora diremo dell’'Argento. 

Dell’Argento dell'Indie. Cap. V. 

EL LibrodiGiobbefi leggono queSte parole. LA rgen= 
\ tohacertiprincipy,<&y raggi delle fue uene, &y l'Oro ha 

certo luogo, oue fi quaglia ; ilferro canando fi cana dalla 

{i 

> x (È E 

LR quefti quatro metalli Argento, Oro, Ferro, & Rame. 
Delluogo oue ft quaglia , & general’Oro fe ne è detto qualche cofa s che fono 

DE . 9? più preciofo , quantunque ui fiano terre , come raccontano della China s oue fi 
troua 

terra, & la terrafecca dal calore fi mutainrame. Ad- 
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trowa più facilmente,.che Argento per lo più nondimeno fi ritroua più Argen 
to, &più facilmente ,che Oro, Nell’India Occidentale prouedì il creatore 
di tanta ricchezza, che tutto quello , che fi fa dalle Hiftorie antiche , & tutto 
quello,che fi celebra delle Argentifodine di Spagna,<y di altre parti è meno 
diquello,che noî nediamo in quelle parti,fitrouano minere di Argento comu 
memente incolli, <&y monti molto afperi&x deferti quantunque fè trouino anco 
perlicampi. QueStefono di due manicreuna chiamano filoni fuelti, gli altri 
VP. Glifuelti fono un pezzo dimetallo, alquale occorre Starein parte, one 
ègionto quel pezzo, ma non uene frtrona più. Ifiloni fi fono quelli, che 
nel profondo, <y nel largo tengono continuita nel modo dei rami grandi de 
gli arbori, & oue fitronauno di queSti filoni, è cofa ordinaria, che iui ue 
ne fiano de gli altri, & deglialtri,il' modo di lauorare,& ridure a perfettio- 
nel'Argento sche ufano gli Indiani è per fufcine , ch'è fcolando quella maffa 
‘di metallo alfuogo,il quale gitta lafuria da una parte, & fepara Argento 
‘dal Piombo & dallo Stagno,<r dal Rame,et dalle altre mefcolanze,chetiene 
per questo,faceuano, come un fornello, nel quale il uento fopiaua forte et con 
legna, carbon fanno lefue operationi. Quefti fi chiamano nel Perù Guai- 
vars. Poi cheli Spagnoli entrarono doppo il detto modo di fundere, che fi 
vfa ancora, riducono Argento per Argentoniuo , et è ancopiul'Argento, 
‘che fi cauacon quelle,che quello,che ft cana per lo fundere. Percioche fi ritro 
‘mametallo;di Argento, chenon (î può ridure a perfettione col fuogo, ma folo 
‘col Argento uiuo,et queSto communemente è metallo pouero,del quale fi tro 
ua molto maggior quantità . Pouero chiamano quello , il quale tiene poco 

«Érgentoinmolta quantità : ricco è quello dimolto Argento. Et è cofama- 
| vauigliofa;che non folo fi troua queSta differenza di cauarfi per fuogo un me- 
| ‘tallo d'Argento , et l'altro per Argento uno, et non per fuogo, ma net 
 ‘medefimi metalli, che il fuogo ‘cana fundendolo sue ne fono alcuni , che. 
"dl fuogo cofî fe accende perl’aere artificiale , come fe fuffero folli jnon fe 
 ‘baquestane fi fonde fenon permezo dell’acre artificiale, che corre. Vi 
Sono metalli, che fi fondano anco, et meglio con aere artificiale fatto coi 

 folliil metallo dellemine di Perù fi riduce à bene, & fi fonde facilmente con 
| ‘folli: ilmetallo delleminere di Potofi non fe fonde confolli xne lo riduce è per- 
| Fettionefenonl'aere diprouare;chefono quelli fornelli,che fono ne i fianchi del 
monte aluentonaturale col quale fi cana quel metallo. Et quantunque il dar 

| ragione di queSta diuerfitade fia difficile è nondimeno cofa molto certa perla 
 lungafperienza. Lacuriofità, & anaritia di quefto metallo ha ritcouato al- 
| tre milledelicatezze per amarlo coft grandemente gli buomini. Di quelle di- 

remoqualche cofa inquello , che fegue. Le parte principali dell'India ; che 
danno Argento fonolanoua Spagna , &y il Pers, male minere del Perd fono 

 digrandeeccellenza, & fraquelle tiene illuogo principale del mondo quelle 
| ‘diPotofi. Dellequalitratteremoun pezzo per effere cofa molto celebre , et 
— più notabiledi quello,che fono nelle indie Occidentali. Da 
È ‘AE De 
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Del monte di Potofi, & del fuo fcoprimento.Cap. VI. 

SY} L monte cofî celebre del Potofi è nella Prouincia delli Care 
y, chinelRegno del Perù è lontano dell'equinottiale dalla 

2 partedelSur,d Polo A ntarthico uinti un grado, et duot 
ES) terzi. Talche cade dentro a i tropici nello ultimo della 

Se” Zonatorrida. Contutto quefto uiè maggior freddo,che în | 
af 4 caftiglia la uecchia nella Spagna,et più che nella Fiandra, 

douendo effere temperato ò caldo conforme all'altezza del Polo,nel quale Sta. 
Lifafreddo per Stare cofi alto,eteleuatoset per effere tutto bagnato daî uentt 
molto freddi,et diftemperati, et fpecialmente da quello, che chiamano Toma= 
baui, ch'è impetuofo, et freddi(fimo, et regna per Maggio, Giugno, Giulio set 
«Agofto. La fua habitatione , è (eccafredda, et molto difconcertata,et del tutto 
fterile,che non da ne produce frutto,nè grano, nè herba,et cofi naturalmente è 
inhabitabile per lamala temperie del Cielo set per la grande Sterilità della 
terra,malaforza dell'Argento, che conla fua auaritia tira è fe le altre cofe ha 
popolato quel monte in modo tale , ch'è più habitato quel luogo di qualunque 
altro, che fia în quel Regno set li bafatto tanta abondanza di ogni cibo ; et dî 
ogni delicatezza , che non fe può defiderar cofa alcuna ;che ini nonfi troui in. 
abondanza,et quantunque fi conducono tutte le cofecon carri: nondimeno fo 
n0 le piazze piene di frutti,di conferue di uini fomamente delicati,di fedeset dî 
cofe leggiadre scomeinogni altro luogo , oue ne fiano molte: il calore di que=' 
fto monte tira al roffo feuro, ha una uifta bellifima, è fimile ad un padi» 
glione , ouero adun pandi zucaro. S'inalza;et fignoreggiatutti gli altri 
che fono nel fuo contorno , la fua falita è difficile, quantunque fe camini 
tutta a cauallo : forniffe nella punta in forma rotonda. Hadi nia, et di con= 
torno bafouna lega ; per lafua falda , ueè della cima di quefto monte fino alle 
vadici,o pianta mille,et feicento et uintiquattro bracci de i comuni i quali ri= 
dotti a mifura, et conto di leghe Spagnuole fanno un quartodilega. In que= 
fto colle alpiede della fua falda è un altro colle picciolo,chenafce da lui,ilquale 
anticamente bebbe alcune minere di metalli fuelti, che fi trouauano , come în 
una borfa,o tafcaynon in filoni continui, et erano molto ricche quantunque po- 
chele chiamauano Guainapotofi, che unole dire Potofi giouane. Dalla fal- 
da di quefto picciolo monticello incomincia l’habitatione di Spagnoli,et India 
ni,che fono venuti alla ricchezza, et lauoro di Poto fr. Tiene queSta habita= 
tione di contorno duoi leghe , In quella è il maggior concorfo vet negotio, che. 
fia nel Perà. Le minere di quelto colle non forono lauorate neltempo degli 
» Pagato forono Varoni del Perù auanti, che ni entraffero gli Spagnoli qua 
i ha Veni aPotoft lauorauano le minere dî Porco, che fono fei leghe . La 
cagione doncna eficre per non baner cognitione di quelle ; quantunque altri. 
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raccontano non fo che fauola, che uolfero lauorare quelle minere, & vdirono 
alcune uoci,che diccuano alli Indiani.chenon toccaftero ini,che quel colle fta= 
uaguardato per altri. Ineffetto fi fiete dodeci anni,poî che li Spagnoli entra= 
rono nel Perù,che non fè bebbe notitia alcuna del Potofi,ne della fua ricchez 
Za. Ilcuifcoprimento fu in queto modo. Vn Indiano chiamato Gualapa 
di natione Chumblica, ch'è nella terra del Chuzco andando un giorno verfo 
Ponente feguitando un Ceruo fene andò fino in cima al colle, & quando fù 
coft inalzato,all'hora era coperto ingran parte daun' arbore;che chiamaua= 
no Quinua, & di molte macchie, per falire un paRto alquanto afpero lì fù for= 
zaattaccarftadunramo, ch'era nato nel filone, chetrouò nome di ricco, & 
nellaradice,& bucco,che reftò conobbe ilimetal, ch'era molto ricco per la fpe= 
rienza;c'baueua di quello del Porco,et troudinterra preffo al filone un pezzo. 
dimetallo;chefiera fpiccato da quelloset non fi potena cofi bene conofcere per 
bauere il colore confumato dal Sole;<&y dall’acquasetlo portò per fazzarlo per 
Guaira. Questo è prouarilmetal perfuogo, & quando nide la fua cftrema 
ricchezza fecretamente cauana îl filone fenza communicarlo con niuno fin. — 
che vnIndiano Guanaca natiuo della Valle di Xacoxa', che nei termini della 
Cittade de los Reyes sche in Porco era uicino al detto Gualupa Chumbibilca 
vide , che cauaua dal fundere quella minera maggiori piaStredi quello ; che 
per ordinario cauava dalle fuftone de gli altri metalli , di quella contrata, & 
che nel ueStire era migliorato nella fua perfona perche finall’hora haueua 
viuuto poveramente . Dalle quai cofe tutte, & daluedere che quelmetallo, 

| chelanoraua quel fuo vicino era differente da quello di Porco fr moffe a di- 
mandarli queSto în fecreto , &quantunque l’altro procuro di coprirlo, tanto 
loimportunò , chelo conduffe al monte di Potoft al fine del fecondo mefe , che 
godeua quelteforo. Ini il Gualpa diffe alGuanca, che prendeffe per fe un fe- 
lone,che egli anco haueua fcopertosche Staua uicina alla riccasch'efe quella, 

che boggidi ha nomedi filone di Diego centono, che non era meno ricco, quan 
tunquefuftepiù duro da lauorare,con quelo accordo partirono fia loro il mon 

te dellamaggiorricchezza delmondo: fucceffe di poi, che hanendo il Guana- 
| 4 alcuna difficoltade nellanorare il fuo filone per eRere duro, & non uolen- 
do il Gualpa darli partedel fuo, fi difunirono, & cofi per queSto,come per al- 
| tredifferenze ycorrucciato il Guanapa di Xauxa diede parte di queSto nego— 

cio'al fuo baglio , che fi chiamaua Villauel uolendo certificarfi della uerita ft 
@Potofi,cy: troncando le ricchezze, che fi diceua del fuo alieuo fece regifira 

| reil Guanca,&y affignare per fuo nel filone detto Centeno nello fpacio dei brac 
 cische concede laleggea quelli,che trovano minere,o le lauorano; con la qual 
| cofa, & colmanifeftarlo alla giuStitia retano fignori dellaminera per lauo- 
 rarlaperfuapaganoalRe ilfuo quinto. Infineilprimoregiftro,che fi feces 
 emanifeStatione della minera di Potofi fh alli 21. di di Aprile dell'anno , 
1545. nelfeggio di Porco per li detti Villanol Spagnuolo , & Guanna India- 

no» Pochigiornidi poi fi fcoprà un altrofilone , che chiamanano dello Sta- 

gg Bi ai 



LibroQuarto dell'Hiftoria 2/00 
gno , ch'è Stato ricchiffimo, quantunque faticofi[fmo dalauorare, per effere 
metallo cofi duro, come pietra focaia. Dipoi l’ultimo di 4 ‘gofto, delmedeft- 

mo anno del 45. fr registrò il filone, che chiamano Mendieta, & queîti fono 
14:filoni principali di Potofi. Delfilon ricco, chef ilprimo,che fi fcopri fi. 
dice s che ftaua alto come una lanza in modo di una rupe leuata della fuperft- 
cie dellaterra, come una crefta, che tencua 300. piediin lungo; & tredeci 
in largo, & uogliono dire, che reftò fcoperto, & diftncarnato dal diluuio re- 
fiftendo come parte più dura all'impeto , &y forza delle acque. Et era quel 
metallo cofi ricco , che teneua lametà di Argento, & lafua ricchezza perfe- 
ucro fina feffanta,o fettanta Stadi în fondo, che uennea mancare. Nelmo- 
do detto fi fcoprì Potofî ordinando la Diuina prouidenza per la felicità della 
Spagna, chela maggior ricchezza, che fi fappia, c'habbia bauuto il mondo 
mai ftefeoccolta, & fe manifeftaffe neltempo, chel'Imperator Carlo 7. di 
gloriofo nometeneua lImperio, &i Regni di Spagna, & era fignordell'In- 
die fubito, che fi feppe nel Perù lo fcoprimento di Potoft ui corfero molti Spa 

— gnuoli, & quafi la maggior parte di quelli uicini alla Città della Plata, ch'e- 
radefdoto leghelontana da Potofi, percercarminereiîn quello: ui concorfe. 
parimentigrande quantitade di Indiani di diuerfe Prouincie, ty fpecialmente | 
3 Guairadoridi Porco, & inbreue tempo ; ui fu la maggior habitatione di 
quel Regno » | 

‘Della ricchezza, chefiècauata, & fi cata hoggididal | 
monte di Potofi. Cap. VII. farro 

RO dubitado molte uolte fe fi trona nelle Hiftorie, & rela» 
NI {3 sioni delli antichi cofi grande ricchezza di minere , come. 

quella; che neî noftri tempi babbiamo uifto nel Però. i] 

ic CRZXZS A Se alcune minere forono nelmondo ricche , & famofe fo-. 

Ge Crono quelle di Spagnatrouatedai Cartaginefi; & dipei 

EA i dal Romani, lequali come è Stato detto snonfolo lelettere 
4, profane, male facre ancora celebrano marauigliofamente . Chi più in partico. 
Pi 1-33» Jar faccia memoria di queste minere, che îo babbia letto è Plinio,ilquale fcri- 

uo nella fua HiStoria naturale coft. Si troua Argento quafiintutte le Pro 
nincie,il più eccellente nondimeno è quello di spagna. Quefto fitrouainter= 
ra Sterile,& inrupi,& in colli,&uoglia oue fî trouiun filone di A rgéto è co 
fa chiara,che fe ne trouerà un'altro,non molto lontano da quello P'ifteffo;il che | 
anuiene quaft atutti gli altri metalli, cy per queStoî Greci,come pareli chia- I 
mano metalli. E cofa marauigliofa , che durino fino al giorno di boggi nella | 
Spagnai pozzi delle minere che fi cominciarono a lanorare nel tempo di | 
«Anibale s intalimodo , che li reftano ancora i medefimi nomi di coloro , che 
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feoperfero quelle minere fra le quali fù famofa quella, coefin hora tiene il no) 
me di Bebelo sche la (coprì. Diqueftaminera fi cauò taniaricchezza , che 

ogni giorno daua ad Anibale fuo padrone trecentolire di Argento , & fino al 
giorno di hoggi (è è feguita collauoro quefta mirera , la quale è ftata già ca- 
uata,& profondata nel mare per (pacio di mille, & cinquecento paffi per tut- 
to,ilquale fpacio cofî lungo cauano l’acqua î Guafcogni per lo tempo, & mifu- 
va,che lî durano le candele, coft ne uiene a canar tanta,che pare un fiume. 
Tutte queSte fono parole di Plinio, lequali ho moluto recitare gaè , perche da- 
ranno gufto a quelli, c'hanno cognitione di minere, nedendo, che effi fperimen- 
tan boggi quello ifteRo , che pafsò perlemani alli antichi. In particolareè 
‘motabile la ricchezza di quella minéra di Anibalenei Pirinei, che poffcde- 
rono i Romani, gr feguirono il fuo lauoro fino altempo di Plinio , che forono 
intorno a trecento anni : la cui pròfonditade era di mille, & cinquecento paffi 

Genebrade 
» nella Crone 

ch'è un miglio,&y> mezo,e& nelprincipio fù cofî ricca, che naleua al fuo figno- falia, 
ve ciafchedun giornotrecento lire di dodecionze. Et quantunque fia fata 
eftremaricchezza : io penfo nondimeno, che non arriui a quella di Potofi deî 

 noftritempi. Perche come pare per li Libri Reali della ‘cafa di contratatione 
di quelfeggio, & lo affermano buomini Anciani degni di fede nel teinpo , che 
Licenciado Polo gouernana che fi molti anni doppo lofcoprimento delmon- 
te fi mifero a contare ciafcheduno fabo cento, & cinquanta mille pefi, & fino 
@ducento mille,& ualena il quinto trenta, & quaranta mille pefi, &" ciafche- 
dun anno un million ,&rneze, 0 poco menotalchefecondo questo conto cia- 
Schedun giorno fi cauauano di quella minera opera di 300. peft , & ualenano 
al Rèiquinti feimiglia pefi al giorno . Viè un'altra cofa da allegare per la 
ricchezza di Potofi,& è che’ conto, che fi ha fatto è folo dell’Argento,che fî 
marcana, & pefana . Et questa cofa è molto nota'nel Peru, che lungo tem- 
po fi usò în quei Regni l’Argento, che chiamauano correute ; il quale non era 
cugnatosne quintato, &° è conclufione dî coloro, che fanno bene di quella mi- 
nera, cheis quel tempo grandifima parte dell'Argento , che fi cauanàa 
diPotofi fi lafciana dî quintar , ch'era tutto quello è che andana fra 
gli Indiani , & molto anco fra Spagnuoli. Ilche io vidi durare fino al 
mio tempo. Talche fi può bene credere , che’l terzo di Potofi , fe non era 

. lamità non fimanifeftana, ne quintana. Vi è anco un’altra confideratio- 
nemaggiore, che mette Plinio,che fi lanorò mille , & cinquecento paffi in quel 
Filone di Babelo , & che per tutto quello fpacio fi cauana acqua ch è il mag- 
“gior impedimento,che fe poffa bauere per cavare ricchezza di minera. Quel 
le diPotofi col paRare molte di quelle ducento Stadi di profondità non mai ft 

 fonoincontrati in acqua , ch'è lamaggior felicitade di quel monte. Doppò la 
minera di Porco, ilcui metallo è ricchiffimo ; ft lafcia hboggidì di beneficiar,& 
di feguire per lo trauaglio dell acqua, nellaquale fi fono incontrati. Perche 
il cauar falfi,& feccar acqua fono duoi trauagli infoportabili per trouare me- 

| tallo. Baita il primo, & ancoè troppo è Finalmente ilgiorno di hoggi fua 
dr IT Aa ade 
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Macftade cana un’ anto con l'altro dei quinti foli dell: «Argento del. monte dì 

Potofi fenza le altre ricchezze d'Argento uino, & di altri utili delle facende 

Reali; ch'è un' altro Teforo grande , facendo i conti buomini efperti dicono, 

che quello,che fi è meffo è quintare nella caRta di Potofi quantunque non res 

Staffero i libri dei fuoi primi quinti della chiarezza di boggidì, percheli primi. 

anni fi faceuano le'vifcoffe per Romana (tanta erala groffezza ,chaueua.) 

nondimeno per la memoriadella uerificatione ; chefece il Vicere D. France 

fco di Toledol’anno delfeRanta quattro fi trouò , che furono fetantafei millio= 

ni fino al detto anno;et doppo’ldetto anno fino all’ottanta cinque inclufiue pare 

per li libri regali , che fi bà quintado trentacinque millioni. Talche fumma 
quello,che fi bauena quintado fino all'anno dell'ottantacinque cento, <& unde- 
ci millioni di pefi fazzati, ciafcheduno pefo dei quali ualetredeci reali, Gun 

quarto. Et quelto fenzal’Argento , che ft ha canato fenzaquintar, & fr è | 

andato da quintareinaltre caffe regali; & (enza quello, ch' (e è confumato nela è 

l’Argento corrente, ui è per quintar, ch'è cofainnumerabile.. Quefto con 

to fo mandato di Potofi al Vicere l’anno detto Stando io nell Peru, & dopot. | 
quà ancoraè Stata maggiorla ricchezza , ch'è uenuta, nella flota del Perî ... | 
Perche in quella, cheio uenni l'anno dell’ottanta fette forono undici millioni | 
quelli , che uennero inambedue le flotte delPero, & Meffico, & eradel Re 
quafi la metà,& di quefta i duvi terzi del Perù. Ho uoluto fare quefta rela» ; 
zione cofî particolare,perche s' intenda la potenza » che la divina Maeftadeha fi 
uoluto dare ai Re di Spagna , nel cui capo fono gionte tante Corone , & Regni, 
& perifpeciale fauore del Cielo fi fono gionte ancora l’Indie Orientali e 06 
cidentali,circondando il mondo conla fua potenza .. IL che fi deue penfare, che 
fia: Stato per prouidenza del no$tro Dio per lo bene di quelleigenti, ché uinone 
coft lontano delfuo capo , ch'è il Romano Pontefice Vicario di Chrifto noftro 
Signore s nella cui fede, & obedienza folo poRono effere falue. Et anco per 

la diffefa della medefima fede Gatolica, & Chiefa Romanai, in queSte partis 

oue tanto è oppugnata,<& perfequitata la fede Catolica delli heretici Et pere s 

che il Signore dei Cieli, che dà, &.tuolei Regni à chi egli vuole , & come egli 

vuole, cofî lo ha ordinato, dobbiamo fupplicarlo con bumilitade , che fi degnè | 
di fanorire il zelo cofi pio del Re Catolico dandoli profpero fucceffo, &e * * 

#ittoriacontro inemici della Santafede. Perche in questo confan © | 

» mail Teforo dell'India ,cheliba dato. Et anco ha di mi- 9 

ftiero di molto più. Però bafti di hauerefatta que- I 
Sta digreffione con l'occafione del Potofi,@® |. 0 

hora ritorniamo d dire come fi lauorano Rari: | 

le minere, &> come fi benificia- 7 fo 
noimetalli, che da De | 

quelle fica- + ne V_707°_ (A 
HANO (e ‘ | 

È 
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> Delmodo di nice lemineredì Potofi. Cap. VII I . 

yi minerein queftaguifa. neri a 
ANS; «Hoime,.chi fù quelprimo;c'hebbe ardire;:... 

Atos Dicanar dala terraigraui peli, % 
inner, D'Oro; ch'era fepolro, &. chile geme, 
ut ix Che uoleuano far nafcolte in quella; 
pia ‘snPericoli preciofià.chili.renta è. LL LL. A 

Conragione'li chiama pericoli preciofî.. Perche grande è iltranaglio, dx pe- 
ricoloscon'ilquale fi cauano questi.metalli,che tanto fono appreciati dalli buo 
mini. Plinio diceschenell'Italia fono molti metalli: ma che gli antichi nonfi 
curaronosdi cauarli per conferuare lagente .. Di Spagna locanauano, & fa- 
celtanosche effi Spagnuolilauoraffero quelleminere, come tribulati. 1! mede- 
fimo fa borala Spagna, con l'India»; perche hauendo fenza dubbio.tuttania 
nellaspagnamoltaricchezza di metalli,non fi mettono, a cercarla, ne fi con- 

fertesche fi lauorinopert'inconucnienti ; che fi. ueggono , &dell'Indiacanano 
tanta ricchezzazoue.il cercarla,cy canarlanon cofta poco trauaglio;ne meno 
didi picciolirifchio. IlLmonte diPotoft ha quatro Filoni principali.(.come è 
Pato detto) chefono il Filone ricco, quello di centeno, quello dello Stagno, & 
quello di Mendietta. Tutti quefti Filoni fono dalla parte di Oriente delmon- 
tescome,chemirino alnafcimento del Sole, alla parte Occidentale non ue ne è 
niuno. Corrono quefti filoni dal Norte,al Sur,.cioè da Polo.a Polo . Tengo 
no dilargo oue-è più fei piedi,oue è manco un palmo. Vene fono poi altri di- 
uerfi,cheufcifcono.da queSti,come da rami grandi,i più piccioli fogliono pro- 
durftinarbori. Ciafehedun filone ba diuerfe minere, che fono parti della me- 

 deftmay& tutto il-poReffo,è partito fra diuerfi fignori,inomi de i quali ten- 
| gonodiordinario,laminera maggiore è diottanta braccia; & niuna può ef- 
 feredipiù perlegge,laminoreè di quatro tutte quefte minerealgiorno di hog- 
 gifonoridotte.in grande profonditade. Nel filone ricco ft contano fettanta- 
| ottominere;in alcune parti arriuano a cento,& ottanta Stadi di profondita- 
| de, & ancofino a ducento,. Nel filonedì centeno fi contano uintiquattro 
minere'alcunearrinano a fettanta, & anco ottanta ftadi di profondo , & nel 
| medefimo modo fi trouano gli altrifiloni, & minere di quelmonte . Per ri- 
| medio di queSta grande profonditade diminereforono trouatii focaboni , co- 
| meeffi li chiamano . Che fonounacaua, c'hanno fatta fotto ad un lato del 
monte attrauerfandolo fino, che arriuano al filone. Percioche fi ha da fape- 

re, Che quantunquei filoni corrino dal Norte al Sur,come è ftato detto: non- 
— dimeno queStofi abbaRadalla cima fino alla falda, & radice delmonte,come 
Jicredefara fecondo la coniettura di alcuni più di mille , & ducento fiadi SIP sit di SOA 

WI E NE diffe Boetio,, quando fi lamentò del primo inuentore delle 

Plinio lit 
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{n quefto modo quantunque uadino le minere cofi profonde limanea fei uokte 

zantò fino alla fua radice  &y fondo ; il quale come vogliono dire ha daeffere 

ricchiffimo come tronco , & origine ditutti i filoni. Quantunque fin hora fi 

fiamofirateincontrario per fperienza, perche mentre îl filone è Stato più al- 

zo è fato pinviceò, & quanto più feua'abbaffàndo al fondo ; fi ritrona il fuo 

metallo più pouero. Però nel fine per lavorare la minera con minore fpelas 

trauaglio , & rifchio ritrouaro i focaboni, perli quali fi entra; & ufciffe @ 

paffo piano. Sono larghi otto piedts & alti più di uno ftado. Sì ferano con 

le fue porte per quelli fi cauano Ì metalli ; con molta facilitade, & fi paga al 

fignore del focabone il quinto di tutto ilmmetallo,che ft caua per quello. Sono 

fatti fin hora noue focaboni,&* ne anno facendo altri. Vn focabone,che chia 

 Mmanodel Veninò , chewa alfilonericco fr fece im uintinoue anni incomincian= 

dofi l’anno del'1155 6:che forono undeci atini poi che ft fcoperfe quella minera, 
co fi compì Panno dell'ottantacingue nell'undetimo di Aprile. Questo foc- 
cabon gionfe al filon'viceoin trentacingne Stadi, fino alfondo, & dili one ft 
gionfe colfilone fino alla fomità della minera'altri cento , & trentacinque fta- 
di,talche per tutto quefto profondo fr baffanano a lauorare quelleminere. Tut-. 
toilfocabone della bocca fino al filone,che chiamano il cruciero tieneducen= 
10,dy cinquanta braccia) Le quali lanorarono net ventinone anni, 'habbià 
mo detto,accioche fi Uegga quanto tranagliano gli buominiperandare a tro- 
uarl'Argento nell’interiori del profondo. Con thitto queSto ‘tranaglianola 
dentrosoue è perpetua'ofeuritade,fenza fapere nè molto ne poto quando è gior 
no,;menotte. Et comenonfonoluoghinonmai vifitati dal Sole,cofinonfolo ui 
fono perpetuetenebre,ma molto freddo ancora, un acre molto groftoet alie 
no dall’humananatura, & cofi fuccede l’'amalarfi quelli,che di nouò ui entra 

é 
fl 

no. Come auuenne a me fentendo dolori, <& angofcie di ftomaco: Travaglia- 
no con'candele fempre quelli, che ui lanorano , talche li uni lavorano di gior= 
nosco fcanfano la notte gli altrifanno alcontrario. Tlmetallo comunement= 
te è duro,cy lo canano a colpi di barreta fpezzandolo;ch°è fpezzar una pietra i 
focatadi poi lo leuano alla collina peruna (cala fatta ditrerami di cuoio dî — 
nacca ritorto,come groffe gomene, & da un ramo all’altro fono poti legni per 
fcalini ,talche un buomo può infieme andare infufo , & l’altrotin giufo inun 
medefimo tempo .. Quefte fcale fono lunghe diece Stadi, & nel fine di quella 
fralaue ne è un'altra della medefima lunghezza; che comincia da un poggio, — 
one è fatto di legname un ripofoin modo di palco , perche fono molte lefcale‘ 
che fi fagliono. Porta unbuomo il cargo di duoî pefi di lire uinticinquel'unò 
tenendo la facca attaccata al petto, & il metallo , che uà inquella alle fpalle | 
falifcono di tre între quello, che ud inanzi porta una candeta“ettaccata al di- 
togroffo , acciò che ui seggano perche(come è ftato detto) non fi uede alcuna | 
luce dal Ciclo, & uanno affendendo con ambe due le mani: cofi falifcono | £_ = ai 
cofi grande fpacio che come è flato detto paffa molte volte cento, cinquane — 
taStadi, cofa horribile da penfare ; & che nel penfarla mette fpanento cofi 

; grande — 
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grande èlaneredeldinaro , acui requifitionefi fa, &fi patiffetanto. Non 
fenza cagione efelama Pliniotrattando di quefto.: Entrammo fino nelliin- 
terioridella terra; «fino nelluogo dei dannati cauiamo le ricchezze. Di 
poinelmedefimo Libro, fono operemaggiori di quellede? Giganti quelle, che 
fanno quelli, che ‘cauano imetalli facendo cane, e Serate nel profondo per cofè 
grande fpacio trinelando monti oue tutto lo fpacio della notte ; & del giorno 
è vguale, cv inmoltimefi non fi uede il giorno,ouefe auneneffeche cadeffero i 
parieti della minerafubitamete amazzerebbono co ifuoi colpi quelli,che caua 
nole minere , & poco dipoi fottogionge . Ferifcono il duro faffo conmanare, 
‘c'hanno cento, cinquanta lire diferro,portano i metalli adoffo trauaglian- 
dodinotte; & digiorno so vno mettelacarga adoffo all’altro, & tutto allo 
feuro perche li ultimi foli ueggono laluce. Concugnidi ferro, & con ma- 
narerompono il faffo  & pietre per forti, & dure, cheftano ; perche infine è 
troppo forte, & troppo dura la fame del dinaro . Questo è di Plinio, ilquale 
quantunque parli, come Hiftorico di queltempo , pare nondimeno più tofto 
Profeta di quefti tempi. Etnonè meno quello , che Focione di Agatarchide 
riferiffe delimmenfotrauaglio,chepaffano quelli, che chiamanano Chrigij nel 
cauare,& beneficiare Oro: perchefempre (come diceilfopradetto auttore) 
d'Oro, o l'Argento dannotanto trauaglio nell’hauerli, quanto è il contento, 
"che portanoneltenerlo. 

Comefibeneficia Argento. Cap. IX. 

y7 L filone,che noi babbiamo detto, nelquale fi troua, PA1= 
= di ordinariofra duoî faffi, chechiamano la calfa QD }4 gento uadi ordinari raffe, che ano la caffa, 

SI SE? l'uno deiqualifuoleeffere duri[fimo ; come pietra'focaia, 
< de) Paltrotenero,<& più facile da rompere, il metallo:camina 
74 SE permezzo,non però tutto vguale, ne di un medefimo ualo 

ves > . re. Perchein queSto medefimo ue neèdi molto ricco, 
che chiamano Cacillaso Tacana,di onde fe cana molto Argento, un'altro è po 
uero s dionde fene cauapoca quantità . Il nsetallo ricco di queto monte è 
di colore dì Ambra,b’altro piega più al negro, uene è un'altro, ch'è di colore, 
comeRoffo , vn altro dicolore Cenericcio sin fattiè di diuerfi colori, & chi 
_monfabene quello, che fra tutto quefto pare pietra: mai macftri delle minere 
met colori,nelleuene,e filoni, & în certifegni conbfconofubito lafua finezza . 
‘Tutto queSto metallo ; che cauano delle minere fiportafopraicaftradi del Pe- 
rà, cheferuono per giumenti, & fi porta ai molini,quel metallo, ch'è ricco fî 
beneficia per fufionein quellifornelli, che chiamano Guairas, quefto è ilme- 

| tallo,che tiene più del piombo,<& il piombole fa liquefare, & anco per opera- 
 re,chemeglioft liquefaccia, portano gli Indiani quel metallo , che chiamano 
Soroche s ilquale tiene molto delpiombo ; col fuogo , La fcoria uri albafso; 

Bi: CC AESSVGNie —_ WPiom- 
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:lPiombo, & l'Argento fi liquefanno, & l’'Argento ud nuotando fopra i 

Piombo fin, che fi purifica, ritornano poia refinarl’Argento più, & più uol= 

te. Diuncantaro dimetallo fuole ufcire trenta; o quaranta, & cinquanta 

pefi di Argento per fufione. Mi diedero metallo per moStra ; del quale ufet 

più di ducento ; > cinquanta pefi, per cantaro.. Ricchezza rara; & quafe 

incredibile ; fe il fuogo nonla facefse chiara con manifeSta fperienzaè fimi- 

li metalli nondimeno fono rari... IL metallo pouero è quello > che da per 

cantaro duoi;o tre pefi;cinque,ò feisò non molto più,quefto ordinariamente now 

tiene molto del piombo,maè fecco, & cofi non fi può beneficiar per fuogo per 

cagion della qual cofa ftete in Potofi grande tempo unaimmenfa quantita de | 
gueSto metallo pouerosche era feparamento, &*mondature dei buoni metallis — 

finche s'introduffeil beneficio dell’'Argento nino; col quale canarono di quelle | 
mondiglieimmenfaricchezza perche l’Argento uiuo contstrana; & mara= 
uigliofa proprietade purifica Argento, & ferue per queftimetalli ponerts& 

fecchî,& fi confuma meno argento nino in quelli,chenon fi fanei ricchi;iquali 
quanto più fono ricchi,tanto più Argento uino confumano di ordinario. > 
Hoggidiil maggior beneficio dell’ Argento, <& quafi tutta l'abondanzadi quel 
lo nel Potofi, è per mezo dell’Argento nino. Come anco, nelle mineredei Ca- | 
cateci,cy nelle altre dellanoua Spagna.Erano anticamente nei lati di Potofis — 
ce per le cime, &y per li colli più di fei millia Guaire, che fono queifornelli, nei 
quali fi fondano î metalli pofti almodo di lumiere, iquali uedendoli ardere dî 
notte, cy dar lume cofi lontano, & Jtareinfe fatti una braggia rofta di fuogo | 
erauno fpettacolo grato da uedere. vAdeffo fe arrinano à mille ; è duoi mille® 
Guaire farà molto,perche ( come è fato detto ) lafufione è poca, & ilbenefi-* 
cio dell’Argento uino è tuttala ricchezza. Et perche le proprietadidell'At- ti 
gento.uiuo fono admirabili ; cx il modo di beneficiar l’Argento con quello è — 
molto notabile,tratteremo dell’Argento nino, <& dellefue minere, & lavoro 
il quale pare conueniente al propofito. ion 

Ea 

_. Delle proprietadi marauigliofe dell'Argento* ‘* * 
ue osp cani UO ra" Re i I 

I «Argento uino è cofi chiamato dai Latini: perche parea= 
> punto Argento,che fia uino,uolgendofi, & andando dal- — 

luna, dall'altra parte uelocemente,c&x quefto fi nomi= 

ek NA da noi Azoque. Questo metallo tiene grandi, &.ma- — 
29. rauigliofe proprietadi. La prima è che effendo uero me‘ 

TASTE tallononè duro,ne formato,ne confiftente,come gli altri — 
ma liquido,c& che corre non come l'Argento,er l'Orosche fufi dal fuogo fono 
liquidi, & corrono, ma per fua propria natura,& efsendo liquore pefa più dè | 

ogni altro metallo, & cofî gli altri nuotano nell Argento nino) & non ua- 
Sl: deo n0°0 
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noalfondo,come pià liggieri. Io bo uifto in un bacile di Argento uino metterf 
due libre di ferro, & il: ferro andar nuotando in cima, fenza andar al fondo, co 
me fe fuffe un legno; o fouero nell'acqua. Plinio fa un'eccettione dicendo ; che 
folo ’Orouaalfondo, & non nuota fopral'Argento nino. Io non ne ho uifto 
lefperienza; & forfi auuenne da quefto, perche l’Argento uino naturalmente 
rodefubito l'Oro, x lo nafconde infe.. QueStaè la più importante proprieta 
de, c'habbia, che conmarauigliofo affetto fi uniffe con l’Oro, et lo circonda, et 
nda luisuoglia ue fi fia. Ne folofa quefio effetto,ma cofi f+incarna con lui, 
etfeco fi uniffe, che lo feparayetdiftacca da qualunque altro metallo, o corpo, 
Cheegli fi fia : nelquale egli fiamifchiato. Per la qual cofa prendono Oro 
coloro;che uogliono preferuarfi daldanno dell’ Argento uino. Alli buomini, 
aiîqualiè Stato gittatonelleorecchie fecretamente Argento uino per amaz- 
Zarli, è flato il rimedio il mettere per l’orecchieuna pallotina di Oro con la 
qualechiamano Argento nino, la cauano bianca di quello,che fi è attacca- 
to all'Oro. In Madril'andando io a uederele operenotabili, che Giacomo di 
Trezo eccellente artefice Milanefe lauorana per S.Lorenzo il Reale; mi occor 
fe efferui un giorno,che doraua un pezzo di quadro,ch'era di Bronzo; il che fe 
fa con Argento nino. Et percheil fumo dell'Argento uino è mortale,mi diffe- 
ro, cheli artefici fi prouedenano contro queStoucneno col prendere un do- 
pion di Or fminuzato,ilquale paffato allo Slomaco tiraua uia tutto quello «Ar- 
gento uiuo,che perle orecchie, che perliocchi, o narici, o bocca liintrafte per 
quel fumo mortale, & con queto fi preferuanano dal fumo del Argento ui- 
uo,andando tutto all’Orosch’era nello Stomaco, & ufcendo poi tutto per la via 
naturale, cofa certo degna di admiratione. Poiche l’Argento nino ha purga 
tol'Oro, co feparato datutti gli altri metalli, & mi$ture lo fumo ancora fe- 
para quello dall'’Orofuoamico s & cofi lo ufciradeltatto puro fenza fuogo. 
Dice Plinio,che con una'terta arte feparauanol'Oro dal Argento,ne fo io,che 
adeffo fi uft quella arte. Mipare,che gli antichi non fapeffero, chel'Argento 
fi fapeRe beneficiare con l’Argento nino. Laqualcofa boggidi più fr ufa, &y 
è il maggiore utile dell'Argento uiuo , perche efpreffamente dice, che non ab- 
braccia alcun altro metallo , fe non Oro, & oue notta delmodo di beneficiar 
lArgento folofa mentione del fonderlo. Dionde fi può raccogliere,che non ft 
legge questo fecreto dalli antichi, & ineffetto quantunque la principal ami= 

| citta dell’ Argento uiuo fia con l'Oro » tuttauia, quando non ui fra Oro fe ne nà 
| all'Argento,& lo abbraccia quantunque non cofi prefto come l'Oro,& in fine 
| cofî bene lo purifica, & fepara dalla terra,dal Rame, & dal Piombo col quale 
| ft genera, fenza il bifogno delfuogo, che col fondererefina i metalli quantune 
| que pata diftaccare, & fepararel'Argento dall’ Argento uiuo , ui interniene 
. nondimeno ilfuogoscome nel feguente fi dira. Delli altri metalli poi oltre Oro, 
 &l'Argentononfetiene conto l’Argento vino , anzilotarla , loguaîta, & 
| lofora, & fefi acco$ta a quellili fugge. 1lche parimenti è cofa admirabile. 
| Di quiuiene, che lo portino in uafi di creta, o pelli di animali, perche i uafi di 
! Revit NC Ss rame, 
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Libro Quarto dell'Hiftoria 
rame, 0 diferro, 0 di altro metallo fubito fono forati da quello ;& paffati »@& 
penetra, & corrompe ogni altramateria, di onde Plinio lo chiama ueneno di 
tutte le altre cofe, & dice, che'ltuttomangia, & confuma . Nelle fepolture 
di buomini morti fi troua Argento uiuo,il quale poi, che li ha confumatife ne 
ufciffe faluo,e& intiero,fe ne uà nellemedolle delli buomini; & animali,i quali 
riceuendo il fuo fumo perla bocca, o narici fi congela dentro a quelli, & pene- 
traîmedefimioffi. Perquefto è pericolofa la conuerfatione con creatura cofi 
ardita, & mortale. Viè un’altra proprietade, che egli ha che ft cominoue, 
Cr fifa incento mille goccie, & per minute, che fieno nonfene perde una;ma 
quella, ch'è în queSta, & în quella parte,fe neua,ft uniffe di nuouo col fuoli. 
quore, & è quafi incorrottibile, & a pena fi ritroua cofa alcuna, che lo poffa — 
confumare. Et per quefto il fopradetto Plinio lo chiama fudore eterno > 
Haun'altraproprietade, che eRendo l’'Argento uiuo quello che feparal'Oro 
dal Rame, & da tutti î metalli quando uogliono vnire l’Oro col Rame, o Brow 
z0,od Argento , ch'è indorandoli,ilmezo diqueftaunioneè l’Argento vino 
perche per fuo mezo fi indorano effi metalli. Fatutte quefte marauiglie que 
fto liquore Strano, & quello schemi è parfo più degno di confideratione è che — 
e[fendo una cofa più grane di tutte le altre immediatamente fi rifolue nella più 
liggeri, ch'è fumo;col quale fale inalto , cy fubito il medefimo fumo,ch'è cofa 

cofi liggierà, immediatamente fi vifolue in cofacofi pefante ;;come è il» 
proprio liquore dell’Argento vino nel quale fè ‘rifolue. Perche: 

| incontrandofi il fumo nelcorpo duro di alcuno metallo; 
onero arrivando a regione fredda fubito al punto ft 

condenfa, & torna a cadere Argento uiuo, & 
fe un’altra uolta ft mette al fuogo fi fa 

fumo,<& di fumo fenza dilatibneri. 
torna a cadere liquoredi 

Argento vino. Quefta 
mutatione certo I gui. 

. di cofa cofî 
pefan db: 

o «te VASTO Sa 
mcofa cofr liggieri,& al contrario fi può tenere per cofa rara nel 

lanatura . Et'în tutte queSte, & altre cofe rane, che tiene 
questo metallo è degno PAuttore della fuanatura 

di e(fere glorificato , perche tutta la natura” 
cercata obediffe cofì pron- 

tamente alle fue oc= i 
. colte leg. 
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Que fi troua l'Argento nino ; & comefi fcoperfero le 
fue ricchiffime minere in Guancauilca.. 

Gaprotin RI 

I ritroual’'Argento niuo, in una forte di pietra, che da in= 
<, fiemeilminio, comelo chiamarono anco gli antichi, & 

hoggidi fi dice, che fono miniate,leimigini, che dipingono 
neichriftalli conl'Argento uino. Gli antichi celebra- 
rono molto il minio tenendolo per colore (curo , come rife- 

ar) riffe Plinio sil quale dice, che foleuanotingere il vifo dî 
Giouc i Romani, & i corpi di quelli, che trionfauano , &y che nell’Etiopia cofî 
gli Idoli, come gli Gouernatori fi tingeuano la faccia di minio, &- che in 
RomaeraStimato tanto il minio,il quale folo fi portaua di Spagna,oue forono 
«molti pozzi,e& minere di Argento uino,che fino al di di boggi ui fi ritrouano, 
che non permettenano î Romani, che fi beneficia(fe,mela Spagna; quel metal- 
lo;perche nongliene,rubbafero qualche parte,ma cofi in pietrascome lo caua- 
no dellaminera ji portaua a Roma figillato, &y lor lo beneficianano,<& ne por 
tauano di Spagna a Roma ogni anno, [petialmente dell Andaluccia l’opera 
di diece millia libreseti Romaniteneuano queto perricchezza ecceffiua. Tut- 
to queftoè riferto dal fopradetto anttore. Perciochea quelli, che ueggono 
quello,che boggidi paffa nel Perù dard grande guSto ilfapere quello,che anti- 
camente ft faceua ai più potenti Signori del mondo. Iodico quefto : perche 
gli Inghi Regi del Perù, & di Indiani naturali di quello lauoraronogran tera 
pole minere dell'Argento uino fenza cognitione di Argento vino , ne preten- 
dere cofa alcuna fe non minio,che e[ft chiamarono Chimpi;il quale precianano 
‘molto per lo medefimo effetto, c'ha riferto Plinio dei Romani, et delli Etiopi, 
ch'è pertingerfa,et dipingerft con quello la faccia, eti corpi fuoî, et li fuoi idoli, 
laqual cofa ufarono molto gli Indiani: fpecialmente quando andauano alla 

| guerra; et hoggidi lo ufano quando fanno alcune fefte 0 balli, et lo chiamano 
| Embiffarfe, perche lepareua, che le faccie cofî Embi[fadi metteffero terrore, 
\ etadeffopare, che fiamoltaliggiadria. A quefto fine nel monte di Guanca- 
wilca,ch'è nel Peri uicino alla Cittade di Guancauilca, fecero fatiche Strane di 
\minere, dalle quali canauano questo metallo, et fono inmodo tale ; che fe bog- 

| gidigli buominientrano perle caue, o foccaboni,che gli Indiani fecero, fi per- 
| dono, ne fonno certi di poterne vfcire. Non fi curauano| però dell Argento 
mino , che Sta naturalmente nellamedefima materia; 0 metallo del Minio, ne 
anco conofcenano, che fimile cofa fuffe nelmondo . Et quefto non folo gli In- 
diani, mane anco gli Spagnoli conobbero quella ricchezza per molti anni fin 
che gouernando il Licentiado Caftro il Però l’anno deifeftantafei, & feffanta 

| | $s 2 fette, 
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ar Libro Quattro dell'Hiftoria 
fette, fi fcoperfero le minere dell'Argento nino in quefta forma. Venne ta 

potere di un huomaintelligente chiamato Enrico Garces Portughefe di. na- 

tione; ilmetal Roffo , c'ho detto; chegli Indiani chiamano Climpi,col quale fi 

tingono la faccia;etmirandolo, conobbe ch'era quello, che in CAiglia fi chia- 
ma Bermelon.et fapendo egli,che'l Bermelonfi:caua dal medefimo metallo,del 
quale fi caua l’'Argento uino, conietturò, che quelle minere doueffero banere. 
dell'Argento uino, ui andò,et fece l'efperienza,et feparò,et troud,ch'era coft. 

Etinquelta maniera per la minera di Palcas nel territorio di Guamanga foro» 
nodinerfi a canavl’ Argento uino per portarlo al Meffico;ouel'Argento fi be- 
neficiana col Argento nino. Con l'occafrondel quale nonpochi fi fecero ric- 
chiset'in quelcontorno;di mineresche chiamano Guantavilca et popolo di Spa 

guuoli,et di Indiani, che ui concorfero ; et ui concorrono al dì di hoggialanor 
rare le detteminere di Argento nino, che fono molte set profpere. Fra tutte. 
quefte è cofa illuftriffima la minera, che chiamano di Amandor di Cabrera per 

altro nome de ifanti, laqualeè un pezzo dipietra duriffima imbibita tutta di 
«Argento uino, di tanta grandezza, che fi eltendeinlungo ottanta braecia , et. 
quaranta în largo,et pertutta quefta quadra è fondata per fettanta fradi;ev'in 
quella pofono lauorare più ditrecento buomini infieme, perla fua capacitade) 
Quefta minera fu (coperta daun Indiano chiamato Amador Cabrera Nanin 
copo del popolo di Azoira. CoStuilaregiftrò in fuo nome. Fecelitecol Fia 
fcoset per effecution li fù dato l’ufofrutto per effere Stato quello , che l'hauena. 
Scoperta. Di poi la uendi per 200.et cinquanta millia ducati,et,parendoli di ef= | 
fereflato ingannato nella uèdita,tornò a farlite perche dicena,chevalena più "4 
di soo.millia ducati,& anco d molti parenasche ualeffevinmillion d'Oro.Egli. 
ècofararal'hauer una minera di tanta ricchezza. Neltempo, che gouernana 
il Perh DonFracefco di Toledo un buomo, ch'era Stato al Meffico,& niftoica | 
me fi cauaua Argento conl Argento vino; ilquale fi chiamana Piero Fe= 
randez di Velafco, fi offerì di cauarel'Argento di Potofi conl'argento uinos | 
& fatta la proua, & riufcendo troppo bene l’anno del fettantauno fi incomin= 
ciò in Potoft a beneficiar l'Argentoconl'Argeto nino,che fi portava di Guan 
cauclica,<& fù iltotale rimedio di quelle minere: perche conl'Argento uinofi 
‘cauò unainfinita quantità di Argento de i metalli, che Rianano derelitti, come 
mutili,che chiamanano del montes. Perche comeè Stato dettol’Argentoni 

_n0 purifical'Argento quantunque fia pouero , & di pocaliza, & fecco,il che 
non ft fa fundendolo al fuogo. Il Re Catholico cana del lauoro delle minere 
dell’ Argento nino , fenza alcuna fpefa, d rifehioprefo à quattrocento millia i 
pefo di minera,che uno di quatordici reali;d poco meno l'uno fenza quello pot, 
cde da quello uicne perlo beneficio , che fi fà in Potofi, ch'è un'altra ricchez= 
za grandiffima,fi cana un'anno con l'altro di quefte minere di Guancanilea ot= 
so millia canterì di Argento uino, & anco più. N 

Dell'ar- 
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-. DelParte,conla qualefi caua PArgento viuo,& co 
quello Argento... Cap. XII. 

AGI ciano bora.come fi cana Argento uino,& come con quel 
Tav ; lo ficani Argento. La pietra, ò metallo,nel quale fi tro- 

(\ ‘ual'Argento uino firmacina, cy fi mette inuna olla bene 

to fuogo, & fuole fempre andare in fufo fintanto; che s'incontra în alcun cor- 
 pormel quale fi afferma,& fi quaglia, nero fe paffa in fufo fenza trouare cor- | 

to, confumaanco molto Argento niuo , & quando è ponero al contrario . 

po duro arriuafino;one fî rafredda, & ini ft quaglia,e& ritorna d cader d baf= 
fo. Quando la fonditioneè fatta aprono le olle  & cauano il metallo . Il qua- 
le procurano,che ft fermi effendo horamai freddo: perche fe quelle perfone,che 
diftopanole olle fono oppreffe da alcun funro, è vapore s'impiftono di Argento 
nino, moiono,d reftano molto mal trattate, 6 perdono i denti. Per fare fuo- 
goaimetalli, perche fi. confuma una infinità di legnasun maeStro di minere no- 
minato Rodrigo de'Torrestrouò una inuentione utiliffima | & fà raccogliere 
una paglia, chenafce in quei monti del Perla quale chiamano in quei paeft 
ycho, & è come Jparfo ,& con questa fanno fuogo. Egliè una marauiglia 
grande laforza,c’ha questo fuoco per fondere quei metalli, che come dice Pli- Plinio 1.33» 
nio dell'Oro , che fr fonde con fiamadi paglia non fondendofi con bra ggie di le. 4. 

gna fortiffima PArgento nino cofifufo lo mettono in montonima: perche in cuo 
To fi può'cuftodire, & cofi fi mette nei magazini del Re, & di li fi porta per 
Mmarcad Arica,&dili è Potofi foprai muli, ò caftrati in Potofi fe ne confu- 
ma fettemilla cantariin beneficio dei metalli ciafcheduno anno fenza quello, 
che fi cava delle lame, (che fono lefeci, &lafabbia dei primi lauatoi di me> 
talli,che fi fanne nelle tine ) le qualilame fi bruggiano, & beneficiano nei for + 
mipercauarl’'Argento uiuo, che reSta inquelte, &y di queSti forni fono in 
Potofi più di cinquanta, & inTarapaca .Laqualità dei metalli, che fi be- 
neficiano, come hanno fatto il contobuomini pratichi, è più ditrecento millia 
cantari all'anno. Dellelamedei quali beneficiare fi canano più di duoi mil- 
lia cantari di Argento uiuo. Et fideue fapere che la qualitade de î metalli è 

. diuerfa, perche auuiene, cheun metallo da molto Argento, & confuma poco 
Mrgento nino, un altro al contrario da poco Argento, <& confuma molto At 
gento nino un altro da molto Argento, & confuma molto,vn'altro ne da po- 
co,&ne confuma poco; & cofrin quelli metalli è l'acertarfi conforme a quel- 
losche fono, cofi è loarrichirfi poco,o molto, o perdere neltratto dei metalli.» 
Quantunqueil pimordinario fe è,che nel metallo ricco quando da molto Arger 

al 
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1l metallo fi macina molto bene prima conì mazi diingegni, che peftano la 

pietra, come battiori, &y poi ch'è bene pefta il metallo fi tamifa con tamifà | 

dirame, che fannola farina cofî fottile comeî comuni di fete , & questi ta- 

mifi fe fono bene armati, & accommodatitamifano trail giorno ; & la notte 

trenta cantaridi metallo. Poiche questa farina è tamifata la mettono in 

cafoni di... neiquali la mortificano dando ad ogni cinquanta cantaridi 

farina cinque cantari di fale , &y questo fi faperche il fale diftecchi la farina 

delmetallo dalla, fabbia, & lama,.che tiene , per lalqual cofal’Argento uu 
ricene meglio l Argento. Efprimono fubito:con un panno di lino crudo dt 
Olanda Argento uinofopra'l metallo. Etil fale, & l'Argentoutno, come 
rugiatafpruzzando, cy cofi uanno nolgendo il.metallo fin,che tutto fta fatto 
partecipe di quefto (pruzzare dell’Argento vino. Auanti che fitrouafferot. 
fornelli dafuogo,fi amaffanamolte, & diuerfe uolte il metallo con l’Argento 
nino, cofî metendoloinmatara facenano palle grandi, come difabbia, & 
lo lafciauano ftare alcuni giorni,e& ritornanano ad amaffarlo un altra,& un' | 
altrauolta,finche fe conofcena,chefufeincorporato l’ Argento nino nell'Ar- 
gento, ilqualtardana vinti giorni, &y più, quando meno di noue., Di por per 
auifo,c'hebbero come il defio di acquiftare è diligente, ritrouarono,, che per 

 abbresiareil tempoilfuogo aiutaua moltosacciochel'Argento uino ft appi= 
gliaffe all'Argento con preStezzas& cofi defignarono i forni,ne i quali meto- 
mo caffoni grandine i qualimetono il metallo confale , & Argento nino , 
fotto ui fanno fuogo lento in certe arcocuolte fatte a propofito, & nello [pa- 
ciodi cinque giorni,o fel Argento uiuo incorpora in fe l’Argento. Quando! 
fi intende,che l’Argento uino habbia fattoilfuo officio,ch'è unire Argento 
molto opoco fenza lafciarne parte alcuna di quello , & cofi imbibirlo , come 
la (ponga imbifte ’acquaincorporandola feco, cdr feparandoladalla terra, & 
Piombo, & Rame, che con quello f? generasall’hora trattano di fcoprirlo, & 
cauarlo,e& fepararlo dal medefimo Argento niuo,il che fanno in questa guifa 
gittano tl metallo inuna tina di acqua dionde conuno molinello , 0 ruota da 
acqua tirando il metallo dentro a fe come colui,che diftempera, ofa incharda, 
la fabbia,o lama del metallo nà falendo nell’acqua,che corre, & l’Argentoset. 
l'Argento nino, & quello, che più pefarifede nelfondo dellatina . Il metal: 
lo,che refta fene Sta come arena,& da quella lo cauano,& lo portano a lana 
un'altra uolta con baciliin una gora di acqua morta,o caua,<& iuì fi compif= 
fe di cauarfi la fabbia,&y reftal'Argento uino,c& l'Argento foli quantunque 
infteme conla fabbia , &x fango uda fempre qualche partedi Argento , & di 
«Argento uino,che chiamano Relaues,il quale parimenti prouarono di cauar= 
lo, ridurlo a bene. Poiche lA rgento , l’Argento nino è purificato tale 

che rifplenda,leuata nia tutta laterra , &r fango pigliano tutto queSto metale 
lo, mettendolo in un panno di lino,lo fprimono fortemente, & cofi ne ufcife 
eutto l'A rgento wiuo , chenonè incorporato con Argento, & il retanteè. 
fatto in forma di una palla di Argento,&r Argento uino,nelmodo,che restas 

il da- 
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il duro,o maffa delle mandole quando le canano l’oglio, & effendo bene c[pref- 
fala palla, chereftafolaè lafefta partedi Argento , ey le altre cinque fono 
Argento utuo. Talchelerefta una palla di fefanta lire, le diece lire fono Ar 
gento s & le cinquanta fono Argento vino. DiqueSte palle fî fanno le pigne 
amodo di panni di zucchero uote di dentro, & di ordinario le fanno di cento 
libre, perfepararel'Argentodall'Argento ninole metteno nel fuogo ue- 
bemente,cr la copronoconunuafo:di creta della forma dellerempe dei pani 
di zucchero, chefono comegrandi capuzzi, & li coprono con carbone, &y li 
danno il faogo , per mezo del qualeV\Argento nino effala in fumo , & incon- 
trandofi nel capuzzodicretaiuifi quaglia, & diftilla come li wapori dell’ol- 
la nella coperta, & per un canon a modo di lambico ft viceuc tutto’ Argento 
wino, che diStilla, &y fi ricupera di nuowo lafciando Argento folo, ilquale în 
forma, quantità è lamedefima,<&y nel pefosè cinque parti meno, di quello; 
ch'erainanzi, refta tutto gafto, &fpogliato ch'è cofa mirabile danedere, che 
di duoî di queSte pigne fi cani una piaftra di Argento,che pefi feRantacinque, 
ofeffantafei marche: & cofi fi porta a fazzare,&& quintare, & marcare, & 
è cofî fino l'Argento cauato per Argento uiuo, che giamai è baRo di doi mille, 
e trecento,et ottanta di lega,et è coft eccellente;che per lanorarfi ba bifogno, 
cheliargenteri lo facciano più baffo di lega metendoliliza so mifiura, & il 
medefimo fanne nelle zecche, oue ft fanno tdanari,et ft cugnano. Tuiti que- 
Ritormenti,et martirij per dire cofî fono paffati dall'Argento perche fra fino 
il quale fe bene fi mira,è una maffa formata,oue fi macina, fi tamifa; f? amaf- 
Sa,fi lanaset fi coce Argento, etanco fuora di effo fi lana,ct relana,et fi cuo 
ces etricuocepaffandolo per pistoni, et tamifi,et conche, ct butrioni,et tineset 
bacili,etifprimitoij;et forni, et finalmente per acqua, etfuogo . To dico que 
fio perche nedendo queSto artificioin Potofi confederana quello , che dice la 
Scrittura dei giufti (qua colabit eos, & purganit quali argentum )) 

etquello sche dice inun'altra parte. (Sicut argentum pur- 
gatum terra purgatum feptuplum. ) Che per purgare 

o PArgento , et affinarlo, et netarlo dalla terra,et fan 
go,nelqualenafce fette uolte fi purga, et fi pu- 

| rifica, perchein effetto fono fette quefte 
è molte; et molte le uolte , che 

lo tormentano fin, che lo 
lafciano puro , etfino , 

et cofi è la dot- 
trina del 

Si 
gnore,et tali banno da effere Ie ani- 

| ‘me, c'hanno da partici- 
ii pare della dinina 

puritade » 
i Delli 

Mal. Ze 
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Delliingegni per macinare i metalli ,& del fazza
re FAL. 

| gento. Cab, Aldi 

mg ER concludere quefta materia dell’Argento , et metalli 

SY reftano due cofe da dire l'una è degliingegni., et macines 
I N laltraè del (azzarlo.. Horamaifi è detto ; che’ metallo 

“ASI fi macina per fare, che riceua l’Argento nino. Quefta 

SAC; macina fi fain diuerfe guife; alcuni fi fanno tirate da ca- 

ZA valli, alcuni con acqua come i molini,et dall’uni;et dell'ale ia ion S ? î f : È o | 

tri ue ne è grande quantitade, SI perchel'acqua,ch'è comunemente quella, 

chemoue non è abaftanzain Potofis oltre tre mefi, che fono Decembre, Genai 

ro,et Febraro,banno fatto una la ‘guna, c'hadi contorno da mille;et fettecento 

braccia , et di profondo tre fadi., et fono fette conle fue porte 
et quan do bifoa 

gna feruirfi dell'acqua l’alzano, et vfciffe un cor
po di acquaset lefefte lo fer an” 

no. Quando s'impifcono le lagune , et l’anno è copiofo di acqua,dura la maci» 

na feimefi, et fette, talche perl Argento fanno orationi gli buomini per tm» 

petrare l'’acquain Potofi,comeinaltriluoghi perlopane. i add 

Vifono altri ingegni in Tarapaia, ch'è una ualle lontana dal Potofitresò 

quatro leghe oue corre un fiume sin altre partifono altriingegni. Vièquelta 

diuerfitade , che altri ingegni hanno fei piftoni,altri dodecî.; & quatordici ; fi. 

macinailmetallo inmollini,;ne’ quali ui Stanno gierno, € notte d metteruenes 

cy quello, ch’è macinato lo portano dà tamifare : nella riuiera delfiume di Po- | 

sofi fono quarantaotto ingegni da acqua dî diece,& dodeci piftoni,altri quatro 
fono nell'altro lato, che chiamano Tanacognagno,, » Nella walle di Tarapaica 

ui fono duoi ingegni , & tutti quafi fono di acqua, oltre t quali fono in: Potoft 

altritrentaingegnidacaualli , &y fuora di Potofi alcuni altri ,tàntaèStatala. 

diligenza,& induStria di canar l’Argento.il quale finalmente fifazza, & per 
li fazadori,c& maeStri;che tiene il Re, pofti per dare la fua lega 4 ciafcheduno 

pezzo, fi portano le piaStre di Argento al fazzatore,il quale mette à ciafche- 
duna il fuo numero,perche il fazzo fifa di molte infiemesne prende di ciafche= 

duna un pezzetto, lo pefa fedelmente, & lomette inuna copella,ch'è un ua- 
fetto fatto di cenere, & di offi macinati, & abrufciati. Mette quefti uafettà 

per ordine nelforno,ò fornace, &y lt da fuogo forti[fimo : fi liquefa tutto il me- 
tallo, <> quello, ch'è piombo ua tutto in fumo , & il rame, e ftagno ft disfacey 
&veSta l’'Argento finifftmo fatto di color di fuogo. Egli è cofa marauigliofa, 
che quando è coft rafinato , quantunque fia liquido & disfatto non fi fpande 
volgendo in giù la copella,6 vafo,nella quale è, ma.fi refta fiffo fenza caderne 

pure vna guccia. Nel colore & nelli altri (egnali conofce ilfazzadore quando 
è finato : cana dal forno la copella ritorna a pefare ciafcheduno pezzetto dili- 
gentiffimamente.Confidera quello sche fi è fminuito  & che vi manca del fo 

pelo» 

. 
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pefo.Perchequello,ch'è dilega alta fi jminuifje poco et quello c
h'è di lega baf 

famolto.Etcoferifpetto a quello,ch'è fcematosuede la lega,che tiene,et cofi la 

fegnain ciafcheduna piafira puntalmente. Il pefoè cofi delicato, & ipefi.ò 

grani tanto minuti; che nonft poffono prendere coni diti: ma con una molet- 

tina, il pefo (è fa d luce di candelasacciorbel'aerenon faccia mo
uere le bi- 

lanze. Perche da quel pochetto dipendeil precio, «x il ualore di tutta la pia- 

Stra. Quefta è certo cofa.molto dilicata 3 che ricerca grande defirezza . 

Delli qualicofa fi feme la diuind (crittura in diuerfe parti per dechiararesin che
 

modo-Iddio prouaifuoî, & per notare le differenze dei meriti, & il'ualore del 

le anime;<&y fpecialmente oue Iddio da è Hieremia titolo di Zazzatore : perche 

conofca; & dechiari il ualore fpirituale: delli huomini, et le fue opere, il quale 

negocio è proprio dello (pirita di Dio;il quale è quello ; che pefagli fpiri
ti degli 

buomini, diquefto poffiamo contentarfî nellamateria pertenente all’Argento, 

etmietalli s et minere, et paffareinanzi alle altre due cofe propo$te delle pian 

ea erillvanimai poi.c'bantremo'detto qualche cofa delli Smeraldi et 
delle Perle. 

MI DelliSmeraldi.. Cap, XIII.. 

= Dunquefarà bene dire qualche cofa delliSmeraldi , cofi per 
=) efferecofa preciofa,comel'Oro;etl'Argento,del quale fi ha 

«detto; come: per nafceree[ft ancora inminere di metalli fe- 
condo Plinio, non fara fuora di propofito trattare qui di 

A \g/: quelli ancora». Anticamente lofmeraldo fuStimato mol- 
TGA E 10.)ic0me ferine il detto autoreteneua ‘ilterzo luogo fra le 

giogliedoppò il Diamante setla Perla. Algiornodi boggì ne lo.Smeraldo fi 

dué cofe. Soloil-Diamantefi refta nelfuo precio, che 'nonfe gli fminuifce pun- 
to:fottorquello i Rubinifini; et altre pietre fi preciano più, cheli Smeraldi. 
Sono gli buomini amici di fingularitade yet quello che veggono horamai co- 
munenonloprecianò .\Siracconta quefta Hifloria di uno Spagnuolo, chein 
Italia altempo ; che fi trouarono le Indie, moftrò uno Smeraldo ad uno:gioie- 
glieri.c& li dimandò quanto ualeffe,il qualeuedèdo, ch'éra di eccellente quali- 
tade, & grande rifpofe, che ualeua cento feudi, linemofirò uno maggiore, & 
diRe,chewualeuatrecento s Atratto dal negociolo conduffea cafa fua, & li 
moftrò un cafone pieno di quelli; ilquale Italiano uedendone tanti diffe. Si- 
guorequefto.nagliono uno feudo; cofi è paffato il negotio nell'India, & nella 
Spagna,chel'hauertrovato:tanta ritchezza di queste pietre feli è fminuito 
ilualore. Plinio racconta l'eccellentia diqueSta pietra, dicendo, che non ui è 

Sal.65. 
Pro.17.27» 
Hier.6. 

Plinio 1.338, 
Cf. 

cofa alcuna più grata;ne più falutare alla uifta > & ba ragione. Però poco Plinio 1.37» 
importala fua auttoritade, mentre,che tunetronitanti. Que pot dice sche c.5» 

Qua T Lollia 



cd Libro Quarto dell'Hiftoria 
Lollia Romana fpefeinuna ueftura lauorata di Perle, & di:SmetaldiQuate 

|» srocento mille ducati fene potrebbono fare hoggidì con meno di quaranta 

e * è 

Efodo 29. l'’abondanza,cheiviè:La Divina Scrittura celebra lo Smeraldo\;-come Gioia. 
39» 
Apoc.2I. 

millia due paria quella. Sc ne fono Stati ritrow
atiin diuerfe parti dell 1 ndia 9% 

I Rè del Meffico li precianano ; & anco ufanano\alcuni forare le narici, r 

appenderfi uno Smeraldo s che fuRe eccellente» Etnellafakcia dei Suoi Tdoli 

ancoralimetenano . Que, hora fe nehatrouatos\<&r: boggidì fene:troua: più 

abondanza è nel nouo Regno di Granata & neb Perù, vicino a Dtdtay 

Porto uecchio. Viè iui dentro una terra ; chechiamano delli Smeraldi pet — 

‘la notitia, che fi ba, cheiniuene fianò molti. Quantanque: fin hora nov fia | 

fata conquiftata quella terra» Li. Smeraldi nafconotin'pietrea mododi Cri 

ftalli, &r.io ne ho uifto nellamedefima pietra, che wannofacendo come»filone? 

Etcome pare, fi vanno quagliandoz: & affinando a poco a. poco, ‘Perche | 

ne uidi uno mezo bianco,cy mezo ierde,altriguafi bianchi, altri boramatuet 

di, cx perfetti deltutto : ne bo wifto aleumdigrandezza di unanoce «Gue 

ne fono anco dimaggiori. Nondimeno nei noftri tempinon fene è coperto 
alcuno coft grande, come è quello del Catino, 0 Gioia, ch'è in Genoa; cheragio | 

neuolmente la preciano tanto per Gioia,& non per Reliquia, perche nonco$ta, | 

che fia Stato inangi il contrario. Pero fenza comparatione eccede quello, che — 

rifeviffe Teofrafto dello‘ Smeraldo , chel Rè di Babilonia prefentò al Rè 
di Egitto, ch'era lungo quattro Cubiti , & tre largo, & che neltempio di Gio- | 

ue hanenauna Guglia fatta di quattro Smeraldi.) ch'eralunga quaranta Cut | 
biti, & largain una parte quatro, & inun'altra due, che nel fuo tempo, in 
TiroeranelTempiodi-Hercule una colonnadi Smeraldo. Forfi era, come 

dice Pliniosdi pietrasch’era fimile allo.Smeraldo, che:chiamanoSmeraldofal 

fo. Come alcuniuogliono dire, checerte colonne:chè fono nella Chiefa Cates 
drale di Corduba;dal temposche fà Mofcheadei Rè Miramamolini Mori; ché 

vegnarono in Corduba, che forio di Smeraldo. Nella flotta dell’anno»dell'ota | 
tantafette,;nella quale io uenni d'India ‘portarono dudi caffoui:di Smeraldi; | 
cheteneuano ciafcheduno di loro almeno quatro: Rubi; diondé fi'puòmedere — 

molto preciofa, & lomettefrale pietre preciofe; ch'è portataneli petto-dal 

Sommo Pontefice scome fe quelli, che adornano imuri della Geleftiale Gewsse — 
faleme. : Ago] sda TIGRE ‘pdl fi 

Delle Perle: 0 Caps “XK Mie nino 
Me RATTANDO noi della ricchezza principale,che fi | 
CN canadell'India non è.cofa giufta il. tralafciare de Perles 

ch'evano chiamate: dalli antichi Margariter-il'cni malore 
7... mel principio fretanto; ch'erano tenute per cofe;che perte» I 

È neffo folo a perfonerreali.. Hoggia) è rantddla. copiardi 
HOETTENN, quelle, che finale pouerazze portano»filzedi Perle. Si 

generano nelle conche del mare dentro nella medefimacarne,a me è annenuto, © 
che. 8 
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che mangiando un'oStrica trouai nel mezo di quella una Perla, le conche han: 
no dentro uncolore del Cielo molto vino, & in alcune parti fanno cuchiari di 
quelle , che chiamano di Necar. Sono le Perle differentiffime fra loro nella 
grandezza,nella figura , nel colore nella politura, & cofiil fuo precio è molto 
differente leune chiamano Aue Marie pereffere comegrani piccioli del Ro- 
fario,altre PaternoStri per effere groffe. Rareuolte fene trouano due, che 
piano di grandezza uguale, di ugual forma, colore. Per quefto î Romani 
(come ferine Plinio)lechiamarono unioni . Quando s'incontrano a trouarne 
duesche intutto fiano fimili fagliono molto di precio, (pecialmente per penden 
time ho uifto alcuni pari, che Rimauano i migliara di ducati quantunque non 
arrinafferoalualore delledue Perle di Cleopatra,che racconta Plinio,che ua 
lenano cadaunacentomille ducatisconla qualicofa quella Regina pazza gua- 
dagnò il depofito,chefece conm.Antonio di fpenderè in una cena più di cen- 
to ‘milleducati» Percioche compite le uinande mife in aceto»una di quelle 
Perle; la disfece, & cofi labeuete l’altra dice , che partita in due parti fà 
pofto nel Panteon di Roma nelli oricchini della atua di Venere. Et di Clo- 
diofigliuolo di Efopo comediante,otragico dice,che feceun banchetto, che 
diede a ciafcheduno de i conuitatiunaPerla ricca disfattain aceto fra gli al- 
tri piatti perfarela feftamagnifica. Queste fono pazzie di queitempi; & 
quelle dei noftri nen fono molto minori. Perche babbiamo uifto non folo le 
berette,& bauari,male calzette, & pianelle piene dilauori di Perle i Sica 
nano lePerleindiuerfe parti dell’India:maggior abondanza nondimeno è nel 
nelmare del Sur vicino a Panama , oue fonole Ifole , che per queSta cagione 
fono Statechiamate delle Perle s inmaggior quantità nondimeno, <& migliori 
feneritronanelmare del Norte nicino al fiume ; chechiamano dell’Hacha . 
Iuî feppi come fifaccia questo guadagno ; ch'è conmolto coSto , & trauaglio 
dei poneri tuffatori squali uanna fotto acqua fei »:& noue, «& anco dodeci 
bracciafino al fondo a prendere le o/triche s che di ordinario Stanno attaccate 
aifaff,e&o fcoglidelmare + Dilifi ffaccano,e fe ne caricano; &falifcono,c& 
le portano nelle canoesoue le aprono, & ne cauano quel teforo, c'hanno di den 
tro. Il freddodell’acqua iui dentro al mare è grande, & molto maggior il 
travaglio di tenereil fiato, Standoui un quarto di hora alla volta, & anco 
mezza nelfare lifua pefcaggione. Per poter poitenereil fiato , fanno che 

| pouerituffatorimangiano poco, & molto fecco,& fiano continenti. Dima- 
niera, chel’auaritia ancora hai fuor aStinenti, &continenti.. Quantunque 
fia a quelli di pena. Silauorano le Perle in diuerfemaniere , & leforano per 
farnefitze. Veneè grande abbondanza in ogniluogo. L'anno dell’ottanta 
fette uidinella memoria di quello , che uenena di India per lo Rè defdorto mar- 
che di Perle,cy tre caffoni di quelle per particolari, mille, & ducento, &fef- 
fanta quatromarche di Perle, & fenza quefte altre fette talche da pefare,che 
dn altro tempo fi banerebbe tenuto per una fauola. 

Ta Del 

1.9.c.25. 

ibidem. 
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di pane fr ufa 

è il Formento cofi nelle parti del nono mondo:è Stato,c&r è il grano del Maiza 
Et fî è trouato quafi.in tutti i Regni delle Indie Occidentali; nel Per, &y nella 
nona Spagna,cir nelnouo Regno;in Guatimala;inChile,intutta la terra fer= 
ma. Dalle IfolediBarlonento,che fono la Cuba,la Spagnuola;Iamaica; San= 
to Gionanni , non fi fa; che ufaffe anticamente il Maiz.; boggidt ufano più la 
Iuca, &y Cazaui,de i quali parleremo.in quello; che fegue.s» H grano del Maig, 
dan uirto <O fuftentamento penfo,che nonfiainferiore al'Formento,è più grof* 
So,ct caldoset generafangue . Di onde uîene;che quelli,che di nuouo lo. mangia 

| 
x 

no, è confi fouerchionutrimentosche fogliono patire enfiagioni ci rogna, Nas 
fee fopra le canne, et ciafeheduna produce una, odue mazochesallegualiftanne 
i grani appicati set quantunque i grani fiano groffi:nondimeno ne.hamolti, eg 
in alcuni habbiamo contato fettecento grani,fi femina amano set non diffufos 

ricerca terra calda, et-humida, fi raccogliein molte parti dell'India con grana. 
de abbondanza . Il raccoglierfitrecento Stara di uno feminato nonè cofa mola 
torara. NelMaiz vi fonolemedefimedifferenze sche fono nel Formentoy 
l'uno è grofo,et'dimoltafoftanza, l'altro piccioleset aridosche chiamano.Mo 
roche. Le foglie del Maiz, etlacannauerdeè cibo per camalcature. molto | 
buonoset fecche feruono come di paglia;ilmedefimo:grano è di maggior foften= 
tamento perdi caualli;etmule, chela biada set cofi è ordinario in quelle parti 
basendo per anifodi dare da bere alle beffie amanti; che mangino il Maiiy 
perche benendo di poi fi enfiano et fa doloridi corpo; come.il Formentow «Il 
pane delli Indiani è il Maiz,Lomangiano: comunemente cottocofi ingrano,et | 
caldo sche chiamano c[ft Mote,comei Chineft,et I aponefi,mangiano anco cot =. 

to CO 



\toconacquarcaldailfuowrifo;saleune volte loxmangiano rofto, vi è M aizrotòn 
do et groffo come quello dei Lutanizil qualeè mangiato dalli Spagnuoli ba 
miglior fapore,cheroSlo. Viè un’altromododi mangiato più dilicato , ch'è 
ilmangiarlo,erfare della fuafarina pafta;et di quella fogaccie, che fi mettono 
valfuogo; et cofi calde fa mettono intauolazet fe le mangiano,in alcune parti le 
‘chiamano Arepas.i Fanno anto della propria pafta certi pani rotondi, ey fi 
fafonano inmodortalé sche durano: etlimangiano per cofafuane» Et perche 
non manca la curiofitade ancora nell’ India intorno almangiare hanno ritro- 
uato un certo modo di fare paftellidi queSta pafta , et del fiore della fua fa- 
rina con'Zulchero, che e[frchidmano Vizcochoelos , et Melindress il Maiz 
non folo feruea gli Indiani-per fari pane , ma peruino ancora: perche di 
quello fanno le fue beuande , con le quali ft ubriacano molto più prefto, 
‘che con nino di vua . Il uino del Maiz , che nel Perù chiamano Azua, 
© pervcomimane nocabolo delletadie:Chicha'; fr fa ‘in dinerfi “modi sil 
più forte dvmodo di'ceruofa prima bumettando'il'grauo del Maiz fimobe 
incomincia a germogliare , & dipoi cocendolo con certo ordine fcoppia co- 
fi forte, chein pochi fcopy fi liquefà. QueSto è chiamato nel Perù fora & 
è probibito per legge per ligraui danni, che porta per imbriacare fortemen- 
re.vmala leg geferue di poco: perche alterfi fene feruono , ballando v &be- 

vendolenotti ey i giorni intieri > Quito modo di far benande , conte quali 
li buomini fitmbriachino, di grani mollitiz'& poi cotti, racconta Plinio, che 
anticamente fi ufava nella Spagna pernella Franza sw 'inaltre Promncio, 
comeboggidi fi ufa in Fiandra la ceruofafatta diîgranodi orgio. Hanno un’- 
altro modo difare l’Azua;ò Chicha,MaSticandil Maiz, & fannoleuato , & 
dipoî lo cuocono » E vpinione ancorade gli Tadiani sche per fare buono leuato 
fo donemaSticare per vecchie fracidesilche genera faftidio “ & effinonlafcia» 
no dibeuere queluino» Ilmodo più nobile, più fano, & the menoimbria= 
cati Maiziroflido questo è ufato dalli Indiani più politi,et alcuni Spagntio- 

| lopermedicina s perche'teouano per ifperienza, che per renella; et'urina è be 
 uanda molto laudabile di onde aniene, che a pena fi troua in India fimilema- 
 leperl'ufodelbeuerelafua Chicha. QuandoilMaiz è nella fia mazorcate- 
| nero) er molle, ct comeinlattegli Indiani, et Spagnuoli lomangiano cotto; ò 
roftoper delicie etancolo mettono nella pentola set in meneStra, ctè buono 

cibo» Faliporcidomefticimolto graffi, de quali fi fervono per Botiro vetin 
| luogodi olio. Talche per beftie per'buomini per pane, per nino set per olio , 
| èdigrand’ utile maiz alli Indiani. ‘Et cofi dicenail'uice Re Don Francefto 
| diToledo;chel Perù baueua due cofe di foStantia , er divicchezza ch’erano il 
| Maizset il cauato della terra;et certo bauena molta ragione, perche ambedue 

 questecofe feruono per mille. Dionde neneffe il Maiz nell'India vet perche 
 queRogranotanidutilefra chiamato formento Turco nell'Italia, farebbeme- 
glio dimandarlo chedirlo v“Percheineffetto nelli antichi non ritrovo orma 

diquefta cofarquantunqueil Milio,che Plinio crime effer uenytoin Italia d'In. 

Natî& Mor.dell'Iridia;/: 1 %, bj 
ei 
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Plinio li. 14 
cap. 23. 
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idia già diéce annì Quando feriuena . Ha qualche fimilitudine col Matz:;nél 

‘qual edivesch'è grano,che nafce in cauana& fi copre difoglie; & nel fine ba 
‘comecapelli ; &y ch'è fertiliffimo, tutte le quat cofe non quadrano col miglio, 

sche communemente fi tiene per miglio «> In fomma il creatore partì il Suo go- 

uernoatuttele parti: a queSto mondo diede il formenta, ch'è il principal foste 

gnode gli buomini a quello dell India diede il Maiz,, che tiene il fecondo gra» 

‘do col Formento per foStentamento delli buomini;& delli animali.» Ù i SA 

Dellaluca, & Cuzaui; & Papa, & Chugno, dt... 
por Rilo so arGapà IVI Tg) een 

i ‘IR it uutia DU BERT Th otti e a 

A IN alcune parti dell'I ndia ufano.una.forte di ‘panes che I 
ES chiamano Cazanizil qualefi fadiuna cerraradicesthefi | 
= chiama Iuca. LaIucaè unaradicegrande, &rgroffa, la 
ic) «quale tagliano in parti piccioli,& la grattano,<& come in 
(GF untorchiola efprimono, & quello; che refta è comemna 

fg > sorta fottile, & molto grande, & larga , & quafi.come 

vnatarga, Quefa:cofifeccaè ilpane, che mangiano; & è cofafenzaguito; 
— & fenzafapore, nondimeno fana, & di nutrimento, per queto diceuamo 
ftandonella Spagnuola, ch'era un proprio mangiare contralagola: perchefi 
poteua mangiare fenza feropolo,chelagola caufaffe questo. Egli è nécefa= 
vio inbumidire il Cazani. per poter mangiarlo, perche è afpero, & ruido;fi fa 
bumidocon acquaso colcaldo facilmente, c& è buono per fare fuppa:perchebe 

ne simbeuera , & cofi fanno di lui capriata, in latte, &y inqmiele di canna; ne 
menoneluino a pena fi inbumidiffe, netrapaffa,come fa il pane di Formentos 
Diquefto Cazaui ue ne è uno, ch'è più dilicato dell'aliro,ch'è fattodel fiore 3 

che ef chiamano Xoruxau, che in:quelle parti fi precia molto, & io Slimarei 
piùun pezzo dipane per duro, & negro, chefuffe.. Etè cofadimerauiglias 
che’ l fuccosodacqua,che fi efprimedi quella radice, della quale fannoil Caza» 
ui,t mortal ueneno,<& fe fi beue amazzia,er lafoft anzaschereftaè pane fanos 

come babbiamo detto. Viè una forte di Inca chechiamano.dolce,-chestoni 
ba nel fuo fucco,quefto neneno, & queSta Iucafi.mangia cofi cottasouero.ta, 
Sta,cr è buono cibo, Dura il Cazani molto tempo,crcofi.lo portano inluo= 

godi bifcosto perli nauiganti.. QueSta forte di.cibo fi fa più nelle Ifole dette 
di Barlouento, che fono( comedi fapra fiè detto ) Santo Dominico sla Cubas 

Porto vicco,lamica, & alcune altre dì quella parte,la cagione.è, chenon pros. 
ducono Formento,ne Maiz,fenon malamente, Ilformento:feneinandolo fi 
bitonafce con grande morbidezza, ma cofî inegsalmente, che monfi può rac 

cogliere. Percioche di un medefimo feminatot'unoè inberba, l'altrosin fpi» 
gal'aliro germoglia, l'amoè alto; L'altroè baffo, l'uno tutto berba,l'altroè 

, grano 
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grano. Et quantunque uì babbiano condotti tale lauoratori,per uedere fe po- 
refterofarui coltura di Formento sla qualità nondimeno di quella terra-non 
comporta alcuno'rimedio' Vi fi porta farina dallanoua Spagna,o vi fi con- 
duce di Spagna,o dalle Canarte,ma coft humida,che l pane a pena è di alcuno 
guStosod utile sv\Le boftie quando diccuano Meffa fi doppiamano, come fe fuft 
focarta bagnata sil'cheviene cagionato dall'humido, & caldo , che infieme è 
inquellaterra. Wn'altroéfiremocontrario,è quello;che fi troua in altre par 

| tedell'India, e priuadél panedi Formento, &diMaiz, come fonoi luoghi 
alti deimonti del Perù , & laProutncia,chechiamano del Collao , ch'è la 
maggior parte diquel-Regno y;ouela temperie delaereè:cofi fredda’, &cofi 

- feccaschenonpermettè,che wi fi generi Formento; ne Maîz.in luogo delgua= 
leufanogli Indianiun'altra-fortedi radice \ebe'chiamanoPapa:che fonoal 
modo di tartuffi > fanno:nella cismauna picciola foglia». Racolgono queste 
Pape,&le lafciano feccare bene al Sole,et macinandole fanno quello, che chia 
mano Chugno,che cofi fi conferua molti giorni, &fene fermono: pt» pane, del 
quale fefanno grandiffimi contratti in quel Regno perlemineredì Potofeyfè 
mangiano anco qieste Papecofi frefehe,cotte a leffà,;0uero a roftose dinna 
forte diQuelle pio dilettewole,che fi generano ancoin luoghi caldi:fahno:certa 
micneftra;ovintinigolo,che'èlriamano:locro. In fomma quefte radici fonoilpas 
nòdi'tuttaquellà-terra cx quando è buono riecolto di quelle Stanno allegri» 
perche molti anni frahebbiano, & frgelanonellamedefimaterra, tanto è il 
freddo la intemperie di quella regione. Portanoil Maiz dalle valli, & 
dalla:coftadelmare , & li Spagnuoli dilicati dalle medefime parti, <& da ale 
tra farina; Formento;ilquale:quando la montagna è fecca» fisconferma bea 
né, ofenefa buono pane » Insaltre partidell'Indiacomefono leIfole Filip> 
pinesufanoperpancilRifo, quale intuttaquellaterra; nella China fovi- 
tiroumeccellente, &y è di molto; & buononutrimento; Lo cocenvin'una por= 
cellana, ofcutellino; & cofi caldonella fna acqua louanno mifchiando conta 
mimanda + Fanno parimenti il:fuo uino in molteparti del'granodi Rifo facen= 

| dolo:primabumidò;.<& poi cocendolò; conte fr:fa lacceruofarnEiabdra;cue= 
nola iinadel Periti IL Rifo C'unmangiare nel mondo quafi uninerfale;come 
è ilbFormentò, GilMaizs & perauenturaè più uninerfale ; perche oltra la 
Chinastr.Giaponefi,ole Filippine; graride parte dell'India Orientale, et 
nell'Africa; nell'Etiopia è grano piwordinario.. \ILRiforicertamolta hu- 
miditade , etlaterra:quafi în tuttoimbeuerata di acqua, & fatta pantano . 

 Nell’Europa,etnel Perdset Beffrcosoue è Formento fi mangia il Rifo per me- 
— meftra,0 uiuanda,etuonperpane frcuocein\latte;ocon'il graffo della pignata , 
| elinalttemaniere. Ilaniglior Rifo è quello; che uienedalle F ilippine, et dal- 
. la China, comeè Stato detto. »Etquefto bafti im uniuerfale per intendere 
| quello, che fi mangia per panenelle Indie. 

Di 



È Libto Quarto dell'Hiftofia 

| Didiuerfe radici, che fono nell'Indie. Cap. XVIII 

VANTVUNQVE nei frutti chenafcono foprala 
N terrafia molto più copiofa, et abondantelaterra di'qua, 

per la grande diuerfitade di arbori fruttariset borti: non+ 
dimeno nelle radici,etmangiare;che nafce fotto laterrame 

| pare maggiore l'abondanza di la. Percio chequi babbia» 
US HT mo in quefto genere rauani,‘nanoni et carotte et radica 

chij,etcepolle,et aio,et alcune altre radici di utile;ma ld ue nefono:tante; che, 
nonle potrei raccontare...Quellec'hora minengonoin mente oltrale ape) 
chefonole principali fono Oche, et:Sanoche; et Camotes,Vatar; ex iquime; 

Iucaset Cocucho,et:Caui,et Tetera,et mani, et altre cento forti, chenonmiri® 
cordo. Alcune di quefte fono fate portate in Europa, come fono Vatasvetft 
mangiano.comecofadi buono gufto ..Comeleradici di quefti paefi*fono State 
portatenell’India:»Fi.è anco quefo anantaggioche nell'India»fono ‘molto 
migliori le cofe portatedì Europa,chenell'Europa-le cofè dell'Indiayla'cagioà 
ne di queStacofapenfo, che fia, che nell'India vi è diutrfitade di temperie; che 
qua,et cofv.è facile accommodarein quei paefi lexpiante a‘ quella temperie;che 
ricercano, etanco alcune cofe diqua pare,che fiano migliori in India:perchele 
cepolle,l’aio,et carotte nonfono migliori nella Spagna, chenel Perùset inauo: 
ni: fono ld intantarabondanza che fono cofi moltiplicati in alcune parti: che | 
dicono; che uolendo feminare una terra di Formento non poteuano vefiftere 
alla forza dellamoltitudine de i nauoni,chela fi erano.radicati . Moltevolte. 
babbiamo uifto nanoni più groffi; cheun braccio di buomo etmolto tenerizet 
di molto buono fapore. Delleradici, che io ho detto alcune fonomangiarerordì= 
mario, come le camolete; che rofte feruono per frutti, olegumi altre feruono 
perdelicie, comeilChochuco ch'è una vadicetta piciolifftmas: et dolce ; che 
alcunifogliono:condire per farla più dilicata'algufto. > Altre feruono perri>. 
frefcare 3 ‘come Taxiquimas ch'è molto: fredda, cy» bumida; & nell''eftade 
» mel'tempodel grande caldo rinfrefca ; & eStingue la fete» Pernutri=' è 
‘> mentopoi y & foftegno della uita precedono d tutte lePape,& 0 

le Oche. Fra le radicidi Europa. Gli Indiani Stimano: ©» on 

moltol'aio; & lo tengono per cofa di molta impor lu 
tanza , Cw n0N fenza ragione perche li rinfor- î A: 

Ras ©&rifcalda lo ftomaco scomereffi dic» nin i te 
‘vcono,lo mangianodi buonauoglia; mt vita 

TOM SITI e ‘affai 3» cofi crudo: OSTILE. ovali 

comeloba fastoruna anioni Arai 

la ter. di. 1; ; 

ra. , 
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*. Didiuerfefortidiuerdure;& di legumi, dei ceitiuoli, 

© cheeffichiamano Pepini, delle Pigne, & frutti 
«_. diChile,deifufini. Cap, XIX. 

tempo dei grandi caldi. Si lena la fcorza,ch'è molle, tutto il reftante è carne. 
| "a x i des .: ET St pro- è 

Miao 7 LS 



“altra moStruofità, della fua grandezza,&r uitio;nel quale fi generano: fpecial 

carne Jerue per mangiare fpetialmente la Quarefima cotta a leto , cueroîm 
“meneftra. mille fono le differenze di queSte zucchesalcunefono cofidiffore. 

“un paSlo. Degli altri picciolifanno uafî per mangiare, & benere,&li lauo= | 
quo gr n 

Libro Qitarto dell'Hiftoria 
Sì producono in terra temperata, et uogliono diligenza, & quantunque per la 

figura li chiamino pepini:moltidi lòvo nondimeno fonorotondi ia ttuttos& al- 

trifono di fattura differenti s talche non. fono anco di figura fimili at Pepini. 

Non mi ricordo di bauer uiftaquefta pianta nella nona, Spagna,ne meno nel- 
le Tfole: ma folo'neè i piani del Peru:la quale chiamanofruttilla di Chile , è un 
mangiare appetitofo , che quafi è fimite alfapore delle marafche : main tutto 

è molto differente:perche non è arbore,ma berba,che poco crefce
,& fi dift en 

‘dep la terra, ci produce quel picciol frutto,che'nel'colore,et he igramelli è fimi 
‘le alle more quando fono bianche per maturare: quantanque fia più fufelato, 
et maggiore delle more. Dicono che în Chite fi trowano naturalmente nati 
per lì campi questi piccioli frutti,oue li ho t0 visti feminati di'rami, et generar 
fi come le‘altre'berbe di borto. ‘Quelle porche chiamano ciruelas fono uera-. 
mente frutti di avboti, & banno più fimilituiline con le uere ciruele vci0® fit 
fini. Queftefono di diueife forti, altri chiamano Nicaragna, che fonò molto 
coloriti,& piccioli, tr oltrala bittcia,et offo apena'ha carne,che fi poffa man 
giare: quel poco nondimeno è di guSto fuane ,‘&'un’agrefocoft buono, omi- 
gliore,che quello dellemarafche . Tengono queSte per molto fane,c& le dan 
no alli infermi [pecialmente per prouocare l'appetito di mangiare. ‘Ve 
ne fono altre più grandi, & di colore fcuro, & di molta carne,è nondimeno ci- 
“bo groffo, & di pocò gufto. Que$te hanno duoî, o tre piccioli ‘offerti per cia- 
febeduna. ‘Et per ritornare alla verdura , & cofe di horti , quantungue ue nie 
fiano dinerfe,c& molte altre oltra le dette,però to non ho'trowato, che gliIndia. 
ni baneffero borti diuerfi di herbaggi è'ma coltiuauano laterra a pezzi a per 
zi per li legumi,che e[fi ufano,come quelli,che chiamanò'effi Frifole, & Palla 
‘ri,che li feruono, come qua il cece,la fauna, & la lente, &non ho trovato, che 
baueffero, ne queSte, ne altre forti di legumi ananti,che vi entraffero gli Spa- 
Quuoli, î quali ni banno portato di Spagna herbaggi,& legumi, & ui ft'ritro= 
‘uanoingrande copia, & anco in molte partila fertilitade di quer paesi fupera. 
quella, dei noftri. Come fe diceffimo dei meloni, che nafcono nella Valledi 
“Ica, & nel Perù, inmodo tale, chela radice fi fauntronco, & dura anni, &* 
da ciafcheduno nafcono meloni, &r lepodano,come fe fuffero arbori,il'ehenon 
Sosche fia accafcato in parte alcuna di Spagna . Le Zucche poi di India Vu | 

pente quelle, che fono proprie della terra , che elfi chiamano Capallos, lachi 

midigrandezza che lafciandole feccare fanno della fua fcorza tagliata per 
mezo > &° bene nettata , come caneîtrine î quali mettono tntto il veftante per 

ano g tiofamente per diuerfi uft .. Quefto bafti delle piante minori , bora | 
pafferemmo alle maggiori, ue diremo prima del pepe lungo ch'è tuttavia di 
questo diftretto, dba I RLICILTE LaRo O6LN 

Del Î 
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| Delli Axi,o Pept lungo. Cap. XX. 

NOR ELLE Indie Occidantali non, f£ ba trouato fpecieria 
propria, come Pepe , Garofoli, Canella, Noce, Zenzero . 

SNZIS Quantunque un noîtro fratello , ch'era ftato molto per di- 
ì Gg uerfe parti raccontaua,che in un deferto dell'Ifola Tamaî- 

= 2 cabaneuatrouatoun'arbore , che produccua Pepe però 
222 mon fi fapeuasche ui fuRe,mefe ne faceua contratto alcuno. 
portò di India alla Spagnuola , & è multiplicato in modo tale, 

fpicieria dell'India. Mangiato conmoderatione aiutta lo lomaco' per la di- 
I . ” . Li di i ° Li ° » ® 

 geStione.fe nondimeno è fouerchiofa molto tri$ti effetti : perche per fua nata» 



Eccl. 33» 

“ui è 

st Platani dell'India non hanno ne.caue; ne tronco, ne rami. A quefto fe age | 
| gionge,cheiPlatanvantichi fi ritronananonellI talta,nella Spagna,squabtana | 

| ritrouanonell'Italia,menella Spagna. Dicochenonfi ritrouamo;perche quan 

tn Libro Quarto dell’Hiftoria s 
etîntuttele fole nella noua Spagna, nel Perù, et in tutto ilreftante fcoperto, 

talche fî come il Maiz è grano piùgenerale per fare pane +: Cofi il pepe lungo 

è la [peciaria più comune per fare falfaset meneftra. 

“i DelPlatano. © Cap. XXI 

ASSANDO allepiantemaggiorinelgenere de gli ar- 
bori il primo delle Indie;del quale conuiene parlare è iL Pla 

N tano, 0 Plantano, come iluolgolo chiama. Alcunotem- 

SZ) po ho dubitato; fe il Platano,chegli antithi celebraronoz et 
CU dì quello dell'India franò di una medefimafpecie: ma poi,c'ho 
NSA niSto quello, chè queStosetqquelloche ferinono di quello, nò 

o,che non fiano cofe diuerfifime. Perche gli Spagnuoli l'habbiano | 
chiamato Platano, ( perche quelli del pacfe non haneuano quefto uocabolo; ) 

fù comenellealtre cofe qualche fimilitudine,che: ni tronarono, come chiamaro 
no Sufini, Pipini, Mandole, et i citrioli cofecofi differenti da quelle sche fo= 
no di quefta fortein Caftiglia. Quello,chemipare,in chetronarono fimilituz, 
dinefra queSti Platani dell’India,eti Platani,che celebrarono gli antichi è la. 
grandezza della foglia : perche quefti Platani l'hanno grandi(ftma,et frefchifi 
fima, et di quelli fi celebra molto la grandezza, et frefchezza delle fue fogliesi 
et pereffere pianta , che ricerca molta acqua, et quafi continua. Hche sali 

= ESA 
seni 

- corda conqueldetto della ferittura: come Platano vicino all'acqua. Ma i. 
nero nomè più fimile Puna pianta all'altra di quello, ch'è il feno (comedicono): 
alla Caftagna. Perciòche primail Platano antico non produce fruttî, od ale, 
meno, non fiteneua conto di lui. La principal cofa,perche lo fhimanano,era; 
per l'ombra, che faceua; la quale eratale , che nonmai poteua penetrarli è 
raggi del Sole, fotto un platano di quello, che penetrano fotto un taffo. IÈ 
Platano dell'India,per lo quale fi deue ftimare qualche cofa anzi molto è per 
Lifruttis che producemolto buoni, et perfare ombra nonè buonone fi può Stan 
fentato fotto quello. Oltre accidil Platano antico baneua tronco coft:grane 
de etramicofi fparfî sche Plinio racconta di Licino Capitano Romano ; chè 

con defdotto compagni mangiò dentro ad un cano di un Platano congrandiff& 
mo piacere . “Et dell'Imperatore C.Caligula, che conundici conuitatifentòfo= 
pratrami di un'altro Platano nell'alto ; criui li diede un fuperbo banchetto | 

quemcneffero di Grecia, ein Grecia di Afia: mai Platani dell'India non fe 

tunque qua ne habbiamonifto ; etione bo uifio anco imsiniglia nell'horto del 
Ré» pero non erefcono molto, ne uagliono cofa alcuna . In fomma il medefimoz. 
nel quale fono fimili, fono molto differenti. Percioche quantunquela foglia | 



|__| fNat:&Mor-dell'Idie: m0 
di quelli fo[fegrande,non cofi grande però,perche Plinio la rafimiglia alla fo 
glia della ite, delfisaro + Lefoglie del Platano dell'India è dimarani ‘glio Plin. lib.16, 
fagrandezza, perche una di quellacopriva' poco manto un'huomo dacapo a 1% 
piehi. Talche non ui è da mettere alcuno dubbio,mapoSto, che fia divéifo que 
Sto da quello antico,non per queSto merita minor bonore , ma forfi maggiore, 
per le proprietadi cofi vtili;che egliha .. E pianta, che tiene in terra un cep- 

po,& da quello‘ manda fuora diuerfi rami,iquali non fono l'uno fopra l'altro, 
netrauerfado,ciafcheduno rampolo crefce, & fa per fe, come un arboro, per fe 

 angroffandolo; producendo quelle foglie di un nerde molto fino, & molto 
lifo,& di'guella grandezzazche fi:èdetto» Quando è créfciuto, come uno fta 
do, mezo, 0 duoî, produce; comeun grafpo folo di Platano, che una uolta,” 
Sono molti,un'altranontanti» In alcunifenefono numerati trecento, & cia. 
Sebeduno di un palmo di lunghezza, & più; & meno; dx groffo come di duoî. 
deti s 0 tre quantunque in questo ftano molto differenti gli uni dagli altri, fF 
leua facilmentela fcorzas & il reStante è tutto medolla falda‘, & tenera di 
molto buono cibo,percheè fana,c& di nutrimento. QueStofeutto pende alquane 
10 più al freddo;che‘al'caldo fi fogliono raccogliere uerdiqueSti srafpi, che io 
dico, & coprendoli nelle tino. ft maturano; & fafonano:: fpecialmente con 
certa berba;cb'èapropofito per queto. Se ft lafciano maturare nell'arbore 
banno'miglior gufto &y un odore come di pomidolci molto legiadro .. Dura 
quafi tutto l’anno; perche del ceppo dal Platano vanno fempre germogliando 
rampoli; cy quando l'uno ceffa di produre il frutto l’altro incomincia, & l'al- 
troè nelmezo crefcere,l'altro ritorna di nuouo,talche l'unogermogliar fucce- 

 deall’altro,<&y cofi tutto l’anno banno frutti. Quandobanno raccolto ilgra- 
| fpotroncano quelbraccio ; perche nonne produce mai più di un folo, &x una 
| molta fola; però come dico il ceppo refta,&y germoglia dinouo, finche intutto 
 fiStanca. Dura per alcuni anni. IL Platano ricerca molta bumiditade s &» 
| terramolto calda . Li mettono alle radici cenere per maggiorbeneficio. Sì 
. fanno bofchifpeffi di Platani, & fono di molto utile: pereRere il frutto , che 
| più fi ufanell'Indie, & è quaft uniuerfale in'tutte quelle. Quantunque dico- 
“ noschela fuaoriginefù di Etiopia sc che uenne dila; &in'effetto i Morili 
 vfanomolto, & in alcune ‘parti questocilfuo pane, & di queSto fanno anco: 
| vinò: Mangiaffiil Platano crudo, come frutto. «Sì cucina ancora, & fe ne 
fa mineftra, & ancora diuerft intingoli, & conferue,& in tutto ‘riefce bene 

| Yi fono Platani piccioli, & più delicati, & bianchi, che nella Spagnala 

| chiamano Dominichi. Altri fono più groffij & forti, & colorati. Nella 

° terra del'Pers non fa ritrowano + Sixportano dalli Andi , come al Meffico di 

| Cuarnanaca;cr di alive Valli: Interraferma,<& in'alcune Ifole fono luoghi. 
| diPlatanigrandi(fimi fpeffi.come bofchi + Se il Platano fo(fe di utile per ab- 
| bruggiarefarebbela più util pianta,che fi ritrouafte,però non è buona, perche 

| nelefuefoglie;neifuoi rami’ feruono per legna. Et molto meno per mate». 

| riadafabriches pereRerelegno fiacco, o fenza forza. Tuttania feruono a 
tc Don 



I Librò Quiatto-dell'Hiftoria “SU 
Don Alfonfo di Arzillascome egli dice, per feriuere achile alcuni pezzi dele. 
l’Araucana & per bifogno di carta, non è cattiuo rimedio, perche la fo-. 
gliaè larga.» comeun-foglio dicarta, 0 poco meno s & lunga più di quatre. 

v°° Del Cicaò,& delli Codì, | Cap XXIL 
VANTVNOIFE il Platano fiadimaggiorutile 3. 

dimaggior Stima : noridimeno-è il Cacao nel Meffic
o, &. 

O laCocanel Pers & ambiduoi quefti arbori fono non dt 
È poca fuperStitione. Il Cacao è un frutto minore delle | 

\mandole,<y piùgroffo. Il qualerefto nonè di cattiuo fa=> 

TEX IIS pore.. Questo fruttoè cofî preciato fra gli Indiani, & at 

cofra gli Spagnuoli,cheuna delle ricche, & groffe entrate dellanona Spa=: 

gna. Perche quando è frutto fecco fi conferua fenza condannarfi lungo tem. 

po » & cauano nani carche di quelli della Pronincia di Guatimala; & questo» 

anno paffato con corfale inglefe nel porto di
 Guatuluca della noua Spagna» 

abbruggiò più di cento millia carghe di Cacao. 
Serue anco per moneta: per=> 

che con cinqun cacai fi compra una coca. 
Contrentaun'altra ; con cento un’. 

altra. Senza alcuna contradittione, & fogliono dare per elemofina a ipoue-. 

ri, chela dimandano di quefti cacai ; il principale beneficio di questo cacao 
Ò 

vnabeuanda, cheeffi fanno sche chiamano chocolate ;.ch'è una cofapazza,® 
quellochein quellaterralo preciano,& alcuni,chenonfono affuefatti a quel, 
lo,le fa faStidio,percbe tiene di fopra una fobiuma,<wunbollorescome dì fece» 
Talcheè certo bifogno di moltocredito per paffarfela con quello. In fomma. 
è beuanda preciata; con la quale banchettano i fignori,che uiuanno,0 paffa= 
no perla fuaterra. Et li Spagnuoli, & molto più le Spagnuole andati alla» 
terramoiono per lo chocolate negro. Diconoche fanno il fopradetto choco- 
late în dinerfe forme,.&r temperature caldo;frefco,&temperato « Vfano meta» 
terli dentrofpecie,&molto pepe.» lo fanno anco pafta,e& dicono, ch'è pete: 
torale,c& perlaStomaco,& contrailcattaro è: Sia come fimoglia;cheinfat= | 
ti quelli, che nonfono allenatiîn queSta opinione non lo appetifcono :. L'at= 
bore, che produce quelto frutto è di mediocre fiatura, & bene fatto, & bella. 
votondita,<& tanto dilicato, che pare, che lo diftenda, chelfolenon li abbrug= 
gi: mettono apreftoun arbore grande,che ferue folo per farliombra. Et que= | 
fiichiamano la madredel cacao. Dalcacao fenecanano tali beneficij ; one 
nafcono » Quafi fi cauano nella Spagna dalle nigne,& oliueti,per entrata; 
mercantia» La Prouincia, che più. ne abbondatla Guatimala. Nel Però 
non fi trouano . Ma ui nafte la coca ch'è un'altrafuperStitione molto mag 
giore; & pare cofa fauolofa.. Etinuero in'Potofi folo importa’ più di mego 
milliondi pefî ciafchedun anno iltrafico della coca,per confumarfi da nonane. 

sl ta,4 
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ta,a nonanta cinque mille cefti,c&x anco l'anno del 8 3.forono cento mille ceftî. 
"Wn cofto di cocatnel'euzco uate da duoi pelt è mezo in tre,&r male imPotofi di contadi ‘di 4. peft ,& fei tomini, er cinque peft fazzati. Et quefta è quella 
_ cofafopralaquale fi fanno quaft tuttii baratti per effere:mercantia,c’ha gran 
diffimafpedittione , è poila cocatanto preciada una foglia uerde picciolina , 
che nafce în un arboretto di altezza di un buomo, fi nutriffe in terra calidi(fit- 
ma, & molto hamida questo arboreo prodiice quelta foglia ogni 4vmefi,la chia 
MolaTtefmitàt. ‘Ricérca‘molta curanelcoltinarla, perche è molto delicata, 
"eo molto pivnelconfernarla poi \ch'evaccolta la mettono con molto ordine 
inunceSto lungo, Stretto, & cargano i caftradi,che uanno con quefta ner 
cantia’afchiera conmille, &rduoi &tremillia cefti. L’ordinario è cauarfi 
"delli Andi, & Vallidi calore infoportabile;oue la maggior parte dell’anno 
“pione, il cui beneficio non cofta pocotranagliome anco poche“uite;periandare 
dailoghi montofi, tr temperiefredda a coltinara,ridurla, et portarfela nia. 
'Cofr forono gradi difpute,c& opinioni dilerterati; cy fapienti foprafe fi dvueua 
‘no Sterpraretuttti carchidi coca Infinegli Indianilapretianano fopra mao 
‘do, & nel'tempo de i Re Inghi,nonera lecito a î plebei ufarelacoca fenzali- 
‘cenza’dell’Ingarofuo Gouernatore. ‘Ilfuo vfo èmetterfela in bocca, & ma- 
ricarla futehiandola, non però latranguggiano:Dicono,ch'è di grande uirtò, 
“er fingolare delitia'per loro.Molti buomini latengono per fuperfitione, et co- 

adi pura'imapinatione. Toperdîril uerononlatengo per pura imaginatio- 
ne Anzi intendo ichein'effetto‘operaforze;et nutrimento nelli Indiani. Pere, 
Che fi neggono effetti ‘che non frpoffono attribuire ad imaginatione, comeè 
‘con 'unpugno di coca caminar doppiando giornate fenza mangiar alle uolte al. 
‘tra cofa, et altre opere fimili,'il brodetto con che lamangiano è ben conforme 
‘alcilo perché io l'ho pronato, et fente di berbafumacoset gli Indiani la fanno 
dm poluere con cenere di offi bruggiati; etrmacinativovoncalcina s come. 
(‘altri dicono. Adefft piace molto)et dicono, che li fa buonproy 
0° “ermolontieri pendono îfuoî dinari în quella s'et rifcontraro 
|A ‘tutto quello , che effî uogliono con quella, come fe fuffe 
là ‘moneta . Tutto paffarebbe bene; fe non fuffe 
0.0 ©“ #lbeneficiò, et tratto di quella con' fuo 
e! aafehio, et occupatione di tanta gen 
etti ose I Signori \Inghi vfaua- 
MM OO, dio gar dd per coft 
Ie a Ta A DRRP Age LP alia 1 Pe ca 
RNA T SOS O SOR SO mete Ode 

RM in NOLI SR I 

Yuoîfacrificij era cofa,che più 
— * offerinano biucciando 
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Del Maguei, & del Tunal, & della Grana, & dell'Agnir, & 
Bambagio» "tap. Ahi 

è a gravi IT N, intirthae - TI 

WIL Magneiè l’arborodellemeraniglie. Di quellinouelli, 0 
‘. Chapretoni(comelichiamanell’India)fogliono racconta= 

remiracoli,da i quali fi caua\acqua,vino,olio,aceto, mie= 
lesvin cotto,filo, aghi, ey cento altre cofe... Quest'ar boro. 

\ S2 è flimato molto nella nova Spagna dall: Indiani. Di ordi> 
Aes 4 nario ne hanno alcuno , od alcuni nella fua babitatione dî 

queSta forte per atto della fua uita,nafcono anco nelle campagne, & fi coltina 
no. Lafua fogliaè larga, & groffa, & nelfuo capo ha una punta acuta, @ 
forte,.cheferue per prendere,od attaccare come, aghi da pomolo o per tucireset: 
questo è l'ago. Cauanodella foglia un certo rete, o filo, il tronco, ch'è groffo 
quando è tenero lo tagliano,e& ui reSta una concauitade grande dionde vfcif= 
fe la foftanza della radice,& è un liquore,che fi beuescome acqua, & è frefcas 
&" dolce quefto medefimo cotto fi fa come nino, cy lafciandolo imacetire dinen 
ta aceto, € purgandolo più alfuogo fi fa come miele, di mediocre cotturafer= 
ue per uin cotto, di buon fapore, cr fano è A me pareua migliore di quello 
che fi fa diuue. Etcoficocendo quelfucco,o liquore diuerfamente fanno de 
uerfecofe. Il qualeè ingrande abondanza. Perche incerto tempo ciafche 
dun giorno cauano di quello certe mifure dette azumbres. Nel Perù nafce pi 
“vimenti queft'arbore : manon fa quel frutto, che fanella noua Spagna. IL 
degno di queSto arbore è fiacco, & ferue per conferuare ilfuocoy perche come. 
corda da archibuggio,tiene ilfuoco,c& lo conferua lungo.tempo.. Et io ho ut 
fto nel Perù Indiani,che fe ne feruiuano .. Il Tunal è un'altxo arboro celebre 
della noua Spagnasfeun monte di foglie f deue chiamare arbore,oyero from. 
di po$te l'una fopral’altro. Quefto è un’arboredi più firana forma , che fia. 
ogn'altro.Perche nafce una foglia, &y da quella un’altra, et cofe và fino al fine. 
fe nonche come uanno afcendendo le foglie allacima., ouero ai lati quelle di. 
fotto fi uanno ingroftando,&&* arriuano quaft a perdere la figura di foglia, & 
al fare untronco , & rami, &y tutto questo fpinofo, & afpero ,& diforme,it. 
quale per quefto uiene chiamato in alcuni luoghi cardone. Vifono Cardoni,@. 
Tunali faluatichi, & questi non fanno frutti, onero molto fpinofe , & fenza 
utile. V i fono Tunali dimeftichi, che fanno frutti fiimati molto nell India È 
che fono chiamati Tuni, & fono molto maggiori, che i Sufini groffi,& cofi ro 
tondi aprono la fcorza,e b'ègroffa,& dentro viè carne, granelli, come di fi 
ghi,c'hanno molto buon fapore, fono molto dolci, & fpetialmente bianchi 
&w banno vn odor Suauesquelli che fono colorati non fono cofî buoni di ordina- 
110, V'iî fono altri Tunali ; iquali quantunque non facciano frutto liffimano 

PRO A molto | 
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molto piu, & li coltinuano con molta cura ; perche quantunque non facciane. 
fruiti di tuni , fanno nondimeno îl beneficio della grana. Perché nelle foglie 
di questo arbore quando è bene coltinato nafce un uermicello attaccato a quel- 
la, & coperto di una certateletta fottile. Iquali raccolgono delicatamente, 
& quefta'è la conchilla cofr famofa dell'India, conla quale tingonola grana 
fina. Lilafciano feccare, & cofi fecchi liportono nella Spagna è & quefta 
mercantia è molto groffa. Vale ilrubio diquefta Conchilla , 0 grana molti 

| ducati. Nella flotta dell’anno dell’ottanta fette vennero cinque mille fei 
| cento, & fettanta fetterubi dì Grana. Che montaro ducento , & ottanta 
| tre mille; & fettecento, & cinquanta pefi, etdi ordinario ogni anno viene 
| fimilericchezza. Nafcono quefti Tunaliin terre temperate , che declinano 
| alfreddo. NelPerùfin'horanon fitrouano. ‘Etnella Spagna quantunque 
ne babbiavifto alcune piante ynonè però tale, chefe ne debba fare conto . Et 
| quantunquenon fia arbore, ma folo herba , della quale fi cana PAgnir, ch'è 
per tintura di panni per effere mercantia,che uiene con la grana dirò,che viene 
| anco questa in quantita nella nova Spagna auuenne nella flotta , ©’ ho detto la 
| fommadi uinticinque millia , et ducento , et feffantatre Rubi, che montarono 
| altritantipeft. Ilbambaggio parimenti fi canada piccioli arborfcelli et da 
| grandi ancora, che producono come certi boccie, oboccolti quali fi aprono, 
\ et dannoqueifilazzi, o quelpeluzzo, ilquale raccolto filano, et teftono, et 
me fanno ueftì. Quefta è una dellemaggiori entrate, c'habbiano le Indie. 

| Perche fene feruono per lino , etper lana per far ueStimenti. Nafce nelle 
| terre calde, nelle Valli et molto nella colta del Perù ; et nellanoua Spagna, 
| etmelle Filippine, et China, et molto più; che inaltra partes. che io fappia nel. 
| da Provincia di Tuccuman , et in quella di Santa Croce del Monte, et nel Pa-' 
| ©vaguaî,etin queSte parti è il principal capitale: Delle 1fole di San- 
0. #0 Domiuico fe caua bambaggio perla spagna, et l’anno che 
\ 0... oî0 ho detto fe:ne cauò fefantaquatro rubi. Nelle partì 
È dell’India $ oue è bambaggio è la tela della quale 
NE più ordinariamente fi ueStono buomini, et don- 
(‘ga neset fanno mantili da tauoley et anco 
| « vele da naui. L’unoè brutto, et 
lui groffo, l’altro delicato , et 
È fottile ; et con diuerfe 
IR" colori lo tingo- 

%) no,et fan- 
| n0 

| | mo quelle medefime differen- 
; RR ze,che uediamo ne'pan 

nidi Europa nel. 
© vlelane, 

° 
(ia: re 
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Delli Mameie, & Guaiauai, & Palti. Cap. XXIIIIL 

VELLE piante, c'habbiamodetto fono quelle dimag= 
gior guadagno ; et di onde fi viue nell'India. Vene fono 
nondimeno molte altre per mangiare, fra le quali fono le‘ 

— Mameiemolto preciate della grandezza dei pomi coto=. 
gni grandi, & anco maggiori : hauno dentro vno, 0 duoî 

TE IT oPretlacarne molto forte, Altri fono dolci,altri alquan 
20 agri, lo fcorzo è parimente forte. Della carne di quefti fanno conferna set 
pare carne dì cotognio , fono di buono cibo , ci la fuaconferuamigliore. Na= 
fcono nelleIfole . To nonne ho vifto nel Perù. E.un arbore grande,et bene fat= 
to,et di buona rottondita di rami . Tn Guaiamai fono altri arbori, che comua 
nemente producono frutti cattiui pieni di femenze forti della grandezza di po= 
mi piccioli, Interraferma,et nelle Ifole è arbore, et frutto di mala fama. Et” 
dicono,chefente di cimici,et il uo fapore è molto grofosetineffetto poco fano. 
In Santo Dominico, etiîn quelle Ifole fono montagne fpeffe di Guaîanai; et af- 
fermano, che non hauenano tale arbore ; quando gli Spagnnoli ui arrinarono» 
mache portato dinon fo cheluoco, fono multiplicati in infinito. Percioche 
niuno animale confuma le femenze, et cafcando in terra è hbumida, et calda di- 
cono,ch'è multiplicato nel modo,che fi uede. Nel Peri queto arboreè diffe». 
rente, perche il frutto nonèdi altro colore;che bianco, et non ha cattivo odo=t 
resctilfapore è buono. Vifono certe forti di Guaiauai , che fanno cofi buoni 
ifrutti, comei molto buoni di Spagna ; et pecialmente quelli , che chiamano 
Guaiauai de Matosset altre Guaiamille picciole bianche. E frutto per lo fto- 
maco di buona digehine,etfano, perche è forteda digerire, et freddo, affaî. Le 
Palte al contrario fono calde,et delicate. Il Paltoèun'arbore grande, et ben 
fattoset benefronzu:o set ifuoi fruttifono comegrandi peri. Ha dentro un’ 
ofto affaigrande, il reStoè carne fuaue quando fono bene maturi. Sono co- 
mebotiro, et al guStodelicato, etontuofo : Nel Perù fano grandele Plate, 
et hanno dura feorza,che fi lena nia. Nel Meffico perla maggior parte fono 
piccioli, et lafcorza fottile , chefi monda come di pomo . L’hanno per cibo 
fano, et che alquanto declina al caldo, come bo detto : questi fono îcotogni, et 
pomi, et peri dell'India: i Menei,et Guaiauai, et alte. Quantunque t0 pi- 
glierei più to$tv quelli di Europa . Altri per la confuetudine , ouero forfî per 
Paffettione tengano per buoni, 0 migliori quelli dell'India. Quefto è certo è 
che que Ili,che non hanno uifto,o guftato quefti frutti; poco utile caueranno da 
questa lettione,et anco li Stancherà alquanto,come incomincia parimenti Stan 
care me SteRto "REL cofî daremo fine per poter riferire le differenze di alcuni 

| altri frutti: percheilraccontarli cuttiè impoffibile . | 

i 

De 
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De diuerfi frutti, de i cochi, &dellemandole degli Andi,& 
delle mandole di Chachapie. Cap. XXVI. 

2 ON èpoffbileraccontartuttele fortideifrutti,c&r arbo- 
ridell’India , perche nonmiricordo dimolti, «x di molti 
non ho molia cognitione, anco di quelli,che mi ricordo, 
mi parefaticofo il parlare di tutti. Perche fi trouano al- 

IN treforti difruttari, & di frutti troppo groffi,come quelli, 
RR che chiamano lucume,del cuifrutto dicono per prouerbio, 
‘ch'è legname finto : cofi ancora le Pacace, o Guane , & Hobi, &y noci, che 
‘chiamano imprigionate , chea molti paiono efere noci della medefima forte, 
che fono-quelle della Spagna : Dicono ancora;che le trapiantaffero di una par 
te nell'altra a poco apoco produrebbono noci nel medefimo modo,che quelle di 
Spagna . Perche per effere faluatiche producono î frutti cofi, che a pena fî 
poffono rompere. Infomma è bene confiderar la prouidenza, & ricchezza 
del creatore; che diuife a cofi dinerfe parti delmondo tanta uarietà di arbori, 
et di frutti,c&v tutto ciò per feruitio de gli buomini, che nella terra habitano. 
Et è cofa admirabile iluedere tante differenze difigure , diguiti,di operationi 
mon conofciute;ne udite nel mondosananti che fi difcopriffero le Indie,delle qua 
li Plinio, Diafcoride,et Tcofrafto,et li più curiofi nonne bebbero alcuna cogni- 
tione con tutta la fua diligenza » ci curiofitade. NelnoStrotempo non fono 
mancati huomini curiofi,c'han fatto trattati di queSte piante dell'India, et del 
le herbe, et radici;et dellefue operationi;et medicine,aî quali potrà ricorrerfi 
chiunque defidera piw perfetta cognitione di quefte materie. Io folo preten- 
do di uoler dire fuperficial,&y fommariamente quello; che mi occorre di queta 
hiftoria: tuttauianonmi pare di paffariconfilentio i Cochi,o Palme di India 
per effere notabile la fua proprietade. Io dico palme non propriamente , ne 
de i datoli, ma fimili pereffere arbori alti, & molto forti,& per andar facen- 
do maggiori rami,quanto piwuan falendo. Queste palme, o cochi,producono 
un frutto,che chiamano parimenti coco,de i quali fogliono far uafi per bere, et 
‘di alcuni dicono,c'ha uirtà contrailueleno,& per lo mal di fianchi, il nociolo, 
| omedolladi quefti,quando è gualiata, & feccaè da mangiare, tira alquan - 
I 
| 

toallecaftagne uerdi. Quando ilcocoStà nellarbore tenero è tutto latte quel- 
| loscheui ftà dentro,& lo beuono perdelicie, & per rinfrefcarfi neltempo de i 
| grandicaldi. Io uidi queftiarboriin Santo Gioannidi Porto ricco,et în altri 

luoghidell'India, & mi diceuano una cofa notabile,che ciafcheduna Luna, 0 
Mefe quelto arbore produceua un grafpo nowo di quefti cochi, di maniera, che 

| produce dodici uoltei fuoi frutti per ciafcheduno anno: come quello , che fî 
 fcriuenell’Apocalipfi : &rinuero coft parena , percheigrafpi erano tutti dt 

differenti ua di altri incomincianano, altri erano fatti, altri erano al mezo del 
sel x 2 faf 
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farfi erano . QueSti cochi, che io dico fono della grandezza di un picciolo me- 

lomello . Ve nefono altri, che chiamano coquillo, &y è miglior frutio, & na 

feein Chila; fono alquanto minori delle noci, più rotondi nondimeno. Vi è un’ 

altraforte di:cochi,che non producono quefta medolla cofî quagliatasma c'han 
no quantità di una coca, come mandola , che Stanno dentro, come i grantnei 
pomi granati,c& queste mandole fono tre uolte piu,che le mandole di Caftiglia, 
«& nel fapore pareno quelle, quantunque fiano alquanto più forti: fono anco 
fuccofe,od azetofefono di buon cibo,et fi ufano quelle,quando macano leman 
dole,per delicatezze,come i marzapani,<& altre cofetali. Le chiamano man 
dole delli Andi. Perche queSticochi nafconoia abondanza nelli Andi del 
Perù; &y fono cofi dure,che per aprirne una fa bifogno di vn faffo molto grof= 
fo, dibuonaforza. Quando cafcano dell’arbore, fe auniene, che cifihino 
foprail capo dialcuno, litompono il ceruello molto bene . Pare:cofainerédi. 
bile,che nella grandezza, © hanno, che nonfono maggiori, chegli altri cochi, - 
odalmeno nonmolto ; c'habbiatanta moltitudine di quelle mandole. Perdin. 
ragion dimandole , & anco di frutti uoglia qualfe ftatutti gli arbori poffono 
cedere alle mandoledi Chacapoîe s chenon hanno altro nome. IL-frutto è più 
dilicato, & più fuaue, &x più fano di quanti ne babbia uifto nell’India.Et.an= 

coun medico dotto affermana ; che; fra quanti frutti fono nell'India; & nella 
Spagna , niuno arrinava alla eccellenza di quefte mandole. Sono minori: di 
quelle degli Andi, che noi babbiamo detto ;'od almeno più groffe diquelledi | 
Caftiglia. Sonomolto tenere nelmangiare,di molto fucco, & di molta fohan=. 
za, & come un botiro, & molto fuaui. Nafcono inun arbore altifimo, & 
dimolti rami, & frondi, & comea cofa preciofa la natura diede buona guare 

dia. Stannoinrizzi alquanto maggiori, & di più (pini di quelli delle \ 
caftagne. Quando queftirizzi fono fecchî, fi aprono con facilita-. |. 

\ dir & fenecanail'grano. Raccontano s cheiMici, ‘che. |. 
fono molto golofi di quelto frutto, & è copiadi quel=: > i ndbi 

li nei luoghi dei Chachapoij del Perù ( oue Van 
Solamente fono quefti arbori) per non. 

Spinarfi nel rizzo, «&y per cauar- na Vr os8 DR 
li la mandola li flanciano \a ada ott a 

dall'alto dell’arbore ‘..» oa sir 
fortemente nel- tiniitiauo ib llabincoll 

le pietre, Qpr ibn anco i 
| ue | 

fehiacciandole  fnifcono di sar 
aprirle,c< mangiano a Hiabicdo o 

fuo: piacere quel a up Sa 
lo3:che effi» 

uoòglio 
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Di diuerfi fiori) & di alcuni arbori, che folo producono 
fiori,& comegli Indiauilivfino. Cap.XXVII 

SSIS LI Indiani fono molto amici de ifiori,& nella nona Spa- 
III gna più chein'ogni alira partedel mondo. Etcofivfano 
WE 4 fare dinerfi ramicelli, che effi chiamano Suchiles con tan- 
ii E ravarictà politezza;& galanteria,chenonfi può deft- 

sh) Di derare più; fogliono offerire i fuoifuchili,ovamicelli a î fi- 
SE 129 gnori e hofpiti per bonorarli. Et erano tanti quando 

andauano‘inquella Provincia, che non fapenano; che farne + Benchei princi= 
palifiori di'Caftizliàli fono.accommodati la per quefto: perche nafcono la non 
meno,che qua,come fono garofoli, cy rofe,et gelfomini,uioline,& fior di naran 
zi,et altre forti di fiori,che portati di Spagna, inifanno molto bene. Irofari 
in alcune parti permitio del luogo crefceuano molto,ma non produceuano rofe. 
«Auuenne una uolta,che fi abbruggiò unrofaro,et i gerimogli,che nacquero fe 
cero fubitorofein abondanza, & diqui impararonoa potarle, et lenarli il 
uitio pet producono rofeafai.> Però di questa forte:dì fiori; che forio portati 
diqua uene fono molte altre s'ilcui nome non fapret dire colorati so rantij;a- 
muri neri,bianchi conmille differenze, iqualifoglionogliindiani metterft nel 
capo comepenacchi peruaghezza . Egli è iluero,che molti di quefti fiori,non 
hanno altrodibuono ychela vita, perchel'odore nonè bueno, egli ©'0 groffo; a 
niuno,quantunque sese fiano alcuni di odor eccellente;come quellrdrun’arbo- 
reschealcuni chiamano Floripondio\che:non produceniuno. frutto» ma folò 
fiori;ca questi fonoigrandi, o maggiori dei giali. “Et come canipanelle,tut= 
tibianchi, & dentro alcuni fili, come bannoi gigli.Et per tutto l'anno ua tut 
tania gittando fiori,il cui odore è maranigliofamente delicato;<& fuane.fpecial 
mente nelfrefco dellamautina,il Vice Rè Don Francefco di Toleto, ne mandò 
na pianta a Don Filippo noîtro fignore per cofadegna di Stare nei fuoigiar= 
dini.» Nella noua Spagna Stimauano molto: gli Indiani vnfiore,che chiama= 
mofior'di cuore : per ha la:medefima figura diun cuore nella grandezza 
nonèmolto miriore.. Questa forte di fiore produce‘ un'altro arbore grande 
 Jenzafeutti, il quale ha un'odor forte; a meparetroppo,adaltri piremol- 
tobuono. Il fiore, chechiamanodel Sole è cofa molto nota , c'ha figuradel 
Sole, & fi uolta almonimento del Sole» Ve ne fono altre ; che chiamano cla- 
uele d'India, <& pareno un ueluto nero , naranzatò finiffimo. Questo anco 
ècofanota.Questi non bannoodore,che fia di ualore,ma folo ta utita. Vi fono 
altri fiori, che conlamifta non hauendo odore) bannofapore) come quelli,.che 

| fentono dinaSturcio,& fe fi mangiaffero fenza uederli, al guîto giocherebbo- 
_no,chenonfuffe altracofa, Ilfiore dipomigrananit tenuto per lu, 
| PRA sd 
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le, dicono, che tiene in fei mifterij della paffione , & che fi trouano n quelloî 

chiodi,la colonna,la canna,la corona di fpini,& le piaghe,ne li manca ragio- 

ne alcuna, quantunque paia raprefentare quello,c'habbiamo detto,ui è bifogno — 

di qualche proprietade che aiuta 4 faftentare quello, però è fato molto bene 

Jpiegato : & la uiSta in fe è bella quantunque non babbia odore. Il frutto, 

che produce chiamanoGranatilla, & fi mangia,o fi beuezo ft forbe per dir me 

glio,per rifrefcare,è dolce, & adalcuni pare troppo dolce 3 Gli Indiani f
oglio- 

no portare in mano fiorine i fuoi balli, & feste, wi fignori : & RÈ li tengono 

per grandezza. Perquelto fi neggono pitture dei fuoi antichi coft ordina- 

riamente confiori inmano,come ufano dipingerli conguanti. Et fin qui bafiî 

di bauer detto della materia dei fiori, L’Albabaca quantunque non fra fio- 

re: ma folo berbafi ufanondimeno nel medefimo modo per recreattone di 

odore,;neigiardini,@& nei fuoi uafi con delicatezze . In quei paefinafce coft 

incommune, cy fenza cura, che non è albachaca ciò è bafilico : ma herbain= 

torno a tuttiifoffts d 

Del Balfamo. Cap. XXAVIILO e 

L'fommo fattore formò le piantenon folo per cibo : ma 
perticreatione ancora,&y per medicina, per operationi 
delli buomini + Habbiamo detto di-quelley che feruono 

) permantenimento; chè il principale, fi ha detto anco qual 
=? chè cofadella ricreatione,di quelle di medicina, opera» 

A fre tione';fe ne-dirà alquanto. «Et quantunque fia medicina» 
e tutto gnello;chèè nelle piante effendo bene intefos & bene applicato : nondi- 
meno ui è alcuna cofasche manifeftamente moftra, ch'è ordinato dalfuo crea- 
tore per medicina, & falute de glibuomini, come fono liquori; olij, 0gome,o 
raggie,che fono prodotte da diuerfe piante,le qual cofe con facile (perienzadi- 
cono fubito,a qualcofa fiano buone. Fra questeilbalfamo è celebrato ragio» 
nenolmenteper lo fuo eccellente odore, & molto più per la uirti, che:tienedì 
fanar ferite. (Et per altri diuerft rimediche fono in lui per altre malatie, che 
in quello fi conofconoper ifperienza.' Non è il Balfamo,che uiene dell'India 

DIRLA Occidentale dellamedefima fpecie del uero Balfamo , che portano di Aleffane 
cas — driaso dalCairo,cheanticamente fu in Giudea,la qual fola(fcrine Plinio) heb 

be questa grandezza fin; che l’ImperatoreVefpafiano lo portò a Roma, & 
nell'Italia. Mimonea queStol'uno,& l'altroliquore,c& il ueder,che gli ar 
bori d'onde ftillano non fono della medefima forte. Perche l’arbore del Bal- 
famo: di PaleStina era picciolo, come uîte,fi come rifferiffe Plinio di bauere 
vifto coipropriy occhi, & quelli, c'hoggidì l'hanno viftoin Oriente dicono il 
medefimo. Etla facra Scritturachiama vigna d'Engadi il luogosoue nafce-. 
ua queto Balfamo, per la fimilitudine, c'ha con le niti» L’arbore dal quale 
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ficaua îl Balfamo nell'India. Io l'ho uifto , & ècofr grande, comeil po- 
mo granato , & anco maggiore, è alquanto fimile a quello , fe bene. 
mi ricordo . Et non ha cofa fimile alla vite . Quantunque fcrina Stra- 
bone che l’arbore antico del Balfamo era della»grandezza deî' pomi gra- 
nati, & nell’operatione fono fimili,come nell’odore mirabile. Etnel fanare le 
ferite, nel colore, nel modo della foftanza. Percioche quello,che riferifco 
no dell’altro balfamo, che fia bianco, & roffo,& verde, negro,lo medefimo 
fi ritrowa în quello dell'India &come quello fi canana ferendo , ò tagliando la 
corteccia,di onde di$tillaua,il liquore,il medefimo fi fa nell'India, quantunque 
maggiorefta la quantitade,che di li diftilla. Et comein quello ve ne è vn pu- Plinio lib. 
ro, che ft chiama opobalfamo ch'è lapropria lacrima,che diftilla, & vene è 12.015. 
vn'altro non cofi perfetto, ch'è il liguore del'medefimoò legno,ò corteccia, & fo 
glie efpreffe, & cotte alfucgo, che chiamano Xilobalfamo : coft anco nel Bal- 
famo dell'India vene è vn puro,che cofe vfeife dall’arbore , & vrraltro;che 
cauano gli Indiani cocendolo, & fprimendo le foglie & il legno, & anco lofal 
fificano, & accrefcono con altri liquori > perche paia più? In effetto fi chiama 

| conmolta ragione Balfamo. Etè veramente quantunque non fia di quella fpe- 
cie,co è Rimatomolio , € farebbe molto più fe nonfuPe lo defetio,c’hanno li 
Smeraldi, & le perle. Quello che pid'importa è; cheper lafoftanza di fare 

| il'Crifma, ch'è tantò neceRtario nellaSanta Chiefa,c&y di îanta veneratione; 
| hbadechiarato la Sede ApoStolica, che con queSto Balfamo\dell’India fr faccia 
| #Crifma aell'India,& con quella ci da îl Sacramento della confirmatione,& 
| QUi altrisouela Chiefa lo vfa.Si Porta il Balfamo della nona Spagna nella Spa- 
| gna. Etlaprouincia di Guatimala, & di Chiapa & altre di la,è illuogo y'oue 
| piva bonda: quantunqueil pià preciado fia quello,che-viene della Ifola di To- 
 M,ch'èinterrafermanonlontano da Cartagena. Quel balfamo è bianco, & 
 fitiene comunemente, che il bianco fia più perfetto, che'il'roffo: quantunque 
| Pliniodia il primo luogo alroffo; il 2. albianco il 3. alverde:'vltimo al ne- 

gro. Però Strabone pare, che Rimipinil bianco, come fanno pari 
«’ mentit no$tri. Dal balfamo d'India tratta copiofamente Mo- 

nardes nella prima parte, & nella 2. fpecialmente di quel- 
lo di Cartagena ò Tolus ch'è ilmedefimo. Non ho tro- 

nato, che neitempi antichi gli Indiani baueffe- 
È to ro in molto precio il Balfamo » neanco 
db: molto fe ne feruiffero. Quantun- 
(e | queil Monardesdica,che fa- 

nauano gli Indiani le 
fueferite corì quel 

lo, & che 
IANARRS) 1 

| ; Spagnuoli imparare 
Di no da quelli. 
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Dil liquedambar,& altri ovli,& gome,& droge che fi porta: | 

fù; q no dall'India. 5 Cap. XXVIII (pà I ; 

zo PO ilbalfamoè in granda Stima il liquedambar il qua, 
DN leè vn'altro liquore parimenti odorifero,& medicinale in fe. 

ESA troppo fpeffo, & che fi viene a quagliare , & che fi fa pa- 
fia di natura caldo, & di buono perfumo , <& che fi applica 
‘alle ferite, &y altre neceffitadi , nelle quai cofe mi rimetto at 
medici.Etfpecialmente al dottore Monardes. Che nella pri- 

ma partefcriue di questo liquore ,& di molti altri medicinali, che uengono 
dellIndia .. Viene parimenti il liguadambar della noua Spagna, & è fenza. 
dubbio fuperiore quellaprowinciain queftegome 0 liquori , ò fucchi di ar= 
bori. Etcoft hanno copia di diuerfe materie per fare perfumi. Et per medi= 
cine come è l’Anime , che viene in grande quantitade il copal, &y fuchiopals 
che un’altra forte,come di ftorace,& incenfo, c'ha parimenti eccellentiopera-. 
tioni,.cy° odor molto fuane per liperfumi.. Coft anco laTacamahaca, & la 
Caragna,chefono molte medicinali. L'oglio che chiamano Aueto lo portano | 
parimentidi tà, fe ne feruono i medici, & i dipintoriafai , quelli per fareî 
fuoiempiaftri.c&y queftiperuernice delle fue imagini. Per medicina fi gra 

.- 

—=crvTTO" 

la caffia,laqualnafec in grande copia nella Spagnuola. Etè unarbore gra 
de. fa per frutto quella canna con la fua polpa, è un arbore grande.Se. ne 
portò nella flotta,nella qualeio uenni da Santo Dominico quarantaotto canta 
vidi cafcia .. La falfa‘perilia non è meno conofciuta per mille infirmità, ven 
nero dalla medefima Ifola cinquanta cantari di quefta nella medefimaflotta + 
Nel Però è molta di queSta (alfa perilia,et molto eccellente nella terra di Gua 
saquil.ch’è fituata fotto lalinca,<& là nanno molti a curarfi, & è opinione,che 
lemedefime acque Semplici, che beuono , fiano cagione della fua fanitade, per- È 
che paffano per una grande copia di quefte radici , come di fopraè fato detto, 
col quale fi uni[fe, che per fudare in quella. terra nonfono bifogno molte felza= | 
desne di molte uesti.. Illegno del Guaiacan, che per altronome fi chiama le= 
gno Santo d'India nafcein abondanza nelle medefime Ifole, & è tanto greuey 
come il ferro: poftonell’acqua ua alfondo. DiqueSto ne portò la detta flore 
ta trecento, & cinquanta cantari; dx ne può portar uinti, & cento millia fe. 
vifulfe (peditione di tanto legno . Del legno del Brafel, ch'è coft colorito, & 
infiamato, & coft conofciuto, & ufato pertengere, &y per altri ufi, dlennero 

cento, © trenta quatro:cantari dalla medefima Ifola nella medefima flotta. 
Nell’India fono altri innumerabili legni odorati, & gomescrogli, & droga. 
tutte le quali non è po[fbile raccontare,;ne meno importa al prefente. Solodi= 
vO,che nel tempo dei Rè Inghi del € uzco,& dei Rè del Melfico ui forono mol= 

LG È ro to grandi 

* Bai 
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tograndi buomini dî curare con femplici, & faceuano curè eccellenti per ha= 
uere’cognitione di diuerfe uirtudi,& proprietadi herbe,& radici, & legni, & 
piante,che fono în quei pacefi,de î quali non bebbero alcuna cognitione gli anti 
chi dell'Europa. Vi fono mille cofe femplici per purgare, comeradice di Me- 
choacan,pignuoli della Puna,<& conferua di Guanuco,c& oglio di Higuerilla; 
&r altre cento cofe, le quali bene applicate, & atempo non letengo diminore 
efficacia,che le droghe, che uengono di Oriente. Comepotràintendere:colui 
che leggerà quelle cofe,che fono State feritte dal Monardes nella prima, fe- 
conda parte,il quale anco tratta del Tabaco,del quale hanno fatto notabili fpe 
trenze, contrailueleno . Il Tabacoèunarborfello, ò pianta affai comune, dî 
rara uirtude nondimeno. Il medefimo fia detto di quella,che chiamano con- 
traberba, & di molte altre dinerfe piante. Perchel'auttore del tutto diui- 
fe le fue virtudi, come li parue benese& non uolle sche cofa alcuna nafceffe nel 
mondo'ociofa : mail conofcerlol'huomo , & ilfapere feruirfi di quello ; come 
conuiene quelto è un altro dono fopranosche concede il creatore a quelli,da che 
egli è feruito. L’Eccellente Dottore Francefco Fernandes per (peciale comif- 

| fione di fuamaeftade fece unilluftre Libro di queSta materia di piante dell’ 
| India,gxdiliquori,e& altre cofe medicinali,facendo dipingere al naturale tut- 
| te le piante dell'India, le quali come dicono paffano mille, ducento,c&r dico= 
| cono,ch'è coftato più di fettanta millia ducati. Del quale ne fece,come un eStrat 
| soil Dottor Nardo Antonio Medico Italiano con grande curiofitade. A i qua, 
dilibri, & opererimetto quellì , che uorranno fapere minutamente le uirtua 

| delle piante dell'India,& fpecialmente per medicina. | 
| | 
 Daigrandi arboreti dell’India,& de i Cedri, & teiue,& altri 
ig .  arborigrandi. — Cap. XXX. 

OM E dalprincipio del mondo la terra produffe piante, 
& arbori,per lo comandamento del Signore onnipotente, 

RSI in niuna regione lafcia di produr frutto, ma în una piùs 
o as) che nell'altra. Et oltregli arbori,& piante,che per l'in- 

21 (9) duStria delli buomini fi fono poSti,& portati da unluogo 
SIE | all’altro, vi è un grande numero diarbori,che dalla nata 
tafolo fono ftatî prodotti. Di queSti io mi perfuado,che nel nouò mondo (che 
| ©hiamano Indie) è molto maggiorela copia : cofî nelnumero , come nelle dif- 
ferenze. Che nonè nel mondo antico , & terre di Europa , Afia, & «Afri- 
| ca,laragioneè perefferele Indie di temperatura calida, & hbumida, co- 
me fu moftrato nel Secondo Libro, contra l'opinione de gli antichi, & 
coft la terra produce con eftremo nitio una infinitade di queSte piante falua 
tiche,& naturali. Di onde viene ad effere inbabitabile,& anco impenetrabile 

la maggior parte delleIndie, per li bofchi , &o montagne pi paffi In tutto 

i = 6: 
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chiufî s che ini perpetuo fi fono allargati. Der fare alcuni viaggi dell'Indiafper 

cialmente nelle entrate di nouo è Stato, et è neceffario fare camino coltronca= 
re queSti arbori con manare & azette,® dirocare querciette che come feriuo 

noinoftri Padri; che lo hanno prouato gli occorfe dì 
caminarein' fer giorni 

vnalega, & non più » Etun noftrofratello buomo degno di fede», ci ractone 

taua sche eRendofî per fi in un monte. Nonfapendosoue ne per doit effi doue- 

nero andares'incontrarono fra matortali cofi denfi; che forono sforzati an- 

dar per quelli fenza mettere piede interra per quindici giorni continui. Net | 
quali anco per nedere tl Sole , & per ritroware alcun fentiero per effere 1ei ) 

monte cofi denfo diinfiniti arbori, alcune uolte faliva: fino alla cima de glivan- 

bori altifima & di la difcoprina il camino. Chileggerala relatione delle uol* | 

te,chequell'huomo fr perdi & icamini che fece, i fucteffi Strani, cheli 

anuennero ( la qual cofa per parermi degnadi faperfe fcriffr in brenità) & che | 

cofa trouò andato alquanto»per lemontagne dell'India quantunque non fianiò 
fe non difdotto leghe dal Norme di Dio a Panama; intendera bene di che maè 
niera fia queSta immenfitade diarbori , che fono nell'India .° Come nom mai 
in quei paefi fia inuerno, che fia freddo,c& la bumitade dal Cielo, & dellater- i 
raòè cofi grande, d'onde uiene, chela terra dimontagna produce infiniti arbo- 
ri,c& quelle della Campagna; che chiamano vananos infinita berba, & cofì © 
per pafcoli herba , & materia,peredifici\& perfuogo legna nonmanca mai. | 
Egliè impo[fibile raccontare le differenze» & le figure ditanti arbori falua= 4 
tichi.Perche della maggior partenon fifatnomi.L cedri; d'cipreffi cofi cele-. 
brati fono anticamente in quei paefi molto ordinarij edifici, & fono fra lor 
diuerfi.altri bianchi,altriroffi , altrimolto odorati. Nafcono nelli Andi del 
Perù , e nelle montagne di terra ferma, &nelle Tfole, & in Nicarana, & 
nella nona Spagnain grande quantitade lauri di bellifima wifta , et altifimî. | 

Palme infinite. Ccice delle quali gli Indiani fanno le ‘me'canve , che fono bar- 
chefatte diun pezzo. Di Hausna et dell’Ifola Cuba, oue fono infiniti ari 

bori fimili portano di Spagna legni dimateria preciofa,come fono bebani,car= 
uana,Granadillo,cedro. Et altrematerie, che non conofeo. Vifono anco pint 
grandi nella noua Spagna quantungue non cofî forti, come quelli dì Spagna. © 

Non producono pignuoli,ma folo pigne note. I Roneri,che portano di guara-. 
quil fono legnami cletti,et odorati,squando fi lanorano:nci medefimi luoghi fo= 
no canne altiftme,del cuitegno fanno una botte ; ò cantaro di acqua; et feruono 

per edificio, eti legni di Mangles sche fanno arbori; et antenne danauis et lè 
hanno per coft forticome fe fuffero di ferro. Il Molleè arboredimolta uirtés. 
de: produce ungrafpo? dal quale fanno uino gli Indiani. Nel Meffico lo chia=. 
mano arbore dal Perù : perche uenne di lA. Però fi trova parimenti nella no 
ua Spagna, et migliori, che nel Perù. Vifono mille altreforti di axbotri ; él 
raccontare i quali darebbe troppo moleStia: Alcuni di queftiarbori fono di 
fmifuratagrandezza. Solodirò di uno , ch’èin Tlacocbanaia tre leghe lungè 

da Guaxaca nellanona Spagna. Mifurando questo apoSta fi tronò,che nel can 

| UO 
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uodi dentro folo era di nouebrazzi yet di fuori mifurato s intorno la radice fe 
dieci brazzi , et nel più alto dodeci. Ynafaetta dal Cielo ferì queft'arbore nel 
mezo dall'alto fino allaradice, che lafcio il cauo detto. Auanti,che la faetta 
loferifte, dicono chefacena ombra baftante a mille buomini. Et cofî concor= 
reuano iui perfare le fuefeSte s et balli et fuperftitioni,ba nondimeno rami et 
uerdezza, mamoltomeno. Nonfanno s ehe fpecie di arbore fia, ma dicono, 
ch'è del genere:dei Cedri. A quelli, che pareffe quelto fanolofo legga quello, 
cheracconta Plinio del Platano di Licia sil cuicauo di dentro era di ottanta 
un piede,che pareua più tofto una cauerna, ò cafa, che una caua di arbore, 

| etirami pareuano un bofco intiero. La cui ombra copriua î campi. Con que- 
Sto cefferalo ftupore, etla maraniglia di quel teflore ; che nel cano di uno ca- 

| Stagnaro hauena cafaet telaro. Etdi quell'altro caftagnaro , nel quale entra- 
ronootto buomini a canallo et ufciuano fenzaintrigarfi . Sotto queSti arbori 
cofî diformi ct Strani eRercitanano molto le fue Tdolatrie gli Indiani; come 
ufanano parimente gli antichi Gentili, comeriferifcono gli auttori di quel 
tempo. "TIA 

Mm Delle piante ,& fruttasi che fi fono portati di Spagna 
unito emell'India: =: «Cap. XXXL, \ 

\ 

IOEZEGLIO fono ftate pagate le Indiein quello ; che pertiene 
7 Gi allepiante , chein altra mercantia : Perciò che quelle, che 
> fono uenute nella‘Spagnafono poche,et riefcono male : ma 

quellesche di Spagna fono andate la fono molte et riefcono 
bene. Non fo fe io debba dire, che ciò nafca dalla bonta 

| ciesil cece,lafaua, lalente , et finalmente quanto fi trova qua di queSte cofe di 
| cafa setdi utile. Perche fono Stati curioft quelli,che ui fono andati, In portar 
| Semenzediogni cofa s etlaterra ha corrifpo$to bene intuttele cofe , quantun- 

queinalcune cofepiù,etinalcune meno s etin alcune poco. De gliarbori,che 
più generalmente fe fono portati la,et in maggior abondanza fono i naranzi ; 1 
limoni i cedri, et altri frutti di queSta forte. Sonoboramai in alcuni luoghi 

| montagne, & bofchi di naranzi, della qual cofa facendomi meraviglia diman- 
‘dai in'vna Ifola,chi hauewa impito è campi di tanti naranzi : mi rifpofero , che 

| a cafociò era anennuto + Perche'cafcando alcuni naranzi, & corrumpendofe 
PAIS quelli 
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quelli arbovi erano nati di quelle femenze eda quelli altri; & cofe le ‘acque 

portandone in diuerfe parti ft eranò andati facendo quelli bofchi cofi [peffi. La 

qual ragione mi parue buona. Dicono che quefto è quel frutto, che general: 
mente fi è accommodato nell’India. Perche nonuiè alcuna parte di quella, 
ouenonfiano naranzi , per effere tuttaterra calda , & bumida, ch'è quello; 
che ricerca quell’arbore. Nei monti non ui fono fi portano dalle ualli, 6 dalla 

cofta.Laconferua di naranzi , che fanno nelle Tfole è la migliore che io habbia 
uifto nela, ne qua , fono riufciti parimenti beneiperfichi, & îfuot compagni 
ai cotogni ,i pefchi & armelini : quantunque quefti fiano più nella noua 
Spagna, cy nel Per oltrei perfichi duri, pochifono de gli altri, & nelle 
Ifolemeno. Vifonopomi & perì, ma moderatamente. Sufini molto ftret- 
tamente;fighiin abondanza,& fpecialmente nel Perù. Pomi cottogni intut-. 
tele parti, «& nella nona Spagna , talche per mezo reale ne dauano quanti. 
neuoleuano. Pomigranati affai, quantunque fiano tutti dolci. I-garbinon. 
fono riufciti bene . I meloni fono in alcune parti molto buoni, come in terra. 
ferma, & in alcune parti del Pera , Vifciole. Le cireggie non hanno banto. 
uentura di entrare nell'India finbora. Noncredo , che manchi dalla tempe-. 
rie s perche la è di tutte lefortî.. Macredo, che manchi di cura, & di ftagio- 
ne certa. Deifrutti per delicie; a penauedo che ui manchi altro cola.’ Det 
frutti goffi, & groffi mancano giandi, <&r caîtagnez che fin bora nonfono rime 
fcite nell’India,che io fapia.Le mandole ancora fono rare. Le mandole,le noci, 
le auellane fono portate di Spagna per gente delicata. Ne ni fono anco Ne=! 
(pole , ne forbole ne molto importano. Et quefto:baSti per intendere; che non 
mancano le delicie di molti frutti. Hora diciamo qualche altra cofa delle pian= 
te diutile , che ui fono andate di Spagna ,.& compiremo quefto difcorfo delle. 
piante ,c boramai fi fa troppo lungo. Veg ati nie 

Delle vue, vigne, oliue, morari, & cantie di Zuche: B. 
FO et Cap. XXDCIT, n 

RW7 O chiamo piante di utilitade quelle , che oltre il dare al fo 
! padroneper la fua cafada mangiare; li da anco dinari di 

2 Quello, cheli auanza.La principal delle quali e la uite.Che! 
| produceiluino,et l'aceto Etla uua;et l’una pafta, et l’agre 

dg Lr fia, etiluin cotto: ma il uino è quello ; che importa più. | 
ate Nelle Ifole , et terra ferma,non nafcono une,ne uino ; nella 

nona Spagna fono pergole , et producono une, delle quali nondimeno non fifa 
nio la cagione dene eRere,perche le une non fi maturanoin tutto per le piog=. 
g‘6,c he vengono il Luglio, et l'Agofto. Che non le lafciano maturarebene. 
Peroferuonofolo per mangiare:Portano il nino di Spagna yet delle canarie et 

| il 
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ilmedefimo è nel retante dell’India: eccetto nel Peru, et Chile oue fono uigné; 
ct fi fa nino,et molto buono , et ciafchedun giorno crefce aRai in quantitade, Perchè grande ricchezza in quella terra , come în bontade, perche s'intende 
meglio il modo di farlo. Le uigne del Perù fono communemente in valli cali: 
di , oue fono fofft ,dai quali le rigano amano, perchela pioggia del Cielo non 
è nebpiani,et neimonti nonle baia tempo.Sono parti, oue non fî adacquano le 
uigneme con folfi , ne dal Cielo, et fono in grande abondanza , come nella ualle 
diyca. Stmilmente nelle foffe | che chiamano di Villacuri, ouefra alcuni luo- 
ghi arenofi morti fi trovano alcuni foffi , d terra baffa di incredibile frefchez= 
Ra tutto l’annoset non mai ui pionesne meno ni fono foffî di acqua. Quero han- 
no aîuto di-acqua. La cagione è l’efere quelterreno fpongofo, et ilfucchiare 
l’acqua,che cafcano dai moti,et fi perdon per que’ luoghi arenofi. Quero fe è bu 
midita del mare(come altri penfarò)fi deue intèdere,che lo fcolare per l'arena 
faccia,che l’acqua non fia fterile,et inutile come il Filofofo fignifica.Sono cofî 
crefciute le nigne che per fua cagione le decime delle Chiefe fono ò s.ò 6.t4t0dì 
quello,che foleuano effere già uinti anni.Le ualli più fertili di uigne fono nittore 
intorno di Arequica, yca nei termini di lima.Caracato in queai di chuquiano. 

| Portafi quefto nino in potofi, &x alcuzco , & indinerfe parti, & è grande 
| auanzo. Perche sale con tutta l'abondanza una botte ; ò rubio cinque ; 0 fei 
| ducati. Etfeèdifpagna (che fempre fe ne porta nella flotta ) uale diece,ò do- 
| deci. NelRegno di Chile fifa un uino , come quello di fpagna. Percheèla 
| medefimatemperie di acre. Se nondimeno fi conduce nel Perù fi quafta. Si 
| godel’una, ouenon fi può godere iluino , & questa è cofa di admiratione, che 
| nella citta del cuzco fi trouano uue frefche tutto l’anno, la cagione della qual 
 cofadicono, ch'è;che leualli diquelpaefe danno frutti in dinerfi mefi dell'an- 
no, ò che fia per podare le uitiin diuerfe tempi , ò per le qualitadi della terra, 
 anfattitutto l’anno fono diuerfi valli, che danno frutti. Se alcuno fi maraui- 
glia di que$to , più fi maraniglierà di quello, che io dirò , & forfi non lo crede- 
tà. Sonoarbori nel Per, che una parte dell’arbore produce frutti la metà 
dell’anno, & l’altra parte l’altrametà. In Mala uedefi leghe lontano dalla 

sittade delos Reyes la metà di uno figaro,ch'è dalla parte di Trambtana fra uer 
de & dafrutti un tempo dell’anno;quando è l’eftade nei monti . Etl’altra mi- 
\tadela quale fa uerfoi piani, & mare Sta uerde & produce frutti nell'altro 
dempo dell’anno. Differente dal primo. Quando è l’eflade nei piani. Tanta è 
laforza della uarietà,della temperie dell’aere, che uiene dauna parte, &y 
dall'altra. L'utile deluinononè picciolo : non ufciffe però della fua prouin- 
cia. Lafeda, chefrfa nellanonafpagna. Vaper lî altri Regni, come quella 

delPerà. Nonuenecranel tempo de gli Indiani : di [pagna fî fono portatt 
motari, & riefcono bene : fpecialmente nella prouincia , che chiamano la Mt 

Steca, one nafcono uermi dafeta , ©" fi lauora & fi fanno tafetani buoni ; da» 
mafchi,rafi ; ueluti non fi fanno fin bora. Il zucchero è un'altra eutrata più 
“umiuerfale . perche non folo fi confumanelle Indie; ma fene porta per la [pas 

qua 
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gna grande quantitade : perche le canne fono fingolari in diuerfe parti dell'in 

dia, nelle ifole nel Meffico s nel Perù, &inaltre parti hanno fatto ingegni 

di grande negocio + M iaffermano , che quello di Nafca folena rendere tren= 

tamillia peft ciafabedun anno anco piu . Quello di Chicama ( gionto a Tru=. 

fillo era parimente negocio groffo ) nemeno di quello , ch'è qu
ello della nona 

Spagna. Perche è una cofa incredibile la quantità del zucchero nell India 

& diconferua. Dellaifola di Santo Dommmico fi portarono nella ifola sche 

jo uenni ottocento, & nonantaotto caffe, caftori di Zuchero TA quali cfte
n= 

do come quelle,che io uidi a cargarein Porto ricco fard al mio parere ciafchedu i 

na caffa otto rubij. QueSta entrata del zuchero è la principale entrata di quel- 

le Ifole , cofî fi fono dati gli buomini all’appetito delle cofe dolci. Le oliue, & 

oliuari fono parimenti riufciti bene, nell'India dico nel Meffico >. & Derbi 

finbora nondimeno non hanno molino da olio , ne ue fe ne fa perchele uoglio- 

no più tofto per mangiare, & le lafciano maturare cofî, che fono buone. Per | 

olio trouano,che maggiore è lafpefachel'utile,et cofi tutto l'olio è di Spagna. | 
Con quefto finiremo il trattato delle piante , & daremo principio a quella de 

gli animali. 
e sl 

De gli armenti delle Vacche & greggi delle Peccore. : è. 
Cap. XIOXTEI e one #4 

V 

ZI tre fortidi animalitrouo, che fono nell'India, altri,ché 
kg fono ftati portati dalli Spagnuoli, altri, i quali quantun=. 
\\\ que non fiano fiati portati di Spagna: fono nondimeno 
j) vell’Indiadellamedefima forte, che nell'Europa, altri fo-. 

7 fa no animali proprij dellIndia,& non fitrouano nella Spa. 
gua. Nelprimo numero fono le peccore, uacche, capre, 
porci, caualli, afini, cani, gatti & altritali, che fono nel- 

l'India. Le greggia minori fono multiplicati molto , & fe fi poteffe cauare 
utile dalle lane drizandole nella Spagna, farebbe delle maggior ricchezze>! 
che l’IndiabaueRe. Perchea le peccore fonoin grande abbondanza fenza 
farraccolta di berbain molie partì. Taleèla francchiggia dei pafcoliche 
nel Perù nonui fono pafcoli proprij . Ciafeheduno pafcola oue li piace, per la 
qual cofala carne è comunemente in abondanza, & la ft baratta : il refto 
dell'utile delle peccore è di cafcio , & di latte &rc. Le lane poi lafciarono un 
tempo perdere in tutto finche fi fecero boteghe , nelle quali fi fanno panni , 
felzade » che fono frate digrande foccorfo în quel paefe perla pouera gente 
Perchela robba di caftiglia è molto cara . Sono diuerfe boteghe nel Però, & 
molto più nella noua Spagna. Quantunque bora la lana non fia cofì finay 
hora le boteghe non lauorino , coft bene, molto megliore è la robbache ui ud 
di Spagna ydi quella che fi fa nell'I ndia, Vierano buomini, c'hauezano fet= 

tanta» 
4 
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tanta n cento millia capi di animalimenori, & hoggt di fono poco meno; 
che nell'Europa farebbe ricchezzagrande, & leè mediocre. In molte parti 
dell'India non riefcono bene gli animali piccioli,& credo che fiano la maggior 
parte per efferel’herba troppo alta, & laterra coft uitiofa,che non ui poffono 
pafcere fe non animali maggiori, & per questo ui è una innumerabile molti- 
tndinediuacche. Quefti fonodi duefortiun’armento è domeStico,che ua nel 
fuo gregge. Comenelleterre dei Carchi, & inaltre prouincie del Pero, & in 
tuttalanoua Spagna. Di queSti armenti fi caua utile come nella Spagna,di car 
nesdi butiro, di caftradi,di buoi di arare,&rc. di un’altra forte fono gli armen- 
tilenatinei monti, cofe perla fpefezza, & per l’afprezza dei monti,come 
per la moltitudine non ft fegnano , ne hanno padroni proprij ; ma fono come 
cacciaggioni de monti,il primo, che fi piglia, &amazzane è fignore. Intal 
modo fono multiplicate le uacche nell’Ifola Spagnuola, & in altre di quei con 
torno,che ue ne fono migliaia, che wanno per li monti, &x campi Jenza patro- 
ne.Cauano utile di queSti armenti per cuoriyvanno & caccia li fchiaui & li al- 
trifopraifuoicaualli & vanno neicampiconarme & feguono i torri, dò uac-. 
che,<y ogniuno ha quello,che egli amazzasle fcorticano, & portano il cuore a 
cafa fua, cy lafciano.la carne iui difperfa non bauendo chi la confumi per la 
molta abondanza , c'hai di quella. Talche in quell'Ifola mi affermarono, che 
in alcune parti ui cra corrottione di aere per la molta carne, che fi corrompe- 
ua. QuesStocorame,chewienei Ifpagna è una delle megllori mercantie & 
Quadagni delle Ifole, €» della noua Spagna. Vennero di San Dominico nel- 
la flotta dell'ottantafettetrentacinquemillia, & quatrocento <& quaranta-. 
quattro cuori di uacche. Dellanowa Spagna uennero fettantaquattro millia 
trecento, & cinquanta cuori, che ualemano nouantafei millia & cinquecento 
& uentiduoi pefi. Quando fi defcarga una flota di quefti uerfo il rio di Siviglia, 
è cofadimeraniglia quellitto,oue ft mettenotanti cuori, & fi grande mercan- 
tia, Gliarmentidelle capre parimentiiui fi ritrouano in quei paefi, & oltre 

| Dutile di capretti dilatte c& altre cofetali mene è uno molto principaleil fe- 
| no,colquale communemente fi fanno lumiiricchi, & i poueri. Perche co- 
meè abondanza ui è più guadagno,che ufare l'olio , quantunque non fia tut- 
to.il feuo che. in queSto fi confuma di mafchio. Per fare parimenti fcar- 
pe acconciano î cordouani » ma non penfo sche frano cofi buoni, come quelli 
di Caftiglia. Vi fono riufcitii caualli., & boggi in molte parti, eccellen- 
tdmella maggior parte dell'India. Et alcune razzedì quelli fono cofi buo- 
i mescome fono i migliori di Calliglia.. (Et coft per carozze,cs per delicie , co- 
‘me per viaggi, &r fatiche. Per la qual cofa per ordinario la ft vfano caualli 

\ perli viaggi quantunque non manchino mule , & molte:fpecialmente oue fo- 
i molecarouane di quelle; come fonointerra ferma. Non ui è tanta copia di 

«Afini nefene ufano tanti perfatiche,<& fono molto pochi quelli, che fi ferno- 
nodiloro.Nel Perù fono camelli,ma pochi;i quali forono portati dalle canarie, 

efonomoltiplicati là, quantunque fearfamente.I cani nella siate fono cre 
| I | (IETARE cinte 
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fciuti in grande numero & ingrandezza.T'alche è una calamita di quella 1fo= 
la: perche mangiano gli armenti, & uanno a Squadra per li campi. Quelli 

che li amazzano hanno premio, come în Ifpagna a quelli,che amazzano iLu> 

° I ycricani non erano in India: ma alcuni fimili ai piccioli-cani, che gli Ine 

diani chiamanano Alco. Et per lafua fimilitudine aquelli , che fono Stati 

portati di Spagna,li chiamano parimenti Alco.Et fono coft amici di quefti ca- 

gnuoletti . Che fi fparagnano îl mangiare per darglielo , & quando uanno in 

uiaggio li conducono feco appreRo , ò li portano nel feno , & fe ftanno male il 
cagnuoletto ha da tarft int feco fenza feruirfi di quelli per cofa alcuna: ma fo- 
lo per l’amicitia,& compagnia, || e | AC 

Dialcuni Animalidi Europa, i quali furno trouatidai 
| Spagnoli nell'Indie,& come fiano paflati. 

a 
a 

hi 

SZ VTTI queSti Animali,dei quali bo parlato,è cofa certaz 
N TA / chefi conduffero di Spagna,& che non fi ritrouanano nel 

BU) lZudie quando forono fcoperte, quantunque non fiano cene 
7 7 to anni; La qual cofa,quantunque habbia teStimonij uint, 

89, queltaproua è baStante,che non fi uedì , che l'Indiani bab® 
=SRSEA bino uocaboli nella fualingua , che fiano proprij nomi di 
quelti Animali , ma fi feruono dei medemi uocabuli Spagnoli, quantunque 
corrotti; perche prefo il uocabolo di quella cofa di onde ella uenne, non hauen-. 
do di lei alcuna cognitione. Queîta regola (è trouata buona, per difcernere 
qual cofa baue(ferogli Indiani auanti,che neneffero li Spagnoli, & qual cofa 
non haueffero. Percioche haueuano i nomifuoi di quelle cofe , ch’effi boramaî. 
banenano , & conofceuano , & quelli , che riceuetero dinono furno anco no» 
minati con nomi noui,i quali ordinariamente fono imedefimi nomi Spagnoli 3 
quantunque prononciati a fuo modo,come cauallouino,formento, & cetera.St 
ritronano dunque animali dell'iReRa fpetie s come quelli dell'Europa, cy no 
portati da Spagnoli. Vifono Lioni,tigri,orfi,cingiali,uolpi,&y altre fiere, & 
animali faluatici,de i quali babbiam parlato nel primolibro , il quale è forte. 
argumento,che non effendo uerifimile,che paffaffero nell’ Indie per mare , però. che è impoffibile paffar a nuoto l'oceano , pazzia farebbe, cheli buominî 
l'imbarcaft erofeco,d'onde feguita,che ui fiano andati per alcuna parte oue l'un’ 
Mondo continua con l'altrosonero l’uno fî anicina all'altro, & cofi a potoa po 
co fiano crefciuti in quel Mondo nouo , percioche fecondo la Divina Scrittura 
tutti queSti Animali fi falnarono nell'Arca di Noè, et di la fono crefciuti per tutto il Mondo e I Lioni, ch'io ho uifto la non fono roffi, ne bannio quei pes 
lurzta coi quali fi fogliono dipingere. Yi fono pardi 3 non però cofi brani,cas 
\ tali me 
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mè fi dipingono. Gli Indiani s'vnifcono infieme per cacciarli,la qual unione, 
chiamano Caco,c&y con pietre, & con legne, cy altri Stromenti li amazzano è 
V fano quefti Lioni inferirfi fra gli arbori & la con lanze , & balleftre &x me- 
glioconarcobuggiliamazano. Itigrifonotenuti più braui, & crudeli. Et 
che fano falti più pericolofi.per far quefto atradimento. Sono macchiati nel 
medefimo modo,chegli biftorici li defcrinono . Alcune nolte ha io udito rac- 
contare,che queStitigriStauano nutriti contro gli Indiani, cy che per quefto 
non affalinano gli Spagnuoli ò molto poco , & che fra quelli cauauano fuora 
un'Indiano, cy lo portauano via. Gliorfi, che lingua del Cuzco chiamano 
Otoroncos fono dalla medefima forte dei noftri, cy fono unformigaro. Dei fauis 
delmele, oue fono nell'India fono nelli arbori , ouero fotto terra non nei colmi 
delle cafe nelmodo di Caîtiglia,c& ifani che io ho uifto nella prouincia dei Car 
chi,chela chiamano la Chiguana fono dicolorebiggio.Et di molto puro fucco. 
Etpaiono più tofto paglia dolce,chefani di mele. Diconosche le api fono cofi pic 
cioli,comemofche, x chefanno loro fami fotto terrasil mele è acetofo,&y ne- 
gro.Inaltre parti è miglior mele,&y favi più bene formati. Come nella prouin- 
cia di Tucaman.Et in Chile,& in Cartagena. Dei cingiali ho io poca relatio- 

nesbo folo udito da perfonesche dicono di bauerli uifti.Le Volpi, & animali , 
| che confumano gliarmenti; cy greggia ue ne fono più di quello,che uorrebbono 
| èpaftori. «Oltre quefte animali, che fono fieri, &x perniciofi ue ne fono altri di 
| utile, che non forono portati per li Spagnoli come fono cerui , d: caprioli , deî 
| quali è grande copiain queimonti.per lo piwnonfonoceruiconcorni. Io non 
| bouifto....neudito alcunochelibabbia ui$ti tuttifono mozzi come caurio= 
| li. TuttiqueSti animali, che fono paffati per fua ligerezza, & pereffere na- 
. turalmentefaluatichi,& di caccia dall’un mondo fono paffati all’altro per do» 
 uefiunifconosnonmi fifa difficile, ma molto probabile, cy quafi certo: ue- 
«dendoto,chenelle,Ifolegrandifime , et molto lontane dalla terra ferma non ft 
| &rowaro, per quanto io ho potuto intendere per fperienza, &y per relatione. 

—. Delli Augelli diqua,& come paffaffero la nell'India, 

Mag Geriientilercii Capa: KROXV 

| NANO RI dificoltadi fi trouano nel credere il medefimo del. 
NAVE" FA Li Augelli, che fono della forte di quelli di quà. Come fono 

i {G) Pernici Tortore,colombi.Ghiadare,et Coturnici, et diuerfe 
/ fortidi Falconi,i quali come cofa preciofa fi mandano a dona 

SM re dalla noua Spagna, et del Perù ai fignori di Spagna. Coft 
nt 72 Và Garze,et Acquile di diuerfe forti. QueSti augelli, et altri 
 fimili nonui è dubbio,che ui potero paffare s et molto meglio di quello,che paf- 
JaronoiTigri,eti cerui,i papagali ancora fono digrande nolo ; et fi Too 
| Z copiofe 
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copiofenell'India. Specialmente nelli Andi del Però, et. nelle Ifole di Porto 
ricco et di S. Dominicosuanno fquadre di quelli come di colombi. Finalmente 
gli anzelli,con le fue ali uannosoue lipare.Et il paffar il Golfo a molti di quelli 

non li fara molto difficile. Percheè cofacerta, et confirmata daPlinio, che 
molti paffano il mare, etmanno a regioni feraniere : quantunque non fapia 10 
alcuno ; che ferina , che paffino gli augelli uolando cofr grande Golfo , comeè il 
mare Oceano. Ne anco lo tengo 10 per cofa impoffibile.Perchedi alcuni è opi» 
nione certa di marinari,che fi neggono ducento, evpiù leghe lontano dalla ter=. 
ra,etanco come infegna Ariftotele, gli augelli facilmente fofferifcono lo frarfe 
fotto l’acqua. Perche poco refpirano , cone lo uetliamo nelli augelli marini, 
che fe fommergono, et Stanno perun pezzo fotto. Et cofî fi potrebbe penfare , 
che le paffare, et gli augelli, che (è trowano nelle Ifole etin terraferma. 
dell'India babbiano paffati del mare ripofandofi nelle Ifole,et terre, checol. 
fuoinStinto naturale conofcono . Comedi alcuni riferiffe Plinio: O forfila-. 
fciandofi cadere nell'acqua quando fono Stanchi dal'uolare. Et poi; c'hanno 
nolatoun pezzo ritornano a uolare. Et quanto alle paffare, chefr tronano 
nelle 1fole , oue non ftueggono:, animali diterra tengo, per fermo che 
fiano paffati in unde doi dettimodi. Quanto & quella di piùa che fi tro=. 
nano in terraferma, maffime quelli, chenon fono di gran uolo è meglio die. 
re, che furono ld come gli animali di terra ò di quelli di Europa, perche. 
ui fono ancora augellè nell'Endia molto greut comestruzzi , che fi trouano 
nel Pero, anco alle uolte fogliono fpamentar è caftradi,chewan caricati.Pea 
rò tralafciando questi uccelli, che per fe Steffi figonernano fenza curadi huo® 
mint fenonè per uia dicaccia. Quanto alli uccellidimeStici , mi fon maraui: 
gliato della gallina,perche in effetto gliIndiani l'haueano auanti che î Spagno 
li ui andaffero & è chiaro giuditio tener nomedi quelli, chelagalina pete 
no Gualpa, & l’ouo ronto, & ilmedefimo prouerbio, ché tenemo noî di chia«. 
mar un'buomo gallina per notarlo di codardia; l'iSteffoufano:gli Indiani, Gr. 
quelli,che fcoperfero l'Ifola di Salamone, rifferifcono bauer uifto là galline del= 
le noSîre può intendere, che come la gallina è un augello tanto domeftico. 
&y utile, gli ifte[fi buomini le banno portatefeco quando paRarono dall'unay. 

all’altraparte, come boggidi uediamo ; che caminano gli Indiani por- |) 
tandolegalline ò polefini fopra le carghedelle (palle, &rancole ‘© | 

portan facilmente ne” fuoi galinari fatti di paglia j ò di le- 
gno finalmente nell'India fr trouan molte fpetie dà {| 

«Animali, & de augelli dell'Europa , chela k | 
ritrouarno li Spagnuoli , come fo- se | 

no quelli c'ho detto ,& ©" 
altre che {i B- | 

diran- Ali 533900! 
n0. | 
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Comefia poffibile ritrouarfi nell'India Animali, che 
nonfitrouano in altre parte del Mondo, 

Cap. XXXVL 

AGGIORE difficultademi fr apprefenta per prouare, 
ZI, chenelprincipio baueffero diuerft animali nell'India, che 
(3) non fitrouano nel Mondo di qua. Perche feco la forono 
= prodotti dalCreatore s non hai occafione da ricorrerti al- 
e) l'arca di Noè; ne hbanerui faluar in quella tutte le fpetie 

- deglianimali, & augellî. Se doneuano effere creati dipoi 
° «dinouo:ne anco pare,che nella creatione dei fei giorni la- 

fciarfi Iddio il Mondo compito, & perfetto : fe uì reStana da formare none 
Specie di animali, fpecialmente animali perfetti ne di minoreccellenza de gli 
altriconofciuti. Percioche fe noi diremmo , che tutte quefte fpecie di animali 
forono faluati nell’arca di Noè , feguita, checome gli altri animali da quefto 
Mondo di quà andarono a quello di la,coft parimenti quefti,che non fi trovano 
‘înaltra parte delMondo. Hora e[fendo queStacofain questa guifa. Come 
‘non reftaronole fue fpecie în questi pacfi ? Come fi trouano folo iui s.oue fono 
peregrine , & foreftiere? Questa questione certo mi hatenuto molto tempo 

"dubbiofo. Dico io per effempio : î caftradi del Perù, &quelli,che chiamano 
‘Pachî, & Guanachi non fi ritrouano in altra regione del Mondo, chi li con-- 
duffe al Pero? ocome uiforono ? perchenon uitrouo.ormadi quelli, in altra 
vegione del Mondosoue non ui uennero di altro pacfe,come fi fermarono, & fr 
produffero in quei paeft? Fece forfi Iddio unanoua formatione di animali ? 
“Quello.cheio dico di queSti Guanachi , & Pachi le voglio hauer detto di mille 

| forti dipaffari , diaugellî,& ‘animali del monte, che nonmai fono Stati cono- 
| fciutime di nome, ne difigura, ne uiè memoria di loro nelle lettere,ne latine , 

| 

ne greche ne prefo ad alcuna natione di quefto Mondo, il qualenon uoglia- 
“mo dire,che quantunque tutti gli animali ufciRfero dell'arca di Noè per iftin- 
to naturalenondimeno ; & per prouidenza del Cielo diuerfe forti andarono a 
diuerfe regioni, €» în alcune di quelle fi tronarosche non uolfero ufcire di quel= 

— le,è feufcirono nonfi conferuarono:<5 coltempo uennero a finire, come aunie- 
neinmolte cofe. Et fe bene ficonfidera quefto cafo non è proprio dell'India: 
ma uniuerfale di molte altre regioni, & provincie dell Afia, Europa,& Af= 
frica, delle quali fi legge sche inquelle fono parti di animali che non fi tro- 
ano ne fi sà, che fiano Stati portati dila. Percioche inchemodo questi ani- 
mali ufcirono dell'arca per eRfempio gli elefanti, che fi trouano folo nell'India’ 
Orientale, & da quella fi fono communicati alle altre parti. Nel medefimo 
modo diremo di quefti animali del Perù, & del reftante dell'India } che non 

41 bl VA è tiro- 
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fi tronano in altra parte del Mondo . Si dene anco confiderate, fe que$ti ani- 

mali fono differenti di fpecie , & nella eftenza da tutti gli altri ouero fela loro 

differenza è accidentale, che può eRere cagione di diuerfi accidenti; come nel. 

genere de gli bhuomint, che alcuni fiano bianchi, & alcuni negri, altri gigan-. 

ti, altri nani, cofi per cfempio nella fpecie delle. Simie, altri fono fenza coda , 

altri conla coda, & nella generatione dei CaStradi , altri fono pieni di lana, 
altri pelati , altri grandi, & forti, & di collo molto lungo come quelli del Pe- 

rù altri piccioli, & dipoca forza, & dicollocarto, come quelli di Caftiglia. 

Ma per direilpiù certo , chi pretende di faluare.la propagatione delli animali 

dell'India, & ridurli a quelli di Europa col mettere folo le differenze acciden- 

tali piglierà un carico, che condifficoltade potra portare, & foftennere. Per- 

cioche fenoi babbiamo da giudicare.le Specie de gli animali delle fue proprie- 

tadi fono cofi diuerfe; che. il uolerridurla alle fpecie conofciute dell'Europa 

farà un comperar l’onoralla Caîtiglia. > o: iui I ua 

Delli augelli proprij dell'India, Cap. XXXVII 

AMARA E L L’India fono notabili (pecie di augelli ; 0 che fiano del: 
VID) la medefima fpecie diquellidi qua, diche fiano di fpecie | 

40). diuerfa. Dalla China portano un picciolo augeletto, che 
9 zonha piedi ne grandi, ne piccioli, & quafi tutto il fuo ( 

corpo è penna non mai fi mettono in terra. Se ne ftanno® 
CNR A certi filetti,che tengono ai rami, & cof ripofano,man= 
giano mofchette; x cofette dell’acre. Nel Perù fono quelli, che chiamano | 
Tomineios s cofî piccioli,chemolteuolte vedendoliuolare tu dubiti fe fiano | 
api; ouerofarfalle; iqualiin uerita fono augeleiti. Al contrario quelliz” 
che chiamano Condores fono d'immenfa grandezza; & di tanta forza; che 
non folo aprono un caftrado s maun uitello ancora, & lemangiano . Quelli 
uccelli, che chiamano Aure , & altri li chiamano galinazze; tengo io, che | 
fiano della fchiata del coruo , fono digran leggerezza ; &»dinon meno accuta 
uifta,fono d propofito per nettar le Città, & wie s per le quali non lafciano cofa 
morta. Stanno lanottenelCampo,netarbori;b neifcogli per la.mattinasuen © 
gono poi nelle Citta , &y di la,mirano fopra gli alti edificij.@ far preda . «T.polli î 
di quefti uccelli fono di penna bianchi(fima comeicorni;<o mutano ibpelo tt 
negro. Le Guàdcemaie, fono uccellimaggiori, di papagalli, & banno qual- | 
che cofa di fimiglianza a quelli per la dinerfità del colore delle fue piumesche 
le tengono molto leggiadramente. Nellanoua Spagna ui è copie d’vecelli di | 
eccellente piuma,la finezza delle quali non fi.trouain Europa, come fi può ue | 
der per le imagini della piuma, che di la fi portano s le quali conmolta agio» | 
nefono daStimarfi, & cagionano admiratione ; che dipiume'di uccelli fepof= 
filauorare operatanto dilicata,& tanto uguale,che quafi paia dipinta concos | 

i | lori, 
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Tori, & quello,che non: può fare il pennello, & i colori da dipingere, hà una 
mifta mirabile un poco alla banda , è tanto leggiadra,c&y tanto allegra;& ui 
ua che diletta mirabilmente.» Alcuni buoni MaeStri Indiani ritragono con 
perfettiondi pinma quello, che neggono, con pennelli dipinto , fiche non hanno 
alcun auantaggioi Pittori della Spagna. AlPrencipe di Spagna Don Filip- 
po diede ilfuo MaeStro tre ftampe molto piccioline, come per regi$tro di Diur- 
nofatte di piuma, & fua Altezzala moftrò al Rè noftro Signore fuo Padre; 
& riguardandole fua MaceStà, diffe,che non hanea uifto, in figure coft picciole 
cofa dimaggioreccellenza. Vn'altro quadro maggiore,nel quale fi ritrouana 
nitrato S. Francefco s riceuendolo la Santità di Sifto quinto allegramente ef. 
fendogli detto, che quello faceano gli Indiani di piuma uolfe prouarlo, menan- 
do un dito per il quadro , per ueder s'era piuma quella , parendogli cofamara- 
uigliofa, che Steffetanto ben accommodata,chela uifta non potete giudicar fe 
fuffero colori maturalide piuma, ò s'erano artificiali col pennello; Lauifta, 
chetien un netde, &y naranzato, che par come dorato, & altri colori fini fono 
di ftrana bellezza, & mirando la imagine in un'altra luce parewano colori lan 
guidi,ch'è narietà danotarfi. Nella Pronincia di Mechoacan, &y nel popolo 
del PaRarofanno l’imaginedi piuma più eccellenti , il modo di farle è con una 
moleta prendere le piume canandole dei medefimi augellimorti,& con una col 
la dilicata, che ui hanno le uanno attaccando con preftezza, & politezza è 
Cauano quefte piume cofi picciole, && delicatedì quelli augelletti,che nel Pe- 
ri chiamano Tominci , ouero da altri fimili , c'hanno perfetiimi colori nelle 
Sue piume. Oltrel’imagini gli Indiani foleuano fare molte altre opere di piu- 
ma molto picciole , fpecialmente per ornamento dei Rè,& Signori,& dei Tem 
piso Idoli.Perche ui fono altri augelli piccioli,<& grandi dî piume eccellenti, 

«& molto finedelle quali faceuano penacchi bizzari , fpecialmente quando an- 
| dananoglla guerra, & conoro, & conargetico ornauano queste opere di piu= 
 mesch'eraoperamolto preciofa. Hoggidiui fono imedefimi angelligrandì!, 

| @& piccioli non però tanta curiofitade,c& leggiadria,come foleuano ufare. Fi 
fono queSti augelletti,cofi leggiadri, cr di coftricca piuma . Nell'India ue ne 
 fonoaltriintutto contrari,i quali oltra leffereinfe lordi, & brutti; non fer- 
mond adaltro,schedi farefterco ; & contutto quefto non fono forfi di.minor 
utile» Iaconfiderando questo fono uenutoin grandiffima admiratione della 

 providenzadel Creatore sil qualintantemanierè vuole , che'lealtre creature 
Jernino allibuomini. InalcuneIfole, dfarri,chefono nicini alla cofta del Pe- 
tÙ;fi ueggono lontano alcuni monti in'tutto bianchi inmodo tale; che qualan= 

| quefi vedecrede,che fiano di neue; ouero; che tutta fia terra bianca ; & fo- 
| momontoni di fterco di éffi augelli marini, che di continuo nanno là & fare il 
| Fterco,& queStacofaècofi grandesche afcende canne;e&y lanzein altozla qua- 
| lecofapareuna fauola.\A queSte Ifolevano Barche, a cargar folamente di 
quel:Sterto , perchemon fi cavadi quellialtro frutto, ne picciolu,nelgrande, 
W.ditanta efficacia, & commodità, che la terraledamata con quel ps 
Magno T ai 
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daigrani,& li frutti congrande auantaggio . Chiamano il detto Sterco gua» 

no, &' hà pigliato il nome della Valle , che dicono Lunaguana nelle Valle del 

Però dode fi pronedono deldetto fierco,& è il più fertile,che fitroui per ques 

luoghi. I pomi codogni , & igranati, È aliv: frutti ingrandezza,&" in bon 

tà; eccedono molto,& attribuifcono la caufa di queSta bellezza all'acqua, con 

laquale bagnano gli arbori pafta per terra ledamata s &y perciò da da gliar- 
boriquella bellezza de frutti. Di manicrache dalli uccellinon folola carne 

per mangiare, & 3 canto per dilettare , <y lapiuma per leggiadria,& orna- 

mento fi cauas ma anco l'iSte[fo fierco è tanto ben accommodato per benefitio 
della terra, & tutto ordinato del fommo fattore Dio perferuitio dell’Huomo, 

acciochel’buomo fi ricordaffe d’effergrato,c& lealà quello,che li uuol bene in — 

tutte le cofe . 

Degli Animali di Monte. Cap. XXXVIIL 

LTRE leforti di Animali, chefi fono detti di Monte, che 
fono comuni all’Indie, &y all'Europa s nebha altri,chela ft. 
trouano, & non fofefene ritrouino in queSte Parti; fe non 

f portati forte da quelle bande.Chiamano una forted' Ant 
VE mali,che paiono porcelli Saini , & fono di gran ftraniez: 
<> ga per tenerilbelico fopra il dorfo, quefti anno a fquar | 

dre per li monti, & fono feroci, ne temono anzi,che aRali= 
fcono altri,& hanno certefanne come rafatoij, con le quali danno molto buo= 
ne ferite, & buffe fe non mettono in diffefa coloro,che li cacciano. Afcendono 
gli Arbori,quelli che li uogliono prendere per Star ficuri, & li Saini, d porci, 
afquadre corrono a morderl’arbore, quando non poffonol’'huomo , <& quelli 
di alto con unalancia di ferro amacciano qualunque. Sono molto buoni da 
mangiare,però è bifogno leuar uia fubito quel circoletosche tengono nell'belli= 
co foprala fchena , che facendo altramente fi coromperebbonoin un giorno. 
«Altraforte de animali fi tronano , che paiono porchetti,che li chiamano Gua= 
datina: i porci dellamedefima forte,che fono quelli di Europa,fono in dubbio fe | 
fuferonell’India auanti,che ui andaffero gli spagnuoli, perche'nelle relatio= 
ni del fcoprimento del Ifole di Salamone fi dice, chetrouaronogalline, & pore. 
cidi spagna. Ilcheè certo,che fono moltiplicati quali in tuttele altre partì. 
della Spagna con grande abondanza queSta forte di animali. Inmolte parti. 
fimangia carnefrefca di quelli, & la tengono per cofi fana,& buona,come fe. 
fuffero caftrati, come èin Cartagena, in alcune partife fon fatti faluatichi, & 
crudeli, <&y fi ud alla caccia di quelli come di cingiali;'comenellI ‘fola Spagnuo 
la, altre Ifole,oue questi animalifi fono ritiratinelmonte,in alcune. parti fe 
cibano di Maiz,, & mangiano con grande ingordia : la onde danno botiro, che 
fi ufa quando manca l'olio sin alcune parti fi fanno perfciutti fingolari come în 

Toluca” 
À 
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Toluca della noua Spagna, & inParia del Però. Ritornando alli animali de 
quetpaeft : fi comei faini fono fimili a î porci quantunque più piccioli, cofi le 
Dante fono fimili alle vacchette piccioli quantunque paiano più tofto mulette 
pi non hauere corni , ilcuoio di quelle è coft preciato per utri et altre coper- 

e pereffere cofi forti, chereftftano a qualunque colpo d tiro . Et fi come la 
Forza della pelle diffende le Dante,cofi la moltitudine delle conche c'hanno în 
modo di corazzasche fi aprono,fî chiudono, diffende quelli animali, che chia- 
mano Armadilli , fono certi animaletti picciolini, che uanno per lî monti, & 
per ladiffefa , © hanno ritirandofi dentro alle fue conche , & fpiegandole come 
dipare, ft chiamano armadilli, io homangiato di quelli, & nonmi pareno 
cofa di ualore.Tanto miglior cibo è quello delle yguanane , quantunque la fua 
wifta fia molto fchiffa, perche pareno puri Ramarri di Spagna:quantunque 
fiano queftidi forte ambigua: perche uanno nell'acqua, & ufcifcono Aterra, 
@ fagliono nelli arbori, che Stanno allito del mare, <& di li ft slanciano nel 
mare, laraccolgono, & ui fanno fomergere le barche.La Chinchilla è un’al- 
tra forte di animaletto picciolo , come ardilla ba un pelo maranigliofamente 
molle, & le fue pelli, fonoriputate una cofa molto dilicata , & laudabile per 
rifcaldare lo Stomaco, & in quelle parti , oue hanno bifogno di moderato caldo 
fi fanno coperte, cy felzate del pelo di quefte Chinchille. Sitrouano nei mon- 
di del Perù, oueparimente è un'altro animaletto molto commune chiamano 
\Cuy.il quale è tenuto da gli Indiani per cibo molto buono , & fono foliti di of- 
Ferire (pefffime uolte quefto Cuy nei fuoi facrificij , fono come Coniglij, & 
&y tengono i fuoi nidi fotto terra, vi fono parti ouel’hanno tutta minata. So- 
mi diquelli biggi, altri bianchi, & differenti. Altri animali fono chiamati 
Wizcachassche fono come lepri , quantunque maggiori, & cofi li cacciano, & 
di mangiano. Dei ueri lepri bai parimenti în alcune parti caccia, & molto 

abondante.NelRegno di Quito fono anco Conîglij : gli buoni nondimeno 
fono. uenuti di Spagna. Viè vn'altro animale ridicolofo il quale 

pet l'eccelfiua fua tardanza nelmouerfi è chiamato Peri- 
coligno,c'ha tre ungeper crafcheduna mano ; dimena 

lemani, & piedi come per compaffo con gran- 
diffima flema è come una mona, & 

pen nella faccia è come quella man- 
Masini dsc da grandi gridi: fopra 
Merini. gli arbori, ud 
Ma si come. le 
i formi 

che. 
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Dei Michi,dBertucci dell'In
dia Cap. XXXV INTE 

n ADENAI è pertutte le Montagne dell’Ifole innumerabil quantità 

GA deMichi, ouerogattimamoni, per le Montagne, È terra | 
ferma, & indi fono della forte delle Mone, però differenti | 

per le code molto larghe , &tra elfi vi fono alcuni legnage 

ditre,&" quattro uolte tanto maggiori di corpo, che le fi 
= mieordinarie, vna forte è negra del tutto, altribiggis 

° altrimacchiati , & uarij , laliggerezza , & deftrezza 

di quefti fi ammira,perche pare, che babbiano difcorfo & ragione , nell'an a 

dar fopra gli arbori , par che uogliono quafi imittar gli uccelli. Paffando in 

Capira del nome di Dio d Panama ho ueduto uno di quefti Michi ouero Ber- ho 

tucci faltar da un albero all’altro; che ftana dall'altra banda del Rio, chemi 

fece granmevauiglia. Siattaccano con la coda adunramo, & la riuolgono Di 

atorno donde uogliono,& quando non pofono ariuare con un falto per il mol 

tofpatio , ufano una gratiofa deStrezza di attaccarft.uno alla coda dell'altro, | 
cs hauerà quefto modo come una catena di molti,ondeggiano;tutti slancian= | 
dofi, il primo aiutato dalla forza dell'altro,falta,paffa,c& ft attacca al ramo, 
cs foftentagli altri fino, che giongino, & fr attacchino come ho detto una alla 

coda dell'altro slecianze , leuoci, ri gefti, che quefti fanno farebbe molto. 
longo il raccontarle , le agilità,che fanno quando li uiene comandato s non pa 

fono di animali brutti,ma di intendimento bumano. Ve neè uno in Cartagena” 
în cafa del Gouernatore,& quelle cofe,che da me faranno riferite parerano im 
credibili,come lo mandauano alla taverna peruino ponendoliinuna mano 
danaro, & nell'altra il boccale con ordine di non dar il danaro , fe‘primanon 
li dauano il bocalcol uino, fei putti perla uia gli dauano Stridore , ò litirana- | 
no, poneua ilboccale inunlato, & fi mettena araccoglieri faffi, & tirauali.. 
dictro ai puttifin,cheli laffanano il camino ficuro,&& cofi ritornaua 4 predere 
il fuo boccale, «& quello, ch'è molto più con efter buon beuitor di sino , come. 
solo uidi beuerfelo leuandofeloîn alto fenza dargliene,ò darle licenza,non ha- 
uerebbe toccato il boccale.Mi differo ancora,che fe nedena donne lifciate le an 

dama nicino , & fi litiraua un colpo , & le difconcertaua , & trattauamale + 
Potrà effere qualche cofa di queste laudi,che io non le bo nie: main fatti noni 
penfo cha fa animale, de cofi capifca ; et cofî fi accommodi all'humana conuer 
fatione,come fano quefte Bertuccie delle quali raccontano tante cofe,che io per 
non parere di dare credenza a fauole se perche altri nonle tengono per tali gin 
dicio , che fa meglio lafciare queSta materia , benedicendo folo il Signore aut 
torediogni creatura. Ilqualefolo per ricreatione de gli buomini , et trattea 
nimento ridicolofo pare , c habbia fatto una forte di animali,laquale è tutta. 
da ridere,e per far ridere . Alcuni banno fcritto che à Salamon li portanana | 

I i: di | 
4 “a 
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dì quefte Bertuccie dell'India Occidentale : ma io credo, che ueniffero dell'in 
dia Orientale. 

Delle Vicugne,& Tauge del Perù. Cap. XXXKX, 

2 RA lecofenotabili dell'India , delPerù fono le Vicugne; 
NC. ew caftradi, che chiamano dellaterra , che' fono animali 

10 manfueti, &y di molto utile. Le Vicugne fono Saluatiche, 
be «i CaStradifono animali domeftichi. Alcuni banno pen- Arilt. lib.z: 

Y fato,chele Vicugne fiano quelle, che Ariftotele, & Pli- Do. Pati 
nio, altri auttoritrattano quando ferinono di quelle, pai Dr 

no “che chiamano capre s che fano capre faluatiche , &x hanno nioli. 10, 
certo qualche fimilitudine perla ligeregza, per andar nei monti per hauere 
qualche cofa di capra. Maineffettonon fono quelle, perche le Vicugne non 
banno covni;<5 quelle le hanno , come racconta Ariftotele. Non fono anco le 
capre dell'India Orientale s dalle quali cauano la Pietra Bezaar , ouero fe fo- 
no di quel genere faranno difpecie diuerfa,come nel genere dei cani , ui è la fpe- 
cie deimaftini s'& quella dei leureri. Ne meno le Vicugne del Perù fono gli 
animali, che nella Prouincia della noua Spagna, rannole pietre,che chiama- 
no Bezaares : perche queSte fono di fpecie di Cerui, ò Caprioli . Talche non fi 
trouano inaltra parte del mondo questi animali , forche nel Perù , & in Chi- 

| leche fî continua con quello,le Vicugne fono maggiori delle Capre,c&o menori, 
| chegiowenchi,banno un’ colore,che pende al Leonato alquanto più chizfo,non 
. lranno corni,comeli banno i cerui,& capre,pafcono,c&x uiuono nei moti altif- 
. firmi nelle parti più fredde,et fpogliate,che iui chiamano Punas.Non fono offe 
fine dalle neni, ne dalgelo,anci pare;che fiano da quelli ricreate,tanno a fqua 

 dre,&& corronoligeri(fimamente, quando trouano niandanti.ò beftie fubito fug 
. gono,conmolto timore; nel fuggire guidano inanzi a fe î fuoi figliuoli. Non ft 
| fa che moltiplichino molto, cy per queftii Rè Ingli haueuano probibito la 
i caccia delle Vicugne : ma per fuo ordinefi teneuano pergefte. Alcuni fi la- 
| mentano,che doppo,ch'entrarno li Spagnuoli., fi ha conceffo troppo licentia a 
| cacciatori delle caccie di Vicugne,& che ft fono fminnite. La maniera dell’ane 
daracacciagli Indiani, è che uncacciatore fi accompagna con molti,che alle 
| molte fono mille, tre mille, & più, &y circoudano un gran (patio di Monti, & 
| manno radunando la caccia , fino che fi congiongino per tutte le parti, doue ft 
|| tromano trecento, quattrocento,& più,<x meno,come effi uogliono, & lafe 
fano andar gli alcri,&w fpetialmente le femene per la confufione. Sogliono ro- 
fare quefti Animali,& della lana fano coperte, felzade di molto pretio, per 
(che lalana è come una feta molle , & duran molto , & quando îi colore è na- 
turale, & nontanto durano in perpetuo. Sonofrefche , & molto buone per 
lo cempo dell'eStade, per l'inflamation delle reni, Gin altre parti le tengono 
Ù Ada per 
| 
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per molto fane ; & temperano il calor fouerchio, et il medefimo fa la lana tn 

ftramazzische alcuni,ufano per fanîtà,per l'efperienza,che tengono di quella i 

Per altre ind'[pofitioni,come gotte,dicono anco refponder tanto bene,ch è buo 

naqueSta lana; ò felzade nientedimeno non fe n'è uiSta certa ifperienza. La 

carne delle Vicugne nonè buona, fe ben gli Indiani la mangiano , et di quella 

fanno falumi. Per medicina,potrei io raccontar quelle cofe,che ho uifto. Ca- 

minando pèr un Monte del Perù gionfi d un HoStera, con im cofi ‘terribile 
dolor de gli occhi, che mi parena mi noleffero faltarfuori,il qual accidente fuol 

occorrere quando fi paffa per moltanenes et riguardandola , et Stando diftefo 

con tanto dolore, chequafi perdena la patientia, chiamai un’Indiano,et mi 
diRe,padre ponete quefto nell'occhio ,etStarete bene. Era un poco di carne di 
Vicugne. ch'era morta di poco,ctgli correail fangue, et ponendomi quella me | 
dicina fi acquietòil dolore , et in molto brenetempo mi fe parti del tutto, fa che 
nè mal più l’hò fentito. Oltre i cacciatori, che dico, che foncaccie generali; 
ne ufano gli Indiani, de particolari per pigliar effe Vicugne quando arrinano 
uicino le slariciano certe corde con piombi, nei quali s'inciampano,et s'intrica= 

noipiedi, etfi attaccano, perche non poffono correre,et arrinano la P'i- 
cugnazla caufa principal perche queto Animale è degno di preggio 
fono le pietre Bezaare, che fr trouano nelluogoche diremo. è 

Sitrovaun'altra forte di Animali,che chiamano Ta 
ruge, le quali fono parimenti feluaggie , et fono 

di maggior liggierezza, chele Vicugne © 
fonoanco di maggior corpo, & per 

— lo calorpivuebemente ; ban- > 
no l'orecchie molli, © — i + Go 

et baffe . Que- um 
fie non uan ta 

20 È do 

è fchiera, comele Vicugne, almeno î0 nonle 
ho uifte, fenonfole ; et d'ordinario fono 

altiffime. Delle Tarughe ancor 
cauano pietre Bezaare set 

Sono maggiori, et. 
di maggior - | 

efficacia, Di 
et vir DI 5 | 
tà. 
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i Dei bo ,& Guanachi, & Caftradi del Perù. 

RR IVNA cofabail Perkdi maggiorricchezza , et auan= 
VA ID) saggio,.cheigreggi dei Caftrati della terrasch'i noftri chia- 
Ned) mano Carneros-dell’India, et gli Indiani in lingua generali 

chiamano Clama,perche ben confiderando è un Animaldi 
| maggior profitto, et di minor fpefa «di quanti fi conofcono. 

RS Di quefti animali cauano cibo; et ueftimenti,come nell'Eu- 
vopa delle peccore et di quefti fiferuono per portare qualunque cofa, di che ef- 
fe hanno bifogno di portare ; ct dall'altra parte , non hanno bifogno di (pende- 
referramenti, ne in fellemein baftisne meno in biada,ma ferue al fuo Padro- 
ne di bando contentandofi dell'herba , che.troua per li campi. Talche Iddio 
lipronide di peccore, et di giumentiin unmedefimo animale set comea gente 
pouera., uolle s chenon li fuffedi alcuna fpefa . Tang pafcoli neî monti 
fonomolti  &raltre fpefe ne li dimandano s ne effi banno bifogno: quefte forti 
di animalifono queSti Caftrati, ò Clami di due fpecie. Altri fono Pachi, ò 
Caftrati, che produconolane ; altri fono Rapi, & di poca lana, & fono mi- 
gliorî per portar carga : fono maggiori dei Ca$tradi grandi , & minori, che 
iBezarri, bannoilcollo molto longo scome il Camello , & ne hanno bifogno: 
perche fono molto alti ,&w leuati di corpo, talche per paferfi banno bifogno 
di lungo collo , fono di diuerfi colori, alcuni intutto bianchi s altri negri del 
tutto altri biggi , altriuarij s che effi chiamano Moromoro . Perli facrificij 

 baneuano gli Indiani grande auertenze di che colori douenano effere per diuer | 
fitempi, & diuerfi effetti. Le carne di quefti è buona, quantunque dura 
quella dei fuo agnelli è delle cofe migliori , cy più dilicate, che fi mangino; pe- 
rò fi Stima poco inefft, perche il principal frutto , è la lana per far uchimenti 

| @rilferuitio di condure carghe. Lauorano gli Indiani la lana , & fanno la 
| pani,de quali fi ueStono,una forte delli quali fono tondi, & comuni,che foglio» 
mo chiamar Hauefca, un’altra forte dilicati,& fini, chiamano Cumbi, di que 
 Ricumbi,lanoranole coperte, &felzade,& portiere , & altri panni di molta 
| fquifita fatica, che durano molto tempo, & tengono un buon luStro quafi 
| dimeza feda, e quel coloreinparticolare ilfuo modo diteffer lalana; lauo- 
| vranodatutte duoilepartitutte le fue opere di modo , chenon fi uegga filo al- 
| cunonecapodatuttele parti. L’Inga Rè del Però teneua gran Maeftri per 
 lanorarquefteueftidi Cubi,<&x i principali ftauano ne ipaefi Capachica, uicino 
| allaLaguna grandede. Titicaca , danno con herbe diuerfe diuerfi colori, & 
— moltofinia queRtalana, con la quale fanno diuerfe opere , & di opera grofsa, 
© roza, & dipolita, & fottilestuttigli Indiani, & Indiane ne fogliono fare 
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mei Monti, tenendo i fuoi telare nelle cafe fue , fi che non hanno bifogno di an- 
dar  comprar,ne d dar dafare leueSli, di che fa bifogno ha cafa fua. Della 

carne diquefto beftiame fanno faladi , che durano lungo tempo, &f mangia 

con molto fparagno , vfano condur molti de queSti animali cargadi come Ca- 

vauane , x uanno in una di quefte , trecento, cinquecento, & anco mille Ca- 

firadi, che conducono uino , Coca. Maiz;Ciugno .. . et argento uino , et altre 

qual fi uoglia Mercanti, & il meglio di quei pacfi, ch'è l'argento , perche 
portano le piaStre dell'argento , da Potofi ad Arica ,che fono fettanta leghe, 

et altreuolte foleano portarle ad Arequipa , che fono cento, et cinquanta , la 
qualcofa uedendolo mi ha dato fpeffe uolte gran maraniglia, vedendo to anda- 
re quefte (quadre di Caltradi con mille ; et domillia praftre,et molto più,che fo- 
no più di trecento mille ducati fenza alcuna guardia, ne riparo , che di alcuni 
pochi Indiani, per guidare i Caftrati ; et per caricarli , et qualche uolta alcu- 
no Spagnuolo , et tutta lanotte dorminano nel mezo dei campi, fenza altra 
guardia , che quella , che io ho detto. Etincofi lungo camino ; et con coft po. 
ca guardia , non mai mancaua cofa alcuna ,tratanto argento , cofi grande è 

la ficurezza neiuiaggi del Perm. La carga ordinaria, che porta un caStra= | 
do di quelli è di quattro, ò fei rubi ; et eendo uiaggio lungo non caminano più 
di due, d tre leghe, quattro; il più. Hanno quefti caftrati è fuoi luoghi cer- 
ti, cue ripofano ( quefto dico, cheuannoin queste Caronane ) owe banno pa- 
fcolî, et acqua,oue li defcargano , etarmanoifuoi coperti, et fanno fuoco , et 
mangiaresnonla paffano male. quantunque fta modo di caminare molto pigro. 
Quando non è più di una giornata un caîtrato di queSti porta otto rubi,et più,® 
etuaconla fuacarga un giornointiero diotto ò dieci leghe, come foglieno | 
fare ifoldati poueri, checaminano per lo Pero. Tutti quefti animali fono 
amici della temperie fredda , et per quefto riefcono bene nei monti, et per lo cal 
do moiono nei piani. Auuiene , che fono tutti coperti di brina ; et giaccio , €8 
con questo ftano molto bene ; et (ani. I Caftrati Rafi banno un (guardo mol. 
to ridicolofo: per che nel camino fi affermano , et alzano il collo , et mirano 
le perfone molto attenti, <&y cofî ftanno un pezzo fermi fenza mouerfi, nefa: | 
re fegno di paura s nedi contento : la qual cofa moue il rifo uedendo la fua 

| tranquillità di animo: quantunque fi fpauentino alle uolte , <& corrono con 
la fua carga fino alle più alte rupi, & aunennendo il'non poter arriuarlis j 
perche non fi perdono le piaftre , che portano, li tirano con li archibuggis 
& li amazzano. I Pachi alcune uolte fi corrucciano » & infiammano con | 
la caga, I fi gittano aterra con quelle (enza alcuno rimedio di farli lena- 
re più tofto fi lafcierebbono fare in mille pezzi, che mouerfî , quando li 
uiene questo corruccio. Di ondeuenne il prouerbio, che ufano nel Per, di | 
direche ftaimpacato per fignificare, che fia oStinato , percheî Pachi fans 
n0 questo effetto > quando fono irati, Il rimedio , che ufano gli India- 

ni, è andai, & fentarfi appreffo il Paco, & farli molte carezze ,G" | 
adolcirli, fino che fi acquictano, «& auniene alle uolte spendere due , d tre. 

I —_ hore 
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bore auanti sche fi diftrichino ,& liceffi lo fdegno . Hanno un male, come 
feabbia , che chiamano Carache ; per lo quale fogliono morir quefti Caftrati, 
Il rimedio, che ufanano gli antichi era il fepelire nina quella cofa,che ha- 
ueuano quefta Carche ; perche non fi attaccaffe alle altre, e[fendo quefto ma= 
lemolto contagiofo. Vno di questi Caftradi sò duoi c'habbia un Indiano, lo 
igiene per non picciol cauedale. Vale un Caftrato di queSti della terra fei, 
cy fette pezzi fazzadi , & piùfecondo il luogo, & tempo » 

Delle pietre Bezaare.... Cap. XXXXII. 
pi von on 

= 9 RA sntti gli Animali, c'habbiamò detto effer proprij del Pe- 
7A TA fi trouala pietra Bezaar, della quale han feritto libri in- 

tieri Authori del noftro tempo‘, ft che qual fi uoglia potrà 
neder efferui quelle cofe con più compita notitia. Perche al 
prefenteè mio intento di dire, che quefta pietra , che chiama- 

no Bezaar fi trowa nel nentricolo , & uentre diquefti Animali, alle volte 
vha, altre duo, &® tre, & quattro. Nella figura ; grandezza; ds colore 
tiene molta differenza , perche altre fon picciole, come nofelle, & anco mi- 
nori,altre come noci, altre come oui ‘di colombe, alcune tanto grande quan- 
touno ouo dì gallina , cr alcune, ne bo nifto de grandezza di una naranza » 
Nella figura altre fon rotonde , altre ouade, altre in forma di lente, & 

| diaffai differenti forme. Se ne tronano di color negre, & baie, & bian- 
| che, & beretine, & come dorade, non è regola certa delcolor , ne del- 
la grandezza pes giudicar, che fiino più fine. Tutte eRe ft compongono 
| de diuerfe tuniche, & lame l'una fopra Palira. Nella Prouincia di Xau- 
“xa, e in altre del Perù fi trouano in differenti Animali forti, & do- 
| meftici; come fono Guanachi, & Pachi, & V icugne, & Tarughe, & al» 
triaggiongono di altra forte, chedicono effer Capre SilueStre. lequali chia- 
\ mano gli Indiani Cypris ev altre forti d' Animali fono nel Perù molto co- 
 mofciuti, et fi ha giatrattato d’efft. I Guacani, etiCaftradi , et Pachi comu- 
i memente tengono le pietre molto picciote et negrette , etnon fi ftimano tan- 
\tosne ft bannotanto approuateper medicina . Della Vicugne fi canano pietre 
Bezaaremaggiori,et fono baiesò bianche,i beretine,cifi hanno per migliori le 
| più cccellenii fi tengono effer quelle delle Tarughe,et alcune fono di molta gra 
 dezza, le fue pietre fono per il più communemente bianche,che tirano al baio, 
© lefuelami d tuniche fono più grofte. Tronafi la pietra Bezaar inmafchi, 
 @femineugualmente. Tuttigli Animali,che l’hanno,rumano,& ordina 
| vtamente pafcono dentro leneuî, & faffi. Diconogli Indiani per traditioni, 
& dottrina de’ (uoi maggiori , & antichi; che nella Prouincia di Xauxa, & 

| melle altre del Perù ui fono molte herbe, &* Animali uenenofi , iquali avele- 
nano,& l'acque,che benono,<y i parti, che mangiano,& che fpirano, n dere” 
| i ro 
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tro queStaberba ue ne è una molto uiua per inftinto natural della Vicugna, &
 

altri Animali,che creano la pietra Bezaar, li quali mangiano queSt'herbe, co 

coneffe fi preferuano dal ueleno ; dell'acqua, & parti, & della detta herba 

creano nel uentricolo. La pietra »& de li deriua tutta la fuauirti contra.il 

ucleno , &r altre maranigliofe operationi. Questa è l’auifo de gli Indianifes 

condo perfone molto pratiche , che tn quel Regno del Perù hanno uerificatog: 

la qual cofa uiene con molta ragione, ® fi confronta con quelle cofe, che refe» 

rifce Plinio delle Capre Montofe.che pafcolano tra l’herbe auuelenate, & non 

s'infettano . Interrogati gli Indiani; perche pafcolando ne i medeftmi fat è 

Caftradi,cy Pecorede CaStiglia, & Capre, & Cerui., & Vacche,come non fe 

troni in e/fi la pietra Bazaar rifpondono,che non gredono, chei detti Animali 

di CaStiglia mangino quell’ berba , & che nei cerni, & Daini hanno trouato 

ancovala pietra Begaar, Pare conu enir con queSto quello, che fappiamo,che 

nella noua Spagna fi trouano pietre Bezaari, donde non fono , ne Vicua 

gne,ne Pachi,ne Tarughe, ne Vanachi, ui fono Cerui folamente., cy în alcune 

di effî fi troua detta Pietra : l’effetto principale della Pietra Bezaar è contrat 

ueneni,& infirmitadi uenenofe,co quantunque fi habbia di lei differenti opi-. 

nioni. Et uno l’ha. per cofauana; altri per cola miracolofa:il certo nondime= 

no è,cheè di molta uirtude ufata intempo,.<r modo conueniente come le her= 

be,& agente naturale. Perche non ui è medicina cofi efficace,che fempre ri 

fani, et nel male del Tauerdete in Ifpagna, et in Italia bafatto mirabile pro-. 

uesncl'Perynontanto. Perlamelancolia,et mal di cuoreset per calori pefti=t 

feriet per altri diuerfi mali.ci' applica pefta, et peSte in alcuno liquore,che fia 
apropofito perlo malesche fi unolecurare: altri s'aprendono neluinosaltrii 

aceto;in acqua nanfa » di lingua di Boue,di Boragineset altrimodi tali, che ina 
fegnanoì Medici,e Speciali. Non bhaproprio fapore lapietra Bezaar, come 
dice parimenti Rafis Arabo:fi fono uifte alcunefperienze notabilizet non ui è 
dubbio , chel'auttore del tutto non habbia pofto în quefta pietra mirabili nir- 
rudi. Il primo grado di ualoretiene le pietre Bezaare , che uengono dell’ In- 
dia Orientale, che fono del colore di Oliua ; il fecondo quelle del Perù ; ilterzo 
quelle dellanona Spagna. Poicheftincominciò ufarequefte pietre dicono». 
che gli.ladianine hanno fatte alcune artificiali set falfe. Et molte quando 
ueggono queste pietre dimaggiorgrandezza dell'ordinario credono; che fia= 
nofalfe, etè errore , perche ue ne fono di grandi, et molto fine, et picciole che 
fono contrafatte, laproua, etefperienza è ilmiglior maeftro per conofcerle. | 
Unacofa è dimarauiglia , che. fi fanno fopra alcuni fondamenti quefte pietre. 
alcune uolte in cofe molto ftrane come inunferretto,ò ago òfeftuca, che fi tro 
ua nel fondo della pietra ,etnon per quefto fi arguifce sche fia falfa perche. 
auniene d quello Animale,il qual, è cofifopralapietra,la qual fi ud:creando dl 

poco a poco una fcorzafopral’altra set cofi crefce. 10 bo uifto nel Per duoi 
pietre fondate fopra duoi pignoli di CaStiglia, et a tuttinoî , chela uedeffimos 
ne cagionò grande admiratione  perebein tutto il Perù non banemo uifto pi 

gue, 
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| gne,me pignuoli di CaStiglia, fe nonfuffero Stati portati di Spagna,la qual cofa. 
| ci parmoltoftraordinaria. Quefto poco bafti intorno alle Pietre Bezaari. 
| «Altre Pietremedicinali fi traggono dalle Indie, come perli fianchi, di fan: 
queer di latte, et di Madre. Et quelle,che chiamano Cornerine per lo cuore , 

| lequali pernon pertenere allamaterta di Animali, della quale fi ba parlato 
“non fono obligato parlare di quelle. Quello, ch'è [tato detto feruirà per in- 
| tendere,comel'uniuerfal Signore, et Auttore Omnipotente communico tutti i 
| fuoifecreti,et doni di meraniglie d tutte le parti delmondo, che creò, per legua- 
 lideneeffere adorato, et glorificato pertuttiglifecoli dei fecoli. Amen 

IlFine del Quarto Libro. 
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NEISEGVEN.TI LIBRI... 
®WYID A VENDO: noi trattata quello,che per 

id ‘Ps ctieneall’Hiftoriarnarurale dell'India; ini 
(sy quello; cherefta fitratteta dell'Hiftoria 
(naturale pertenenti ai coftumi; & fatti 
VW de gli Indiani, !‘Percioche poiche not 

i & habbiamotrattatodel Cielo, della items 
 TZNFCÀ. perie, del fito; dellequalitadi det mon: 
lo noùo ; & delli elementi, &de i mifti 600 dire deifuoi 

| metalli, piante; &animali; delle quai cofe habbiamo: parla= 
| 
| 

| 
| 
| 

| 
i 
| 

| 

| to neiprecedenti 4. Libri, quello; che ci è venuto»in‘mente. 
La ragione vuole,chefrfeguiti il' trattato delli huomini; c'ha- 
bitano nelmondo nouo.: Nei feguenti libri dunque:dirafiî 

di quello ciò,che ci pareua degho:di relatione; & perche il fi 
| ne dell’Hiftoria non è folo darnòtitià di quello, che pala 
. nell'India: ma di indrizare quefta notitia al frutto,che?f1 può 
| cauare' dalla cognitione ‘di quefte cofe ch'è aiutare quelle 
| genti alla {ua falute;& glorificare'i-Creatore, & Redentore; 
chele cauò dalle tenebre ofcuriffime della fua'infidelitade;&: 
li communicò Padmirabile lume del fuo Vangelo . ‘Perla 

| qual cofafi dirà prima di quello ; che tocca alla fua Religio- 
 neò fuperftitione, & Riti,&Idolatria,& facrificij,& quefto: 
nel feguente Libro.Dipoi di quello;che pertiene alla fua po- 
 litia,& gouerno;& leg & coftumi;& fatti. Et perche nel- 
| la natione mefficana fi è conferuata la memoria de i fuoi Prin 
 cipi, & fucceffione, & guerre, & altre cofe degne di fapertfi 
 oltrel’uniuerfale , chefitratta nel Libro Sefto, fi hauerà pro- 
o pr: fpecial relatione nel Libro Settimo fino al moftrare 

difpofitione, & Profetie, c'hebbero quefte genti del nouo 
. Regnodi Chrifto noftro Signore, che doueua eftenderfi in 
| Quelle Terre, & foggiogarle, come ha fatto in tutto il refto 
. del Mondo. La qual cofa certo è degna di grande confide- 
| ratione, vedendo in che modo ordinò la diuina prouidenza, 
| (OTT | Bb che 



chela luce della {ua patola titrouaffe entrata nelli ultimi ter- 
mini della Terra .Nonè il mio intento lo feriuere hora quel 

lo,che fecero gli.Spagnuoli in quei paefi;che di quefto ui fo- 
no molti Libri:nemeno quello, che iferii di Dio hanno tras 
nagliato,& il frutto c'hanno fatto: perche quéfto ricerca un'- 
altra noua diligenzazi folo mi'conténto di mettere in ques 

{ta hiftotia; òrelationele porte del Vangelo. Perchetutto 
quefto' fiaccommodaialla cognitione-delle cofe naturali, & 
morali dell'India; perchelo fpirituale;& moralefi piantò,& 
crebbe; come è {tato {piegato nei Libri, che fcriueffimo .° 
( Deprocaranda in dorumfalure.) Se alcuno fi marauigliera di 
alcuni riti, &/coftumi de gli Indiani, & litenerà per pazzi; & 
isnoranti;ò li riputerì inhumani, &:diabolici confideri; che 
frai Greci;,&Roinani,chedominarono il Mondo, fitroua- 
ronoimedefimi coftumi;.&alerifimiliy &alle uolte piggio+! 

- ni, comefipuò intendere facilmente non folo'‘da i noftri Aut 
tori Eufebio Cefarienfe, Clemente, Alefflandrino, Teodoreto: 
Cefarienfe,& altri.Ma da i medefimi fuoi,come fono Plinio; 
Dionifio Halicarnaffeo, Plutarco: Percioche efflendò il Prina. 
cipe di quefte tenebre maeltro di ogni infidelitade,non èc04 
fa noua, chefi troui fra gliinfideli crudelitadi. Immunditie!;: 
inganni, & pazzie proprie di tal dottrina, & fcola:.Quan= 
tunque nel ualore , & fapere naturale quefti del mondo no= 
uo od molto fuperiori, ai Gentili Antichi, quantunque 
queftiancora caderono in cofe degne di memoria. La fom- 
ma nondimeno ècome digente Barbara,ch’èfuora della lu+ 
ce fopra naturale;le mancò: parimenti.la Filofofia; &dottri= 
na naturale. 3 cia 
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IL OVINTO LIBR 
Sib-EL:L'HISTORIA 
O NATVR ALE, ET MORA LE 

DE ALIN- DIA: 
Che la cagione dell'Idolatria, è tata la fuperbia, & inuidia , 

agli del Demonio. CIO 

© 

dA fuperbia del Demonio,è cofe grande, & coft ofti= 
mata» che fempre defidera;.«& procura di effer te- 
nuto, et adorato come Dio. In tutto quello, che egli 
può rubbare setappropriarft quello, ch'a Dio folo 

; conuiene, nonceRa di farlo fra le cieche mationi del 
Mondo, alle qualinon'ha ancora nonciato la luce del 
Santo Euangelo. Di quello fuperbo Tiranno; ft leg- 

i ge în Giobbe, che mife î fuoi occhi nella pim alta Giobbe.4r. 
"© parte set che fratutteifigliuoli della fuperbia , egli 

tiene il principato. Ladinina ferittura racconta chiaroi fuoifcelerati intenti 
| ettradimenti coft audaci, per lì quali pretendena diagguagliare il fuo trono, 
conquello di Dio . Della qualcofacofadice Ifaia.». Tudiceui fra temedefi- 
mo: afcenderò fino‘inCielo, metterò la mia fedia fopra tutte le ftelle di Dio, 
fentarònella cima del'Teftamento, nella fedia dell’'Aquiletie, paffarò all'al- 

| tezza dellennuole; farò fimile all'Altiffimo. EtinEzechiele. Tu leuaîti il 
| tuocuore,ct diceSle. Iofon Dio, mi fono fentato nella Sedia di Dio, nel me- 
 RodelMare. Quefto maluaggio apetito di farci Dio tuttauia perfeuera in Sa- 
| tanaffo . Etquantunquetlcaftigogiufto, «vr fenero dall'Altiffimo,gli tolef- 
. Jetuttalapompa,etleggiadria,perla qual cofa è faceuagrande; trattando» 
 dolocomemeritanalafuadifcortefia , et-pazzia , come nei medefimi Profeti 
Si fcriue a lungo, non per questo però abaftò punto la fua peruerfa intentione, 

i “i Bb 2 la qual 
l 
i | 

Efa.14. 

Ezech.28. 

| 
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la qual moStraz pertutte le ute;che può; &'come cane rabbiofo mordendola 
medefima fpada , conla quale fù ferito. Perche la fuperbia (come è Stato 
feritto ) di quelli,che fono ribelli a Dio, perfeuera fempre .Dî qui utene, perla 
perpetua , & (trana cura, che que$to nemico di Dio fempre ha hauto di farfi 

adorardalli buomini;ritrouando.tanteforte di Idolatrie; con.le quali-per tan- 

totempo hebbe foggetta lamaggior parte del Mondo, che à pena reflò è Dio 
un'angolo del fuo popolo.d'If: rael.Et conla medefima Tirannia; poiche il-forte 
del P'angelo lo uinfe,& defarmo,& entrò perla forza della Crocè nelle più im. 
portanti, & potente piazze del fuo Regno, affalì la gente più rimote, & Bar= 

bare procurando di conferuare fia quellela falfa »& fimulata divinitade, che’! 
figlinol di Dio, li banena volta, nella [ua Chiefa, chindendolo come ficra în una 
gabbia, perche fuffe come per fuo feherno, I traftullo de Suoi ferui,come fi fe | 
gnifica per Giobbe. Ma'ultimatamenteeRendo FFirpata l'idolatria dalla mi- 
gliore,e&y più notabile parte del Mondo, fi ritirò in luogo più apartado, go re 
gnò in quell’ altra parte del.Mondo ...11 quale quantunque fia-di nobiltà molto 
inferiore,in grandezza però, & lunghezza,non li è inferiore, Le cagioni. per=. 
cheil Demonio tanto ba sforzato l’Idolatria intutta l’infidelitade , che apena 
fitrauagente, che non fia Tdilatra} & imotini principalmente di questo fong 
duoî, uno è quello, ch'è Stato toccato della fua incredibile fuperbia , la quale 
chi uuole bene confiderare ; confideri, che affali il medeftmo figliuolo di Dios 
& Dio uero col dirli cofi uergognofamente , che fe gli gettaffe in terra innan= 
zi, &r l'adoraffe, & questo lidifte quantunquenon fapelfe dicerto che fuffe. 
il medefimo Iddio. Hanendo nondimeno grandiargomenti, che faffefigliuolo 
di Dio. ChinonStupira di wn coft firano affalto$ di una coft ecceffina, & crue 
del fuperbia ? la quale per molto,che fi faccia adorare da genti ignoranti per 
Dios che'affalì il medefimo Dio-col farfeli DioseRendo una creatura cofi lor 
da, &.abominenole? Vn'altraragione,&y motiuo di Idolatria è l'odio mor= 
tale, & nimicitia, cha congli huomini. Perche come dice-il Saluatore dal 
principio fà bomicida, & effotiene per conditione, & proprietade infepara=. 
bite della (na'malitia. Et perchefa; che ilmaggiordanno dell’huomo è adora= 
re,per Dio la creatura; per queSto non ceffa di ritronar modi di Fdolatria;coi 
qualteglimandi gli buominiinrouina, &li faccia nemici di Dio» Et fono 
duoiimali;che fa il Demonio, all'Idolatra,l'uno;chenega ilfuo Dio) feconda 

 queldetto. Hairibellato al Dio, cheti creò:L’altro,che lo fà foggetto è cofe. 
troppo baffa ch'è l'ifte(fo.. Perche tuttele:creature fono'inferiori alta ragio» 
neuole,<& il Demonio quantunque nella natura fiafuperiore all'huomo s nella. 
Stato nondimeno è molto inferiore. Perche Phuomoin quefta uita è capace 
della Diuina,<& Eterna. Et cofî per tutte le partinell’Idolatria Iddio è disho- 
norato , &l'buomo rosinato , perle quai due uieil Demonio fuperbo ;&'in= 
midiofo è molto contento pirboisntia a | part 94 

I ‘Dello 



L. Nut. & Mor.dell'India. 99 

‘© Delle forti delle Idolatrie, hanno ufato gli Indiani. 

3 9 *Idolatria diffe il Sanio, & perluilo fpirito tanto è caufa è 
5 & principio, & fine ditutti imali,& per quefto il nemi- 

codelli buomini ha moltiplicato tante forted’Idolatria , 
che farebbe cofa infinita à penfare folamente di raccontar 

3 leaduna, peruna. Però riducendol'Idolatria è capi,cl. 
wi laèdidue forti, l’unaè intorno 4 cofenaturali, Paltra di 

bb cofeimaginate , 0 fabricate per bumana inuentione. La 
prima di quefte fi dinidein due parti. Percioche chela cofa, che fi adora one- 
o è generale come Sole, Luna,Fuoco, Terra, Elementi, odè particulare,come 
tale Fiume, Fonte, Arbore, è Monte, & quando non per le fue fpecie;ma in 
particolare fono adorate quefte cofe ; quelta forte di Idolatria fi usò nel Perù 
fmifuratamente , & fi chiama propriamente Guaca . La feconda forte di Ido- 
latria, che pertiene all’inuentione, ò fintione bumana , ha parimenti altre 

| differenze, l’una,che confifte nell'arte pura, è inuentione humana,come è lado 
varegliIdoli,b le Statoedilegno, ò di pietra,o di oro , come di Mercurio, 0 di 
Pallade, che fuora di quella pittura sò fcoltura, è niente, & nienteè fiato . 
Wit un'altra differenza di quello , che realmente fù , & è qualche cofa però 
nonèIdolatro quello, chelo fà : ma quello chel'adora, come imorti , & cofe 

| fue, che peruanità, &adulatione gli huomini adorano. Talchein tutto 
| waccontano quatro forti di Idolatria , che ufauano gli infideli, & di tutti farà 
— bene, che diciamo qualche cofa. 

«.  [Chefta gli Indiani è qualche cognitione di Dio. a 
Cap. III 

tr RI MIERAMENTE quantunque le tenebre dell 
infidelitadi tengano ofcurato l'intelletto di quelle nationi : 
in molte cofe nondimeno la luce della ueritade, & la ra- 

| gione di operare qualche cofain quelle: & coft comunemen 
9) cetengono, & confeftano , un fupremo Signore , & Fat- 
Gi tore deltutto,ilgualeè chiamato da quelli del Peru Vira- 

SIIT... cocha, etli danno nome di grande eccellenza, come Pa- 
‘chacamac,ò Pachafachachic, ch'è creatura del Cieloset della terra,et Yfapn, 
ch'èeadmirabile, evaleri nomi tali per quefto faccuano adoratione , ei era il 

prin. 
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principale, che adoranano mirando il Cielo. Il medefimo fi troua nel fuo mo- 

do in quelli del Meffico , et boggidi în quelli della China;et in altri infideli . 10 

che è moltò fimile è quello;che riferifce illibro de gli atti delli A poîtoli, che 

predicò Santo Paolo în Atene,oue utde un altare intitolato (Ignoto Deo.) al 

Dio non conofciuto. D’onde P ApoSlolo prefe occaftone della fua predica di- 

cendoli,quello;che io predico è colui , che uoî honorate non lo conofcendo. Et. 

cofi quelli,che boggidi predicano lo Vangelo alli Indiani non trouano molta dif- 

ficulià,nel perfuaderli,che ui fia un fupremo Dio Signore del tutto, et che que= 

(to è l’Iddio di Chriftianizet iluero Iddio. Quantunque fia cofa,che mi ha da- 

to marauiglia , che bauendo quefta cognitione , che io dico non hauenano uo- 

cabolo proprio ,co'lquale nominaffero Iddio. Percioche fe noi uogliamo ri- 

cercare una uocenella lingua de gli Indiani, laquale corrifponda è queSta Dios 

come nel Latino corrifponde Deuszet nel Greco Theos, et nell'Hebreo EL, et 

nell'Arabo Alayaon fi tronerà nella lingua del Cuzco,ne in quella del Meffico, 

co laqual cofa quelli,che predicano,ò fcriuono preffo gli Indiani ufano la mede 
fima uoce Spagnuola,ch'è Dios accommodandofi nella pronuncia, et dechiara 
zione la proprietà delle lingue Indiane che fono molto diuerfe. Dionde ft ue- 
de quanto debole,et languida notitia baucRero di Dio,nonlo fapendo anco nò- 
minare fenon colnoftrouocabulo. Incffetto però nonmancauano di baner= 

nealcuna, et cofi.fi feceroun Tempio ricchiffimo nel Perù. che chiamauano 
Pachamac,ch'era il principale Santuario di quel Regno. Et come è ftato detto 
ilmedefimo è Pachamac,ch'e Creatore. Quantunquein quello Tempio efter. 
citafferole fue Idolatrie adorando il Demonio,et fue figure set faceuano anco fa 
crificij al Viracocha , et gliofferinano , il qual tenena il fupremo luogo fra gli. 
adoratori,c'haueferoi Rè Inghi.Etilchiamar gli Spagnuoli Viracoche,ft per 
tenerli in opinione de figliuoli del Cielo,et come diuini,come altri attribuiamo 
la diuinitade dà Paolo, & Barnaba chiamando l'uno Gioue ; l’altro Mer- 
curio.co tentando di offerirli facrifici, come a Dei. Nelmedefimo modo que 
Barbari di Melita,cioè di Malta uedendo , che la uipera non offendeua l'Apo= 
Sioloslo chiamauano Dio.Percioche e(fendo uero & cofî conforme è buonara 
gione,che ui fia un fupremo Signore,cy Rèdel Cielo,il quale i Gentili con tutte 

le fue I dolatrie,& infidelitade non hanno negato,come fi uede cofî nella Filo- 
fofia del Timeo,di Platone , & della Metafifica di Ariftotele, & nell'Afcle- 

codel TifmegiSto, comeanco nelle Poefiedi Homero', & diVergilio. Di qui 
uiene,che'l perfiuader quefta uerità.di un fupremo Dio,nonpatifcano molta dif- 
ficoltà i Predicatori Enangeli cì per Barbari, & beftiali, che fiano le natio 
ni, a chipredicano. Nondimenoè cofadifficilifimalo fradicare dal fuo în- 
telletto , chenonui fra altro Dio; ne altradiuinitade,cheun folo Iddio, &y che 

tutto ilreSto non ha pote/tà,ne propriveffere,ne propria operatione, ma folo ha 
quelle cofe ,che licommunica quel fupremo , & folo Iddio , & Signore, & 
questo è fommamente neceftario, cheli fia: perfuafo , riprowatido î fuoterrori 
in uninerfale di adorare più diun Dio, <& molto più in particolare ditenere, 

per 
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per Dei, & attribuirli diuinitade, dimandar fauori ad altre cofe, che non fone 
Dei ne poftono cofa alcuna ; oltra quello, che li concede il uero Iddio Signore ;. 
@& Fattore di quelli. | | 

Della prima forte dell'Idolatria,di cofe naturali, 
. «Stvniuerfali.. “ Cap. IIIL 

La 

OPPO ilViracocha,ò fupremo Dio;îl Sole fà, &r è quel 
* loschefra gliinfidelipiù uninerfalmente bonorano, & ado 

rano , & doppo lui quelle cofe sche per natura celeSte: od 
elementare; fono fignalate, come la Luna, Venere, il Ma- 

i reslaTerra. Gli-Inghi Signoridel Perù doppo il Zira- 
cocha,& del Sole la terza guaca, otero adoratione, cy di 
maggior ueneratione metteuano il Tuono: il quale chiama: 

uano, con trenomi.Chuquilla, Catuilla,&r Intillapa; fingendo sche fuffe un® 

buomo,cheStia nel Cielo, conunafronza , &unamazza , nella cui ‘poteftà 
Stiail piouere,iltempeStare, iltuonare, o ilfare tutte le altre cofesche perten 
gono allaregiondell'aerè , oue fi fanno inunoli + quefta era guaca ; (checofi 
chiamanvi fuoiadoratori ) generale atutti gli Indiani, del Però, &y gli offe= 
vinano diuerfi facrificij,&t nel Cuzco,ch’era la corte, metropoli. Gli facri- 

\ ficauano parimenti, figlinoletti,come al Sole. QueSti tre, che io ho detto Vi- 
\racocha, Sole & Tuono adorauano in forma diuerfa da tutti gli altri, come. 
ferine Polo dibauerlo conofciuto con uerità, ch'era metendo come una ma- 
nopola ò guanto nelle mani ;quando le alzauano per adorarli. Adoraua- 
no parimenti la terra; che chiamauano Pachamama nel modo;che gli antichi 
celebrauano la Dea Tellure: &il Mare, che chiamauano Mamacocha, co- 
megli antichi Theti,e Nettuno. Adorauano parimenti Arco celeSte,ch'era 
Llarma,odimprefa dell’Inga, con duoi ferpiinlungo dalle parti. Fra leStel- 
le adoranano quelle,che effi chiamano Colla,et noi chiamiamo Caprette. Atri 
buinano è diuerfe Stelle diuerfi officij,c&r li adoramano quelli;c'hanevano bifo- 
igno del fuo fauore, comeî peccoraî facenano facrificio aduna Stella, chi effe 
chiamauano Vreuchillay, che dicono, ch'è un caftrato di molti colori;itqua- 
tefi occupanella conferuatione delli Armenti,& fi intende ch'è quella, chegli 
«AStrologhi chiamano la Lira. Et limedefimi adorano duealtri,che fi na0uo- 
nointorno d quella,che effi chiamano Vreuchillay, Catuchillay,che fingono, 
cheftauna peccoracon umagnello . Altri adorano una Stella, che chiama- 
noMachacuay al'cuî carico fanno î ferpenti, & colubri, perche non li faccia 
nomale, come al'carico dî un’altra'Stella, chie chiamanano chuquichinchay, 
che vuoldirc Tigre, uftanoiTigri, gli Orfo, & Lioni, cy generalmente di 
tutti glè animali, & augelli,che fononella terra credetero,che ne faftero di fi- 
mil nel Cielo,al'cni carico ftana la fua procreatione,& accrefcimenti, & effi 
| icnenano 
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tenelano conto con diuerfe Stelle, come quella , che chiamauano € achana ,0 

Topatarca,c& Mamana,& Mirco, 6 Micuquinay,& affai altresche în aleu 
namaniera,pure,che tirauano al rito dell'I dee di Platore. I Mefficani quafe 

per la medefima forma dopoi del fupremo Dio adoranano il Sole, & co fi chia= 

mauano Fernando Cortesscome riferifce inuna lettera è Carlo Quinto Impe- 

ratore,figliuolo del Sole per la preftezzaet nigore,con il quale giua circondan 

do laterra, però la maggior adoratione dauano all'Idolo chiamato izili- 

puzili , ilqual chiamana quella nation il tutto poderofo, & Signore delle cofe 
create, etcome à talei Mefficani, rizaro un molto fontuofo tempio, et di mag». 
gior altezza s etmolto uagoset bello edificio,il cui feto, et fortezza ft può con- 

ietturar la roina, ch'è rimafta inmezo della Città delMeffico. Però in que@ 
Staparte l'Idolatria de Mefficani fù più piena d'errori , et più pernitiofa , che. 
quella de gli Inghi,come nel feguente meglio fi uedrà.Perche la maggior parte. 
della fua adoratione (1 eftendena in Idoli, et nonnelle minime cofe naturali 
perche à gli-Idoli li attribuinano queSti naturali effetti, come del piouere , il 
beStiame,della guerra,della generationscome i Greci,& è Latini pofero ancora: 
gli Idoli di Febo , di Mercurio, di Gioue , di Minerua, di Marte, & altri. 
Finalmente,chicon attentione uedra il modo,ch'il Demonio ba tenuto per în-. 
gannar gli Indiani , è il medefimo col quale ingannò i Greci, & î Romani, &*, 
altri Gentili antichi, dandoli da intendere , che que$te Creature principali So-. 
le, Luna, Stelle, &y gli elementi haueRero proprio potere, & authoritade per. 
far bene,ò male a gli buomini, et banendoli Iddio creati per benefitio delli buo 
mini, & fi feppetanto mal reggere, & gouernare , che per una parte uolfe 
alzar al Cielo,con farfi Dio, in riconofcer, &foggiogare, le creature inferiori 
a fe fiefo adorando;& inuocando quefte pietre, & lafciando di adorar, &.in=, 
uocaril Creatore, comelo confiderabene il Sapiente con quefte parole. Vane, 
& fallaci fono gli buomini,ne quali non fi trowa cognition di Dio.Perche del». 
D'iftefJe cofe, dichetengono buona cognitione non finifcono d’intender quello: 
che ueramente tiene e(fere,& conmirar lefue operenon arinarno alla cognitio. 
ne dell’Autore,c&y Artefice macredetero,ch'ilfuoco,ò il uento,ò l’ariafret-. 
tolofa,ò il cerchio delle Stelle, ò lemolte acque, ò il Sole, la Luna;chefoffero, 
Dei, Gouernatori del Mondo . Ma cofi inamorati della bellezza di cofetalà 
li pareua tenerle per Dei , la ragione unole che mirino quantoè più bellodi, 
quelle il fuo fattore: perche il Dattor della bellezza è quello,che fece. tutte que. 
Sie cofe, & fe ammirano laforza, & marauigliofo oprar di quefte cofe, per. 
quell'ifteffe,fornirno d'intendere quanto farà più poffente quello,il qualà tutte 

diede l’efer, chetengono, perche per la propria bellezza, & grandezza, che. 
tengono le Creature,fi può benconietturare, che tale fia il Creatore di tutte» 
Fino qui fon parole del. libro della fapientia . Dalle quali fi poRono trouarare 

« gomenti molto maranigliofi,te efficaci per conuincere il grande inganno de gli 
I dolatri Infideli,che cercano più di feruire la Cratura,ch'il Creatore ifteffo:co 
mo giufliffimamente arguifce l’Apoftolo. Maperche quefto non è del prefente 

È intento” 
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‘intento, quefte cofe baftantemente fono feritte nei fermoni,che fi feriffero con= 
tra gli errori delli Indiani. Ba$ta ancoradi dire , che teneuano un'ifteffo mo- 
do di far adoratione al Sommo Dio,c&y a questi vani, cy mendaci Dei. Perche 
il modo di far oratione al Viracocha & al Sole, & alle Stelle, & alle altre 
Guache , òIdoli era fpiegar le mani, & far certo firepito con le labra, come 
bafi s & dimandar quello sche ciafcaduno voleua, & offerirli il facrificio. 
Quantunque nelle parole altra differenza fia quando,che parlano con il gran 
Ticinirachoca al qual principalmente attribuifcono il poter, & commando 
deltuttoco' alli altri come Dei ò Signoriparticolari cada unanelle fuc Cafe , 
e cercano infieme interceffori con il gran Ticiuirachoca , quefo modo di 
adorare (piegando lemani , & come bafando in aleunamaniera è fimigliante 
aquello, cheil Santo Giobbe ha inabominatione dicendo fi bafano l’iftefte 
mani con lamedefima bocca mirando il Sole, quando rifplende, & la'Luna 
quando è chiara,ilche è malemolto grande, negar l’Altiffimo Dio. 

- Dell'Idolatria, che ufano gli Indiani, con cofe partiolari. 
Cap. V. 

&= ON ficontentò il Demonio , con far chei ciechi Indiani 
i adorafferoil Sole, &rla Luna, & le Stelle, & la Terra, 

<r il Mare, cofe generali di Natura , però paftò auanti 
da quei Dei, & li foggiogò d cofe minute,& a molte del- 

TÀ: | le più fozze. Nonfi pauentera di queta occhiata, ne î 
RZ Barbari, chi fi ridurrà d memoria quelle cofe , lequali de 
Sani parlal’Apoftolo, c'hauendo conofciuto Dio s non gli diedero glorial, ne 

| glirefero gratie,come a fuo Dio, finche franirono nei fuoî penfieri, &y fi otte- 
| mebrò ilfuo cuorel’ignorante,c uenero a tuor la gloria,ch'all’eterno Dio, era 

douuta per fimiglianze, &y figure di cofe caduche , & corrotibili,come di huo- 
mini,di vecelli,di beftie , & di ferpenti: cofa nota è il Cane Ofyris,che adora- 
nogli Egittij, & la Vacca yfiss& l'ariete Amon, & in Roma la Dea Februa 

| dellefebri,&o l'OcadiTarpeia,ctin Atbenela Ciuetta, il Coruo &r il Gallo,et 
 difimiliciancie, & bagatelle fono piene le memorie della gentilità, uenendo in 

— tanto grande opprobriogli huomini per non hauer cercato di foggiogarfi alla 
| leggedeluero fuo Dio, & Creator, come Santo Athanafio dottamente tratta 
ferinuendo contra agliIdolatri. Mane gli Indiani, &y fpetialmente del Pert 
è daconfiderarela gran rouina,& perditione,c'hebbero in quefto, perche ado= 
vauanoiriui, fonti, lefratte, lerupî , ò pietre grandi, Monticelli,le cime de i 
Monti, che chiamano Apachitas, & litengono per cofa digran diuottone , 
finalmente qualunque cofa naturale , che li parca notabile , cy differente dalle 

— altre,li adoramano,come reconofcendo ini alcuna particolar deità.In Caxamral 
Ce ca 

Iob.; lo 

Rom.is 
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cadella Nafta,mi moStrarno wa Monticello affai grande di arena il qual fa il 

principale adoratorio,ouero Idolo de gli antichi . Ricercando io,che Diuinità 

ritrowzuano in quello ; me rifpofero, che quella era marauiglia d'efferun Mon 

te alviffimo di arena in mezo a molti altri tutvi di pietra. Et la nerita era cofa 

maranigliofa il penfar come fi pofe tato gran mucchio di arena în mezo da M on- 

ti (peffifimi dipietra. Per fonder una campana grandetrouamo nella Città 

delos Reyesneceffità di legne forti, & molte, cs tagliofi un arborazzo difor- 
mesche per la fua antichità, & grandezza era Stato molti anni adoratorio , O 

Idolo de gli Indiani . A quefto modo qualche cofa , che tenza maraniglia nel 

fuo sentere,li parena , c'haueffediuinità . Fino faccuano queSto con pietre pie- 

cioli, & metalli, @ralici, &r frutti dellaterra, come le radici, che chia- 

manos Papa, ne banito altre molto ftrane alli quali effi pongono il nome Clal- 

labuas, er lebafano, & l'adoranoradorano anco Orfi, Lioni, Tigri, & Colu- 

bri, accioche non lifuccino male, & come fono i fuoi Dei, tali fono ridicolofe le 
| cofesche liofferifcono, quando li adorano . Vfano quando uanno in niaggio git- 
tare nell’ite(fi camini, ò croficchij delle uie,ò in Moti, & principalmente nelle 
cime d'effische chiamano Apachitas fcarpe uecchie,<y piume, coca mafticata 
ch'è un’herba,che ufano molto, & quando non poffono più ui gittano una pie- 
tra, & tutto quefto è come offerta, perche li la[fino paffare, & le diano forze, 

Con liment. e dicono,chericenono forze con quefto; come fù riferito in un Concilio pro- 
@p.2.C-99- uinciale del Perù, <& anco fi trouano inefft camini molto gran copia di quefte 

| pietre offerte, et di altre imonditie già dette. Inganni fimili à quelli, che ufa- | 
nano gli antichi, delche fi parla ne è Prouerbij come quello, che offerifce picere | 

Pro.26-. al Caflrondi Mercurio coft quello , che fa honore all'ignorante, ch'è dire, che 
non ft cana piùfrutto,et utilità dal fecondo,che dal primo, perche ne Mercurio 
di pietra fenta la offerta, ne l'ignorante aggradifce gli bonori farteli. Altra of- 
fertaonn meno ridicolofa ufano, che il cauarfi le ciglie, etofferirle al Sole, a è 
Moti,et Apachite,ai venti ouero alle cofe, chetemono.Tantaèladifauttura, 

nella quale hanno uiuuto,et boggidà uinono molti Indiani, che come a fanciul= 
liltba dato il Demonio adintendere quanto le piace,per grandi errori,che fia: | 
nocomedeiGentili fa fimigli comparationi San Grifoftomo in una fua Oimi:. 
lia. Mat ferui di Dio; che attendono ad: infegnarli la uia de faluatione, nor | 
deono [prezzare queste fanciullezze , poi fono tali, che baftano precipitarlè | 
nell’ecerna fua perditione;ma con buone,et facili ragioni cauarli fuori d'errovi 
vanto grandi, etignorantie , perche certo è cofa de confiderare , quanto fiano. 
foggettià chile propone ragioni. Nonècofafralecreature corporali più il- | 
luftre, ch'è il Sole setè, quello ;ilqualetuttii Gentili comunemente adorano; | 
percheconuna buona ragione mì raccontanaun diferetto Capitano, et buon | 
Chriftiano , c'hauea perfuafo agli Indiani, cheil Solenonera Dio, fenonfola= 

mente creatura di Dio et fu cofè dimandò al Caciqueyet Signor principale | 
che gli deffe un Indiano ucloce , per mandar una lettera:gli fudato tale,ct diffe 
il Capitano al Cacique; dimi,chiè il Signorset principale;ò quell’Indiano,ch'è 

tanto 
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tanto nelocemente porta quella lettera, òtu, che la mandi a portare, rifpofeil 
Cacique sio fenza alcun dubbio , perche quello non fa più di quello, ch'io li co- 
mando. Per che effo medefimo ( replicò il Capitan) paRa fra il Sole, che 
uedemo , et il Creator del tutto. Il Sole, nonè più, che una Creatura di quel- 

L'Aliffimo Dio , che per fuo comandamento, ua contanta leggerezza fenza 
Stancarfi portando lume 4 tute le Genti . Et è coft ucderai come è; fenza ra- 
gione , et terrore dare al Solgl'honori, che ft denono al Creatore, et Signor 
del tutto. Quadro moltela ragion del Capitano 4 tutti,et diffe il Caciqueset gli 
Indiani,che Rauanofeco,ch'eragran uerità , et che baneano fentito molto di- 
letto nell’intenderla. Siriferifce di uno delli Rè Inghî hbuomo di molto acuto 
ingegnosche uedendo.come tutti gli antecc[fori fuoi adorauano il Sole,diffe,che 
adeffo no pareua,gia,ch'il Sole fufte Dio,ne poteua e[fere,perche Dio,è Signor, 
et contranquillità,et Signoria fa le fue cofeset ch'il Sol non ceffa mai di anda- 

reset checofatanto inquieta nonli pareua effer Iddio diffe bene , et fe confoani 
ragioni, et che fi poffono capire , dichiarano agli Indianti fuoîinganni,et igno 
ranze, mirabilmente ft coniungono,et fi rendono alla verità. 

Divn'altta forte d’Idolatria conli Morti. Cap. VI. 

MA N altro genere d'Idolatria mago diuerfo dai detti è , chet 
Ark Gentilibanno ufato per occaftone de fuoi Morti, i quali 

ftimauano,et uolenano bene,et doue pare, ch’il Sanio deffe 
ad intendere;ch'il principio dell’Idolatria fù que$to, dicen 

i docoft. IL principiodella fornicatione fù la riputatione de 

eta tasperche al principio del Mondo non bebbero Idoli , ne al 
fineli baueuano fempre mai.Ma l'otio;etla uanità degli buomini traffe al Mon 
| do queSta inuentione, ethanno per quefto fornito le lor vite tanto queSto,per- 
chefucce(fe , che fentendo il Padre amaramente la morte del figliuolo , mala= 
i menteto dico fece per fua confolatione un ritratto del morto , ee incomintiolo 
adadorarset honorare,come Dio,il qual poco auanti,come buomo mortale for 
nè i fuoî giorni set per quefto fine ordinò tra fuoi defcendenti, et figliuoli, che in 
‘memoria fua faceffero deuotioni,et facrifitij, dopoi paffando molti giorniset tro 
‘mando auttorità queSto maledetto coftume, reîtò queSt’errore confirmato per 
legge, et cofî per commandamento de Tiranni, ‘et Rèerano adoratii ritratti, 
etIdoli. Diquiuenne,checon gli affenti f incominciò d far l’ifteffo, età 
\quelli,che non poteuano adorar in prefenza per effere lontani, portandoli rie 
trati dei Re,che cercauano hbonorare , per questo modo lì adorauano.fuplendo 
con fue inuentioni, et ditegni la lontananza di quelli, che cercauano adorare, 
crefcendo quefta inuentione a'Idolatria , la curiofità de gli eccellenti artefici, 

gli Idoli, et queta inuentioneè total corrottione della vi 

Sap. Ide 

che conl’arte fua fecero quefta imagine , et Statoe cofî belle,che prouocauano 
Oca ad 
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ad adovarle,guelli,che non fapenano,quali effefuffero. Perche con Peccellen: 
tia dell'arte fua pretendenano di contentare quelli su chi dauano le fue opere , 

cauauano vitratti,et pitture molto più eccellenti, Et il uolgo dei Gentili mofto 

dall'apparenza , et gratia dell’opera pian piano uenne ad odorare pei fuo DIV 
quello,che poco inanzi hauena bonorato come Duomo . In quefto fù l'ingan- 
no miferabile de gli buomini si quali bora accommodando fi al fo affetto, & 

fenfo, bora alle lufinghe de i RÈ , il nome incomunicabile di Dio attribuirono 
alle pietre,adorandole come Dei.Tutto queSto è della Sapienza, il qual luogo È 
degno di effere notato. Et alla lettera trouarono quelli, che forano curioft inue- 

Sligatori dell’antiquitade, che l'origine dell’Idolatria forono quefti ritratti E 

flatoe deimotti.Dico dell’Idolatria,che propriamente è adorare Idoli, etIma | 
Hier.19. gini perche Paltra ch'è adorare Creature, come il Sole, et le Stelle del Cielo, del | 
Sofon.1. Laquale fi famentione nei Profeti non è certo, che fufte dipoi: quantunque il 

fare Statoeset Idoli în honore del Soleset della Terra fenza dubbio fù . Venen 
do aino$tri Indiani, per li medefimi paefi,che la fcrittura dipinge uennero alla. 
Sommità delle fue Tdolatrie. Primieramente procuranano di conferuare i cor= 
pidei Re.et Signori,et reStanano intieri,fenza cattiuo odore,et fenza corrom- 
perfi più di ducento anni. In quefta guifa Stauano iRè InghinelCuzcocia- 

fcheduno nella fua Capella, et adoratorio . Dai qualiil Vicerè Marques de Ca- 
gnete, per Rrivpare idolatria , fece cauare , et portare alla Città delos Reyes 
tre,ò quatro di quelli, che generò admiratione il uedere corpi bumani di tanti. 
annicontantaliggiadria, et coft intieri. Ciafcuno dî quefti Rè Inghi lafciana 
tutto il (uo teforo,et facoltà, et entrata, per foRentare il fuo adoratorio, oue fi 
metteuailfuo corpo, et grande copia di miniftri , ct tutta la fua famiglia dedi= 
cataal fuo colto. Perche niuno Rè fucce(fore ufurpana il Teforo, et argenta- - 
ria, del fuo preceffore : ma di nouo,ne faceua per fe,et perlo fuo Palagio.Non 
fi contentarono di quefta Idolatria de î corpi det morti: ma faceuano ancole 
fue Statoe &y ciafcheduno Rè in uita facena un’Idolo dife, è Statoa di pietra; 
la quale chiamauano Guaciqui, che uuol dire fratello , perche a quella Statoa- 
in uita,& mortefeledouena fare la medefima ueneratione, che al proprio] me 
ga.Le quali Statoe portauano alla guerra,crin proceffcne per dimandar ae- 
qua, buoni tempi &y le faceuano diuerfe felte ,& facrifici. Di quefti Fdoli 
ne fù grande copia nelCuzco , & nella fuaregione. Siintende, cheintutioè 
cefata,od almeno în grande parte la fuperftitione di adorar queSte pietre dopà 
po » che perla diligenza delicenciando Polo fi fcoprirono, & fala prima quella 
d'Ingarocca capo principal delle partialità di Hanan Cuzco. Di queta ma- 
niera fi ritrouò in altrenationigran conto coni corpiidei fuoi progenitoriy 
& fue Statoe,che adorano, & banno in ueneratione. DAI 

. Delle 
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Delle {perftitioni,che ufauano con gli Morti, 
| Cap. moti 

\DLCAWMNOMMVNEMENTE, crederono gli Indiani del Pe 
| 7: iu,chele Anime niuefero doppo a questa nita, & chegli 
> Ea buomini buoni haueffero gloria , &r i cattiui pena,& coft 
li 3) in perfuaderli quefti capi, fi vitrouaua poca difficoltade. 

> 

i 

Mias da cheicorpi hbaueffero a reffufcitar conle Anime non 
7 in lo capiuano. cr ef poneuano ecceffiua diligentia comeè 

Sid detto.in confernaricorpî, & bhonorarli doppo morti, per quefto i fuoi de- 
feendenti gli mettenano ue$ti «x faccano facrifitij;, & fpetialmente Rè In- 
ginelle fue fepolture baneano ad effer accompagnati da gran numero de fuoi 
Creati,& Donne , alle quali teneuano affettione,i fuoi Creati, & officiali,per- 
che fuffino a feruirli nell’altrauita. Quando morì Guanacapa, che fà Padre 
di Aragualpa,nelcui tempo entranogli Spagnuoli,fornòo morti mille, &y dante 
perfone dituttel'era, & forti perfuo feruitio, &x accompagnamento nell'altra 
uita l'amazzauano , doppo molti canti, & ubriachezze s & quelli fe tene- 
nano perben aunenturati:facrificananli molte cofe, &r fpetialmente bambini, 
& delfuo fanguefaceano una riga, da orecchia , a orecchie , &y nel uolto , del 
Defonto. Lamedefimafuperftitione, & inbumanità di amazzare buomini , 
&y donne pei compagnia, & ufo del Defonto all'altra uita, banno ufato,& ufa 
uatutt hora altre Barbare nationi. Etanco fecondo ferine Polo,quafi è Rlato 
generale nell’Indie, ey anco riferifec il Venerabile Beda,che ufanano gli 1ngle 
fisananti, che fî convertiffero all Enangelico l'ifteffo coStume di amazzar gen- 
te,che fuffein Compagnia,&y feruitio de i Morti. Raccontano di un Portughe- 
fe» ch'effendo fchiauo tra Barbari,lifv dato,una frezzata in un’occhio,con la 
quale egli ne re$tò priuo , & uolendolo facrificare , perche accompagnaffe un 
Signor Defonto.egli,rifpofe.che quelli, i quali fauano all'altra uita Rimareb- 
bono poco il Defonto , poiche le dauano per compagno un’ buomo fenza un'oc- 
chio , ct ch’erameglio dargli uncompagno con duoî occhi , et parendoli buona 
queSta ragione ai Barbari, lo lafciarno. Oltre di quefta fuperftition di fa- 

 crificar buomini.al morto,che non fi fà, fe non per Signori molto qualificati fe 
ne fa un’altra moltocomune,& generale in totta l'India, di portar da man- 
| giare, © da bere fopra le fepolture a i fuoi morti, & nelle (pelonche, È 

| Creder , che con quello fi foftentino, che anco fu error de gli antichi, come 
dice Santo AgoStino . Et per questo effetto di darli da mangiare.& da bere 
boggi dì molti Indiani Infideli caano fecretamente i fuoi morti delle Chiefe,® 
cimiteri , & lifotterano in Monticelli : è nelle fratte , ò nelle proprie fue Ca- 

| Sex Vfanoanco ponerli argento nella bocca s nelle mani,& in feno, pt ii 
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di robbe nuone ey doppie vili fotto :Lmortorio. Credono, che D Anime de (uoi 

morti vadino vagabonde,<& che fentino freddo, fetes fame, & tranaglio
 i 

& per quefto fano i faoi anniuerfary > S conducendoli da mangiare,da bere, 

ucfti. Der quefta caufa anuertifcano con molta ragione i Prelatine i fuoi Si- | 

nodi,che procurinoi Sacerdoti di dar ad intendere agli I ndiani,che leofferte, 

che fi pongono nella Chiefa nelle fepulture non fono da mangiare , ne bere per 

le Anime, ma dei poueri & dei Miniîtri solo Dio è quello;il qualernel» 

L'altra uita fo$tenta le Anime,poi non mangiano ne beuono cofa corporale ;& 

importa molto, che fappino quefto anco benesperche non. conuertano l’ufo San= 

to in fuper$ticion gentile all’ufanze de molti. si | 

Dell'vfo dei mortorij ,c'hebbero i Malicagi , Sc altre 

«cs Nationi. 0» Capi VII. dati 

vaS AVENDO detto quello;che nelPerò ufauano molte na 
1 {3 zioniconifuoimorti; e benefar (petial mentione de i Mef: 

(IRESCSA 6 ficaniin quefta parte,imortorij di quali erano foleniffimi > 
ISIN 6) <y pieni di grandi errori. Era officio dei Sacerdoti, & Re= | 
2 SSN E ligiofi nel Meffico (che li compagnauano con eftrana of 

i È feruanza, come ftdird doppoi) forterareimorti, facen= 
dolil’efequie & i luoghi s ouelifepelinano erano,iproprij 

feminati;e cortili delle fue cafe. Portauano aliri a ifacrificatori dei monti al- | 
tri abbruggiauano &x fepeliuano le:cenerineitempij, & tutti fepelinano con 
tutta la robba,& gioglie,et pietre,che e[fi baueuanoset di quelli che bruggia- 
nano metteuano le ceneri in una olla setin quella le gioglie: ‘Le pietrect tut- | 
tele attigliatezze quantunque fufero ricchiffime. Cantauano certi fuoî officij 
funerali a uincenda ; et lenanano î corpi dei morti molte uolte facendo molte 
ceremonie.In quelti mortorij magiauano,et beucuano;et fe erano pfone diqua- 
litade danano da ueStire a tutti quelli, c'haneuano raccolti alle effequie.Quado 
moriua alcuno fi metteua diflefoinunacamera finche fi riducenano da tutte 
le parti gli amici,et famigliari,i quali conduceuano inanzi al morto s et lofa- | 
Intauano;come fe fuffe uiwo,et fe era Resò Signore di alcun popolo li offerinano 
febiaui: perche li amazzaffero infieme con quelloset lo feruifero all'altromon | 
de.Amazzauano nel medefimo modo il Sacerdote,ò Capellano c'hanena:per- | 
che tuttii Signoritenenano un Sacerdote,che in cafa li adminiftrauale cerimo 
nieset cofi lo amazzauano: perche fuffe ad aminiftrare al mortosA MAZZANA= 
no lo fcalcosil copierosi nani,et gobbi che di queSti, fi feruiuano molto, eti fra- 
telli,che più li bauewano (eruitosetil feruirfi difuoi fratelliera grandezza frai 
Signori yy diquelli, c'habbiamo detto finalmente amaZzauano tutti quelli | 
dicafafua per andara mettere cafa all’altro mondo. Et perche non patiffero — 

po. 



Nat:& Mor. dell’Indie. 104 
pouerta,fepeliuano molta ricchezza di oro,di argento,di pietre,dî ricche corti 
ue di molti lauoreri s braccialettid'oro , et altre cofe ricche et fi bruggia- 
nandilmortofaceuaroil medefimo contatta lagente et attigliatezze; che li 
dauano perl'altro mondo. Prendenauo tutta quella cenere ; et la fepelinano 
con grande , folennitade. Faceuano diece giorni le e(fequie con canti lamen- 
tabili,et dolorofi.I Sacerdoti portauano fuori î morti con dinerfe cerimonie le 
quali erano tante,che quaft non fi potenano numerare. Ai Capitani,et grandi 
Signori mettenanolefue infegneset trofei fecondo le fue imprefe,et walore,c' has 
uenano banto nelle guerreser gouerno , et per quefto bauewano fuoi particolari 
fcudiset arme.Portauano tutte queSte cofe,etinfegnealluogosoue douewa effe- 
refepelito et abbruggiato inanzi alcorpo atcompagnandolo con quelle în pro 
ceffione;owe andanano i Sacerdoti;etle dignitadi del tempio con diuerfi appa- 
stati, gli uni incenfando,gli altricantando,altri fuonando trifti flauti ; et tambu 
ti le quaicofecrefcenano molto ilpuntodelli uaffali, et parenti:il Sacerdote » 
che faceual’officio andana polito con l’infegna dell'Idolo;a chi.hauena prefenta 
to il morto:perche prefentauano tuttii Signori alli Idoli;et tenewano î fuoi co- 
gnomi,perla cut cagione erano cofeStimatisetbonorati. Di ordinario la cana- 
glieria portana le fopra.dette ‘infegne: Quello; che bruggiauano:; poi che 

 l'haueitano portato alluogo,oue-bauesano da farleceneri lo circondavano di 
| Tiglia,et tutto quello, che perteneua a queite efequie,come è Stato dettoset ac- 
. cendenagliil fuoco accreendolo fempre con ramipieni di raggia fin,che'l tut- 
toftfaceuacenere. Vfciua fubito un Sacerdote conun gefto di Demonio cor 

bocche penituttelegionture,etmolti occhi di occhiali conun gran legno, 
et conquello uolgewa tutte quelle ceneri con grande animosetagi-. 

lita, ilquale faceua unaraprefentatione cofi fiera s che fa». 
\\ctua pauraa tuttii prefenti. ‘Et alcuna uolta que- 

fto miniftro cauaua fuora altri habiti diffe- 
‘nenti fecondo 3 la qualitade di colui , 

‘ch'era mosto. Habbiamo fatto 
 quefta digreffione dei mor- 
ti, et mortorif ; per 

Foccafione del- 
DIdolatria 

ch'è 

| nata dar morti , bora fara conue- 
Mis niente ritornare al noftro 
iv principale » intento . 
| Et con quefta 

materia fi- 
nure. 

n.9 
® 

+ 
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Sap.13% 

Efa.44. 
Hier.1o. 

Daruch 6. 
Sal 113. 
Ofea 8. 

Libro Quitito dell’Hiftoria 

Delquarto &vltimo genere dell'Idolatria, che ufaro= 
no gli Indiani con l’imagini, & ftatoe, & fpe- 

© cialmentei Mefficani. © © Cap. IX. 

VANTPVNQOVE net detti generi d'Idolatria, net 
quali ft adorauano le creature vi fra grande offefa di Dio. 
Lo fpirito Santo nondimeno condanna molto più ; & più 
hain odio un'altra forte d'Idolatria:, laquale adora folo le 

NGI, figure, & leimaginifabricate per le mani de glibuomini; 
TIE TI non hauendoinfe altro, che pietre sò legni,ò metallo, dra 
afigura,che uolfe darli l'artefice. Di quefte coft diffe ilfapiente. Difanentu? 
rati quefti fi può mettere le]peranze fra imortidi coloro, che chiamano Det 
le opere delle mani de gli buomini, l'oro ; l'argento con l'inuentioneset fimili- 
tudine di animali ò la pietra inutile,che non'ha altro effere, chel'antiquitade. 
Et ua feguendo diuinamente contra quefto inganno , cy abufo dei gentili, co- 
me anco il Profeta Efata,<& il Profeta Hieremia& il Profeta Dauid ;,.& il 
Santo Re Dauid,difputano graciofamente.Conuiene ch'elmini$tro di Chrifto, 
che riproua gli errori dell’Idolatria babbia uiSto bene quefti luoghi, & li hab 
bia bene intefe,etleragioni, che lo Spirito Santo coft politamente toccò in 
quelli , le quali tutte riducono ad una breue fentenza, chemette il Profeta) 
Ofea. L’artefice ha fatto quello , & nonè Iddio; perche il uitello di Sama® 
ria fara nelletele di aragna. Ritornando al noftro; propofito , nell'India fù 
grande curiofitade di far Idoli, & pitture di dinerfe forme, & di diuerfe ma-. 
rerie, & quefte erano adorate per Deî. Le chiamanano nel Perù Guacas,cr 
di ordinario erano dì gefti brutti, & difformi. Almeno quelle,che io ho uifte 
erano di queSta maniera. Iocredo fenza dubbio , chel Demonio, in honore 
del quale erano fatte fi diletta(fe di farfî adorare in figure di brutti geSti. Et. 
è cof in uero, che în molte di queSte Guachez od Idoliil Demonio parlana , & 
refpondeua & i fuoi miniftri concorreuano a queîti oracoli del padre delle bug. 
gie, quale egli è,tali fono;i fuoi configli , <& auifi, & profetie. Et più nel- 
la nova Spagna preualfe queSta forte dì Idolatria , & nel Meffico,& Tezeu=. 
co, Tlafcala,&y Cholula,& nelle parti uicine di quelregno. Et è cofa prodi-. 
giofa da raccontare le fuperftitioni, che ui forono in queSta parte, ma nonfara 
fenza diletto il raccontare qualche cofa di quelle: 11 principale Idolo dei Meft 
ficani, come difopraè Stato detto era Vitzilipuzili. Quefta era una Statoa 
di legno fatta alla fimilitudine diun buomo fentato foprauno fcanno azuro 
fondato în una litiggia , & da ciafiheduna parte ufciua un tronco con un capo. 
di ferpe,lo fcanno denotaua,che fi frawa fentato nel Cielo. Il medefimo Idolo | 
baucua tutta lafronteazura, & nella cima della narice una benda , che ari» 

i MAURO 
| 

| 
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sand davina orecchia all'altra. Haueua fopra il capo un ricco penacchio alla 
fimilitudine di un pico , îl fuo reStante era di Oro molto polito. Hauena nella 
mano finiftrauna rotella bianca con cinque penne di piuma bianca pofta in. 
croce ufciua nella parte alta una creSta di Oro, per lo mezzo 4. faette , che 
(come dicenanoi Mefficant)le erano Statemandate dal Cielo per fare le Aza- 
gnesche fi diranno al luogo fuo. Haueua nella mano deftra un baftone lauo- 
rato informa dî ferpente tutto ondeggiato di Azuro.Tuttoqueflo ornamento, 
il reftante,ch'eramolto bauena le fue fignificationi fecondo è Mefficani 

| Diceuano, che lnomediV stzilipuziili unole dire feneftra di piuma rifplen- 
dente. Quifotto fi dirà delT'empiofuperbi(fimo,&facrificij,& felte,& ceri- 
‘moniedi queftograndeTdolo : perche fono cofe molto notabili. Solo io dico; 
‘borasche queSto Idolo ueftito 3 & addobato riccamente Staua poSto in un'alta: 
ve molto alto, inuno ricco panno picciolo molto coperto di lenzuolo, di gioie, 
di piume, &y di adobbamenti di Oro, con molte rotelle di piuma,meglio infem- 
‘wasche potenano , & più curiofamente,<& fempre li teneuano inanzi una cor- 
tina per maggior ueneratione. Preffo alla camera di queSto Idolo ut era un'- 
altro panno ricca meno adobbatooue era un'altro Idolo,che fi chiamana Tla 
lac. Stauano fempre quefti duoi Idoli l'uno prefto all'altro;perche li riputaua- 
nocompagni, & di ugual potere. Vn'altro Idolo eranel Meffico molto prin- 
cipale,cheriputauano effi il Dio,che giudicaRe i fuoi dei peccati. Quefto Idolo 

| erachiamatoTezcatlipuca, il quale era di una pietra molto rifplendente, &* 
‘megra,come agata ueftito di alcune attigliatezze molto polite afuo modo. Ha= 
vena cerchietti di Oro,& di Argento , nellabro da baffo una cannetta chri- 
frallina di un' quarto di braccio di lunghezza. Etinquello uî era una petrina 
uerde. Et altre uolte azura sche parena Smeraldo, ò Turchefe. I Capelli 
erano legati con una cintura di Oro imbornito, & in quellaper pendente una 
orecchia di Oro conun fumo dipinto in quella , che fignificauai prieghi delli 
afflitti, & peccatori, che udina quando ft vaccommandanano a lui. Fra 
queSta orecchia , & l'altra ufcinano,garzotte in grande numero al col» 

| loteneuaun gioiello di Oro appefo coft grande,cheli copriva tutto il petto. In 
ambiduoi i bracci braccialetti di Oro, & nel bellicouna ricca pietra uerde.. 
Nellamano finiftra una uentaiola d'Oro con piume di molto ualoreuerdì 

| ‘agure, aranze. Che ufciuano di una capa di Oro rifplendente moltoimbor- 
| nito, talchepareuaunofpecchio. Nella qual cofa dava ad intendere , che in 
| quelfpecchio uedeua tutto quello,che fi faceua nelmondo. Queftofpecchio , ò 
| Cappadi Oroerada loro chiamata Itlacheaya, che unole dire guardatore.. : 
Nella mano deftrateneua 4. faette , che fignificauano il'caftigo , che dana è 
gli buomini cattiui per li peccatiyc&o"cofi quefto eralo Tdolo.che più temcua- 

| no: perchenonlifcopriffei fuoî peccati:nella cui feSta,cheera ogni quatro an- 
— mi ft perfuadevano di bauere il perdono dei fuoi peccati, come fi dira in quello, 

de fecchezze,<& pioggie,&® Rerilitadi, & pestilenza. Et cofi lo dipingenano 
che feguita. Quefto medefimo Idolo Tezcata li puca haucuauo per Dio del= 

in 
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in altramaniera. Cheera fentato con molta grauitade fopra un fca gno circon. 
dato da una cortinv colorata,lauorata di Tefchij,c& off dimorti. Nellama- 
no finiftra unarotella con cinque pigne di cotone » nella deftrauna bacchetta, 
con laquale minacciana. & il braccio in modo:tale ; che pareua-uoler slan» 
ciarla. Della rotella ufciuano quatro faette silfembiante adirato; il corpo 
tutto onto dinero , il capo pieno di piume di cotàrnici. Erano. grandile fi- 
perftitioni, che ufauano con queSto Idolo per lamalta paura,che ne hauesano». 
Tn Cholula,ch'è nicino al Meffico , è Republica per fe adoranano un Tdolo 
famofo  cheteneuano per Dio dellemercanzie : perche effi erano grandimere 
canti, & hoggidì fono molto dedicatta itrafichi & chiamauano queftoQue-. 
izaalcoalt.Staua quello Idoloin una grade piazza,&v inun Tempio moltoal 
to;tencuaintorno a fe Oro Argento,Giote,ricche penne,meftimenti di diverfi co 
lori.Era in figura di buonzo, Lafaccia di augello co un pico roffo,& fopra a lui. 
uncrefta,& porro cà una riga di detti, la lingua di fuorasnelcapo una mitra 
di carta acuta,dipinta unafalcenella mano, moltiabigliamenti di Oro nelle 
gabeset altre mille inuttioni fproportionate,che fignificanano tutto quello; per 
quale lo adoranano,perche faccia ricchi quelli;che egli vuole,come altri adora= 
no Mamonas<& altri Plutone. Et certoilnome,che i Coluanidanano a ilo-. 
r0 Dei, eramolto d propofito quantunqueeffinonl'intendeRtero. Lochiama=. 
uauo Quetzaalcoale, che vuol dire ferpentedì piuma ricca; perchetale è il 
Demonio dell’anaritia. Non fe contentanano quefti Barbari di hauere Deiz 
ma uoleuano hauere ancora le fue Dee, come forono introdotte ancora dalle. 
fauole de è Poeti,e& comela cieca gentilitade dei Greci, <&>Romani l’honora» 
rono .. La principale Dea,che adoranano chiamanano Tozi,chèvuoledire no 
Straauola sche fecondo referifcono le HiStorie.dei.Mefficani , fo figlinola del 
Rè Culguacan , che fà la prima sche fcorticarono per comandamento di Vit- 
gilipuzili confacrandola s con quefta arte, perfua forella, & da queltempo in. 
porincominciarono a fcorticare gli buomini per li facrificij, cy d ueftirfi li ui. 
ui delle pelli de i facrificati, credendo, che ai fuoi Dei fuffecofa grata il farlo: 
come anco ilcanaricuori a quelli, chefacrificanano,loimpararono dai fuo. | 
Dei,quando, che.effi lo canarono a quelli,che caftigarono in Tula , come fi di-' 
rd alluogo fuo. WVna diquefte Dee, che adoranano bebbe unfiglinolo grande 
cacciatore,che prefero poi per Dio quelli di Tlafcala,che fà la fattione oppofta 
ai Mefficani,colcui aiuttogli Spagnuoli acquiftaronoil Meffico. La Prouin= 
cia di Tlafcalaè molto commoda percaccie., & la gente è molto dedicata alle 
caocie, &coft li facenano grande feta. Dipingenano quello Idolo in. modo 
tale, che non accade (penderetempo nél raccontarlo: ma lafeSBa;chefi face» 
uano eramolto ridicolofa la quale era quefta all'ufcir dell'alba: toccanano 
unatromba,conlaqualefi unisanotetti coi fuoi archi, & frezze,reti, al- 
tri firomenti di caccia , I andanano in procefftonecolfuo Idolo yet fra loro 
un grandiffimo numero di genicad un’alto monte nella , fommità del quale 
baucuano poîtaunafrafcata,c&® nelmezo un'altare ricchifimamente adobba». 

| 10 2 
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tofopratl quale mettenanol’Idolo. Mentre andauan caminando col grande 
Sirepito dî trombe, di chiocciole, diflauti,ettamburi , gionti al luogo cercaua- 
no tutta lafalda di quel monte intorno intorno, etle accendenano ilfuogo . La 
onde ufcinano molti et dinerfi animali Cerni, Conigli, Lepri. Volpi, Lupi, & 
iqualiandauano fino alla cima fugendo il fuoco,et è cacciatori andanano fra lo 
ro, con grandi $tridi, et Strepiti toccando dimerfi ftromenti;li conduceuano fi- 
no'alla cimainanzi alli Idoli; nella qual caccia hanenano tanta fretta,che fal- 
tando andanano l'uno adofso all’altro, altri fopra la gente, altrifopra l’altare, 
ehepartorina grandi[fimo gaudio, etfeSta. Prendeuano all'hora grande nu- 
mero di animali setiCerui, et animaligrandi facrificanano inanzi all’Idolo 
cauandolii cuori con la cerimonia , che ufauano ne i facrificyj degli buomini: 

da qual cofa bauendo fatta portanano tutta quella caccia al bafto,et ritornana 
nocol fuo Idolo per lo medefimo ordine 3 che erano afcefi, et entranano nella 
cittade , con tuttequefte cofecon molta fefta, congrande Mufica ditrombe, et 
cimbali , fino che arrivavano al tempio, cue metteuano il fuo Idolo. con molta 
grande rinerenza,et folennitade. Andauano fubito a cocinare le carni di tut- 
ta quella caccia , della quale facenano un connitto a tuttoil popolo, et doppo il 
mangiare faceuano lefueraprefentationi; et balliauanti lIdolo,, Haueuano 
molti altri Dei, ct Dee,con grandenumero di Idoli:ma i principali erano nella 
natione Mefficana,et nelle wicine quelli,che hot babbiamo detto . 

‘Diunoftrano modo d'Idolatria, che ufauano i Mefficani, . 
di Cap. b, € 

SP ABBIAMO dettodifopra, chetRè Inghidel Per ore 
dinarono certe Statoe dipietra fatte à fua fimilitudine le 
quali effi chiamauauo Guaoiquies, ò fratelli, et li faccuano 
portare la medefimariuerenza , che d fe Stef. Il medefi- 
mofaceuanoi Mefficani co ifuoi Dei, nondimeno andaro- 
no molto più inizi Perchefacenano Dei di buomini vivi, 

| \ inque$Sta maniera. Prendeuano un prigione,et quello,che 
liparena migliore,et auanti;che li facrificaffero a îfuoi Idoli,limettenano il no 

 medelmedefimo Idolo ; al quale doueua eferefacrificato , et lo neftiuano , et 
| @dornauano del medefimo ornamento,ch'era ilfuo Idolo; dicenano, che ra- 
prefentaua il medefimo Idolo,& per lo tempo s che durana quefta raprefenta- 
tionela quale in una felta era di un'anno, &&in altre era di fetrmefi, & in al- 
tridimeno : nel medefimo modo lo bonorauano s & adorauano ; chel medefi- 

| moldolo, cy mangiana, & beneua, & fi dana fpalfo , & quando andava per 
 leuieufcinala gente ad adorarlo , & ogniunoli offerina molta limofina , è li 
portanano i putini, et li infermi , perche libenedice(fe,et intutto lolafciauano 

Dd 2 fare 
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fare il fuo uolere,peroche non fugeRte,era fempre accompagnato da diece,ò do+ 
deci buomini,uoglia one egli fî andaffe. Etegli,perche lifacefero riuerenza 
per doue paffana , andana toccando alcune uolteun Flautino co'l quale ridu» 
cea lagente,che lo adoraRe. Quando crabene all'ordine, &y graffo uenuta la 
feftalo apriuano,<& amazauano,&y mangiauano facendo di quello folenne fa- 
crificio. E certo utile il confiderare în che maniera SatanaBofiaua Signore dt 

“—quefta gente,ò fta il giorno di hoggi di molte altre facendo fempre fimili mine- 
fire,et falfitadi a (pefe delle trifte animeset miferabili corpi,cheli offerifcono,i 
quali dandofi ilfrutto della burla cofi greuesche fanno a quelli difauenturati 
meritando i fuoi peccati,che l’alti[ftmo Iddio li dia nelle mani dei fuoi nemici, il 
quale hanno per fuo Dio,& per fuo diffenfore. Maperche fi è detto a baftan= | 
qadelle Idolatrie de gli Indiani feguita,che trattanzo del modo della religione 
ò fuperftitione per dir meglio,che ufano dei fuoi riti , det fuoî facrificij,del Tem | 

py , & delle cerimonie, & delle altre cofe pertenenti a quefte . 

| Comeil Demonioha procurato di farfi fimile a Dio © è 
nel modo dei facrificij ,& nella religione. 

Cap. Pag Resi art 

BH cofa molto degna di confideratione,la quale è quefta, che il 

GSAFT® nioprocura diimitarlo,per effere eo bonorato,<r l'huomo 
tcondan 

VANTI chenoi uentamo a quefto fi ba da auertire una | 

Demonio per la fua fuperbia unole competerecon Dio in © 
quelle cofe le quali la fapienza di Dio ordina per lo fuo col. | 
to, & bonore , & per bene & falute dell'huomo il Demo- | 

74 N 

nato. Però uediamo;che come il fommo Iddio ha facrifici,e&r facerdo- | 
ti, facramenti.Et gente dedicata al fuo diuino colto & cerimonie fante? 
Coft anco il Demonio la bebbei fuoi facrifici ,ifuoi Sacerdoti set i fuoi falfi | 
facramenti, et gente dedicata ai monaftery,&& Santimonia finta. Et mille for- — 

ti di falfi Profeti. Tuttala qual cofa dechiaratain particolare come paffayè | 
di grande gu$to & di n6 minvre confideratione, dalla quale fi conofcera.chel | 

Demonio è padre della buggia.Come la fomma uerità infegna nell’Enà ngeloser | 
Toi I Nea 

nu. 

to fe cerca di ufurparfila gloria di Dio & con lefuetenebre finge laluce. Gli 
incantatori dell'Egitto amaeftrati dal fuo maeftro Satanaffo procurauano di 
farein competenza di Moiîfe,c& di Aron altri miracoli, & nel libro dei giu= 
dici fi legge di Mica,ch'era Sacerdote dell’Idolo; uano il quale ufando gli adob i 
bamenti,che fi vfauano nel Tabernacolo del vero Tddio, alfuo Ephot:& Tei 
raphin,&& alli altri; dicano quelche uogliono i dotti. Apena ui è cofa ordinata 
per Giefy Chrifto noftro Dio, & Signore nella fualegge Euzgelica,chein qual 
cheguifa non fia Sata fofifticata dal Demonio 3% trasferita alla fua gentilia 

tade, PA, 



Nat.& Mor. dell'Indie. * 107 
| tade, cometroverdin uero qualunque uorà auertire quello ; che nòi i (apiamo, 
| percerterelationi intorno at riti, & cerimonie degli Indiani , delle quai cofe 
O andiamo trattando in quefto libro i 

fp Pesa che fono trovati nell'India. Cap. XII. 

dio ; che fe gli dedicate una cafa ‘nella quale il fuo Santo 
nome foffe con particolar colto celebrato , cofi il Demonio 

| per lo fuo intento perfuafe alli infideli,che li faceffero fuper 
bi Tempij,& particolari adoratorij,c&r Santuarij. In cia- 

fer» <> fcheduna Prouincia del Per è, baueua una principale Gua 
ca;Ò da di ie: & oltre queSte alcune uniuerfali, ch’erano per.tuttit 
Regni de gli Inght. Fratutté queste ue ne forono due fegnalate; l'una , che 
chiamanano diPachacama, ch'è lontano da Lima quatro leghe sue fi ve= 
de bora le roine di un’ uesshifi mo, & grandifftimo edificio; oue Francefco Pi 

| Raro, i fuoitronarono quella immenfa ricchezza di vaft, &» cantaridi Oro, 
| & di Argento,che portarono via quando hebbero prefol’Inga Htagualupa, 
| fi bannocertevelationi. che in queSto Tempio parlaua uifibilmente il Demo- 
nio sy dana rifpoSte dal fuo oracolo, & chea\tempo uedeuano un ferpente 
molto dipinto, & quelto di parlare, rifpondere, dal Demonio in questi falfz 

| Santuaryj, Di ingannare i imiferi,è cofa molto comune, <& uerificatanell’In= 
| dia. Quantinqueoueèintrato il Vangelo, & fi è leuato il legno della San- 

taCroce apertamente il Demonio è fatto muto, come padre delle bugie, come 
| Plutarco fcriue del fuotempo, cur ceffanit Pithias fundere otacula ? & 
| Santo Giuftiho martiretratia, a lungo del filentio, che Chrifto pofeai è Demo- 

ni,che parlananonelli Idoli, come moltoînanzi era fato predetto nelle facre 
| lettereil modo, chetenewano quefitminifiviinfideli, per confultare i fuoî Dei 
| eracomeliinfignaua i-Demonio, ordinariamente era di notte entrauano con È 
1 lefpalleuolte allIdolo andando all'indietro, > dopiando ilcorpe, & abaffan 

do il capo fi metenano in uno feuardo brutto 1 & cofì dimandauano il confi- 
glio; la rifpoSta era în mododi fibilo fpanentofosò conuncrido, che limetreua 

i borrore,& tutto:ciò,cheli anifaua ,& commandaua era incaminato alla fua 
| rowina:< perdizione» Horaper la mifericordia di Dio & perla grande pof- 
— Sanza di Giefu Chrifto fi trouamolto poco di quelo. Fu un'altro Tempio, et 
. ancomolto principale nelPerw, il quale fo nella Cittade di Cuzco, oue hora è 

| #monafterio di Santo Dominico;er nelle foglie,c&r pietre dell’edificio , che al 
| @ìdiboggireSta;ft può uedereschefucofa molto principale. Era quefto Tem.- 
| pio come il Panteondeè Romani quanto all'efferecafa, & fianza dituttit 

Dei. Perciochei Rè Inghipoferoin quello tatti i Dei ditutte le Prosincie, & 
fpraiche conquiftargno ; ftando ciafcheduno Idolo,nella propria Sedia. oa 

cendo 

et Near di T'ethpij; come volfetd. I 

Plut. lib. de 
trac.Re. 

Iuft. nell’ 
SEO, per 
Chrit. 
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cendoli.ilfuo colto $ 4 bonore,quelli della Prouincia con eccelfina fpefa dî co 

fesche fi conducenano per fuo miniftero, & in queSta guifa li pareua,che tenef- 

fero ficure le Prouincie acquistate coltenere quafi per OStaggi,i fuoi Dei. In 

quefta medefima cafa ftaua il Punchao,ch' era un’ Idolo del Sole , di Oro finif- 

fimo:congrande vicchezzadi pietre, collocato uerfo l'Oriente contale arti- 

ficio,che afcendendo il Sole, percoteua în quello, c& come il metallo era fmiffi- 

mo,fi uolgeuano i raggi con tanto [plendore.che pareua un'altro Sole . Gli In- 

ghi adoranano quefto per fuo Iddio & il Pachayachachie, ch'è il fattore’ del 

Cielo. Nelle (poglie di queSto ricchi[ftmo Tempio dicono. che un foldato tro- 
uò quella belliffima tauola di Oro del Sole, la quale giocando d lungo la perfe 

in una notte.Di onde prefe origine il prowerbio,che nel Perù fi dice dei grane 
di,barattierigiocail Sole ananti,che nafca. 7 

Dei fuperbi Tempij del Mefico. Cap. XITEO 0 

) 

| | 

ANG 7 nondimeno maggiore fenza comparatione la fuperbia 
IN dei Mefficani;cofi nelle fue cerimonie;come nella grandeg=. 

mezo giorno, da clafeheduna di quefte porte,incominciana una rica laftricata 

molto 
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‘molto bella,di due,c&"tre leghe, & cofinelmezo della Laguna, nella quale era 
fondata la Cittade del Meffico, quatro vie laStricate in Crocemolto larghe, 
chela faceuano molto bella + Stauano ‘inquefte quatro porte quatro Dei,:ò 
Tdolicon la faccia voltata alle medefime»parti delle nie. Nella fronte della 
porta di quefto Tempio di' Vitzilipuzili s'erano trenta gradi lunghi, trenta 
bracci,ch'erano divifi dal'unavia, ch'erafrail circuito del:cortile, di dentro, 
@& quei gradi. Nella parte fuperiore de i gradi ui era vu luogo da paffeg- 
‘giare di èrenta piedi in largo‘tuttointonicato:»nel'mezo di questo luogo ui era 
wn'arborata molto bene lanorata,conarbori molto alti poStiinfila un braccio 
lontani,l'uno dall'altro. Quehi rami erano molte groffi,& Stauano tutti fo- 
rati con piccioli bucchi,dal piede alla cima ueniuano per libucchi diun ramo, 
Oftanga , all'altra bacchette fottilis;nelle' quali ftanano tnfertimolti Tefchij di 
huomini per le tempie. Ciafcheduna haucua ninticapi , queSti filoni ai Tefchij 
andanano dal baffo fino allafommita delle ftanghe . Talche era cofi piene quel 
la arborata dall’un capo all’altro di tante , & cofi fpeffi tefchij di morti, che 
‘partoriua admiratione, < fpauento . QueStitefebij erano di coloro; chefa- 
crificanano,perche poi;ch'erano morti;co e haneuano mangiata la'carné por- 
tanano il T'efchio;a i miniftri del Tempio, velo confignanano, & effi lo in- 
ferinanoinifragli altri finche cadenano a pezzi, c& baueuano curadi rino- 
ware quelli, checadenano:con altrisnella cima del Tempio erano duoî panni 
ricchi, & in quelli i duoi Idoli,che fono fiati detti V'itzilipuzili,<& il fuo com- 
pagno Tlaloc, & le dette Capelle erano lauorate di figure di intaglio, è Îtana- 
no cofi alte che per afcendere è quelle uiera una fcala di pietra di cento, & 
vinti gradisananti della fua fedia, vieravn cortile diquaranta piedi in qua- 
dro, nelmezo del quale vicra vna pietra informa di piramide verde, &.con 
la punta acuta divaltezza dicinque palmi, «& iui era pofta perli facrifitij de 
gli buomini,che ini fifaceuano, perche gitandoun’huomo fopra,& quella con 
lefpalle lefaceua doppiare il corpose» coft lo apriuano,c& canamano il cuore, 
come fi dirà in quellochefegue. Nella Città delMeffico serano altri otto sò 
nove tempij,come quefto,che noi. habbiamo detto , i quali Stanano gionti infie- 
me, l'uno con l'altro inuno grande circuito; & hauenano î fuoi gradi partico» 

| lari, & fuoicortili, camere , & dormitori. Stanano leftrate diuno uerfo Po- 
| mente di altriverfo Leuante di altro almezo giorno , altri verfo Settentrione, 
tutti molto lauorati, cy circondati con diuerfe fatture di merli: pitture con 
molte figure di pietra fortificaticonfofegnigrandi s & larghi. Erano quefti 
dedicati 4 diuerfi Dei. Però doppo il Tempio di Vitzilipuzili era quello del- 

 Èidolo, Tezcatlipuca,chetenenano per Dio.della penitenza; & dei caftighi:il 
| qualeera molto alto, & molto ben lanorato. Haueua ottanta gradi, per li qua 
life faliua d quello , incapo de î quali fi facena una menfa larga uinti piedi so 

 @ppreffoà quellauna fala razzata di cortine di diucrfi colori , et lauori. La 

Portaba(fa,etlarga,etfempre coperta conun velo,etè Sacerdoti foli potena- 

no entrar per quellaset tutto il Tempio lauorato di varie figure, et intagli fat 
la 11) 
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ticon grandediligentia + Perche quelti doi Tempij erano come Chiefe Cate- 

drali jet gli altri come Parocchie, et romitory, erano coli (paciofi set di tante 
‘camere;chein quelli ui erano,et mestieriset collegij.et feole, et cafe di Sacerdo 
ti, delle quaiscofe diraffi in‘quello sche fegue+ Quello c'habbiamo detto può 

baftare per intendere lafuperbia del Demonio;et la difanentura della gente mi. 

ferabile,che contanta fpefa delle fue:facende s et.tranaglio, et uite ferniuano al 

fuo proprio nemico,il quale di loro non 
pretendena altro,che di deftry r Lie at

i 

me,et confumarli i corpi: et conquesto erano molto contenti, parendoli per fio 

grane ingano ,6'baneft ero gradi,et potenti Dei,aî quali facenano tata feruitt, 

Dei Sacerdoti ,6% officij ; che Paniere 

dilizo a ‘Cap. XIII 

x N tutteleparti del Mondo; fitrouano buomini deputati al col- 
r‘t0 di Dio vero; ò falfo, i quali fernono perlifacrificij;et per de= 

Ae chiarare al popolo quello che i fuoi Dei licomandano . Nel 
0) | Mellico fo già quefta firana curiofitade che i Sacerdoti di Vit=. 
" Rgilipuztli , chiamauano Padri: iSacerdoti de glivaltri Ido=. 

li erano per eletione,o per offerta dei fuoî fanciulli al Tempio. Il perpetuo effe. 
citio dei Sacerdoti era incenfare gli Idoli, il che fi facena quatro volte al gior. 
nonaturale.La primanel farfi giorno,la feconda:nelmezo giorno, la terza nel 
tramontar del Solesla quarta nellameza notte.In queSta hora fi leuamanotut=" 
te le dignitadi delTempio , etinluogo di campane toccauano una tromba, &* 
grande buonolo;c&r altriflauti, & fuonanano ungrande pezzo untrifto fiso= 
no, & poic'hauenano fuonato ufcina l'hebdomadaio , ò fettimanero ueftito di 
una ueSte bianca,come una tonicella col fuo Turibolo in manopienodi brag= 
gie , il quale prendera dal fuogo,che di continuo ardeua auanti l’altare, &nel= 
l’altra mano una boifa piena di incenfo,della quale ne mettena nel Turibolo di 
poi entrandosoue Stanal’Idolo incenfaua con molta riuerenza.Dipoi prendena 
un panno col quale nettaua l’altare ; la cortina; & compito questo andana 
aduna capella uicina, & ini faceua una certa forte dì penitenza molto rigoro= 
Ja, <& crudele, ferendofi, et canandofi fangue nel modo chefi dira , quando 
fi tratterà della penitenza,che | Diauolo infegnò ai fuoî. Quefti matutinia 
meza notte non fallanano mai. Aifacrifici niuno potena attendere fe noni 
foli facerdoti ciafcheduno conforme alfuo grado ; et dignitade. In alcune feîte 

predicanano anco allegenti, come diremo quando ft tratterà di quelli: haueua= 
| n0 le fue rendite,et folifacenano anco copiofe offerte. Della ontione; con la 
quale fi confacranano è Sacerdoti fi dirà parimenti in quello, che fegue. Nel 
Però fi foftentanano delle poffe[fioni,.che chiamanano Chacaras dei fuoi Deîs. 

le quali erano molte,ct molto ricche. | rastinatta | 
Dei 
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feruitio. | Cap. XV. 

a EL Peroforono moltimonaSteri di Donzelle, perche non 
fene potenano riceuere di altra forte. Et almeno in cia- 

\ f fcbedunaProuincia, ve ne era vno,nel quale fanano due 
4 Qi forti di donne: altre ancianiî, che chiamauano Mamaco=- 
È ES mas per infegnare alle altre, altre erano giouanette,le qua 
n li Sauano int vn certo tempo ; et dipoi le cauauano per 

lifuoi Dei, eperl'Inga: chiamanano questa cafa,ò monaftero Acllaguaci,che 
vuole dire cafa di elette,ciafchedun monaftero baneua ilfuo Vicario, ò Gouer 
natore chiamano Appopanaca, il quale baueua facolta di elegere tutte quel 
le,che voleffe voglia di che qualitade fuftero, effendo di manco di otto anni, co 
me lipareuano di buono afpetto , ct difpofitione. Quefte iui rinchiufe, erano 
amaeStrate per le Mamacone in diuerfe cofe neceffarie , per la vita buma- 
na,etneiriti, etcerimonie dei fuoi Dei , di la fi cauauano di quatordici anni 
infufo,et congrandeguardia ft inuiauano alla corte. Parte di quelle fi depu- 

— tanano per feruire nelle Guache, & Santuari conferuando la perpetua virgi= 
O | mitade,parte per li facrificij ordinarij, che fî faceuano di donzelle, & altri ftra 

ordinarij per la falute,ò morte; ò guerre dell’Inga,parte anco per moglie, ò fer 
ue dell’Inga,c&y dialtri parenti, ò Capitani fuoi,ai quali egli le daua,&y que- 
Stoerafarligrandefauore. QueSta diuifione fi faceua ogni anno; per lo man- 
tenimento di quefti monaSteri, c'haneuano grande quantitade di donzelle,ba- 
ueuanogrande rendite, & poffeffioni , deicuifruttì fi manteneuano . A niuno 

| padreeralecito negare fue figlinole quando l'Appopanaca le dimandaua per 
rinchiuderle ne i dettimonafteri, &y anco molti gliele offerinano di fua uolun- 
tade parendoli, che fuffe grande merito , che fofiero facrificate perl'Inga. Se 
fi trouaua chiaro, che aleune di quefte Mamacone,ò Acllas , faceffe contra la 
fua caStitade era certo cafligo di fepelirle vine , od amazarle con altra uia 
crudele. NelMeffico bebbe il Demonio un fuo modo di Monache quantun- 

quela fua profeffione, & Santimonia non liduraffe più di vn’anno. Etera 
di quefta forte. Dentroin quelcerchio grandi(ftmo,che di fopra babbiamo det- 
to,ch’era in quel Tempio principale ui erano due cafe di religione, l'una per me 

— Zodell'altra, l'una dibuomini, l’altra di donne, in quella delle donne ui erano 
| folo donzelle di dodect, ò tredeci anni:le quali erano chiamate le fanciulle del- 
lapenitenza, erano altretante, comegli buomini,vineuano in caftitade , & în 

| obedienza, come donzelle deputate al colto del fuo Idolv. IL fuo effercitio era 
| bagnare, & fcopareil Tempio , & ognimattinafar da mangiare al Idolo, & 
ai fuoiministridi quello,cheireligiofi racoglienano dilimofina. Il mangiare, 

Ee che 

Deimonafteri delle donzelle, che trouò il Demonio per fuo 
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che facenano al Idolo erano certe bucelle picciole in forma dimani,<& di piedi, 
& altri ritorti, come meleotta. Con quefto pane facenano certi brodetti , & 
mettewatio ciafchedun giorno inanzi all’Idolo, &r lè mangiamanoi faoi Sucere 
doti, come quelli di Belo; che racconta Daniel, flananò quefte giouanette to- 

fate divoilalcianano crefcereicapelli fino ad va certo tempo. Si lenananoà 
meza notte, al matutino degli Idoli, che ft faceuano fempre facendo effe i me- 
defimi eRercitij;che faccuano i Religiofi. Hauenanò le fue abbadeffe sche le 
occupauano in fare pannidi lino con molti lauori per ornamento delli Idoli, 
& del'Tempio. Quello conchetiranano lacortina,éra tutto bianco fenza 
alcuno colore,ò lauorato. Facenano anco penitenza d meza notte facrifican= 
dofi con ferirfi nelle ponte delle orecchie , nella parte dì fopra , & il fangue, 
che fi cananano fe lo metteuano nelle guancie : & dentro nel fio conuento ha- 
ucuano vnlauatoro, nel quale lanauano queSto fangue , vinenano con bone- 
fade, & accortezza , & fetrouanano , che alcuna mancaffe, quantunque fuf- 
fe peccato molto liggeri fenza rimifrone morina fubito dicendo , che baneua 
violato la cafa del fuo Idolo , > l'haueuano per augurio; & per indicio sche 
fuffe fucce]fò alcuno mal cafo da quefto , quando vedenano , che alcuno Rato; 
ò Sorice pafafe nella Capella del fuo Idolo, è che hauefte corrofo alcun velo , 
perche dicewano fenon fuffe proceduto aleun delitto non ardirebbe il Ratto; 
ò Sorice vfare cotale difcortefia. Etdipoi procedena & fareinquifitione, & 
trouando il deliquente per principale, che ci fuffe fubito lì danano la morte . 
In quefto monaftero non ft admettenano donzelle, che non fuffero di vna del- 
le fei contrate , ch'erano nominate, per tale effetto. Et quefta claufura du=. 

rana (comeè ftato detto) vn’anno : per lo quale,od efe,od i fuoi Padri 
baneuano fatto voto di feruire all’Idolo in quella forma, & dilà 

>fcinano per maritarfi. Quefte donzelle, & più quelle del 
Perù hanno qualche fimilitudine con le Vergini Ve- 

Stali di Roma,che fono raccontate dalli Hifto- 
rict , perche s'intenda come il Demonio 

ha haumso defîo di effere fernito, da 
gente; che conferui la pu- 

rità , non perche efa 
lì fiagrata , per- 

\ che fuo 
| Yo» 

prio èl’efferefpirito immondo,ma per tuo 
re Dio nel mondo yin quanto, che 

egli può quefta gloria di fer- | 
uivft della întegri- 

tade,& pu Wi 
ritade. | | 

o e 
® 
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De i monafteri dei religiofi, hà il Demonio per fua 
fuperftitione. . Cap. XVI. 

GLIE cofamolto chiara nelle lettere dei Padri della no 
Aracompagniaferitte dal Giapone la moltitudine,& gran 

jp dezza,ch'èinquelle terre di religiofi, che effi chiamano 
Bonzos,& fuoi coStumi,cy fuperstitione,& buggie. Tal- 

A) che nonvi refta da dire cofa alcuna dinouo. DeiBonzi, 
ESZITTAX oreligiofi della China raccontano i Padri,che lè dentro fo- 
no diuerfe maniere, & ordini di que$ti: altri con habito bianco, con certe be- 
vette , altri con babito nerofenza berette,;ne capelli , i quali di ordinario fono 
Stimati poco, eti Mandarini ,ò miniftri di giuStitia li fruStano come gli altri. 
Quehifanno profeffione dinonmangiare carne, ne pefce , ne cofa viua manco 
rifo,& berbesma in fecreto mangiano di ogni cofa,& fono peggiori della gen- 
te comune . Li Religiofi della corte, che Stanno in Paquin( come dicono ) fono 
molto Stimati. Ole Vacole, 0 Monafieri di queftimonghi, vanno di ordina- 
riot Maeferi della Giuftitia a recrearfi, & quafi fempre ritornano vbriachi. 
(Sono quefti monaSteri di ordinario fuora delle Cittadi,et in quelli fono Tempij. 
InqueSta parte nondimeno de Idoli,cy di Tempij è poca curiofitade nella Chi- 

| na, perchei Mandarini fanno poco conto di Idoli, & li hanno per cofa da bur- 
la,ne anco credono , che vi fia altra vita, ne altro Paradifo , c'hauere l’officio 
di Mandarino,ne altro Inferno, chele prigioni, che e[fi danno a i delinquenti. 
Dicono ; ch'è neceRario trattenere il volgo con l'Idolatria , comelo vuole anco 
il FilifofoneiGouernatori, & anco nella ferittura fà vna forte di fcufa, che È DEIR 
‘»sò Aaron del Idolo del Vitello che fabricò. Contutto questo vfauano i Chi. Elto dossi 
nefi nelle poppe delle fue nani, in 'vna Capelletta una donzella coperta, fentata 
nellafua Sedia con duoi Chinefi inanzi dlei ingenocchiati , come Angeli, che 
litengono il lume giorno, & notte, & quando hanno da dare le uele , li fanno 
molti facrificij,& cerimonie con grande ftrepito di taburi, & campane, & li 
gittano per la poppe carte ardéti.Ventdoa' religiofi,no fosche del Perù ui fia 
Stata cofa propria di buomini ritiratisoltrei fuoî Sacerdoti, c&r Incatatori,ch' e- 

| tano infiniti. Però nel Meffico il Demonio parera hauer pofta la propria,offer 
maza,perche nel cerchio del Té pio,ui erano duoi monafteri(come di fopra hab 

| biamo toccato) uno di dozellesdelle quali fi ba trattato,laltro di giouani ritira 
| &idi difdotto,ò uinti anni,i quali chiamauano religiofi.Portauano nel capo una 

corona come fratelli.I capelli coft lughi che li dauano a meza l’orecchia,ecceto 
che alla nuca,lafciauano crefcerei capelli quatro dettin largo,che li defcendena 

| noperle fpallesetinmododi intrecciato lì aceommodanano, et intreccianano , 
Questi gionani,che feruiuano nel Tepio di Vitzilipuzili nineuano in ponerta- 

$ o Ee 2 de. 
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de, et caftitade,et faceuano l’offi.io di leuitiferuendo ai Sacerdoti, et dignitadi 
del Tempio , del Turibolo, delumi yet dei ueStimenti , fconauano i luoght 
facri, portauano legne perche fempre luceffe il fuoco . nel fuocolaro del Dio, 
ch'era come unalampada,che fempre ardena inanzi all'altare dell'Idolo, Ol- 

tre queSti gionani ui erano altri giouanetti , che erano come fraticelli , che fer- 
niuano di cofe manuali, come era mettere per lo Tempio frondi, ornarlo di ro 
fe.et gidchi,dar acqua alle mani aî Sacerdoti,miniStrarli rafatorij per facrifica 
resandar con quelli,che andauano a dimandare limofina per portarele cofe,che 
li erano offerte: Tutti queSti baueuanoifuoi prepofiti, c'hauenano carico dî | 
loro, et uineano con tanta honeftade , che quando ufcinano in publico,oue fuf= | 
fero donne,portanano ilcapo molto baBo, et gli occhi interra,non banendo ar- 
dir de alzarli, et di mirarle. Portauano per ueftimento una coperta di rete .. 
Queftigiouani ritirati baueuano licenza di andare per la cittade a quatro a 
quatro , et afei , a (ei molto mortificati a dimandar limofina per le contrate,et 
quando non glie ne era dato baneuano licenza di uoltarfi a î (eminati; et racco= 
gliere lefpiche di pane , ò le mazorche , di che haueuano bifogno , non hauendo 
ardire il padrone difcridarli,ò di uietarglielo. Haueuano quefta licenza:per- 
che uiueano in pouerta,non hauendo altra rendita,che la limofina.Non ne po- 
teua bauere più di cinquanta: fi efercitanano in penitenza,fi lenanano ame=- | 
za notte afuonare un cembalo , et tromba,con li quali ftroimenti rifueglianano 
la gente. Vegghianano all’Idolo per lì fuoi quarti, perche non fr ehtingueffe il 
lumesche ftaua inanziall’altare miniftranano al Turibolo,et incenfo,col quale ò 
i Sacerdoti incenfauano l’Idolo amezanotte,la mattina et almezo giorno. Et' 
all'oratione. Queftiftanano molto foggetti , et obedienti ailoro maggiori, et | 
non ufciuano punto di quello,che gli era ordinato. Et poiche a meza notte com 
piuano ì Sacerdoti di incenfare,andanano e[fi ad un luogo particolare,et facri- | 
ficauano cauandofi fangue dai mufcoli con dure punte, et acuteset il fangue,che 
cofi cauauano , fe lo mettenano per le tempie fino fotto l'orecchia.Et fatto que. | 
fto facvificio andanano fubito a lauarfi in una laguna. Non fi ungenano que- 
fti gionani con alcuna forte dî ontione nel capo, ne meno nel corpo,come î Sa- 
cerdoti : ilfuo neStimento era una tela , chela fi fa molto afpera , & bianca. | 
Li duraua quefto e[fercitio,cy afprezza di penitenza un'anno intiero,nel qua- 
leuineuano molto ritirati, & con molta mortificatione. Egli è certo molta 

marauiglia | chela falfa opinione di religione poteffe tanto in quefti giouani, | 
<y giouane del Meffico , che con tanta afprezza faceffero in feruitio di Sata- Ì 

naffo quello , che molti di noinon facciamo in feruitio di Dio altiffimo.ilcheè | 

grane confufione preffo quelli , che in picciol penitenzache effi facciano ftan= 
no molto allegri, contenti. Quantunque il non effere queleffercitio perpe- 
tuo, ma di un'anno folo,lo faceffe molto più tolerabile. 

Delle 

di 
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Delle penitenze ,&afprezze, channo vfato gli Indiani per 
perfuafione del Demonio. | Cap. XVII. 

at perche noi ramo gionti d queSto punto fara benesche cofe 
VÀ I per manifeftare la maladetta fuperbia di Sanatafto, come 

per confondere, &y per rifuegliare alquanto la noftra tepi- 
RITCE ff dezzanel feruitio del fommo Dio , diciamo qualche cofa 
=| UNITA det rigori, & penitenzeStrane, che quela miferabile gen- 
= tefaceua a perfuafiondel Diauolo come? falfi Profeti di 
Baal. Che conlancette fi ferinano , & fi canauano fangue . Et come quelli , 
che al fno Beelfacrificanano i fuoî figlinoli, & figliuole | & fi paffauano per 
fuogo , come teftificano le divine fcritture , che Satanaffo fempre fù amico di 
effer feruito con molto danno de gli buomini. Hormaifi è detto, chei Sacer= 
doti y& religiofi del Meffico lenanano a meza notte; & poi, c'hauenano în= 

 cenfato gli Idoli Sacerdoti come dignità del Tempio andauano ad una Capel= 
lalunga,oue erano molte fedie & ini fentauano , & prendendo ciafcheduno 
‘una punta di Manguei, ch'è comelefena ò punta acuta , ouero altra forte di 
‘lanzetta,0 rafoio fi pafauano i uentrini preRto a î Rinchi cauandofi molto fan- 
‘gue, colquale , fi ungenanole tempie, e col reSto del fangue bagnauano le 
punte, ò lancette & dipoî le mettenano fra î merli del cortile ficcate in un glo- 
bo,ò balla di paglia:perche tutti la uedeRero , & intendefero la penitenza ; 
chefaceuano per lo popolo. Si lauauano queSto fangue în una laguna diputa- 
‘taaquefto chiamata ozapan, che unol dire acqua di fangue. Et uiera gran 
‘numero di queStelanzette,ò punto nelTempio,perche niuna poteua feruire due 
volte. Doppo queftofacenano quefti Sacerdoti, & religiofi grandi digiuni. 
‘Come era digiunar cinque & diece giorni continui inanzi ad alcune fefte prin 
cipali , guardavano cofi firettamente la continentia,che molti di loro per non 
cafcare in alcuno errore fi fendenano per mezoi membri virili, & faceuano 
mille cofe, perfarfi impotenti , pernon offendere ifuoiî Dei: non beueuano, 
uino : dormiuano molto poco : perche la maggior parte dei fuoi effercity era 
di notte & faceuano crudelitadi contra di fe Steffi martirizandofi per lo diano 

. lo.Et lafeSta,che fi facena all’Idolo Tezcatlipuca, che di fopra fi diffe , ch'era 

| 
il Dio dallapenitenza.Perche prendenano nelle mani una corda di filo di Man- 
gnei,moua di un braccio con ungroppo al capo, & con quella ft difciplinanano 

| dandofi grandi colpi nelle fpalle. Inanzi lafeSta dell'Idolo Tezcatlipuca digia 
| mauanoi Sacerdoti cinque giorni continui mangiando una fol uolta al giorno 3 
& feparati dalle fue moglie , & non ufciuan del Tempio quei cinque giorni . 

|. Flagellandofi fortemente con quelle corde,c’habbiamo dette. Delle penitenze, 
e eStremi rigori, che ufano è Sacerdoti ne parlano a lungo le lettere 4, fr 

ni CUI 
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della compagnia del Giesù che fcriuono dell'India. Quantunque quefto fem | 

pre fia ftato foffifticato ma piùin apparenza , che in veritade . Nel Per 

per la festa delYiu, ch'era grande,tutta la gente digiunaua duo? giorni. Nei
 

quali non praticauano con le moglie sne mangiavano cola alcuna con fale, ne 

pepe, ne beueuano Chica.Et queSto modo di digiunare ufauano molto. In cer- 

ti peccati faceuano penitenza Flagellandoft con una ortiga molto afpera ; al- 

tre uòlte fi dauano l'uno all’altro con una certa pietra;qWAntitade di colpi nel- 

le fpalle.In alcune parti quelta cieca gente d perfuafione del Demonio uanno a 

monti molto afperi , cr ini fanno uita afperiffama lungo tempo. A lere nolte li 

facvificano precipitandofi di qualche rupe alta: perche tutti fono fuperStitiofi: 

della qual cofa niuna più ama il danno,& perditione de gli buomini. 

Dei facrifici, che gli Indiani faceuano al demonio, & i 

di che cofe. Capi AVI lis 

(wi VTTI ifacrificiche vfanogli Infideli poffiamo ridurlta 
N (SN tre generi. Altri di cofe infenfebili , altri di animali, altrî 

gol LE \) dibuomini. Nel Perù ufanodi facrificare coca, ch'è un | 

\S 7 } herbaSlimata molto, & Maiz;, ch'è il fuo formento, & — 

S)EL piume di colori, &y uaquira, che e(ft chiamano molle et 
E e/4 conchedi mare,e& alle uolte, Oro, & Argento facendo dit 

quello animali s & drappi fini dicumbi, & legnami lauorati, & odoriferi. 
Et dimolto ordinario feuo abbruggiato. Erano queste offerte, ò facrificij per 

impetrare buoni tempi , ò fanitade ,ò per liberarfi dai pericoli, & mali. Nel 
fecondo genere era fuo ordinario facrificio di Cuies,chefono animalicomecor- 

nili piccioli,che bene mangiano gli Indiani.Et in cofa d'importanza, ò perfone 

ricche offerinano caStradi,ouero Pachi ( rafi,ò pelofi) o nel numero ,& nel — 

colore, & nei tempi haueuano grande confideratione , & ceremonie.Il modo 

difacrificare qualunque cofa picciola,ò grande,che vfauano gli Indiani fecon= | 

do la fua cerimonia antica,è la propria, che fermano i Mori,che chiamano Al 
quible. Ch'è prendere la cofafopra il braccio deStro,c& volgerligli occhi ver | 

fo il Sole dicendo differente parole conforme alla qualita della cofa,che fi facti 
fica.Percioche fe era variata rinolgeuano le parole al Chuquilla, ò Tuono per 
che non mancaffe ’acquafe era bianco rafo-l'offeriuano al Sole con altre paro 
les fe era lanuto,con altre , accioche iluminaffe, & generaffe s fe era guanaco P 

ch'è come biggio, drizauano il facrificio al Viracoca. Etnel Cuzcocon que- | 
Sta ce vemonia fi facrificana ogni giorno vn caftrato rafo al Sole, et fi abbrug. Di 

giava ueftitoconuna camifettaroRa , & quando fi abbiuggiana gittauano 
certi ceftelli di coca nelfuoco, (che chiamano Villcaronca) & per questo facri 

ficio baucuano gente diputata,&® greggesche non feruina ad altro, Sacrificana | 
no 
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vo ancora piccioli augelli : quantunque queSto non fi troui cofi frequente nel 
Peruy come nel Mefficosone era molto ordinario ilfacrificio di coturnici. Quel» 
lidelPern,facrificauano piccioli augelli. Della puna,che cofe chiamano là il di- 
fertosquando erano per andare alla guerra, acciochele forze dei Tempij de gli 
ancifarij foRero fminuite. Quefto facrificio fi chiamana Cuzcoufeza,ò conteui 
cza,ò Huallanicza;ò Sopanicza,& lo faccuanvin queSta forma. Pigliauano 
molte forte di augelli del deferto , & mettenano infieme molta legna fpinofa 
chiamata Yanlli,alla quale acceffa giongenano gli augelli, & queSta aggionta 
chiamanano Quizo & ligittananonel fuogo dietrosai quali andauano gli offi- 
ciali delfacrificio concerte pietre rotonde,&r fchenate , one erano dipinti molti 
ferpenti, Lioni,rofpi,ct Tigri dicendo(Yfachum) che uuole dire la noflra uitto 
ria fucceda bene, altre parole frale quali dicenano perdanfi le forze de gli 
Oratorij dei noftrinemici.Et cauauano fhora un caftrato negro, ch'era Statoin 
prigione alcuni giorni fenza mangiare , che chiamanano Vreù & facrifican- 
dolo dicenano,che cofi,come ilcuore di quello animale tana sbigotito , cofi fuf- 
fero sbigotitii fuoi aduerfarij & fe per cafo uedenano , che in quelli caftrati 

| wnacertacarne,cheSta dietro aleuore,non fe lifufte confumata coi digiuni, 
| prigione paftata; l’hanenano per cattino augurio . Et prendenano certi cani 
| negri chiamati Apurucos,dr li amazzanano, &$ gittanano in un piano, con 
| certe cerimonie facenano mangiare quella carite ad una certa forte di gente. 
Faceuano parimenti queSto facrificio s perche l’Inga non fuffe off:fo da punta, 

i & perquefto digiunanano dalla matinia fino,che ufciua la Stella. Et allbora fî 
| Impinano quanto più potenano al coftumedei Mori. Queftoficrificio era il 
più ricenuto contra i dei degli auerfati. Et quantunqueil giorno di boggi fra 
ceRato quafiintutto pereRereceRare le gnerie; nondimeno li fono reftati ue- 
Stig, & nonpochi per particolari dependenze de gli Indiani comuni ; ò di 
Caciquessò di un popolo con un altro. Satrificanano parimenti, ouero offerina- 
no conche di mare,che chiamano Mollo; & li offerinano a i fonti, dicendo che 

| leconcheerano figlinole del maremadre di tutte le acque. Hanno differenti 
nomi fecondo il colore, & cofi feruono a differenti effetti. Vfano quefte con- 
che quafi în tutte lemaniere di facrificij , & anco al giorno diboggi gittano 
alcuni il mollo macinato nella Chica per fuperStitione. Finalmente di tutto 
quello,che feminanano, & generauano offeriuano facrifieij. Hauenano pari- 

i menti quelli d'India tempi certi , per fare facrificij alle originide i fonti ò rivi, 
Che paffanano per lo popolo, Charcassouero poffeffioni, & li faceuano nel 
finire difeminare, perche non ceffaffero di correre, & rigaffero le fue poffe/fto 
mi, ifortilechi eleggeuano quefti facrificij con lefue forti. Le quali compie 
della contributione del popolo fi unina infieme quello ; che fi douena facrifica- 
rec lo dauano a quelli,che lo doucnano fare questi facrifici; & lì facenano 
‘alprincipio delinuerno.ch’è quando î fonti , & fcaturigini , & i riu crefcono 

i per l’humidita deltempo,& efft lo attribuiuano ai fitoi facrifici & non facri. 

ficanano di fonti,&y featurigini dei luoghi dislabitati, IL giorno di boggi quan 
ni T tunque 
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tunque ni reSti queSta ueneratione dei fonti , (caturigini , folfi, fiumi,& riut: 

Che paftano per li luoghi habitati, & poReffioni, & anco portano rinerenza 

ai fonti, ct riui dei luoghi dishabitati all'incontro di duoi riui fanno partico- 

larriuerenza , & ueneratione,c& iui fi lanano per fanita ungendofi prima con 

farina di Maiz;'ò con altre cofe, & aggiongendoli differenti ceremonie . Et 1) 

medefimo facenano anco nei bagni . 

Dei facrifici, che facevano di huomini. 
Cap. XIX, 

T molto maggior dolore è quello, che fiamo per dire di que> 
ftamiferagente,la quale pagana tributo al Demonio facri= 
ficandoli buomini , che fono ad imagine , et fimilitudine dî 
Dio,et forono creati per godere Iddio:in molte nationi ufa 

Na 

prafi è detto, le perfone , cheli erano più care, & quelle». 
delle quali fi imaginanano , che potefero meglio feruirli 

nell'altra uita . Fuora di quefta occafione ufarono, nel Perù facrificare 
fanciulli di quatro, ò di fel anni fino a diece, & per lipit ciò era in negocij, 
che pertenenano all'Inga . Come nelle fue infermitadi pregando perimpetrar 

la fua fanitade. Il medefimo quando andaua alla guerra, per c'haueffe vitto] 
ria, & quando dauano il pennacchio al nouo Inga ; ch' era l'infegna del Rè, 
come quà il fcetro, ò corona, nella qual folennitade facrificauano la quantità di | 
ducento fanciulli di quatro fino a dieci anni, fpettacolo duro, & inbumano . 
Il modo di facrificarli era affogarli,& fepelirli, con certi geStiin vifo,g&y ce- 
rimonie,altre volte li (cannauano, &r con il fuo fangue ft ongeuano di orecchia 
inorecchia . Sacrificauano ancora donzelle, che guidauano all’Inga dei mo= | 
nafteri, dei quali babbiamo trattato di fopra. Vierauna grande abufione - 
in quefta materia difacrifici, molto grande, x molto generale, & era, che 
quando alcuno era amalato nell’India, che fuftedei principali, ò comune, & 
l'augure li dicena,c'hauena da morire certo,facrificanano al Sole,ouero al Zi- 
racocha fuo figliuolo dicendoli , che fi contentafte di quello, &y che voleffela- 
fciar la vita d fuo padre, crudeltade fimile a quella , che riferifce la forittura 

Lib. 4. dei &Rere (tata vfata dal Rèdi Moabnel facrificare il [uo figliuolo primogenito | 
Re... fopra'Imuronella prefenza di quelli d’1fraele, aiquali parue cofa cofi tri= 

Sta,che non volfero accompagnarlo più, & cofî ritornarono a cafa fua.Di que 
‘ fiamedefima forte di crudel facrificio riferifcelafcrittura e[fer/t ufata fra quel ? 
le nationi Barbare, di Cananei, &y Iebufei, &y gli altri,de i quali fcrine il libro 

Sap.I.et14 della Sapienza chiamano pace il viuere intanti , & fi granimali,come è fan 
crificare ifuoi proprij figlioli , 0 fare altri facrificy,ò colti, ò veggiare tutta i he 
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lanotte, & fare cofe da' pazzi, & cofi non guardano la purità nella fua vita 
nemenonei fuoî matrimoni. Ma l'uno tuole la vita all’altro perinuidia, 
l'altro gli tuole la moglie,&y il contento: talebe ogni cofa và fotto fopra di fan- 
gue, di morti, di furti, d'inganni, di corrottioni, d'infidelitade, difcompigli,di 
pregiudicij,di amutinamenti, di oblio di Dio, di contaminare le loro anime, di 
mutamento di feffo, dinafcimento, di mutar matrimontj , di difordini, di adul- 
terij,& di lordure: perche l'Idolatria è vn’abiffo dituttiimali.Quefto è det- | 
to dal Sauio di quelle genti, delle quali fi querela Dawid,che quelli d'Ifraele pre Sal105. 

fero tali coftumi,che uennero anco a facrificarea î Demoni è fuoì figliuoli , & 
lefue figlinole:la qual cofanonmai volfeTadio,;ne mai li fù grato. Percioche. 
ficome è auttore della vita, & fecetutto il reflo perl’huomo,non li è grato, 
che gli hbuominitogliano la vita alli altri huomini, & quantunque il Signore 
prouò , & accettò la voluntade del fedele Patriarca Abraamo, non permife 
peròinmodoalcuno , chefcannaftc ilfuo-figliuolo, Dalla qual cofa ft uedela 
malitias <& tirannia del Demonio.c' ha tentato di auanzare Iddio, deletandofi 
effere adorato confpargimento di fangue bumano, & per questo camino pro- 

curando la perditione de gli buomini nell'anima, & nelcorpo ; per lo rabiofo 
odio,c’ha con quello;come fuo cofi crudele nemico. 

® | Dei facrificij horribili de gli huomini, che vfarono 
Pio 1 Mefficani. Capri XX 

IVANTVNQIE nellamazzare fanciulli, & nel 
facrificare i fuoi figlinoli quelli del Perù ananzaffero quel 

VA XL didelMeffico, perchenonbo letto neudito,chei Mcfficani 
RtaNti 4 ufaffero quefto: nel numero nondimeno de gli buomini, 
SA chefacrificauano,& nelmodo horribile,nel quale lo face- 

US Je wano fuperarono quefti, quelli delPern, e anco tutte le 
altrenationi del Mondo. Etaccioche fi ueggala grande difauentura , nella 

— quale il Demonioteneua cieca quefta gente,racconteremo allungo l'ufoinhu- 
— mano;che fi feruana in quefta parte. Prima glibuomini, che fi facrificauano 
I erano prefi in guerra, & fc nonui erano priggioni,nenfaceuano quefti folenni 

facrificij.Talche parenano feguireil coffumede gli antichi,che fi come dicono 
gliferittori per quefto, chiamawano ( uittima ) il facrificio : perche era di cofa 
| uinta,come anco lachiamauano ( hoStia quaft ab Hofte , )perche era offerta 
| fatta da îfuoi nemici, quantunque l’ufo habbia fatto,che l'uno , &v l'altro uo- 
| cabolo fia prefo per ogni forte di facrifitio + In fomma i Mefficani non facri- 
| ficauano ai fuoi Idolì fe noni fuoi cattiui,e& per bauere cattiui per li fuoifacri 
 fitij hauenano per ordinario le guerre . Et cofi quando combatteuano gli uni, 
con gli altri procuranano di bauere uintifuoi contrari, & prenderli, & non 

| EI amaze 



Libro Quinto dell'Hiftoria O 
amazzarli per godere dei fuo: facrifitij , & queSta ragione diede Motezuma 
al Marchefe dalla Valle quando li dimandò, perche e[fendo coft potente; ba- . 
sudo conquiftado tanti Regni n6 baueua foggiogato la Provincia Tlafeala,che 
tantoli era uicina ? Rifpofe quefto Motezuma,che per due cagioni non hane- 
uafoggiogata quella Prouincia,potendo fare facilmente ciò,che uolena . L'una 
era per bauere occafione di effercitarela giouentude Meffrcana,accioche non 
fi aleuaRe in otio,&r indelicie . L’altra,& principale, perche bauena rifer= 
uata quella Provincia era,per hauere di onde poteffe canar cattini,i quali fa» 
crificaffero ai fuoi Dei. Il modo, cheteneuano in quefti facrifici era, che 
in quella palata , od arborata di Tefchij di Morti, della quale diceffimo difo- 
pra, ligauano quelli; che douenano effere facrificati, & fi facena al piede. 
di queSta palata una cerimonia con quelli, la quale era ; che li mettenano 
tntti in fila al piede diquella con molta gente , che li facena la guardia 
di ogni intorno ufciua fubito un Sacerdote ueftito con una ueSte bianca cor= 
ta piena di fiocchi nell’orlo. Et defcendewa per laparte alta del Tempio con 
un Idolo fatto di maffa di formento , &r di Maiz amafato înfieme con mel 
le, c'hanenagliocchi di pater noftrî uerdi , &yî denti di grani di Maiz,, & 
uenena con quella maggior preftezza; che poteua, giufo per li gradi del 
Tempio. Et falina nella cima di una grande pietra , che frana fifa in una ca- 
pelletta molto alta nel mezo del cortile : quefta capella fr chiamana Quauaxi- 
calli. Che unoledîre la pietra dell'Aquila. Salendo il Sacerdote per una fca-. 
letta , cheftaua per mezola capelletta & abbaffandofi per l'altra, che fiaua 
dall'altra parte fempre abbracciando îl fuo Idolo faliua , oue fianano quelli 
che fi baucuano da facrificare , & dall'una set dall'altra parte andaua mo- 
firando quell'Idolo a coloro,c'hauenadafacrificare ad uno per uno,et li dicena 
quefio è noftro Iddio. Et poicheglielo haueua dimofirato defcendeua per l'al- 
tra parte dei gradi,et tutti quelli, c'haueuano da morire andanano in proceffto 
ne fino alluogo, one donenano effere facrificati. Etiui trouanano apparee- 
chiatitiminiftri, che li hauenano da facrificare. 1l modo ordinario del Sa- 
crifictoera aprir il petto è quello , che facrificauano . Et cauandoli il cuore 
mezo uno, portaano il corpo à girarfi per ligradi del tempio, iqualifa | 
bagnanano nel fangue : Il che perche s'intendamaggiormente è da fapere,che | 
al luogo delfacrifitio ufcinano fei Sacerdoti confiitniti in quella dignità qua: 
tro pertenertemani, etipiedidi quello, haueada efferfacrificato s erl'al. 
sro pertener il'collo,et l'altro pertagliaril petto , et cauar il cuore del facrifi» 
cato. Chiamauano d queSti Chachacalmua , ch'inno$tra lingua èl'ifefto, 
che mini/tro di cofefacre , era queftauna dignità fuprema , & Stimata molto 
tra quelli,laqualeft hereditana,come cofa di primogenito. IL Miniftro, c'ha- 
nea l'offitio difacrificare ch’erail feSto di queSti,cratenuto, &r riuerito;come 
Supremo Sacerdote è Pontefice, il nome del quale era differente fecondo la dif- 
ferenza deitempi,<& folennità, nelle quali facrificana,erano medefimamente 
anco differenti i neftimenti., quando folenauo eRercitar il fuo offirio in differen | 

12) 
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ti tempî , ilnomedella fua dignità , era, Topilzin. Ilportamento, & la ves 
fleerauna cortina rofsa alla foggia di tonicella conuna fioccadura pert’orli, 
una:corona di piume ricche , uerdiì , & naranzate nelcapo, & nelle orecchie, 
come un’orecchino di Orosnelquale era legata una pietra uerde.& fotto il la- 
bro preffo almezo della barba un pezzo, come bocciolo di una pietra azura, 
Veniuano questi fei facrificatori conla faccia, & conlemani untedì negro 
molto trattezato , li.cinque portauano una zazzera molto crefpa , & riuolta- 
tacon una benda di cnio diuifo permezodelcapo , & nella fronte portauano 

“unarotella di carta picciola dipinta di diuerfi colori, ucftiti con una tonicella 
bianca lauorata di negro,con quefta politezza fi uchtiua nella medefima figu- 
radel' Demonio , perche il uederli ufcire concofi brutta vifa portanano gran- 
diffimo fpanento a tutto il popolo,il fupremo Sacerdote portana in mano un 
grande cortello di pietremolto acuto, «7 largo, un’altro Sacerdote pertana un 
collare di legno lauorato alla fimilitudine di un ferpente. Pofliti tutti fei 
ananti Idolo faceuano le fue viuerentie , & fi mettevano in ordine prefto alla 
pietra piramidale, dellaquale fi diffe difopra , che Staua per mezo alla porta 
della camera dell’Idolosera questa pietra di ponta coft acuta , chemeffo per le 
fpalle fopra quella colui, che doueua effere facrificato fi doppiana di tal forte 
che lafciandofi cadere il-cortello fopra il petto con molta facilitade fi apriua 
un’buomo per mezo . Poi che questi facrificatori fi erano poSti in ordine ca- 
nayano fora tutti quelli,c'haucuano pref in guerra,chein quefta feSta douena 
no effere facrificati , & accompagnati da molta gente di guardia lì faceuano 
afcendere per questa luga fcala in riga,& fpogliati nudi nel luogosoue douena 
noefferefacrificati,ouefhanano apparecchiati î miniftri,andado di uno in uno 
i fei facrificatori;li predeuano uno per un piede,l'altro per l’altrojun'altro per 
una mano, vn altro per l'altra li gittauano incima 4 quella pietra, conla 
punta acuta, ‘dipoiilquinto di queStiminiStrilimettena il collare alla golla, 
«& il fommo Sacerdote li aprina il petto, con quel cortelloconuna preftezza 
firana , canaudoliil cuorecon le mani, «& cofifpirando lo moftraua al Sole', 
al quale offerina quel calore, alito delcuore ; cy fubito lo volgeua all’Idolo, 
& glielo metteua alla faccia. Et fubito il corpodel facrificato lo gittanano 

| giù per li gradi del Tempio con molta facilitade , perche Staua quella pietra 
| poftavicinaai gradi, che non uierano dui piedi di fpacio frala pietra, & 

il primo fcalino, & cofi con un pontare di piede gittauano i corpi perle fcale 
fino albaffo,& cofi lifacrificauano tuttitad un per uno, & poi ch'erano mor- 

ti, gittatid baRoilorocorpi,l'impetrauano î Signori, per le cuimani erano 
| Satiprefi, & feliportauano uia,& li partiuano fra loro, & fe li mangiana- 
| mo celebrando con quelli le folennitadi i quali per pochi che foffero fempre 
| paffauano quaranta, <y cinquanta ; perche nierano buomini molto destri nel 
| far priggioni. Il medefimo faceuano tutte le nationi di Comarca, & tmi- 
| tandoi Mefficani nei fuoiriti, & cerimonie in feruitio dei fucî Dei. 

F:f. 2: Di 
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Di vn'altra forte di Sacrifici di huomini, che vfanano: | 
i Mefficani. CITA | 

\ 

AVEVA NO un'altraforte dì facrifitivin dinerfe fe= 

i fcorticamentodiperfone. Sichiamaua in questa guifa, 
i &\) percheincertefefte prendevano un fchiauo, è chiavi fecon 

| doilnumero che uolenano, & fcorticandoli la pelle ne 
© ueStinano una perfona diputata a questa. CoStuiandaua 

per tutte le cafe co mercati delle Cittadi cantando, & bat, 
lando,<&& tutti erano obligati ad offerirli, & quelli,che non li offeriuano li da- 

vano con una parte della pelle nella faccia,ungendoli con quel fangue quaglia- — 
to.ch’erain quella. Duraua queSta inuentione finche la pelle fi corrompena. 
FraqueSto mezo quelli , che cofi andauano raccoglieuano molte cofe, le quali 
fi [pendauano in cofe neceffarie al colto deî fuoi Dei. In molte di queStefeSte 
faceuano un disfido fra quello;che doueua facrificare, & ilfacrificatoin quefta 
forma. Accommodauano lo fchiauo per un piede in una ruota grandedi pie- 
tra, x li davano una fpada,& una rotella in mano, perche fi diffendeffe,& fa | 

| bitoufciua quello.che doueua facrificarlo armato conun’altra fpada,<& rotel- | 
la,&fe quello , che douenaeffere facrificato più ualena contro quell'altro re-® 
Staua libero dal facrificio connome di Capitan famofo , & cometalecratrat- * 
tato nell’anuenire. Se poi eranintosini nellamedefima pietra,nella quale fta 
ua legato lo facrificano. Vn'altra forte dì facrificio era quando dedicanano 
alcuno cattiuo , il quale vaprefentaffe Idolo, alla cui fimilitudine dicenano 3 
ch'egli era. Ciafchedun'anno dauano uno fchiauo a î Sacerdoti,accioche non 
mai mancaffela fimilitudine nina dell'Idolo , il qualefubito , che entrana nel-.. 
l'officio , poi che lo baueuano beneficiato lo ueStinano di tutte leueStè, & infe= 

gue dellidolo , & li metteuano il fuo medefimo nome, &r andana tutto l'anno 
coft onorato, riuerito, come il medefimo Idolo. Menaya feco dodici buo- 
mini di guardia : perche non fugiffe, & con quelta guardia lo lafcianano anda: i 
ve liberamente,oue gli piacena,c& fe per cafo li fuggiva il principale della guar | 
dia entrana in fuo luogo perraprefentare l’Idolo,& dipoi per efter facrificato. | 
Quefto Indiano tenena il primo luogo nel Tempio,oue egli mangiana,beucsaz | 

ci ouctutti i principali li andauano è feruire, & rinerive portandoli daman= | 
giare, con l'apparato, ordine, che fi fà aigrandiî. Etgirandoufcina perla 
Cittade, andana molto accompagnato da Signori, & principali, & portauain | 
mano uno Flautino,il quale toccana di tempointempo per far fapere, che paf- 
fana , cy fabito le donve ufciuano cò ifuoi figliuolini ne i bracci,<& glie limet= 
tenano inanzi falutandolo,come Dio. Il medefimo facena il reftanie della gete. 

dt 
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Di notte lo mettenano in una gabbia di forti uerghe, accioche non faggeffe, fin 
chelo facrificanano , quando arrinauala felta , come di fopraè Rato riferto. 
Nei dettimodi, & in molti altri il Demonio guidana queSti miferabili in- 
gannati,& burlati, & tanta era la moltitudine di quelli, ch’erano facrificati 
con quefla infernal crudeltadesche pareua cofa incredibile, perche affermaua- 

no, che ut erano alcune fiate, che paffanano cinquemillia , & un giorno era- 
noSati facrificati in dinerfe partì più di uinti millia. Per queta fua occi- 

| fioneil Diauoloufaua per fuoi miniftri una ridicolofa inuentione ; la quale 
| era;che quando pareua andanano t mini$tri di Satanaffo a iloro Rè, & lima 
nifeltauano, come iloro Dei morinano difame , & che fi ricordafero di loro, 
fubitoi Rè fi preparauano , & fi auifanano fra loro, che i Dei dimandauano 
damingiare, & che per quefto ft apparecchiaffero con la fua gente, per un 
giorno fignalato mandando i foi meffaggieri alle Provincie contrarie , perche 
ft parecchiaffero pervenire alla guerra, & cofi banendo congregatala fua 
gente, & ordinate le fue compagnie, è fquadroni vfcinano al campo determi- 
nato,oue fi vninano infiemegli efferciti,& ogni loro contentione;& battaglia 
era per prenderfi ’uno l'altro perfacrificarfi: procurando Puna parte, & l'al- 
tra di farfi illuftricol prendere più priggioni, chepoteffero per lo facrificio . 
T'alche in queste battaglie più pretendeuano di prenderfi , che diamazzarfi, 
perchetutto il fine fuo era prendere hbuomini nini per dar da mangiare a gli 
Idoli, o queSto erail modo , colquale hanenano la vittime per lì fuoi Dei , 

& fi deue auertire, che niuno Kè era coronato , fe prima non uincena alcuna 
Prouincia, &yinmodo tale,che ne canafte grande numero di cattiui per li fa- 
crificij de î fuoì Dei, & cofî per tutte leuie erainfinito il fangue bumano , che 

| fifpandeua in bonore di Satanaffo . 
VA 

Come gli Indiani horamai, erano ftanchi, & non 
poteuano fofffire le crudeltadi de i fuoi Dei. 

CP ALL 

Sa VESTA cofiecceffua crudeltade di [pargeretanto fangue di 
NE buomini, &r.iltributo cofi grane di bifognar confumare fempre 
JP cattini perfoStetamento de ì fuot Dei teneua horamai Stachi mol 

SX ti di quei Barbari,paredoli cofa infoportabile,e& co tutto questo 
per lo grade timore,che li era meo perliminiStri de gli Idoli da fua parte, 
perlefalfitadi ; chefeminauano ingannando il popolo, non lafcianano di efe- 
quire le [ue vigorofe leggisma nell’interiore defianano di uederfi liberi da cofe 

| graue (alma. Fù certo prouidenzadi Dio , chei primi, che li diedero notitia 
— della leggedì Chrifto trouaffero quefta gente in questa difpofitione Co 

enza 
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fenza dubbio niuna legge pareua buona legge , ne buono Iddio, che cofe vole- 
uaeffer feruito. A quefto propofeto mi raccontana un Padre graue nella no- 
ua Spagna , che quando andò in quel Regno dimandò ad vn' Indiano vecchio, 
cy principale,perche gli Indiani banewano riceuuto cofi prefto la legge di Gie- 
fuChrifto,lafciando la fuafenza farne alcuna proua, & fenza cercarne, alcue 
na verificatione, ne alcuna difputa;fopra di quefto ? parendoli, che fi fuftera 
mutati (enza mouerfi per cagione bafiante. L’indiano rifpofe. Non creder 
Padre,che noi riceneffimo la legge di Chrifto, cofi inconfideramente, come di- 
ses percheti faccio fapere, che noi eravamo horamai cofi Stanchi, &y difcon- 
tenti delle cofe, che gli Idoli ne dimandanano , che noi baueuamo determinato 
di lafciarli, &y diprendere altra legge, & vdendo noi, che quella, che voine 
predicanate,non pareua,c'hanefte crudeltade,c& ch'era molto anofiro prope- 
fito,& cofi giufta,& cofi buona,intendeffimo , ch’eralauera legge,& cofi la 
riceuefftmo con grande piacere ,è contento. Laqualcofadetta da queSto In- 
diano concorda bene con quello che fi leggenelle primerelationi, che forona 
drizate da Fernando Cortes alImperatore Carlo Quinto : tiferifce, che poi, 
c'hebbe conquiftatala Città del Meffico, Stando in Vicoacanli uennero amba- 
feiatori della Republica, & Prouincia di Mechoacan , i quali dimandauano, 
che limandaffe le fue leggi, & chi gliela dechiaraffe percheeffi pretendewano 
di lafciare lafua: perchenonli pareuabuona. Ilchefece Cortes, c&rhoggi 
fono de i migliori Indiani, & più buoni Chriftiani, che fiano nella noua Spa- 
gna. GliSpagnuoli, che videro quei crudeli facrificij dibuomini re/tarono 
con determinatione di far tutto il fuo potere per diftrure cofi maledetta becche 
ria di buomini , & tanto più quando uidero, che una fera inanzi ai fuoi occht >| 
facrificarono feffanta, è fettanta foldati Spagnuoli, c'haueuano prefo inuna 
battaglia,che fecero mentre durò il conquifto del Meffico,c&y un’altra uolta tro 
uaronoinTezcucoinvna Sedia feritto di carbone. Qui fà prefo il difauen- 
turato di Fulano coi fuoî compagni; che furono facrificati da quelli di Teze 
cuco. Accade vn cafo firano , nondimeno vera,: perche è raccontato da per- 
fone molto degne di fede , & fù queSto , che stando li Spagnuoli 4 mirare 
vno fpettacolo di quelli facrificij , bauendo aperto il petto, & cauato il 
cuore ad vn gionane molto ben difpofto gittandolo giù per la fcala, co-. 
meera fuo coStume , quando gionfe albaffo , diffe il giouane alli Spagnuoli in. 
fualingua . Cauaglieri mi anno morto .ilche cagionò grandiffimacompaffio 
nes& horrore di noflri. Et nonè cofa incredibile, che cffo parlaffe bauendoli 
cauato il cuore: perche riferiffe Galeno sche alcune volte è fucceRo ne ifacri=. | 
ficy degli animali, che poiche gli banno cauato il cuore, & gittati nell'alta 
vesquefti animali banno refpirato,<y anco cridato fortemente, cy fono fuggiti 
va pezzo » lafciando hora la difputa,come quefto conuenga con la naturasquel 
lo, che fa alnoftro propofito è vero quantoinfoportabile feruiti» faceuano 
quei Barbari all’huomicida infernale, & quata grande mifericordia li ba fat- 
to il Signore in communicarli la fua legge manfueta, giufta<& tutta foaue, 

*. Di 
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Di alcune cerimonie di quei popoli. 
Cap. I XXIIL 

N97 EL primomefe,chenel Perù fi chiamana Rayme,& cor- 
rifponde al noftro Dicembre, fi faceua vna folenni[fima fe- 

iS Ra,chiamata Capacrayme,& in quella fi facenano grandi 
facrificij,&o ceremonie per molti giorni,ne iquali niuno fo- 

AI reftiero potenatrouarfi nella Corte, ch’era il Cuzco. AT 
>) fine diqueftigiorni fi davalicenza , percheentraffero tutti 
i forefticri,c& lifaceuano participanti dellafefta, et facrificij in queta forma. 
Le Macone del Sole, ch’erano come Monachedel Sole, facenano vna tortella 
piccioladi farina di Maiz, composta del fangue di caftrati bianchi, iquali fa- 
crificanano in quel giorno. Subito commandanano , cheiforeStieri di tutte le 
Prouincie entraffero,& ft metteuano in ordine, c& i Sacerdoti,ch'erano di un 
certo legnaggio , chedefeendena da Liuquiqupangioi, danano & cadauno un 
bocconedi quella tortella dicendoli, che li danano quel boccone, perche fuffero 
confederati;e uniti con l'Inha,& che li anifanano, che non diceffero, ne pen- 
falfero male aleumocontra l'Inha.fe non;c'haueftero fempre buona intentione. 
nerfo di lui, perche quelboccone farebbe teftimonio della fua intentione, & fe 
nonbaueffero fatto tutto quello, che doueuano, cheli haucrebbefcoperti, & 
farebbeftato contraquelli. Portananofuora gueSti bocconi in piatti grandi 
di oro, & di argento,ch'erano diputati a quefto,&y tuttiricenenano, && man- 

giananoi bocconi ringratiando molto il Sole di cofi grande fauore, dicendo pa 
role,e& facendo fegni di molto contento,c& diuotione. & proteftanano,che în 
fua vita non farebbono,ne penfarebbono cofa aleuna contra il Sole, ne contra. 
l’Inha; et che con quella conditione riceuenano quelmangiare del Sole, che 
quelmangiareStarebbe ne è fuoi corpi per teStimonio della fideltade, che fer- 
uauano al Sole, cy all’Inbafuo Re. Questa cofa fi faceua ancora nel decimo 
mefe,chiamato Coyaraime,ch'era Settembre,c& nella feta folenne, che chia- 
manano Citua , facendo la medefima cerimonia, a tutti quelli , che erano ue- 

nuti difuora,mandauano anco di questi bocconi a tutte le Guachesò fantuari, 
ouero Idoliforeftieri di tutto il Regno, o nel medefimo tempo Rauano perfone 
ditutte le parti per riceuerli, & li diceuano, che’! Sole glieli mandauano in fè- 
gno,che uoleua,che tuttili bonoraffero,<&y riueriffero . Nemandanano anco 
parte ai Cacique perfauorirli. Alcuni forfi teneranno quefto per fanola ò 
fittione : maineffetto è cofa molto certa , che doppo l’Inga Yupangui , che fw 

— quelto,chefece più leggì di riti, &r ceremonie, come un'altro Nerone in Roma 

| durò queSta cerimonia fin che’ 1V angelo di no$tro Signore Giesù Chrifto fcac-- 

ciò eutte le fuperStitioni,dando il nero cibo di uita,& che lega,& uniRte le ani 
me 
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me con Dio, e&° chi unole fatisfarft interamente legga la relatione, ch

e'licen= 

siato Polo ferife all’Arciuefcouo de los Reyes Don Gieronimo de Ioayfa, & 

trouerà queSta,cy molte alcre cofe,che uerificò con grande diligenza. 

D’alcune fefte orande,che f Decio Cap. XXIFEE 
mit; 

cè EL mefedi Maggiofacenanoi Mefficani la fua principale, 
IND fella delfuo Dio Vitzilipuzeli, do duoi g'orni inanzi lafe 

"i () fra quelle giouanettesche difopra diceffimo,che cuftadiuano. 

2 ilmonaftero nelmedefimo Tempio; ch'erano come Mona-, 
che,macinanano grande quantitade di)formento di biedont ue fe = GP, 

fe g= PES o E 

ne facenano paîta con melle, cx di quella pafta facenanò un'Tdolo cofi.grandes. 

maizroStito,& crepato,che pareua fior di aranzi,c&y alicollo filze delimedefi= | 
mo, cheli ueninano fino fotto al brazzo finiftro s hauendo colorite le guancie, 
cri bracci coperti di piume, dal gomito fino alla fpalla e queSte fono piume. 
colorate dì papagalli, & coft ornate prendenano'ilportatoio dell'Idolo:fopra. 
le fpalle, & lo portanano al Cortile,oue fiauano horamai tutti igiouaniueftità | 
con panni di rete politi coronati nella medefima guifa,che erano. le donne. Nel=" 
l’ofcire le donne con l’Idolo arrinauane i gionani cd molta riuerenza, & pren 

deuano il portatoio nelle (palle, portandolo al piede de i gradi del Tempiooue | 
singenocchiana tutto il popolo , & prendendo terra felametteuano fopra.il | 
capo,laqualcerimoniaera fra loro nelle principali fefte de ifuoi Dei. Fatta 
quelta cerimonia ufcina tutto il popolo in proce(fione con quella maggior pref 
fia,che foffe po[Fbile, & andanano ad un monte , ch'è lontano una lega dalla — 
Città del Mefico, chiamato Chapultepec, & ini fermadofi faceuano facrificio. ; 
Subito partiuano con la medefima preffia,& andanano ad un luogo iui uicino, | 
che fi chiama Atlacuqanaya, ouefacenano la fecdda uolia il medefimo, & di 
ld andanano ad un'altro popolo una lega inanzi,che fi chiama Cuyoacan di ono 
de partiuano uolgendofi alla Cittade del Meffico fenzafare altra paufa. Que- | 

Sto camino, ch'è di quattro leghe fî faceuaintre, ò quattro bore, chiamanano 
rYpaqua Vizilipuzeli , che uuol direilueloce, & frettolofo camino di Vitzili= | 

puzili. 
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putzili. Efendo gionti al piede de è gradi ini mettenano il portatoio,& preis- 

denano una grofta corda, la metteuano alle Rranghe del portatoio,c& cò mol' 

ta attentione,& reuerenza gli uni tirando difopra, gli altri aiuttando da baffo 

tiratano il portatoio con l'Idolo alla cima del tempio con molto ftrepito di flaw 
ti, &° fuono di trombe, & di chiocciole, &r ditamburri, lo alzauano în queto 
modo per eRere î gradi deltempio molto alti, & Stretti, &la fcala affai bene 

larga,<&y coli non poteuano falire col portatoio fopra le/palle,& neltempo,che 
alzauano l'Idolo Staua tutto il popolo nel Cortile con moltavinerenza , & ti- 

‘ more:compito, c'haucuano di alzarlo ,& di metterlo în alto in una caffetta di 
rofe,cheli teneuano fatta,meninano fubito è gionanetti, & ui deStendenano fo- 
pramolti fiori di diuerfi colori,empiendo tutto il Tépio di quelli di dentro, & 
difuori. Fatto quefto ufcinanotuttele donzelle:cont'adobbamento detto, & 
cauauano del (uo monaftero alcunitrozi di' pafta di maizroftido) & di bie- 
donî, cheera lamedefima con quella, ch'era fatto l'Idolo, & quefti erano fatti 
inmodo digrandi offi, & liconfignauano ai giouani, & effi li portanano, & 
li metteuano a i piedi dell’Idolo per tutto quel luogo fin,che nd ne capiuano più, 
chiamauano queîti trozi di pafta gli offi, et carne di Vitzilipuztli i Hauendo 
pofto iuî gli offi ufciuano tutti gli anciani del Tempio , i Sacerdoti, î Miniftrè 
minori , et li altri fecondo le fue dignitadi, et antichitadi , perche le haueuano 
con molto concerto, et ordine con fuoi nomi, e feritti,ufcinano gli uni tra li altri 
con fuoî ueli di rete di colori differentizet differenti lauori, fecondo la dignitade, 
& officio di cadauno con ghirlande in capo,& filze di fiori al collo. Fra que- 
Sti vfcinano i Dei , & le Dee,che adorauano in diuerfe figure vestite della me- 
defima liurea, & mettendoci in ordine dietro a quelli trozidi pafta, faceuano 
vna certa cerimonia di canto , & ballo fopra quelli, & dipoi li tenevano in 
grande ueneratione,< per cofa facra li bonorauano nelmedefimo modo,come 
a fuoi Dei. Vfciuano fubito i facrificatori,& faceuano il facrificio di buominî 
nellaforma,che difopra babbiamo raccontato,nel qual giorno erano facrifica-” 
ti più in numero,che nelli altri giorni per eftere cofî principale.Compiti,ch'era 
no ifacrificij ufcinano fubito tutti î giouanetti, dr giouanette del Tempio adob 
bati come è ftato detto, pofti inordine, &.in filo l'uno permezo dell'altro bal- 
lauano, & cantauano al fuono diunotamburo,che fuonauano in honore della 

|. folennitade,& dell’Idolo,che celebrauano,alcun cantotutti i Signori,et uecchi, 
| & gente principale repondeuano ballando intorno a quelli, facendo wn belli(fi- 
| mocoro, come l'hanno per coftume Stando fempre î fanciulli , &y fanciulle nel 
mézo , alqualefpettacolo uenina tutta la Cittade . In queStogiorno dell’Idolo 
Vitzilipuziliera precetto moltoferuatoin tutta laterra, che non fi mangiava 
altro cibo,che di quella pata con mele, dellaguale PIdolo era fatto, & questo 
cibo fi doueua mangiare fubito nel far del giorno, ne fi douena bere acqua , ne 

| cofa alcuna altra fopra quella, fin che nonfufte paRato mezo giorno,et il con- 
trarioteneuano per grande augurio, facrilegio. Paffate,ch'erano le ceri mo» 
nie folenano mangiare le altre cofe, fra quefto mezo nafcondenano l'acqua dai 

Gg fanciulli, 
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fanciulli, & auifanano tutti quelli,c hanetano l'ufo della ragione, che non be= 
uc[finò acqua, perche'uenirebbefopra di loro l'ira del fuo Idolo, cr morirebbo- 

n0,€ guardanano queSto con grande cura; errigore.. Compite le cerimonie, 

balli; et facrifici andanano a fpogliarfti Sacerdoti , et le dignitadi del Tempio 

prendeuano l'Idolo dipalta,et lo fpogliauano di quelli adobbamentt, c hanena, 

etcofi facenano molti pezzi di luisetdi quelli trozizet incominciado dat, mag- 
gioriglieli partiuanozet lì dauano:damangiarea tutto il popolo, a grandi,et 
aipiccioli, a gli buomini,<&y alle donne, et lo ricemenano contanta riuerenzay 

tremore, et lacrime; che dauano ammiratione:3 etlo dimandanano anco quelli, 

ch'erano ammalati, & fe lo.portauano:con moltariuerenza, et ueneratione. | | 

Tutti quelli , che ne mangiauauo reftanano obligati a dare la decima di quella. 

femenza; dellaquale fa facenal'Idolo », Compiuta quefta folennitade , faliua în 
alto un uecchio di molta anttoritade, etimuoce alta predicauala fualegge,c& 
cerimonie. Chinonfi ammirerà,cheil Demonio mette(fe tanta curanel farfe 
adorare». dun sitio ia attenti spo 7 ta hentt 

Se! VR 3.3 

PI 

Della ontione abomineuole; che vfauano i Sax. _ 
cerdoti Mefficani:, & altre.nationi , 

_&dei fuoi fatuchieri., 
‘Cap. XX Vi: 

i È Sacerdoti nel Meffico ft ongenano in queta forma: fi onge-: 
SIA vano dai piedialcapo, & tuttii capelli, & per quelta 

ontione ; che effi fi metteuano bumida uenena d generarfi 
ne icapellicome trecia, che pareuano crini di caualli in: 
trigate:;et con illungo tempo licrefcenano tanto i capelli, 

di fei dettiinlargo. Il fumo col quale fi tingenano era ordinario dì Tiglia y 
perche fino dalla fua antichitade fù fempre offerta particolare de i fuoî Dei, | 
e per queSto molto fiimato , & bonorato. Stauano fempre onti di questa 
tintura dai piedi al capo,che pareuano negri molto attezati,& quefta era or= 
dinaria ontione,eccetto quando andauano a facrificare,c& a bruggiare incen | 
fo nella fpeRezza, &r alle fomitadi dei monti, & alle grotte ofcure, & tene 
brofe, ne iquatluoghi banenanoò î fuoi Idoli: vfauano vn'altra ontione diffe= | 
rente, facendo certe cerimonie per fcacciar iltimore, & per prendere antimo — 
quefta ontione era fatta di diverfe cofe venenofe come di Aragni, di Bafilifchiz 

di 
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di Centipedi,di Salamandre, di Bifcie, & altre cofe tali,le quai cofe erano rac 

colte da i fanciulli del Collegio , & erano cofî deftri , che ne teneuano infieme 
molti, cy in grande quantitade per darle a i Sacerdoti, quando effi bi richiede- 
uano. Lafua particolar curaera andar caccia di quefle faluaticine , & fe 
per cafo andauano per prendere altra cofa, & s'incapaffero d cafoin alcuna 
di que$te , quini metteuano ogni loro penfiero, &.cura, come fe in quella fufte 
la loro vita. Perlaqual cofa ordinariamente queftì Indiani non temenano 
punto quefti animali venenofi , mangiandoli comefe non baueffero alcun ue- 
meno , per eRereStati alleuattin questo efercitio. Perfar queSto onguento li 
prendenano tuttiinfieme, & li bruggianano nel fuoco del Tempio; che fta- 
uainanzi all'altare finche erano ridotti in'cenere ; la‘ qual cofa li faceua per 

‘ derelaforza, gittauano infieme conquefta herba;e&y cenere alcuni Bafilifchi, 
«yo Aragne viue, & Centipiedi, <&y ini li mifcirauano infieme,& nefaceua- 
no vnamaffa,& doppo tutto queStogli metteuanovna femencina macinata, 
che chiamauano Ololuchqui; che pigliano gli Indiani tenendola per ueder ui- 
fioni,il cuieffetto è prinardi giudicio .. Macinanano parimenti infteme con 
quefta cenere veiminegriz Gy pelofisil cui pelo folo è venenofo. Tutto quefto 
amaffauano infieme con caligine di caldaie, & mettendolo in una olla, la col- 
locanano inanzi a i fuoi Dei dicendo,che quello era il fuo cibo «& cofi lo chia 
mauano cibo diuino , con quefta ontione fi facenano ftreghe, & vedenano,& 
parlauanoal Demonio. Onti è Sacerdoti con queSta pafta perdewano tutto 
il timore, ft acqui$tauano vno fpirito di crudeltade, &.coft amazauano gli 
huomini nei facrificij , con grande ardire, cy andauano di notte foli è:monti, 
& grotte ofcure, & Jpauentofefenza alcuna paura di fiere, tenendo molto per 
vero s cheî Lioni, Tigri,Lupiset Serpenti,et altre fiere | che vinono ne imon- 
ti,fuggirebbono da loro per virtà di quell’ontione ; et quantunque non'fuggef- 
fero quella ontione fuggirebbono dal vedere vn ritratto del Demonio,nel qua 
leandauano trasformati. Seruiua quefto bitume ancora percurare gli ‘infer- 
mi, et i fanciulli, et per quefto lo chiamanano diuina medicina, et coft da tutte 
le parti fi concorrena alle dignitadi seta i Sacerdoti come faluatori, perche, 
gli applicaffero la medicina diuina , etefft gli ongenano le parti inferme, & 
affermauano, che fenteuano da lei mirabile allegerimento,et doueua effere que» 
fto, perche il Tabaco,et l'Ololuchiqui , ba grande uirtude di mortificare, et 
applicato per uia d'impiaftro mortifica la carne folo per fe. Quanto più con 

| tanteforti di ueneni , et quando li mortificaua il dolore , li pareva effetto di fa- 
nitade  & di uirtù diuina , concorrendo d quefti Sacerdoti, come ad buomini 
Santi, i quali teneuano ingannati, & immafcherati gli ignoranti, perfuaden- 
doli tutto quello, che er uolenano . Facendoli concorrere alle fue medicine. & 

| diaboliche cerimonie,perche effi haueuano tanta autoritade, che li baftaua di- 
re quello,che effi uoleuano, per che loteneffero per articolo di fede ; et cofi fa- 
ceuano neluolgo mille fuperStitioni, et nel modo-di offerire incenfo; et nella ma 

| mieradi tofare i capelli, et nel mettegli feStuche al collo, et filicon offerti di bi-. 
GE fcie, 



Libro Quinto dell'Hiftotia 0 0 
fesesche fi bagnaffero à taleset tale bora, che ucggiaffero di notte ad un focolarò 
et che non mangiaffero altra cofa di pane fe non quello , ch'era Stato offerto aè 

fuoi Dei , et fubito fi ricorreRero ai fortileghi , che concerti grani buttanano 
le forti,etindiuinanano mirando in un cadino,et circolo di acqua. ‘Et nel Pe- 
rh vfarono molto ungerfi ifatuchieri , et miniftri del Demonio,et è cofa inf 

nita, la moltitudinegrande c’hebbe di queSti indouini , fortileghi ; farucchieri; | 
auguri s altre mille forti di falfi Profeti ; et hoggidi dura una grande parte dî | 
queta peStilenza : quantunque fecretamente , perche non fi ardifcono di ufare 
apertamente le fue diaboliche , etfacrileghe cerimonie set fuperStitioni. Per | 
la qual cofa fr anertifte troppo imlungo in particolare de i fuoi abufi, etmale> 
ficy nel confeffionario fatta perli Prelatidel Pero. Vi fù una forte di fatu> 
chieri fra quelli Indiani permeRta per lì Rè Inghi, che fono come Stregoni ; et 

. prendono qual figura nogliono , et uanno per l’aere in breue tempo un lungo 
camino ; et ueggono ciò, che fi fà, parlano col Demonio,il quale gli rifponde în 
certe pietre, onero in altre cofe, delle quali fanno molta ffima. Quefti feruono 
per indouini,et per dire quello;che fi fà in luoghi molto rimoti santanti,che uen= 
ga s è poffauenir lanoua s come anco poi; che uennero li Spagnuoli ; aunenne, | 
chein diftanza di più di ducento,d trecento leghe,ft feppe delli amutinamenti, 
delle battaglie , delle folewationi , etmorti, cofi dei Tiranni, comedi quelli, 
ch'erano dalla parte del Rè ; et di perfone particolari ; il medefimo giorno ; et 
tempo; che cotai cofe ucceffero , ouero il giorno feguente, che per corfo natu- | 
raleeraimpoffibile faperle coft preîto : Per fare queSta abnfione di indouî- 
nare, fimettonoinunacafachiufa di dentro, et fiimbriacano fino a tal termi» 
ne,che perdino il ceruello , ouero il giudicio ; et dipor in capo di ungiorno dico» 
notutto quello, che li utene dimandato. Alcuni dicono,et affermano,che que- 
Stiufano certe ontioni: gli Indiani dicono , ehe le necchie di ordinario fanno 
quefto officio et le necchie di na Pronincia chiamata Coaillo , et di un’altra 
popolo chiamato Manchaî, et nella Prouincia di Guarofehiri setin altre par- 
ti,che effi nonfanno. Seruono ancora per dire,oue fiano le cofe perfe s et furate,. 
et di queta forte di fattucchîeri fono in tutte le parti, aiquali fi ricorrono mol 

“todi ordinario gli Anaconi,et Chini,cheferuono a î Spagnuoli,quando perda- 
no alcuna cofa del fuso baglio.ò defiderano fapere alcun fucceffo di cofe paffate, 
ò che fanno per uenire,come quando uanno alle Cittadi di Spagnuali per nego | 
cy particolari, ò publici,li dimandanofe li riufcirà bene,one fe fi amateranno, 
è moriranno , ò ritorneranno fani ; ò fe confeguiranno quello, che pretendono, 

| erifatucchieri rifpondono fe, ò nò,bauendo partatocol Demonio in luogo ofcw | 
ro,immodotale che frodela fuauoce ma son fi uede con chiparli,ne fi 
tende quello , che dica, ev fanno mille cerimonie per quefto effetto, et facrifici$, | 
coiquali invocano il Demonio; et fi imbriacano molto., et per quefto effetto 
particolare ufano un’herba chiamata Villca ; gittandoil fueco di quella nella 
Chica; prendendola per altra uia. Pertuttelecofe,che noi babbiamo detto 
è manifefto quanto grande fia la difanentura di coloro,c'lianno per maeftri co= 

i tali 
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taliminiftri,il cui officio è l’ingannare. Quefto fi proua chiaro, che non ni è 
niuna difficoltà maggiore per riceuere la verita del Santo Euangelio , & per 
perfeuerare în quello gli Indiani,che la prattica di quefti fattucchieri , chefo- 
no Stati, & fono innumerabili,quatunque per gratia del Signore, cx per la dili 
genza de i Prelati,<& Sacerdoti\vanno tuttauta fcemando, ne fone tanto dan- 
noft. Alcuni di questi fi fono conuertiti , & publicamente hanno predicato 
alpopolo, ritrattando î fuor errori, & inganni, & dechiarando i fuoî inganni, 
& falfitadi. Della qual cofa ne fono feguiti molti buoni frutti,come dalle let- 
tere del Giapone fapiamo eRere fucceffo in quelle parti a grande gloria, & ho- 
nore del noftro Dio,& Signore. 

Dialtre cerimonie, '& riti de gli Indiani . 
Cap, XXVI. 

finì LI Itdiani hebbero altre cerimonie innumerabili,& riti, 
come i lauatoîj, od Opacuna che effi dicono, ch'era bagnar 
fb inacquaperreîtare netti dai fuoi peccati. 1 Meffica> 

> mihauenano parimenti i (uoilauatot , con queta ceremo- 
nia, che a fanciulli di nouo nati facrificauano le orecchie, 

palmente coi figlinoli dei Rè , et Signori. Nel nafcerei Sacerdoti li lana- 
uano, 4 poi, che li hanenano lenati, li metteuano nella mano dritta una fpa- 
da picciola , & nella finiftraunarotella. Ai figliuoli dei plebei glimette- 
‘mano inmano l’infegne del fuo officio , alle fanciulle le cofe neceffarie al filare, 
alteffere, & allauorare ; & quefto ufanano per quatro giorni, & tutto que- 
Sto inanzi è qualche Idolo. Haueuano ancoil fuo modo di contraere il ma- 
trimonio,del qual ferifeun trattato intiero il Licentiato Polo, & più inanzî 

fenedirà qualche cofa, & nelle altre cofe ancora le fue cerimonie, &y riti ba- 
nenano qualchemaniera di ragione. I Melficani fi maritauano per mano dei 
fuoi Sacerdoti in quefta forma, lo fpofo, & la fpofa fe metteuano inanzi al Sa- 
cerdote,il quale prendena quelli per la mano, li dimandana fe uoleuano ma- 
ritarfi, x fapendo la fua nolontade prendena un cantone del uelo con c'haue- 

| macopertala teîta, & un’altralauesta dilui, & li accommodana infieme 
facendone un groppo,& cofi legati li coduceua a cafa della fpofa, one era ur 
fuoco accefoet faccua , che quella gli andaffe intorno fette uolte una dietro al- 

Paltra;& poi fentauanoinfieme;& cofi ini reStaua fatto il matrimonio. Era 

noi Mefficani zelofiffimi nella integritade delle fue fpofe , talche fenonte 

trouanano tali: con fegni,& parole ignominiofe lo faceuano fapere con molta 
de grande confufione , et uergognade i padri, & parenti: perche non ne hanefe= 

| robaunto buona cura. vA quelle poi, chetronauano baner di la fua 
sd L 006 
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boneStade, & chela conferuanano facenano grande fefte, dando è quella,c&y 

ai fuoi padri molti doni,c& facendo grande offerte a i fuoî Det, & banchettis 

luno in cafadello fpofo , l'altro della (pofa, <> quando le conducenano d cafe 

fua faceuano memoria di tutto quello , ch'ella portaua di prouifione di cafe» 

diterre, di gioie, di uchtimenti, & i fuoi padri confernanauo queSta memoria, 

accioche fe per cafo ueniRero a diffoluere il matrimonio, come fi ufa fra loro, 

cy non diportandofi bene, faceuano partitione de i beni,conforme d quello, che 

cadauno portò dandoli libertade à ciafcheduno di loro, che fi maritaffero in 

qualunque li piaceffe, & à lei dauano le figliuole,& i figliuoli d lui ; li coman- 

davano efpreRamente , che non tornaftero ad unirft infteme in pena della uita, 

& cosi fi quardanano con molto rigore. Inuniuerfale hanno fempre una di 
queftetre cofe,ò crudeltade,o bruttezzasouero curiofitade. Perche tutte quel- 
le erano ouero crudeli, et preiudiciali come l'amazzar huomint , et fpandere 
fangue, oderanofozze, et (chine; come il mangiare, et bere, nel nome dei fuoi 
Idoli,et orinare nel nome dell'Idolo,et l'ongerfe s etubriacarfi cofi bruttamen- 
te,et altre cento mille baffezze, od almeno erano uane,et ridicolofe,et puramen 
te otiofe. Laragiondi queîto è la propria conditione dello fpirito maligno, 
il cui intento è far male , prouocandogli buomini ad homicidi,a bruttezze,od 
almeno, è uanitadi, etoccupationiimpertenenti. Chi mirerà diligentemente 
come fi diporti il Demonio con gli hbuomini,uederà chiaro, che li inganna, 04 
in tutto, odinparte, lafciandoli burlati. Imedeftmi Indiani poi, c'hanno lan 
luce del Vangelo fi ridono, et fi burlano delle fanciullefche fauole : nelle quali. 
ilorofalfi Dei,liteneuano occupati, aiquali feruinano più per timore, che. 
haueuano di loro, dubitando , chenonli faceffero male,fe non li obediuano in 
sutto, che per amore, che li portaffero: quantunque wuiueRero anco molti di lo- 
roingannati con falfe (perienze dibeni temporali, perche gli eterni non arri- 
uauano ai fuoi penfieri,Si deue auertire, che oue la potenza temporale fù più 
Stimata iui crebbe più la fuperStitione come fi uede nei Regni del Meffico, et 
del Cuzco,oue è cofaincredibile da crederfi, gli adoratorij,c'hbaueuano,perche 
nellamedefima Città del Cuzco fù Mangoinga Iupangni, che piuaccrebbe il 
‘colto deifuoiIdoli,ritronando milledifferenze di facrificij, et di fefte, et di ce- 
rimonte, il medeftmo fù nel Meffico per lo Rè Ifualt, che fu il quarto di quel Re 
gno. Nelle altre nationi de gli Indiani come nella Prowuincia di Guatimala., 
et nelle Ifole, etnouo Regno, et Prouinciadi Chileset altre,ch’erano, come go- 
uerni popolari:quantunque baueffe grande moltitudine difuperStitioni, et fa- 
crificy: però non haueuano,che fare con quello del Cuzco, ò Meffico. oue $ta-. 
ua Satanaffo, come nella fua Roma,ò Gierufalemme : finche fw fcacciato 4 fue 
fpefeset infuo luoco fi collocò la Santa Croce, etil Regno di Chrifto noftro Dio, 
occupò quello,c'hancua ufurpato il Tiranno. | | 
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| Di alcune fefte, che vfano quelli Cuzco. 
Cap. XXVII 

N E R dar compimento d quefto libro,ilquale è quello,cheap- 
2 partiene alla Religione, mi vefta da dire qualche cofa delle 

x fefte,ci folennitadi,che ceffarono gl’Indiani,lequali perche 
24 cranomolte,ctuarienonfi potrannotrattare tutte. Gli In- 
i ghi Signori del Perù haueuano due forti di fefte, altre delle- 

SA ZZZ qualierano ordinarie, et fi celebrauano a tempi determinati 
de i fisev'altre erano eftraordinarie,ch'erano per caufe importanti, che 
occorreuano, come quando fi coronaua alcuno Re set quando s'incominciana 
alcuna importante guerra; et quando baueuano alcuna grande neceffitadedi 
tempi. Dellefefteordinarie fi ba da intendere in ciafcheduno de î dodeci meft 
dell’anno facenano fefta,&& facrificio differente, percioche ciafcheduno mefe,et 
ciafcheduna fefta fi offeriuano cento caftrati, iqualinondimeno douevano effé- 
re differentinei colori, & nelle fattioni. Nel primo mefe, che chiamauano 
Rayme, & è il mefe di Dicembre, faccuano la prima feSta, & più principale 
di tuttele altre; & per queRto le chiamanano Cafcanayme , che unol dire fefta 
ricca,ò principale. In queîta feSta fi offeriua grande quantità di caftrati,& 
diagnelli in facrificio, & fi abbruggianano conlegna lanorata:, & odorifera, 
@ricaftratiportauano oro,& argento, & fi mettenanole treStatue del Soles 
es letre delTuono,padre figlinolo,c& fratello,che diceuamo,c'haueua il Sole, 
& il Tuono. InqueftefeSte (1 dedicauano i fanciulli Inghi, &» li mettenano 
lemutande.&r liforanano le orecchie, iocchi li batteuano con frombole, &. 
liungeuano tutta la faccia con fangue , &» tutto questo per fegno, c'haucuano 

 daeffereCanaglieri reali dell’Inga , Huomo foreStiero poteua ftare in questo 
| mefe,cr feSta nelCuzco, & nelfine della fefta entrauano tutti quelli di fuora, 
© lidanano quei bocconidi Maiz con fangue del facrificio, che mangianano 

| in fegno di confederatione con l’Inga,come difopra (‘ha detto. Doppoi facri- 
 ficij gittanano a baRo le ceneriimuno rufcello,c& andando con bacchette gui- 
| dauano quelle giù per lo fiume cinque leghe , fin che le hauenano condotte fino 
_inmare, percheiuiil Teracoca haueua daviceuere quelprefente . Nelterzo, 
| e quinto mefe offerinano parimentii fudi caftrati negri, & dipinti, & 

iegi,et molte altre cofe,cheio tralafcio per non Stancare. It fefto mefe fi chia- 
 mauaHataincuzqui, Acmorai, che corrifponde al Maggio fi facrificauano pa 
 vimente altri cento caftrati di tuttii colori.In queSta Luna, & mefe.ch'è quan- 

 dofi portail Maizdelle aia a cafasfi faceua la fefta, che boggidì è molto în ufo 
fragliIndiani, che chiamauano Sfimolai. Quefta fefta fi fa doppo che a cafa 
| fua nicne laproceffione dicendo certe canzoni,nelle quali pregan o,che duri mol 

to 
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to ilmaiz,che chiamano Mamacora, prendendo della fia poffe[fione una certa 

parte di Maiz più bello în quantitadezet mettendola in ui granaio picciolo,che 

chiamano Pira, con certe cerimonie, coprendo in tre notti, mettono questo 

Maiz nel facco più ricco,c'habbiano,&° poiche l'hanno tarato, & aCCOMMO- 

dato adorano quelta Pirua,<r la tengono in grande ueneratione,et dicono,ch'è 
madredel Maiz, delta fua poffeFone,& coli nafce,& confuma il Maiz.Etin 

quefto mefe fanno un facrificio particolare , dî fattuochieri dimandano alla 

Pirua fe baforza perl’anno, che uiene , & fe rifponde di nò lo portano ad ab- 
bruggiare alla medefima poffe[fione,con la folennitade,che cadauno può,et fan 
no un'altra Pirua,con la medefima folennitade,dicendo,che la rinonana, per- 
che non perifca la femenza del Maiz,& fe vifponde, c'ha forza per durare ane 

cora,la lafciano fino un’altr'anno. Queftaimpertinentia dura fino al giorno. 

d'hoggidì, chè cofa molto commune fra gl'Indiani iltenere quefte Pirue, et il 

farelafeStadell'Almorai. Il fettimo mefesche rifponde al Giugno, fi chiama 
Aucaxcazgui,Intiraymi, & in quello fi faceua la felta chiamata Intiraymi, 
nellaquale fi facrificauano cento caftrati Guanachi, perche diceuano, che que» 

fiaerala fefta del Sole, in queSto mefe fi faceuano molte fiatoe di legno lauora= 
te di Quinita tutte uchtitedi ucRimenti ricchi, & fi facenano i balli, che chia- 
mauano Cayo, in quefta feSta fi fpandeuano molti fiori per lo camino, et ue= 
niuano gl'Indiani molto dipinti,& è Signori con una picciola patena d’oro pe- 
fianella barba, et tutti cantando . Sideue fapere, che queSta fefta cade quafi | 
nelmedefimo tempo, che noi facciamo lafeSta del Corpo di Chrifto, & cheîn | 
alcune cofe è fimile a quella, come nel danzare, ò rapprefentationi, è canti, &* © 
per quefta cagione è reftata,et boggidì re$ta fra gl’Indiani, et pareno celebra- 
re lanoftra folenne fe/ta del Corpo di Chrifto. Molta fuperftittone di celebrare 
da fua antica Intireymi, l'ottano mefe fi chiama Chabua, Huarqui, nelquale fè 
abbruggiauano altri céto caftrati,nelmodo detto tutti biggi,del colore di Vix- 
cacha , & quefto mefe rifponde al noftro di Luglio. Il nono mefe fi chiama 
Yapaquis,nelquale fi abbruggianano altri cento caftrati di colore caftagnetto, 
co fi frannanano,et abbruggiauano milenies, che il gelo,et l’acre,etl'acqua,et. 
il Sole, non del fuo darono alle po(fe[Roni quefto paresche corrifponda all’Ago 
fio. IL decimo mefe fi chiama Coiazami, nelquale fi abbruggiauano altricento 
caftrati bianchi lanuti . In quefto mefesche corrifponde al Settembre, fi facena 
lafefta,chiamata Situa,in quefta forma. Tutti concorreuano infieme,auantiz 
che fi faceffe la Luna il primo giorno, et nel uederla mandauano fuora grande 
uoci, con facelle di fuoco nelle mani,dicendo, vada fuorailmale, dandofi uno 
all'altro con quelle. Quefti fi chiamanano Panconzos, & doppo queftofatto fè 
faceua il lauatoiogenerale,ne tviui, ct fonti : & cadauno nelfuo canale,ò luo- 
ghi appartenenti, et beucuano quattro giorni intorno intorno . Quefio mefele | 
Macone del Sole cauauano fuora grande quantitade di bocconi fatti con fan= 
que deifacrificy,<& ne dauano a ciafcheduno foreftiero nn boccone, etne man= 
danano ancora alle Guache foreftiere di tutto il Regno, ei è diuerfe Guache per 
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fegno di confederatione , er lealtade al'Sole, et all’Inga, come babbiamo detto; 
I lauatoij, et lecbrietadi,et alcune ueftigie della fefta chiamata Citua,quantnit 
que durino tuttauia in alcune parti, con cerimonie alquanto differenti , noridi- 
meno molto în fecreto, quantunque il principaleset publico fia boramai ceffato. 
L’undecimò mefe fi chiamdna Homaraim P anthaiquis,nélguale facrificauano 
altri cento caftrati, et femancaua acqua, acciò chepioue(fe, mettenano un ca- 
ftrato negro tutto accommodato in un piano fpargendoui intorno molta Chica 
all’Idolo,et non li dauano da mangiare, fin che non pioneffe: quefto fî ufa adeffo 
ancorain molte parte : inquefto medefimo temposch'è il mefe di Ottobre. L'vi. 
timo mefe fi chiama Aiamara, nelquale fi facrificauano altri cento caftrati, et 
fi faceua lafefta,chiamata Raimicantara Raiquis,in quefto mefe, che rifpon= 
deua al Novembre fi preparauano le cofeneceBtarie per lifanciulli,che fr doue- 
uanofareorecchioni il mefefequeteset ifanciullico i vecchifaceuano una certa 

moftrasdando alcune uolte. Et quefta fefta fe chiamaua Tiuaimi, laquale fi fa 
di ordinario quando pionemolto, ò poco,overoè pefte . Et quantunque haneRe- 
ro moltefefie feraordinarie,la più famofa nondimeno era quella chiamata Yiu. 
La feSta dell’Yiu non haueuatempo determinato: ma fi faceua intempo ne- 
ceffario . Per quefta digiumaya tutta la gente, duoi giorni,ne i quali,non fi ani- 
cinauano alle loro moglie, nemangianano cofa falata, ne con pepe, ne beucua- 
no Chica; ettutti fi congregauanoinunapiazza , ouenonfuffe foreRiero, ne 
“animale,et per queStafeSta baueuano certimanti,et ueRimenti;et adobbamen 
si,che feruinano per quella foloset andanano in proceffione colcapo aperto,con 
i fuoi manti ; et permolto (pacio stoccandoi fuoitamburri , et fenza parlarfi 
mai l'uno all'altro . Que$to durana un giorno , et una notte, et il giorno fe- 
quente mangiauano, ci beneuanoset ballauano duoi giorni, con le fue notti di- 
cendo; che le fue orationi erano Slate efaudite , et quantunque hoggidi non fi 
faccia contutte quelle cerimonie, è nondimeno molto uninerfale il fare un’al- 
trafeSta fimile, che chiamauano Aima con ueste sche conferuano per quefto 
effetto,come babbiamo detto. QueSta maniera di proceffione a uolte con tambu 
vi,et coldigiuno,che precede; et con laembriachezza , che fegue l’ufano per ne- 
ceffitadi urgenti , etquantuuque il facrificare animali , od altre cofe, che non 
poffononafcondere alli Spagnuoli lo habbiano lafciato almeno iu publico: con- 
feruano però molte cerimonie , c'hanno origine da queta fefta, et fuperftitione 
antica. Per quefto è neceffario auertire quefto particolarmente, che quefta 

| feftadell'Ytu,è fattafintamente, hoggidi nelle danze del Corpo di Chrifto, 
 facendoledanze del Clamalla, et di Guacon, et altre fimile alle fue cerimonie 
. antiche,laqualcofa è dimolta maraviglia. Nella qual cofaè ftato molto ne- 

ceffario auertire quefte abufiouizet fuperftitioni, c'hebbero gli Indiani neltem- 
po dellafuagentilitade,che non fiano admefte da î Curati,et Sacerdoti, la bab- 
biamo parlato allungo di queftamateria . Alprefentebafta baner toccato l’ef- 

. fercitionelqualeil Demonio occupa i fuoi deuoti, accioche penfandoui fi ucda 
la differenza s ch'è fra la luceset le tenebre, eila ucrità ic et È so ggie 
R | CI: | H ella 
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della gentilità,per molto,c' habbiano con artificio procurato il nemico delli buo 
mini,et delfuo Dio d'imitarele cofed’Iddto . fia 

Della feta del Giubileo, che vfarono:i Melficanistuna 

Ss= 
o 

E humano più care. Della feSta principale di Vitzilipuz- 
VE È tli già è fhato detto di fopra. Fraquestolafefta dell'Ido- 

n Ta x 9 MS, lo Tezcatlipuca, era ‘molto folenne. Veniva queta fe- 
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lacrime con grande campuntione , & pentimento offerendo grande quantita- 
dediIncenfo per placare î Dei. Glibuomini ualorofi, & tuttii foldati uec- 
chi,che feguitanano la militia nell’udire il picciolo flauto , con grande Ango- 
nia, & deuotione dimandanano è Dio delle cofe create, & al Signore : perlo 
quale niuiamoset al Sole; conaltrifuoi Dei principali s che gli deffero uittoria 
contraifuoî nemici & forze perprendere molti cattiui, per bonorarei fuoî 
facrificij ; fi facena la detta cerimonia diece giorni auanti la fefta ine i quali 
ilSacerdotefuonana il flautino: perche tutti foffero prefenti a quella adoratio- 

 nedimangiareterras & adimandara gli Idoli quello , che uoleuano, facendo 
ognigiorno:oratione alzando gli occhi al Cielo, con fofpiri, & gemiti , come 

— gente, chefe doleuano delle fue colpe & peccati » quantunque questo dolore, 
nonfuffefenon per timore della pena corporalesche li dauano,<& non perl’eter 
nasperche affermano;chenonfapeuano,chenell'altra mita fuffe pena cofi fi ret 
ta,& cofe fe offerina alla morte fenza alcuna pena;credendo di fuggeie in quel» 
la. Venutoil primo giorno dellafeftà di queftoIdolo Tezcatlipuco tutta la 
Città fiuniua nel circo delTempio ; per celebrar in,queSto medefimo modo,la 
festa del Calendario sc habbiamo detto, che fi chiamaua Toxcoalt, che unole 
dire cofa fecca=» La quale felta tutta s’indriza 4 dimandare acqua dal Cielo ; 
nelmodo; chenoi altri. facciamo le rogationi , & cofi faccenano quelta fefta 
fempre al Maggio snel qualtempo in quei pacft è maggior neceffitade di ac- 
qua. La fuacelebratione incominciana a i none di Maggio, & compiua a î 
decenone.. Nella mattina dell'ultimo giorno, î Sacerdoti portanano fuora 
un portatoio molto adobbato concortine, & cendali di diuerfe forti , quefto 
portatoio bauena tanteftanghe quanti erano i miniftri, chel’hanenano da por 
tare,tutti iquali ufcinano dipinti di nero con lazazzera lunga fatta intrezze 
nellamitade ; concinte bianche, & conueStimenti alla liurea dell'Idolos» tn 
cima di quel portatoio mettenano.la perfona dell'Idolo fegnalato ; per quello 
officio, cheefft chiamano fimilitudine del Tezcalipuca,.<& prendendolo nelle 
Spalle lo portauanoin publicoyal piede deigradi. Vfciuano fubito i fanciulli, 
e le fanciulle religiofe di quelTempio., con unacorda. groffa circondata dî 
Maiz roftido ,.c&y circondano tuttoil: portatoio con quella, metteuano fubito 
una filza del medefimo al collo dell'Idolo,& nel capo una ghirlanda . La'cor- 
dafi chiama Toxcalt,fignificando la ficcitade , è Sterilitade del tempo. Vfci- 
uano i fanciulli circondati con una cortina di rete, & con ghirlande; <& filze 
di Maiz, roftito,le fanciulle ueftite di nowi adobbamenti; con filze del medefe- 
mo al collo , x ne i capi.portauano mitre , fatte di verghette tutte coperte di 
quello Maiz;co i piedi , & bracci coperti di piume, & le guancie piene di co- 
lori, cauauano fuoramel medefimo modo filze di quello Maiz roftito s& fe 
lo metteuano'i principali fopra il capo , x alcollo, & inmano vi fiore. Poi 
c'hauenano pofto l’Idolo nel fuo portatoio sin quello luogo banenano grande 
‘quantitade di frondi di Manguei, le cui fogliefono larghe, & [pinofe . Meffo 
il portatoio fopralefpalle , det fopradetti lo portanano in PIO NRIARE ef 
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slcircuito del cortile del Tempio , portandolo innanzi è fe duoi Sacerdoti,coni 
Turiboli incenfando fpeffo l'Idolo,e& ogni volta, che dauano l'inicenfo all'Ido- 

lo; alzanano il braccio più alto; che potewano uerfol'Idolo, <&y verfo il Sole, 

dicendoli sche cofi faliffero le fue orationi al Cielo, come afcendeua quel fumo 

insù .Tuttal’altragente, che ftana dentro dal cerchio del Tempio , voltan: 

dofi intorno » verfo quella parte, one andaual’Idolo,portamano tutti in mano 
una corda fatta.di filo di Manguei nona, di un braccio, conungroppodal ca- 
po con quella fi difciplinanano dandofi grandi colpi nelle fpalle: della ma- 
niera, che qui ft difciplina il Gionedì Santo} tutto‘il'circuito di cortile, &wè 
merli erano pieni dirami, & fiori, parimenti ornati, «& con tanta verdura; — 
che partorina grande contento °-compità quefta proceffione vitornauano ad 
alzarlIdolo alfuo luogo, oue lo:collocavano.. “Vfciuano fubito grande quan- 
tirà digente,con fiori accommodati in dinerfe maniere; empinano tutto l'al- 
tare, cy il drappo ricco, & tutto il cortile, cheparena adornamento difepol- 
tura. Ifacerdoti mettenano queSterofe di fua mano dateli dai giowanetti del 
Tempio, finche vene erano‘, &y reStana quelgiornodifcoperta la camera fen- 
za velo. Fatto questo tutti afcendenano ad offerire cortine ,cendali gioie , 
pietre preciofe,incenfo,legnami refinofi mazoche di Maizy &coturnici ey 
finalmente tutto quello scheinfimili folennitadi coftumanano offerire» Nel 
l'offerta delle Coturnici ch'era de î pouert) vfananoqueSta ceremonia , che 
ledauandal Sacerdote, & prendendole litiranano il capo, & legittauano fu- 
bito al piede dell'Altare,oue liufciffeil fangue , & cofi faceuano di tutte quel- 
le,che offerinano, ciafcheduno offeriua altri cibi $ & frutti fecondo le fue for- 
ze,le quali erano al piede dell'altare de i Mini/tri,delTempio; gr cofr effi era= 
n10 quelli,che li presdenano,& portanano allecamereche ini bancuano.Fat= 
ta quefta folenne offerta andana la gente a mangiareai fuot luoghi; & cafe, 
reftando lafeSta cofi fufpefa finche hanenano mangiato: “In queto medefi- 
mo tempoigiowanetti, & giouanette del Tempio,congliadobbamenti riferiti 
fr occupanano in feruire all'Idolo tutte quello, che gli era Stato dedicato è lui, 
per fuo mangiare,le quai cofe cocinauanosaltre donne ancora, c'hauenano fat 
to uoto dioccuparfi quel giornonelfar da mangiare all’Idolo, fernendo ini tut- 
to îl giorno, <y coft venenano ini tutte quelle, c'hanenano fatto uotonel far 
del giorno ; & fi offeriuano al Prepofito del'Tempro, accioche li cometteftero 
quello,c'hanenano dafare,&y lo facenano con molta diligenza, cura. Por= 
tanano poifuoratante differenze, & inuentioni di mangiare,che era cofama- 
ranigliofa. Fatte queSte uiuande, & uenuto l’'horadi mangiare tutte: quelle 
le donzelle ufcinano del Tempioin proceffione ciafcheduna , con una ceftella 
di pane in una mano s & nell'altra vna feudella di quelle meneftre , gli anda- 
uainnanzi unuecchio, che feruiua per fcalco, con un habito molto ridicolofo, 
venina vestito , conuna foprapellizza bianca, che gliarrinana fino è meza 
gamba fopra ungiupone , fenza maneghe, come un colletto di cordouano rof- 
Sohauena un luogo di maniche ale,» da quelle ufciua una cintura larga, dal- 
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laguale pendeua nel mezo delle fpalle una zucca mezzana,laquale per un pic 
ciol buco,c'bauena era tutta piena di fiori,& détro à quella diuerfe cofe di fuper 
flitione, andana queSto uecchio coft adobbato , innanzi è tutto apparato mol 
to bunile,melancolico, ey col capo baRo,e& nell’arriuare alla pofta,ch’era al 
Piede de i (calini faceua una grande riuerenza, & ritirandofi da una parte ar- 
rinauano le fanciulle conle uivande s andauano ponendole in fila, arrinando 
aduna ad una,conmolta rinerenza. Poichele haueuano pofte tutte tornaua 
eluecchio a guidarle,& ritornanano a i fuoi monafteri. Eftendo queste entra» 
te tutte ufciuano i giouanetti, & miniftri di quel Tempio, & prendenano di là 
quelle ninande,&y le portauano nelle camere delle dignitadi,&x dei Sacerdoti, 
i quali baneuano digiunato cinque giorni di lungo, mangiando folo una uolta 

al giorno , feparati dalle fue donne , & non ufcinano del Tempio quei cinque 
giorni, percotendofi fortemente con corde, <& mangiando di quella ninanda di- 
nina (che cofî la chiamauano) tutto quello,che potenano, della quale non era 
lecito & niuno mangiarnefe nona loro. Hanendo compiuto di mangiare tutto 
il popolo ritornauano a congregarfi nel Cortile delTempio a celebrare, & è 
uedere ilfine della fefta,& all’hora cauauano fuori uno fchiauo,c'haucua ra- 
prefentato l'IdolosueStito,& addobbato,& honorato, come il medefimo Idolo, 
e facendoli tutti vinerenza lo prefentauano ai facrificatori , facendoli tutti 
riuerenza, iquali al medefimo tempo ufciuano ; ci prendendoli è piedi , & le 
mani il maggior Sacerdote gli aprina il petto, c& li cauana ilcuore , alzandolo 
conle mani quanto potena, et moStrandolo al Sole, et all’Idolo, come difopra è 
fiato detto. Morto quefto, cherapprefentaua Idolo , andauano ad un luogo 
confacrato; et deputato per tale effetto , ct ufciuano î gicuanetti, et le gioua= 
nette ‘con l’addobbamento fopradetio , oue fuonando le dignitadi del Ten= 
pio ballanano ; & cantauano , poStiinordine preffo altamburro , &tuttit 
Signori \adornati con l'infegne, c'haucuano i gionanetti, ballanano dietro è 
quelli. Inquefto giorno ordinariamente non morina altro , che queSto fa- 
crificato. Percioche folo di quattro, in quattro anni morinano altri con lut, 
et quando queSti morivano era l’anno,che chtamanano del Giubileo, et delper- 
dono deipeccati. Compito di fuonare, mangiare , & bere nel tramontare del 
Sole andanano quelle giouanette a 1 fuoi officj, <> prendenano un grande piatto 
di creta pieno di pane impaftato con mele, coperte conunpanno lauorato con 
tefchi,& offi di morti incrociati, portauano la colatione all’Idolo,& falinano 
fino al Cortile,che flana inanzi alla porta dell’oratorio, & ini ponendolo, ve- 
niualo fcalco fe gli incuruaua inanzi nel medefimo ordine,che l'hanenano por 
tato. Vfciuano fubito tuttii giowanetti poStiin ordine, et conuna canna in na- 
no, andauano agarra ai gradi del.Tempio affaticandofi di arriuare l'uno più 
prefto dell'altro al piatto della colatione. Et le dignitadi delTempio auertina- 
no,che più prefto li arrina(fe,et quale fufe il primo;il fecondo, il terzo, er quar 
to, che li arrinaffenon tenendo conto de gli altri, che tutti confufamente gion- 

geuano a quella colatione,laquale portanano come grande reliquie . Fatto que- 
x 9 
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Roli quattrosche primi gionfero erano prefi nelmezo delle dignitadi,& 

ancia= 

ni del Tempio, & con molto honore lì mettenano nelle camere s premiandoli, 

€ dandoli molti buoni addobbamenti, & da quel tempo în poili rifpe
ttauano, | 

co bonoranano come buomini fegnalati. Compita la fefta della colatione, 8" 

celebrata conmolto gaudio, et Strepito danano licenza à quelle gionan
ette,che 

baneuano feruito all'idolo, & di giomanetti perche fe ne andaffero, & cofi fe. 

ne andauano gli uni tragli altri. Neltempo,che ufcinano frauano i gioanet= | 

ti dei Collegij,<& delle Scuole alla porta del Cortile con pallotte di Geneu
ro,et 

con berbe in manoset con quelle le lapidanano,burlandole, & fchernendole,co= 

me gente, che fi partina dal feruitio dell'I dolo. Andauano con libertade di 

difponer di fe è fuo piacere, et con quefto fi daua fine alla folennitade, 

Della feta dei mercanti, che ufarono i coluteci. 
MENTA PERO 0) i 

ranta giorni, per quello ch’eglirapprefentana. Lo mettenano di notte invna 
gabbia,come è Stato detto, perche non fuggifte,et lamattinafubito lo canana- 

‘0 della gabbia,et lo metteuano in un luogo eminente, sue lo feruinano,dandolt i 

da mangiare cofe preciofe: poi che haueua mangiato lì mettenano al collo filze 

«di fiori;cg molti rametti in mano . Andana la fua guardia molto compita con 

molta altra gente,chel'accompagnana, et andauano con quello per la Cittade, 
ilquale andana cantando ; & ballando per tutta quella, per eRere conofciuto 
‘per fimilitudine dalfuo Dio. Nelcominciar cantare vfcinano delle fue cafe i 
ledonne,& ifancialli è falutarlo,&y adofferirli offertescome alfuo Dio.Nome | 
giorni manzialla feltaueninanoinanzi a lui duoi vecchi molto venerabili dele 

le dignitadi del Tempio,c& ingenocchiandofi inanzi à lui, li dicenano con voce 

‘molto bumile,<r baffa: Signore faperai,che di qua a none giorni ti compiffeil 
trauaglio di ballare, cantare ; perche allbora morirai : ilquale era obligato | 

rifpondere, fta molto in buon'hora. Chiamanano queSta cerimonia Neiolo 

| 
Maxitr 
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MaxitrIleztli, che vuoldireapparato , lomirauano con molta attentione, fe 
fi contriftana, 0 fe ballana col folito piacere, & fe non lo facena con quella al= 
legria, ch’ effi defiderauano, faceuano certa fuperStitione fchiffa, laquale era; 
che andanano fubito & prenderei rafotj del facrificio ,& lauauano il fangue, 
ch'erainquelli attaccato de i facrificij paRati,et con quelle lanature lì faceua- 
novna benanda mifchiata convn'altra dicacao,& gliela dauano da bere,pere 
che diceuano,chefacenatale operatione în lui,che reftana fenza alcuna memo 
ria di quello,che l’hauewano dettoset quafî infenfibilesritornando fubito all’or- 
dinario canto,<& dicono di più, che con questo mezo il medefimo con molta al- 
legria fi offerina alla morte, eRendofaturato con quella beuanda,cercauano di 
tuorgli quefta maninconia, perche l'haueuano per molto male augurio,et pro- 
noStico di alcuno granimale . Gionto il giorno della fefla è meza notte, poiche 
l’haneuano molto hbonorato di mufica,e& incenfo lo prendenanoi facrificatori, 
eg lo facrificanano al'modo di fopra detto; facendo offerta del fuo cuore alla 

Luna,c&y dipoi lo volgeuano all’Idolo,lafciando cadere il corpo giù per li gra- 
di del Tempio, dalqual'luogo lo predeuano quelli,che l'baneuano offerto,ch'e- 

rano i mercanti de iqhali era queSta fefta. Portanano quello d cafa del più 
principale, & lo faceuano accommodare in diuerfe vinande per celebrare nel 

| fardel giorno il banchetto, mangiare dellafeSta;dando prima il buon gior- 
uno'all’Idolo,convn picciolo ballo, chefacenano mentre,che venina giorno, co 
\focucinana ilfacrificato. Sicongreganano poi tuttii mercanti à quefto ban- 
| chetto,c& fpecialmente quelli, haneuano negocio di comperare, & vendere 
| febiaui, il cui carico era di offerire ciafchedun anno uno fchiauo per la ftmili- 
‘ tudine del fuo Dio. Eraquefto Idolodei più principali di quella terra, come 
è Stato detto: &y cofi il Tempio,nelquale Stana era di molta auttoritade. Que- 

| flo baueua fefanta gradi per falirui in quello, c&y nellafommità di quelli fi for- 

mana vn pato di mediocre larghezza,intorniato con molta diligenza,tn mezo 
à quello vi era vna piazza grande, rotonda in forma di forno, & l'entrata 

| Piretta,& baffa per entrare, nellaguale bifognaua abbaftarfi molto e Questo 

Tempio bauewa le camere,che gli altri,oue fi ritirauano i Sacerdoti giouanet- 

ti, gionanette,& di fanciulli,come è Stato detto, a iquali era prefidente un 

Sacerdotefolo, che di continuo ini refedeua, ilquale era , come un fettimanero: 

perche pofto cafo , che haueffe di continuo tre, 6 quattro cure, & dignitadi in 

qualtu vuoi Tempio , fermua è ciafcheduno vna fettimana fenza ufcir di là, 

L’officio del Settimanero di quelto Tepio, doppo la dottrina dei fanciullrera, 

che ogni giorno nell'hora; che'l Sole tramontana, fsonana va grtimde tambur= 

ro; facendo fegno con quello,comenoî fiamo foliti fuonare all'oratione, Era 

cofi grande quetotamburrosche ilfuo rauco fuono fî vdiua per tutta la Citta, 

de, cy nell’vdirlo, fi mettenano in tanto filentio,che parcua,che non ui fuftero 

buomini , sbarrandofi i mercanti,ritirandofi la gente : dellaqual cofa restana 

“ogni cofain grande quiete , & ripofo . Nell’alba, quando fi facenagiorno, 

vn'altra voltatoccaua iltamburro,colquale dana fegno,che fi faccua giorno 
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& cofi 1 viandanti,&* foreftieri fi preparauano con quel fegno per fare il fuo. | 
viaggio, effendo ftati fino allbora impediti all'vfcire della Citta. Quefto Tem= 
io hauena n Cortilemediocre, nelqualeil giorno della fua feta fi faceuana. | 

balli;c<y fefte, & molto gratiofi intermedi , per laqualcofa inmezo di quefto: 
Cortile vieravn picciolo teatro di trenta piedi in quadro diligentemente in= | 
tonicato;ilquale ornauano di rami,& addobbauano per quel giorno conquel= | 
lamaggior politezza, che foffe poffibile, circondandolo tutto di feftonifatti dî 
diuerfi fiori,c&y penne, mettendoui dentro molti augelli, conigli, &y altre cofe. 
diletteuoli, oue concorrena tuttala gente infteme, 'haueuano mangiato. | 
V fciuano i rapprefentanti, & faceuano intermedi col farfi fordî, sfreditinel® | 
la uoce, zoppi ciechi, &y manchi s venendo è dimandare fanitade all’Idolos | 
i fordî rifpondendo fuor di propofito, li sfrediti toftendo, i zoppi zoppicando, | 
dicenano le fue miferie ; &x querele ; con lequali cofe facenano rideremolto il 
popolo : altri vfcinano in nome di piccioli animali, l'ono veftito come fcara- 
uaggio,&4 l'altro come rofpo, & altre come lucertole, &c. Etiuiincontran= 
dofi riferiuano i fuot officj , & ritornando ciafcheduno per fetoccauario al= 
cuni piccioli flauti, che dauano a gli afcoltatori grandi[fimo gufto, percheera= 
no molto ingegnofe : fingeuano nel medefimo modo molte farfalle, & augel- 
letti di colori molto diuerfi,cauando del Tempio î giouanetti ueftiti in questa 
forma, iquali falendo in un’arbore,che iui piantanano i Sacerdoti del Tempio 
li tirauano con zarabottane:< baueuano in diffefa diuno, & in offefa dell’al. 
tro gratiofi detti, co î quali trattenenano i circonftanti, laqual cofa conclufa | 
faceuano morefche, cr balli con tutti quefti perfonaggi, & fi finina la fefta $ | 
& foleuano far questo nellefeSte più principali. susa 

| 
x 

Fine del Quinto Libro. 

Non paia ftrano all’Auttore di quefta Hiftoria, nemenoè 
chi l'ha letta nella lingua Spagnuola , chein quefto quinto li 
bro manchino molte cofe fcritte, da lui ,chefi legono nello 
Spagnuolo, perche cofi è piacciuto a i fuperiori , channo or» 
dine di uedere le cofe; che fi ftampano, ai quali non folofia«. mo sforzati obedire:ma dobbiamo obedir uolontieri. 
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Libro Sefto dell'Hiftoria ce 
turale capacità all'imparare ogni cofa, & uncoin moltecofe ananzanole 

noflre Republiche. Now è maramiglia, che fi racicolaftero in quelli errori 
grawuis perche ne î più leggiadri Lafarge Eilofofif ne pronano cOme 
fi può vederetra Ligurgo, & Platone  & nelle più.Sapicnti Be publiche, 
come. fu la Romana s-&.l'Aseniefe vedianto’ ignoranze déguedì+ rift Egli 
certo , che fela Republica de i Mefficani, & quella de gli Inghi fuffero Sta- 
te neltempo dei Romani, d dei Greci, che le fue leggi, & gouerni [areh» 
bono State Stimate molto .. Ma fiicome fenza fapere cofa altuna di call 

entrammo per la fpada fenza udirli odintenderli , non ci pare , chele cofe 
delle Indie meritino riputatione., fe non.comecaccia fat nel Monte, QU ti- 

rata pex noftto feruitio ,;c& pafatempo . (Gli budwini più Sapiti 3 & cu- 
riofi, c'hanno penetrato , & intefo i fuot fecreti, fuo Stilo , & fuo gouerno 
antico , lo giudicano molto’, altramerite maradigliandofà, che:fuffe tanto or- 
dine, & ragione, fra quelli. Di quei Auttori, uno è Polo Ondegrado: il 
quale communemente è fato nelle cofe del Perù , & in quelle del Meffico » 
Giouanni del Touar ; c'hebbe una-prebenda della Chiefa del Meffico) <&-bo- 
raè religiofò della noftra compagnia di Giesù, il quale per ordine del Vicerè 
Don Martin Enriquez fece diligente , & copiofa defcrittione dell Hiftorie 
«Antiche-di quella natione volere altri Auttorii grani > che: con fonitti, & 
con parolemi hanno infoimato.è baftanza ditutto quello i che io naddo rac- 
contando. L'altrofine, che fi può confeguirecon la cognitione delle leggi, & 
coStumi, & politia de gli Indiani , è ’aiuttarli, & regerli per le medefime, 

perche în quello non contradicano alla legge diChri$to, & della fua 
Santa Chiefa . Deono effere gouernati:conforme-a i-{uoi-foriy s- 

| che fono come fueleggi municipali; per la cui ignoranza | è» è 

{i fono commeffi molti errori » non fapendo quelli 40 

bene giudicare ne -quelli $ che li gouernano, A, 
in ché modo. babbiano da giudicare s cà 

ne reggere è fudditi ,. Quan- © ii 

to poi alleffer gra. > |. 0} 
. UCI fenza (%h ELIA - n 

ragio- iloatilodii ai 

quello, che fe gli fà è di grande danno, perche |. 
fi tengono in fpauento come buomini, 

a î quali in tutto cofi nel benè, 
. “comenel male li. (ramo, 

| ev'fiamo Statàfem n: cui o 
pre contra 0 sii 

ri. : 
ca 
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Del modo del computo , & Calendario, 
che vfauano i Mefficani . 

viiGapy adi: Bho ce 

GNCOMINCIANDO. dunque dalla diuifione dei 
g ‘tempi, & computo che ufauanogli Indiani, ch'è una del- 

le maggiori cofe , che poffa moStrare il fuoingegno , et 
ualore dirò prima , in che maniera contauano, et partiua- 

| no il fuoannoî Mefficani, eti fuoimefis et Calendario,et 
iter > il fuocontodeifecoli et delleetadi. Diuidenano l’anno 
indeciotto mefi etacadaunmefe danano uinti giorni; che fanno trecento s et 
feRanta giorni; et gli altri cinque sche auanzauano: per compire tutto l'anno 
nonli dauano ad alcuno mefe: ma licontanano per feet li chiamanano giorni 
inutili, ne i qualila gentenon faceua cofa alcuna, ne concorreuano al Tem- 
pio; folo fpendeuano queltempoin uifitarfi l'uno l’altro; perdendo iltempo, 
eti Sacerdoti del Tempio ceRauano dal facrificare , quali giorni compiti ri- 
tornananoadincomincireilconto del fuo anno. IL primo mefe et principio 

era di'Marzo, quando la foglia incomincia'è riuerdire quantunque prendef- 
ferotregiornidi Febraro, perche'il [uo primo giorno dell'anno era ai uentifet 
di Febraro, come è manifesto per lo fuo Calendario. Nel quale è fiato incor- 
porato il noftro con marauigliofo artificio , fatto per gli Indiani antichi , che 
connobbero i primi Spagnuoli. IL quale Calendario , bo iv uifto; et ho appref-= 
fo dimeil quale certo è degno dieffereintefo il difcorfo, etil ualore, c'haueua- 
no quefti Indiani Mefficani, ciafcuno de î detti diciotto mefi sche to dico ha 
il fuo nome particolare, ct la fua pittura , et proprio fegno , et comunemen- 
te fe prendewa dalla festa principale, che ft facena in quello méfes ouero della 

| differenza , che l’anno na all'horà cagionahdo« Et per le fue fe$te baueuano 
i fuoî certi fegni nel fuo Calendario + Le fettimane contauano di tredici, în îre- 
deci giorni et ciafchedun giorno fegnauano conun zero, et picciol tondo, 
multiplicando il zero fino a tredeci giorni, et di nouo ritornanano à raccon- 
tareuno,duoi, &c. Partivano parimenti gli anni di quattro in quattro fegni, 

| dando'@ciafchedun anno un fegno. Quefte erano quattro figure la prima 
di cafazla feconda di coniglio, la terza di canna.la quarta di pietra, et coft li di- 
‘pingewano ; et‘per quelle nominawano l'anno ; che correua dicendo . Atante 
cafe’, ò tante pietre, ditalruota fuccedital'cofa. Percio che fi deue fapere, 

che la fua ruota, ch'è comeun figillo contenena quattro fettimane di anni ef 

| fendociafchedunodi tredici , talche in tutto erano cinquanta duoi anni. Nel 
mezo dipingenano un Sole, dal quale fubito ufciuano in Croce quattro bracci, 

dlincefino alla circonferenza della ruota ser ft nolgenano in modotale, che fi 

fico "REED E BIN diuidena 
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dividena in quattro parti le circonferenze, et ciafcheduna di quelle andana 
col fuo brazzo del medefimo colore sch'erano quattro differenti,di verde , di 
azuro , di voffo ; di naranzato , «& ciafcheduna di queste hanena le fue tre- 
dici dinifioni col fuo fegno di cafa , ò coniglio ,-d canna, ò pietra, per fegno 
in ciafcheduno del fuo anno , & dalla parte dipingenano quello , ch'era fuc- 
ceRo in quel anno. Et coft vidiio nel Calendario ; che io ho detto fignato. 
l'anno , che entrarono gli Spagnuoli nel Meffico, con vna pittura di va 
‘buomo veftito nelnoftro modo diro: ‘Perche rale fà 'habito del’primo 
Spagnuolo ; che vi ‘drizò Ferando Cortes. Al:fine dei cinquantadudi a 
‘ni, che compiua la ruota, vfanano vna cerimonia ridicolofa, la quale era, 
che l’vltima notte forauano quanti vafi baueuano, & eStinguenanotnt+ 
tii lumi dicendo che in vna delleruote haueua.da finire il mondo che — 
per forte bauena da effere quella notte : «nella quale fi ritrouamanto», i 
che douendo finire il mondo ,.monhauenanò dacocinare; né\damangiares 

per le quai cofe erano tuafet, <& le-lumis «G cofi Stauano'tutta notte dir 
cendo, che forfi:non fi farebbe mai più giorno sueggiando:con: grandeate 
tentione tutti per uedere fe uenina il giorno. «Vedendo ueniril giorno 
toccanano molti tamburri , & trombe, & flauti; & altri firomenti di 
piacere, & di allegrezza , dicendo , che. horamai Iddio gli prolungaua 
un'altro fecolo ; ch eraug:cinquantaduoi anni. & cominciatano. un’altra 
ruota, quel giorno; ch'era principio di un'altro fecolo; canauano:fuora no- 
uilumi's\ cd comperanano uaft di nouo , & pentole ; && tutte lealtrecofe ne- 
ceftarie percocinare , &.tutti andanano per nouo lume; li quali era canato 
fuora del fommo Sacerdote precedendo una folenni[fima proccffione per ren- 
dimento digratie, perche gliera fatto giorno, &liera prolungato w'altro 
fecolo. Quefto erail fuo modo di contare anni,mefi,fettimane;g& fecoli.» |» 

è Tx TY 
“ 

Detniodo di onaregli vin imefiche irond gi oghi 
Cap. Lili Hg 1a ct n° ti i 

N, queSto computo de i Mefficani quantunque. ni. fiano 
molti computi , & ingegno per buomini, che. fiano fenza 
letteresnondimeno mi pare mancamento di giudicio, non 
fare conto con le Lunes'ne il fare di$tributione di mefi fe= © 
condo quelle è Nella qual cofa certo, quelli del Peislî 

Pare “A fono fuperiori, perche contauano il fuo anno ugualmente, 
comenoi altri, & li partiuano in dodeci mefî , ò Lune confumandoli undicà | 
giorni , che foprananzano della Luna  comeferiue Polo; ne. imedefimimer — 
fi. Pertener il conto certo ,& uguale dell’anno , ufanano queRa.commodi= — 
tade ychenei prati che fianno dietro alla Cistade del Cuzco (‘ch’erala core | 

“E È tl Di 

VAN 
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tede i Rè Inghi, & uicino almaggior Santuario del fuo Regno, & come di- 
ceffimo un’altra Roma ) teneuano pofti col fuo ordine dodici pilaftrì ; ò co- 
donne in tale diftanza,&y fito,che ciafcheduno notaua in ciafcheduno mefesowe 
mafcerà il Sole, &x oue tramontaua , chiamanano questi Sunanga, & di quì 
nonciauano le feSte,&y i tempi di (eminare, & diraccogliere. A quefti Pila» 
Ari del Sole faceuano certi facrifitij conforme alla fua fuperftitione ; ciafche- 
duno mefe baueua ti fuo proprio nome; & diftinto,& fue feltefpeciali. In- 
cominciauano il fuo anno di Genaro, comenot altri » nondimeno doppo un 

| Rè Inga; chechiamarono;Pacacuto, che nuole dire Riformator deltempo die 
de principio all'anno nel Decembre, bauendo rifguardo ( per quello,che fi può 
giudicare) quando il Sole incomincia d uolgerfi dal primo punto del Capricore 
no, ch'è it Tropico d quellipiù uicino. Non fi sà che,neli uni, negli altri ha» 
ueffero conto del BiffeSto ; quantunque alcuni dicano ; che lo bauenano: Le 
Settimane, che contauano i Mefficani nonerano propriamentefettimane, per 
chenonerano di fette giorni, nè ghInghi fecero quella dinifione,;«& nonè 
maraniglia per che lo conto della fettimana nonè come il'conto dell'anno;per 
lo corfo del Sole,ne:come quello delmefe,per lo corfo della Luna ma preffogli 
Hebrei per l'ordine della creatione del Mondo, appreffo i Greci, &ri Latini 
per lo numero de î fette Pianetti, dai cui nomi ft nominano anco igiorni della 
fettimana.Però per buoniinifenza libri, c& fenza lettere è affair anco trop= 

| po;c'bauéffero l’anno, & fefte contanto ordinesquanto è Statodetto. 
i è 

«Che nonfiè fcoperto, che alcuna natione dell'India vfi .. 
lettere. Cape Tola LoL | 

(ed UR E: lettere furono ritronate per notificare immediatamente 
“32 leparoles;chenoi prononciamo;come le medefime parole, 

<& vocaboli, come unole il Filofofo , fono fegni immedia- 
E ,) tamentedetconcetti,et penficri de gli buomini: & l'uno, 

i oa l'altro dico le lettere, & le uoci, fono'ordinate perfar 
Been intendere le cofe, le uoci aiprefenti , le lettere alli affentizi 

| a ifuturi» Glifegni,che non fono ordinati immediatamente per fignificare 
— leparole,malecofe,che fi chiamano,non fono realmente lettere, quantunque 
. fianofcritte,comeunaimagine del Sole dipinta, non fi può dire , chefra ferit- 

| tura;d lettera del Sole, ma pittura. 1lmedefimo ft può dire de gli altri fegntz: 
che non hanno fimilitudine con la cofa, ma folamente feruono per memoria « 

| Percioche colui, che ne fu inuentore non le ordinò per fignificare parole; ma. 
| perdimoStrare quella cofa > cotat Segni non fi dicono , ne fono propriamente, 

—. lettere,ne fcrittura, ma fono cifre, e memoriali y come quelle, che ufano gle 

Scrittori della Sfera, quero Aftrologhi, per dinotare diuerfi fegni , Liri 
Ehi n sa i dti PI 

uo 
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di Marte, di Venere, di Gione, &r altri: Sono cifre, non lettere, percioche 
voglia con qual nome fi chiami Marte, ugualmente lo rapprefenta all'Italia- 
no, & Francefe, er Spagnuolo ; ilche non falalettera : laquale quantunque 
fignifichi la cofaylo fa nondimeno per mezo della parola ,.& coft non l’inten= 
dono (enon coloro sche fanno lalingua , come per effempio: ERBendo feritta. 
quefta parola, Sole, non è intefa ne dal Greco, ne dall’ Hebreo, quellosche figni 
fica, perche nonintende la noce Latina. Talche quelli folamente ufano ferit- 
tura, & lettere, checon quelle fignificano uoci, & fe immediatamente figni- 
ficano fololemedefime cofe,non fono quelle ne lettere, ne fcritture,ma pittura, 
e cifra. Diqua fi cauano due cofemolto notabili : l'una è, chelamemoria . 
delle hiftorie,c& antichitadi può reStare fragli buomini in una ditre maniere; 
e per lettere, & fcritture, come l’ufano i Latini, & Greci, & Hebrei, etmolte 
‘altremationi,ò per pittura, come quaft intutto il mondo fi ufa. Percioche co+ 
mè fi dice nel Concilio Niceno fecondo, la pittura è il libro de gli ignoranti,che 
non fanno leggere, & per cifre, &r caratteri, come l'abaco fignifica inumeri 
dicento, di mille, & gli altri, fenza (ignificare queSta parola cento ; ò mille. 
La feconda cofa, che fi deue notare è quella,che în quefto capo ft ba propofto, 
il fapere,che niuna natione degli Indiani,che fia Stata difcoperta in quefto tè- 
po ufanelettera, ne fcrittura, fe non delle due forti,che fono imagini, e figure; 
covintendo quefto non folo delli Indiani, & del Perù, & della nuona Spagna: 
main parte ancora del Giapone,& della China. Et quantunque adialcuni pata 
molto falfo quelto,che ui dico , per hauerfi cofi ampie relationi delle grandi li- 
brarie, & Studi della China, & Giapone, &y delle fue cafe , & provifioni, & 
carte : nondimeno la ucritade è molta chiara , come s'intenderà in quello, 
che fegue. . | 

Della forte delle lettere, &libri, channo quelli della »» 
China, Cap. Va cd 

ee OLTI penfano, anziè commune opinione,chela ferittu- 
2 I ra, ch'ufano i Chineft franolettere; comequelle, che noî 

ufiamo în Europa uoglio dire,che con quelle fi poffono feri» | 
>) uere parole, eragioni,ct che folo fiano differenti dalleno» — 

VAI DI firelettere, & ferittura, nell'effere ifuoi carvatteri di altra. 
ne Vit forma, comefonodifferenti quelli de è Greci da quellidet © 
Latini, & gl Hebrei da i Caldei: & perlo piùnonè cofî, perche non hanno 
ne alfabetto, nefcrinono lettere, ne la differenza è ne i caratteri, ma perche il | Ù 
Sao ferinere tdipingere, è cifrare, & le fue lettere nom figniificano parte della 
parola, come lenoftre : ma fono figure di cofescomedi Sole, di fuoco, di buoè 

mosdimare, E cofî delle altre cofe» Quefto fiprowa chiaramente;percioche 
n — e[fendo 
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effendo le lingue,nellequali parlano î Chinefi innumerabili,c&*molto differenti 
fraloro, le fue fcritture,<&y caratteri ugualmente fi leggono, & s'intendono in 
tutte le lingue, come î noftti numeri dell'Abaco ugualmente s'intendono in 
Francefein Spagnuolo;& in Arabo. Quefta figura 8 in ogni luogo fignifi- 
caotto,quantunque il Francefechiami l'ifteRo numero in un modo, & lo Spa- 
gnuolo nell'altro: Di qua uiene, che come lecofe fono fra loro innumerabili, 
cofe le lettere, figure, che ufano i Chinefi fono infinite per fpiegarle, percio» 
che colui, 'hadaleggere, ò fcriuere nella China,come i Mandarini fanno,deue 

Sapere almeno ottantacinque millia figure, ò lettere, & quelli, c'hanno da ef» 
Sere perfetti in queSta lettura cento, & uinti, e tante millta, laqual cofa è pro- 
digiofa setchenonfarebbe credibile , fenonlo diceffino perfone cofi degne di 
fede,come fono i Padri della nora Compagnia, che ftanno là in fatti perim- 
pararela fua lingua, &r fcrittura, & fono più di diece aniti, che di giorno, &y 
di notte Studiano inquefto con immortal fatica , laquale tutta è uinta dalla 
carità di Chrifto, & daldefio della falute delle anime. Questa medefimaè la 
cagione,perche nella China fono tanto Stimati i letterati, per effere la cofa cofi 
difficile, &» effi foli fanno l'officio di Mandarini, & di Gouernatori,<y di Giu- 

» dici, &y di Capitani. Di onde viene, chei Padri banno grande cara, che i fuoî 
figliuoli imparino à leggere, «&.d feriuere >. Le Scuole nellequali i fanciulli, & 
è giouanetti imparano que$to fono molte, cy certe: & il MaeStro di giorno, 
& il Padredinotte in cafa li fanno Studiare tanto,che confumano gli occhi, 
& li battono fpefto con cannes quantunque non facciano quefto con quel rigo- 
re,che battono i malfattori. Quefta chiamano la lingua Mandarina,laqua= 
le ricerca l'età d'un'buomo perimpararla. Et fi deneauertire, che quantun- 
que la lingua,nellaquale parlano i Mandarini fra differente dalla uolgare,che 
fono molte, x là (è Studia la Latina, come quà, 6 la Greca, &x la sà folamente 
i letterati, che ftanno pertutta la China : nondimeno quello ,.che ft fcriue in 
quella s'intende in tutte le lingue. Perche quantunque non s'intenda una Pro- 
uincia con l’altra nelle parole, s'intendono però nei loro fcritti : perche le let- 
tere, ò figure s fono lemedefime in ogni luogo , & fignificano il medefimo » 
ma non hanno il medefimo nomes ne la medefima Provincia, perche fono, co- 
me habbiamo detto, per dinotare le cofe, non le parole,come nell'eRempio de è 
numeri nell’ Abaco, cheio pofi ft può intendere chiaramente. Di qua anco 
‘viene, cheeffendo iGiapponefi,& Chinefi, & le lingue cofi differenti gli unî 

— deggono,e& intendono le fcritture de gli altri, & fe pronunciaffero quello, che 
leggono,ò fcriuono ne molto ne poco s'intenderebbono . Quefte fono dunque le 
lettereseyi libri, che vfano i Chinefi coft famofi. nel mondo, & fono le fue im- 
preffioni,Calcando*vnatauola delle figure,che uogliono fiampare,& Sfampan 
‘do tanto forte,quanto vogliono,et nel medefimo modo;che qua noi ffampiamo 
dmagini,calcando ilrame, òlegno. Mi dimandera forfe qualche buomo intel» 
ligente, come poffino fignificare è fuoî concetti con una medefima figura;per= 
ehecon unamedefima figura non fi può fignificare la diuerfitade, che HESnA Cid elia sap n 
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la cofa fi concepi[fe.come farebbe dire,che'l Sole rifcaldaz onero 10 vedo il Sole; 

ouero il giorno è del Sole. Finalmente i cafî,& le congiontioni,&gli articolis 
è’ banno molte lingue , & molte feritture , come è poffibile piegarli con vna’ 
medefima figura? A questo fi rifponde,che con diuerft punti,&y fegni, et po 

fiturefanno tutta quefta uarietà di fegnificatione > La difficoltàè intendere im. 
che modo poffono fpiegare nella fua lingua nomi propri) fpecialmente ftrante= 
ri, perche fono cofe,che non mai viddero,ne potero ritrouare figure per quelli. 
Io volfi fare fperienza di quefto , parlando io nel Meffico con ‘vno Chinefe sl 
dimandai, che fcriueffenella fua lingua quefta propofitione.Giofeffo AcoSta 
è venuto dal Perù ; ouero altra cofa tale» Il Chinefe Stette un grande pezzo. 
penfando, & alfine fcriffe, & diporegli, & un'altrole(feroineffetto lamede> 
fima ragione, quantunque nel nome proprio foffero molto diuerfi\Perche ufa=. 
no quefto artificio, prendono il nome proprioset ricercano alcuna cofa nella fua 
lingua fimile è quelnome, & mettono la figura di quella cofa: & come è dif 
ficilefratantinomi trouare fimilitudine di cofe, ci fuono della fua lingua,coft è 
molto faticofo lo fcrineretalinomi . Talmente, che ci diceua il Padre Alfonfo 
Sanchez, che'ltempo,che andauano nella China guidandoliin tanti tribunali 
di Mandatinoin Mandarino per fcrinere i fuoi nomi in quelle cape, che effi 
vfano ftauano grandi pezzi, & nel fineufciuano coliominarli è fuo modo, & 
invn modo ridiculofo, che appena faceuano la cofacerta »' Quefto t'il modo; 
et le lettere, lafcrittura, che ufano î Chineft. Quello de î Giapponefi è mol 
to fimile a questo : quantunque dicano, che è Signori Giaponeft, che furono — 
in Europa fcrinenano facilmente nella fua lingua qualunque cofa': quantun: i 
que fufferonomi proprij di queSti paefi, & mi moftrarono alcune fue feritins 
resdellequalî fe‘uede, c'hanno qualche forte di lettere, quantunque la maggior 

. parte dellafua fcritturadene eRere per caratteri, & figure, come è Stato det- 
to dei Chineft. dei 

Delle vniuerfitadi , & ftudi della China; 
Cap, + in: Vpigcosizirant 

Hi 

ELLE Scuolemaggiori,& Vniverfitdi di Filofofia, et - 
e altre fctenze naturali, i Padri della Compagnia ; che fono 

Stati là, dicono, che non ve ne hanno; ne poffono credere, 
If chevi fiano;& chetutto il fuoftudio'è:delta lingaaMan= | 
p darina, che (come è Statodetto )è-difficiliffima)eramipijfe 

== è fima. Quello,porche effi Stdiano dil'medefimo,chenella — noftra lingua, come fono HiRlovie,Sette,Leggi ciuilisc&o moòralitadi; Proverbi, 
& Fanole, & molte altre compofitioni  & i gradi bannoin ‘queSti fiudi 
Sono della jua lingua, & leggi. Delle (cienze dinine non ne banno alcunve= 

ftigio. 

uu è = mi 
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fligio. Delle naturali non altro, che alcune poche cofette; dicon poco, ò niuno 
metodo ne arte, maefpofitioni licentiofe , fecondo che fono di maggiore, ò di 
minore ingegno, òfludio. Nelle Matematiche poî per l’e/perienza de è mo- 

| uimenti delle Stelle. Etnella Medicina perla cognitione delle herbe,dellequali 
molto ft feruono, vi fono molti, che (raffaticano , & ne fcriuono col dipin= 
gerle: &nehanno molti libri in penna, & molti Stampati, & tutte quefte 
malamente fatti. Sonograndirapprefentatori, o rapprefentano con grande 
apparato di tauolati, di ue/timenti , di campane, & di tamburri, & vociai 

 fuoitempi. Raccontanoi Padri di haner vifto Comediedi diece , & dodeci 
giorni continui con le fue notti ; fenza mancare mai nella Scena, chi parlaffe, 
nechiltafcoltaffe, vanno ufcendo perfonaggi, et fono differenti, et mentre, che 
gli uni rapprefentano; gli altri dormono; ò mangiano. Trattano.in quefte Co- 
medie cofemorali,etdi buono eRempio: alle uolte nondimeno in altre trattano. 
Gentilitadi. Queftaè la fommadi quello, chei noStri raccontano delle lette» 
veseteffercitij di quelli dalla China, laqualcofa non fi può negare, che non fia 
di molto ingegno , et giudicio. Tutto questo nondimeno è di poca foftanza, 
perche in fatti tutta la (cienza de è Chineft confi$te nel fapere fcriuere, et leg» 
gere. Perchenon\banno faputo (cienze più alte, etil medefimo leggere,cferi 
uerenonèueroferiuere, 0 leggere; perche non fono letterele fue; che feruino 

. per parole, ma fizurette d’innumerabili cofes che con infinita fatica, et lungo 
tempos'imparano : et in fommaditutta la (ua fcienzasa più un’Indiano del 
Perù sd: del Meffico , hdimparato 4 leggere; et fcriuere sche il più faputo 
Mandarino »che fia fra quelli : percioche:P Indiano con uintiquattro lettere, 
chesa fcriuere, et unire infieme, fcriueraz et leggera tutti vocaboli, che fono 
nelmondo: et-il Mandarino conle fue cento millia lettere ftaua molto dubbio- 

fonello ferinere qualunque nome proprio di Martino ; ò.di Alfonfo , etmolto 
| \ancno potrà fcriuere linomidi cofe, che non conofce : perche in fommalo fcri= 
utre della China è unafpecie di dipingere; ò di cifrare . 

Del mododelle lettere, e fcrittura,ch'vfano i Mefficani. 
oCap. vaso dol, 

(I ritrouanellenationi della noua Spagna grande notitia, 
& memoria delle fue anticaglie,F ricercando io di fape- 

DÌ NS  recerto, iînche,modo poteuano gli Indtani confermare le - 

Sé /ue Hiftorie, &tante particolaritadi, intefiyche quantun- 
GA Dè que non haueffero tanta curtofitade, <y delicatezza ; co» 
<<) me iChinefi cy Giaponefi : nondimeno nonli mancana 

i si qualche-forte dilettere, & di libri: co iqualià fuo modo 
ronferuanano le cofe dei fuoi paffati.. Nella Pronineia di K ucatan, da è il 
959 k Ve/co- 

frati VE 

Ltisggtati & "IT 

” 
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Pefconato,che chiamano di Fondura, era un libro di foglie è fuo modo inqua= 
dernato,ò piegato: nel quale i Sapienti teneuano la diuifione de ttempi, & co- 
gnitione de i Pianeti, & Animali, & altre cofe naturali, & le fue antichita- 
di: laqualcofaera dimolto fatica, & diligenza parue adunmaeStro, che 
tutte quelle fuffero incanti, & malie ; & arte Magica, et uanità, che fi douef= 
fero abbruggiare, et cofi quei libri forono arfi , il quale dipoi non folo gli In 
diani , ma gli Spagnuoli curiofis'anidero , che doneua contenerei fecreti dî 
quellaterra. 1lmedefimo è annenutoinaltre cofe, che penfandoinoftri; che 
tutto fuffe fuperftitione , banno diffipato molte memorie di cofe antiche , et oc= 
colte, c'hauerebbono potuto portarenon poco utile. Quefto nafce da un cere 
to ignorante zelo, il quale fenza fapere, ne ricercar di fapere le cofe de gli In» 
diani alla libera dicono , chetutte fono malie , etche tutto queSto è una confe 
fione,che non fi può fapere,ne intendere s quelli, c'hanno inueftigato quefte co- 
fecon buono modo hanno trouato molte cofe degne di confideratione. Ynò 
dellanofira compagnia del Giesù buomo molto prattico s et deltro andato, che 
fà nella Provincia di Meffico alli anciani di Tufcuco, et di Talla , et di Meffico 
difcorfemoltocon quelli , et li moftrarono le fue librerie, et fue Hiftorie,et Ca- 
lendario , cofe degne di uederle. Perche haueuano le fue figure,et Hieroglifi= 
chesconle quali dipingenano le cofe in queta forma ; che effe banenano imagi- 
nis et perle cofe,chenonhauenaimagini propria hauenauo altri fignificatini 
di quella, & con quefto modo dipingeuano qualunque cofa uoleuano ey per 
lamemoria del tempo nel quale accadena qualunque cofa , banewuano quelle 
ruote dipinte,in ciafcheduna della quali è un fecolo,ch’era cinquanta duoî anni 
come di fopra fi è detto. Et della parte di que$ta ruota conforme all'anno: 
nel quale fuccedewano cofe memorabili le andauano dipingendo con'figura, & 
carateri, cheio ho detto. Comeildipingere vn'buomo conuna berretta, & 
fato roffo , nel fegno della canna ; che'all'hora correua fignarono l'anno ; nél 
quale entrarono gli Spagnuoli: nella fua terra, & cofi de gli altri fuccefft. 
Però perche le fue figure, & carateri non erano fufficienti,come la noftra ferit- 
ture, cr le notre lettere per quefto non poteuano concordare cofi puntalmen- 
tenelle parole: ma folonella foftanzadel foggetto. Ma perche vfano rife- 
rire à mente renghe , & parlamenti , che faceuavo gli Oratori, & Rettori, 
antichi , <&y molte canzoni , che componeuano i fuoî Poeti, î quali non li po- 
teuano apprendere per quelle lettere bicroglifiche, & carateri: fi deue fape- 
pere, che iMefficani hanenano grande cura, che i fuoi figlioli mandaffero 
dmemoria idetti ragionamenti , & compofitioni , et per quefto baneuano 
fenole, € come collegij, <& feminarij ; ‘oue gli anciani infignauano a i gio- 
nanetti queste, & molte altrecofe, che per traditione s'infignauano coft in 
terescome fe bancRero quellefcritte, fpecialmente le nationi famofe faceua- 
noche fufteimpoflo a è giouanetti ; che pereffere Rettori, & per fare l'of- 
ficiodi Oratori, cheimparaffero di parola in parola molte di quefte oratio- — 
ui, quando uennero li Spagnuoli, & cheliinfignarono a ferinere ; et deg= | 

AA XU “re 
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gere inoftri fcrittii medefimi le fcriffero , come icftificano buomini di nale» 
re,cheleleffero. Quefto fi dice perche chi leggera nell'Hiftoria Meffica- 
na fitmilivagionamenti lunghi, eteleganti facilmente crederà' , che fiano in- 
uentioni delli Spagnuoli, et non realmente raccontati delli Indiani : ma în- 
tefale uerità , non lafciera didareil credito , ch'è conueniente alle fue Hifto= 
rie, fcriffero anco al fuo modo per imagini ,et carateri î medefimi ragiona» 
menti, etio ho uifto per fatisfarmi in quefta parte le orationi del Pater no- 
fters et dell’Auemaria, et il Simbolo, et la Confeffione generale , nelmodo 
detto dellIndiani, et certo darà marauiglia è qualunque lo uederà. Perche 
per fignificare quella parola. Io peccatore miconfeffo dipingeuano un’In- 
diano ingennocchiato a î piedi di un religiofo, come quello, che fi confeffa da- 
poi per quelle parole à Dio onniponte dipingeuano tre faccie , con le fue coro- 
nc almodo della Trinitade , et alla Gloriofa Vergine Maria dipingeuano una 
faccia della Vergine Nostra Signora , et mezo il corpo con un fanciullo în 
braccio , et a Sauto Pietro, età Santo Paolo }capiconcorone, et una chia- 
ue, etuna fpada, etin quela guifauà fcrittatutta la confeffione per imagi- 
ni; et oue mancanoimagini mettono carateri, come inquello : perche eic. 
Donde fi può raccogliere la uiwacità de gli ingegni di quefti Indiani. Per- 
che quefto modo di ferinere lenofiré oratieni , et le cofe pertinenti alla fe- 
de, nel'hanno infegnato gli Spagnuoli , ne effi poteuano per fcoprire que- 
ftocen fue figure fe non haueffero fatto vn particolar concetto di quello, che 
‘gli era infegnato. Per la medefima forma di pitture , et carateri. 

Vedi nel Però fcritta la confeffione , che unIndiano facena di | 
tuttii fuoî peccati, per confeffarfi . Dipingendo ciafche= 

duno de i dieci commandamenti in un certo modo, 
et iui dietro certi fegnali , come cifre, ch'e» 

rano è peccati , chaueua fatto con- 
tra quei commandamenti s non 

dubito , che fe molti del» 
li Spagnuoli leg- 

giadri fuf- due 
fe da- 

n 1) Y 

i carico di fare memoria di fimili 
cofe per uia d'imagini, et ca- 

rateri, che in un anno 
non lo farebbe 

ne anco 
in die- 
CÒ è 
0’ 
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Deimemoriali, & conti, che vfaronogli Indiani del Perù. 
Cap. O VIILO 

i 

s figurine, ò cifre; come quelli della China, òdel Meffico : 

le fue antichitadi , onero\il'conto pertutti gli negocij di pa- 

IZ sce, et diguerra,et gouerno.» Percioche nella traditiones 
dell’una;et dell'altra cofa forono molto diligenti; et come cofa'facra ricencua- 

no, et conferuauanoigiouani; quello , che i fuoi niaggiori li raccontanano; &*. 

conla medefima cura l’infegnanano ai fuoi fucceffori . Oltre 4 queSta ‘dili- 
genza fupplinano al diffetto della ferittura, &lettere) parte con pitture 5 
comei Mefficani, quantunque quelle del Perù erano molto groffe  & goffe » 
vna parte , & per lo più con quipi,fono 1quipi certi memoriali, d'regiftri fat 
ti di rami, nei quali fono diuerfi groppi,& diucrfi colori, che fignificano dt- 
uerfe cofe. Egliè incredibile quante cofeeffi fi ricordanano in'guefto modo. 
Percioche tutto quello, che poffono dire tutti î libri di Hiftorie, di leggi; dice- 
rimonie di conto, dinegoci, tutto queSto è fupplito co i quipi, &y cofi puntal- 
mente, che fà altrui admirare. Fanno pertenere queîti quipi, ò memoriali * 
officiali deputati che ft chiamano hoggici Quipocamaco vi quali erano obli- 
gati a dar conto di ciafcheduna cofa, comeipublici ferivani qua, & cofi era- 
no obligati darlitntutto credito». Perche per diucrfi generi come di guerra, 
di gouerno; di tributi,di cerimonie, diterre,baueuano diverfi quipi,ò rami. Et 
in ciafcheduno mazzodi questi fono tanti quipi; & groppetti, & fili accom- 
modati, altri roffi, altr verdi , altri azuri, altri bianchi, & finalmente tante 
differenze , che cofi come noi -altri, di vintiquattro lettere gionte infieme in 
diuerfe maniere , facciamo tanta infinità di vocaboli , cofi effi dei fuoî quipi, 
er colori, cauauano innumerabili fignificationi di cofe. Quefto è di tal forte 
hoggiaì , che auuiene nelPerbincapodi duoi, & tre anni, quando vanno è 
pendere refidenza deun'corregitore  vfcirgli Indiani con i fuoi conti minuti, 
et uerificar dimandando., cheintale popololi diedero fei oni, & nonli pagò, 
& intal cafa vna gallina, & duoi faffi di herba per li fuoi caualli , & non gli 
diede fe non tanti tomini , & che gliene reflano tanti,<&y per tutto questo fat 
toilconto ini al fine dell’opera con quantità di nodi, & mazi di corde,che por 
tano per teflimonio , & fcrittura certa. Iovidiun mazzodi quefti filineù — 
quali una Indiana portava fcritta una confeffione generale di tutta lafua vin 
ta, per mezo di quelli, fi confeRaua.comeio lo farei bauendo feritto in car- 
tayio gli dimandai di alcuni fili, che mi parenano differenti, <& erano certe cite 

conftate 

LI Indiani del Però quanti; che uenneRtèro gli Spagnno= 
lisnon bauenano alcuna forte dì lettera, nè carateri, nè 

manon per questo reftarono di conferuare la memoria del. 

gr 
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conftanze, che ricercavia il peccato, per confeRarli intieramente , oltre queîti 
quipi di filone hanno altri di piccioli pietre per mezo de i quali puntalmente 
apprendono la'parola‘i che uogliono cavare della memoria. Et quefto fi può 

nedereneiuecchi, &y decrepiticonruota fattadi picciole pietre, imparare, 
il Pater noftro,.cy conun'altral’Aue Maria,& con un'altrail Credo, & fa- 
pere qual pietra è quella , nella quale fu concepto del Spirito Santo, & qual 
patì fotto Pontio Pilato. E'mirabileiluederli correggere: gli érrori quarido 
fallano, ep tutta la corvettione confifte nel mirare lefue piccioli pietre, è me 
bafterebbe una di quelle vuote per farmi fmenticare quanto mi ricordo. Mol- 
sedi questefogliono effere ne i cimiteri delle Chiefed queSto effetto. Percioche 
iluederlvalive forti diquipi sche fano di Maizè cofa, che incanta . Percio= 

che un contomoltointrigato , nelquale unbuoncomputifta Renterà quello , 
che fiabene | facendolo con penna &vinchioftro. sil uedere, che fia fatto cofe 
bene;fra tanti conti canando tantodilà,;:&y aggiongendo tanto di qua, dr altri 

mille retrattamenti prenderanno quefti Indiani i fuoi grani, &yne metteranno 
uno quì ,&trelà, cotto nonsò ove, trafporteranno un grano di quì cam- 
bieranno tre di la, c& infattiriufcifcono.col fuo conto fatto puntaliffirmamente 
fenza fallare diunviota; <& molto più facilmente fi fano mettere effi è far.con- 
t0,<9 ragionedi quello, che deue alcunobauere:s ò pagare di quello, che fa-> 

piamo noi farlo con penna, & inchiostro s fe queltononè ingegno, cr feque=: 
Sti buominifono beftielo giudichi qualungue unole; cheper quello,iche ci giu 
dicò dicertò in qualunque cofa fivapplicano di gran. lunga fuperano noi . 
Egliè beneschenoi asgiongiamo quello, che noi habbiamo auertito intorno al- 
lo forineredegliTadiani yi.quali snonferiuono uerfi feguenti ma dalla parte 
fuperiore all'inferiore,ouero intondo: T-Latint,.&y'Grèciferinono dalla parte 

finiftranerfo ladefira, ch'è ilmodo:commurie, &.uolgarechenoiufamo Gli 
Hebvet alcontrario,i quali incominciano dalla deStra , &y uanno uerfo lafini= 
fira,c& cofr i fuoî libri hanno il principio, ouei noStri finifcono . I Chinefi non 
ferinono , ne come gli Hebrei, ne comei Greci; ma dalla parte fuperiore uerfo 
linferiore. Perciochefi comenoni fono lettere; ma parole inticre , che fono 
fignificate da ciafcheduna figuraziò caratere,monè bifogno legare una parte 
con l’altra, ct cofe poffono fcriuere dalla parte fuperiore all'inferiore. Quelli 
dal Meffico per lamedefimaragione non fcriueuano intriga daunlato all'ale , 

| trosma alrouerfcio dei Chinefi, perche incomincianano dalla parte inferiore, 
| etandauano uerfola fuperiore, & in quefta guifa procedenano neiconti det 

| giovni,et delle altre cofe, che notauano. Quantunque quando fcrineuano nel: 

. de fueruote:, ò fegniincomincianano nel.mezo vue dipingenano il Sole , et di i 
- andauano falerdo perli fuoî, fino alla uolta della vuota. Finalmente tutte 

vattroledifferenze; fi trowano nelle fcritture uno fcriue dalla deftra, alla fe 
 niftra, l'altro dallafiniftra alla deStra s altri dalla parte fuperiore uerfo l’in= 

| feriorey altri dalla parte inferiore uerfola fuperiore  T'ale è la diuerfità de gl 
_ ‘bumani ingegni, a nen e nd ARE anda 

RI Come 
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Come gli Indiani mandauano i fuoi Ambafciatori ... 
1 Capori A lagsiri marina 

ER compirequeStamateria pertineute allo feriuere, po- 
trebbe alcuno dubitare, come tenenano conto di tutto îl fuo 

tn è questo dubbio fi fatisfa col fapere, che per parole; et pér 
pittura, ò memoriali fe glidaunconto molto efquifito s dì qualunque cofa gli 

che feruinano per corrieri nellandare, & ritornare , î quali da fanciulli erano 
e[fercitati a correre,& procuranano,che fuRero di buon fancho;accioche po- 
teffero falire unacoftamolto grande falendo fenza Stancarfi , & cofi dauano 
premio nel Meffico aquelli tre O quattro primi, che falinano quella lunga 
fcala del Tempiocome fi è detto nelprecedentelibro. E nel Cuzco i gionanet- 
tiorecchioni nella folenne fefta del Copauaime faliuan è garra il Montedì 
Yanacauri. In uniuerfale fra gli-Indianiè cofa molto ufata, & fempre fa 
l’effercitarfi nel correre. Quando il negocio era d'importanza portanana 
quello dipinto ai Signori del Meffico ; come fecero quando apparuerolepri- | 
me naui delli Spagnuoli , & quando forona; è prendere Toponthan. Nel 
Perù fà unacuriofitade firana nei corrieri, perche l'Inga baneua nel fuo 
Regno poîte; & corrieri, che chiamanano Chafquis, dei quali parleraffi al 
fuo luoco. TIE id 

Delgouerno , &deiRe, chebbero. i 
Cap. XI. 

> quanto più gli buomini fono piegati alla ragione , tanto è 
più humano , & meno fuperbo ; 11 gouerno , & quelli che 

\ fono Re, & Signori più fi abbaftano 3 x fi accommodano - 
= a fuoi vaffalli,conofcendoli per vguali nella natura; etin= 

DI 

tutto è alcontrario : perche il fuo gonerno è tirannico set trattano i fuoi fude 

YA GL TE cofacertascheiBarbarimoftrano più lafua bar= 
BD berienel zonerno, modo di commandare . Percioche 

Ù 

feriori nell’hauere minorobligo dimirare il publicobene. Fra i Barbariil 

dist come fi crattano le beftie + & effi vogliono effere trattati come Dei. Per 
 qufta 
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quefta cagione molte nationi,& genti dell'India non fopportano Re,ne Signo 
ri affoluti: ma viuono in fiato popolare, et folo per certe cofe maggiori di guer 
raeleggono Capitani, & Principi,aiquali obedifcono mentre quell’officio du- 
va,& dipoi li volgono aifuoi primiofficij. In quefta guifa per lo più fi gouer- 
nano questi del nouo mondo; cue nont: Regno fondato,ne Republica Stabilita, 
ne Principi, d Re perpetuive:conofciuti:‘ Quantunque vi fiano alcuni Signori, 
&principali, che fono come Cauaglieri fuperiori al volgo di dignità, Di que= 
StafortefonointuttoilRegno di Chile, one fi fono difeft tanti anni contra Spa 

| guuolt gli Araucani,et quelli di Tucapel, et altri; coli fa tutto il Regno di Gra 
nata, & quello di Guatimala, &y le Ifoles&r tutta la Florida, & il Brafil, &r° 
Luzon, &yalire Terre grandi[fime schein molte di quelleè anco maggiore la 

| barbarie,percheappenaconofiono capo: matutti in commune commandano, 
 & gouernano,donde viene,cheil tutto fia barbarie, c& uiolenza,& fenzara» 
gione, quello,che più può, più prenale,èt più cimmanda. Nel Regno Orien= 
tale fono Regni grandi, & molto fondati, come quello di Sian , > quello di 
Bifnaga,<& altri, chefanno cento,& ducento mille buomini da guerra, quan 
do uogliono, dr fopra tutti ui è la grandezza; & potenza del Regno della Chi» 
nari cui Rescomeeffi riferifcono, fonò durati più. di doi mille anni, per lo gran. 
de gonerno; c'hanno Nell’India Occidentale fr fono (coperti folo due Regni, 
od Imperi fondati;ch'è quello Mefficanosnellanuona Spagna,cs quello de gli 
Inghinel'Pet: non faperei io direfacilmente quale di quefti fia flato Re- 

| guo più potente, perche inedificij,& grandezze di Corte eccedena il Motezu= 
ma, d quelli del'Perù intefori,&r ricchezza, et grandezza di Prowincie ecce= 
denanogli Inghi d'quelli del Meffico.. Inantichitade era più antico il Regno 
delli Inghi, quantunque non molto:in fatti di arme, & vittorie mi pare s che 
fiano ftatiuguali: + Quefta cofa è bene certa , chein buono ordine ; &y politia 
quelti doi Regnifurono molto fuperiori a tutti gli altri Signori Indiani, che fa 
fono fcoperti in quelnsouò mondo, come in-potenza;&r ricchezza, & molto 
più in fuperftitione,<r colto dei fuoi Tdoli, furono fuperiori; efendo e[fi molto 
-. fimiliinmoltecofe: inunanondimeno erano molto differenti; che nei 

‘Mefficanila fucceffione del Regno era per elettione come l'Impe- 
\\\xio Romano , & di quelli del Perd era‘per heredità., et fan 

Lio ogue,come i Regni di Spagna,et Francia, Di questi doi > 
| eomerni ((come’più principali 5 più cono- ». 

. fciutifra gli Indiani) fr tratterà quello, 
che mi parerà fare è propofito , 

lafciando molte minutie , & 
proliRitadi , che non. 

importano CI 

dm 

Del 
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ro 

eteforofuperiore a quella de ifuot anteceffori: l'infegna.con laqualeprendeua= 
no il'poffeffo del Regno cra un pennacchio rofto dilana finiffima; più che fi fufe 
fe difeta, ilguale portauanelmezo della fronte; &.L'Inga folo lopotena por= 
tare,percheeracomelacorona sò diadema reale, dalla parte. all'orecchia fî 
potena portare pennacchiosetera portato da altri Signori: ma nelimezo del- 
La fronte lo potena portarel'Ingafolo,come habbiamo detto. «Nel-prendere 

î 

il pennacchio fi facenafeltamoltofolenne , grande moltitudine.di facrificij | 
con grande quantitade di uaft d'ovo,c& di argento; & moltepicciole pecorelle 
fatte delmedefimo, «& grande fomma di ueftimenti di cumbi molto bene lauo- 
ratigrandi, cy piccioli;etmolte conche di mare di tuttele forti,& molte pen- | 
ne ricche, & mille caftrati; che douewano:eReredi colori differenti, & di tutto 
quefto fi faceua facvificio . Et il fommo Sacerdote prendeua un fanciullo difei | 
in otto anni nelle mani, cy alla Statua del Viracoccha diceua infieme con gli 
altri miniStri. Signore ti offeriamo queftos perche tu ci conferui in pace, ci | 
aiuti nelle noftreguerre,9 conferui ibno$tro Signore Inga nella fuagrandez: 
za, e Stato, & che fempre nada di bene in meglio ,& lì dia molta fapienza, 
per laquale ci gouerni. A queSta cerimonia fi trouanano buomini di tutto il | 

Regno, 
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Regno, er parte ditutte le Guache, & fantuarij, che nel Regno whanno . EF 
fenza dubbio ci apprende lavinerenza,& affettione, che portaua queSta gente 
at fuor Inghi,talechenon mai fi è ritrouato aleuno di quelli, che gli habbia 

| fattotradimento. Perche nel fuo gonerno non folo procedenanu con grande 
| poteStà; ma congrande equità, et giuftitia: non permettendo,che alcuno fufte 
aggrauato. Metteua l'Inga.è fuoì Gouernatori per diuerfe Prouincie;;& ne 
bauena di fopremi,etimmediatiyalcuni altri più baffi, & altri particolari con 
mirabile fubordinatione, etin tanto gradosche non ardinano più imbriacarfi, 
neprendereunamazzoca di maiz del fuo uicino . Haueuano glitaghi quefto 
peruna mafftma,che bifognanafempre tenere occupati gli Indiani, & per que 
Sto uediamo hoggidà alzate, & frate, et opered'immenfa fatica , laqual cofa 

| dicono; ch’eranofatte pereffercitare gli Indiani, accioche no uiueffero în ocio. 
Quando dinueno acquiftaua una Prouincia banewano per coftume trasferire: 
fubito i principali di quella Prouincia in un’altra,ouero alla fua Corteset que- 
Sti hoggid) chiamano quelli nelPeru Mitima, et in fuo luogo ui mettena di 
quelli della fua natione del Cuzco:fpecialmente gli orecchioni,ch'erano come 
Cauaglieri di antica profapia, il caStigo per li delitti era rigorofo. Talche con- 
cordauano quelli, che di queSto bebbero alcuna cognitione , che non fi poteua 
hbauermaggior gowerno per li Indiani, ne pin certo. 

| Delladiftributione, che faceuano gli Inghi de i fuoi vaflalli. I 
*a#1 ‘Cap: AD IE 

[ 

W& ICHIARANDO iopiù quello, ch'è fato detto fi de- 
x\W uefapere, chela diftributione ; che faccuano gli Inghi de è 

SR N \fuozuaffallisera coft particolare, che con grande facilitade 
poteuano gouernaretuttie[fendo un Regno dimille leghe di 
paefe, percioche nell'acquiftare ciafcheduna Pronincia fa- 

o 3 bitoriduceuano gli Indiani d popolo, etcommunità et li 
numeranano tutti aduno per uno, et a ciafcheduno diece Indiani ue ne propo- 
neuano uno; che teneffe conto di quelli, & a ciafcheduni cento un'altro vet à 
milleun’altro : &5 è diece mille un'altro; & queSto chiamavano Huno, ch'era 
il principale carico : et fopratutti questi in ciafcheduna Pronincia è un Go- 
uernatore della Stirpe de gli Inghi, alquale tutti obedifcono, e dana conto ogni 
uno minutamente, ct facema fapere tutti quelli,ch'erano nati, et di tuttiî mor= 
ti, degli armenti, et deiraccolti. Quefti Gouernatori ufciuano ogni anno del 
carico, ch'era la Corte, etritornauano per la gran fefta del Rayme,et allhora 
portauano tutto il tributo del Regno alla Corte: et non potenano entrare altri: 

| Tuttoil Regnoera diuifo in quattro parti, lequali chiamauano Tabuartifuy o; 
“ch'erano Chinchafuyo,Collafuyo, Andefuy0, Condefu 79» che rifpondenanoa 

«DI L quattro 

j 
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quattro ute, che vfcinano del Cuzcosoue era lacorte, & fr univano în luoghî 
communi, queSte nie, Provincie , che li corrifpondono Stanno uoltate alle 
quattro parti del Mondo, Collafuyo alla Tramontana, Vndefuyo al Ponente; 
Andefuyo al Lewante,in tuttii fuoi popoli ufanano due parttalitadi, ch'era-: 
no di Aananfaya, & Yrinfaya, che come a dire quelli di fopra; & quelli di. 
fotto, quando fi comandauafare qualche cofa,ò portare: qualche cofa all’Inga; 
era dechiarato quanta parte ne toccaua a ciafcheduna Pronincia , & Popo» > 
lo, partialitade.IlLchenonera per parti vguali: ma per parte proportio— 

nali rifpetto alla qualitade, & poffibilitade della terra. Talche fi fapeua per 
fare centomille Stari di Maiz,, chetale Prowincia ne doueua dare la decima; 
cr tale la fettima ,& tale la quinta,c&rc. Et il medefimo fra i popoli, & par- 
tialitadi,& cafate. Perlaragione, & conto della qual cofai Quipicamayiy 
ch’erano gli officiali computifti,hauewano i fuoi fili, && nodi fenza punto erra 
re dicenano quello , cheglieraStato dato fino in una gallina, & una cargadi 
legna, & per li regiStri di questi fe fapeua fra gli Indiani tutto quello,che toc- 
caua 4 ciafcheduno . 

Delli edificij,& ordine di fabricage de gli Inghi. 
I tate Gap: XIIII. 

LI Edificij, & fabriche fatteda gli Inghiiîn fortezza s 
3 in Tempij,inuie, incofe di campo,& altre cofe tali foro - 

nomolte, et dimolta fatica , come ilgiorno di hoggi lo di- 
8 moftranoleruine, &ipezzi, cheuî fono reftati, come fi 

° uede,nel Cuzco, &inTraguanaco,& inTambo, & in 
= altre parti,oue fono pietre d’immenfa,grandézza,che non 

fip e fiano State lauorate,<&y portate, accomodate,oue fono. 
Per tutti quefti edificij, & fortezze, ch'erano fatte nel Cuzco ; per comanda- 

“dt, fi) 

ha dem 

mento del Inga, & in diuerfe parti del Regno concorreua grandiffimo nume- 
rodi buomini di tutte le Provincie : perche la fatica era frana , & che por 

- tauafpauento: &nonufauano calcina, nebaueuano ferro , neazale per ta- 
gliare le pietre,ne machine,ne flromenti per condurle, & contutto quefto SÎla= 

| mano cofi politamente,che in molte parti à pena fi uedeua; oue foffero congion: 
zeinfieme , & molte di quefte pietre fono cofi grandi, come è Stato detto, che 
non ft potrebbe credere fenon fi uedeRe. In Tiaguanaco ne uidi io una di 
trenta otto piedilunga, & di diece larga, & fei piedi groffa , & nella mura- 
glia della fortezza del Cuzco , ch'è daman manca fono molte pietre di molto 
maggior grandezza , cy quello , ch'è di molto maggiormarauigliaè, che non 
effendo quefte tagliate della fua minera con riga, dr e(fendo fra loro molto 
ineguali nella grandezza,& nella fattione, le incaftano nondimeno cofì l'una 

6C08 
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conl'altra, che è pena fi vedono le comiffure quantunque fiano fenza calce; 
Tutto queîto fi faceua dalle forze dì molta gente , & con grande patienza nel 
lavorare. Percioche per incaftrare una pietra con un’altra, come Stanno 

| giuftamente era neceRario pronarla molte noltenon eBendo la maggior parte 
di quelle ne vguali, né piene. L’Inga notaua ogni anno ilnumero di quelli, 
c'haueuano da concorrere alli Edificij per lanorare pietre, la diftributione 
‘era fatta dalli Indiani fraloro fenza aggrauare alcuno. Però quantunque 
queSti Edifici foffero grandi nondimeno erano malamente compartiti, & ac- 
commodati s & propriamente erano , come Mezguite, od Edifici di Barbari . 
Nom fapeuanofare archi nei fuoi Edificij ne fapenano fare la malta . Quan- 
do nel fiume di Xaux , uidero formare gli archi di Zimbria, & poiche fu fatto 
il ponte uidero è condurela Zimbria fi miferoà fuggere credendo, che douef- 
fe fubito cadere tutto ilponte ch'è di pietra. Quandolo uideroStar fermo, 
etiche gliSpagnuoli ut andauano fopra , diffeil Cacique a î fuoî compagni. 

. Egliè cofaragioneuole fernire a quefti,i quali paiono buoni figliuoli di Dio 
Iponti,che fi ufauano erano di giunchi teffuti s et con forti gomene attaccate 
alle riue : perche non faceuano ponti di pietra, ne di legno, quello,che hoggidì 
fi trouanel fciaguatoio della grande laguna di Chycuyti nelCollao mette ad- 
miratione:perche è profonzgiffimoin quel braccio.Talche non ui fr puògittare 
cemento alcuno ; et è coft largo schenonè poffibile ritrouarfi alcun’ arco, che 

| ligionga; ne paffarft con un'occhio « Talche eraintutto impoffibile faruifi 
ponte di pietra, ne di legno , l'ingegno nondimeno ; et induftria de gli Indiani 
trouò,come fi poteffe farui ponte molto fermo,& molto ficuro eRendo folo di 
paglia : la qual cofa quantunque paia fanola è nondimeno vera. Percioche 
( come fi è detto nell'altro libro) de giorehisouero Monacuccia, che nafce nel- 
lalaguna , che effi chiamano Tortora, fanno brancate attaccate infieme, & 
effendo materia molto liggieri, nonua al fondo ,fopra queSti mettono molti 
gionchi , & tenendo quelle brancate; ò'zateremolto bene attaccate dall’vna 
parte, &y dell’alera del fiume paffano buomini, & beStie cariche molto com- 

modamente. Paffando io una uolta eRo ponte mi maranigliai dell’ar- 
tificio degli Indiani,che con cofa cofi facile facciano ponte miglio- 

re, più ficuro s che non è quello delle barche di Siniglia , 
a Triana.Io mifurai anco il ponte, & fe bene mi ricor 

| doera lungotrecento, & tanti piedi, la pro- 
fondità di quello fciaguatoio dicono , 

ch'è immenfa , nella fommità l’ac- 
qua pare , che non ft mona ; 

ama fotto dicono s che 
corre con grande 

fi ur la è 

Quefto bafti de gli Edificij . 

san biea Lila Della: 
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Della facoltà dell’Inga,& ordine de i tributi,che impofe» 
' - alliIndiani, Capi Rive I 

RA incomparabile la ricchezza dell'Inga © ‘perche non 
bereditando alcuno Ré la ‘Facoltà, & Teforo de î fuot 
anteceffori, bhauenano în fuo poteretutte le ricchezze, ch'e- 
rano nelfuo Regno , coft di Argento, Oro,come di dra> 

4 A) pi,.& armenti, & erano copioffifimi , &rlamaggior ric: 
EOOTATNTVWÀY chezza di tutte era innumerabile moltitudine de i naRtalli 
tutttoccupati,c&y intentia quello, che piacesa al Rè DI ciafeheduna Proyin- 
cia liera portato tutto quello,ch'era fingolare ‘Dai Chichili erano portati le: 
gnami odoriferi , & preciofi, dai Lucani corrieri per portarele fue letteredai 

Cumbibilci ballarini; et cofî dalle altre Promincie quello, che effi banenano dî 
fingolareset eccellente et quefto erailtributo vniuerfale; che tuîti contribuî- 
uano,Leminere dell’ Argento,et Oro (delle quali nel Perù è marauigliofa abon 
danza )lanorauano Indiant, che fe dauano in nota a quelo; ai qualil'Inga 
prouedeuadi tutto quello, c'hautuano bifogno per le fue [pefe, et tutto quello; 
che cauauano era perl'Inga,et perquestofin quel Regno tanti Tefori) che 
eglitè opinione di molti;che quello che venne alle mani delli Spagnuoli ancor> 
che fuffe tanto quanto fapiamo non arrinaua alla decima parte di quello , che 
gli Indiani fepelirono set afcofero: talche non ftha potuto fcoprire per molta 
diligenza , che fthabbia ufato smoffadall’auaritia‘, vue fuftero, La maggior 
ricchezza di quei Rè Barbari vera; che tuttii fuoî vaffalli erano fuot fchiant; 
dalla cui fatica ne cauauanoi fuoi contenti, et quello, che fd altrui marani- 
gliareera sche con tale ordine fî ferninano diloro set con tale governo nonife 
glifaceua feruità; ma folo uita molto felice». Perintenderel'ordinede i tribu+ 
ti,che gliIndianidauano ai fuoi Signori, fè deue fapere , che nell’accommo- 
dare l’Ingaipopoli, che conquiftauazdinidéva tutte le fue terre intre parti. 
La prima parte di quelle era per la religione) et riti *talche lPachayacha- 
chi,ch'èil Creatoreset il Sole,etilChuquilla;ch'èil Tuono; et laPachamama, 

‘ etlimorti,et altre Guache;et Santuarij; ogniuno hauefero le fue proprie terre, 
et il frutto fi [pendena'infacrificij , et foftentamento de i minifiriet Sacerdotis 
perche erano îfuoi Indiani deputati per ciafeheduna Guaca, ouero adoratorio. 
Lamaggior parte di quefto ft confumaua nel Cuzco ; vue era l’oniuerfale San- 
tuario , l'altra partenel medefimo popolo, oue fi raccoglierà : perche adimi- 
tattone del Cuzco in ciafcheduno popolo erano Guache,et adoratori,con il me- 
deftmo ordine per lemedefime uocationi,et cofi fi feruinano dei medefimi riti, 
et cerimonie,che nel Cuzco, ilche è cofa di molta admiratione, et molto manifa, 

Sta, perche fi uerificò in più di cento popoli, et alcuni erano diftanti quali du 
“SRI. cento 
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cento leghe dal Cuzco quello , che in quefte terre fr feminaua, <& firacco- 
glieua limetteua în depofitoin cafe fatte a queSto fine, & questo era vna 
grande partedeltributo , che danano gli Indiani. Non fi sà quanto fufte, 

| percheinvna parteerapiùnell'altra meno, dr in alcune era quafi tutto , & 
queftaparteera la prima, che ftbeneficiaua : la feconda parte della terra, & 
poReffioni era per l'Inga, di quefta ft foftentana egli, & lafua feruito, &i 
parenti scri Signori, & leguarniggioni,&yr i foldati, &y cofi erala maggior 
parte deitributi,comelomoftrano li depofiti ò cafe del depofito ; che fono più 

— lunghe,&r larghe,che quelle dei depofiti dalle Guache. Quefto tributo fi con- 
ducena al Cuzco ; ouero alle parti s one bifognaua perli Soldati con grandiffi- 
ma preftezza , & cura, & quando non faceua bifogno era faluato diece,ò do- 
deci anni, fincheveneua il bifogno,fi beneficiaua queftateriadell'Inga doppo 
quella dei Dei, &w ui andauanotanti fenza:eccertione dlauorare. veStiti da 

 fefacantando canzoniin laudedell’'Inga; & delle Guache, &r iltemportutto, 
che duraua nellauorare quelle terre mangiauano d fpefedelInga, ò del Sole 
ò delle Guache: le cuiterre lauoranano ; fi faluauano nondimeno da questo 
tributo i vecchi, & infermi, & donne vedoue , & quantunque quello, che (i 
raccoglieua foffe dell’Inga,ò del Sole , 6 delle Guache le terre nondimeno erano 
proprie de gli Indiani; & dei fuot antecefon. L’Ingadaua laterza parte 
delle terre per la commmmitade. Not fl sà fe queta fuffé maggiore , è mino- 

‘ve parte di quella dell’Inga, d.delle Guache, Però è certo , che fi havena ri- 
fguardo , che baftafferoà foffentaril popolo. Niuno poftedeua cofa alcuna 
di queftaterza parte,ne mai gli Indiani poffedetero cofa alcuna propria,fe non 
era per particolar gratia dell’Inga se” quellonon fi poteva alienare , ne di- 
uiderefra gli beredi, quefte terre di communitadi fi dinideuano ogni anno; 

&d'ciafchedunofe li notauano quei pezzi di c'haueua bifogno per foftentare 
la fua perfona, & iafua moglie, i figlinoli, & cofiera un'anno più,l'altro 
meno fecondo, ch'era lafamiglia: perla quale bauena la fua mifura determi- 
nata. DiqueSta parte; cheuenina dato adogniuno,non pagauano alcuno tri- 
buto. Perche tutto iltributo eralauorare , cx beneficiare le terre all’Inga, 
er delle Guache, & mettere nedyuoidepofiti frutti. Quandol’anno riufci- 
uafterile;fe ne dauano parti dei depofiti è quelli, che ne baueuanno bifogno : 
perche fempre nehanena grande abondanza di più del neceffario. Delli ar- 
menti l'Inga facena la medefima diuifione ; che delle terre sche fa numerate , 
gli animali, & affegnare pafcoli , o termini de gli animali delle Guache ; & 

 dell’Inga,<&y di ciafcheduno popolo, &cofi dico quelli,che nafcewano una par= 
teeraperlafuaregione un’altra per lo Rè, & un'altra per li medefemi In- 
diani : delle cacciaggioni ancora ni era la medefima diuifione, & ordine: non 
permettena, che fi catciaffero ;od amazzaffero femine:i greggi dell’Inga, &' 
delle Guache erano molti , & grandi, c&y chiamanano Capaellamas . Igreg-= 

| gidellecommunitadierano pochi,&& poueri, &r cofi lichiamanano Guachal- 

 bama. Nellaconfernatione degli armenti, pofel'Inga grande Minori » 
| che 

La 
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che era, co è tuttalaricchezzain quel Regno . Inniunmodo fe facrificauano 
ò fiamazasano femine , nemeno fi prendeuano incaccia + fe alcuna cofa lè 
daua inquei paefi rogna, chela fi chiama Carachefubito doucua effere fepe-. 
lita, accioche il fuo male non fi appiccaffe ad altra cofa. Il gregge fi tofana 
alfuotempo,ci dauanò d tutti da filare, &tefferei fuoî ueftimenti peri figli» 
violi, «& per lemogli, &y hauenanovifita felo compiuano, dr caftigofeera= | 
mo negligenti. Del gregge dell’Inga fi teffenano ueftimenti per lui, perla | 
fua cortesaltri ricche di cumbi è duoi fili altre uili, & più groffe, che chiama 
nano Abafca;,il numero di quefti ueftimenti non era determinato, fe non quele 
lo,cheogni anno fi determinana,la lana, che auanzaua ft metteua ne è fisoi de- 
politi, «& cofi gli spagnuoli litrouarono molto pieni di queîta, & di tutte le 
altre cofeneceffarie alla uita bumana,quando w'intrarono . Non ui farà buo- 
mo alcuno di giudicio, che non fi marauigli diungouerno cofi notabile, &rec- 
cellerte , perciochenoneRendo gli Indiani , ne Religtofr, ne Chriftiani , in fuo 
efferemiranano quella cofi alta perfettione di nontenere cofa propria, & di 
prouedere d tutti delle cofe neceffarie, & col fo$tentare cofi religiofamente le 
cofe della religione,c&y quelle del fuo Rè,et Signore. bia 

De i meftieri, che imparauano gli Indiani. 

Cap. XVI. 

N° altra cofa bebbero gli Indiani del Perà, principale, che 
cera ammac/trare î fuoi figliuoli in tutti quelli eRercitys 
de iquali ha bifogno vn’huomo per l’'humana vita. Per- 
cioche fra loro non vi erano artefani fegnalati, come fono 

NA fra nori Sarti, Calzolai, Teftori : ma imparanano tuiti 
KEVIN tutto quello, ch'era dimeflieri per fe, & per lafua fami- 
glia, &lo appropriauano a fe Stef. Tutti fapenano teffere, &farfi i fuoî 
drappi, & cofi l'Inga col prouederli di lana gli veniua a darlii veStimenti, 
Tutti fapenanolauorare la terra, e trarne vile, fenza darla ad altri lauora= 
tori. Tutti fi faceuano le fue cafe,& le donne erano quelle, che più fapeuano di 

A: 

ogni cofa, ne ft afuefacenano punto alle delicie: ma con molta cura feruiuano 
ai loro mariti. Gli altri officij poi,che non fono per cofe communi,c& ordinarie 
perlauita bumana bauenano i fuoî proprij s& (peciali officij , come erano 
Orefici, Dipintori,Pignateri,Barbieri,AbachiSti,<&y Suonatori,ne imedefimi 
officyj ancora di teffere,& lauorare, et edificare baueuano macftri, per lapri- 
ma opera,de iquali fî feruinano î Signori: il volgo nondimeno communemen= 
te (comeè fiato detto) tutti faceuanoin cafa fua quello, diche banena bifo- 
guo,fenza paffare l'uno all'altro cofa alcuna per questo , & hoggidì ancoraè 
colt: dimaniera ; che niuno ha bifogno di un'altro per le cofe appartenenti è 

cafa 
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cafa fua,'ouero alla fua perfona : come calzare, veftire, far una cafas femina-. 
ve,raccogliere, fare gli apparecchi, & ferramenti neccRarij per quefto. Et 
questi Indiani quafi imitano gli inflituti de i Monachi antichi, che raccontano 
le vite dei Padri. Infomma nonfono genti ne auare , ne deliciofe , & cofi (î 
contentano col uiuere moderatamente: et feilfuo modo diuiuere fufte per.elet 
tone, cy non per:coftume; et natura, direffimo che fuffe vita dimolta perfet- 
lione, non manca di hbauere molti fondamenti per ricevere la dottrina del 
fanto Euangelo,chetanto è nemica della fuperbia,& anaritia,et delitie. Però i 
Predicatorinonfempre fi conformano con l’efempio, che danno con la dottri 
na,che predicano d gli Indiani: vna cofa fi deue molto auertire,che conl’effere 
coft fempliceil portamento, & veftito delli Indiani, con tutto quefto tutte le 
Provincie eranofra loro differenti, fpecialmente in quello , che fi mettenano 
fopra il capo: perchein una è unatrezza teffuta, et data molte uolte intorno. 
inun'altra larga, & diuna uolta. in altra come un mortaretto, ò capello. în 
altra come berette quadre.alire rotonde.in altri come orli di fedazzo, e cofr 
mille altre differenze.Viera quefta legge inuiolabile,che niuno potefîemutare 
ilportamento, & habito della fua Prouincia,quantunque anda/fe ad habitare 
inun'altra ,laqualcofa era riputata dall’Inga molto importante per lo buono 
gouerno: cy è al giorno di hoggi, quantunque nonlo facciano contanta cura. 

x 

Delle Pofte, & Corrieri, che haueua l'Inga, 
Cap. RX Vedi 

»A*ING A hauena grande copia di Pofte, & Corrieri, in 
? tuttoilfuo Regnolichiamauano Chafquis, ch’erano quel- 

li,che portauano i fuoi commandamenti di Gonernatori, 
etdaloro portauano anifi alla Corte.Stauano quelti Chaf- 

È £ quis în ciafcheduno luogo diftante una lega; et meza in due 
Aero 223 cafette, oue Stauano quattro Indiani » Quefti fi andauano 
mutando dimefein mefe di una Provincia in un’altra , & correuano con la 
commiffione;che li era fata data con ogni preftezza,finche giongeuano all’al- 

tro Chafqui,che fempre ftanano apparecchiati,cy pronti; Quelli,.c'haueuano 
| dacorrere, correuano frailgiorno , & lanotte cinquanta leghe , quantunque 
| fiaterralapiù afpra di tutte. Seruiuano parimenti per portare quelle cofe, 
| chel'Inga uoleua con grande breuitade, & cofi bauena nel Cuzco pefce frefco 

| delmare, quantunque ui fuffero cento leghe, in doigiorni, ò poco più, Poiche 

 lispagnuolivientrarono ft fono ufate quefte Cafquie in tempi di alterationi, et 

| di grandi bifogni . IL Vicerè Don Martinlifece ordinarij di quattro în quab- 
 troleghe per condurre, & portare fpeditioni, ch'è cofa dimolta importanza 

| in quei paefî quantunque noncorrino con quella velocità, che correnano gli 
antichi, 
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antichi, nefonotanti, & fono bene pagati , & feruono ; comegli ordinari dî 
Spagna dando i plichi, che portano ogni quattro sò cinque leghe. 

Delle leggi, &giuttitia, & caftigo, chegli Inghi pofero; > 
“ua &deifuoi matrimoni...» Cap.. XVIIL 0 

I comea quelli, che fe ne feruiuano in guerra odinaltri 
| ERA 4, officij erano date preminenze, & auantaggi, cometerre 
AED proprie infegne, cafe con moglie della Stirpe dellInga,coft 
DS  all'inobedienti, & fcelerativerano dati feueri caftighi . Gli 
INS bomicidj,& furti caStiganano con la morte: & gli adul- 
DEV) teri &incefti conli afcendenti , & defcendenti perlinea. 

retta erano caftigati conla morte del delinquente . Però fi deue fapere 3 che 
non baueuano per adulterio banere molte mogli, ò ferue, ne e[fe baueuano pe- 
na di morte; fe le trouauano con altri: ma folo quella, ch'era vera moglie, con 
laquale contrabeuano propriamente il matrimonio, perche queSta nonera più 
diuna,& fi riceuena con particolare folennitade di cerimonia,ch’era l'andare. 
lo fpofo a cafa fua, ò menarla feco, & metterle un'otoîo nel piede . Otoio chia- 

mano ef le (carpe, che la ufano , che fono come î zoccoli aperti de è Frati di S. 
Francefcosfe lafpofa era donzella le fcarpeserano di lana; fe non era, erano dit 
fparto. QueSta era riconofciuta, & feruita da tutte le altre. QueStaportaua 
ucStimentineri un'anno per la morte del marito,ne fi maritana per quell’anno 
ordinariamente era di minor etade del marito. L’I nga daua quefta difuama- 

no aifuoi Gouernatori, ò Capitani, & Gouernatori, & Caciquinei fuoi po» 
poli uninano infiemei gionani con le giouane inuna:piazza, & davano d ciai 
foheduno la fua moglie,& con la cerimonia dicalzarle.le (carpe fi contrabena 
il matrimonio . QueStahaueua penala vita fe latronanano con altra, dr il 
delinquente il medefimo, & quantunqueil marito li perdonafte non lafciauano 
di caftigarla,ma non della uita. la medefima pena baueua l'incefto con la ma- 
dre, con l’anola; conla figliuola; ò nezza : conle altreparenti non'era probi= 
bitoil maritarfi, onero giacerli, folo era probibito il primogrado: non fi per- 
metteuaanco che il fratello con la forella ft auicinaffi sò fi maritaffe » nella. 
qual cofa molti fi fono ingannati nel Perù credendo; che gli Inghi, & Signori. 
fi maritaffero ini fue forelle legittimamente, quantunque fuffero di un medefimo 
padre, ò madre. Peròlaverità è, che que$to fempre fu illecito, et prohibito, | 
che niuno fi maritaffenel primo grado ; et quefto durò fino al tempo di Topa. 
IngaYupanqui, padre di Guaynacapa, &r anolo di Atauuelpa,nelcuitempo 
entrarono gli Spagnuolinel Ped. Percheil detto Topa Inga Yupanqui fu | 
il primo, che ruppe queSto cofume, et fi maritò con Mamaoclle fua foréllada 
«partedi padre : eteommandò, che folo i Signori Inghi fi poteffero maritare 

È con 
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con forella di padre, manonalcun'altro v Et cofi egli lofece; et bebbe figlinolo: 
Guaynacapa, et unafiglinola chiamata Coya Cacfilima; et al:tempo della fua 

morte commandò, che questi fuoè figliuoli fratelli di padre,et madre li mari= 
| tafferoinfteme,et che l'altra gente principalmente poteRero prendere per mo- 
glie le fue forelle di padre: Etcome quelmatrimonio:fu illecito et contra la. 
legge‘naturale:; cofr ordinò Iddio; chenel frutto »\che da questo uenne; che fu 
Guafcar Ingas ct Atabualpa Inga fi compiffeil'Regnode glitughi, cheunole 
intendere piw a dentro l'ufo del matrimonio delli Indiani del Perù,legga il'trat 
tato,che ad inftanza di' Don Hieronimo di'Loaifa Archinefcono delos Reyes 
ferie Polo; ilguale fece diligente verificatione di queStozcome di'molte altre. 
cofeancorade gliTndiani» Et queStomoltoimporta per fchiuare l'errore di 
molriiquali non fapendo quale fia)fra gli Indiani la moglie legittimaset quale 
la fernav: Facesano maritare la ferua‘conVIndiano-battezato ; Lafciando la 
uerà moglie i Stvedeancoit fuo:fondariiento c'hanno tenuto ralcunic'hanno 
batto ardire di affermare sche battezandofi marito';et.moglie ; quantunque 
fuffero fratelli ; fi doueffe ratificare il fuo matrimonio il'eontiario è fratò deter 
minato per lofinodo PromincialedibLima, vet molto:ragionenolmente ; perche 
fratmedefimi Inghi non'era legittimo guelmatrimonioi > 
dr tu a EL ibi Le 
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uitifcono infiemesalcine uolie innegoci;che lopareno d'importanza fer nede= 
re quello,che bifogna fare. Laterza fortedì gouernoèintutto Barbaro è 
fono Indiani fenza lezge;fenza:Rè set fenzafeggio; ma\uanno a fquadre:co» 
mefiere, dr beftie. Perquelloyche io ho potuto comprendere i primi habita- 
tori di queSte Indie forono diquefte forte, come fono al giorno di hoggigran 
parte di quelli del Brafil,di.Chiriguana, dei Chunchi,delli Yfcaycinghi,& Pi 
locozoni,&la maggiorparte dei floridi; & nella‘ nona Spagna turti.i.Chin» 
chimeci. DiqueSta forteper induStria y & fapere di alcuni principali di. loro 
fi fece‘vn'altro gonerno di comunitade, x di popolo,one è qualche ordine, & 
feggioscome fono boggidì quellidi Auracuo,<& TucapesinChile, &r. come era 
nelnouo Regno di Granata iMofchi , & nellanoua Spagna alcuni Otomitia 
& intutti queSti fi trowa meno fierezza; ty più ragione: DiqueStafarte per 
lo ualore ; € fapere di\alcunieecellentilmomini rifultò un'altro gouerna:più 
potente, prouido del Regia, & Monaròbia,chetronammo nebMefficose 
nel Perù» Percioche glitaghifoggiogarono tutta quello terra, &x vimiferà 
le fueleggis & ilfuogbuernos il'tempo , che futroua ‘perle fue'memiorie ba 
ner gouernatonomarina è quattrocento anni, fono più di trecento, quan 
tunque la fua Signoria per'grandé temponon fi diftefe più dicinque; òferles 

ghe dietro alCuzco, il fuo principio,&" origine fù della valle del Cuzco, & a 
poco a poco fi fecero Signori della terra , che chtamano Perù, paffato il Quito 
fino alfumedel Pafowerfo Tramontana, &rairinardno è Chitemerfoilme 
zogiorno, che farebbe quattromille leghe inlungoz in largo fino al mare del 
Sur uerfo Ponente , & fino ai campi grandi dall'altra parte'della Cordigliera 
de gli Andi, oue fiuede hoggiai, & finominail Piuara delInga, ch'è una 
fortezza s che-edificò perdiffefa uerfo l'Oriente Gli Inghi non» paftaronola 
per limmenfità delle acque de i pantani, & lagune, fumisthecotrono di la 
la larghezza del: fuo Regno nowarrinana:d cento leghe» Quefti Tnghi auan- 

PE 

Zarono tutte le altre nationi dell'Americanella politia,<& nel gouerno, mol 
so più nell’arme,&y nelualore. Quantunque i Canari,chefurono fuoî capitali 
nemici, & fanorirono i Spagnuoli,mon mat uolfero.cederlì : Gy hoggidi mouen 
dofi queSta pratica: fi.fono incitati alquanto fi amazerano migliaia dicoloro» 
chefonomeno nalorofi, come è auuenuto nel Cuzco x il titolo col quale conqui- 
Starono,eT fi fecero Signori di tutta quella terra fu ilfingere,.che doppo il Di- 
luuio univerfale, del quale tatti quefti Indiani bauewano notitia,;il Mondo fe 
eraricuperato in quefti Inghi.ufcendo fotto di quelli della cauerna di:Pacari 
tambo,& quefti tuttigli altri buomini erano debitori di pagare tributo, di 
eRerliuaffalli,come è fuoi progenitori .\Doppo queto diceuano, et affermaua- 
no,cheeffifoli banenanolawera religione, et fapevano come fi doncuaferuire, 
et honorare Iddiosetcofi doneuanoinfegnare agli altri .. In queSto è infinito 
ilfondamento,chefacenano dei fuoi riti, et.cerimonie.. Nel.Cuzco erauo più 
dî quattrocento adoratoîi,cometerra Santaset. tuttii luogierano;pieni di mi- 
Steri, ci come andanano conquiftando; cofî anidanano introducendo lefue me- Wes è 
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— rn 

| 

| 
O 



_Nat.&Mor.dell'Iridie.l: © 138 
defime Guache, et riti in tutto quel Regno» Il'principale,che adoranano èra il 

Viracocha Pachayachachic, ch'è il Creatore del Mondo,e&r doppo luz il Sole; 

cometutte le Guache dicevano sche riceueuano uirit, & efiere dal Creatore, 

‘&cheeranointerceffori conlui.. 0 0... | 

Seat Inga,& dei fuoi f
ucceflori. Vert 

AUX Cap 
7 L primo huomo ; che nominano gli Indiani per principio 
y, delle Inghi fù Mangocapa, & di quefto dicono,che doppo 

vil Dilunio ufcè della canerna ,- ò feneftra diTambo, ch'è 
diftante dal Cuzco cinqueò: fer leghe , queSto dicono, che 

| ‘diede principio 4 due generationi principali di Inghi. Gli 
di d> vui fe chiamarono AananCuzco , & gli altri Yrincuzco. 
Dalla prima Stirpe uenneroi Signori s:che conquiftarono , et gonernarono la 
terra silprimo s.chefanno capo diqueSta generatione di quefti Signori , che 
iodico fi chiamò Ingaroca, ilquale fondò una famiglia è Aillo;che'efft dicono 
per nome V'izaquiguirao. Questo quantunque non fuffe grande Signore tut- 

_ tania vfana le credenzedi Oro,& di Argento,& ordinò, che tutto ilfuo Te- 
. farofidedicaffeal colto del fuo corpo, & foftento della fua famiglia , & coft 

ilfucceffore fece altrotanto; chefà general coftume ( comeèSitatodetto) che. 
niuno Ingaheredita(fela robba; ò cafadel'predeceffore: ma che fondaffe cafa 
dimowo »nel\tempo di questo Ingaroca vfarono Idolidi Oro. «Ad Ingaroca 
fuicce(fe Yaguarguaquegia uecchio,dicono, che ft chiamò con quefto nome, che 
 usoledire pianto difangue. Perche auuenendo una uolta s che egli fà uinto, 
Cr. prefo daifuot nemici per grane dolore mandò fuora lacrime di fangue, que- 
fiofàfepelito im un popolo chiamato Panlo,ch'è nella nia di Omafuyo : queto 
fondo lafamiglia chiamata Aocaillipanaca.. A quefto fucceRe un fuo figli= 
uolo ViracochaInga: queftofu molto ricco, fece grande credentiere di Oros 
e di Argento; fondò la cafata ,ò famiglia Zoccopanaca , il corpo di quefta 
perla fama del grande Teforo, che feco era fepelito, fù inueStigato da Gonzalo 

| Pizzaro,cy doppo crudeli tormenti,che diede è molti Indiani lo ritrouò in Xa 
quixaquano, one egli fu poi uinto, & prefo, & giuftitiato ; per lo Prefidente 
Gafca, commandò il detto Gonzalo Pizzarò , che fuffe abbraggiato il corpo 
del detto ViracochaInga,& gli Indiani ritronarono dipoi le fue ceneri, le qua 
li poSteinunatinetta le conferuarono facendoli grandi facrifici, finche Polo li 
rimediò con glvaltri corpi degli Inghî , che con grande diligenza s & ingegno 
cauò del poter degli Indiani , trouandolimolto interi, & imbalfemati, conla 

| qualcofalenò una grande parte dell'Idolatria che lifacenano : Hebbero è 
malesche quefto Ingafi.chiamaffe Viracochas ch'è il nome di Dio, ilqualeper 
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fuafenfa diffe) che Imedefimo Viracochalliera appaifo ini foano; enti banena 
commandato;che fi prendef]è'ilfuotmomè è. VA quefta fucceffe Pubbacnti Pigà 

Yupangui,che:fw molto valovofo conquiftatore.; <& grande gouernatòre dilRes 

ubliche, & inuentore de î riti, &y fuperfiitioni della fua Idolatria;:comie dice» 

mo in quello, che feguita è 

LI 

Di Pachacuti Inga Yupangui, & quello, ché {uccefle fino 
à Guainacdpa. Gap) XXI. 

te) AC H A CU TI IngdYupangui regnò fe(fanta ati, & fece 
FA OY molti conquiftiil principio dellefue.ittorie fù \chewnfuo fratel 

È “lomaggiore\chetenenala Signoria invita del padre, & admi- 
v niftranala guerra d fuo: arbitrio» fs fuperatoin ama battag id, 

«ci ‘\chefece,co iChangisch'èla nationesche poffedenala valle vane 
daguaylas, ch'è ilcamino ditrenta; ò quaranta leghe det Cuzco siadi Limaz 
& coft fuperato fi ritirò con poca gente »Hunendontfto quefto ilfrarelto‘mis 
nore IngaYupangui perfarfi.Signore-ritronò quefta inuentione sche diffe» 
cheftando effofolo,cw molto affannato gli hanena parlato:it Hiracdcha Crea- 
tore,et lamentandoft;che efendweffo:il Signore vninerfale;et'Creatoredel tuta 
to,et hauendo e[fofatto il Cielo,etikSote,evil Mondojet'gli.Huominiyétftanda 
tutte le cofeinferioriinfuo poteresnoli obedivano;comedonewaro;arizi ugnali 
mente honoraunano tl Soleil Tuonozet la Terra, evaltre cofe nonbanendo:éf- 
fe alcune uirtit per fe, mafolo quelle \chelidaua egli vet che lifacena faperez 
chenelCielo ue egli frana fi chiamana Viracocha, Pachayachachic schefe= 
gnifica Creatore univerfale, etraccioche credeffero ; che quefto eraverò che, 
quantunque fteffe folo non ft dubitaffe di fargente con quefto titolo, che quane 
tunque gli Changi faffero tanti, eruittoriofi , che nondimeno li defte nitrarîa 
contra di quellisetlo farebbe Signoresperche limanderebbe genteslaqualefen3. 

$ 

za cfere uiftalo aiutarebbe et fucofi che con quefio pretefto incomintidà 
fargentesetne mife infteme molta quantitade,et bebbela uittoriaset fe fece Sin 
guore, ettolfedfuo padre seta fuofratello la Signoria fuperandoliin guerra? 
Poic'hebbefuperatoiChangi,et doppo quefta uitroria determinò che il Zirag 
cochafuffetenuto per Signore uniuerfale  étchele Statoedel Sole;et del.Tuo= 
no fufferohonorate,et rinerite;et da queltempo in poila Statoa del Ziracocha 
fu poftapiù alta,che quella del Soleset del'Tuono;et delle altre Grache. Quani 
tunque quefto IngaYupangutafsegnò poffe(froni, et terre, et armential'Sole; 
etal Tuono,et adaltre Guaché, rion affegnò però cofa alcuna al Viracochadi® 
cendo, che efendo egli uniuerfale Signore et Creatore non hauena:bifogno è 
Poiche hebbela sittoria dei Canghi dechiarò ai fuoi foldati, che effinon eraa 
nofiati quelli, c'haueuano ninto:ma certibuomini barbuti, ché libaueviano 
mandati il Viracocha y60 che niuno porca nederlifenonefo.verchequefit fe 

& MES Li erano 
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erdito; por commnentitii ‘im pietre eb the bifognana cercarli;cheli conofcerebbono, 
et cofî und daimonti grande copia di pietre, che egli elefse, et le'mife per Gua= 
che, & le adorauano; gir li facenano facrifici,&r chiamauano quelle Puruca- 
che lequali portanano allaguerra con grande deuotione ; tenendo per certa la 
vittoria col (no aiuttò ;& queftai imaginatione , cr Sitihé di quell’Inga pote 

| Banto,, ‘che con quella confegui vittorie molto notabili.Coftui fondò la famiglia 
Ynacapanaca, fece vna' Statoa di Oro grande,che chiama Indillapi  & la 
mifein vn'portatoio di Oro di grande valore, dellquale Oro portarono molto 
ù Caxamiafea perla libertà di Atalinalpa quando fi prefe il M archefe Fran- 
cefco Pizzaro. La cafa;<y creati, &@® Mamicone, che feruinano la memoria 
“diquello fù trowato dal Licentiato Polo nel Cuzcosetil corpo fawtrowato trasfe 
rito di Patallacha di Totrocache, ouefi fondò ta Parrochia di Santo Biaggio : 
Era quefto èorpo cofs intiero 3 & bere advbbiato, con certo bitume, che pares 
uavito.Glivocchi bauena fatti di vnateletta di Oro cofi bene accomodati’; 

| Cheparenanonaturali,baueua vna faffata nel'cipo;c'hebbe inuna certa guer= 
Ta; éra canutò,& non li mancana ‘on capello; come fe fufte morto in quel me- 
defini ai0tn0 effendo paffati più di fefanta, onero ottanta anni. Questo cor- 
po con'altridiInghi forono mandati dal detto Polo alla Citta di Lit per co 
mandamento del Viced il Marchefedi Cagnete, che fù moltò neceffario per , 
fradicarel? fdolatria del Cuzco &r nell'hofpitale di Santo Andrei, che fondò 

| ildetto Marchefe molti Spaginuoli hanno uisto quefto corpo infiemeconglial-. 
tri; quantunque fiano ati mal trattati sé cuasti.: Don Filippo Caritepa) 
che fù nipote, & pronipote di questo Inga affermò chela'robba, che coftui 
lafciò alla fua famiglia era immenfa, & è'baurna da ftare nel potere dei Ya- 
naconi, Amato, & Tito; &y altri “A quefto Succelfe Topa Inga Yupanqui. 
DA questo vn'altto' fo figlitiolo Pi parte mo nome sth Lanit la TRS 3 
A ca chiama trito punte cin Hob 

‘ba principal Ibsa pren Guaynacapa.. si 
aGap. È XXI L 

SN va teen Signore fuoceffà Outrict 5 bhe bio) div o feruo 
Oricco, Ò RA 3 & 0A È uni Korn più di niuno di 

gi bite dino roba terva'in'tutte le. puarzi! fà sivorimiato; 
(es vu valente; io imolto fortunato nellaguerra' all acquifto 
3= N = grande-vittorie Coftui più allargò il fuo Regno; che tutti 

Hi oi anteceffori infieme.» Lo trouòla morte nel Regno di Quito, c’hanena 
guadagnato ;.ch'è diftantedallafuacorte quattrocento leghe: Gliaprirono il 
mentre, &" abbruggiarono ilcuorein Quito.perche effo haucua ordinato que> 
fot il lfao corpo f? portò al Cuzco, fi mifenelfamofo Tempio 5 Sole, & 

oggidà 

pr SDAI 



TRE 
Et ar Ri ._ Succeffechei Capitani di Atalcualpa Quizquiz ; & Chibanchima prefero 

Libro Sefto dell'Hiftoria 
hoggidì ft moStrano molte fabriche,laStricate, fortezze, altre opere nota- 
bili di queftoRè fondò la famiglia Temebana. Quefto Guainacapa fit ado- 
rato daifuoi per Dio inuita, il che,affermanoifuoi uecchi, nonfi fatto d niu- 
no dei fuoi anteceffori. Quando morìli amazzarono mille perfone, che li fer= 
uiferonell'alera nita,e& effi morinano congrande piacere per andar a feruir> 
lo: Talchemoltiolirei notati fi offeriuano alla morte per lo medefimo effetto 
laricchezza,c&y Teforo di coftui fa cofa non mai più uifta, & come poco dop= 
pola fua morte entrarono gli Spagnuoli. Gli Indiani hebbero grande cura di 
confumarlo tutto ) quantunque molta parte fene portaffe a Caxamalca perlo 
refcato di Atalcualpa fuo figliuolo. Affermano buomini degni di fede, che 
frafigliuoli ,c&fanciulletti ne. haneua nel Cuzco più ditrecento. La madre 
di coStui fù di grande fima, la quale fî chiamaua Mamaoclo ; i corpi di coftei, 
<& di Guainacapa forono molto imbalfemati ;, & conferuati ;produfte in Lt 
ma Polo, Quito una infinità d’Idolatrie, che lineneuanfatie. A Guaina- 
capa fucceffe nel Cuzcorunfuo figliuolo, che fi chiamò Tito Cuffi Guelpa ,.«& 
dipoî fi chiamò Guafcar Inga, &'ilfuo corpo fuabbruggiato per li Capitani 
di Atalcualpa sche parimenti fw figlinolo di Guaynacapa , &» fi lenò contra 
fuofratello in Quito, & uenne contradilui con potente eRercito . All’hora 

o ff GuafcarInga,nella Città di Cuzco,poiche l'hebbero admeffo per Signore, cy 
CES dat , perche in effetto, età legitimò fucceRtore. \Fù grande il rifentimentoche 

(°_ perlufwfattointuttoil Regno; fpecialmente nella corte, et come. che fempre 
di nelle fue neceffitadi fi ricorrenano a ifacrificinontrowandofi potente per libe- 

rare ilfuo Signore , coft per Staremolto uniti i Capitani jche lo prefero , come 
per lo.groffo efercito ; colquale Atalcualpa ueneua fi accordarono ; etanco 
dicono,che fecero per (yo ordine un facrificio al ViracochaPachayachachic, 
ch'è il Creatore uninerfale, dimandandoli , che nonpotendo effi liberare. il fuo 
Signore li mandaBe dal Cielo gente, che lo cacciaffero di prigione. Mentre, 
che Stauano în grande confidanza di questo fuo facrificio. uennenoua , come 
certa gente , ch'era uenuta permare,, frera sbarcata , et haucua prefo Atal- 
calpa, et pereferecofi pocalagente Spagnuola; che prefero Atagualpa ; in 
Catamalca;et per efferefuccefsofubito , che gli Indiani hebbero fatto il facri- 
ficio detto al Viracocha. li chiamarono Viracochi credendo; che fuffe gente 
mandata da Dio set coft fe introdufse queflonome ; che fino algiorno di hoggè 
chiamano li Spagnuoli Kiracochi etcerto fe baneffimo dato l’efsempio; che 
noi doucuamo,a quelli Indiani,fi farebbono certificati di quello, che diceuano, 
ch’erano gentemandata da Dio la prouidenza di Dioè certo cofa degna di mol. 
ta confideratione bauendo difpofto l'entrata dei noftri nel Peri in quefta gui- 
fa.Laqualfarebbe fcataimpoffibile fenonfufse fata la diuifione de i duoi fratel 
li,et delle fue gentiz'et l'opinione grande e bebbero de i Chriftiani,come digenti 
Celefti , la qual cofa obliga certo all’acquifto dellaterra de gli Indiani, perche 
in quefiaguifaguadagnerà le fue animeal Cielo. è.‘ gravi lei 
atua i De gli 

/ 



«Degli vitimi {uccellori degli Inghi. «Cap. MXITI.. 

RAD .L reftante;cheio fono per dire è Stato trattato lungamente nel= 
Ag le Hiftoriedell’Indie per lì Spagnuòlizet per effere bifognofo del 

i nprefente ‘intento’, folo dirò.la fucceffione ;c’hebbero:gli Inghi 
Morto Atalzualpain Caxamelca;&Guafcdi hél Cazcosefcita 

ii odo impatronito del Regno Francefco Pizaro;& li fuoi Mangoca 
pa figlinolodi Guaynacapalo:circondò nelCuzcosetlitrouò molto aftrettis dre 
al:fineabbandonanio del tutto la terra fi vitivò è Vilcabamba,la nelle monta> 
gue 3oneiper B'afprezzadiquelle» potena idifenderfi 3 oue' Stetteros fucceffort 

| Iughi fiooadiainarasilgualeprefero, & Ur diedero la mortenella piazza det 
 Cuzcoconimeredibile dolore degli Tndiani, vedendo farfi publicamente giu- 

Ritiadicolui;\ch'effi banenano per fuo Signbre:. Doppoquefto fucceffero:le 
prigionie di altri di quella» ftirpe de.gli Inghi. ‘Conobbiio Don Carlomnipote 

- DI 

del Guarnacapa figlinolo di Paulo, che fi battezò, & fanorì fempre la parte 
de glispagnuolicontra Mangovapa fuo fratello Neltempo del Marchefe 
diCagnetenfcè divilcàbamba Cayrilopa Inga 3 uenne: nella Cittadede los 
Rejesde Pazserlefedicdelavalle diYuray con altre cofenelle quali fuccede 
vavur'altrafuafigliuola Queftarè la fucceffionesche fi conofce boggidi di quel 

e 

 lafamiglia:copiofasetricthifimade gli Inghi la cui Signoria duròtrecento;; | 
etantianni vaccontandoft'undeci fucceffori di quel Regno, finche del tutto © 
‘compì. Nell’altra partediVrincuzco; che (come di fopra fi dife )derinò 
parimenti dal primo Mangocapa fi raccontano otto fucceffioni.inqueSto mos 
do, AMangocapafuccefeChinchiroca sà questo Capacynpangui: a questo 

 LluquiYupanqui; è queftoMaitacapaefteTanco Guamaro, dquéeîtorun fuò 
figlimolo,chenonfinominasera queSto Don Giowanni Tambo Maitapanaca, 
Etquestobafti.per l'origine: fucceffiine de gli Inghi che‘ dominarono la 
T'erradelPerh,colreSto di quello, che'fi'ha detto delle fue leggi, &gonerno, 
& mododi procedere: > poni incniabase di anne + ‘bpymao) 
ta Wta zi n) NOS DIRI ML asia ibm ds ‘ MO LE36 

i Delmododella Republica): c'hebbero.i Mefficani: »»- 

Di OTRS 49 DAR AR Dir (IENE see PERL vat 

ZANTYUNIVE fo dica nell Hiftoria;chefiferine 
) vadell’origine, &vfucce[fioneidei Mefficani, del fuo modo 

\ o dè Republica; & gouerno : nondimeno il dire in fomma 
quello \che:mi pare più notabile quì incommune meglio 

OS: seg »re theilgonerno dei Mefficanifuffe molto politico; è nel+ 
— L'ordine, cheteneu | 
poil'primo, c'hebbero chiamato, Aramapichs fino all'vltimo; chefa Moto» 

xa Zuma 

s'intenderà poi l'Hiftoria. La primacofa nellaquale: pa». 

ano; et conferuanano nella elettione del Re. Percioche dops. 



osx InbroSeftodel'Hiftoria 
guma fecondo di quefto nome, niuno fu per beredità, <&x fucceffione del Regno: 
ma per legittima nominatione; &elettione > \Quefta nel principio fu del'còom- 
mune, quantunque i principali fuffero quelli, che guidanano il negocio. Dipoi 
neltempo diIzcaolt quarto Re. per configlio, << ordinedì un fapiente, et'uas 
lorofobhuomoye'hebberoithiamato Tlacaelifi fecero quattro elettori, & è 
questiinfieme con due Signori Rè:foggetti al Melficano:, ch’erano quello di 
Tezcuoo scr del Tatuba pertenena fare» l'elettione.: ordinariamente elegge- 
mano fetui per Re, percioche iRe fempre andanano alla guerra, & quefta era 
quafila printipalcagione, perche noleuano Res<& cofi auertinàno ; che fuffe: 
buono perla militia, & che ne haueffero gusto ; & fenevantaRero: -Doppo 
V'elettione fafaceuano. due forti di»feSte,l'una nel pigliareil poffefto delloStato. 
“Reale, perlog@aleandauano al Tempio, & facenano grande cerimonie, et fa= 
crificijfopra il focolaro, che chiamauano divinosone inanzi all'altare delifuò 
Idolo fempre era fuogos & diporfacenano molteorationi\e&n a rengheidi ora 
tori,iquali erano molto curiofi in quefto.. Vn'altra fefta;<> più folenne:era. 
quella della fua coronatione; per laguale haucuadasuincere primavin batta» 

glia, &fare uncerto numero di prigioni. che: ft? doucwano facrificare dit fuoi 
Dei, & entrandno contrionfo,;Y con gran pompa: &loriteutano folen=> 

— nemente,ebcofi quelli del Tempio. (quali tuttiandanano: in'proceffionefuo& 

| mandodiuerfi firomenti,'et incenfando, et cantando): comeii fecolaris'et della pu | \Corteche ufcinano:con fue inuentioni 4 ricenere al Re vittoriofo.larcorona; 

| etinfegna Reale cracome Mitradinanzi;etdidietro hafta talchenon'era in 

|’ tuttorotonda ; perche la parte dinanzvera troppo alta; et fi levaua'in punta 

verfolacima.. Era preminentia del Redi TezcuoilcoronareilRe'delMeffi= > 

codî fua mano;.\FuronoiMelficani molto reali, et obedientia è fuoi Reset non 
fotrona; che giamailifaceftero tradimenti folo al quinto Re:s chiamato Tio> 
Zocic per éffer fato codardoset dipocomaloreraccontanoli Hiftorie, the cor 

veneno li procurarono la morte.» Ma per\competentia) et ambitionenon'fi 
tronaeferfiato fralorodiffenfione, nefattione, lequai.tofe fono ordinarie nel le Comunitadî . Anzicome ft vedera al luogo 3 fi raceònta;ché il'miglior 
de i Mefficani ricusò il Regno parendoli,che fufe meglio per la Republica ha- 

nere in'alra Bè. Nel privegib faz poveri Phil) Hand ret 
i Re erano molto modetati nelio maneggio: ma poiche furono crefeiutiin po- 
tere crebbero in apparato, & in grandezza fino;ché gionfero alla grandezza 

diMotezuma, che quando non baneRe bauto'altro;the la.cafade'glianimali, 

c'haneuaera cofa molto fuperba, & non viffaimaipidvin luogo alcuno :Per= 
cioche dituttii pefci, & augelli, & Xoamagnas , &r beftie erano in cafa fa, 

comeun'altra arca di Noè + & per li pefci dimare baueua pefchiere di acqua | 
falfas per quelli dei fiumi pefchiere di acqua dolce; per li augelli di caccia yet di 

rapinatlfuo cibo, per le fiere il medéfimo.. In grande abondanza,& grande | 
copiadi Indiani occhpati nel mantenere; & allenare quefti animali . Quando 

mancauz'alcana: forte: di pefce & che non fuffe poffibile mantenerlo si ouero 

dig. | qualche 

a 
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qualche forte di augelli, & di fiere, erano obligati tener lafua fimilitudine la= 
uorata riccamente in pietre picciole, 0 d’argento, ò d’oro, fcolpita in marmo- 
vo ò pietra: & per diuerfe forti di vita, haneua diuerfe cafe, & palagi, P vno 

| diptacère,l'altro di luto, & melanconia, altri del gouerno, & nei fuoi palagi 
dincrfecamere conformi alla qualità de î Signori,da è quali era feruito,et ques 
fto conordine, & diftintione marauigliofa . Ò 

Di diuerfi gradi,& ordini dei Mefficani, Cap. XXV. 

SR EBBERO grandi(imacura nel mettere î fuoi gradià i 
j Signori, &gente nobile , accioche fra loro fi riconofceffe 

s dcuift doucuafaremaggior bonore.Doppoil Reil primo 
9) gradoeradei quattro , come Principi electori, iquali poi, 

| ’hanenano eletto il Re efft partmenti erano eletti , & dî 
Ser BS ordinario erano fratelli, ò parenti del Re molto Stretti . 

Chiamauano quefti Tlacohecalcatl,che fignifica il Principe delle lanze arro— 

qadizze, ch'era una forte di arme, che effi ufanano molto. FraqueRiuiera= 

i Sacerdoti, & li feruina per lefue Idolatrie. Tutti quefti quattro titoliera- 
no del configlio fuperno, fenza la cui auttorità il Re non poteua fare ne faceua 
cofa alcuna d'importanza, & morta i Re fe doueua eleggere alcuno per Redi 
questi quattro gradi : oltre queSti uierano altri configli , & audienze, & li 
chiamano buomini pratichi dî quella terra, ch'erano tanti come quelli di Spa 
gna, & c'hauewano diuerfi conciftori con i fuoi auditori,c& Giudici di Corte, et 
c'haueuano altri fubordinati, come Correttori, Giudici maggiori,Vicari,Bar= 
gello maggiore, cy altri riferitori,&y anco fubordinati 4 queSti con grande or- 

. dine,etuttiquelliaiquattro fupremi Principi,che fentauano infieme col Re, 
gr questi quattro folamente potenano dare fentenza di morte , &r gli altri ha= 
ucuano dadare memoriali d questi delle fentenze , che facenano , & al Re in 

‘| certitempi fi daua notitia ditutto quello, che ft faceua nel fuo Regno. Nella 
robbaparimenti haueuala fua politia , et buona aminiftratione ; tenendo per 
tuttoil Regno diftribuiti i fuoiofficiali,& contadori, e teforierî, che rifcode- 
mano iltributo, etentrate regali : iltributo gli era portato alla Corte almeno 
una uolta almefe : il tributo era di tutte le cofe, che nafcono in terra,etinma- 
re,cofî di ueftimenti come di cibi. Inquello, che tocca alla fua religione, ò fu- 
perStittone, od Idolatria, ne baueuano maggior cura, &y-diftintione con gran- 
denumero di miniStri, c'hancnano carico d'infegnar al popolo i riti,& le cerî= 
ly Tad II TaBer ai Ceno Ns monte 

PA Aa 
te des 

Sa 04 

i 

RIDI 
ila Til no quelli, che chiamauano Tlacaetcatl, che unole dire troncatore di buomini,: we 

| Ilterzogradoera di quelli; che chiamanano Ezuabuacatl ch'è fpargitor È sti 

| fanguenonin qualunque modo, ma fgraffiando . Tutti quefti titoli erano d& 
guerrieri., Haueuano altri quattro titolati TiMancalqui sche unoldire Sî= 
gnore della cafa negra, ò dinegrezza, per un certo nero, colquale fi tingeuano = 

id Ad, 
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) Libro Sefto dell’Hiftotia 
monie della fua legge : la onde, & bene difle, & fauiamente un'Indianò uec3 
chio ad un Sacerdote Chriftiano, che fi lamentaua de gli Indiani, che nonera- 
no buoni Chriftiani, ne imparanano la legge di Dio. Mettino ( diffe egli) i Pa- 
dri tanta cura nel faregli Indiani Chriftiani , come metteuano î miniftri de gli 
Idoli nell’infegnarli le fue cerimonie, che con la metà di quella curd faremo not 
altri Indiani molto buoni Chriftiani,perche la legge di Chrifto è molto miglio 
re, & per mancamento d'Buomini , che la infegnino , non l'apprendono gli 
Indiani, ilquale diffe certo il uero, etè molta noftra confufione, et vergogna. 

Del modo di combattere dei Mefficani, & degli ordini 
militari, chaueuano. Capi XXVLOEI 

quali fempre vfcinanoin quelle con le fue imprefe. Haneva altri come cana» 

I ghieri 
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glieri Pardîs che non erano ditanto conto, come quefti, i quali portanano una 
‘ornamento incima dell'orecchia intondo. Quefti ufcinano alla guerra con 
L’infegne , cheportauano gli altri canaglieri armati nondimeno folamente della 

| cinturainfufo, i più illuftri fa armauano intieramente. Tutti i fopradetti 
poteuano portare Oro, Argento, vestirft di bambaggio ricco,c&r hauere 
vafi dorati, o dipinti, & andare calzati, I Plebei non potenano vfare al- 
triuafi,che di Creta,ne poteuano calzarft ne ueStire fe non Hequen , ch'è rob- 
bagrofa,ciafcheduno deî quattro generi detti, banenano nel Palagio lefue 
camere proprie con i fuoî titoli , La prima chiamauano camera de i Principi. 
La fecondade gli Aquili, Laterza de ì Lioni ,& Tigri, La quarta de î Par- 
dis&rc. L altra gente comune ftana di fotto nelle fue camere comuni, &r fe alcu- 
no albergana fuora del fuo luogo bauena pena la morte . 

- Della grande cura, & politia, cheteneuano i Mefficani nel 
creare la giouentude. Cap. XXVII 

lf $ 

A più degna dieffere celebrata, & raccontata; chela cura, et; 

pre SI IVNUA cofamihadato maggior marauiglia ; ne parfa 

DÒ iv ‘ordinenelaleuareifuotfigliuoli ; c'hanenano quelli c'habi | 
ren wa 

si ela, 
a ess 

"=== 
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PANZA Stetuttalabuonafperanza di una Republicha (come a lun 
go tratta Platonedelle leggi ) ufarono quefta diligenza;che i fuoi figliuoli fof- 
fero lontani dalle delitie ,& dallalibertade ; che fono due pefti di quella eta- 
de, li effercitauano ineRercitij utili, & boneSti. Per quefto effetto baue- 
uanoneiloroTempij cafe particolari di fanciulli come fcuole diftinte quelle 
deî gionanetti da quelle delle giouanette del Tempio, de î quali fi ha trattato 
a lungonel luogo fuo. Era nelle dette fcuole grande numerodi figliuoli; è 
quali erano meffi la nolontariamente daifuoî padri , i quali bauenano machtri, 
che gli infegnauano , & amae/trauanoin effercitij laudabili , &y nella buona 
‘creanza del portare rifpetto a i loro maggiori, & all’obedirli dandoli documen 
ti,perchefuffero grati ai loro Signori gli infegnauano è cantare, & d ballare, 
litenenano ineRercitij diguerra, come tirar una freccia, dardo, od afta brug- 
giata nella punta,à mandare bene una rotella, & giuocar di fpada , li facena- 
‘no dormire male, & mangiarepeggio s accioche da fanciulli fi affuefaceffero a 
‘gli incommodi , & che non fuffero gente deliciofa. Oltre ilnumero comune 
di queîti giouanetti hauenano ne i medefimi ridotti altri figliuoli di Signori, 
«o gente nobile , & quefti banenano più particolar trattamento,portauano 
da cafafua il mangiare serano vaccommandati a i uecchi,& anciani , che mi- 
raffero bene, che di continuo fuffero auifati, & effortati ad effere uirtuofe, & 
@ ninere caftamente all’efferetemperati nelmangiare ; & a digiunare, a 
Ra i IGO, Nn 2.  moderar 

) ‘tauano nel Meffico. Percioche fapendo effi bene, chela |. 
creanza s & educatione de i fanciulli, & gionanetti confî- 



| Grandeera certo quefio ordine , et concerto de: Mefficani nelcreareè fuoî fi- 

E 
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moderarilpaffo , & andar ripofatamente, & con mifura:folenano fperimenz 
tarliinalcuni tramagli , & effercitij greui. Quando erano horamai creati 
confideranan ben bene la loro inclinatione , et fe uedeuano ‘alcuno inclinato 
alla guerra,quando era di etade comoda liprocurauano dccafione di prouarli, 
etche bauefsero d'onde trarreil fuo uito ; et altrecofe pertenenti a i Soldati, 
et limandauano alla guerra : perche uedefsero , come le cofe andaffero iui, et 
altrauaglio , che ui ft patina , et accioche laftiaffero iltimore. Molte uoltelè 
mettenano fopra le palle una falma molto grene , accioche portandola più fa= 
cilmente fufero admeffi alla compagnia de î foldati , et cofi acconfentina di an- 
dare al campo con carico , et ritornare Capitano coninfegna di honore, altri fe 
uoleuano fare tanto fignalati,'che reStauano preft, ò morti; et cofi fi faceuano 
inpezzi per non andarenelle mani de inemici se quelli, cheîn quefta guifa fe 
diportauano erano di ordinario figliuoli di gente nobile et ualorofa set confe- 
guinano l'intento loro. «Altri ch’erano inclinati alle cofe del Tempio, (et per 
dirlo al noftro modo) all'efsere ecclefraftici, quando erano di etade,li canana- 
no delle feuole , et limettenano nelle camere del Tempio, le quali erano , per lè 
religiofi , mettendoli anco le ue infegne di ecclefraftici, etinì hauenanoi fuoî 
Prelati, et maeftri sche fî infignavano tutto quello, ché perteneua è quello mi- 
nifterio, ec erano obligati è perfeuerare nel minifterio, al quale fi dedicanano. 

gliuoli , et fe bora fe tenefse il medefimo ordine nel fare cafe, et feminari, nei 
quali (i alleuafsero quefti figliuoli fenza dubbio fiorirebbe molto più la reli- 
gione Chriftiana fra gli Indiani. Alcune perfone geloft banno incominciato, 
et il Rè, o fuo configlio hanno moftrato di fauorirli : nondimeno quando non 
‘è negocio di interefse ua pian piano , cofi fà freddamente. Iddio ciincamini, 
accioche non fta di confuftone a noi,che 1 figliuoli delle tenebre facefsero molte 
cofelequali non uogliono fare i figliuoli della luce per (uo bene . 

Dei balli, & fefedegli Indiani. ’ Cap. XXVIIL 

RIME ERCHE è parte di buono gouerno ; che la Republica 
D e SS habbia le fue recreationi, & paffatempi, quando conuiene 
Si 9) SIE, (e è bene, che diciamo qualche cofadi quello,che ufanano gli 
CY Y Db A Indiani è queSto prupofito, & fpecialmente i Mefficant. 
<=} & Us Niuna forte dì buomini, che vivano fi fono fcoperti , che 
EnIZZZA, non babbiano î fuor trattenimenti et recreationi con giuo 
chi, cy balli, odeffercitij di piacere. Nel Perù uiera una forte di battaglia 
fatta in giuoco, laquale fi facena cofi a garra dalle parti contrarie , che que- 
Sta fua puola:( che cofé la chiamano ) ueniua ad effere molto pericolofa., 
Hanno parimenti mille differenze dî danze, nellequalî imitano diuerftofficij, 
come di pecorari, di lanoratori, di pefcatori di montanari ; ordinariamente 

autte 
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èuttì erano con fuono, & paffo, et fefta molro (paciofa, et lenta. Altre dan 
ze erano fatte conmafchere, lequali'chiamanano Guacone, & le mafchere, 
& il geftoera del puro Demonio. Ballanano gli buomini fopra le fpalle de 
gli altri buomini, nel modo, che in Portogallo portano quelle,che effi chiama- 
no Pole, la maggior parte di quefte danze era fuperftitione , & una forte di 
Idolatria, perche cofi bonorauano î fuoi Idoli ,& Guache , per laqual cofa 
banno procuratoiPrelati diuictare più c'hanno potuto fimili balli, quan= 
tunque pereffere purarecreatione li lafciano, che tuttauia danzino, & balli= 
no afuo modo. Suonano diuerfi fromenti per queSti balli , altri con flauti, ò 
cannelle , altrîcontamburri , altri con carache. Il più ordinario è cantar 
con uoce tutti,andando uno, ò due dicendo le fue poefie,&® concorrendo gli al 
tri arifpondere nel fine della poefia. Alcuni di queftiromanzi erano molto 
artificiofi , &x conteneuano hi$torie , altri erano pieni di fuperStitione ; altri 
erano pure fauole . I noStri, che andauano fra loro hanno prouato metterui 

 decofe della noîtra fanta fede nel fuo modo di cantare : & è mirabile il profit- 
to, che ui fifa , perche con il gufto delcanto , & rime Sannoi giorni intieri 
udendo,<&y repetendo fenza ftancarfi mai: coft bene hanno meRo nella fua lin 
quale no$tre compofitioni, & rime, come fono ottaue,& canzoni diromanzi, 

di ritornelli, ch'è una maraniglia quanto bene li apprendono gli Indiani, & 
quanto leguîtano. Quefto certoè un mezo grande , & molto neceftario per 
queSta gente . Nel Perù chiamano questi balli comunemente Taqui: nelle 

— altre Provincie de gli Indiani fi chiamano Areytos, nel Meffico fr chiamano 
Mitote. Inniunaparteèfata tanta curiofità di giuochi , <& balli,come nel- 
la nuona Spagna, vue hoggidì fr ueggono Indiani uolteggiatori; che danno me 
vaniglia , altrifopra una corda, altri fopra un legno dritto danzano di piedì, 
& fanno mille mutationi, altri con le piante dei piedi, & coni fianchi fi di- 
menano, & ft gettano in alto, et uoltano un tronco grauiffimo , che pare cofa 
incredibile a chi non la uede : fanno alire mille proue di grande fottilità in at- 
teg giare, faltare, uolteggiare, portaregrandiffimi pefî, Jifferive colpî, che ba= 
Sterebbono a forare il ferro : di tutte lequaicofe fi ueggono proue molte ridi- 
colofe . L’effercitio direcreatione piv oReruato daî Mefficani è il folenne Mi- 
tote, ch'è un ballo , cheteneuano di tanta auttorità, che alle uolte entrauano 
in quello î Re, & non per forza, come il Re Don Pietro di Aragona col bar- 
biero di Valenza. Faceuafi queSto ballo, e Mitote di ordinario nel Cortile del 
Tempio , & della cafa reale , ch'era il più paciofo. Metteuano nelmezo del 
Cortile due Stromenti, uno comeuntamburro,c& l'altro come un barile fat- 
to di dentro di un drappo ricco uoto di dentro,e& poîto fopra una figura di buo 
mo, ò di animale , ò diuna colonna. Erano ambedue accordati in modo tales 
che fra loro faceuano buona confonanza: faceuano con quelli diuerfi fuoni,&* 
erano molti,et uarij : tutti andauano cantando, cy ballando alfuono con tan= 
to concerto , che l’uno nonera punto difcordante dall'altro: andando tutti in- 
fieme cofì con le uoci, come nelmuonere i piedi, & contal ap era 
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cofa bella da uedere . In que$to ballo fi faceuano due ruote, nel mezo ove ta: 
sano gli firomenti, fi metteuano gli anciani,& i Signori,& la gente più gra- 
ue, & ini quafî a piedi quieto ballanano, &y cantanano . Dietro aquefto mol= 
to lontano ufciuano gli altri a due a due ballando încoro con molta leggierez. 
Za, & facendo dinerfe mutationi, & certi falti a propofito : & fra loro ueni- 
uano afareunaruota molto larga, & fpaciofa . Inquefti balli portauanole 
vesti più preciofe, c'haueffero, et diuerfe gioie, fecondo il poter di ciafcheduno. 
T'eneuano in quefto grande conto, ct cofi fin da fanciulli gli infegnauano que- 
fio modo di ballare : quantunquemolte di quefte danze fî faceffero in honore 
dei loro Idoli,jn0 erano però fiati inftituiti per quefto, ma ( come è Stato detto) 
per ricreatione ; et delicie del popolo , &y cofi non è bene lenarlo alli Indiani: 
ma procurare, che non ui fra mefcolata alcuna fuperStitione. In Tepotzotlan, 
ch'è un porto fette leghe lontano dal Meffico ui feceilballo,ò Mitote,c'ho detto 
nel Cortile delTempio , et mi parue bene occupare setrattenere gli Indiani i 
giorni feStiui, perche ha bifogno di qualche recreatione , et in quella, ch'è 
publica, fenza pregiudicio di niuna cofa fono minori inconucnienti , che negli 
altri, chefaceffero perfefoli , fe li lenaRero quefti . Et generalmente fî deue 
ammettere quello, che fi può lafciare a gli Indiani de i fuoi coftumi, et. confue- 
tudini, non bauendo mefcolanza de î fuot errori antichi : è bene lafciarlo, et fe= 
‘condo il configlio di San Gregorio Papa procurare , che le fue felle , et piaceri 
fiincaminino all’honore di Dio, et de î Santi, la cui feSta celebrano . Questo 
potrà baîtare în uniuerfale intorno a i coftumi politici dei Mefficani , et della " 
fua origine, et accreftmento, etimperio , perche è negocio molto lungo, et chè | 
cerca intendere dalla radice ; legga il libro feguente. 

x 

‘Fine del Libro Sefto.. 
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IL SETTIMO LIBRO 
SDELL'HISTORIA 

I NATVRALE, ET MORALE 

Tr TRA: 
Cheimporta hauére notitia dei fatti de gliIndiani, fpe- 

. cialmentedeiMeflicani. — Cap. I 

(V ALVNOVE Hiftoria effendo vera, & bene 
3) fcritta non è di poco vitile al lettore. Percioche ( co- Ecclef.1e 

18 me diceil Sauio ) quello, chef è bora, & quello, 
chefarà è quello, che fi. Sonolecofebumane fra 

“A Semoltofimili, &i fucceffi di'vna parte dipendino 
PUSYS dai fucce/fi delle altre. Nonuiè certo alcuna gente 
SOM cofi Barbara, che non habbia qualche cofa di buono, 

PRESI SS dellaquale non fi poRaparlare,me ue neè alcuna coft 
politica, » che non habbia quella cofa,che deue effere corretta . Per 
la qual cofa fe la relatione , od Hiftoria dei fatti de gli Indiani non partoriffe 
altrofrutto, fe non queSto comune,che fia relatione, & biftoriadi cofe,che in 
effetto fono (tare , meriterebbe di effere riceuuta per cofa utile,c& non per efte- 

| +e Indiani, ft deue fuggere la memoria delle cofe di quelli , come nediamo non 
 folomelle cofe naturali degli animali generofe, & delle piante nobili , & delle 
pietre preciofe,ferinono gli aurtorisma de gli animali uili,<& delle berbe comu 

i mi, delle pietre, & di cofe molto ordinarie , perche iui ancora fono proprie- 
| tadidegnedi confideratione, cofî quando quefta non fuffe altro , che pura hi- 
| Soria, come è, non fauole, & fittioni , non è foggetto indegno da fcriuerfi , ne 
| daleggerft. Mauiè un'altra particulare ragione, che per effere di gente poco 
| flimata.fî Stima più quello;che di lei è degno di memoria, & per eferein ma- 

| seria differente dalla noftra Europa,come fono quelle nationi,de maggior gufo 
| intente 
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l’intendere del fontele {ua origine îl Juo modo di procedere, ci fuoî fucceft | 

profperi, & contrari , ne quelto è diletto fenza utile ancora: [pecialmente per 

uelii , c'hanno da trattare: perche la notitia delle fue cofe compita,dallequalt 

fi danno creditonelle noStre, &y fi infegnano in gran parte, come fi hanno da 

trattare,c quantunque,$ lenano molto del comune, & ignorante fprezzos 

nel quale quelli di Europa lì tienne, non giudicando,che questi uomini babbia 

mo punto dell'huomo,ne di ragione,ne di prudenza. Innîuna cofa fi può me- 

glio difingannarli da quefta fua opinione , che nella uera narratione deì fatte 

di queta gente. Tratteremo dunque con l’aiuto del Signore dell'origine, &° 

fucceffioni, <&y fatti notabili de iMefficani, con quellamaggior breuitade, che 
farà poffibile. Vltimatamente fi potrà intendere la difpofitione , che uolfe el= | 

leggere l’alt:(fimo Iddio: per mandare à queSta nationela luce del Vangelodel 
fuo unigenito figlinolo Giefu Chrifto noftro Signore,al quale fupplicò , che in- | 

drizzi quefto noftro picciolo trauaglio inmodo tale , che afcenda alla gloria 

della fua diuina grandezza » & ad alcuna utilità di queSte genti,alle quali co- 
municò la fua Santa legge Euangelica è | 

Delli antichi habitatori della nuoua Spagna, &come 
andarono in quella i Nauatlachi. | Cap. II. 

rAnh@Qe LI antichi, et primi babitatori delle Prouincie,che chia 
FA; LI © mano nuoua Spagna , furono buomini molto barbari, G° 
x PENTA faluatichi, che fi foftentauano folo di caccia, & per quefto 
A Read E Lipofero nome di Chihimecas , non feminauano , ne colti. 
AS SI }}7, uauano laterra , ne uinenano infieme, perchetutto tl fuo 

e 244 effercitio, & vita era cacciare, &y in queSto erano deftrif- 
fimi. Habitauano nelle rupi, & luoghi afpriffimi de i monti, vinendo beftial- 
mente fenza niuna politiatotalmente nudi. Cacciauano cerui, lepri, conigli, 
donnole, talpe, gatti faluatichi , augelli , & anco immonditie , come colubris 
ramari, rattoni, rofpi, & vermi: & fi manteneuano di queste cofe,& di her- 
be,& radici. Dormiuano per li monti nelle cauerne, & nelle fratte: le donne 
andanano con gli huomini at medefimi e(fercitij della caccia, lafciando è loro 
figlinoletti pendenti ad un ramo di arbore poftiin una ceftella di gionchi bene 

} 

pafciuti di latte,fin che ritornauano dalla caccia non haueuanofuperiore,non 
‘conofcenano, ne adorauano Dei,ne hauewano alcuni riti, ò religione. Hoggidt 
nella nuova Spagna fono genti di queSta medefima forte,che niuono col fuo ar= 
co, freccia, & fono molto pregiudiciali : perche per far male,et per ingan 
nare, ft unifcono infieme, & non hanno potuto gli Spagnuoli, per bene, ne per 
male, per amoreuolezza, ne per forza,ridurli a politia,& obedienza. Perche — 
non hauendo popolo, ne cafe s ilcombattere conquesti è un puro cacciax fiere, 
‘perlimonti, che fi fpargono, & fi nafcondono per luoghi più afpri, & più 0c=. 

Wron o) VARRONE culti 
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culti del monte . Tale è il modo di viuere di molte Prouincie boggidì in molte 
partidell’India. Dique$ta forte d’Indiani Barbari fi tratta principalmente 
nei libri. De procuranda Indorum falure quando fi dice, ch'è bifogno, che 

fianoridotti, & foggiogati con qualche boneSta forza ; cy che è neceffario 
nfegnarli prima ad efere huomini , dipoi ad effere ChriStiani. Alcuni dico- 

— no,chedi questa forteerano nella nuoua Spagna,quelli, che chiamanano Oto- 
mies sche comunemente fono Indiani poueri ; & popolati interra afpra : pe- 
vò Stanno popolati,.<&-viuono vniti, & hanno alcuna politia : & anco per le 
cofe della religione ChriStiana,quelli c'hanno cognitione dì loro non fi trovano 
meno idonei, & habili, che quelli, chefono pitricchi, & riputati più politici. 
Ritornando a propoftto; quefti:Chichimecas; & Otomies, dei quali fi ba par- 
lato, ch'erano i primi babitatori della nuowa Spagna,& non raccogliendo, né 

. feminando,lafciarono la migliore terra, et più fertile, fenza babitarla;laqua- 
le fiv occupata da coloro; iqualinennero d'altronde: iquali per effere gente po- 

litica la chiamarono Nauatlaca; cheunoledire gente; che dichiara fe Reffa, 
«& parlachiaro a differenza di quell’alera barbara, & fenza ragione. Vennero 
questi fecondi habitatori Nanatlacas da un’ altra terra lontana uerfo la tra= 
‘montana, ouero fi è fcoperto un Regno; che.chiamano nuono Meffico « In quel 
‘paefe fonodue Prouincie; luna dellequali chiamano Aztlan, che vinole dire 
luogodi Garze: l'altra è chiamata Teuculbuacan;che unole dire terra di colo= 

| ros c'hanno auodinino. Inque$te Provincie î Hawatlacas hanno le fue cafes 
(Bfuoî feminari; i fuoi Dei, riti, & cerimonie conordine, & politica | QueSti ft 

| dinidono in fette nationi, & percheinquellaterra fi ufa, che ciafcheduna na- 
tione babbia il fuo fito -& luogo conofciuto .. Dipingono i Hanatlacasla fua 

| sorigine, &Y defcendenzain figura di grotta: et dicono, che difette cauerne uen- 
«nero ad'habitare laterra del Meffico . Nelle fue librarie fanno memoria di 
‘queto dipingendo fette cauerne co i fuoî defcendenti: il'tempo nelquale ufciro- 
«no questi Nauatlacas della fuaterra conforme al computo deifuoilibri ; fono 

‘ hoggimai più di ottocento anni , & ridotto alnofiro computo fu l'anno del 
Signore ottocento , & uinti, quando incominciarono ufcire della fua terra 
fpefero ad arrinare la,oue bora habitano nel Meffico ottanta anni compiti, la 
cagione di cofi lungo uiaggiofa,che i fuoî Dei, chefenza dubbio erano Demo- 

-nij cheuifibilmente parlauano li baueuano perfuafo,che ricercando noue ter- 
vefuferoditali,& talifegni,& coft uenivano inueffigando la terra.&» confi- 
derando i fegni, che ifuoî Idoligli banenano dati , oue ritrovanano buoni fiti', 
ini babitauano: & feminauano, & raccoglienano, & quando feopriuanoluo- 
ghi migliori lafciauano i già populati.lafciandoui nondimeno qualche gente fpe 
cialmente uecchi , & infermi,<& gente fianca,lafciandoui parimenti buoni edi 
fici,de i quali hoggidì (ene trouano ueStigij per lo camino, che fecero, inque- 
-Sfo modo di caminare coft lungo fpatio confumarono ottanta anni , che fi po= 
trebbe fareinun mefe, & cofi entrarono nella terra del Meffico l’anno noue- 
cento,et duoi al noStro conto. DTOSR: | 
de $ 00 Come 
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Come le fei nationi Nauatlacas popolarono la terra 
del Meflico. Cap. III 

(GV ESTE fettenationi,cheio bo detto,monufcirono tutte 
infieme , i primi forono,Ifuchimilcosschenmole dire gente 

> di femenze disfiori, quefti babitarono nella riuiera della 
b, grandelagunadel Meffico uerfomezo giorno, et fondarono 

poi uennerolefecondenationi; che fi.chiama Chalcas sche 
Sea una Cittade delfuonome,etmolti altri luoghi. Moltodi- | 
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me vaccontano le fue biftorie , uolfero rigittare per forza quelli, ch’'erano ves 
nuti: mafu uintala fua molta forza dallamanfuetudinedei Tlafcaltecas, è 
quali li afficurarono , & invitarono adungrande connito ; oue bauendo gente 

| nafcoSta quando erano più immerfi nelle fue ubriacchezge , gli tolfero le arme 
di nafcofto con molta diffimulatione sch’erano grande maze , &vuotelle, & 

| Spade dilegno , & dialtre forti. Fattoquesto lrafalirono all'impromifo, è 
quali uolendofi mettere indiffefa,<y ritrovando mancarli le arme,ft ricorfero 
alli arbori vicini, & mettendo mano ne î fuot rami li (piccanano în quelmodo, 
che altri cauano lelatuche della terra «Però al fine effendo uenuti 1 Tlafcalte- 
cas armati,& în ordine difiparono î giganti, &y li ferirono in modo tale che 
non vene lafciarono alcuno in mita. Niuno fi maravigli, ne tenga per fauola 
quello,cheio dico di queStigiganti, percioche boggidì ft trouano'offi di buomi 
nidi grandezza incredibile « E Stando io nel Meffico l’anno 1586. trouarono 
uno diqueSti giganti fepelito in una noftra poffefftone , che chiamano Giesù del 

| monte;et ci portarono da uedere un dente maffellare, che fenza dire più di quel 
lo, chefarebbe cofi grande, comeunpugno diun’huomo , & di quefta propor= 
tione erano le altre parti, le quali îo vidi, &.restai Rupefatto della fua difor= 
me grandezza. Reftarono poi perquefta nittoriaiTlafcaltecas pacifichi, & 
tutte le altrenationi foggette, &fempreconferuarono fra loro le fei nationifo» 
refticre amichey\maritando i fuoifigliuoli; cr figliuole gli uniconglialtri, & 

| partendo îtermini pacificamente, & attendendo con bonorata concorrenza 
ad'ampliare , e& illu$trarele fue Republicheset a ridurle a grande crefcimento, 
et potenza . I Barbari Chichimecos; uedendo quello, che paRauaincomincia= 
rono& tenere alcuna politiaset d coprire le fue carnizet a farfi uergognofi quel= 
lo, che prima non fi baneuano fatto, ct negociando boramai con le altre genti, 
etconil communicar infieme perderono il timore imparando da quelli ; tal» 
che boramai faceuano le fue capane set ridotti net baucuano. alcuno ordine di 
Republica elegendo i fuoi Signori, et riconoftendo fuperioritade, et cofi ufciro- 
n0 in grande parte dî quella unita beftiale,che teneuano fempre:nondimeno Stan 
do acofto ilmonteset feparati da gli altri. Per queSto medefimo tenore io ten- 
go percerto , che la maggior parte delle nationi, et Prouincie dell'India fono 
deriuate da primi buomini faluatichi, et perche uiuenano di caccie penetraro- 
no inmonti afperiffimi, ct fcoperfero ilnonomondo vet habitando in quello 
quafi come fiere (enza cafa ne tetto , nefeminari, ne armenti, ne Rè, ne leggi, 
ne Dio;meragione. Poiche altri ricercando noweterreset migliori babitarono 
la buona, et ui introduffero ordine et policie, et modo di Republica, quantun= 
que fiamolto Barbara. Dipoiò quefteiSte[fe ; odaltre nationi di buomini » 
c'hebbero maggior uinacità , etmaggioringegno sche gli altri fi.mifero dà fog 
giogare,ct opprimereimeno potenti;fina tale,chefecero Regni,et grandi Im» 

| perî; cofefo nel meffico , cofi fu nel Perbfenza dubbio; inqualunque luogo > 
oue fi fono tronati Cittadi , et Republiche fondate fraqueSti Barbari. Di qui 
uengo è confermarmi nelmio parere,che allungo ho trattato nel primo od , 
TOR FR 0090 2 che 
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cheì primi habitatori delle Indie Occidentali uennero per tera etper confe» 
guentetuttala terra dell'India è continuata conl'Afta, Europa, et Africa: 
et il Mondo nouo con il Vecchio,quantunque fino al giorno di boggi,non (ta fe- 
paratalaterra, cheaggroppa, et unifce queSti duoi Mondi; ouero feuit mare. 
nelmezoè tanto ftretto , chelefiere, et glibuomini set picciole barche lo pof 
fono paftare nuotando.Hora.lafciando quefta Filofofia ritorniamo alla;noftra. 
historia. | 

Della vfcita dei Memicani,&evia)&popo
latione pen» 

Mechoacan. Cap. AL, TI 

ordine, & politia , andarono a quelle della fettima grotta, 

gori, ditutte le Prouincie,c'haneuano populato le altrefei nationi; che li da- 
rebbe terramolto abondante, molto Oro, <& Argento, pietre preciofe-pennes 
e ricche coperte. Perquestovfcirono portando il fuo Idolo poftoinun'ar- 
ca di gionchi , laquale era portata da quattro Sacerdoti principali, co i quali 
egli ft palefaua , & diceuain fecreto tuttii fucceffi del (uo camino auifandoli 
di quello», che li doucua aunenires dandoli leggi , &r infegnandoli riti & ceri 
monte, facrifici. Non fimoueuano punto fenza il parere, & il comman- 
damento di quefto Idolo. Quando hanenano da caminare , quando fermarfi 4 

_&ouceradettodalui, & e[fh obediuano intutto.. Laprima cofa,che face= 
nano in qualunque luogo fr affermauano era edificar cafa ; dò tabernacolo per 
lo fuo falfo Dio, & lomettenano fempre nelmezo del reale, vue (i fermauano, 
mettendo fempre l'arca fopraun'altare fatto nelmedefimo modo; che ufa la 
Chicfa ChriSliana. Fatto quefto faceuano i fuoi feminati di pane, &ydi legu= 
mi,che effi ufanano , fèauano cofî obedienti ai fuoi Dei, che fe egli haucuaper 
benesche li raccogliete li raccoglienano, cy fe non comandandoli, che alzaffe- 

SSENDO paffatitrecento; & duovanni; poichele fer 
nationi dette ufcirono dellafuaterra,& babitaronola nuo: 

+ ua Spagna, eRendolaterramolto popolata , & ridotta adi 

Onatione,ch'è lanatione Mefficana;laquale, comele altrey;. 
ufcì della Prouincia Aztlan, & Teucalhuacan,gente po= 
as molto bellicofa. Adoranano queftil’Idolo Vitzilia 

puzili,del quale ft è fatta lunga mentione di fopra.& il Demonio,cheftaua'in 
quello Idolo parlaua,& regeua molto facilmente queftanatione .: ‘Quefto poi 
licomandb,che ufcifero della fua terra, promettendoli di farli Principi, & Si. 

t 

roil fuoreale, initutto retaua per femenza, & mantenimento,de iuecchi,c&* | 
infermi, & gente anca, che andauano mancando di propofito, in qualunque 
luogo , che popolanano pretendenano,chetuttala terra reftaffe popolata della 
fua natione .. Forft parera queSta ufcita, & peregrinatione de i Mefficani ft= 
mile all'ufcita dell'Egitto, & niaggio; che feceroi figlinoli di Ifrael,, percheà 

| e St quelli 



pi Nat. & Mor. dell'Indie.. 147 
Quelli, come è queSti fi, dato auifo, che ufciRfero, &y cercaffero la terra di pra- 
miffione,& gli vni,& gli altri hebbero per guida i fuoî Dei, & confultauano 
l'arca,c& lefaceuano tabernacolo, & li auifaua, &y daua legge, & cerimonie, 
etcofe gliuni,come gli altri confumarono molti anni nell’arriuare alla terra dè 
promiffione.Talchein tutto quelto, et in molte altre cofe fono fimili quelle,che 
l Hiftorie dei Mefficanivaccontano d quellesche la dinina Scrittura racconta’ 
delpopolo d'Ifraele. Perche il Principe della fuperbia procurò cofi nel ca- 
uarlî del paefe  oueStanciauano, comenellafoggettione d’imtitare quello,che 

. l'altiftimo ,etuero Iddio operò col fuo popolo. Perchecomeè Stato trattato 
di fopra è grande ildefio,c'ha Satanaffo di raRomigliarfi a Dio,la cui famiglia 
vitadeset comercio con gli buomini fi propofe queSto mortal nemico di ufurpa- 
refalfamente. Nonmai fi è uifto Demonio, che coli praticaffecon gli buo- 
mini,come quefto Demonio Vitzilipuzili il quale fi manifeftò bene quale egli 
fuffes percioche non fi banno uditi, ne uifti, riti piw fuperftitiofi, ne facrificij 
più crudeli,ne piùinbumani di quelli, che coRuiinfignò ai fuoi, infine come 
dittati del medefimo nemico del genere bumano , il Capitano,che coftoro fegui- 
uano haueuanome Mexi , dal quale deriuò ilnome Meffico set da lui la na- 
tione Mefficana ) caminando poi conla medefima lunghezza di tempo, che le 
altre fei nationi popolando, feminando,raccogliendo în dinerfe terre delle quai 
cofe fino aldì di boggifono diuerfifegni, et rouine ; doppo molti tranagli, & 

. pericoli mennero alfine dellungo uiaggio nella Provincia, chefi chiama Me- 
choacan,che nuoldire terra di pelle , perche in quelle fono molti, et belli, & 
grandilaghi, la onde contentandofi del fito, etuerdura , et della terra uolfero 
vipofarfi,etfermarfi ini. Però dimandando configlio al fuo Idolo.et non eften- 
do contento diquefto li dimandarono,che almeno li prometteRe lafciar ini del= 
la fuagente , chepopolaRero coft buonaterra, della qual cofa fu contento , in- 
fignandoli.comefaceRero quefo,chefu,che entrando in una bella laguna a la- 
uarfislaguale è chiamata Pazcuaro coji gli buomini, come le donne li rubbaf- 
fero i ueftimenti quelli, chereftaRero, et fubito fenza ftrepito alzaffero il fuo 
reale, ct fenefuggiffero, ilche fufatto. Gli altri,che non auertirono l’ingan- 
no perlo diletto delbagnarfi , quando ufcirono , et fe trowarono fpogliati delle 
fue ueSti,et coft burlati , etfeparati dai fuoi compagni reStarono molto comof- 
 fisetaffannati et per dechiararel’odio, c'hanenano concetto contro di quel- 

lidicono,che mutarono habito,et linguagio ancora . Quefto è almeno cofa cer- 
tasche quefti Mechoacani forono fempre nemici de i Mefficani, et cofi uenne- 
rod dare la bona mano al Marchefe della valle della vittoria,c'haueua haun= 
ta quando acqui$to il Meffico , 
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Di quello, che li fucceffe in Malinalco,& in Tula,& fi n 

Chapultepec . io pate 

GAL MechoacanfnoalMeffico fono più di cinquantale=- 
e ghesinqueSto niaggio è Matinalco, one lifucceffe,chella- 

\\ mentandofi col fuo Idolo di una donna , che uenina în fua' 
\<] È compagnia grandiffima Strega ; ilcuinomeera forella del 

fa fuo Dio, perche conle fue malearti li faceua grandifftmo 
tn Sn danno; pretendendo per una certa uta di farfi adorare per 
Dea. L’Idolo parlò in fogno ad uno di quelli vecchi, che portauanol'arca,eti 
li commandò , che dafua parte confolaffe il popolo , facendoli dinuouo grandi 
promeffe » & che quella fua forella come a crudele, &y fcelerata lafciafferò:. 
infieme contutta lafua famiglia, alzando ilreale dinotte , & con grande fi 
lentio, fenza lafciare orma per doue andaffero . Quefti cofi fecero,& la Maga: 
trowandofi fola con la fua famiglia, et burlata, iui fece un popolo; che fi chia» 
maua Malinalco, e tengono; che ftano grandi Maghi quelli di Malinaléo;co= 

me figlinolidi talemadre . I. Melicani per efferfi fminniti molto per questa 
diuiftone, & perli molti infermi , & gente Stanca , che andauano lafciando & 
dietro, cercarono di rifarfi, &fi fermarono inun luogo, che fi chiama Tula, 
che unole dire luogo di gionchi. L’Idolo licommandò , che iui tagliaffero un 
fiume molto grande, in modo tale, che fi fpande(fe per una grande pianura, & 
con l'ingegno, che li diede circondarono di acqua un bello monticellosche chia 
mano Coalepec, <y fecero una grande laguna, laquale ar di falict, 
di pioppe, di fabina, & d'altri arbori: ini cominciò a nafceremolto pefce , & 
a concorrerui molti augelli , talche ft fece un dilettofo paefe . Parendoli quel 
fito molto buono, & effendo fianchi deltanto caminare,trattarono a lungo di 
popolare iui, et dinon andare più inanzi . Il Demonio fi crucciò molto dique- 
fto, & minacciando la morte di fuoi Sacerdoti, li commandò, che lafciaffero 
andare il fiume per lo fuo folito alueo , & che quella notte darebbe il caftigo 
meritato, d quelli, che fuffero Stati difobedienti , & perche il farmale è pro- 
prio del Demonio,& permette la giuftitia dinina molte volte, che (tano confi- 
gnati è tal carnefice quelli, che lì eleggono per fuoî Deis auuenne, che alla me= | 
Za notte vdirono in una certa parte del reale unrugito , cola mattina andan- 
dolà trouarono morti quelli, c'hauenano trattato di fermarfi int. Il modo di | 
amazzarli fu aprirli il petto, &y cauarli il cuore: perche li tronarono in que- 
Sftomodo, & di quì l’infegnò a quefti difanentati il fuo buono Iddio il modo del 
facrificio , cheli delettaua, ch'era aprire il petto , & canare il cuore alli huo- 
mini, come fempre lo vfarono : dipoî ne î fuoi horrendi facrificij con quefti ca- 
fighi, & con efferfeli feccato îl campo, per eferle feccata la laguna, confultan- 
dofi coi fuoi Dei, di fua uolentade,et comandamento paffarono a poco, a poco, 

finche 
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finche ci mifero lungi dal Meffico una lega in Chapultepec,luogo celebre perla 
fuarecreatione, & verdura. In quelto monte fi fecero forti , temendo delle 
nattoni ,cheteneuano popolata quella terra , perche tutte le erano contrarie: 

 Specialmete per hauer infamato î Mefficani di un certo Copil figliuolo di quella 
Strega, che lafciarono in Malinalco, ilquale per commandamento di fua mà- 

-dre doppo molto tempo, uenne per feguitarei Mefficani , & prouocò d'inci- 
tarecontra quelli T'epanecani, & gli altri circonnicini , & fino ai Chalcas: 
talche congrande armata vennero adeftruereiMefficani . Il Copil fimifein 

. uncertomonte,ch'è nelmezo della laguna, che ft chiama Acopilco , fperando 
la deftruttione de îfuoi nemici: ma effi per auifo del fuo Tdolo andarono da lui, 
etrouandolo difpronifto lo ammazzarono, cy licanarono ilcnore, & lo por- 

- tarono al fuo Dio; quale commandò, che lo gettaffero nella laguna. Delquale 
fingono sche ne nafceffeun Tunno , oue fi fondò il Melfico.. Vennero alle ma- 
nitChalcas, o le altre nationi coi Mefficani s tiquali bauewano eletto per fuo 
Capitano un’huomo valorofifimo, chiamato Vitzilocutli,c&x nella fcaramuo- 
cia coftui fuprefo, & ammazzato per li fuoi contrari: non per queftoi Melfi 
caniperderono l'animo, & combattendo ualoro (iffimamente contro i nemici fr 
fecero la ftrada per mezo alle loro fguadre ,, &y portando inimezo i vecchi, & 
fanciulli; &yle donne paffarono fino ad Atlaueyanaya popolo de îChubuas, 
aiquali arrivarono difefta  &y iui fi fecero forti. Nonli feguirono i Chal- 
ccassneglialtri, anzi uergognandofe diuederlì sbarrati da cofe pochi, e[fendo 
effitanti,fi ritirarono aifuoi popoli + 

‘—°. Dellaguerra, che fecero con quelli di Cullivacan. 
| saba Calini Nat a 

ER. configlio dell’Idolo mandarono i fuoi Ambafciatori al 
SSN Signor di Cullinacan, dimandandoli fito, awe poteffero ha- 

A | bitare, ilquale poic’hebbe.confultato coni fuoi, gli affegnò 
}} ] Tezcapan , cheunole dire acqua bianca , con quefto dife- 
Di gnoscheiui fi confumaffero, &moriffero. Percioche in 

SA quel fitoera grande quantità dibifcie, colubri , &r di altri 
—- 

animali uenenofi,che nafcenanoin un certo monte uicino . Efi nondimeno per- 
fuafi, o ammaeStrati dal fuo Demonio accettarono con allegro uolto, quello, 
che gli fu offerto, & per arte diabolica dimefticarono tutti quelli animali , în 

modo tale, che non li fecero alcun danno: et anco li conuertirono in fuo foften- 

tamento,ci cibo di molta utilità, & di falute. Il Signor di Cullinacan banen- 

do uiSto questo, cy che ui bauenano fatto feminati,hanendo coltiuata laterra 

liparue bene ’ammetterli nella fua Cittade è & contrattare con quelli molto 
di parentela: ma quello che adorauano î Mefficani ( come auniene ) non face- 

ano bene, fenonperfar male. Diffepoiai fuoî, chenon era quello il ica, 
LALA I: S uoleuaz 
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can fua fizlinola Regina de i Mefficani, & madre delfuo Dio . Gli parueque-. 
Sta una buona nuoua, cr fubito gliela diede con molto ornamento, <& conmol- 
ta compagnia. Inquellamedefima notte, che gionfe per commiffione dell’ho= 
‘micida, che adoranano ammazzarono crudelmente la gionane, &" canandole 
la pelle, come lo fanno politamente, ne veftirono un feruo, cy fopra ui poferot 
ueftimenti di quella dedicandola în quefta guifa per Dea,cy madre del fuo Dio 
colmetterlapreRo il fuo Idolo, &y fempre dipoi l’adorarono, facendoli poi un 
Idolo, che chiamarono Tocci, che uuol dire noftra ana. Non contenti di que» 
Sta crudeltade incitarono con inganno il Re di Cullinacan padre della giowane, 
che uenife ad adorare fua figlinola , ch'era hoggimai confacrata Dea . ‘Efo 
uenne con grandi prefenti, & conmolta compagnia de i fuoî, lo condufero al 
la Capella, oueftaua il fuo Idolo, ch’eramolto fcurasaccioche offeriffe ll'facri= 
ficio è fuafigliuola, cheiuiera . Auuenne, che offerfero incenfo in un fuogo, 
che ini era alla fua ufanza : la onde riconobbe per la fiamma la pelle di fuafi- 
gliuola, & intendendola crudeltà, cy l'inganno, vfcè dando uoce, e con tutta 
la fua gente conrabbia, & furore contraî Mefficani, talche li fece ritirare al- 
la laguna, & în modotale , che quafi fi anneganano in quella . I Mefficani 
difendendofi, & slanzando certe afte, che ufauano ; con lequali percoffero for- 
temente î fuoi contrari: alla fine prendendo terra, abbandonando quel fito, 
fe nefuggirono per la laguna molto Stracciati,<&y bagnati, piangendo,et dando ‘ 
gridi i fanciulli, & le donne contra quelli, & contra il fuo Dio,che liguidaua 
acotai pat. Trouarono un fiume da paRare, che non fi può varcare,talche 

conle fue rotelle , freccie , & gionchi fecero una picciola zattera , fopra 
laquale paftarono , în fine girando intorno a Culbuacan uennero — 

adIztapalapa, & di ld ad Acatzinithan, & dipoi ad Izta 
calco, et finalmente al luogo,oue Sta boggi li Heremi- 

ti diS. Antonio , nell’entrata del Meffico, & 
alla contrada , c'hora fi chiamadi Santo 

Paolo , confolandoli il fuo Idolo 
nelle calamitadi, & ani 

mandoli con promif=. 
fionî di cofe 

gran 
di è 

Della 
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—_ Dellafondarione del Meffico. . Cap. VIT 
f 

SAS SEN DO choramai venuto iltempo, cheil padre della 
( A. » ” © } pia Le s 2) ; <% ; D bugiacompijfe al fuo popolo ; che non poteua più foppor= 
bp vare tante girauolte, ew fracaffi, & pericolisavuenme,che 
nf; un vecchio Mago; ò Sacerdote entrando per un luogo di 
d carezze fpeffo uè vide un gorgo di acqua molto chiara; 

MS © molto bella, che pareua inargentata, & mirandola in- 
orno intorno , vide gliarbori tutti bianchi, & il prato bianco , & il pefce 

Gianco, tutto quello schemirana era molto bianco , &maranigliandofi di 
queîto fi ricordo.di una profetia del fuo Dio ; che li hauena dato questo per fe= 
quo delluogozone baueuano da ripofare, e farfi Signoridelle altre genti} &m 

n 
* ta Nr 
A Paz 

piangendo di'allegrezza ritornò conla buona nona al popolo: la féguente not» 
ge apparue infogno adun Sacerdote anciano Y stzilipuzeli; & li diffe;che cere 
cafferoin quella laguna vnTurino; che nafcena di una pietra ; che come li dif- 
fer era illuogoz'oue perfuo commandamento bauenano gittato il cuore di Copil 
fino nemico figliuolo delta Maga; et chefopra quelTuno uederebbe un’ Aquila 
molto:bella ;&\cheini fi pafcenadi augelli molto leggiadri, & che quando 
vedeffero questo, fapeffero,ch'era illuogozone fi donena fondarevna Cittade, 
laquale banenada prevalere a tuttele altre,et effercilluftre al mondo: la mat- 
tina queSto‘anciano uenuto; oue era il popolo, dal maggiore fino al minore lì 
feceuma lungaroratione mofirandoli quanto obligo haueffero aî fuoî Dei, et 
della reuelatione,'‘che indegnamente haueua bauta quella notte, concludendo, 
che tutti douenano andareinfieme a. quel benedetto luogo che liera promeffos 

- la quale cofa generò tanta deuottone;, &y allegrezza in.tutti; che fenza alcu- 
‘ ma dilatione fi pofero:fubito al'imprefa;&x ft diuifero fra loro tutta quella 
fvellezza di berbaggi,&\carezze,& gionchi della laguna . Incominciarono 
à ricercarei fegni della reuelatione del'luogo cofi defiderato . Trouarono il 
luogo di quel gorgo di acqua del giorno inanzi: nondimeno era molto differen- 
te, perche non cra bianco,ma rofto,.come:fangue, & partendofi in duoi rufeel- 

li l'vno era azuro Speffifimo, îlcheli diede grandi(fima admiratione,& figni- 
ficò grande miSterio, comeeffi lo confideranano. AL fine doppo it molto cer- 
care qua,& là li apparue il Tanno nato di una pietra, nel quale Staua un'Ac- 
quila reale , con le ale aperte , & diftefe uoltata al Sole riceuendo il fuo calore 
intorno baueua grande uarietade di piume di augelli bianchi,roffi,gialli,az4 
ri, verdi di quella finezza,della quale fono quelle,con le quali fanno l’ima- 
gini. Haueua l'Aquila nelle vnghie vn'augello molto leggiadro , fubito 
che la videro, & riconobbero il luogo dell'oracolo tutti fi ritirarono in un dra- 

pello facendo grande adorationeà quell'Aquila , & ella parimenti li piegò il 
capo mirandoli in ogni parte. Qui forouo grandi gridi,& moStra di deuotione, 

| Pp_© 
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cy rendimento di gratie al Creatore, al (uo grande Dio Vitzilipuztli,che în 
suttoli era.padre  & fempre libauena detto il vero. Chiamarono la Città, 
che iuifebricarono Tenoxtitlan;che fignifica Tunno tn pietra, la fua arma, 
es infegna fin al giorno di hoggi è un’ Aquila fopra un Tunno con vn'augello 
inuno de gli artigli, & conl'altro poggiato nel T'unno il giornofeguente di cò 
mun parere forono. a fareuna picciolcapelletta uicinò al Tunno dell'Aquila, 
atcioche ui fi ripofaffe l'arca del fuo Dio finche effi baneffero la poffibilità 
di farli un fontuofo Tempio, & cofi lo fecero di.coppi, & zolle dì terra;c& lo 
coprirono di paglia, fubito;c'hebbero fatto il fuo confulto dererminaro: di cons. 
peraredai paefani pietre, & legnami, & talzina ; & molte forti di pefte, 
«& rane & falepico, & cofi Melardi, Gallareti,Corueioni, & altre (peciedà 
augelli marini stuttelequai cofe cacciauano , & pefcatano con fomma:dilis. 
genza in quella lagunaz:ch'è di quelte cofemolto abondante. Andaano con 
queste cofe al mercato della Cittadè, & popoli dei Tapanecas, > delT'ezcuco 
circonuicini, & con molta diffimulatione, & indufiriauniuanoinfieme quela 
lodi che haueuano bifogno per edificare la fua Cittade, & facendo:di pietre; 
& di calcina un'altra capella migliore per lo fuo Tdolo, fi mifero a feccareton 
tanole, & cemento grande parte dellalaguna.. «Hauendo fatto-queSto;l'Idox 
lo parlò con uno dei fuoi Sacerdoti una nottein questa forina, dè alla:cone 
gregatione Mefficana , che fi diuidano i Signori & ciafcleduno. co ifuoi pa» 
renti, amici unittin quattro contrade principali-tenendo nel. mezolaca» 
fasc'hauetefatto per mioripofo ; & ciafcuna parte edifichi la-fua contrada a 
fuo modoscofi fi pofeineffecutione, & quefle fonole quattrocontrate princi» 
pali del Meffico,che hoggidì fi chiamano Santo Giowanni,Santa Mariaroton: 
da,Santo SebaStiano,Santo Paolo. Percheforono diuifi i Mefficaniin queSte 
<> Quattro contrate sil fuo Dio li comandò; che partiffero fra lord i Dei 

che egli li notafte, & che ciafcheduna:principal contrata delle 
| quattronomina[fe, &r notaffe altre contrate particolari,oue. 

quelli Deifufferoriueriti, &cofi ciafcheduna di que- 
Ste contrate erano fotto ordinate molto picciole 

Secondo il numero deglitdoli, cheli fuoi 
Deilicomandò, che adoraffero;le- . 

quali chiamarono Calpufte. 0 ini ai 
°, €0, che unole dire Dio e v}e”* Vil 

della. contrata, . n Ab DA 9, PAESI 
In quefto . | | 
:\‘modo > 

H fondò la Città del Meffiro Te- 
noxtlan, & dapiccioli prin- 

cipy uennea grande > 
«eorefcimento 

Del 



un Delinutinamentodi quelli di Tlatellulco; & del 
‘hw primo Rè, che eleffero i Meflicani. 

ATT.A ladiuifione delle contrate, & collationi col det Né toconcertoparendo ad'alcuni de gli vecchi, &y anciani y 
I" chenella partitione dei fiti, nonli fuffe dato quell'auan- 
o taggio,che meritauano,comegente aggrauata infieme cos 
\ i faoi parenti, & amict ft amutinarono , & andarono è 

| mafolis & abbandonati da tutte le nationi:del Mondo, guidati folo dal noftro 

Pprai tare 
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garenon uogliamo ne ci pare cofa ragioncuole, che ui ftiano fenza capo , et St- 
gnore,che cicomandi,corregga,guidi,et infegni il noStro modo di wiuere, et ne 
diffendu,et protega ; dainoStri nemici. Pertanto riccorriamo@ te fapendo, 
che nella tua cafa; et.corte hai figlivoli della noStra generatione congionti teco 
diparentela,ufciti de i noftriuentri;et de î uoftri-del noftro fangue . Fra que- 
Sto babbiame cognitione di un nipotetuo et noîtro chiamato Azamapixtli» 
ti fupplichiamo,che ce lo dij per noStro Signore,il quale Stimaremo,come me- 
ritenole: perche è dellalinea de ì Signori Mefficani, et de i Rè di Calbuacan, il 
Rè banendo uifto il negocio,etchenonlitornaua male il confederarfi co i Mef- 
ficani, ch'erano ualenti, li rifpofe, chein buona hora prendeffero il fuo nipote 
quantunque ui aggiongeffe; che fe fuffeStato donnanongliela hauerebbe con- 
ceffa, accennando il fatto cofi nergognofo; che difopra fi ba raccontato;ct copè 
lafua oratione condire. Vahoramai ò mio Nipote set ferueil noftro Dio,et 
fia fuo Luocotenentesetrege, etgonernale creature di quello; percheuiniamo 
Signori dellanotte s et de iuenti. Va bormai Signordell’acqua; et della:terra, 
che poffede la regione Mefficana,conducetelo in buon boraset fate; che fia trat 
tato,come mio figlinolo, et mio nipote .. I Mefficani lo iiengratiarono, etinfie- 
‘me li dimandarono sche lo maritaRedifuamano set cofi gli diede per moglie 
una Signora molto principalefra loro. Condufero il nono.Rè;et.Régiha:con 
quello maggior bonore,che fi fufe poffibiles etfecero la: fuaentrata nel concor 
foditutti fino î più piccioli per uedere ilfuoRè, et conducendolo adiunDala+ 
gio; che all'horaera molto pouero, et fentandolo nel fuo feggio regale ; fubito fr 
leuò uno-di quelli anciani,et oratori, delquale teneuano grande conto,iet parlò 
in queSta maniera. Figliuolo mio Signore,et Rè noftro fiaitben uenuto:a. que: 
Sa ponera cafa,Cittade fraquefte carezze, et berbe paluferi one ipouerituoî 
padrisauoliset parenti patirono quello; cheil Signore delle coferereate fa molto 
bene, confidera Signore chetuwieni, perprotettoreyét ombra‘,.tt diffenfore d 
queftanatione Mefficana perefferela fimilitudine del nofiro Dio V'itzilipuz= 
ili per cagione, del quale ti uiene dato la poteftà di comandare, et.la giuriditio- 

ne. Bendeuefapere, chenonfiamointerra , che fia nofira:percioche quella; 
c hora poffediamo,non è noftra, etnonfapiamo quello’, che fia perreffere di noî 
dimani,ouero un'altro giorno,et cofi confidera,che tunon nienivperifuggerele 
fatiche,ne per ricrearti:ma per pretidere nouo tranaglio,con carico.cofi gran» 
de,chefempre ti ba da trauagliare,et molefiarceRendotr. fchiauo distutta que 
fta moltitudine, chetitoccò inforte et ditutta queft'altra gente dal paefe; ai 

quali deuì procurare,che li fiamo grati;et contenti perche tu fai,che nor ninia» 
mo nelle fue terre , etfraî fuoitermini, et cofe compìreplicando fiate i benue> 
nutitu,et la Regina noftra Signora, a queftuuofiro Regno. Quefta fu la ren. 
ga del uecchio: laquale infieme con le altre; che fono alegate:-dalle, HiStorie 

° Mefficane folenano imparare percoStume honoratoigionani;et per traditione 
conferuanano questi ragionamenti ; alcuni dei qualifono'degni ;chefiano rac» 

tontati con le fue proprie parole. IL Rèripoferendendoligratie, et offerendo 
% l ci Ji | TÀ) DO eb pa da 
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lafua diligenza nel diffenderli;et aiutarli, quanto al lui fuffe po/fibile , con que 
Sto li diedero il giuramento, & fecondo il: fuo modolimifero la corona di Rè, 
Laquale ba: fimilitudine:alla corona della Signoria di Venetia , il nomedi que- 

 Slo:Rèprimofy Acamapixtli,che vuole dire canna inpigno,& cofi la fua în 
fegna:è una mano,che tiene molte faettedi canna.» è. 

i» 

Dello ranotiburo, che bagiroho i Metti 1 quell 
MO AZCAPUZACO Ta ri CAP È 

w* n > serbe © dl 

% 3 REI MI 

WZ L'elettione delimonò RÈ cofi dinolgata schein poco tem- 

ne Stagionate. Quelli; che non hanno uiftoifeminati, che fi fanno nella laguna 

del meffico,nelmezo dell’acqua,tenerano per fauola quello,che qui ft raccon- 

ta,ouero credendo l'hauerano per còfa fatta perincanto del Demonio', ilquale 

era adorato da queSta gente. Marealmeriteècofa molto facile , &y fi è fatta 
molte volte. Percioche il fare feminatofopra l’acqua , che fi muoua fi fà in 

queSta guifafopra gionchi,cy monachuccia,fi gittaterra in tal forma, che nò 

fi disfaccia dall'acqua, &y ini fi feminazet fi coltina, & crefce, È pai fi 

gf conduce 



Et Libro:Settimo dell’Hiftotia 
tonduce da una parte all’'altra;ilfarfi nondimeno confacilità, & in'imolta qua 
sità, c&ymolto flaggionato,è fegno,che il Y i » che per altro nome fà 
chiama Palinas ; paffalfe per quel luogo Specialmente non bauendo.mai:fattò 
neuifto cola ralescofe fimaranigliò' molto il Re di Azcapuzalco s quandauide 
compito quelle cofe,c'hauenatenuto perimpoffibile;& diffe ai fuoi,chequellà 
gente baueuagrandi Dei, perche il tutto liera facile, & d loro diffe , che poi 
chet:fuoù Dei li danano il tutto fatto quello, che gli uoleua,che uolcua,cheun° 

altro anno, al tempo del tributo li conduceftero ancora nel feminato un melar- 
do,cy una garza conì fuot'ouî fatti polli; che banena'eRere di forte tale,che® 
quando arriuaffero cauafferofuorai fuoi polli, &x chenon baueua da effere di 
altraforte fotto pena di incorrere nella fuà nemicitia > Nacque fra i Melfica» 
ni graidi(îmo affanno per quefto comandamento coft fuperbo,& difficile,che 
Ivera fatto »: Ma ilfuoIddio dinotte:come folena, liconfolò per un fuo, & li 
difte,che di tutto quefto ne toleuail catico,&s che non ne haueffero alcun pen- 
fiero, che foffero certî, che uerinerebbetempo,nelguale: pafferebbono conla 
vita quelli di Azcapuzalco quelli affanni, <& moleftie dinourtributi,però era 
bene bora credere s & obedire » Altempo del tributo "portando imaelfrcani 
quanto lì baneua commeffo intorno:alfeminato apparuenella zaterasnoniò 
fapendo effi, uno melardo ‘dr una garza; che conanaifuoioni, e ciminandò. 
gionfero ad Azcapuzalco ; oue fubito cauarono fora: i fuoi polli Della qual 
cafa admirato il Rè di Azcapuzalco fuor dimado tornò è dire ai fuoi y chie 
quelle eofe erano più che hbumane , & cheiMefficani haucuano maniera di far 
fi Signori di ogni cofa. Però queSto ordine di tributare:non fivindeboli ua 
punto per non trouarfi potenti, forono patienti,& perfeuerarono'in'queRta fog 
gestione , do feruità cinquanta anni; in queSto morì ilRe Acampicli hauendo 
ornato la Città del Meffico di molti edifici, nie, & foffes & dimolta copia del 
le cofe necefariealutuere. Regno conmolta pace, & quiete gnaranta anni; 
fempre gelofo delbene , & accrefcimento della fua Republicha egli Standa 
per morire fece una cofa memorabilelaquale f,che hauendo figliuoli legiti» 
°. mia iquali poteualafciare lafuccelfione legitima del Regno,non lo nolfe 

faresanzi lafciò la fua libertà alia Republicasche fi come hauena=: ‘© 
nio liberamente eletto luiscofteleggeffero qualunqueliparefe » ©» 

miglioreperlo fuobuongonerno,anifandoli;chemirafi vi \ 
fero bene alla fua Republica moftrando dolore;: 

che non li.lafciaffe liberi deltributo,et dal 
la foggettione s vacommandandoli i 

fuor figliuoli., & la: fia mo- 
è glies& cofî finè lafcian: 

dodifconfolato il. 
00° fhopepolo ©» sio balani 
SIEM DGP LA OTURE IG INOT RIO; SIT. 
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Del fecondo Rè,& di quello,chefuccefle mentre, che regnò, 

ZAGATTE leeffequiedel Rè morto.gli anciani, &r-gente princi. 
Pb scipale se alcuna parte delcomune fecero il fua configlio per. 

Paesi seleggere un Rè: due îl più anciano pro pofe.lanecelfi cadesnella 
0 iqualeftauano;etche bifognana cleggereun Rè percapodellafua. 

a too Cittadey chefuffe perfona, c'haueRe pietade a i uecchi et alle. 

uedoue,et alli orfani, che faffe padre della Republica. Perche effi bauena- 
noda effere le penne delle fue ali, i ueftiggi de ifuoi occhi, &r la barba de la fua 

fileciasei che eranece(fario, chefu[fewalorofo, perche bifognavanalerfi prefto 
de ifuoibracci,come hauenano predetto i loro Dei. Larifolatione fr di eleg- 

 gereun figliuotodel'anteceffore ufando in questo. coft nobile termine di darli 
per fucceffore fuo figliuolo,come elli usò nel confidarfi molto nella fua Republi- 
ca.Si chiamana quefto giouanetto Vitzilowitli,che fignifica penna ricca,li mi- 
fero lacorona regale,et l'unfero,come fù fatto per coStumecontutiii Rè;il che. 
faceuanoconquella ontione,che chiamauanodiuina per effere la medefima con 
lagnale ongenano il fuo Idolo » fi ubitounOratore lì fece una elegante oratione 
effortandolo ad hanere animo dicanarli di feruitu,di trauaglio,et miferia nel: 

laquale uiucuano oppreffi da quelli di Azcapuzalcos,laguale oratione, poiche 
fo finitatuttilofalutarono, fecero il fuoriconofcimento « Nonera marita- 
to queSto Re,et parne bene alfuso configlio',:che faffebene darli permoglie una. 
figliuola delRè Azcapuzalco per tenerlo per amico,et per fminuire cò quefta 
occafione qualche'cofa del, grauetributo., che li pagauano, quantunque dubi- 
taffero,chenon fi degnafferodi darli fuafiglinola per tenerli per uaftalli., Die. 
mandandolarondimeno con grande bumilitade, et parole molto rifpettofe:il Rè 
di Azcapuzalco uenné a questo,cheli diede fuafigliuola chiamata Ayanchi- 
quel, laquale condufferocongrandefeSta , &y giubilo al Meffico, et le fecerole 
cerimonie, folennitade del matrimonio,ch'era attaccare un cantone della ca 
pa dell'huomo, conun'altro del manto della donnain fegno del uincolo del ma- 
trimonio.. Nacqued queta Regina unfigliuolo., il cuinome dimandarono al 
friv'ano il Rè di Azcapuzalco,& gittando le fue forti,come effi folenano ( per- 
cheeraineftremogrande augurio nel dareinomi ai fuoifigliuoli;) comandò, 
che chiamaffero il:fuo nipote Chimalpopoca,che unoldirerodella, che gitta 
fumoscon il contento del Ré di Azcapuzalco moftrò del nipote prefe per occa« 
fione la Regina fua' figliuola di dimandarli sche fi contentaffe poi c'bauena un 
nipote Mefficano di foleware i Mefficani del carico , cofi greue del fuo tributo, 
lngualcofa fo fatta:dal Rè di buona moglia:col parere dei fuoi dafciandoli in 
Iuopodel tributo; chelipagananol'obligo, che ogniannoli pagaftero un paro 
‘dimelardi;etim pefcep fegno, ch'eranòfuoifudditiset che fiauano nella fua ter 

E dda 
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ri.ReRarono con quefto i Mefficani molto allegeri,et contetis ma il contento lè 
durò poco:perchela Regina fua protettrice morì in pochi anni, et l'altro anno 

dî poi il Rè del Meffico Vitztlonitli lafciado di dece anni firo figliuolo Chimalpo 
poca.Egli regnò tredeci anni,mot di più di tréta anni, Fù tenuto per buono RÈ 
diligète nel colto dei fuoi Dei,dei quali banenano opinione,che fuffero la fimilt 
sudine î Rè,& che l'honore,che fi facena a quelli fi fateffe al RÈ, ch'era ua fe 
militudine,& p quefto forono'cofi curiofe i Rè nel colto,et veneratione dei fuor 
Dei.Fuparimenti fagace nell'acquiftarfi la uolonta' dei paèfanizet divotrattàre n 
molto con quelli ; con la qualcofa crefcena la fua'cittade s facendo che i fuot fe 
effercitaffero nelle cofe della guerra, perla laguna uertendo alla gente di quel= 
lo,che andauano tramando,come in breue fi vederà . sur tot 

Del terzo Rè, Chimalpopoca, & dellafua erudel' morte, de 
. occafione della guerra, che fecero i Mefficani. — 

Capasso sar I 

Q2IESSERO per fuccefforedel Rè morto î Mefficant. Con fomi 
5. mb confenfo il fuo figlinolo ; Chimalpopoca +. Quantunque fuffe 
e vn giouanetto di diece anni parendoli,che tuttauiali fuffe necef= 
 fario conferuarela gratia del Rè di Azcapuzalco:colfare Rè il 
fuo nipote. Et cofi lo pofero nel fuo Trono dandoli l’infegne dî 

querracon vn arco ; & freccie invnà delle mani, & vnafpada di rafoio,che 
effi vfano nella diritta fignificandoin quefto,comeefft dicono; che pretendena- 
noliberarfi con le arme. Hauenanot Mefficani grande penuria di acqua 3 
perche quella della-laguna era fangofa; cartina da bere, \/«&> perni 
medio di questo fecero, che’ l'Règionanemandaffe a dimandare:a fuò auolo il 
Rè di Azcapuzalco l'acqua delmontedi Chapultepec ; ch'è lontana dal.Mef= 
ficovnalega ; come di fopraJrè detto:La'qualicofa lifàconceffa liberalmente, 
& mettendo în questo diligenza , fecero vn acquedotto di cefpi di legni, & dî 
carezzescon le quai cofe conduffero l’acqua nella fua cittade : nondimeno per 
che'Stauafondata fopra la laguna il canone in molte parti firompena. Et fo- 
rana;talebenon potenano godere la fua acqua come voleuano ;, & come.li. bi» 
fognaua.: Con quela occafione,ò vero che effil’andaffero ricercando per.rom* 
perla; con quelli di Tepanecas, quantunque con'poca confideratione fi mouefs 
fero;infattrmandarono vnambafciatore al Rè di Azcapuzalco molto rifoluta * 
‘dicendo ;.che dell’acqua, che li-baueua donata non poteuano feruirfi per effet 
felirotto‘il canone sin molte partie per quefto li dimandaua, che lipronedeffe 
di legname di calcina ,& di pietre, & glimandaffeifuoi muratori,accioche 
li facefferovn canone di calcina, & faffî che non rompeffe .. Non parue 
buonaval Rè\queSta dimanda & molto meno 'aifuoi. Parendoli vna'dimanda 
troppoaudace, & brutto procedere di vaffalliconi fuoi Signori indignati 

St dn | dunque 
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dunque? principali del configlio,& dicendo,che questa era molto grande sfuc= 
ciatagine : perche non contentandofi di quello, che li haucuano permeffo viues 
reinterradialtri, & cheli bauenano dato lafua acqua, bora volenano ; che 

 liferuiffero, dr che cofa era quefta 3 che cofa fi prefumena queîta gente fug- 
gitiva meffa frà le caregze?che li douena fare intendere, fe effi erano buoni per 
manuali. Etche ilfuo orgoglio gli farebbe baffato; col'tuorli la terra, & 
le vite. Conqueftoparlare, & fdegno vftirono lafciando il Rè, che teneuano 
alquanto în fofpetto , per cagione del Nipote. Et e/ft feparatamentefecero 
vn configlio dal quale ufcì, cheli publicafte quelto edito ; che niun Tepa- 
neca baueffecomercio con alcun Mefficano , ne andaffe alla fa cittade j ne 
i ermetteffero il wenire nella fua in pena della uita.° Dalla qual cofa fî può înt= 

tendere , che fra quefti il Rè non baucua affoluto imperio, &r che più toftogo- 
uernanaa modo di: confule ò duce, chedi Rè. Quantunque dipoi crebbe anco 
l’'imperio del Rè fina tal termine;ch'era puro Tiranno,come fi uedera nelli vil 
timRè, perche fra barbari fu fempre coft,che quanto è fato il potere tanto è 
Stato il commandare. Et quantunque nelle noftre Hiftorie della Spagna in al- 
‘cuni Rè ‘antichi fè troui il modo di régnare;che queSti Rè Tepanechi nfanano. E 
quantunque i primi Rè di Roman? forono cofe eccetto , che Roma dai Rè'ft rî- 
dufie a è confoli, & Senato; finche dipoi fi rifolfe nelli Imperatori. Non- 
dimenoî barbari di Rè fi fecero Tiranni eRendo l'uno; o l’altrogonerno;co- 

 meeftremi,& il medio più ficuro ch'è il Regno moderato.Ma per ritornare al- 
lanoftra biftoria nedendo il Rè di Azcapuzalco , la determinatione dei fuoi, 
ch'era di amazZare i Mefficani , li prego, chie prima li rubbaffero ilzionanetto 
Rè fuo nipote, & dipot in buon bora face(fero quello che uoleffero contra quel 
li del Meffico. Quafi tutti concorreuano în quefto parere pergratificareil Rèy 
& per tener conto del Giouanetto. Nondimeno duoî principali contradiffero 
gagliardamente,dicendo che'l configliononera buono. Perche Chimalpopo- 
ca quantunque fuffe del fiuo fangue,era nondimeno per uia di madre , & chela 
parte del padre haueua da preualere .\Et con questo conclufero. Che ilprimo 
achihaueuano da tuorela vita, era Chimalpopoca Rè del Meffico, & che 
cofi prometteuano di farlo.Per quefta refiftenza,che lifù fatta & per la deter 
minatione hebbe tanto dolore il Rè di Azcapuzalco,che per la moleftia,& te- 
dio fî amalò fubito  & poco dipoimori.Per lafua morte dando ferma rifolu- 
tioneî Tepanecas .'Comiferoun grande tradimento, & vna notte il gionanet 
to Rè del Meffico dormendo fenza guardia fenza alcun penfiero entrarono nel 
fuo palagio quelli di Azcapuzalco,<& conpreftezza amazzarono Chimalpo- 
pocaritornandofi fenza effere fentiti. Quando la matina i nobili Mefficanî 
fecondo il fuo coftume andarono falutareil Rè & lo trouarono morto, & 
con crudeli ferite ; alzarono un crido , & un pianto, che fi difteBe per tutta 
la cittade , &y tutti ciechi di ira fi mifero fubito in arme per far uendetta dele 
la morte del fuo Rè ora queSti andando furibondi , & fenza ordine , gli andò in 
contra un Canagliero principale del fuo ordine , et fi affaticò per mitigarli, et 
TRE 29 farlì 
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morto, non è però-fornito. in lui l’Illuftre o farigue Mefficanò.. «Habbiamo 
10; mitigate il Siotiro fdegno, RR ni "quando no Hi saftyo RÈ. fa: a 

figlioli dei RÈ Heat per la cui sno one RC nei È Regna TRIED 

di ti 

eleggete prima, îl RÈ, & Signores. rog vi pa rack &. inanimb 
contra i voltri nemici.» «Era.tanto, diff mulatexcon ‘prudenza facendo, le er- 
fequie-alvoftro.Rè morto ».che quisbauete prefente, perchedipporl bauerà 
miglior fucceRo la pendetta 3, ‘cOn: quelto,.f fi risirarono:3. CI per fare le a 
quie del fuo Rè'inuitaronoi: Signoridi Tezcuco s € quelli di Culbuacan , a i 
quali raccontarono il fatto coft brutto, cr coft crudele, che iTepanecas 
hauenano commefto ; conla qual cofa litirarono nella fua opinione, & al 
la indignatione contrat: fuoî nemici, ui aggionfero , che il fuo intentovera 30 
morire, ò uendicarecofi grande,fcelerità, & chi gli dimandanano , che. non 
fanoriffero la partecofi. ingiufadei fuoi» contrari Percioche non Holena- 
no anco., che-defero aiuto a fecon le fue. arme 3 ma folo che fufiero ne- 
trali, sedendo come paRauano le cofe.fra-loro 3 folo per fuomantenimen- 
to defiderauano s-che. li nietaffero il comercio come bauenano fatto . 

i Tepanecas.. A queSte ragioni quelli del Tezeuco ; (ca LAAUO 
, di di Culhuacan,moStrarono bauere ne “grande, delîo 0, tr nd 

o o tata 3 0fferendo le fue Cittadi:; & tutte. boo ‘n n A 
io de-fue entrate, &, taglie, afhe eli Ho- > mantra È 

leffero.,\acciochevà fuo modo fe, 
ne feruiffero. nelle cofe ne- 

e ceffariealcombat- 
tere: per ter- 
tap ri” a 

perac 
rx Quai 5; 

Fra banto. pregaroîno quelli del Meffico ico. , pen 
fuffero prefenti , &. reftafero con-lo- 

ro alla creatioue del Rè, che uo- 
leuano fare.» la qual co- 

| falli promifero, Peri 
darli». fatif=,. 

fattio=. au 

nes: 
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Del quiarto Rèlzcoalt, & della guerra contrai Tepanecas. 
tia Cap. I XI L 

'OTCIHE forono uniti infiemetutti quelli; c'hauevano da 

‘lipuzili . Nè allungando più queStaoratione compì l'Oratore commolto gu- 

‘fienedontò de d'fanciullis che anno: ferpendo per 

“*ferta,i quali peritahnò fer noStristemi 

la paròla pEr fo effercino; © Uipolle Infignanano:come.letvioni,a quelli, 

be 
da 2. Tebe 9 * 
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che di nonoimparanano la facoltade oratoria. A quel tempo i Tepanecas 
fiauano rifoluti di voler diftrure lanatione Mefficana, & per quefto effetto 
baneuano ungrande apparato:per la qual cofa , it nouo Rètrattò di rompere; 
la guerra, &" uenir alle mani con quelli , che tanto li haueuano aggrauati. Ma 
il comun del popolo uedendo,chei fuoî auerfarij li fuperanano in grande nume- 
ro,& intutti gli ftromenti di guerra pieni di paura andarono dal Rè , & con 
grande uchemenza li dimandarono, che.non prendeffe queSta Quenracofi peri 

colofa ; che farebbe diftrure la fua pouera Cittade, & gente s interrogati poî 
qual mezo voleuano, che fi pigliaffe:rifpofero,che il nono Rè di Azcapuzalco 
era pietofo, che lt dimandafero pace, & li offerifsero a feruirlo, & che lica- 
‘mafe fuora di quelle carezze, & chelideffe cafe, & terre , fra glifuoi, & che 
tutti fuffero di unfolo Signore, & che perimpetrare quefto portaffero il fuo 
Dione i fuoî portatoy) per interceRore. Puote tanto quefto cridordi popolo 
Specialmente hauendo approwato la loro opinione alcuni nobili,che mandarono 
d chiamareli Sacerdoti, & d parechiare il portatoio col fuo Dio per. o 
‘giornata , bora mettendofi queSto in ponto tutti conuenenano in queto, che fi 
faceffepace & che fi fottometteRero ai Tepanecas, fi fcoprì fra la gente un 
giouanetto digentil uiuacità,& gagliardo,che con grande ardire diffey che co- 
‘faèquefaò Mefficani è fete forfi pazzi,come può effere tanta codardia innoî, 
che noi habbiamo da andared renderfi a quelli di Azcapuzalco ? et uoltato 
al Rè diffe, come permetti tu .talcofa ò Signore? parla conl’ifteRo popolo, 
‘& dili , che ceff.di cercare mezo per la noftra diffefa, & per lo noftro 
honore.s et che non ci mettiamo cofi ignorantemente , & contanta ignominia 
nelle mani dei nostri nemici. Questo giouanetto fi chiamaua Tlacaellel.cu- 
gino delmedefimo Rè, et fil più valorofo Capitano ; & di maggior confîglio, 
‘che giamai hauefseroi Mefficani,come fi. nederà in quello, che feguita. Ripa- 

‘ vando dunque Ifcoalt.conquello;che il cugino li difse cofi prudentemente ,dif- 
‘ feal popolo ,chelo laftiafscropromare prima un'altro mezo più bonorato , & 
migliore,et con quefto.uoltato allanobiltà dei-fuoidifse ; quifeterutti, che mè 

fete parenti; & il buono del Meffico, d.chi dailcuoredì portare una mia am- 
‘ baftiata ai Tepanecas fi leudin piede. Mirandofi l'uno l'altro tutti reRfarono 
fentati, & nonfw alcuno , che fe offerifce alla morte, all'hora il gionane lenan- 
dofi fi offerfe di andare dicendosche poi c'baueug da marire,che poco importa- 

v ua, che ciò fuffe hoggi, è dintani,che per quale octafione megliore fi banena da 
guardare? cheiui Staya per feruirlo in tutto quelto,che li comandayaset quare «Y 

‘tunque ogniuno giudicaffeycheciò procedefiedatemerità tuttauid il Rè feat 
| folfe di mandarlo.; per fapere.la volontà, c&y.difpofitione. del -Rè di AZea- 
puzalco,& della fua gente. Riputando, che fuffe meglio mettere alla uen- 
sura la vita di fuo cugino, che l’honore della fia Republicha,; Poiche fa 
informato: Tlacaellel:fi mife‘in viaggio , & arrinandoalle guardie; c'batte- 
nano commiffione diamazzare qualunque DMefficano »che veniffe > con artifi- 

; cio li perfaafe che lo lafciaffero entrare al Rè x.il quale, femarauiglio di ne» 
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derlo. La onde hauendo uditala fua ambafciata , ch'era dimandarli pace con 
bonefte conditioni rifpofe, che ne parlerebbe co ifuoi, & che ritornaffe un’al. 
tro gioxgo per, la-rifpoSta., Tlacaellel dimandando ficurezza a». non gliene 
puote dire altra fenon, che ufafte la fua buona diligenza: con quefto ritor- 
nò al Meffico , dando parole alla guardia, che farebbe ritornato’. Il Rè del 
Meffico laudando l'animo fuo'buomolo rimandò per hauere la rifpo$ta, la- 
quale fe fuffedi guerralicomiffe che deffe al Rè di Azcapuzalco certe are 

me aperede fi diffendee, & ontarli sog&ornarli di piume.l capo» come fa: 
cenano alli buomini moxti , dicendoli s ehe poiche non volena pace , li baue- 
rebbona tolto la'vita infieme contutta la fua gente. Et quantunqueil Rè 
di.Azcapuzalco defideraffe la pace, perche-era di buona condizione si fuos 
cofi lo:ftigarono, che la rifpoSta fù di guerra rotta. La qual cofa poiche 
l'ambafiatore hebbe vdito fece tutto quello, che il fuo Rè lt baueua comef= 
fo dimoStrando con quella cerimonia di dare arme , &r di vngere il Rè con 
L'ontione dei morti, ce da parte del fuoRèlo diffdaua . La qual cofa paf- 
sò quietamente lafciandofi onzére è impennare il Rè di Azcapuzalco, & per 
ricompenfa diede al Meffagerouna molto buona arma, con quefto lo anisò, 
che non vfcife per la porta del Palagio,perche ini era molta gente per farlo 

in pezzi, ma\che-v[cilfe fecretamente per una portella., c'haueua aperto 
invnicortile del (uo Palagio, fece complimento in queta guifa il giouane, 
‘e I volgendofi per camini occulti venne 4 metterfi in luoco fituro a * 

si ita delle guardie. Dipoi le d:sfidò dicendo, Tepanetas AZ: 
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ch'eraricchiffima , & non contenti di quello ufcirono & feguitare quelli, ch'e- 
aqnofuggitiao fi erapo 11001 (1 all’alprezza dei monti,che fono nicini alfaltan 
deli, & facendo, di loro crudele Strage. I.Tepanetas dietro ad un monte, one fe 
erqmo,visitatizme ttendo guù le arme dimaridarono la vita ai Mefficani-offerch 
dolo è ferntrlisee darla terreset feminat, € pietiò, ct caltina et legnami,e ha 
merli feripre per Signori, Per la quale fat lacalll comsantid, che la fua gente 
fi sitivaffe »,&° celfafe dalla battaglia, concedendoli la nita fotto le condizioni 
fatte facendole giurarefolennemente .. Fratanto fi uoltarono ad Azcapuzal. 
coscon.le fue fpoglie molto ricche, & uittoriofi alla Città del Melfico. Va'al- 
aragiornocomandò, che fiunifcro.i\principali > © ilpopolo replicantoli Pa. 
cordo fto delli plebei, dimaidaidol fe ciano vonielei di Male d quello 7 
plebei diftero:chel baneuano paoime[fo,&r i nobili lo bawienano molto bene me 
itado , ef che coft erano coniciti di euri in per pe call qual cia fecero 
giuramento: ilquale fi è feruato inuiolabilmente . Fatto quefto,Izcoalt ritornò 

| ad Azcapuzalco, 7 col confeglio de i fuoi diuifetuttele Terre de i uinti , & 
befuefacoltà frau pincitori. La parte principale toccò al Re; Lafeconda: a 
‘Tlacaellel, dopoi ‘ali altri uobili.Jecondo she fi ciano diportatà nella quer- 
sno «Ad alcupi picbei parinpenti diedero Teorie. Derche fi erano dipartgt, 
come buomini ualorofi,allialtri diedero di mano,& fî tenero per.nulla,come 
‘agente;codarda. Affegnarono parimenti terre comuni per le contraté del Mef- 
fico a ciafeheduna le fuesaccioche con quello fe iccoriefero al colto, & facri- 
«ficio delfuo Dio. Queîto fi l'ordine,che fempre feruarono da queltempo in pè; 

sel partivle terre,e[poglie di quelli, che c[fi vinechano x (oggioganano + Der 
questo quelledi Azcapuzalco restarono coft poneri . Che non haleuano anco 
ewinati» eil più Fori fu il enarli anco il RO,& la potesia di hanernc va'al- 
iguana dolagi Bedok Melfe0r rr Sironi dirai ico Mega 
LERID AED tanica 1 i; ” i 
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‘x 4 
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‘‘ Dellaguerta;& vittoria, chebbero i Mefficani della cit- 

air a oacan Cap, XITTTF ent e 

e Seng Z ANTPNLQI E il principale dei Tapanecas fule 
VINTA Azeapuzalco, basenano nondimeno alcune cittadi, che 

(i DS 1, ki tencuanòfraloro sSignori propri; come Tacuba Cil- 

E i, yoacan.Quefti hauendo viftala Strage fatta,tentarono di 
TY i. fare,che quellidi Azapuzalco ritruonano laguerra,con- 

RISI trai Mefficani,c&y vedendo,che non fi metteuano a queta 

dmprefa, come gente intuttoroninata .. Trattarono quelli di Cuyoacan di fa- 

‘weperfela guerra procuraro incitare altie nation della Proyincia, quantun 

que effe non uoleffero mouerfi, ne trovare garra coi M c[ficani. Ora crefcendo 

l'odio,cr invidia della fua proprietade incominciarono quelli di Cuyoacan , al 

trattare malamente le donne Mefficane. Che andawano ai fuoi mercati Facco 
E RO i 

4 
Vo. 
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di loro burla. Etilmedefimofaceuano de gli buoînini , che potenano trattare 

male.La onde il RÒ del Meffico uietò,che niuno dei foî andaffe 4 Cuyoacan,ne 
fi lafciaffe entrare niuno di loro nel Melfico. Con queto compirono di rifol= 

uerfî quelli di Cuyoacan di mouerfì guerra , & prima uolfero' prowocarli tom 
alcuna burla uituperofa. Il che fù in queSta guifa l’inuitavono aduna fua felta 
folenne.Oue poi che gli bebbero datò un buono banchetto' doppò felleggiandò 
conmolti balli alla fua ufanza per frutti doppò paSto lt mandarono ueStimén 

zi da donne,&Y li sforzarono d ueftirfe di quelli,c& cofî ueftitt da donne ritor- 

nare alla fua cittade,dicendoli, che per pura codordia, & effeminatezza ha: 
mendoli prouocati non fî erano pofti in arme. Quelli del ivttffico differo  chelli 

fecero un'altra burla greue, chef in ricompenfa dandoli nelle porte della fua 
cittade di Cuyoacan.Certifumazzi,che fece far aborfo & molte donne,&® ama 
larfi molta gente. Finalmente la cofafece,che laguerra fi fcopriffe.Et uennero 
gli uni a dare la battaglia a gli altri con tutte le forze fue. Nella quale l'arditò 
«& forte Tlacaelle hebbe la uittoria.Perciò , che lafciando il Rè 1zcoalt com- 
batere con quelli di Cuyoacan feppe imbofcarfi con alcuni pochi nalorofi fol- 
dati & uoltegiandofi intorno diede alle (palle a quelli di Cuyoaca & cargadoli 
adofto Sopra quelli lì fece ritirare alla fua cittade.Et uedendo, che pretendena 

mo ritirarfi altempio, ch'era molto forte, con alcuni valenti foldati pofto per 
mezo a quelli, & gli andò inanzi & occupò il tempio,et la abbruggiò. Etli 
sforzò a fuggere per licampi,oue facédo grande rifo contrai ninti li feguirono 
per diece leghe adentro nellaterrasfinche li riduffe in un monte,oue gittando le 

Aarme,et incrociando le mani fi refero ai Mefficani. Etcon moltelacrime lidi- 

mandarono perdono dell’ardimento,c' haueuano bauto intrattarli come donnè, 
et offerendofeli comefchiautal fine liperdonarono. 1 Mefficani ritormarono 
da quefi a uittoria ricchiffimi di fpoglie,di ueSti,di arme,di Oro , di A rgentosdi 
Gioglie,di penne leggiadriffime ct digrande fomma diprigioni.Si fecero figna- 
lattin quefto fatto fopratuttitrei principali di Cullucacan.Che uennero ad ai 

tarli i Mefficani.Peracquiftarfi bonore, et poiche forono riconofciuti da Tla- 
cacllel, et aprowati per fedeli dandoli le diuife Melficane,li hebbe fempre al fuo 
cbato combattendo con grande sforzo. Si uide bene.che a queSti tre con il gene- 
rale fi doucua lanittoria:perche di tutti ipriggioni fi trodd;che delletre parti 
le due forono di quefti quattro,il che fi connobbe facilmente:perche forono cofè 
«arditi nel prenderli,che gli taglianano fecondo,che li prédenano alquitoî capel 
ii, ct poi li confignauano a gli altri. Et ft trowarono quellidai capelli tagliati 
mell'ecceffo,che io ho detto. Dalla qual cofa acquiftarono grande riputatione , 
etfama di buomini nalorofi,et come uincitori li bonoraronocoldarli delle fpo 

glie,& terre molto maggiori parti,comefempre i Mefficani l’ufarono,di'inde 
an che tanto s'inanimanano quelli che combattenano perfarfi fegnalati 
nelle arme. è SALLE STEMOFOO cE|EMIOIR DIS Malo O STI sn 

Della 
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- Della guerra & Vittoria, chebbeto i Menicani 
det 

inps Suchimilchi..... Cap. XV... 

9. RA efsendofirefa. la\natione:Tepaneca,i Mefficani cer 
7. ‘carono occafione difare l’ifteffo dei Succhimilchi,che (co 
AG meéfiato detto) forono iprimi,chewennerò di quelle fette 

LA grotte, ògenerationi; c'habitarono quellaterra; TMeffit- 
YEN cani non trouarono l'occafione quantunque come nincitori 

, Idra man s 

ritrouarono per fua mala forte,come fuole atiuénire agli buomini poco pru- 

ca. Non efperimentarono queîti alcuni provinciali , come era cofa ARIE 
Ro Rv  wole 
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uole portati dell'inuidia,ò del timore della fua rouina,Cuytlanaca,era 
una Cit- 

tade poSta-nellalaguna, îl cui nome, & babitatioue- quantunque di Ferente 

dura find'al'd'di boggi. Quefti erano molto deftri hel'wauigare per la laguna, 

ey li parcua,che effi poteferofare molto danno i Melfrtani per acquaslaqual 
cofa confiderata dal Rè uoleua,che il fuo efercito andafe a cobattere con quel 
li;Tlacaelleluodimeno poco:temendo quéfta guerra,» péò un'affrontolenarfi 
dipropofito con'iquelli fr'offerfe di nincerlifolò co ipueti; cy cofrlo mile in pra. 
tica. Andò al Tempio, Gcanò del-Collegio de è giovani quelli, cheliparne, 
er prefe igionani, che erano dadieccindifdotto.anni;che'trouò fapere guidat 
barche,ò canoesco li diedecerti quifi, modo» di combattere, dr andò con lo- 
ro,crCuytlauaca; cuecol fuo ardire'cofi frinfei fuoinemici;che forono sfor= 
zatidfuggenfi pe andandoli dietroil\ Signore di\Cuytlanacali vfcrincontroi 
&feglirefeinfiemecomla fuaCittade, wo gentestr comquesto cefsdil farli più 
male. Ritornaronoi giouanetti:con grandiffime fpoglie, Goconimoltiprigioni 
per lifuoifacrifici, & foronoricensit folenniffimamente con'grande»proceffio= 
ne,ct.mufica;et profumi,et andarono ad adorare ilfuo Tdolo;et pigliandolater 
ramangianano di quellaset canandofi fangue-dalli Rinchi con le lancette è Sa 
cerdoti,etfacendo altrefuperflitionischee[fi ufamano\in'fimili cofe » Reftarono 
i giomanettimolto honoratiset inanimitreffendo abbracciatisetbafciati dal Rò, 
etdaifuoiamici,etparentiaccompagnatberia tutta laterra rifuonò;che Tha 
caellelconigionanettibanena uinto la Città di Caytlanzen;la nona di queSta 
uittoria et la confideratione delle paffate'apià gli acchi\& quelli di Tezcuca 
gente principale,et molto faputa nel fuo. modo'difapere;\et'cofi ilprimozache 
parue,che fi doneffero foggiogare il RèdelMefico,et conuitarto:con'lafuai Cit 
idfuilTezcucasetcon'il confenfodelfuoconfiglio elimandarono ambafciato» 
ri molto buoni Oratori confegnalatiprefentradofferirfi per-fudditi chiedendo 
li buona pacezeramiftade è» Quefto fo accettato ‘allegramente quantunque 
perconfiglio di TlacallelpereffertnarfiqueStorfe ne fece cerimonia; che quelli 
diT'ezeucoufciffero al campo. con'quelli del Meffico, et combattendo alfinefi 
vendefferosche fù un'atto,etceremonia di guerra; fenza ufcitefangueneferit 
finedall’una, nedall’altra parte; cofi i Rè delMeffico reîtò Signore fupremo 
«diTezeuco yet nonlafciò il: fuo Rè facendolo folo del fuo fuprémo confegliò, et 
cofefempre: fsconfigliò finv'al' tempo dim otezuma fecondo;nelcuitempo cu> 
traronogli Spagnuoli . Hora hauendo'foggivedso la Cittàdeset terra diTrez» 
cuco;reStoil Meffico Signore dituttala’terrazet popoli, the Shanano intorno 
allabaguue; one effaè Stara fondata» Haneydo poi goduto quela profperità» 
de set regnata dodici anni, lafciando il Regno in grande accrefcimento, che'li 
bauewano dato;perlo'ualore,c&y configlio delfuo‘cugino Tlacaellet;(comeè fta > 

tt 

to detto) ilquale volfe più toftofarc altri Rè.chefa fteffo,tome bora fi dirà. 

Del 

s 
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Del quinto Rè del Meflico chiamato Motezuna primo di 
Si aieliagii o Aiettononzei vivi: te Pec 3 Valea omai 

Ue € vira AG RUN UT ipo prensa sia tin ANOTR dI ; Ò 

\ELETTION:Edél nouoRètoccana af quattro elet+ 

ri condiuerfe infegne, cy tutto queSto contantootdines & con tanta politia, 
che non meno era cofa da uedere l’entrata de i tributi, che tutto il reStante del 
lafe$ta. Coronato,che fù il Rè fi diede.d conquiftare dinerfe Provincie, ef 
fendo valorofo,& virtuofogionfe dalmare al mare feruendofi.intutto del com 
figlio, & aftucia del fuo generale Tlacallel, il quale anco Stimò molto come 
+0 TIR NRRRTORO ae Rat Za CIA 
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era conuesiente. Laguerra , nella quale più fi occupò , dx conmaggior diffi- 
cultade fù quella della Prowincia di Chalco, nellaquale accadero,cofe grandi. PE) CATTRACITE pui COSE Ag ERI A | IEFT TO) P) ici 
Quefta fi molto notabile.che effendo fiato prefo un fuo fratello‘î Chalchi pre- 
tendeuano di farlo fud Rè,& mandarono d iui condittonimòlio rifpettofe, & 
obligatorie,ilquale uedendo la fua perfeueranza,che ineffetto uoleuano alzar- 
lo ser Rbli diffe, che uolendocofi douenano nella .piazzaléuare un’arbore al- 
tiffimo’, & nella fommità di quello donenanofare un picciolo palco , nel quale 
egli poteffe afcendere, credendosche fuffe una cerimonia di uoler inalzarfi più 
lofecero congrande opera , &effrriducendoinfieme tuttii Mefficani intorno 
all’arbore afcefe incima conunramicello di'fioriimimano, & dipoi parlo ai 
fuorin quefta forma. O-valorofi Mefficani questi uorrebbono alzarmi per 
fuo Rè,manon lopermertanici Deische ioperefiere'Rè fra\ traditore della mia 
patria,anzi voglio, che imparate quetto dame cre più tofto vogliate mo- 
rire.che daruia i uoStrinemici,&y dicendo quefto fi gitio.a baffo, & fifece in. 
mille pezzisdel quale pettacolo conceperono tanto. horrore; cy coruccio,che fu 
bito diederonei Mieffivani, cy iui li amazzarono conlanzatescome gente fiera) 
cs ineRorabile;c hauewano i cuoriindemoniati: Lanotte feguente gli aunen> 
‘nevdire duoi barbagioni, che dauano griditrifti l'uno:contra-dell’altro, dai 
quali,quellidi Chalcaprefervaugurio che:tofto farebbono diftrutti;c&o>fà cofi 
perche ibRè Motezuma venne imperfona adoffoà quelli contutto il fuopotere 
& vihfe,&rrouinòtutto il fuo Regno sc paftandoibmonte carico dineue 

andò conquiftando fino almare del Norte; uolgendofi verfoîl'imare del Sur 
vinfe;& foggiogò diuerfe Prouincie di maniera;chefi fece Rèpotentiffimo,& 
tutto questo con'l'aiuto, dr configlio-diTlacaellebalquale fi dene.quafi ‘tutto 
queStoImperio Mefficano contatto questo favdi parere) ((&mtofr' fr fece;)rche 
non feconquiftaRe la‘ Pronincia: di Tlafcalavacticcheimi baveRfero i Mefi- 
cani;nemici alle frontierescontroi quali giowanieffercitafferodefue arme, 
infteme baueffero copia di-prigioni siquali facrificaffero a ifuvi idoli, perche 
come ft.è detto confumanano grande fomma di buomini in quelli, cy quefti do-- 
ucuano effereprefi per forza în battaglia. A quelo Rè Motezuma'ò per dir 
meglio al fuo generale Tlacacllel fi dene. tutto l'ordine &rpolitiayc' bebbeil 
Mejfico di confeglio;de i confiStori,& ditribunale per diuerfecaufesnelle:gnuali 
hebhe grande ordine, tanto numero di confi gli, & digiudici, comein qua: 
lunque Republica delle più fiorite di Europa . Queftomedefimo Rè pofe la fia 
cafareale ingrande auttoritade facendo molti ; cr diuerfi'officiali; dei quali fi 
feruina con grande cerimonia, & apparato, &nel colto deifuoiIdulinon fu 

menoilluftre, ampliando tlnumero det miniftri, & ordinando noue cerimo- 
nie 3 & hauendo frana offeruanza nellafua legge; & una fuperStitione, 
Fabricò quel grande Tempio al fuoDio Vitzilipuzeli. Del quale nell’al- 
tro libro fi fece mentione. Nella dedicatione del Tempio offerì innumera- 
bili facrifici di buomini, c'haneua vinti in diuerfe battaglie . Finalmentego- 
dendo grande profperità del fuo Imperio fr amatò ; & mor hauendo regnato 

î uinti- 
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uintiotto anni, molto differente dal fuo fucceffore Tizacic , il quale ne in nalo- 
resne in buonafortunalifà pari. . 

Che Tlacaellel non volfe effere Rè,& della elettione, & {uc- 
cefli di Tizocic. Cape XVI 

Yd 1 vnirono infieme i quattro Elettorideputati co i Signo- 
3 ridi Tezeuco, &y diTacuba, dr eRendo Prefidente Tla- 

caellel profeguirono l'elettione del Rè,et incaminando tutti 
-  ifuoinoti & Tlacaellel,come colui,che più li meritana quel 

carico; che alcun’altro y lowicusò con efficaci ragioni, che 
LA) SLA li perfuafe ad elegerne un'altro. Percioche egli dicena » 

— ch'erameglio perla Republica che un'altro fuffe Rè,&w che e[To fuffe e[fecutore, 
& aiuttore; come fin'all'hora era Stato; che caricare tutto fopra lui folo 

poiche quantunque non fufe Rè eracerto , che haueua da trauagliare per la 

fua Republica nonmeno, chefefaffeRè. Nonè cofamolto vfatanon admet- 

terc ilfupremo luogo; et Imperio, nolerela cura,et il trauagliosei non l'hono- 

reset la potefade,ne anco auniene,che colui,che può per lo maneggiare il tutto 

voglia,cheun’ altro. tengalaprincipal mano,ertroui,che' Inegocio della Repti- 
blica riufifca bene. QueSto Barbaro fuperò inqueSto molto i Sauì Romant, et 
Greci,et per non dire, Aleffandroset Giulio Cefare,perche all'uno li parue poco 

ilcomandareadvn Mondo,et ai più valorofi,et leali dei fuoi tolfe la utta con 

crudeli; torménti per liggeri fofperti”, che uoleffero regnareset l’altro fi de- 

chiarò nemico della fina patria dicendo; che fe l'huomo haneua, da pa rtirfe 

dal giufto haneua dafar queRo per regnare, cofi grande è la fete,c'ha gli buo- 

mini di comandare. Quantungue il fatto di Tlacaellel potefte nafcere ancora 

daunafmifurata confidanza di fe fteffo,parendoli, che fenza effere Rè egli fuf- 

fesperche quafi comandana a i Rè et effi ancora li permettevano , che portaffe 

vna cérta infegnascome mitra,che pertereua a i Rè foli, Hora nondimeno me- 

rita laude: queSto fatto etmaggior confideratione.lo Stimaro , che in quefta 

guifapote(fe meglio aiutare la Republica e(fendo faddito 3 che effendo folo St- 

gnore: Perche è cofi in effetto perche comein una comedia colui merita mag- 

gior gloria,che fi piglia,et rapprefenta laperfona, che più importasquantun- 

que fia di paftore,ò di nillano,et lafcia quella del. Rè:ò Capitano,che fa bene rap 

prefentare,cofi nella buona Filofofia deono gli huomini mirar più il ben com- 

muneset applicarfi all’officio,et Stato, che meglio intende. ‘Però quefta Filo- 

fofiaè troppo lontana da quello, che al'prefente fi mettein pratica, con questo 

ritorniamo al noftro propofito con dire, che in ricompenfa della fua modestia, 

et.perlorifpetto, che li portauano gli Elettori M efficani, dimandarono 4 Tla- 

cacilel,che,poiche non uolena cRere Rè dicefTe chi li parena,che doue[fe regna» 
| re 
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ve , ilquale diede il fuo noto,al figliaolo del Rè morto, ilqualeera molto giona= 
netto;detto per nome Tizocic,er li rifpofero , c'haueua molto deboli (palle per 
vn cofi grande carico,ilquale rifpofe,che int erano le fue per aiutarlo & porta- 
ve ilcarico,come haueua fatto coipaffati, conqueSto ft rifolfero,c& riuft) el. 
letto Tizocic,con ilquale fi fecero le folite cerimonie. Forarono lenaricia 
Rè,&r per leggiadria ini pofero uno Smeraldo, & quefta è latagione che neî 

| fubi libri î Mefficani fcriuono quefto Rè con la narice forata. Quefto riufeà 
molto differente da fuo padre,<&" fuo anteceffore, perche lo notarono per buo- 

mo poco bellicofo, & codardo; egli per coronarfe andò è debellareuna Pro- 
nincia,cheStana inalto,@& nella giornata perde molto più della fua gente, che 
non prefé det fuotmemici, & con tutto questo ritornò dicendo condure il 
numero ‘de i cattini, che ft ricercano perl facrifici della fua coronatione, 
cy ‘cofivficoronò'con grande’ folernitade « IMefficani nondimeno non con- 
tenti di hamere un Rè poco animofo , & poco guerrierotrattarono di darlifi- 
ne,con ueneno,& cofi non durò nel regno più di quattro anni. Della qual co- 

fa fi vede bene,che'i figlinolinon Yempre portano feco'colfanigne ilvalore dei 
padri; che quantomegliore è ftata la) gloria det fuot antecejf oristanto più 

è'abominenole la dapotazine,c& "viltà di quelli ‘che fuctedono nel tomandare, 
cr non nel'merito Però rifece bene quelta perdita un'altro fizlinolo del more 
to figlinolo parimenti del srande Motezuma , ilquale fi chiamò Hxayaca) 
& per l'opinione‘diTlacaellel fiv eletto, indotimando più in queto) che nel 

£ 

pagato ii 

I Della'inorte di Tlaca ellel; &rdelle mprefi ed î Axayacà» s y 
fettimo Redel Meflico. MAL VEE pis Sini 

7 N questo tempo Tlacaclleleramolto vecchio, cometa- 
SI le lo portanano in unafedia fopra le fpalle pertrouarfi mel 
(le confulte,cyneinegoci, chefegliofferiuano: Alfinefi 
= 3 D ° 

)) \amalo,&@ uifitandolo il nouo Rè, che non ancora:era Coro 
>. nato,& fpargendo molte lagrime uedendo,che perdena fuo 

bere) 0» » padre 3: il padredella patria. Tlacaellel li raccomans 
dò caldamente î fuoi figliuoli,<& fpecialmente il maggioresch'era Stato ualoro 
fonelle guerre, c'hauenafatte. IL Rè lipromifedi bauer queSto in molta con- 
fideratione  & per confolare più iluecchio ini inanzi a lui li diede il'carico ; 
& l'infegnedì fuo Capitano generale con.tutte lepreeminenze di fuo padre. 

| Della qualcofareStò iluecchio cofî contento; checon queîto finì i giorni fuot. 
Iquali fe non foffero per paffare da quefti è quelli dell altra uita ;fè potriamo 
raccontare per fortunati; perche di una pouera, & abietta Cittade s nella qua 
leeglinacque, lafciòun Regno cofi grande,<& cofi ricco,& cofè potente fonda 

3 | MI 102278 
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todalfuotialore: ‘1 Mefficani feceroP'eRequie adeffoz come a tale fondatore 

 quafidituttoil fuo viaggioconmaggior apparato, & dimoftratione , ched 
niuno dui Règiamai faceffero . Ver mitigare il pianto perla morte di queSto 

| fuo Capitano ditutto il popolo Mefficano uolfe Axacaya fare fubito la gior- 
nata,comò fericercannpérefferecoronato .. Etcongrandepreftezza pafsò al 
fuotempo alla Proninciadi Teguatepec, ch'è distante dal Melfico ducento le= 
ghe &rin'quefto dicdel'à(falto ad: un potente; & innumerabile effercito è 
Chefiera unito infiemerofi di quelle Prowncie:come delle uicinecontra i Mef 
ficani.. Ilprimo,cheanddinanzidelfuo campo fu ilmedefimo Rè disfidando 
ifuoimimici cai quali banendo incominciato combattere finfe fuggire fincheli 
tird in unaimibofcataz ue harieua molti foldattnafcoSti nella paglia ‘Questi 
ufcirono fuora,;& quelli sche andzuano fuggerdo ritornaroro d'dietrostalche 
fervarono nelimezo quelli di Teguantepecs&& diedero in quelli facendo crude=.,. 
le$tbage di quelli; cy feguendoli diffolaronola loro Cittade, &&' il fuo:Tempio, 
Grad iutritPacfani diedero. riborofo caftigo « Etfenza fermarfòmarandaro= 
noconquiftando fino Acquataulco porto. boggidi molto.conofcintonel Mare 
del Sur. DaqueSta giornata ritornò Axayaca, con grandiffima prefaglia , 
ricchezze al Meffico.» “Que fi coronò fuperbamente con ècceffini apparati 
difacrificisevdi tributi,evdi tutte le altre cafe concorrendo tutto il Mondoalla 
fuaIncoromatione. Riceucuanolacorona.i.Rè Mefficani di nuouo dal Rè di 
Tezòuco ; perche quefta preeminenza erafua + \Fecermolte altre Imprefe nel- 
lequali ft acquistò grandi nittorieset feimpre effendo egli il primo, che guida- 
ualafuagente etche affalina i fuor nemici ; di onde fe acquistò nome di mol 
to ualorofo Capitano, & non fi contentòdi foggiogare li Stranieri. ma pofe 
ancoilfreno aifuoi ribelli , ilchenon potero mai ne ardirono è fuoi paffati‘. 
Difopra fu detto come alcuni fi erano feparati dalla Republica perefferein- 
quieto; co malcontenti ) iquali:fabricarono un’ altra Cittade molto vicina al 
Mefficox ta Giale chiamarono Tlatelluco,.& fo.in quelluoco sone boraè San- 

tiago. Questiinfuperbiti fecero unafattione per fes&trebbero molto,ne mai 
uolfero riconofeere per fuoi Signori quelli del Meffico ne darli obedienza. Il 
Rè Axayacalimandò a dire,che non Sleffero diuift, ma cheeffendo di un me- 
defimo fangue, x di un medefimo popolo fi vnifero feto; & riconofcero il RÈ 

del Meffico per fuo Rè. A questa dimanda vifpofe il Signore di Tlatelluco 
con grande fafto > cy fuperbia disfidando.il RèdelMeffico a combattere feco 

da corpo acorpo,c& fubito mife imordine la fua gente,ci> commife ad una parte 

di quella,che fi nafconde(fe,ne la Monacuccia della laguna, & perftarfi più co 

perti, & farli maggior fcherno è quelli del Meffico, & li comandò, che facef- 

fero attidi Cornacchie,Oche,augelli,c& altre faluadicine tali, che andanano în 

quella laguna penfando in quefta guifadi aftalire con inganno quelli del M effi- 

co, iqualipaffaffero perle uie xe& fentieri della laguna. Axayaca hanendo 

udito il diffido , & intefo l’ardire del fuo:contrario partì la fua gente, & ne 

diede una parte al fuo Generale, figlinolo di Tlacaellel , & li it , 

A£i: che 
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che andaffero ad aRalire, & sbaragliare quella imbofcata fatta nella laguna.» 
Egliperun’altraparte col re$tante dell’ e(fercito per paffo non ufato fu fopra. 
Tlatellulco , <& auanti tutte le altre cofe, chiamò colui;il qual Phaneua disft= 

dato perche deRfecompimento è quelle cofe, c'hauena'detto » Oraquesti duo? 
Signori di Meffico;et di Tlatellulco ufcendo per combattere comandarono an: 
biduoi a îfuoi; che ftefiero quieti finche uedeffero s chi fuffe uincitore diloro 
duo. I quali obedendo al comandamento ufcirono l'uno contra l'altro animo 
famente, et combattendo animofamente alfine fu sforzato quello diTlaléllul- 
co uolgerli lefpalle. Perche quello di Meffico ylicaricana fopralefpalle piu dî 
quello,che poteua fopportare. Ora quelli di Tetellulco uedendo ; che'lfuo Ca- 
pitano fuggiua efft parimenti fî fmarironoyet li noltarono le fpalle et feguen- 
dolii Mefficani diedero în quelli con grande furia... Il Signore di T'latellul= 
.conon fuggì dalle mani di Azayaca., perche penfandodi farfi forte nellapar=, 
te alta del fuo Tempio afcefeinfieme con quello, & per forza lo precipitò gi 
del Tempio fino albaffo , & dipoi comandò , chemetteffero fuoco nelTem= 
pio, &» nella Cittade. Mentre, che fi faceuano quefte cofequa il generale 
Mefficano andaua molto caldo la nella uendetta di quelli, che coninganni ha- 
uenano pretefo di conquiftarli , & hbauendoli dipoi sforzati con le arme & 
renderft,<& dimandarli mifericordia , diffeil Generale, che non haueua da con 
cederli perdono,fe prima nonfacenano l’officio degli babiti,c'hauenano pref. 
Per questo li bifognaua cantare come rane , & gracchiarecome corui; la cui 
diuifa haueuano prefa  & che in quella guifa confeguirebbono il. perdono, & 
non altrimenti uolendo in quella guifa affrontarli, & farli burla; & fcherno 
del fuo ardire , il timore gliinfegnò il tutto, fubito cantarono s gracchiarono, 
& con tutte le diffetenze de uoci, che li comandarono per poterin queStagui» 
faufcirecon la uita quantunque molto aggrizzati del paRatempo cofi grene, 

che îfuoî nemici pigliauano di quelli , dicono che fino al giorno di hog- ©, 
gi dura il dar comercio quelli del Meffico a quelli di Tlatel- 

©. lulco, & che è un paRatempo, perche lo paffano molto 
male, quando fe ricordano qualche cofa di queîto 
gracchiare, & cantare ridicolofo . Prefe pia- 

cere il Rè-di quella fefta set conquella, et-. 
| con grande piacere ritornò al Mef- 

fico. Fu tenuto quefto Rè per 
uno dei più buoni. Egli 

«vegno undecian 
niset hebbe 

per | 
fucceRore un'altro 

inferiore ne di 
forze ne di 
nalore. 
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De i fatti di Autzol ottauo Rè del Meflico: 

Cap. XIX 

= Ri i quattro Elettoridel Meffico, iquali ( come è Stato 
detto ) dauano il Regno ; à chi li pareua coni fuoî voti, ue 

neera uno di grandi parti , chiamato Autzol. A quelto 

gli altri diedero i fuoi uotiset La fua elettione fu fommamen 

tegrataalpopolo. Percioche oltre l’eRere molto ualente, 

Ze SAVA syttil'haneuano per affabile , et amico delle buone opera- 

sioni. Ilche è principal partein quelli, che gouernano , per effere amati, et 

.obediti. Lagiornata, chelt parue fare per la fefta della fua coronatione s fit 

| andare a caStigare la sfacciatezza di quelli di Quaxutatlan Prouincia molto 

ricca, & profpera,la quale hoggidì è vna delle principali della noua Spagna. 

Quefti baucuano aRalito,i Magiordomi,& officiali, che conduceuano îl tribu 

to al Meffico, & ventdo alle mani cò quelli bebbe grade difficoltade nell’affal 

tare queSta gente. Perche fî erano pofti oue per vngrande braccio di mare im- 

pediua il pato ai Meficani.Per lo cui rimedio con Strana fatica, & inuentio= 

nefece Autzol fondare nell'acqua vna come Ifoletta fatta difaffine , &r ter- 

ra,& di altre materie.Con quefta opera puote egli, & lafua gente paffare ai 

fuoi nemici,& darli la battaglia. La onde li sbarrò,& vinfe, & caftigo a fuo 

piacere ; &y ritornò con grande ricchezza, & trionfo a coronarfi al Meffico 

fecondo il cofume. Autzol diftefe il fuo Regno con diuerfî acquifti , andò fino 

d Guatmala,ch'è lontano dal Meffico trecento leghe:nonfà meno liberale, che 

ualorofo quando uenina i fuoî tributi,che (come babbiamo detto) ueniuano cò 

grande apparato,<r abbondanza, ufciua del fuo Palagio, et riducendo il popo 

lo s oue lì pareua comandaua ; che ini conducefiero itributi ,etpartiuad tute 

si quelli, c'haucuano bifogno, et poueri ueStimentizet cibi,et tutto quello,di che 

elfi banenano bifogno in grande abbondanza le cofe di pretio, come Oro;et Ar- 

gento, Gioie,penne di naloreset altri tali prefenti le partiua a ì Capitani, et fol- 

dati,c&y gente, che lo feruiua fecondo i loro meriti, & imprefe di ciafcheduno è 

Fò parimenti Autzol grande Edile rovinando gli Edifici malamente poîti, &° 

rifacendone di novi, cx molto fontuofi , liparue, chela Città del Meffico ha- 

ueffe poca acqua , & chela laguna fuffe molto fangofa, per quefto- determinò 

di tirare in quella un braccio groffifirmo di acqua dellaquale ft feruinano 
quel — 

li di Cuyoacan . Per que/ta cagione mandò a chiamare il principale di que- 

fta Cittade,ch'era un famofiffimo Mago, & li propofe il (uo intento , il Mago 

li diffe > che confideraffe bene quello ; che facena , perche quel negocio baueua 

grande difficoltade, & che auertifte sche fe cauana quell'acqua della fua ma- 

dre, & la metteuanel Meffico banerebbe anegata la Cittade. Ora parendo 

| Sf al Rè, 
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al Rè, chequeRe foffero fcufe per non fare quello , che licomandana irato lo 
feacciò di la. Vn'altro giorno mandò & Cuyoacan vn giudice della corte è 
prendere il Mago, la qual cofa intendendo per fe fleffo comandò 4 quei miniftri 
delRè , che veniuano ; che entraffero , et ft pofeinanzi a quelli in forma di un 
Aquilaterribile.Dalla cui uifta fpauttatiritornarono adietro. Autzol ivato 
gli mandò altri, inanzi i quali fi pofein figura di un ferociffimo Tigre, i quali 
parimenti non hebbero ardire di toccarlo, Vi forono mandati terzi; &lo 
trouarono trasfigurato in uno horribile ferpente, Sdegnato il Rè di quefte 
burle mandò a minacciare d quelli di Cupoacan,che fenon li dauano nelle ma- 
ni quel Mago fubito hanerebbe diRolato quella Cittade.Per quefta paura,oue- 
ro eglidi fua volontade , ò sforzato dai fuoi ui andò il Mago, & nel uicinarfi 
lo feceimpiccare, & aprendo un canon per doue veniffe l’acqua al Meffico, 
al fine riufcì ilfuo intento,conducendo grandi[fima quantità di acqua nellala- 
guna sla quale conduftero con grande cerimonie , & fuperStitione andando un 
Sacerdote incenfando alla rina,altri facrificando cotornici,& ongendo col fuo 
fangue il legno del canale , altrifuonando caracole , & facendo mufica all’ac- 
qua,conilcui ueStimento( dico della Deadell'acqua) andaua ueStito ilprin- 
cipale, & tuttifalutandol’acqua,e& dicendoli fia ben nenuta. Tutto questo 
fta hoggi dipinto nelli annali Mefficani il cui libro è in Roma collocaco nella 

facrabiblioteca , olibraria Vaticana, oue un padre della noftra compagnia, 
ch’erauenuto dal Melfico uide quelta, & le altre hiftorie, & le dechiaraua 
al bibliotecario di fua Santitade, che fommamente defiderana intendere quel 
libro ; ilquale nanmai haueua potuto intendere. Finalmente l’acqua gionfe 

alMeffico. Fù nondimeno tantala copia dell'acqua , che uimancò po- 
co, chenonfi anegaffe la Cittade,come il Mago haueua detto. In 

effetto rouinò vna grande parte di quella ,l'induftria non-.. 
dimeno di Autzol rimediò. adognicofa, perche fece 

canare un (guacciatoio, per.lo quale afficurò la 
Cittade , & ogni fabrica, c'haueua pa- 

tuto, lafortificò bene, & cofi.tutta 
da fua Cittade reftò. circon- 

data dî acqua ; come 
vn'altra. Vene- 

tia,& mol 
to 

bene edificata .Viffe co$tui nel Regno 
‘sndeci anni ,: reftando nel fine 

il più potente: fucceffo- 
«re dituttit Mef- 

cant 

D'ella 
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Della elettione del grande Motezuma vitimo Rè del 
—_. «Meffico. Cap. XX. 

iva) @v; EL tempo; chegliSpagnuoli entrarono nella nowa Spa- 
a VOSDS guasche fù l'anno del Signore del:r:5 18. regnaua Motezu- 

SÌ <= = di ma fecondodi quefto ‘nome; &y ultimo Rè de iMefficani: 
A A N Qi } dico vltimo; perche quantunque doppo;,che queîto fi mor- 
SNPEZA È to, & quelli del Mefficone-eleffero vn'altro, & quantun- 
AZZ queinuita dell'ifteRo Motezuma dechiarando nemico del- 

“en » © » 

2 za 
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za. Laprimafò fatta dal Rè di Tezcuco , della quale effendo Rata confer- 
uatala memoriafrefca,&y per eRere degna di udirli la mettero qui, cir fi co- 
fi.Lagrande ventura,c'ha bauuto quefto Regno ( nobiliftmo gionane)'bauen 
do meritato di banerti per capo di tutto il bene fi può intendere dalla facilitade, 
& concordia della tua elettione,e& dal contento uniuerfale,che tutti moStra- 
nodi queSto. Ragioneuolmente certo fanno queSto, percioche l' Imperio Mef- 
ficano è horamai cofi grande, & coft allargatosche per gouernare un Mondo , 
come è quefto,<y per portare un carico coft greue non ricerca minor fortezza, 
&y viuacità, ch'è quella deltuo fermo, & animofo cuore,ne minor grauità, fa- 
pere, & prudenza della tua , chiaramente io uedo , che onnipotente Iddio 
ano queSta Città ; perche le ha dato luce , per eleggere quello ; che conueniua è 
Percioche è cui è dubbio,che un Principe,il quale auanti,che regnaffe, baue- 
uainueftigatii nouiorbi del Cielo , bora obligandolo & quefto il carico del fuo 
Regno non conofcerà con cofî uino fenfo le cofe della terra per foccorfo della 
fua gente ? Chi dubita , che la grande fortezza c'hai fempre dimoStrata valo- 
rofamente in cofe importanti, non fia hora per abbondarliin quello , che farà 
bifogno ? chi penfera,che intanto ualore debba mancar del foccorfo al orfano, 
«y alla uedoua ? chinon fi perfuaderà,che l'Imperio Mefficano non fia bora- 
mai gionto alla fommità della fua autoritade, perche il Signore delle cofe crea 
tetene diedetanta, che folo neluederti , lo (colpi nell'animo dichitimira. 
Allegrate ò terra bene auenturata , chel Creatore ti ha dato vn Principe, che 
zi fava ferma colonna,nella quale ti appoggi , ti farà padre, & protettore, che 
ridaràfoccorfo,ti farà più,chefratello nella pietà, & mifericordia infieme con 
ifuoi.Tiene per certo che’ Rè,n6 predera occafione per goderfi dello Stato, c&y 
«per Starfi diftefo nel letto , occupato in uitij, cr paffatempi, anzi dal miglior 
fonno lo effaltera ilfuo cuore,c& lo fara fuegliato la cura,c'ha da tenere di te, 
il più faporito bocone delfuo cibo nonfentira , effendo di continuo occupato nel 
penfiero deltuo bene. Dimi ò fortunato Regno, feio ho ragione de dire, che ti 
godi,c&y ti rallegri,contale Rè,<& tu generofi[fimo giouane,& noftro Signore 
molto potente , tiene quefta confidanza, & queSto buono animo,che hauendo- 
til Signore di tutte le cofe create dato queSto officio ti darà parimenti forza. 
per aminiftrarlo;il quale effendoti ftato per tutto iltempo paffato coft libera- 
le tu poi confidarti,che nonti negaraifuoi maggiori doni bauendoti collocato 
inmaggiore Stato,del quale goderai per molti anni, & buoni . Stete il Rè Mo- 
zezuma molto attento, è queflo difcorfo,il quale compito,dicono,che cofi fi in- 
renerì,che incominciando a rifponderetre volte,mon puote dalle lacrime che’! 
proprio gusto fuole fpandere mo$trando un modo di diuotione uenuto del pro- 
prio contento con moftra di grande humilitade , în fine ribauendofi diffe brcue 
mente. Molto cieco fareitv ò buono Rè di Tezcuco,fe non uedefli,& intendef= 
fi, chele cofe,chetu bai dette fono State un puro fanore, che tu hai noluto far- 
mi. Percioche hauendo quefto Regno tanto huomini cofî nobili, dr coft.gene- 
roft » bai poftole mani in quello , ch'è meno fofficiente, & fonoio, & è certo, 

| De | che 
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che fento cofî poco valoreinme per quefto negocio cofi difficile ,che non fo, 
che mi fare fenon ricorrere al Signore delle cofe create , &y dimandare. tut- 
tî,chelo preghino per me. Hauendo dette quefte parole dinono s'intenerì, 
ey pianfe. i ap 

Come Motezuma ordinò il feruitio della fua cafa, 
&la guerra, che fece per incoronarfi. 

Cap. XXI. 

| Plebeio feruiffein corte,ne baue(fe officio reale,come fin’ al- 

N (2° l’hora haucuano ufato i fuoi paffati: nella qual cofa molto 

Yor liriprendea, haueBero voluto feruirfi di alcuni di baffo 

grado: cx uolfe, che tutti i Signori, & gente illuftre fuffero nel fuo Palagios 

er effercitaffe l’officio della fua cafa  &r dellafua corte. A quefto lì contra- 

diffe un’anciano di grande autoritade fo bailo,che lo haueua aleuato, dicendo 

li, che confideraffe bene queSto , ch'era grande inconucniente : perche ciò era 

un'alienare dafe, & apartare in tutto il uolgo , & gente plebeia , & che non 

ardirebbe ancora di mirarloin faccia uedendofi in quefta guifa (cacciati. A 

questo li rifpofe , che uoleua quefto al tutto, & che non hbauewa da confentire s 

chei plebei, & nobili andaffero infieme mifchiati,come baueuano fatto fin'al- 

l'hora,cy chei feruitij,chefaceuano erano tali , quali effi erano,dalla qual cofa 

iRè non ne cauauano alcuna riputatione . Finalmente fi rifolfe in modo tale , 

chefece comandaral fuo configlio,che leuaffero fubito tuttele camere, & of- 

ficij,c'haneuano î plebei în cafa fua,&y vella fua corte , cche li deffe a Caua- 

glieri, &y cofì fi fece. Fratanto ufcì in perfona allaimprefa , ch'era necefa- 

riaperla fua coronatione,fi era (coperta vna Prouincia alla corona reale mol 

10 lontana uerfo'lmare del Norte. Menò feco il fiore dellafua gente, & tut- 

timolto fplendenti,& adobbati.. Fece la guerra con tanto ualore,che in breue 

foggiogò tutta la Prouincia , & caStigò rigorofamente tutti i colpeuoli , & ri- 

‘tornò con grande numero di prigioni , per li facrifici , et con molte altre 

fpoglie». Nel ritorno fà riceusto con folenni apparati da tutte le Citta- 

“dis et i Signori et quelle li dauano l’acqua alle mani . Facendo officio di 

Suoi famigliari feruitori : ilche non baucuano fatto con niuno de ì pafta- 

ti. Tanto erailtimore , erifpetto, c'haueuano concetto nell'animo i fuoî. 

Nel Meffico fi fecero le fefte della fua coronatione , con tanto apparato di 

balli, di comedie , d’intermedij di luminari , d’inuentioni , di diuerfi ginochi, 

4 tanta ricchezza di tributi portati di tutti î fuoi Regni , che concorreuano 
| gente 
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pente frane, al Meffico.& non mai uifte,ne conofciute , & ancogli ifteffi ne- 
mici di Mefficani uennero ingrande numero trauefitiper uederle, come erano 
quelli di Tlafcala, & quelli di Mechoacan. Lagual cofa'intefa dal Rè Mote- 
zuma li fece alloggiare,&y trattare regiamente, come la fua medefima perfo- 
na, & li fece fare palchi politi come îfuoi , da î quali poteftero uedere le fefte, 
& dinotte cofi effi come il medefimo Rè entrauano in quelle, faceuano i fuoi 
giuochicy mafcarate. Etperche ft ha fatto'mentione di quefte Prouincie e- 
gli è bene fapere,che non mai uolfero réderfi il Rè del Mefficone Mechoacan, 
ne Tlafcala , ne Tepeaca anzi alcuno uolfe combatterono ualorofamente , & 
alcune uolte quelli di Mechoacan uinfero quelli del Melfico,e&y il medefimo fe- 
cero quelli di Tepyaca . Oue il Marchefe Don Ferrando Cortes poi che lo con- 
duffero à lui ; &x alli Spagnuoli di Meffico pretendenano li Spagnuoli fondare 
la prima Città che chiamarono fe bene mi ricordo Seina di frontera . Quan- 
tunque poco permaneffe quella popolatione,& conl'acquifto,che dipoi fecero 
del Meffico tutta la gente Spagnuola andò quello ineffetto quelli di Tepeaca, 
&s quelli di Mechoacan fr tenero fempre in piedi coì Mefficani, quantunque. 
Motezuma diffe d coSìei , che d bello Studio non lo baueuano conquiftando per | 
hauer effercitio di guerra , & numero di prigioni. n 

Dei cotumi,& grandezza di Motezuma. 
Cap. XX IT 

/RDINO quefo Rè per farfi rifpettarè, &r anco adorare, 
7, come Dio , che niuno plebeio, lo miraffeinfaccia. Etfelo 

faceua era fatto morire,mon mife mati piedi interra : per- 
che fempre era portato fopra le fpalle dei Signori, & fe ha 
uena da baffarfi limetteuano tapeti oue pifciafe. Quando 
andaua in viaggio egli andana, & î Signori della fua com 

| pagnia,come per vna sbarra fatta a bello Studio & tutta l’altra gente di fuo- 
ra di quella sbarra dall'una , & dall'altra parte ; non mai fi ueStiua due volte 
vna vefte,ne mangiaua ò beueua in vn vafo,o piatto più di una volta. Bifogna 
ua,che fempre ogni ccfa fuffe nona. Et quello di.che una uolta fi era feruito lo 
danafubito ai fuoi di cafa. I quali con quefti doni fempre andauano uc/itiric- 
camente e fplendenti. Era eStremamente amico di chi Jeruina le fue leggi. 
Li anueneua quando ueneua con vittoria da alcuna guerra fingere , ‘che an- 

daffe ad alcunaricreatione,& flraueftirfi per nedere fe non penfandofi efi,che 
fuffe prefente.fi lafciaua di fare qualche cofa della feSta, ò riceuimento. Etfe 
in qualche cofa li mancaua,ò li accedeua li caStigaua fenza alcun rimedio. Per 
Sapere come îfuoi miniftri facenano il fuo officio parimenti fi traueftina molte. 
volte, anco mandaua, chi offeriffe qualche cofa ai fuoî giudici ; dli prono- 

| caffe acofamalfaita & auuenendo qualche cofa di quete fubito erano fenten- 
Bata 
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tiati allamorte. Nontencu
a conto che fuffero Signori,ò

 parenti ne anco i pro 

prij fratellifuoi, Perche fenza
 remiffione mortna colui ; che cometteua il pec- 

cato.Rare uolte fi lafciaua uedere. Staua rinchiufo molto tempo, cy penf
aua al 

 gouerno delfuo Regno. Oltre l’efferegiulto , & graue fi molto ualorofo în 

guerra,Et molto fortunato.E
t cofî fi acqui$tò grandi uîttorie, & arrivò a tale 

grandezza,che gia è Stata feritta nelle hiftori
e di Spagna. Etper quefto la 

tralafciò.Et quellosche nell'auenire io raccontarò , folo hauero cura di feriue- 

requelle cofe; le quali fono fcritte nelle relationi delli Ind
iani, & non fono det- 

te dallifcrittorì Spagnuoli,
per non bauere intefo tanto dei fecve

ti di quei pacfi, 
ct fono cofemolto degne di confideratione, come hora fi vederà . 

. Deifegni, & prodigi; ftrani,che auuennero nel Meffi- 
VE co auanti ; che finiffe il fuo Imperio. 

Cap... XXIII. 

AV ANTINQFE lafacra fcrittura ci vieti il dare 
“Y credito a gli auguri, et pronofticiuani , et Geremia ci aui- 
 Îi,che nontemiamo dai fegnidel Cielo. Come fannoi 

gentili:la medeftma fcrittura nondimeno ci infegna, che in 
alcune mutationi uniuerfali,et caftighi,chelddio uuole da 

(Sine renonfi deonofprezzare ifegni,etmoStri,et prodigi, che 
uolte fogliono procedere.Come lo auertiRe Eufebio Cefarienfe. Perche 

«Antioco chiamato Epifanes. Il quale era chiamato dalle facre lettere radice 
delpeccato. Auuenne pertutto Gerufaleme per 40. giorni continui uederfi 
grandi fquadroni di cauaglieri nell’aere,che coi fuoî fcudi,arme dorate,lanze,ct 
caualli feroci et con le fpade sfodrate tirandofi, et ferendofi infieme fcaramu- 
.cianano,et dicono,che uedendo quefte cofe quelli di Gerufaleme fupplicauano a 
Dio,che rimoueffe l'ira fua , et che mutaffe quei prodigij in bene. Et nel libro 
della fapienza è fcritto , che quando uolfe Iddio cauare il popolo d'Ifraele del- 
l'Egitto, et caftigaregli Egittij ft racconti no alcune uiftoni et fpauenti di mo- 
firi.come difuoghi uifti în alto, di gefti borribili, che appareuano in alto . Gio- 
Jeffo( De Bello iudaico ) racconta molti,et grandi prodigij,che precedettero al. 
la deftruttione di Gerufaleme , et ultima cattiuità della fuenturata gente. Che 
cofi ragioneuolmente hebbe Iddio contrario.Et Eufebio Cefarienfe cauò da Gio 
feffo, et altri ancora lamedefima relatione dando auttorità a quei pronofti- 

| chi, 
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chi. Gli biftorici fono pieni di cotali offeruationi nelle grandi mutattoni di 
Rati,ò Republiche, d regioni. Paolo Orofio neracconta non poche , tal- 
che fi può concludere, chenon uane fiano quefte offeruationi.Percioche quan= . 
tunque ilpreftar fede liggermente ai pronoftici , et fegni fia uanità , et anco fu= 
perftitione prohibita per la legge del nofiro Dio:In cofe nondimeno moltogran 
di et mutationi di nationi,et regni,et leggi fono molto notabiliet non è uano, et 
fî può credere, che lafapienza dell’altiffimo ordina , è permette cofe sche dia- 
no-come nowa di quello , c'hada e[fere, la qualcofa ferue,come babbiamo det- 
to alli ani di anifo ; ct alli altri di partedi caftigo , et atutti di fegno s chel Rè 
dei Cielitiene conto delle cofe bumane. Il quale come per la maggior mu- 
tatione del Mondo, chefarailgiorno del Giuditio s ba ordinato fegnali mag- 
giori, &y più terribili, che fi pofaimaginare : cofi per (ignificare altre muta- 
tioni più minori ( notabili però) in diuerfe parti del Mondo , non lafcia di 
dare alcune marauigliofe moftre, lequali fecondo la legge della fua eterna fa- 
pienza tiene difpoSte , fi deue anco intendere,che quantunque il Demonio pa- 
dre della buggio a fue pefe nondimeno il Rè della gloria lifa confeffare la ueri- 
tà molte uolte, & il medefimo ancora per poco timore, & difpetto la dice non 
poche volte , cofî nel deferto daua voci , &x per labocca de gli indemoniati 
che Giefuera Saluatore , ch'era venuto per diftrurlo , coft per la Pithomiffa 
diceua , che Polo predicaua il vero Dio, coft apparendo, & tormentando la 
moglie di Pilato la fece trattare con Pilato della liberatione di Giefu Chrifto — 
huomo giusto, cofî altre hiftorie oltre le facre raccontano diuerfi teftimoni de 
gliIdoliper approbatione dellareligione Chriftiana , dellaqual cofa Lattan- 

Eufebio nel io, Profperos & altri fanno mentione leggafi Eufebio neilibri della pre- 
l.dlla 
Euan. 

Prep. paratione Euangelica , & dippoi in quelli della (ua demo$tratione , che 
tratta di quefto in lungo , ho detto quefto a bello Studio : perche niuno 
Sprezzi quello, che raccontano le Hiftorie, & Annali de gli Indiani in- 
torno a î prodigij firant, & Pronoftici , c'hbebbero ; che doueva finire il 
fuo Regno set il Regno del Demonio. Il quale effi adoranano infieme ; è quali 
«cofi per eRereftatointempo molto vicino , la cui memoria è frefa ; come per 
eftere molto conforme alla ragione. Perche il fagace Demonio di una cofi gran 
de mutatione fr querelaffe,et lamentaffe, et Iddio infieme con quefto incomin- 
ciaffe caftigare gli Idolatri et fi crudeliset abominabili,dico che mi pareno co- 

Se degne dieRerecredute,et letengo per tali,et per tali le racconto. Orala cofa 
paffa in quefia guifa , che hanendo regnato Motezumain fomma profperitade 
molti anni,et effendofi pofto în coft alti penfieri,che in uerità fi facena fernire » 
et temere, et anco adorare come fe fuffe un Dio : incominciò l'AItiffime cafti- 
garlo,etin parte anifarlo, col permettere, cheimedefimi Demoni, i quali effi 
adoranano gli defsero la triftifima noua della perdita del fuo Regno , et li tor 
mentaffero con pronoftici non mai uditi. Per la qual'cofa diuenne cofi manin- 

conico,et attonito,che nonfapeua,che cofa fi faceRe.L'Idolo di quelli di Cholo- 
la,c he fi chiama Quozalcoale nonciò,che uenena gente firana è poffedere quei 

i Reg, 

Pa 
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Regni, &o il RèdelTezcuco ‘ch'era grande Mago &r bauea patto col De- 
mouio venne a Vifitare:Motezumaimpenfatamente , & li fece fapere, che 
1 jaoî Dei li baucuano detto; che d lui: & al fuo Regno fi apparecchiauano 
grande perdite, & trauagli: Molti fattucchieri, & Strigoni gli andauano 
a dire il medefimo s fra i qualiue nefà uno, che molto particolarmenteli dif- 
fequelle cofe, chedippoi li fucceRfero, &mentre; cheli parlava auertì, che 
limancasanoi detti groffi dei piedi, & dellemani. Horaeffendo molto fde- 
gnato pertalinine comandava, che:fuffero prefi tutti quei fattucchieri : ma 
effi difparenano fubito.dalle prigioni ; perla qual cofa Motezuma hauena tan- 
ta rabbia, chenonpotendo amazzare quelli facena amazzarelefue moglie , 
ei figliuoli, & diftrare le fue cafe & la fua robba. Hora vedendofi fti- 
molato da queSti'anifi volfe pacificare i fuoi Det, & per queflo comandò, che 

fuffe portatauna pietragrandiffima per faruî fopra:folenni facrifici. Hora 
‘andandomolta gente conte fuegomene,® forze non potero moverla quantun 

| que affatticandofi.a garra, forarono molte marome.& molto groffe,&r quan- 
sunque tuttania fi affaticafiero , udirono una uoce preffo alla pietra , che non 
fvaffaticaffero indarno,che non potrebbono mouerla,perche il Signore delle co 
fe‘create nonuolena,che più fi face(fero fimili cofe, Vedendo questo Motezu- 

macomandò che inifaceffero il facrificio. Dicono, chewn'altra uoce repli- 
plicò» Nombho.io detto, che nomè la uolontà del Signoredelle cofe create ; che 
frfaîcia quello? crraccioche uoî uediate , che fia coft mi lafcierò condure 

alquanto, poînon potrete condurmi più inanzi; la qual cofa fù cofi, percio- 
che la:conduffero.un pezzo inanzi facilmente  & dippoi non ui fà rimedio al- 
cuno:»Percioche:fi lafci0 uolgere commolti ruotoli fino all’intrata della Cit= 
tade del Meffico ‘one fubito»xcafedin una foffa, nellaguale cercandola non 
comparue mai în luogo alcuno , fe non nelmedefimo d'onde l’'haucua condotta, 
oue effi dinouo la ritrouarono della qualcofareftarono molto confufi ; è pa- 
uentati. Nelmedefimo tempo apparue nelcielouna fiamma di fuoco gran- 
diffima, &y molto fplendente di figura Piramidale , la quale incominciana ue- 
derfi dà mezza notte & andaua alzandofi , dr nel far del giorno arriuana al- 
lalinea meridiana , oue difpareua , fi moftròin quefta guifa ogni notte ; per 
un'anno continuo , & ogni uolta , che ufciua la gente mandana fuora grandi 
gridi come coftumauano , fapendo effi ch'era Pronoftico di grande male. 
Yna uolta ancora non effendo lumeintutto il Tempio , ne fuora di quello {t 
accefe tutto fenzatuono , ò lampo , la onde le guardie dando noci , corfemolta. 
gente con acqua , & niuna cofa puote fare, che non fi abbruggiaffe tutto . Di- 
cono,che parena,che'l fuoco ufcife fuora de i medefrmi legnami.& che ardef- 
fe più con l’acqua. Videro parimenti ufcire una Cometa effendo di giornò 
chiaro , che correua da Ponente all’Oriente (pandendo una grande moltitudi- 
ne di fcintille. Dicono , chela fua figura era diuna coda molto lunga, &wnel | 
principio hauena come trecapi. Lalaguna grande, ch'è tra ilMeffico , & 

i Tt ©. Tezcuco 
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Tezenco fenza alcun uento , ò terremoto s ne alcuna altra occafione fubito 
incominciò d bolirecrefcendo a borboloni tantosche tutte gli Edifici, che lifta= 
uanod'intorno cafcarono d terra. A quefto tempo ancora dicono, che fi 14: 
rono molte voci,come di donnatormentata, che diceua;ò figliuoliimici;che già 
è arriuatala voStra diftruttione, altre volte diceua ò figliwoli ‘miei; ouevi 
conduroio, perchenon compite di perderui? Apparnero ‘anco dinerftmoftri 
con duoi capii quali portati anantiil Rè difparenano.. Tutti: quelti moftri 
forono fuperati da duoî molto Strani, l'uno; fa, che i pefcatori della laguna: 

| prefero vn' augello dellagrandezzadi vna Gio, c&-del fuo colore; però di fat- 
tura Strana, & uiSta sla portarono d Motezuma »che tana: fecondo iltem- 
po nel Palagio ;.chechiamanano del‘pianto., & dél luto>’tutto fornito di ne- 
ro. Percioche fi comehauenadinerft Palagiperviercatione, cofine hauena 
per lotempo di pena, oue Stanasegli con molio affanno: per leminaccie, che 
lifacenano i fuoi\Dei per cofttriftenoue.-Gionfero-b pefcatori a: punto nel 
mezo giorno s &y li mifero inanzi quell'angello sil quale bauéua nella fom- 
mità del capo vna cofa lucida, trafpanetite, cone nno fpecchio nella qua- 
le nide Motezuma schespareua,:che:fuffeinquellaib:Cielo.}.& le Stelle} del» 
la qualcofa reftò admirato volgendo ‘iglivocchial'cielo, &.non-uedendo in 
quella Stelle, Ritornando dmirare indquellofpecchio ui uidé a nenire gente 
di guerra dal Lewanite; & che ueninaarmatercombattendo & amazzan= 
do. Fece chiamare? fuot auguri det qualrhauena grande copia, î quali ha- 
uendo uifto il medefimo, &nonfapendo:darniun conto di quello; cheli.era. 
dimandato , nel miglior tempo l'augello fparue.». &rnonimai più lo potero: 
uedere. Della qualcofail Motezuma:refto:molto:conturbatò € di penfierè 
colmo. L'altra cofa, che auuenne fù cheli-mennea’ parlareun lauoratore 
di terra, c'haueua fama di buomo da bene, & uerace silquale raccontò; che 
Stando il giorno inanzi nel fuo campovalanorare:, uenne una grandiffima 
Aquila uerfo lui uolando , &lo prefe di pefo fenza punto offenderlo, & 
lo portò inuna certa grotta youe poiche l'hebbe portato diffe l'Aquila Po- 
tentiffimo Signore , io bo portato boramaîi quefto schetu mi hai commanda- 
t0, il lauoratore Indiano guardandoft intorno in ognipartenonuide alcuno, 
conchi ella parlaffe, o all’hora udì unauoce, cheli diffe, conofcituque- 
Stobuomo, che tuhai qui diftefo in terra? All'hora mirando interra ui 
deun’huomo adormentato , & molto legato dal fonno con infegnereali,; & 
un fiore nella mano, con un peuete di odori ; che ardena fecondo l'ufo di 
quei paefi s il lauoratore mirandolo conobbe , ch'era il grande Rè Mo- 
sezuma , illanoratore poiche l’hebbe mirato rifpofe . Grande Signore que= 
Sto pare il noflro Rè Motezuma ; la uoce ritornò a fuonare: tudici iluero,. 
Vedicome egli fta adormentato, & fenza alcuno penfiero dei grandi tra- 
uagli, co mali, c'hanno da uenire. Horamai è tempo , che egli paghi le 
molte offefe > c'ha fatto d Dio , & le tirannie della fua grande fuperbia 
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ev nondimeno fe neS$tà in queSta guifa fenza alcun penfiero di questa cofa, 
ey cofî cieco nelle fuemiferie , che non fente.. & acciochetu conofca queto 
chiaro prende quel penete ardente’, ha in mano , & metteglielo al mu- 

— fo,& tu uederai xche non fente: H'pouero lanoratore non ardi far que- 
fto, che li era detto perla:grande paura , chetutti bauenano di quel Rè. 
Ma la uoce li diffe un'altra'uolta: Non temere, perche io fon maggiore 
fenza comparatione dell'ifteRo Rè , io lo poffo diftrure, & diffendere te, 
per questo fa quello;cheio ti comando - Per quefto il villano prefe il peuete 
dellamano del Rèy & cofrardente glielo pofealimufo, & non fi moffes & 
non moîtrò alcun fentimento Fatto quefto'ltdiffe la noce , che uedendo egli 
quanto’ fenefteffe quel Rè cadormentato ‘che andafe d rifuegliarlo , & che 
liraccontaffe tutto quello; che’ glicra occorfos & che l'Aquila ritornò è 
‘prenderlo:di pefa),& lo portò nel ‘medefimoInogo , nel quale l’hauena tol- 
toy percomplemento di quello 3-‘che liera Stato detto; andò ad auifarlo. 

| (Dicono, che.Motezuma all’horà:fi' mirò U mufo, & fe lo ritrouò abbrug- 
giato; ilche fin’all'hora non-banena auertito . Della qual cofa reftò molto 

’melancolico , & anguftiato. Epofftbile sche quefto sche fà raccontato dal 
contadino fufte nifto da.lui peruifione imaginaria, & non è cofa incredi» 
‘bile che Iddio ordinaffe per mezo dell'Angelo buono , ouero per mezo del 
PAngelo cattino permetteffe , che fuffe dato quel auifo aluillano (quantun- 

que infidele) per caftigo del'Rè , perciochenella Dinina Scrittura fi 
» legge, che fimili apparitioni fonofatte ad buomini parimenti 

infideli; & peccatori , come è Nabucodonofor, & è Ba- 
laam, & alla Pitoniffta di Saul , & quando non 

fuffe ‘occorfa cofa alcuna di quefte:coft pun- 
‘© valmente , almeno è certo , che Mote- 
La oRuma ni 'hebbe grande manin- 

o \conia © angofcia per 
li molti, na- 
© vi nunci 
SA che LS 

manifeftanano ; ché la fua 
legge,cy il fuo Re- 

gno baucua- 
da compi» 
re pre= 
fio.» © 
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. Della noua, c'hebbe ERA delli, Spagnoli 
ch’erano arriuati alla {ua terra x1.& del. 
na l'ambafciaria; cheli mandò. 

Coi (XXIII: 

"% 

ww OICHE il Cielunperi anno del Regio di feto 
= chef l'anno 1514. del noîtro Saluatore apparne una na 

uenel mare del Norte con' gente gli babitatori della Co- 
o Sta,ch'erano vaffalli diMotezumareStarono molto ammi- 
D) rati, &volendo meglio certificarft, che fuffero gli Indiani 

Sa i andarono inuna Canoa alla naue portando moltirinfrefca- 
menti i di cibi, eo di ueStimenti ricchi come,di che ni andaftero per uenderle.Gli 
Spagnuoli liraccolfero nella fua nane, &y per pagamento de i fuoi.cibi,& uefti 
menti,che li baueuano dato li diedero una filza di pietre falfe; roffe,azure,uer 
di,gialle, lequali credetero gli Indiani che foffero pietre preciofe. Da quali ef- 
fendofi informati gli spagnuoli, chi fuffe il fuo Rè, & della fua grande poten 
gasli licentiarono dicendoli,che portaffero quelle pietre alfuo Signore,&lidi- 
cefero,che all’hora non potenano andare a uederlo, mache prefto ritornereb- 
bono , cr andarebbono da lui, con ‘questa occafione andarono al Meffico quel- 
li della Co$ta, portando dipinto. in un panno tutto quello, c'hanewano uifto , 
& la nane, gli buomini,<& la fua figura,& infieme le pietrescheli hauena< 
nodato. Il Rè Motezuma per questanoua:restò molto afflitto da î penfiert, 
cy comandò, che nondicefero cofa alcuna ad alcuno Xn altro giorno ridu- 

cendo il fuo configlio,& moftrandoli i panni,co-la filza delle pietre confultò, 
che cofa fi doueua fare , la rifolutione fu:chefi deffe ordine pertuttala Coha 
del Mare,che fufero auertiti, & che lo auifaffcro di qualunque cofa ui occor- 
refe , l’anno feguente , che fù delddifdotto , uidero fpontare per lo mare la 
flotta , nella quale andò Don Fernando Cortes conifuoi compagni , della cuî 
nowa Motezuma reftò molto conturbato , la qual cofa confultandola co î fuot 
differo tutti, che fenzadubbio era nenntoilfaoantico , & grande Signore 
Quatzaltoal.che li hauena detto sche t0 rnerebbe , della parte di Oriente uer- 
fo one era andato fà fra quelli Indiani\una opinione , che un grande Princi 

| peneitempipaffati li bauena lafciatixzy promef]o di ritornare del fondamen- 
10 dalla qual cofa fi dira nell’altra parte. in fine mandarono cinque ambafcia- 
tori principali con prefenti ricchi a darli la ben uenuta , dicendoli . che effi fa- 
pesano , cheil fuo grande Signore Quatzaltoal uenina iui. & che il fuo feruo 
Motezuma lo mandana da vifitare riputandoft [uo feruo. Intefero gli Spagnuo- 
li quefta pie permezo di Marina Indiana,che conducenano feco, che 

e fapena 
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fapenala lingna Mefficana. Hora parendo è Ferando Cortes , che queSta 
fufte buona occafione per entrare nel Meffico fece, che adobbaffero bene la 
fuacamera,nella quale fi pofe congrande autoritade,& ornamento comandò, 
cheentraffero gli Ambafciatori, ai quali non li mancò fe non adorarlo per 
Suo Dio..Gli fpoferolafua ambafciata dicendo, che il fuo feruo Motezuma li 
mandana a vifitarlo, & che come fuo Luocotenenteteneua quei paefi in fuo 
nome, che gia fapeua , ch'era U Topilcin, che li baueua promeffo gia molti 
annidi ritornare duederli, & che li portauano di quei veftimenti, de î quali fo- 
leua ueftirfi quando andana inanzi a quelli, &» che lo preganano; che li pren- 
deffe offerendoli molti, & molto buoni prefentî. Rifpofe Cortes accettando 
le offerte, & dando ad intendere , ch'era quello , che effi diceuano, della qual 
cofareflarono moltocontentiz ucdendofi accarezzati da lui con molto amo- 
re,y. bencuolenza (nella qual cofa, come nelle altre fu degno quefto valorofo 
Capitano di fomma laude,) & fe it fuo difegno fufte andato inanzi, che era 
bene acquiflare quella gente, pare, che fi fuffc offerto il miglior incontrosche 
fepoteffeimagine per foggiogare all'Euangelio con pace, & amoretutto quel 
pacfe. Ipeccati nondimeno di quei crudeli bomicidi, & fchiaui dì Satanafto 
ricercauano di e[fere caStigati dal Cielo, & quelli dimolti Spagnuoli non era- 
mo pochi, &y cofi gli altri giudicij di Dio difpofe la falute della gente troncan- 
do prima.le radici condennate,& ( come dice’ Apoftolo ) la malitia, & ceci- 
tadegliuni fà la falute de gli altri. Il giorno feguente doppò î Ambafcia- 
ria detta uennero alla Capitania i Capitani, &o gente principale della flot- 
ta, intedendo il negocio,& quanto potète,& ricco fuffe il Regno di Motezu 
mali parue,che molto importaffe l’acquiftarfi riputatione di brani, et valoro 
fi buomini preffo a quella gente, & che cofi quantunque fuftero pochi farebbo 
no tenuti, &y riceuuti nel Meffico.Per queSto fecero fcaricare tutte l’artiglia- 
rie delle naui, & per eRere cofa nò più vita da gli Tadiani reffarono coft fpanè 
tati. come feil Cielo cadeffefopra di quelli + Dipoi i foldati sfidarono quelli , che 
voleftero combattere feco ,ma gli Indianinon fi arifchiando fi fnergognana- 
no, & trattarono male mo$trandoli le fue fpade , lanze , gorgiere, partefane, 
er altre arme, conle qualili fpanentarono molto. Vfcirono coft fcandaliza- 

tiè (pauentati ipoueri Indiani, chemutarono del tutto opinione , dicendo, 
‘cheiui non veneua il fuo Rè s & Signore Topilcin. Ma Dei nemici fuoî per 
difturli.. «Quando gionfero al Meffico Stana Motezuma nella cafa dell'au- 

dienza, & auanti ; che li fpiegaffero l’ambafciaria l’infelice fece facrificare 
‘nella fua prefenza vn numero di buomini, & col fangue dei facrificati fece 
Sprucciare gli ambafciatori s penfando con questa ceremonia, che vfanano nel- 

«le ambafciarie folenniffime s di hauerla buona. Mapoi,c'hebbe vdito tutto 
il fucceffo s & l'informatione della forma delle naui s gente  & arme reftò del 
tutto confufo >. perpleRo, & bauto il fio configlio non trouò altro miglior 
mezo:che procurare di impedire la venuta di quei Stranieri per arte magica s 
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e incanti. Solewano valer(i di queftimori molte uolte , perche grande era il 
commercio ,c'hanceuano col Demonio col cni aiuto confezuinanò molte volte 
affetti firani. SiriduBeroinfiemei Magi, & incantatori, & a perfnafio- 
ne di Motezuma prefero quefto carico fopra di loro di volgere quella gente net 
loro pacft, & per fare queSto andarono incerti luoghi, cheli paruero com- 

modiperinuocarei Demoni , & per vfarel'arte fua. Queftaè cofa degna di 
molta confideratione. E(fi fecero tutto quello, che potero; & fepero \ma'vè- 
dendo , chenon potenano impedire è Chriftianicon niuna cofa ritornarono al 
fuo Rè dicendo; che quelli erano più di huomini, perche niuno dei fuoî fcon- 
giuri, cy incanti li portaua alcuno danno. Allhora parue a Motezuma di uo- 
ler andare per altra via, & fingendo di effere contento della fua venuta fece 
fare comandamento in tuttii fuoi Regni, che ferueffero è quet Dei celeStiali 
ch’erano uenuti nella fua terra. Tutto il popolo Staua în grandi(fima manin- 
conia, & affanno. Teneuano nouefpefte volte sche li Spagnuoli dimanda- 
nano molto del Rè , & del fuo modo di procedere ; cv della fua cafa & robba. 
Di quefto ft crucciaua oltremodo , & ifuoî, & inegromanti lo configliana- 
no ; che fe nafcondeffe ; offerendofi effi di metterlo inluoco, che non farebbe ri. 
trouato da niuno , La qual cofa parendoli uilta de animo. Determinòde cu- 
fiodire, quantunque li fuffe bifogno morire.In fine andò della fua cafa reale în 
un'altra per lafciare il fuo palagio regale per albergare in quello , quei Dei co- 
me effi dicenano . 

Dell’entrata delli Spagnuoli nel Meffico. 
Cap. XXV. 

qw O non pretendo di trattare qui i fatti delli Spagnoli ch'ac- 
quiftarono lanoua Spagna neliftrani fucceffi , 'hebbero 
nell’animo,& valore inuincibile del fuo Capitano don Fer- 

SÌ) mando Cortes perche di queste cofe fono boramai hiftorie d fleae 4 ca SI 

{L14181} 

Vin (o; da 

a Bi 

LI i 
Da fee N tes fcritte all'Imperatore Carlo Quinto quantunque con fti 

lo piano s & alieno da arroganza danno piena cognitione di tutto quello , che 
pafsò,che fà grande imprefa , et degna di perpetua memoria . Solo per compire 
quello , che mi ho propofto mi refta dire quello , che gli Indiani riferifcono di 
queSto cafo » che non ua per li fritti delli Spagnuoli fino al giorno di hoggi,fa- 
pendo dunque Motezuma le uittorie del Capitano set che ueneua marchiando 
fottoilfuo comandamento, et che fi era confederato con quelli di Tlafcala fuoî 
capitali nemici , et haueua dato un duro caftigoet a quelli di Cholola. Suoi 
amici pensò ingannarli, et prouarli colmandare conte fuc'infegne et apparato 

| uno 

SP & relationi molte, & quelle delmedefimo Fernando Cor-- 

, 
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un primcipale , che finge(fe di effere Motezuma. Laquale fimulatione intefa 
dal Marchefe da quelli di Tlafcala , che ueniuano in fua compagniali fecefare 
una prudente riprenfione per bauerlo uoluto ingannare, della qual cofa reStò 
confifo Motezuma,et con questo timore mutando propofito, et cercò difarri- 
tornar a dietrovChriftianipermezo dimagi,et incantatori. Perla qual cofa 
banenda uniti molto più, chenon fece la prima uolta , minacciandoli , che li 
torrebbela uitafe ritornauano d diciro fenza dare fine a quello, per lo quale 
limandana. Promifero di farlo. Quelti officiali diabolici forono una grande 
quadriglia, chefi mifero in camino. nerfo Chalco per dowe ueneuano lì Spa- 
gnuoli. >Quefti falendo in fufo per una cofia gli apparue Tezcalipuca uno dei 
Suoi principali:Dei , che uenina del veale delli Spagnuoli in habito dei calchi, ct 
hanena cirsondato il petto otto uolte conunacorda di (parto: uenena come 
fuora dife, etcome buomo ubriaco'di furore set di rabbia. Nell'arrino , che 
fece allo fquadrone dinigromanti,etfatucehieri , fi fermò, ci li dite con gran- 

‘ diffimo affanno. Percheritornate uoi altri qua ? Che cofa pretende Motezu= 
maper uoftromezoî Tardi fi è accordato ; perche horamai è ftato determi 
nato, cheilifratoltoilfuo Regno , et fuo honore, et tutto quello sche egli ha, 
perlegrandi Tirannie, c'hacomeffocontraifuotuaRalli, perche non ba Re- 
guato,conte Signore, macome Tiranno traditore. Vdendo quefie parole con- 

nobberoiMagi, ch'era il fuo Idolo, et ft humiliarono auanti d quello s et iui fi 
fecero un’altare di pietra set lo coprirono di fiori,che iui fi trouanano. Il qua- 
le nonfi tenendo conto diquefto dinovo fi alterò dicendo è A chi fine uenefti 
quatraditori ? ritornate s ritornate a dietro traditori, et guardate alla Città 
di Meffico, acciò che fapiate quello ‘c'hadaeffere di lei. Dicono che fr uol- 
tarono di mirarla ; & che lautdero ardere, ix abbruggiare tutta in vive fiam- 
me. ConqueSto il Demonio-difparue, & efft non banendorardire di andare 
più inanzi diedero notitia a Motezuma di queSto , il quale per un pezzo non 
puote dir parola ftando con gliocchi fifft interra molto penfofo. Doppò un 
pezzo diffe,che faremo noi dunque fe inofiri Dei, & noftri amicinon ci fa- 
uorifcono .» Anzidanio aiuto aî noftri nemici. Hormai ta ho determinato, 
cr determiniamo tutti nenga quello chewuole 3 chenonhabbiame dafuggere, 
ne habbiamo da mafconderfi; ne mofirar codardia. ‘Io ho compaffione ai 
uecchi,ai fanciulli y &r alle fanciulle,che non bannorie piedi, ne mani per dif 
fenderft. Et dicendo queSto celfo : perche încominciauaintenerirfi. Infine 
anicimandofi il Marchefe al Meffico. Si vifolfe Motezuma di fare di neceffità 
uirtude uftè a riceuerlo, come farebbe tre quarti di lega, &x andando con mol- 
ta maeftade , et portato fopra le [palle di quattro Signori, & con l’ombrella 
diunricco panno , & di ricche penne ..-Quando uenne ad incontrarfi fi baffo 
il Motezuma, & ambiduoi fi falutarono molto cortefemente, & Don Fer- 
nando Cortes li die, che fuffe di buono animo , ce la fua venuta non era per 
tuorle, ne per fminuirli il fuo Regno. Motezuma riceuete il Cortes con tutta 

| | la 
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la fua compagnia nelfuo principal palagio , il quale era molto grande, & egli 
andò ad altre fue cafe. Inquella notte î foldati tirarono di artiglieria per paf-. 

fatempo, della qual cofa non poco fî fmarironogli Indiani,che non erano affue- 

fatti aftmile mufica. Il giorno feguente nennero infteme Cortesset Motezu-. 

mainunagrande fala infteme con i Signori della fua corte s ouc egli fentato in 

una Sedia li diffe, ch'era creato di un grande Principe,che li baueua coman-. 

dato , che andaffe per quelle terre , a fare beneficio ; et che bauena trouato in 

quelle,che quelli di Tlafcala,ch'erano î fuoi amici, che molto ft lamentauano, 

della offefe che fempre fi faceuano quelli del Meffico ; et che defiderava inten- 

dere,chine baueffe la colpa;et confederarli, perche non fi offendeffero fralo= 
ronell’auenire, et che i fuoî fratelli, ch’erano li Spagnuoli ftarebbonoint fen- 

za offenderli in conto alcuno: anzi li ajutarebbono in tutto quello,che poteffe= 
ro,fi affaticò per mezo del fuo interprete, che quefte parole faffero bene intefe 
datutti,le quali intefe dal Rè, & da gli altri Signori Mefficani fa grande il 
contento,c'hebbero,& la moftra di amicitia,che diedero è Cortes, alli altri. 
Egliè opinione di molti,che fi come quelgiorno reftò il negocio quieto potena= 
no fare con facilitade del Rè, et del Regno quello;che uolenano,et darli lalegge 
confatisfattione, & pace. Mai giuditij di Dio fono alti, & i peccati dvame 

bedue le parti fono molti, et cofî paftò la cofa molto differentemente 
quantunque al fine , ne riufcè Iddio , col fuo intento di fare Mifericor- 
dia a quella gente con la luce del Vangelo. ‘Hauendo prima giudica- 
to , & caftigato quelli ; che lo meritauano nellafua Diuina maeftade. In 
effetto nacquero occafioni, per le quali dall'vna &y dall’altra parte nafceRero 
fo/pitioni, querele,et grauezze,talche uedendo gli animi de gli Indiani aliena- 
tiparue à Cortes di afficurarfi colmettere le mani adoffo al Rè Motezuma,.& 
prenderlo, & metterlo in ferri. Fatto,chefpauenta il mondo,&y fimile all'al- 
.trofuo, di bruggiare lenaui , & rinchiuderfe nel mezo dei fuoi nemici per uin- 

cere,ò morire. Il peggio ditutto fà, che per l'occafione della venuta im 
pertinente di un Panfilo di Nauacz alla uera croce per alterar 

laterra fu bifogno a Cortes, affentarfe del Meffico. Et la- 
fciare il pouero Motezuma nelpotere dei fuoi com-. 

pagni,che non haueuano neladifcrettione,;nela mo 
deratione, che egli baueuayet cofi la cofa 

uenue a tal termine, che in tutto °° 
fi rupe l’amicitia fenza al- 

cun mezo di poter ha- 
nerela pace. 

Della 

ir - 
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Della morte di Motezuma ,& della vfeita delli Spagnuoli 

. delMeffico. . Cap. XXVI ; 

= ELL'ASSENZA diCortes dal Meffico parued co 
sE IN lui,chereRò infuo luogo di dare vn caftigo a i Mefficani, 
DAN che fù cofe eccelfino,et morì tata nobiltà inungranmito 

N S Na SL re,ò ballo,chefecero nel Palagio,che tutto il popolo fi a- 
iz N Ò mutinò,& con furiofa rabbia prefero le arme per vendi» 

! VAS) [2% carfi,c&y amazzare li Spagnuoli,& cofi li circondarono 
la.cafa, & affalirono fortemete non potendo il danno,che riceueuano dall’ar 
tiglieria, & baleftre rimouerli dalfuo propofito. Perfenerarono in quefto 
molti giorni leuandoli le cofe necefarie , & non lafciando entrarene vfcire 
alcuno , combatteuano con pietre,con dardi, che fi lanzano, chefono lanze 
ct State fatte al fuo modo,che fono come Stimoli,ne i quali fono quattro,ò fei 

, rafoi acutiffimi,& tali,che în quefta fcaramuccia (.come raccontano le Hi- 
florie )-vn Indiano con vn colpo di queta arma tagliò ua ilcollo ad un ca 
allo. Ora vn giorno combattendo con questa furia fecero falir Mote- 
Zuma infieme con un'altro principale nell'alto di una terazza armati conle 
rotelle di duoi foldati,che andauano conloro .. Nel vedere il fuo Signore fi 
acquetarono tutti, & fecero grande filentio . All’ hora diffe Motezuma per 
mezo di quel principale,che fi quietaffero , & che non faceffero guerra alli 
Spagnuoli. Perche Stando egli prigione come uedeuano, non li poteua aiu- 
tare, Ydendo questo vn giouane generofo chiamato Quicuxtemoc, il qua- 
letrattauano boramai di fare fuo Rè diffe d bocca a Motezuma , chefene 
andaffe per viliacco eRendo ftato cofi codardo , & che non.li baueuano da 
obedire,ma darli il ca$tigo,che meritaua, chiamandolo una infamia da don 
na. con quefto caricando il fuo arco incominciò a tirare il fuo arco, &y il po- 
polo ritornò a tirar pietre.& dfeguire ilfuo combattimento. Dicono mol- 

v ti,che all'horatirarono è Motezuma vu faffo s.& chelo amazzorono. Gli 
Indiani del Meffico dicono,che non fu cofi,ma che morì dipoi nel modo, che 
qui diremmo. Poiche Aluarado, & gli altri fî videro cofr aftretti,manda- 
ronoal Capitano Cortes un, chelo auisò delgrande:pericolo, nel quale egli 
ftaua. Laonde bauendo egli con marauigliofa deftrezza s & valore fatto 
difegnò nel Naruaez, cy prefo per fe lamaggior parte della gente, uenne è 

| gran giornate ai fuoi al Meffico, & offeruando iltempo, che gli Indiani 
Steffero quieti , perche era fua confuetudine în guerra ogni quattro giorni 

, fcanfarne vno, con deftrezza, & forza entrò colfoccorfo fino nella cafa re- 
galesoneli Spagnuoli fi erano fatti forti... Per laqual cofa fecero molte al- 

Mi. Ko | Vv legrezze 
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legrezze,& fcaricarono l’artigliaria. Hora crefcendo la rabbia de Meffi-. 
cani , & non vi cRendo mezo per mitigarli,.<& mancando le vittonaglie 
‘intutto, & vedendo, che non vi era fperanza di poter -banere più foccor- 
fosdeterminò il CapitanCortes divfcire una notte di nafcofto, & bauen- 
do fatto un ponte di legname per paffare due foffe grandiffime , & perico- 
lofifimevfcè conmolto grande filentio vna notte, o hauendo horamat 
‘paffato vna grande parte della gente’, la prima foffa, auanti s che paffaffero 
la feconda, furono fentiti da vna Indiana , laquale incominciò è cridare ad 
adalta voce , chei fuoî nemici, fi partinano , &* a quella voce concorfe 
tutto il popolo conterribile furia, talche nel paffare la feconda foffa tra- 
feriti, & fracaffati cadero morti più ditrecento, oue hora ftà un Eremi- 
ta, ilquale impertinetemente , &y fenza ragione chiamano la foRfa dei 
Martirî. Molti per guardare Oro, &y le Gioie s c'haueuano non potero 
fugire, altri ritirandofi in un drapello forono prefi dai Mefficani, & eru- 
delmenti facrificattinanzi è fuoî Dei, I Mefficani trouarono il Rè Mote- 
zuma morto , & come effi dicono paffato da pugnalate , & la fua opinio- 
ne è,chequella notte li Spagnuoli lo amazzafero infitme con altri prin- 
cipali. Il Marchefe nella relatione , che mandò all'Imperatore dice , che 
gli Indiani amazarono quella notte vn figlinolo di Motezuma , che mena- 
ua feco infiemecon altri nobili: & dice, che tutta la ricchezza di Oro» 

| & di Argento; & pietre preciofe , che portavano feco li cafcò nella la- 
‘ guna, dionde mon mai ft puotè bauere. Voglia come la cofa fuffe Mo- 

| tezuma miferabilmente finì la fua uita , & pagò il giufto giudicio del 
| Signor del Cielo, della fua fuperbia, & tirannia, come egli meritaua. 
‘ Percioche ucnendo il fuo corpo în poter da gli Indiani non vollero far- 
" di l’effequie regali, ne anco da buomo commune lafciandolo con grande 
| fprezzo , & coruccio.. Yn fuo creato dolendofi di cofi grande difauentu- 
‘7a di vn Rè temuto, & adorato per l’adietro come Tddio , iui fece vna 
‘pira, & pofele fue ceneri, & le pofein luogo alto abbandonato: paffa- 
“rono grandiffime fatiche, & trauagli, perche gli Indiani lì feguitarono 
— oftimatamente duoi , ò tre giorni , non li lafciando mai tipofarein vnme- 
* mento’, & effi andanano cofî Ranchi per mancamento di cibo , che fa 
partivano ‘alcuni pochi grani di Maiz per mangiare . Le velationi del- 
Ul spagnuoli, & delli Indiani concordano , che il noftro Signore li libe- 
‘1ò per miracolo; diffendendoli la madre di Mifericordia , & Regina del 
‘Cielo Maria. Invn'monticello due, d tre leghe lontano dal Meffico final 
giorno di hoggi Sta una Chiefa în memoriadi questo fatto con titolo del- 
la noftra Signora dal'foccorfo , fe ne' andarono ulli amici di Tlafcala , oue 

‘rrifero '&" col (uo aiuto, & con l’admirabile ualore | & ingegno di 
Cortes ritornarono 4 far guerra al Meffico.per mare, & per terra con 

| l'innentione de èBergantini , che mifero nell laguna, ‘& dippo pd: bat- . 
Sereni ftp taglie, 
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taglie è & più dî feRanta fcaramuccie pericolififfime conquiftarono in 
tutto la Cittade il giorno di Santo Hippolito , ch'è ai 13.dì A gosto, del 
1571. l’ultimo Rè dei Mefficani bauendo oStinatiffimamente foStentata 

| ta guerra nell'ultimo fù prefo in una canda grande , nella quale andaua 
fuggendo; & condotto inanzi Fernando Cortes il Rè con valore firano 
cauando fuora una daga andò uerfo.Cortes., & li diffe . Fin'hora io ba 
fatto quello, che io ho potuto in diffefa deî miei: bora non debbo fare 
altro , che darti queSta daga, con la quale tumi priui di uita. Rifpofe 
Cortes , che non uoleua farlo , & chenon era Stato fua intentione di por- 
tarli danno, chela fua pazza oftinatione era cagione di cofi grande ma- 
le, &: di coft grande rouina , che effi hauenano patito. Percioche egli 
fapeua bene quante uolte li bauevano dimaridato la pace , &r amicitia, 
con questo li fece mettere le guardie , & trattare molto bene, & tutti 
gli altri , che fi erano faluati. Auuennero molte cofe marauigliofe-in 

| quefto conquisto del Meffico , & non reputo buggia , ne amplificatione 
quello , che raccontano li Scrittori $ che Iddio fauorì il negocio delli Spa- 
gnuoli , con molti miracoli , & che fenza il fauore del Cielo era impof- 
fibile fuperare tante difficoltadì , & fottometterre tutta la terra all'Im. 
perio di coft pochi buomini. Percioche quantunque noî altri foffimo pec- 

| catorî, & indegni di tal fanore : nondimeno la caufa di Dio, cr la 
gloria della noStra fede, & ilbene di tanti migliaia di ani- 

mo di quella natione, che Iddio bauena predeStinate, ‘‘’ 
vicercaua , che per la mutatione , che uediamo fi 

ufafero mezi fopranaturali , & proprij di 
colui , che chiama alla fua cogni+. ©» 

"Tione î ciechi , & priggioni, 
e li da luce; & liber. 

tacon'il fuo Euan- 
gelo facro . Et 

accio- 
che. 

meglio fi intenda, & credare- 
feriremo alcunieffempî, © 

che mi pareno 
a propofito 
di quefta 
histo- 
ria. 

RE 

Vu 2 Dì 



Ott. Libro Settimo dell'Hiftotia 

& grande nel Regno del Perù , che confina con diuerfe 
‘ nattoni infideli s le quali non ancora hanno la luce del 

2 Vangelo, daqueltempo fin'hora, che i padri della no- 
Stra compagnia ui andarono con quefta intentione now 
mai fi fono dati 4 quelli. La medefima Prouincia non- 

id | dimeno è di Chriftiani, & fono in quella Spagnuoli, & 
Indiani battegiati in.molta quantitate , ilmodo, col quale entrò la Chri- 
Stiana religione fù questo . Vn foldato di mala uita,cy fcelerata nella Pro- 
uincia dei Chareas per timore della giuîtitia, che perli fuoi delitti lo ri- 
cercanasentrò molto a dentro nella terra, & fù raccolto dai Barbari dì 
quella terra, iquali uedendo lo Spagnuolo, c'hauenano grande bifogno di 
acqua,& che facenano molte fuperstitioni, perche piouelfe, come effi ufano, 
li diffe, che fe faceuano quello ; che eo li direbbe, che fubito pioucrebbe 3 
Effi li offerfero d farlo di buona uoglia ; il foldato fece una grande Croce, & 
amifeinunlubco alto, & li comandò,che l'adorafero,:<& li dimandaffero 
l’acqua,ilcheeffi fecero,cofa marauigliofa,fubito cafcò cofi copiofa acqua, 
che gli Indiani concepetero tanta deuotione uerfo la Croce , che concorrena- 
no d quella in tutte le fue nece[fitadi,<& impetranano tutto quello,che effi di- 
mandauano. Talche rouinarono î fuoù Idoli s &® prefero la Croce per infe- 
gna, & dimandarono Predicatori,che li infegnaffero , & battezaffero, & 
la medefima Pronincia fin'hora fi chiama Santa Croce delmonte. Ma 
perche fi uegga,per chi operana Iddio quefti miracoli , farà bene dire, che 
il fopradetto foldato , poiche per alcuni anni hebbe fatto molti miracoli dî 
Apoftolo non migliorando la fua ita ufcì della Prouincia de i Carchas , & 
facendo delle fue fa in Potofi publicamente impicato. Polo, che lo douena 
conofcere bene fcrine tutto queSto.come cofa notoria, la quale fù al fuo tem- 
po.Nellaftrana peregrinatione,che fcrine Capo di wacca,il quale fà gouerna 
tore dipoi în Paraguaî in quelle cofey le quali auuennero nella Fiorida in- 
fteme con dui,ò tre compagni,che foli li re/tarono di una armada, nella qua- 
le confumarono diece anni nei paefî de î Barbari , penetrando fino al mare 
del Sur , egli racconta, & è degno di fede: che sforzandolii Barbari, che 
uole(fero fanare dicerteinfirmitadi, & che fe non lo faceuano li torrebono 
la nica, e[fe non fapendo medicare, ne bauendo alcuno apparato per questo , 

fpinti 
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fpinti nondimeno dalla nece(fità fi facero Medici ruangelici, & dicendo le 
orationi della Chiefa,& fegnauano col fegno della Croce fanauano quelli in- 
fermi, la qual fama li sforzò feguitare quel medeftmo officio per tutti quei 

| popoli,ch'erano innumerabili miracolofamente concorrendo il Signore, tal- 
che e[fi fi marauigliauano di fe Stelfise[fendo buomini di uita comune, & un 
di loromoro. Lancerò fu néel'Perù unfoldato sdelguale non fr [a altro me- 
rito di luifenonch'era foldato,coftui diceua fopra le ferite certe parole buo- 
ne facendo ibfegno della Croce , & fubito fi fanauano. Dalla qual cofa fi di- 
cena quafi per proucrbio il Salmo di Lancero,& eRendo eRaminato per co- 
loro, chegouernaro la Chiefa, fù approuato il fuo fatto, «x officio . Nella 
Città del Cuzco quando gli Spagnuoli ui Stetero intorno,& în tanta firetez. 
zaschefenzal’aiuto del Cielo eraimpo[fbile riufcirne raccontano perfone 
degnedi fede, & io lho udito,che flanciando:gli Indiani fuoco fopra il tetto 
dell'albergo delli Spagnuoli, ch’erano oue hora è la Chiefa maggiore , effen- 
doiltetto dipaglia,che la chiamano Chico,& effendo facolle di tiglia molto 
grandi non mai fi accefe ilfuoco,ne abbruggiò cofa alcuna, perche una don 
na,che ui Stauain cima,eftinguena il fuoco fubito ; & quefto fd uifto uifibil 
mente da gli Indiani, & lo raccontarono con molta maraviglia. Per relatio 
ni di molti, & per hiftorie, che uifono ft fa certo , chein diuerfe battaglie, 
chegli Spagnuoli fecero fi nella nona Spagna.ft nel Perù uidero gli India- 
nicontrary nell’aereun Canagliero conla fpada inmano fopraun canallo 
bianco,il quale combattena per li Spagnuoli. Di onde è fata,c&y è cofî gran 
dela ueneratione, che intuttal'Indiatiene il gloriofo S. Giacomo. Altre 
uolte hanno uifto intali conflitti l'imagine-dî noStra Donna , donde è Chri- 

fliani in quelle parti banno riceuntoincomparabili benefici,& fe io uoleffe 
raccontare a lugo quelle opere diuine,comefono State; farebbe una'relatione 
troppo lunga. Baîta bauertoccato questo.con'occafeone della mercede, che 
la Regina dellagloria fece a i noStri quando andauano. cofi oppreft,<&y per- 
fegnitati da è M efficani,le quai cofe tutte fono State dette perche s'intenda, 
che noftro Signore ba volutofauorire la fedes& religione Chriftiana defen 
dendo quelli sche lateneuano quantunque e(fi per uentura nonmeritaffero 
per lefue opere fimili doni, & fanori dal Cielo. Doppo queSto è bene, che 
non fi uituperino coft affolutamente tutte le cofe dei primi conquiftatori del 
le Indie,come hanno fatto alcuniletterati, & religiofi , i quali quantunque 
babbiano fatto con buon zelo,fono nondimeno cafcati nel troppo. Percio- 
che quantunque per la maggior parte fiano Stati buomini auari,& afpert, 
&r molto ignoranti delmodo di procedere, che ft douena feruare fra gliin- 
fideli,che non mai baneuano offefo i Chriftiani: nondimeno non fi può nega- 
re , che dalla parte de gli înfideli non ritrouaffero molte malitie contra Dio, 
&r contra inoftri,che liobligaffero vfare il rigore, il caftigo. Etquello, 
che più importazil Signor del tutto quantunque i fideli fufero peccatori, uol 

PU SZ 
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fenondimeno fauorire la fua caufa “ & partirlo per bene dei medefimi infî- 
deli, i quali bauewano dipoi da conuertirfi per l'ieRa occafione al Santo 
Euangelo. Perche le vie di Dio fono alte, & la fapienza marauigliofa. 

Della difpofitione, che ordinò.la Diuina.Prouiden- 
za nell'India petl'entrata della relirione Chri= 

ftiana in quella. Cap. XXVIII: 
«_ &vltimo, . I 

Ù OGLIO:dar fine d queta Hifforia dell'India col de- 
AND: AAA chiararela mirabile fapienza di Dio,con la quale ordi- 
ARIA no, preparò l'entrata del Vangelo in quella. La qua- 
MA 20) leè degna dimolta confideratione per parlare , & cele- 

HIS 26 Va brare ilfapere,c& bontà del Creatore. Perla relatio- 
TYTN nes difcorfo feritto da noi tn queSto libro , qualunque 

potra intendere sche cofe nel Perù,comé nella nia Spagna neltempo , che 
entrarono tChriftiani, erano 'arriuati quei Regni alfommo, & erano nella 
fommità della fuaeccellenza. Percioche gli Inghi poRedenano nel Perù 
dal Regno di Chile fino oltre il Regno di Quito, che fono mille leghe, & era- 
no cofi feruiti,et cofi ricchi di Oro,c&r di Argento, c& dituttele ricchezze, 
& nel Meffico Motezuma dominana dalmare Oceano del Norte fino al 
mare del Sur,& coft,.ch'eratemuto,<& adorato,non come huomo,ma come 
Iddio. In quefto tempo giudicò Tddio,che quella pietra di Daniele, chefra- 
caftò i Regni, & Monarchie del Mondofracaffaffe parimenti quelledi que- 
Raltro Mondo nouo, & cofi'come lalegge di Chrifto venne quando la Mo- 
narchia di Roma eragionta alla fuamaggiorgrandezza coft parimenti fi 
nelle Indie Occidentali, & în uerità fo fomma prouidenza del Signore . 
Percioche l’hanerenel Mondo unCapo , & Signore temporale ( come nota- 
noi faui Dottori) fece, che fî poteffe communicare con facilitade l'Euane 
gelo d tante genti, & nationi . Ilmedefimo auuenne nell'India,oue l’effere 
arrinata lanotitia di Chrifto a î capi ditanti Regni,<y genti fece,che confa 
cilitade paffa(fe per tutte quelle. Quiolire accio fi dene notare quefto parti- 
colare,che comei Signori del Meffico,& del Cuzco andanano conquistando 
terrecofi andauano introducendo la fua lingua. Perche uifuffe, & vi fia 
grande diuerfità dilingue particolari, & proprie la lingua nondimeno cor- 
tegiana, & del Cuzco corfe , & corretuttauia più di mille leghe, & quella 
del Meffico deue correre pocomeno. La qual cofa per facilitare la predi- 
catione nel tempo, chei Predicatori non ricenenano il'dono delle lingue, co- 
me gia folenano non è Stata cofa dipocaimportanza,ma di molta.Di quan- | 

È 0 
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to aiuto fia Stato per lapredicatione del Vangelo,&r perla conuerfione del- 
legenti la grandezza di que$ti Imperi, cheiîo ho detto;ciafcuno fe può uede- 
ve nella fomma difficoltade, che fi bafperimentato în ridure d Chri$to gli In- 
diani,che non riconofcono il Signore , lo veggono nella Florida, & nel Bra- 
fil, &onell'Andes, & mille altreparti; oue non fi ha fatto tanto fruttoin 
cinquanta anni,come nel Perù set nella nona Spagna în meno di cinque an- 
ni fi fece:ft dice \chel’eRerericco quel pacfe fa la cagione, & nonlo ne- 
gò , però queSta ricchezza era impoffibile bauerla, ne conferuarla fe non 
fuffe Statala Monarchia, è queSto effetto è fapienza di Dio, neltempo ; che 
1Predicatori del Vangelo fono cofifreddi , et fenza fpirito, c'habbia mer- 
canti.et foldati,ycheconil calore dell’anaritia , et dell’Imperio , cerchino , 
ettroninonoue genti, ouc paffiamo con noua mercantia. Percioche come 
dice Santo A sallivo; laProfetia di Ifaia fi compì nel dilatarfi la Chiefa di 
Chrifto non folo alla deStra: ma alla feniftra ancora, ch'è, come egli dechia- 
ra,crefcere per mezihumani,et terreni di hbuomini,i quali più guadagnano 

dfe,chea Chrifto Gieshù. Fu parimenti grande prouidenza del Signore, 
che quandoforono î primi Spagnuoli trouarono aiuto fra è medefimi India- 
niperefferuipartialitadi , et grandi divifioni. NelPerò è manifeSto ; che 
ladiuiftonefraiduoi fratelli Atagualpa, et Guafcar, che regnauano ef- 
fendomorto il grande Rè Guaianacapa fuo padre , diede facile entrata al 
Marchefe Don Franccfco Pizaro ; et allî Spagnuoli ricercandoli per amici 
ciafcheduno di quelli, et ftando occupatiin farfi guerra l'uno all'altro. 
Nella nona Spagna nonè meno chiaro,che l’aiuto di quelli della Provincia 
diTlafcala perla perpetua nemicitia , hanewano coni Mefficani diede al 
Marchefe Don Fernando Cortessetaifuoi la uittoria; et Signoria del Mef- 
fico, et fenzaloro farebbe fiato impoffibile conquiftarlo, ne foStentarft in 
quel paefe, chi flima gli Indiani poco , et giudica ; che col walore delli Spa- 
quuoli, con l'eccellenza de i canalli, et delle arme offenfiueetdiffenfiue po- 
teffero effi conquiStare qualunque terra, et natione Indianasè in grande er- 
rores viè Chile,ò per dir meglio Araucoset Tucapel,chefono due valli, che 
fono più di uinticinque anni, che combattendo ogni anno , et facendo tutto 

 quello:sch'è poffibile, nonbanno potuto inoftri Spagnuoli conquiStare vn 
palmo di terra delfuo. Percioche hauendo una uolta perfo ib'timore, c'ha: 
uenano dei caualli, et de gli archibuggi , et fapendo ; che lo Spagnuolo cofi 
bene cafcaconuna faffata, ouero con unafreccia, ardifcono quefti Barbari 
di entrare per le piche, etfarc i faitifuoi: Quanti anni fono, che nella nona 
Spagna fi fa gente; et fi na contrai Chichimechi , che fono alcuni pochi In- 

— dianinudi conifuoi archi, etfreccie, et fino al giorno di hogginon fono Sta- 
‘ti fuperati, et fe ne fanno ogni giorno più arditi ;è sfacciati ®. Che direma 
poide Chuchi, et Chiriguani , et Pilcozoni , etde gli Alni, de gli Andi. 

Nonfu condotto il fiore del Peru contanto apparato di arme,et di‘ gente, 
P=u COME 
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come uedeffimo , et che cofa fecero ? con che auanzo ritornarono 4 dietro? 
Ritornareno a dietro contenti di hauer faluata la vita,banendo perfo le ba- 
gaglie, & quafi tuttii caualli. Niuno penft , che dicendo Indiani fi bab- 
bia da intendere buomini di legno, & fe non lovuole credere uivada, 
cy lo proui, fi dia la gloria a quello, à chi fi deue , ch'è principalmente I4- 
dio, & la fua admirabile difpofitione. Perche fe Motezuma nel Mefft- 
co,&l’InganelPerù fi fofteromeffi à far refiftenza alli Spagnuoli nel- 
l’entrare , poca parte farebbe fato Cortes sne Pizarro quantunque fuffe- 
ro ftati valorofi Capitani , per poter mettere piedeinterra. Non fà cer- 
todi poco aiuto, che gli Indiani riceueffero bene la legge di Chrifto, la 
grande foggettione di quelli aî fuoî Rè , & Signori, & la medefima 
fernità , & foggettione al Demonio, &» alla fua Tirannia, & il giogo 
coft greue, fu eccellente difpofitione della Diuina Sapienza ; che dai me- 
deftmi maline caua bene, & raccoglie il fuo bene dall’altrui male, che 
egli non feminò . E cofa chiara, che niuna gente dalle Indie Occiden- 
tali è Sata più accommodata all’Euangelo , che quelli, che fono fiati 
più foggetti a î fuoi Signori, & c'hanno portato maggior foma fi di 
tributi, & feruitij , come di riti, <& mortifere vfanzeo. Tutto 
quello, che poffedetero i Rè Mefficani , & delPerù è hora il più col- 
rinato direligione, & oue fi ha menore difficoltade nel gouerno politi- 
co, ey eccleftaStico , il giogo grauiffimo, & înfoportabile delle leggi di 
Satanaffo, &» facrifici, &y cerimonie è flato detto di fopra, che imede- 
fimi Indiani Stauano horamai cofi facci, & Stanchi di portarlo ; che fra 
loro confultauano, di cercare un’altralegge , & altri Dei,a i quali effe fer- 
uiftero. Et cofi li parue, che la legge di Chrifto foRe giufla ; fuaue 
fchietta , buona , vguale, dr tutta piena di bene. Et quello chel'eyan- 
gelica legge ha di maggior difficoltade è credere mifteri cofì alti, & fo- 
prani, fi fece molto facile fra coftoro , per hauerli infignato il Diauolo 
molte altre cofe difficilimolto più. Et le medefime cofe, che rubbò dalla 
noftra Euangelica legge. A fpefa del Demonio feruirono, perche benela. 
riceueffero nella veritade, coloro che nella buggia l’haueuano riceunta. In 
tutto questo Iddio fapiente, & marauigliofo , & conle fue medefime ar- 
me vinfel'aduerfario , & lo prefe nelfuo laccio, & litroncò il capo con la 
Spada. Finalmente volfeilnoftro Iddio ( c'haueua creata quefte gentes 
tanto tempo Staua in vifta immemore di quella , quando uene la fortuna- 
ta bora) fare, cheimedefimi Demoni nemici de gli buomini tenuti falfa- 
mente per Dei, al fuo difpetto deffero teftimonio della uenuta della uera 
legge, della poffanzadi Chrifto, & deltrionfodella fua Croceet come per 
nunci, & Profeti yet fegni, et prodigij raccontati di fopra; et per molti 
altri nelPerusctindiuerfe parti paffarono ; fi fcorge apertamente - 
Imedefimi ftregoni Indiani miniftri di Satanaffo lo banno confeffato s et 

n0n 



Nat. &Mor. dell’Indie.‘! 113 
non ft può negare : perche è cofa euidente , cy notoria al'Mondo , che oue 

. fimettela Croce, & fono Ch$efe 3 et ft confeffa ilnome-di Chri$to, ilDe- 

- 

monto non ardiffe: praticare, et hanno ceffato le fue: pratiche ;- et l’ora- 
colo, etrifpofte, et apparenze nifibili; ch'erano tanto ordinarie in'tutrà 

la fua infidelitade ev fe alcuno‘maladetto miniftro parficipa bogsidà al» 
cinta cofardi questa foriedeli fuo» ta'nelle:grotte:; d. pelonche'; et luovbi 
defertiffimi, et deltutto lontani del nome, et comercio di Chriftiani , fia il 
fommo Signore benedetto per le fue grandi mifericordie et perla gloria 
del (uo fanto name .icerto fi come Chrifto diede è quefta gentelegge, et gio- 
gofoane s et pefo liggeri, cofi quelli , cheli regono temporalmente , et fpi- 
ritualmente ston licaricaffero piwdi quello, che poffono commodamente 
portare, comela cedula delbuono Imperatore di gloriofa memoria difpone, 
et commanda , et con quefte metteffero la metà della fatica nell’aiutarli al- 
la fua falute , di quello sche mettono nell’arricchirfi dei fuoi poueri fu- 

 dori, ettrawagli , farebbe iui la Chriftianareligione troppo piaceuole , et 
troppo auenturata. InoStri peccati non danno molte uolte luogo al mag- 
giorbene. Però con quefto dico quello sch'è il uero, et preffo me molto 
certo che quantunque la prima entrata del Vangelo in molte parti non 
fù conla finceritade , et con mezi Chrifttani, che douena effere, la bonta 
Divina nondimeno cauò bene dall’ifteffo male , ei fece, che la fua fog- 
gettione de gli Indiani lì fuffe fuo intero rimedio , et falute. Veggafi tut- 
to quello , che nelno$tro fecolo fi è di nono aggionto alla Chriftianitade nel- 
l'Oriente, et nell'Occidente, et uederaffiquanto poca fecuritade , & fer- 
mezza babbia hauuto nella fede, et religione Chriftiana , in qualunque 
luoco , chei conuertiti habbia hauuta intera libertade , di poter diponere 
di fe a fuo arbitrio. Nelli Indiani foggetti fenza dubbio la religione ua 
crefcendo, et migliorando ; et dando ciafchedun giorno più frutto, et in 
altri di altra forte di principi più felici na cadendo, et minacciando ro- 
uina. Et quantunquenell'India Occidentale foffero î principij faticoft', 
non lafciò però il Signore di mandarui fubito buoni operatori, et fedeli 

Suoi miniftri, huomini Santi , et Apoftolici, come fù Frate Martino di 
Valenza di Santo Francefco , Frate Dominico di Betanzo di Santo Domi- 
nico , Frate Giouanni di Roa di Santo Agofino con altri ferui del Signore, 
che uiffero fantamente , et operarono cofe foprabumane. Prelati pari- 
menti Santi, et Sapienti , Sacerdoti molto degni dimemoria, deiquali 
non folo udiamo miracoli notabili , et fatti proprij de gli Apoftoli: ma. 
neinoftri tempi ancora li conofciamo, et trattamo in queSto grado . 
Ma perche l'intento mio non è ftato più, che trattare, quello, che pertie- 
ne allHiftoria propria de i medefimi Indiani, & uenire fino al tempo, 
chel padre del noStro Signore Giefu Chrifto uolfe communicarli laluce del- 

- da fua parolanon pafferò pivinanzi, lafciando per un'altro tempo , ct 
d pa 
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per miglior ingegno , il difcorfo dell’Euangelio nelle Indie Occidentali di- | 
mandando al fommo Signore del tutto , et pregando i fuoi ferui, che affi- 
duamente fupplichino fua Diuina MaeStade , che fe degni per fua bontà | 
mifitare (peRe uolie, & accrefcere di doni del.Cielo la noua Chriftianita- 
de, che egli ha piantato nelli vltimi termini della terra; în quefti ultimi 
tempi . Sia al Rè dei fecoli gloria,bonore,& Imperioperfempre. Amen. 

Il Fine del Settimo, & Vltimo Libro. 
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